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LEGGE 

PER L*1NTR0DUZI0NE IN ESTIMO 

DEI TERRENI CEN8IBÌLI E NON CENStTi 

E DI ALCUNI ALTRI 

RIDOTTI A NUOVA COLTURA (1) 

i gennaio €669 (i) 

(pubblicata nella Gazzetta Ufficiale il 25 febbraio). 



AVVERTENZA- 

i. Allorquando la Camera ^ci depulali prese a discutere il 
prògello di legge sulla formazione del catasto stabile , parecchi 
oratori riflettendo che- questa operazione non poteva essere con- 
dotta a termine che in un lungo spazio d*^anni, proposero che nel 
frattempo si procedesse ad una perequazione provvisoria, la quale 
rimediando alle maggiori ingiustizie avrebbe dato nello stesso 
tempo un introito più cospicuo. — > Ma tale disegno parve inef- 
fettuabile: intanto però si giudicò che fosse possibile qualche 
misura temporaria, là cui esecuzionie meno ampia e perciò meno 
ardua d*Qna perequazione generale valesse a correggere alcune 
più rilevdfiti ingiustizie della ripartizione dell'imposta fondiaria e 
tornasse nei termini del possibile utile ^i contribuenti, e ad un 
tempo airerario: — ad un qual effetto si adottò un articolo che' 
formò il 42 della legge suddetta 4 giugno 4 855, è così concepito: 

(I) Nella tornata 'del 10 febbraio scorso della Camera elettiva il Mini- 
stero presentava un progetto di legge intésa a dispensare alcuni comuni 
deireseguire le operazioni contemplate in questa legge ed a stabilire ébé 
I léripini fissati, coirarticolo 8 della medesima decorrano dall*epoc» d^M 
pubblicazione del regolamento prescritto coll*art. 9^, 

(S) Presentazione del progetta alla Cam. elett., 24 gennaio i856 (fogl. 97) 
— al Senato, 47 aprile (fogl. 51) — Recisione del deputato Pernatl, Il 
marzo (fogL 167) — del senatore Plezza, 40 maggio (fogl, 56) — Discus. ed * 
approv. del medesimo dalla Cam. elell., 3, 4,5,7, 9 aprile (fogl, 498 e seg,) 
con voti fav. 84, cont. 29 — dal Senato, 45, 46, 47 maggio (fogl. 58 e seg.y 
con voti fav. 42^ cont. 18. 
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a Nel corso della prossima sessione il governo presenterà ^1 
» Parlamenlo un progello di legge Inleso a collellare i beni cen- 
» sibili e non censiti, e quelli che originariamente censiti , come 
» boschi, brughiere, ghiaie, gerbidi od incolti, trovansi ora ridotti 
)> a coltura». 

t. Il ministero, adempiendo all' obbligo impostogli con detta 
disposizione, sul principio della passata sessione presentò un pro- 
getto inteso a tale scopo, — è però d'uopo di brevemente accen- 
nare i motivi che lo determinarono a preferire il sistema che in- 
forma la presente legge. 

S. Nel t852 il governo presentando al Parlamento il progetto 
per la formazione di un catasto stabile, ve ne aggiunse due altri; 
in uno dei quali comprendeva la proposizione deiraumento di un 
quarto dell* imposta fondiaria . ed aggiungeva che a sollievo dei 
proprietari fossero compresi in estimo quei beni medesimi , che 
più tardi furono indicati neirarticolo transitorio della legge del 4 
giugno 4855, di cui sopra si è tedilo. 

Allargando la base della ripartizione, Taumenlo dei contingenti 
d'imposta sarebbe riuscito meno grave ai contribuenti. Questa 
considerazione determinava il governo a mettere a carico dei 
comuni le operazioni necessarie per riconoàcerc ed allibrare i 
beni suddetti. 

La Commissione, cui la Camera dei deputati commetteva 1* e-^ 
same di quei progetti, respinse il proposto aumento d'imposizione, 
lamentando di non aver saputo trovare moda di conservare quella 
parte di progetto che risguardava il nuovo allibramento. E per ve/o, 
osservava la Commissione suddetta, che ricusaodo Taumento del- 
Timposta sarebbe mancato nei comuniogni stimolo d'interesse per 
eseguire tale allibramento; e d'altra parte, se il governo avesse 
voluto effettuarla direttamente per mezzo de' suoi agenti , il 
risultamento non gli avrebbe francato le spese; le quali al certo 
sarebbero e molte e gravi per lui, a causa della complicazione 
delle operazioni, del difetto di cognizioni locali e del gran nu- 
mero di agenti necessari per compiere l'impresa in breve tempo, 
siccome richiede la sua ìndole provvisoria, e su tutta la superficie 
dello Slato. 

Queste cose erano ricordate allorquando si adottò la disposi- 
zione transitoria di sovra riferita: ma in tale circostanza si faceva 
invito al ministero di studiare un sistema, che valesse a conciliare 
l'interesse dei comuni e quello delle finanze. 

4. È chiaro, che se all'estimo catastale, accresciuto pel nuovo 
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allibramento provvisorio, si Tacesse corrispoodere un proporzionale 
aumento di contingenti comunali dell'imposta prediale, il frutto di 
questo aumento tornerebbe tutto a vantaggio del governo: siccbèda 
un lato né i comuni né i proprietari dei beni già censiti non ne trar- 
rebbero alcun sollievo, e dall'altro il governo avendo, per debito di 
giustiziala provvedere alle operazioni censuarie occorrenti, cadrebbe 
nel sistema ragionevolmente riprovato, vale a dire che, mentre si 
sottoporrebbe un certo numero dì contribuenti ad imposizione per 
essi nuova o più grave, non si darebbe probabilmente allo Stato di 
che rimborsare le spese da lui sborsate per sottoporveli, né si 
migliorerebbe in nulla la condizione degli antichi contribuenti. 

Se, per l'opposto, i contingenti comunali d'imposta non fossero 
in^nulla accresciuti , il nuovo estimo ampliando il numero ed il 
valore censuario dei fondi sui quali quei contingenti sono ripartiti, 
ne conseguirebbe un allievamenfo di contribuzione pei possessori 
dei beni il cui censo non verrebbe emendato. In questo caso co- 
storo avrebbero interesse d'istigare e sussidiare i comuni, i quali 
perciò potrebbero essere incaricati della proposta coUettazione. 
Ma in questo sistema T erario non trarrebbe alcun vantaggio 
prossimo e diretto. 

A voler dunque che l'allibramento proposto dia un frutto mag- 
giore delle spese, é indispensabile che sia eseguito dai municipi, 
i qpali, avendo conoscenza di fatto e aiuti che mancano al governo 
centrale dello Stalo, possono compierlo con spesa di gran lunga 
minore, e con maggior giustizia e speditezza. 

, Ma perché i comuni avessero incitamento e compenso suffi- 
cienti, era pur necessario che all'incremento d' estimo risultante 
dalle loro operazioni non tenesse dietro un aumento corrispon- 
deote dei loro contingenti d'imposta. 

Infine, perché l'erario avesse una parte del frutto di tali opera* 
zioni, era pur inevitabile che questi contingenti aumentassero di 
alcuna cosa. 

6. Poste queste condizioni, non vi era altro sistema possibile, da 
quello in fuori di incaricare i comuni della coUettazione , e sta- 
bilire che le finanze prenderebbero solo la metà di quella parte 
d'imposta, che risponderebbe all'accresciuto estimo. 

Poniamo, per esempio, che il contingente dell'imposta prediale 
di un comune sia di 6,000 lire, e l'estimo dei beni da cui queste 
6,000 lire sono oggi ripartite sia espresso^ da un valore qualun- 
que A. Poniamo pure che il nuovo allibramento dia un valore 
oepsuari^di 1|3 di 4* 
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L'estimò totale dei beni rurali del comune monterà ad il-4-1i3 A. 
Ove il contingente avesse ad aumentare nella stessa ragione, 
avrebbe ad accrescersi di 4(3, cioè di L. 2,000. Secondo la pro- 
posta del governo, esso invece aumenterà di L. 4,000. A tal modo 
l'erario riscuoterà 4,000 lire di più: mentre i proprietari dei beni 
già censiti e non soggetti al nuovo estimo godranno di una dimi- 
nuzione d'imposta. Perciocché, nella ipotesi , là base del riparto 
è cresciuta di un terzo, cioè, si è ampliata come 6 : 8, ed il con- 
tingente da dividere è solo aumentato di un sesto, cioè come 6 : 7. 
Donde deriva che la quota di contribuzione di ciascuno di ({uéi 
proprietari sarà ridotta a 7(8 del suo valore attuale , cioè sce- 
mata di 4 [8. 

Egli è evidente il beneficio che ne ridonderà e questo spronerà i 
comuni allo eseguimento della legge. 

«. Ma questo beneficio sarà sufficiente a compensare le spese a 
cui i comuni medesimi dovranno soggiacere, e dare allo Stato una 
entrata di qualche considerazione? 

La mancanza di dati statistici sufficienti al riguardo non permette 
di dare una risposta adequata, ma però una risposta in sepsoaf- 
fermativo pare che non possa essere dubbia, se si considera cheper 
meglio assicurare il duplice intento , si è allargato entro discreti 
limiti la enumerazione dei beni che avrebbero ad essere compresi 
nello allibramento provvisorio, aggiungendo a quelli già indkati 
neirart. 42 della legge delli 4 giugno 4855 , i pascoli ridotti a 
nuova produzione, ed i terreni che, censiti come non irrigui, sono 
stati in seguito arricchiti dalla irrigazione. Una tale aggiunta non 
può a meno di ravvisarsi ragionevole e giusta, perciocché quei 
pascoli e quei terreni non avranno di certo migliorato meno dei 
boschi dissodati, che essa già comprese nel menzionato articolo; 
né sarà più difficile di riconoscere un pascolo vólto a gelseto, 
il podere irrigato, di quel che sia ilverificare una brughiera 
messa a coltura; onde Testimo così ampliato sarà certamente per 
fruttare ed alle finanze ed ai comuni, ì quali, potendo procedere 
alla buona, ed essendo, per così dire, sopra luogo, faranno presto, 
bene e'con poca spesa un'operazione, il cui risultamento, noti 
essendo destinato alla stabilità, può facilmente essere scusato del 
difetto di matematica precisione. 

9. Fra le questioni sollevatesi in quella discussione havvi quella 
se le operazioni censuarie in discorso fossero applicabili anche a 
quelle comunità, anzi provincie, le quali non hanno censo collet* 
tabile, perché godenti deirimmunità dei tributi , $ta4a loro oon»- 
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c^ssa, sia in vista della povertà del suolo , sia per essersene da 
esse pattuito il riscatto col pagamento di somme capitali al. go- 
verno» allorché il censo veniva eseguiteli ministero rispose nega- 
tivamente per non ritenersi attuabile un siffatto complemento di 
censo per parificazione, se non laddove esso già esiste, ed anche 
peifGhè inquelleprovincie appunto fosse intendimento del governo 
di .cominciare senza indugio i lavori del catasto regolare, 

9. Le considerazioni precedentemente fatte contengono i 
motivi dei due primi articoli; — i seguenti non riflettono che 
la .pura procedura: e siccome essi conciliano sufficientemente 
e speditezza e semplicità delle forme con la guarentìgia dovuta 
airinteresse privalo, vennero dal parlamento accolte, senza quasi 
sq^^icmarvisi. 

Art. 1 . Ciascun Comune di Terraferma avente un estimo 
coUeltobile, vi farà comprendere secondo ratlua le loro qualità 
di coltura: 

1. I beni rurali censibili che Onora non furono allibrati; 

2. Quelli che essendo già stali censiti nella qualità di pa- 
scoli, boschi, brughiere, gerbidi, ghiaie, alvei od incolti, Irovansi. 
ora ridotti a coltura o a nuova produzione; 

3. Quelli che furono allibrali come non irrìgui, e che pre- 
senlemenle trovansi ìrrìgali a periodi certi e determinali, te-. 
Dendo conto dei diversi avvicendamenti, e delle rotazioni agrì- 
cole. 

I terreni parò che, essendo stati allibrali come irrìgui, 
fossero riconosciuti, in seguilo a denunzie dei possessori, sot- 
traiti airirrigaziofìe , saranno estimali nel modo indicalo al 
seguente arlicok), parificandoli ai terreni asciutti di un* identica 
qualità di coltura. (V. il E 1 deWAvv.). . 

i . Si sollevò grave questione in ordine alla soppressÌQhCi dèi nu« 
mero 3.^ del presente art. proposta dalla Commissione della Camera 
elettiva.Questo numero porta una riforma neirestimo dei beni che 
furono allibrati come non irrigui e che presentemente trovansi irfi- 
gali.Le considerazioni sulle quali la proposta soppressione fondavasi 
sono le seguenti : Che la Camera nel votare Tari. 42 della legge 
pel catasto stabiliva il principio di completare il censimento it} 
Oomuni, mcQtre aveva rì^etlalaraltro st^to vivamente propugnato* 

Digitized by VjOOQ IC 



* 

della revisione del censimenlo ste8$o. ossia» del .caUsto od eslimo 
provvisorio. Quindi fesse evideole che col soUoporre ad aumeak) 
d'estimo i fondi asciutti che divennero irrigui, si faceva una vera 
revisione deireslimo, poiché se si trattasse di fondi ora irrigati, e 
che prima o non erano censiti affatto, od erano boschi, pascoli, 
brughiere, ecc., essi fossero già come irrigui portati in eskimo 
pel disposto del num. 2 di quesCarticolo. Ristretla poi la que- 
stione ai soli coltivi che colla irrigazione divennero più produitivi, 
non vi fosse ragione per onerarli eccezionalmente d'un maggior 
censo, mentre ciò non si farebbe per tutti gli altri coltivi che da 
semplici aratori! divennero dotati, per esempio, di vili, o di gelsi, 
o ridotti ad ortiglia, o ad altra più proficua coltura* E fosse d'al- 
tronde un vero errore il credere che il miglioramento d'un campo 
coirirrigazione, sia in media notevolmente superiore a quelli anzi 
accennati, se si tien conto delle vistose spese capitali per la spia- 
namento della superficie e peiracquisto dell'acqua. A qitesle ra- 
gioni dì principii, altre di fatto si aggiungevano, derivanti dalla 
difficoltà in pratica di stabilire, per parificazione un censo per le 
irrigazioni di tanto diverse nella loro natura, ed anche nei loro 
risultali, quali sono quelle procurale da acque certe e costanti, 
ovvero da acque avventizie, o di colature, da acque di cui il prj^ 
prietario del fondo siasi assicurato il possesso o Tuso, ovv^o 
siasi questo temporariamente conseguito dall'affittuario. E queste 
pratiche difficoltà crescessero vieppiù se si trattasse di irrigazioni 
ad anni alternati o dicansi a più o meno lunga vicenda, e così 
con un sistema di mezzo e svariato che può dirsi sconosciuto nel* 
l'antico censimento. 

Notavasi ancora che l'irrigazione effettuala con semplice .tra- 
sposizione della stessa acqua sovra altri fondi, non potesse equa* 
mente dar luogo ad aggravio di censo per questi ultimi, senza 
operare ad nn tempo lo sgravio di quello spellante ai primi di- 
ventati perciò asciutti. 

Per contro si fece notare che questa disposizione era ben lungi 
dall'essere contraria alla lettera ed allo spirilo dell'art. 43: meiv- 
tre dalla discussione seguita sopra quell'articolo appariva che la 
Camera aveva ammesso il principio del censimento per muta- 
mento di natura: 

Che d'altronde non si potesse far paragone tra il mutamento 
di un fondo asciutto in irriguo e quello di un semplice aratorio 
;in vigneto, perchè il primo cambiava affatto la condizione deJ 
fondo e ne aumentava grandemente il valore ; 
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^ Che in sostanza questo fosse un rimedio all'ingiùstizid nella 
lassazione che ora si osserva Ira i fondi slati imposti, come ir- 
rigui e gli altri tassati come asciutti che diventarono irrìgui, che 
poi togliendo questa disposizione si toglieva la parte più utile fi- 
nanziaria della legge.— (Atti della Cartiera elettiva delli 3 e 4 aprile 
4856 — Discoì*si Ara^ Arconati, Rabbini e Lanza). 

La proposta quindi del governo, coHe modificazioni aggiuntevi 
di tener conto degli avvicendamenti dell' irrigazione e per lo 
sgravio del censo imposto ai fondi che censiti come irrigui di- 
vernerò asciutti, venne approvala. 

9* lì deputato Torelli sostenendo che coirapprovazioné della 
sovra menzionata disposizione si era consecrato il principio del 
censimento dei miglioramenti voleva che il medesimo si esten- 
desse ai beni che da coltivi erano passati allo stato di boschi : ma 
siccome tal proposta menava al catasto provvisorìo,*ossia alla re- 
TÌsiane generale deirestimo e vi conduceva senza un sistema e 
senza «rn metodo accertato, venne respinta. — (Atti della Camera 
deUiva. — Discorsi Torelli, Della Motta, Farina, Valerio, — Seduta 
rMti 5 apri/e 4856). 

•.Riguardo alle parole a periodi certi £ detentiinali, di cui nel 
num. 3.^, hanno desse una facile spiegazione, in quanto che si 
volle colle medesime stabilire che colla presente legge non si 
colpirono quelle tenui ed impercettibili irrigazioni eventuali 
che si possono trovare nei comurii massime di montagna, dove si 
raccolgono poche acque per irrigare alcuni piccoli tratti di ter- 
reno. — [Atli del Senato, — Seduta 45 maggio 4856 — Discorso 
jRaò6ìm)« 

4. In ordine agli avvicendamenti e rotazioni agricole, di cui si 
prescrisse in detto articolo di tener conto, esse considerate nel-^ 
Tinterno del comune sono facilmente cognite e determinabili dagli 
agenti; e sebbene nello stesso comune vi possono essere diversi 
avvicendamenti e diverse rotazioni, questo non potrà impedire la 
esecuzione della legge, mentre, come il regio commissario faceva 
osservare, nel regolamento che la presente legge prescrive, si sa* 
rebbe dato come modello deiravvicendamento e della rotazione, 
quello che prevale sulla generalità del territorio: notavasi poi di più 
che la stima di parificazione non si fa individualmente per ciascun 
appezzamento, per ciascun podere; ma bensì sulla generalità del 
comune e dei diversi avvicendamenti e rotazioni in esso vigenti. 

Art. 2. Veslimo di t^li beni mh stabilito mediapte parin* 
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cazione coi fondi vicim. Perciò verrà loro ailribaito, a ragione 
della loro supcrticie, o dielro quellallra base seguila negli 
estimi esislenii, il valore censuario dei fondi censiti nello slesso 
Comune o in difetto nel Comune più vicino» e che sieno io 
identiche condizioni per bontà, situazione e coltura. 

Nello stabilire i confronti per parificazione, si sceglieranno 
preferibilmente per campioni gli appezzamenti che, a parità di 
condizione, si troveranno più, vicini a quelli allibrati. 

Quelli fra i detti terreni che si trovassero occupati da pa- 
nali da strade ferrate, saranno parificali ai migliori aratorii 
del Comune. 

1. Lo scopo che si vuol conseguire con questa disposizione è 
quello di fargravilare sopra siffatti beni una parte di contribu- 
zione fondiaria proporzionala a quella che presentemente col- 
pisce beni posti in egual condizione. — Ond'è giusto che il loro 
estremo sia intanto determinato mediante parificazione all'eslimo 
dei beni coltivali nel modo medesimo ed aventi la stessa natura e 
consimile situazione nel comune, se ve ne ha, ovvero di qpelU 
esistenti nelle vicinanze. 

t. Nella discussione seguila nella Camera elettiva si erano 
fatte le seguenti due obbiezioni : 

1 ** Dove vi sono appezzamenti in identiche condizioni , di 
bontà, di situazione e coltura, ma con misura diversa censiti, quale 
di questi si piglierà per campione della parificazione? 

a^'Neifomuni dove il censimento èin ragione del numero delte 
piante la parificazione non dovrà pure seguire la medesima norma? 

Queste obbiezioni vennero riconosciute mollo fondale, e per 
provvedere alle difficoltà che potevano sorgere, vennero appro-- 
vale due aggiunte a questo articolo, per cui la parificazione o si 
farà in ragione di superficie, o sulla base degli èstimi esistenti, e 
per stabilire i confronti di parificazione si prenderanno di prefe^ 
renza per campioni gli appezzamenti che a parità di coodirioni 
più si avvicinano a quelli che sono da allibrarsi. 

Art. 3. Al contingente comunale deirimposta prediate saHi 
aggiunta la sola mela dell'imporlare degli aumenti d'imposta 
che cadrebbero sopra i beni suddetti. 

Essi concorreranno assieme cogli altri beni già allibrali nel 
riparto del contingente cosi autneDlalo, 
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Per tali beni però non si far^ luogo all'aumenlo del conljn- 
gente, né essi saranno soggetti al riparto deirimposta, se non 
compito il quinto anno della loro riduzione a coltura o ad ir- 
rigazione novella, o dopo quindici anni se trattisi di oliveti. 

Sul maggior prodotto deirimposta risultante dall'introduzione 
in estimo dei terreni sovra indicati, saranno prelevate due lire 
pet ciascun ettaro di simili terreni, per compensare i Comuni 
delle spese cui devono soggiacere nella esecuzione delle opera- 
zioni in questa legge contemplate. 

L'esenzione temporanea dal riparto deirimposta dei beni che 
da meno di cinque anni furono ridotti a coltura, è motivata dalle 
grandi spese antecipate per mettere a coltura il Tondo; ed era di 
più acclamata dair utilità pubblica per non contrariar simili mi- 
glioramenti che sono in corso o che sono per intraprendersi. 

Art. 4. Il Consiglio delegato di ciascun Municipio, assistito 
da uno o più periti nominati dal Consiglio Comunale, procederà 
al riconoscimento dei beni che cadono sotto il disposto della 
presente legge, ed alla applicazione del relativo estimo. 

Art. 5. Il risultamento delle suddette operazioni sarà comu- 
nicato alla Direzione delle contribuzioni dirette e poscia pub- 
blicalo mediante deposilo nella sala comunale. 

Crinteressati saranno diffidati a presentare i loro riclami nel 
termine di giorni quaranta. 

Compiuto questo termine, il Consiglio Comunale, visti i ri- 
sultati dell* estimo stabilito dal Consiglio Delegato, e visti i. 
reclami dei possessori e le osservazioni deirAmministrazione 
delle contribuzioni diretta, proporrà T estimo definitivo di tutti 
i beni. 

Art. 6. L'Intendente della provincia risolverà in via ammini- 
strativa i reclami presentati, e, determinato T estimo dei beni 
lo farà pubblicare, secondo il modo indicato neir articolo pre- 
cedeote, per il corso di giorni venti. 

Art. 7. Nel termine di tre meii dal di della pubblicazione,* ò 
.aperta agli interessati la via ai reclami contro la decisione del- 
rintendente io linea contenzioso^amniinistrativa, 
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Ah. 8. Se Del termine di sei mesi dalla pubblicazione della 
presente legge, qualche Comune non intraprendesse le opera- 
zioni d' estimo in essa legge prescritte, o se, intraprendeiKkile, 
non le conducesse a compimento nel termine di due anni dalla 
pubblicazione suddetta, il Governo sarà autorizzato a farle e- 
seguire d'uflScio, a totale carico di tale Comune. 

Qualora però qualche Comune facesse constare deirimpps- 
sibìlilà di eseguire le operazioni suddette nel termine so^ra 
indicato, il Governo potrà accordare una dilazione, la cpiale 
non potrà mai eccedere il termine di un anno. 

Art. 9. Con apposito Regolamento saranno stabilite le noritae 
per r esecuzione della presente legge. ' 

Ordiniamo che la presente, munita, ecc. 

» marso 1867. — Pubb. nella Gazz. Uff. il 17 marzo 1857. 
Legge portante facoltà alla provincia di Savoia propria di contrarre 
un mutuo passivo per concorrere nelle spese d^ampliasione e di eser^ 
ciiio dello Stalrilimento termale di Aix(h). 

AVVERTENZA. 

i. La legge del 9 giugno 1856, la quale ha slabililo un con- 
sorzio Ira lo Sialo , la Provincia di Savoia-Propria ed i Co- 
muni di Chambéry ed Aìx pel rislauro, Tampliamenlo e Fcser- 
cizio delle terme dì Aix , nel mentre chiamò la provincia 
anzidetta a concorrere nelle spese relative per L. 4IO|m. da{/a* 
garsi ripartilamente nel triennio 1856-57 e 58. non le conce- 
deva contemporaneamente la facoltà di raccogliere il corrispofi* 
dente capitale per vìa di mutui passivi, ovvero eccedendo il 
limite ordinario della sovr*impo8ta. 

t. Formatosi nel susseguito agosto il bilancio deirassocia- 
zione per Tanno in corso, venne a risultare che la provincia do- 
veva concorrere per L. 230|m. nel pagamento delle passività al- ' 
legatevi, le quali erano di natura da non ammettere dilazioiH!. 

(I) Presentazione del progetto alla Camera elettiva, 9 gennaio 4857, 
( fog» 3 ) — al Senato, Si febbraio ( fog. Ò) — Relailonc del deputato 
Louaraz, 21 gennaio (fog. 26) — del senatore Jacquemond, S marzo (/b^. IO 
pag. 33^ — Discussione ed approvazione del medesimo senza iMservazionl 
daUa Camera elettiva, 12 febbraio, con voti fav. i03,cont. 3 {fog, SO) — 
«ialSenato» 4 marzo "(/by. 40) con voti (av. 49^con|. (f, 
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Posto qaindi il governo nell'allernaliva di perturbare fin da bel 
{Principio Tandamento del consorzio sospendendo il versamento 
nella soa cassa dell'accennata cospicua somma, ovvero di assu- 
mere larisponsabilità di approvare in via di urgenza le delibera- 
zioni prese dai Consigli provinciale e divisionale di contrarre 
airuQpp un debito capitale di L. SSIOim., salvo a sottoporre simile 
operato al sindacato del Parlamento, il ministro dell* Interno 
giudicò essere suo dovere di abbracciare il secondo partilo, in 
vista dei gravissimi inconvenienti cui avrebbe dato luogo l'atten- 
dere fa riunione del Parlamento. In udienza quindi del 29 agosto 
predeUo presentava alla real firma il decreto per tale autorizza- 
zione portante la stessa data. 

4^.1 In ordine all'operazione di credilo che la Provincia a que- 
st'ora mandò ad effetto, basterà richiamare le disposizioni conte- 
nute neirarticolo 5 della citata legge, e far presente che il capi- 
tale venne raccolto senza alcuno sconto e colla decorrenza degli 
interessi alla ragione del S 0|0, perchè sia manifesto che il debito 
contratto dalla Provincia non arreca aggravio di sorta ai contri- 
buenti. * 

4. Siccome quello che avvenne nello scorso agosto poteva ac- 
cadere negli anni avvenire, così, onde prevenire la ripetizione di 
provvedimenti eccezionali, venne autorizzata fin d'ora la Provincia 
^ a procacciarsi le L. 220|m. occorrenti a saldare la di lei quota 
consortile mediante un nuovo prèstito da contrarsi soltanto allora 
quando ne sarà accertato in via amministrativa il bisogno. 



▲ut. 4. La Provincia di Savoia Propria è autorizzata, in con* 
formila delle deliberazioni prese dai suoi rappresentanti il 17 
gittgiM> di quest'anno e dal Consiglio divisionale di Chambéry 
1*8 susseguito luglio, a prendere a mutuo la somma di duecento 
venti mila lire destinale al pagamento della mela della quota as- 
segnatale dalla legge del 9 giugno 1 856 nelle spese di rislauro e 
di ampliazione dello Stabilimento balneario d'Aix, mediante Te- 
mii^sione di num. ^20 cartelle al portatore da lire mille fruttanti 
l'anmia reudita di lire 50. 

Art. 3. È fatta facoltà alla Provincia medesima di prendere a 
prestito sotto l'osservanza delle stesse condizioni la somma man- 
cante a completare il suo concorso nelle spese predette a misura 
che se ne presenterà il bisogno. 

Ordiniamo che la presente, ecc. 
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iS marso Ì8S1f. — Pabb. nella Gazz. Uff. delii 30 tnarÉo. 
— Legge per (esercizio provvisorio a cura dello Stalo dei tronco 
di strada ferrala da Casale a Valenza (4). 

AVVERTENZA. 

i. La società anonima siala aulorizzata colia legge 11 i»aggiO 
1854 f devenìre alla costruzione di una strada ferrala che, 
partendo dalla città di Vercelli e passando per (lasale , met^ 
tesse alla ferrovia dello Stato presso Valenza, e ad assumerne 
Fesercizio, diede opera a tale costruzióne appaltandone ì re-* 
lativi lavori, e Tintera linea per quanto riguarda il corpo stra- 
dale trovasi pressoché ultimata, ed in istato di essere quanto 
prima aperta ali* esercìzio. 

Le gravi difficoltà però che si incontrarono nella costruzione 
del ponte sul Po , presso la città di Casale , impedirono ehe 
quest'opera, la quale è la più importante della linea, ^lodasse 
di pari passo cogli altri lavori della strada, e per un tempo 
notevole il fiume Po formerà una lacuna che sarà di ostacolo 
all'esercizio continuato della ferrovia da Vercelli a Valenza. 

t. Per provvedere al danno che ne emergerebbe agli azio- 
nisti dal lasciare improduttivi i capitali impiegati nella ccK^lni- 
zione della strada, sospendendone l'esercizio per tutto il tempo 
che manca all'ultimazione del ponte sul Po, la società è venula 
nel provvido divisamente di aprire intanto nel prossimo mese 
di marzo i due tronchi separali della ferrovia, l'uno. da Ver-^ 
celli al Po presso Gasale, l'altro da quest'ullima città a Valenza, 
e si rivolse all'amministrazione delle strade ferrate dello Stalo 
per intendere con essa un contratto di esercizio provvisoriotli 
quei due tronchi; ma riflettendo che troppo dispendioso e 
malagevole, per non dire impossibile, si renderebbe l'esereizio 
di questi due tronchi separati , se fallo da una sola ammini^ 
strazione, il ministero aderì a che la direzione delle strade 
ferrale dello Stato si incaricasse dell'esercizio della sola parie 
della strada che àa Casale va a congiungersi colla ferrovia 
nazionale presso Valenza, ed incaricò il signor direttore geM- 

(l)PresentazioDe del progello di legge alla Cani, elelt., 21 genn. 1857 
{fogl, 26) — al Senato, 4 marzo 1857 (foglAd) — Relaz. del deputato Chtò» 
&6 febb. (fogl.iOk) — del senatore Mosca, 9 marzo {fogL 12 3. a col.) ~ 
Discoss. ed approv. del medesimo s^nza discussione dalla Cam. elelt.^S? 
febbraio (/òy{. 407) con voti fa v. 112, contr. 5 -^ dal Senato, IO mano 
(fogl. 42) con voti unanimi sovra 62 votanti. 
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ralatdei lavori pubblici di far proe^dere ad appositi calcoli, 
onde stabilire le spese derivanti da questo esercizio, e dedurne 
i compensi da corrispondersi dalla società airamministrazione, 
e d^entrar poscia in trattative colla società, la quale avendo 
provveduto altrimenti per l'esercizio deirallro tronco da Ver- 
ceUisd Po, stipulò Tunita convenzione delli 4 p. p. dicembre 
peu ^'esercizio della tratta da Gasale a Valenza, il quale cesserà 
qoattdo, compiuta la strada coH'erezione del ponte, potrà essere 
esoroitata o dalla slessa società, o come si ha fondamento di 
credere, da quella della ferrovia da Torino a Novara. 

B', Dai calcoli istituiti dal sig. Grandis, ingegnere capo della 
looemozione, e sottoposti alFesame del Consiglio d'amministra- 
zione delle strade ferrale, si venne da principio a rilevare che, 
undianie il corrispettivo annuo di L. 129,986, lo Stato poteva 
assumere Tesercizio di quel tronco; ma sul riflesso che i cal- 
celi presuntivi della spesa per il personale e per la manu- 
teoiione della strada non si possono con sufficiente precisione 
accertare per un così breve Jasso di tempo , il predetto Con- 
siglio ha credulo per reciproca convenienza di' proporre la 
restrizione del contratto al solo corrispettivo della spesa di 
lòcoinozione, lasciando a carico della società quella della manu- 
ieuBÌone, dei cantonieri e dei guardavia, non che del personale 
delle stazioni, e riconosciuti esatti i calcoli del signor Grandis 
in €iò che riguarda la sola locomozione ed il personale dei 
macchinisti, scaldatori ed untori, riduceva a sole L. 71,856 %0 
il «orrispetiivo che la società deve pagare allo Stato per detto 
esercizio limitato a quattro convogli giornalieri, cioè a due di 
andata e due di ritorno, a quale somma si aggiungeva poscia 
anche t'importo della spesa del personale dei convogli che fu 
riooBOsciuto utile di lasciare a carico deiramministrazione, la 
quale avrà cosi sotto la propria dipendenza diretta tutto il 
personale denominalo volante, ed il corrispettivo annuo da 
pagarsi dalla società fu perciò portato dalle L. 74,856 20 a 
L 75,256 come alVart. 40 della convenzione, basando questo 
ameiento ai calcoli medesimi primitivamente formati dal signor 
Grandis. 

4U ColFapertura all'esercizio dei due tronchi separali dal fio- 
me Po, la società non trarrà certamente tutto quel profitto che 
può attendersi dalla sua intrapresa, quando dopo Tultimazione^ 
dei ponte potrà fare un servizio continuato da Vercelli a Va- 
lenza ed Alessandria , aumentando le corse ed attivando il 
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servizio delle merci a piccoht velocità. Neil' idea tatlavia di 
trarre intanto qualche lucro dal capitate impiegato, e mossa 
ancora dal desiderio di giovare agl*interessi delle popolazioaì 
stanziale lungo la linea, adottò quel partito che merita di ve- 
nire commendato. 

S. Per quanto riguarda specialmente il tronco di Valenza da 
esercitarsi dairamministrazione dello Stato, neirinteso cefltraito 
essendosi preveduto e pattuito tutto quello che riflette il ser-^ 
vizio che assume, e la somma da darsi dalla società all'aioiiii- 
nistrazione essendo basata su calcoli institiaiti da persone dd- 
Tarle di sua confidenza e perite nella materia , non vi può 
essere dubbio che corrisponderà convenientemente alla spesa 
che incontrerà nelt* esercizio. 

Ma la ragione per cui il governo ravvisò opportuno di pre- 
stare alla società il suo concorso assumendo quest' esercizio 
che essa non potrebbe inlraprendere, si fonda principalmeoie 
sull'utile generale che ne veri'à al commercio, aprendo questa 
nuova comunicazione per mezzo di ferrovia fra le cospicue cittì 
di Vercelli, Casale, Alessandria e Mortara, e sullo incremento 
naturale che ne verrà ai prodotti della linea nazionale da Va-* 
lenza ad Alessandria e Mortara. 

€• Per queste considerazfoni, e ritenuto che l'intesa conven- 
zione delli 4 p.p. dicembre comprende ogni circostanza essenziale 
al servizio, essendosi alFarticolo ì"" fissato il numero dei con- 
vogli a due ih ogni senso ; all' articolo 4* vennero stabiliti gli 
obblighi della società, pella manutenzione della strada, e la 
piena ingerenza degli ingegneri governativi sul personale di 
manutenzione e locomozione; agli articoli 6, 6 e 7 si è fissato il 
modo di ricoverare in Casale le locomotive e le vetture non 
che il personale colà pernottante; all'articolo S^ fu determinalo 
il limite temporario di dello servizio ; ed am articolo Q"" il 
modo della tenuta reciproca della contabilità dei prodotti. Ri- 
tenendosi la medesima meritevole di approvazione , in senso 
dell'art. 84 del capitolato di concessione annesso alla le^e 41 
maggio 1854, venne {presentato il relativo progetto di legge cl^e 
fu sanzionato dal Parlamento coll'aggiunla di un articolo cbie 
forma l'articolo secondo, inteso a concedere al Governo la fa- 
coltà di eccedere il numero delle corse stabilite dalla Conven- 
zione delli 4 dicembre ultimo, sotto la condizione che venga 
accordalo allo Stato dalla Società quell'aumento di corrispettivo 
che valga a compensare quel maggiore aggravio a ci^i esso an- 



Digitized by VjOOQIC 



(Irebbe soggetto. iJna delle prmcipali ragioni che deteriainarono 
radozione di quest'articolo, si è che esso contiene una dispo- 
sizione che permette di mantenere Tesercizio della linea sociale 
al livello dei bisogni e dello sviluppo che sulla medesima sarà 
per manifestare il commercio. 



Art. r È approvata la convenzione delli 4 dicembre 4856 
stipulata fra Tamministrazione delle strade ferrate tIeUo Stato ed 
il direttore della società della strada ferrata da Vercelli per 
Casale a Valenza, colla quale lo Stalo assume l'esercizio prov- 
visorio del tronco di detta ferrovia che da Casale mette alla 
strada ferrata dello Stato presso Valenza per Y annuo copri- 
spettivo di lire 75,256 da pagarsi dalla società alle finanze deHo 
Stailo sotto la osservanza delle ivi pattuite condizioni. 

Art. i. Per quelle maggiori corse giornaliere che la Società 
intendesse di ottenere su delta linea, oltre quelle portale dalla 
convenzione '4 dicembre 4856, Tamministrazione dello Stato è 
autorizzata ad eseguirle, e ad incontrare T occorrente maggiore 
spesa, mediante quel corrispettivo da convenirsi fra essa e la 
Società, il quale garantisca la prima di non avere a sopportare 
verun aggravio. (K. il N. 7 dell' Awert, in fine). 

Art. 3. Per sopperire alle spese occorrenii di questo esercizio 
è autorizzalo un corrispondente assegnamento sul bilancio dei 
lavori pubblici, da inscriversi pél 4857 in aumento alla cate- 
goria 32 per lire . . . . . . 3,600 » 

»lla categoria 34 per lire . . . 68,656 » 

ed alla categoria 35 bis per lire 3,000 • 

Ordiniamo che la presente, ecc. 

Convenziom per. Vassunzione delt esercizio della ferrovia da Valenza 
a Casale per parte deltamminislrazione delle strade ferrate go- 
vernative, - 
Oggi 4 dicembre 1856, fra U signor ingegnere Eugenio Ferranti per la 

società delia ferrovia da Valenza a Casale,* ed il sig. direttore generale 

dei lavori pubblici alla prtoeiile sottoscritti, si è stabilito quanto seguet 
L*amininistrazióne delle strade ferrate governative dello Stato Sardo ti 

obbliga ad assùmere Tesercizio della ferrovia da Valenza a Casale, otto 

giorni dopo n compimento e collaudazione di essa linea, ed a riebiesta 

«!eila società ai piitli ed alle condizioni infrascritte/ 

Art. I. Si faraniìo due convogli giornalieri di andata e ritorno, stabi^ ' 

jendone l'orario in coincidenza coi convogli delia linea del Lago Mag^ 

glore. 
Art. S. L*ammin islrazlone si incarica del sempUce servizio di kMsoaiof 
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ziune col proprio materiale mobile ; cioè della trazione dei contali , 
compresivi I macchinisti, scaldatori e guardaconvogli, e della manuten- 
zione del suo materiale mobile, non escluso Tugnimento delle sale. 

Art. 3. Tutto il restante personale addetto ai diversi servizi, sia delle 
stazioni che della strada, sarà nominato dalla società e resterà a di lei 
carico. 

Art. 4. Parimenti resteranno a carico della società tutte le spese di 
manutenzione della strada e sue dipendenze , con obbligo di eseguire 
sollecitamente tutto quanto sarà dairingegnere governativo, preposto al 
servizio di locomozione, giudicato necessario per una buona e lodevole 
manutenzione della strada, con facoltà allo stesso iDgegnere, ove la società 
manchi a questo suo obbligo , di provvedervi d* uffizio a spese della 
medesima, previo un semplice diffidamcnto per lettera, ed alla ammi- 
nistrazione di sospendere anche l'esercizio della strada finché non siasi ese- 
guito quanto sarà reputato necessario. 

Tutto II personale di manutenzione , e quello addetto al servizio dei 
convogli sarà sotto la dipendenza deiringcgnere suddetto. 

Art. 5. La società farà costruire, a tutte sue "spese, nella stazione di 
Casale, e lascierà a disposizione deiraiiiministrazione una rimessa per due 
locomotive, con officina annessa, munita di tutti gii attrezzi od utensili 
occorrenti per le piccole riparazioni delle stesse locomotive secondo la 
nota da comunicarsi. 

Art. 6. Dovrà pure la società disporre nella predelta stazione di Casale 
un locale sufficiente per mettervi al riparo almeno sei vetture e sei 
vagoni. 

Art. 7. Sarà ancora dalla società provveduto per l'alloggio a Casale 
dei macchinisti e scaldatori , consistente in una camera per ogni indi- 
viduo, fornita ciascuna di una branda con materasso, cuscino e coperte. 

Art. 8. L'esercizio della strada sarà aperto, come si disse più sopra» 
otto giorni dopo collaudata , e dopoché dalla società siasi intieranenle 
soddisfatto alle sue obbligazioni, di cui negli articoli precedipnti, e sarà 
dairamministrazione continuato flpo a che sia terminato il ponte sul Po, 
e si possa così esercitare tutta la linea della società da Vercelli a Valenza. 

Art. 9. Per facilitare le comunicazioni pei viaggiatori e lo scambio 
delle merci, la società , pendente il detto esercizio provvisorio , potrà 
distribuire nelle sue stazioni biglietti per viaggiatori e far spedizione di 
bagaglio, messaggerie o merci a piccola od a grande velocità anche per 
le stazioni della linea governativa oltre Valenza, cioè da una parte sino 
a Mortara e dall'altra sino ad Alessandria; così rammlnlstrazlone potrà 
fare spedizioni eguali per Casale e stazioni intermedie sociali. A tal uopo 
ìé due amministrazioni si scamt>ieranno, prima d'intraprendere IVsercIzIo, 
I biglietti e i fogli di via , ed alla fine d'ogni mese si farà il rispettivo 
compenso delle somme esatte dall'una delle amministrazioni per conto 
dell'altra pel percorso della propria linea, cioè dairamministrazione alla 
società pel percorso da Valenza a Casale, e dalla società pel percorso da 
tale stazione al resto della linea governativa. 
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, ;,4rt. \0, II corrispettivo da pagarsi dalla società airamministraxione per 
Toggetto di cui nella presente, resta flssato in L. 75,S56, all'anno, e pro- 
porzionalmente pel tempo per cui sarà continuato il servizio provvisorio. 

Questa somma sarà pagata a rate mensili posticipate. 

Art. li. Colla presente convenzione non è punto derogato alle condi- 
zioDl relative airesercizlo, contenute nella concessione dell'I I maggio 485i, 
per la cai esecuzione le parti addiverranno ad altra convenzione tosi oche 
sarà terminata Finterà linea. 

Art. li. La presente non sarà valida che dopo Tapprovazione del mi- 
nistro dei lavori pubblici. 

«9 marzo iS51. — Pubb. nella Gazz. Uflf. il 28 marzo. — 
Legge per V autorizzazione a varie divisioni e provincic a ripartire^ 
sovrimposte, ed a contrarre prestiti (1). 

AVVERTENZA. 

i.Come neir esercizio antecedente, così anche nel 4857, 
pressoché iutte le divisioni amministrative dello Stalo hanno 
mei^tiefi deirantorizzazione del potere legislativo o per eccedere 
il limite deità sovrimposta, o per contrarre prestiti da contrapporsi 
aflé spese dello stesso esercizio. 

Qaesto bisogno può ormai dirsi ordinario, come quello delie 
iornale periodiche dei loro rappresentanti. La prova di questo 
fallo si acquista positiva riandandosi i bilanci degli ultimi eser- 
cizi . precorsi , ed è confermala dalle recenti deliberazioni dei 
IMredelU corpi morali. Difalli lale permanente eccedenza non de- 
riva da soverchia facilità dei Consigli nel deliberare spese facol- 
ialive , sibbene da ragioni inlrinseche alle divisioni slesse ed 
alle Provincie. 

L'aumento progressivo delle spese obbligatorie, lo sviluppo 
ognora crescente dell' industria e del commercio cui le popo- 
lazioni sentono la necessità di aprire nuove comunicazioni se- 
condarie, e la lodevole gara ovunque istituita per promuovere e 
diffondere i mezzi del pubblico insegnamento, sono la vera ed 
esclusiva cagione delfassolula insufficienza del limile di sovrim- 
posta fissalo colla legge del 42 ottobre 4848. 

Di ciò il Governo profondamente convinto^ presentava in questa 

(I) Presentazione del progetto alla Cam. elett., 9 gennaio 4857 (/bgi/.S) 
al Senato, k marzo, {fogL 10). ^Relazione del deputato dovanola, 41 
febb. (fogLll) ~- del senatore Montezomolo, 42 marzo {fogL ita) — Discus. 
ed approv. dello stesso dalla Camera elett., 28 febb., (/bg/.lOO) con voti 
fav. 9k, cont» Itt. — dal Senato, 46 marzo (fogl-ÌZ) con voti favorevoli k7, 
contrari 9. 
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Slessa sessione un progelto di riforma radicale rispetto alla 
determinazione di quel limite, non solo per meglio coordinario 
coi veri bisogni delfamministrazione, ma eziandio per evitare 
che in ciascun anno il Parlamento debba occuparsi di questo 
argomento, e concedere quasi come mezzo straordinario quello 
stanziamento che è richiesto dalle necessità ordinarie. 

Ma intanto quel provvedimento legislativo, non potendo giun- 
gere opportuno che per Tesercizio del 4858, si è perciò che , a 
malgrado della presentazione di quel progetto di riforma , venne 
sottoposto alle deliberazionf del Parlamenta un altro concernente 
l'esercizio del 1857. 

Ciò premesso, verremo senz* altro ali* argomento col passare 
per sommi capi in rassegna i bilanci divisionali di cui è caso e a 
dimostrare il più brevemente possibile la necessità, l'urgenza delle 
varie spese, per le quali si richiese ai poteri della Stato la licenza 
di eccedere i limiti della normale imposta, e di contrarre presiiti. 
Mi Bilancio della divisione di Torino. — La sovrimposta normale 
della divisione di Torino è limitala a L. 600,000, il mo bilamsio 
invece in sole quattro categorie di spese ordinarie ed obbligatorie 
ascende alla somma di lire 856,^37 78, cioè: 

Cat. 4. Spese d'amministrazione . . . . L. ^%^0%0 

» 2. Mentecatti ed esposti » 394,585 76 

» 5. Alloggio e mobilio dei RIl. carabinieri » • 60,6i9 70 
)) 6. Manutenzione pònti e strade ...» 349,29242 

L. 856.937 78 
Ove però si tenga conto delle altre categorie della parte 
ordinaria, e dei fondi destinati nella parte straordinaria all'adem^ 
pimento di impegni preesistenti, e si ponga mente alla somma di 
L. 4,039,347 cui si riduce l'addimandala sovrimposta, si scorge 
di leggieri come questo Consiglio divisionale non siasi scostato 
dalla più stretta parsimonia, e ripeteremo col suo relatore, sem- 
brare appena credibile che in una divisione di tanta importanza, 
quale è quella di Torino, le nove spese stradali si possano limi- 
tare alla esigua somma di. L. 52,494 44 complessivamente per 
tutte tre le Provincie. 

E notisi che in gran parte tali spese non sono neppure facol-* 
tative. perchè Concernono ristauri inevitabili di opere provinciali, 
i quali vestono il carattere di urgente manutenzione, anziché di 
nuove costruzioni. Onde fassi palese che se la divisione di Torino 
non potè contenere la sovrimposta nel limite voluto dalla legge, 
lo ha però ristretto nel limite della assoluta necessità. 
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. liO slesso deve dirsi della provincia di Torino, le cui spese 
speciali, per L. 33,583 48 procedono dall'alluazione della legge 2 
maggio i855; lire 3,700 dalla legge 19 marzo 1855; lire 47,000 
co8liluiscono r indispensabile concorso nel manlenimenlo del 
ricovero di loendicilà; e lire 5,000 sono opportunamente appli- 
cate alla popolare educazione. 

Anche la provincia di Pinerolo è costretta di eccedere di lire 
7,393 47 la propria normale; ed i suoi contribuenti sopporteranno 
volonterosi un così tenue sacrificio pel quale hanno vita tante isti- 
tuzioni di illuminata^ beneficenza, onde si giova la morale ed 
industriale coltura dell'intera provincia. 

3- Bilancio della divisione di Genova. '— Non meno plausibile 
venne ravvisata la dimanda per la divisione di Genova, dove la 
«ovdmposta normale essendo L. 430,000, le spese ordinarie,' 
(h>po alcune rettificazioni operate dal Ministero, montano già a 
li. 544,839 60, e le spese straordinarie in massima parte dipen- 
denti da obbligazioni legittimamente contratte, come rimborsi di 
prestili, pagameftti d'opere eseguite od in corso di esecuzione, b 
comandale dalla legge 2 maggio 4855, limitarono assai la libera 
azione del Consiglio; onde l'unico stanziamento che può conside- 
rarci come facoltativo, si riferisce alla strada di 3obbio;esso però 
era richiesto dalla necessità di attivare il consorzio per l'aper- 
tura di tale comunicazione altamente riclamata dal commercio di 
Genova al pari che dall'alpestre e laboriosa popolazione che ne 
attende il beneficio. 

Il maggior onere che incombe alla contabilità speciale della 
provincia di Genova è affatto indipendente dalla volontà dei suoi 
consiglieri, e deriva unicamente dalla legge 3 luglio 4853 e dal- 
l'attivamento dei lavori ordinati colla legge 9 giugno 1856 , per 
cui il concorso della provincia nelle spese del porlo per la 
corrente annata è liquidato dal Ministero nella somma di lire 
487,422 88. 

Per le altre tre provincie della divisione di Genova, ove si 
eccettui il concorso nella manutenzione dei porti imposto a 
quelle di Chiavari e ^i Levante, le passività speciali si riducono 
a fondi votali con prudente temperanza per l'istruzione elemen- 
tare e tecnica, i cui immensi vantaggi compenseranno ad usura 
quelle popolazioni sveglie ed industri della non grave spesa che 
debbono sopportare. 

4» Bilancio della divisione di Ciamberi, — Proposto al Consiglio 
divisionale di Ciamber) un bilancio pel quale le spese obbligatorie 
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superavano già di L. 33,146 la sovrimposta legalmente stabilità 
in L. 330,000, egli ebbe innanzi tutto a discutere se convenisse 
di pareggiare le spese di quest'esercizio mediante un mutiio, op- 
pure se tornasse meglio di eccedere il limite della sovrimposta. 
Non venne accollo il primo espediente , perchè essendo già 
occorso un prestito di 90,000 per saldare le spese del 1856, 
sembrò troppo pericoloso il procedere in questa via, ritenendosi 
probabile che nel successivo esercizio sieno pure per presentarsi 
altre spese di simile utilità, onde non vi -fosse ragione per non 
ritornare a questo eccezionale temperamento, senza che si vegga 
nell'avvenire Teventualilà di condizioni sensibilniente più pro- 
spere e tali da chiudere la voragine dei prestiti. Non fu ammesso 
il secondo per la ragione che ci faremo a ripetere colle pafòle 
testuali del Consiglio : « La pensée d'une surimposition «etalt 
» avec raison mal accueillie par les contribuables déjà bien sur- 
» chargés d*imp6ls: le moment d'entrer dans cetle voie serai bieh 
ornai choisi; car, outre les lourdes charges qui pèsent sur les 
» populalions, on peul malheureusement prévoif que les prix déjà 
» bien élevés des denrées de première nécessité, subironl encore 
» une augmentation: les récoltes faites soni loin de donner un 
» bon résultat, et celles qui reslenl à faire ne s*annocenl pdé 
» d'une manière bien favorable. Le système de surimposition 
» inauguré cette année devrait ètre continue pour les exercices 
» suivants, puisque le mèmes besoins se reproduiraient chaque 
» ai^ée ». 

Escluso l'uno e l'altro mezzo, il Consiglio sì accinse a sce* 
mare vari! articoli di spesa, tuttoché di natura obbligatoria, ed 
ottenne così un risparmio, mediante il quale si studiò di con- 
tenere i suoi stanziamenti nel limite legale e potè votare in pari 
tempo qualche modico fondo per alcune opere stradali ricono- 
sciute di maggiore urgenza Ma il Ministero, non credette di 
poter acconsentire alla riduzione delle spese obbligatorie, e così 
nemmeno tanto più di risolversi a cancellare interamente i fondi 
destinati per lavori d'incontestabile necessità. Il risultato delle 
addizioni e delle sottrazioni per parte dei* due ministri dell*in- 
terno e dei lavori pubblici, porta un aumento di L. 34,000 17 
sopra le normali L. 330,000. 

Non è però da lacere che gli articoli accresciuti d'ufficio for- 
marono oggetto di matura e viva discussione nel Consiglio divi- 
sionale di Ciamberì, il quale sembrerebbe disposto di esperi- 
menlare il giudicio dei tribunali su vari punti nei quali discorda 
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dairamminislrazione centrale. Ma giova al riguardo notare che il 
Governo incaricato dall'art. 219 della legge 7 ottobre 1848 dì 
approvare il bilancio della divisione, giusta il successivo art. 259, 
può operare lo stanziamento delle spese obbligatorie e supplire 
all'insufficienza delle somme bilanciate: che poi, se le regie patenti 
15 ottobre 1822 debbano venire intese in un senso più ristretto, 
se il fitio delle stanze del tribunale di Ciamberì sia equamente 
riducibile, se per le speciali convenzioni passate fra la città 
capoluogo e Tamministrazione dello Stato, la provista del mo- 
biglio del tribunale non debba più sopportarsi dalla divisione, 
80fio questioni che non vennero menomamente pregiudicate 
nel consentirsi la proposta eccedenza, 

6. Bilancio della divisione di Cagliari. — Il Consiglio divisionale 
di Cagliari allegando soverchio il peso delle contribuzioni , e 
per la quantità e per la quasi contemporaneità dei diversi 
esercizi, incomporlevoli alle presenti condizioni del paese, de- 
liberava di non oltrepassare in questo anno il suo limite nor- 
male. Ma nella fiducia, che nell'avvenire sieno per migliorare 
le sorli dei contribuenti, solo che vengano favoriti da più ab- 
bondauti raccolti, e si incominci a provare il benefizio atteso 
dal compimento delle strade nazionali ; e sempre più ricono-^ 
scendo l'importanza di proseguire mano mano con mezzi efficaci 
l'apertura della rete di strade secondarie, da qualche anno 
intrapresa a carico del proprio bilancio, confermò la risoluzione 
già presa l'anno precedente , di contrarre un vistoso mutuo 
da realizzarsi in tre anni a cominciare dal corrente, per con* 
seguire il fondo necessario al compimento della strada prò* 
vinciate da Cagliari a Terralba , e per dare principio a quella 
detta della Marmitta , destinata a porre in reciproco rapporto 
molti cospicui comuni delle provincie di Cagliari, Isili ed Ori- 
stano. La somma di L. 450,000 cui monterebbe il divisato 
prestito non è tale che vinca le forze di quella divisione, es- 
sendo di L. 91,875 il maggiore stanziamento richiesto per rim- 
borsare il prestito rateatamente nel prossimo decennio, giusta il 
computo annesso al bilancio ; e siccome tutte le altre spese 
riunite importano gole L. 186,640 44; a fronte della normale 
sovrimposta di L. 250,000 presentano un margine di lire 
63,349 56, onde soltanto negli ultimi anni, ai quali è riman- 
data la maggiore quota dì sdebìtazìone, occorrerà di oltrepassare 
il legale contributo. Mentre dunque non lascia dubbio la con- 
venienza del proposto mutuo, seinbra non potersi temere verqn 
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pregiudizio dal consentire che pel servizio del medesioio *iD 
capilale ed interessi vengano vincolali i successivi esercizi e 
concessa facoltà di superare il limile nornaale. 

Alla provincia di Cagliari tenuta di concorrere nel servizio dei 
porti» e già per anteriori impegni obbligala ad altre spese di 
comprovala utilità, non avendo potuto contenere le sue ^per 
ciali spese nella voluta quota di L. M,646 62, Tu d'uopo aulor 
rizzarla a sovraimporsi altre L. 2,626 30. . . 

Parimente la provincia di Oristano interessata in due lavori 
di grande importanza, e volendo efGcacemente promuovere la 
istruzione primaria e secondaria, ha votato le proprie spese 
particolari in L. 24,436 33, che prudentemente dal sig. ministro 
dei lavori pubblici ridotte al puro bisogno immediato, proseii*- 
iano ancora l'aggiunta di L. 9,626 89 alla di lei ordinaria iSOt- 
vrimposta. 

•. Bilancio della divisione di Cuneo. — Neirintento di eoo- 
tenere Timposta in moderati confini, il Consiglio divisionale 
di Cuneo non fu secondo ad alcuno dei preaccennati, e non 
può certo attribuirsi a sua colpa se ebbe a trascendere il li-* 
mite legale. Dopo soddisfallo alle spese ordinarie nella son^n^a 
di L. 498,435 40, applicate L. 4 42,800 al convenuto servizio 
di quattro debiti, provveduto al pagamento dei lavori in cor^o 
per L. 77,633 68, gli sarebbe rimasta appena la somma dr 
L 1,434 92 per le spese facoltative. À chi considera l'ampiezza 
di questa importante circoscrizione e la diffusa vita che ne 
anima pressoché ogni sua parte, non parranno esagerate le he 
cordate L. 89,474 45 per nuovi lavori stradali; mentre in que* 
sta somma si comprende un fondo di L. 70,000 destinato alla 
ricostruzione in muratura del ponte sulla Varaita presso Costi- 
gliele, opera d'urgente necessità caldamente instala dal Con- 
siglio provinciale di Saluzzo, e consentita senza opposizione 
dal Consiglio divisionale. 

La provincia d'Alba, mossa dal lodevole desiderio di legare 
il suo centro ad alcuna delle diverse ferrovie che la circondano, 
ha votato perlai fine L. 43,000; e dovendo, in virlù di anteriore 
obbligazione, contribuire L. 4 0,000"nella creazione di un colle- 
gio-convitto, trovossi astretta di aggiungere L. 9,t)22 53 alla sua 
speciale imposta di L. 43,977 47. 

1f. Bilancio della divisione di Novara. — Se le spese straordi- 
narie votate per la divisione di Novara possono sembrare a 
prima giunta considerevoli rìmpetto della imposta consentila 
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dalla legge in L. 620,000; ma se si considera che non si poteva 
lasciare sfuggiref ropporlunìtà deiraccordo, dopo vari infrulluosi 
esperimenli, alfine conseguilo colla limitrofa divisione di Ver- 
celli , per r erezione di un ponte in muratura sulla Sesia al 
varco fra Gattinara e Romagnano, là dove, quasi a centro, si 
incontrano e s*incrocicchiano sei strade provinciali: opera questa 
di sonìma importanza per le numerose popolazioni di quattro 
Provincie discorrenti su quelle strade, da lungo tempo ricla- 
mala e riconosciuta pure giovevole sotto l'aspetto strategico. Per 
intraprenderla ebbe questa divisione a destinarvi L. 400,000 sino 
al corrente anno; la quale somma però non all'imposta si chiede 
ma al credito, cui la divisione di Novara può onesìamente ri- 
correre , mentre V insieme degli altri suoi debiti dal presente 
bilancio si riduce a circa L. 80,000. 

Altra causa di aumento della spesa straordinaria , che può 
dirsi soltanto apparente, sta nel concorso di L. 56,045 45 cu- 
mulativamente prestato da tre comuni della provincia Lomellina 
nella costruzione di due strade divisionali, onde sì dovè di altret- 
tanto crescere l'analogo stanziamento. 

La buona regola di contabilità avrebbe voluto che le quote 
di tale concorso fossero descritte fra le attività del presente 
bilancio, dove avrebbero neutralizzato la corrispondente passività. 
Ma essendo esse slate versate nella cassa divisionale durante 
Tanno 1855, furono già conteggiate nelle riscossioni di quel- 
Tesercizio, e giovarono a colmare il vuoto; avvegnaché per essersi 
ripartila la sovrimposta del 4855 nella misura e proporzione sta* 
bilila per Tanno antecedente, come prescrive Tari. 4** della legge 
24 dicembre 1854, quell'esercizio avrebbe dovuto presentare la 
deficienza 'di L. 68,786 72, se le suddette quote comunali ed 
alcuni risparmi non avessero supplito al pagamento delle spese 
approvale per Tesercizio 1855; onde la sua rimanenza passiva 
venne poi liquidata dal Minislero in sole lire 1,897 34. 

E siccome, sempre a termini del succitato articolo di legge, si 
fece il compenso nel riparto dell'annata successiva, Tesercizio 
del 1856 deve necessariamente produrre una maggiore entrata 
di L. 68,786 72 oltre le spese bilanciale , la quale diventa intie- 
ramenle disponibile, perchè la piccola rimanenza passiva di lire 
1,897 34 venne ripresa fra le passività del bilancio 1857. Per 
siffatta congiuntura il Consiglio divisionale, intento a -sminuire 
Taggravio della sovrimposta che sarebbe conseguenza del suac- 
cennato maggiore slapzìamenlo corrispondente alle» quote pagata 

• 
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dai comuni, ha deliberalo di applicare come attività al preaenle 
bilancio buona parte delle mentovate L. 68,786 72, inutili pel 
servizio del 1856, e scemò di L. 60,000 la sovrimposta richiesta 
per coprire le spese del 4857. 

Il Ministero, cui questo spediente non parve consentito dalle 
ordinarie forme di contabilità, non istimò da principio di acco- 
glierlo e non ne tenne conto nella sua proposta. Ma in seguilo a 
maggiori spiegazionifprovocatedairintendente generale di Novara, 
Sconobbe resistènza di tale attività priva di destinazione e^a 
convenienza di ritenerla a sgravio delPimposta di queiresercizto: 
onde rart.6 dì questa legge venne modificato col ridurre la sovrim- 
posta della divisione dì Novara aL. 724,607 52, somma minore di 
quella approvata dal Parlamento per Tanteriore esercizio. 

Quanto abbiamo detto a proposilo del ponte sulla Sesia da 
costruirsi in consorziò colla divisione di Vercelli, giustifica- il 
prestilo di L. 100,000 a tale scopo richiesto. 

Egualmente giustificato si presenta Feltro prestito di lire 
100,000, che volalo già prima del 1848 dalla provincia di 
Pàllanza e dal circondario di Novara, fu poi sempre portalo fra 
le attività della Divisione, e solo aUmomenlo di riscuoterlo per 
erogarne la somma nel pagamento del primo tronco della strada 
già provinciale per la Svizzera, ora divenuta nazionale in virtù 
della legge 2 maggio 1855, sì è riconosciuto non essere staio 
rivestilo a suo tempo della sovrana sanzione. 

La provincia di Yallesesia avendo slimato conveniente di 
conservare il proprio collegio d'istruzione secondaria, giusta ie 
recenti disposizioni governative ebbe ad aggiungervi due 
nuove cattedre, per cui la somma delle di lei spese speciali 
applicate quasi intieramente a detta istruzione supera di lire 
1,343 56 il limite normale. 

8. Bilancio della divisione di Ni%%a, — Per V attuazione della 
legge 2 maggio 1855 essendo passata a carico dello Stato, la 
manutenzione della principale strada di questa divisione, rimase 
possibile di contenere le spese generali nel voluto limite ; lo 
stesso non può dirsi delle spese speciali delle tre provincie che 
la compongono. 

Infatti il concordo della provìncia dì Nizza nelle strade con- 
sortili portalo dalla legge 26 giugno 1853, le impone quesCanno 
il carico di L. 60,000; quello prescritto dalla legge 2 maggio 
1855, L. 4,500; la legge T maggio 1853 le richiede L. 6,052 02 
pel servizio dei ponti; quella del 31 mar?o 1855, L. 9^527 5Q 

•Digitized by VjOOQ IC 



il 

pei tribunale di Commercio; e così ufì complesso di stanzia- 
m'eAli necessari per una somma assai maggiore della sua nor- 
male imposta. 

Anche la provincia di Oneglia avendo disposto la somma di 
L. Y3,630 per sussidi di importanti lavori stradali, che senza 
Faicilo provinciale rimarrebbero allo stato di vano desiderio, 
ed avendo assegnato lire 5,500 per promuovere la istruzione 
cletnenlare , ha dovuto eccedere il suo limite ristretto a lire 
6,100 71. ^ 

Còsi pure i sussidi stradali opportunamente assunti dalla pro- 
vincia di S. Remo^ il di lei necessario concorso nella manu- 
tenzione dei porti, qualche fondo con sempre lodevole intento 
assegnati all' istruzione primaria e secondaria , non possono 
convftlidarsr senza il rimedio della sanzione legislativa. 
'9. BHancio della divisione di Sassari. — - Troppo evidente era la 
necessità deirautorizzazione chiesta per la divisione di Sassari, 
sol che si consideri al suo maximum di sole L. 66,000, ed al- 
rindìspensabile dispendio di una divisione composta di quattro 
prrovincie. E per vero le sole spese ordinarie importano lire 
415,827, 53, e le spese straordinarie stanziate nella modica 
sofnma di L 40,330 57 sono in massima parte strettamente 
obbligatorie, siccome destinate a rimborso di prestiti, amanu* 
iénzione straordinaria di caserme , a pagamento di opere in 
corso , ed a preparare un congruo fóndo per la costruzione 
riconosciuta indispensabile di un lazzaretto a Porto Torres. 

La provincia di Tempio con sole L. 625 43 di imposta normale 
ha dovuto inevitabilmente eccederla per provvedere a due opere 
per lei utilissime, quali sono le fondazioni dì un ospedale civile 
e la costruzione di un ponte in Caracca. 

Del pari la provincia d*Ozieri ebbe a superare la sua imposta 
speciale di sole L. 892 01, per Tintento di completare il proprio 
corso distruzione secondaria, mediante l'istituzione di* una scuola 
di rellorica e di due di filosofia. 

'IO. Bilancio della divisione di Vercelli, — 11 Consìglio di Ver- 
celli si trovò esso pure nella necessità di dover ricorrere ai 
mezzi straordinari, sia dell'eccedenza d'un limile legale, sia d'un 
prestilo per supplire alla ristrettezza del suo attivo disponibile 
a fronte dei molti bisogni cui ebbe a provvedere. Avvegnaché 
le spese ordinarie stabilite nella somma di 375,325 13, i fondi 
richiesti per i lavori stradali in corso di esecuzione, stanziati 
in L. 34,156, e le altre spese straordinarie generali qqasi l^tle 
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di carallere obbligatorio pel valseDle di L. 36,600, cosiitniscoflo 
già un lolale di L. 446,081 55 che supera le L. 440,000 con** 
sentile dalla legge 

Per quanto cospicua sembri la somma di L. 376,912 74, 
allogata per nuove opere e sussidi stradali, non consento ridu- 
zione se pure non vogliasi recare pregiudizio air eseguiipenU^ 
di alcune importanti costruzioni , cui si collegano con lungo 
desiderio potenti inleressi di popolosi paesi. 

11 più ragguatfevole stanziamento di L. 140,000 riflette il 
ponte in muratura sul fiume Sesia, del quale abbiamo tenuto 
discorso al N. 7. Ma i Consigli provinciale e divisionale di Ver- 
celli, nel predisporre questa grandiosa opera, non intesero sol- 
tanto di togliere una lacuna assai pregiudicievole alle relazioni 
delle Provincie di Vercelli e Biella con quelle dì Vallesesi^ e 
PTovara; essi ebbero eziandio lo scopo di aprire un*usicita. ai 
comuni della valle Sessera fin qui deserti di strade; per ciò 
avevano divisato di collocare il ponte in sito assai superiore 
al presente varco della Sesia, al fine che la strada di acceco 
al nuovo ponte, tagliala nella scoscesa roccia, divenisse il priflOH) 
e più difficile tronco della strada per valle Sessera. 

Il volo del Congresso permanente delle acque e strade, o gli 
accordi opportunamente presi colla divisione di Novara, avea49 
decisa la collocazione del ponte in prossimità dell'alluale pas- 
saggio, non vi sarebbe più stato luogo ai prolungamento del* 
rideato accesso; ma il Consiglio divisionale di Vercelli non volle 
che le interessanti popolazioni, cui si aveva in vista di giovare 
col primitivo progetto, andassero prive del benefizio della giu- 
stamente aspettala comunicazione , e volò alla loro strada" un 
sussidio di i. 70,000, cui aggiuntasi un'ofi^erla privala dì lire 
30,000 registrata fra le attività divisionali , venne stanziato 
questo concorso in L. 100,000. 

Tale sovvenzione noi chiameremo non solo conveniente, ma 
eziandio giusta , trattandosi di miserabili comuni popolati di 
18,000 abitanti, i quali mancano d'una benché meschina via 
di comunicazione con ogni paese circostante, e che dal iSAi 
in poi non hanno mai partecipalo ad alcun benefizio stradale 
sulla massa delle contribuzioni da essi costantemente pagale* 

Il raddolcimento della salita di Ozzano , per la quale sono 
allogate L. 80,000 in aggiunta delle L. 37,000 , ammesse per 
il precedente esercizio, è tale opera istantemente richiesta dalla 
provincia ((i Casale per Tintere^se dei copauni che si IroyapQ 
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alla partala della strada discorrente fra Gasale ed Asti , che 
non se ne poteva ritardare più oltre Tesecuzione. Ragioni di con- 
venienza e di equità consigliarono pure di accogliere le altre 
minori proposte per le quali i contribuenti si sobbarcheranno 
di buon grado a qualche maggiore gravezza, in vista degrim* 
men^i ed immediati benefizi che ritraggono dal perfezionato 
sistema stradale. 

Chiarita la necessità dell'eccedente sovrimposta e la conve- 
nienza del prestito di L.1 60,000, non crediamo <N doverci fermare 
ad accennare che quest'ubertosa divisione può sopportarne le con- 
seguenze, mentre essa non ha più che un debito di lire 1 47,000. 

Le spese speciali della provìncia di Vercelli eccedono di lire 
9,095 77 il di lei limite normale ; ma perchè nella massima * 
parie vincolate da anteriori deliberazioni in favore del pubblico 
insegnamento, e nel resto destinate a pagare un debito di ri- 
conoscenza verso le vittime deli' ultima guerra, anzi che ridu^ 
cibili, si presentavano sommamente commendevoli. Questa pro- 
vincia allietata di copiosi raccolti in annate di quasi generale 
penuria, non poteva meglio fare onore alla propria prosperità. 

Come la provincia di Casale le è compagna nella fortuna, così 
là emula nelle elargizioni a prò deiristruzione e nella illuminata 
benelìcenza. Àggiungonsi le spese dipendenti dal concorso legal- 
mente assunto nella ferrovia per dare ragione della necessità di 
consentire alla provincia di Casale la sovrimposta di L. 75,650. 

La provincia di Biella, in meno benigna condizione di suolo, si* 
stadio di contenere le sue proposte speciali in. più moderato 
limite, ma non potè restringersi nella normale somma di lire 
8?793, 37, atteso l'onere della rateata estinzione del prestito con- 
tratto per la propria ferrovia, e la riconosciuta opportunità di 
sussidiare anch'essa l'istruzione secondaria e tecnica. 

ti. Bilancio della divisione di Savona, — Quanto abbiamo ac- 
cennato a proposito della divisione dirizza, si attaglia con mag- 
giore ragione alla divisione di Savona, la quale per l'effetto della 
legge S maggio 1855 avendo realizzato un risparmio di L.72,3876S1 
«olla manutenzione stradale, ha potuto sopperire alle altre sue 
spese colla normale sovrimposta. 

Ma ciò non fu consentito alla provincia dì Savona , la quale , 
4enata di concorrere alla manuienzione del porto per L. 4 5,055 
ed alla costruzione di un ponte per L. 1,750, non che al ratealo 
rimborso d'un suo particolare debito, non può esimersi dal por- 
tare le proprie spese a L. 19,360 41. 
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i t. Bilaneio della dimhné di Nuoro, -^ Per la mancala : lÉda- 
nanza dei Consiglio divisionale di Nuoro, questo bilancio venne 
compilalo gìjusta le norme prescritte dall'art. 207 della legge 7 
ottobre 4 848.. Le spese ordinarie richieste dagli oneri legali della 
divisione ascendono alla somma di L. 78,487 04; le spese straor- 
dinarie procedenti dalle anteriori determinazioni del Consi^o 
vennero stabilite in L. 64,394 80, delle quali L. 45,000 p^r pa- 
gamento di debiti; L. 294 80 per provviste di mobili ai tribuiiale 
di Nuoro; L. 7,4jOO per istruzione popolare e beneficenza , e 
L. 35,000 per l'immediata costruzione del primo tronco 4^Ha 
strada divisionale da Nuoro a Lanusei, cui venne già consentilo 
un prestito di L. 400.000 e L. 4,000 per ispese occorse nella 
, formazione dei progetti stradali. Laonde il bilancio di questa di- 
visione formato d'ufficio presentauntotalepassivodiL. 439 ,87i&i8j4, 
cui, sottraila l'attività, rimane a sovrimporsi la somma £/lìre 
423,368 85 a luogo delle normali L. 80,000. 

Nella sessione ordinaria del 4855 i Consigli provinciale e di^ 
visionale di Nuoro votarono in massima di porre a carico speciale 
della provincia le spese della retribuzione dei sanitari e del tra- 
sporlo dei medicinali, occorse nell'invasione del colera, . stan- 
ziando un primo fondo di L. 9,563 44 nel bilancio 4 856. La liqui- 
dazione di tali spese ne ha portalo il valsente a L. 49,61&.)I9, 
onde è da inscriversi suiresercizio 4857 la rimanente pa&sivifò 
colla spesa di esazione in L. 40,554 39 (4). 

' Art. 4. La divisione amministrativa di Torino e le provincie di 
Torino e Pinerolo sono autorizzate a ripartire una sovrimposta 
di L. 4,039,347 la prima, di L. 60,635 70 la seconda, e di lire 
45,740 64 la terza, per coprire le rispettive loro spese deiresef- 
cizio 4857. (F. il N. 2 delt Avvertenza). 

Art. 2. La divisione amministrativa dì Genova, e le provincie di 
Genova, Chiavari, Novi e Spezia potranno ripartire una sovrim- 
posta, la prima di L. 784,069 05, la seconda di L. 453,422 88, la 
terza di L. 9,925, la quarta di L. 7,500, e la quinta di L. 4 5,625. 
per coprire le rispelli ve loro spese del predetto esercizio {V. il 
N, 3 dell' Avvertenza). 

Art. 3.. La divisione amministrativa di Ciamberì è autorizzala a 
sovrimporre alle contribuzioni dirette la somma dì L. 364,007 15 
per coprire le. sue spese comuni dell'esercizio 4857 (F. il N. 4 
dell'Avvertenza). 

(I) Relazione del dep. Giovanola. 
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itArL 4. È falla facollà alla divisione amminislraUTa di Cagliari 
M coDlrarre un iddIuo di L. 450,000 per sopperire alla spesa 
delia slrada della di Terralba e del primo Ireneo di quella 
appellala della MarmiUa ; di vincolare i suoi bilanci avvenire 
ino a quello del 1867 inclusi vamenle pel servizio dei retali vi 
ÌAieressi e pella raleaia resliluzione del capilale, eccedendo ove 
d*i^opo il limile normale dell'imposta. 

Leiprovincie di Cagliari e di Òrislano polranno sovrimporre la 
prima L 1 4,27S 92, e la seconda L. \ 5,744 50 per coprire le 
rtspellive loro spese deiresercizio {V. UN. 5 delt Avvertenza), 

AjI. 5. La divisione amminislraliva di Cuneo e la provincia 
di, Alba sono autorizzale a ripartire una sovrimposta , la prima 
di L. 826,945 64, e la seconda di L. 33,000, onde coprire le ri- 
spettive loro spese del dello esercizio {V. UN, 6 delt Awertetèza), 

Ari. 6. La divisione amminislraliva di Novara e la provincia di 
Vallesesia sono autorizzale, la prima a contrarre un prestilo di 
L. 400,000, ed a ripartire un'imposta di L. 724,607 52 , e la se- 
conda di sovrimporre L. 4,750, per coprire le rispettive loro 
spese deiresercizio 4 857. 

La predelta divisione è inoltre autorizzata a contrarre altro 
pre.^tito dì L. 400,000 per far fronte alla spesa di costruzione della 
slrada che da Intra, eosteggiando il Lago Maggiore, melle alla 
Svizzera. 

Tanto per il servizio degli interessi, quanto pella raleaia re- 
sliluzione. dei predetti due prestiti, la divisione medesima potrà 
vincolare i suoi bilanci avvenire fino al 4867 inclusivi, eccedendo 
ove d'uopo il limite normale dell'imposta (V. U N. 7 deW Avveri.). 

Art. 7. È falla facoltà alle provincia di Nizza, Oneglia e S. Remo 
di ripartire una sovrimposta, la prima di L. 73,823 79, la seconda 
di L. 49,048 84, e la terza di L. 23,834 70, per coprire le rispet; 
live loro spese speciali dell'esercizio 4857 (V. U N. 8 deW Avveri.). 

Ari. 8. La divisione amministrativa di Sassari e le provincie di 
Tempio ed Ozieri potranno ripartire un'imposta, la prima di lire 
438,204 77, la seconda di L. 7,640, e la terza di L. 4,080, per 
coprire le rispettive loro spese dell'esercizio 4857. (Vedi U N. 9 
deltAwertemsa), 

Ari. 9. La divisione amministrativa di Vercelli e le provincie 
di Vercelli, Biella e Casale sono autorizzale la prima a ripartire 
una sovrimposta di L. 565,440 60, ed a contrarre un prestilo di 
L. 460,000 per coprire le sue spese dell'esercizio 4857, e di vin- 
colare i suoi bilanci avvenire fino a quellp del 4867 inclusiva- 
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mente pel servizio degl* interessi e pella rateata restituzione del 
prestilo, eccedendo, ove d'uopo , il limite normale deli* imposta; 
la seconda a ripartire una sovrimposta di L. 28, 540, la terza di 
L. 43,925, e la quarta di L. 75,650, per sopperire alle rispettive 
loro spese deiresercizio 1857 (V. il N, 10 delVAvverlenza). 

Art. 10. L'imposta addizionale alle contrH)uzioiiì dirette desti- 
nata a coprire le spese speciali della provincia di Savona per 
Fesercizio 1857 è autorizzata in L. 19,360 44 {V. il N. 11 del- 
l' Avverten%a). 

Art. 11. La divisione amministrativa e la provincia dì Nuoro- 
potranno sovrimporre la somma di L. 123,368 85 la prima, e di 
L. 1 0,554 39 la seconda, per coprire le rispettive loro spese del- 
l'esercizio 4857 (V, tJ iV. 12 dell' AwerUnza), 

Ordiniamo, che la presente munita, ecc. « 

18 miirB* 1 9& 9 «— Pubblicata il 31 marzo nella Gazz. Uff. 
— Legge per aulorizzoiiwie della costruzione di una fabbrica delle 
folveri presso la città di Possano, e per lo stanziamento della 
relativa spesa (1). 

AVVERTENZA. 

i. La polvere da fuoco, oggetto di privativa demaniale, fab- 
bricasi per cura del Corpo reale d'artiglieria. 

Prima del disastro del 26 aprile 1852 eranvi negli Stati ire 
polveriere : una a Cagliari, l'altra a Genova, e la terza in To- 
rino. 

Quella di Cagliari non è capace che di una piccolissima pro- 
duzione. ^ 

Quella di Genova, destinata all'epoca delia sua creazione a 
lavorare soltanto in caso di guerra, quando, invaso il Piemonte, 
l'esercito si fosse ritirato verso l'Apennino, messa ciò nultameno 
in esercizio in tempo di pace, somministrava annualmente poca 
polvere. 

La polveriera di Torino faceva frante quasi totalmente alla 
consumazione tanto per gli usi militari che civili. 

(I) Presentazione del progetto aHa Camera eletti va, 43 gennaio i857 
{fog. 6) — al Senato, k marzo {fog. 40) — Relazione del de|«ilato Quà- 
glia, 49 febbraio {fog, 95) — del senalore Gonne!, 9 marzo (fog. 12) — Di- 
scussione ed approvazione del medesimo dalia Camera elettiva, S marzo 
(fog. 4 41) con voti favorevoli 401, contr. 12. — dal Senato, 40 marzo 
(fog, 42) con voti favorevoli 50, contr. 2. 
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C<rf crescere della consumazione si do velie arricchire di ap- 
parali per aumenlarne la produzione , ciocché cagionò una pe- 
ricolosa agglomerazione di edifizi. Senlivasi il pericolo e già 
faeevansi sludi per collocarla altrove; ma l'esplosione sopravvenne 
prima che fossero condoni a lermine. 

Distrulla la polveriera di Torino si fecero molte aggiunte e 
si introdussero melodi nuovi più celeri in quella di Genova per 
provvedere essenzialmente la polvere richiesta dalle finanze per 
lo smercio. Ma la fabbricazione in questa polveriera è caris- 
sima, dovendosi impiegare cavalli per motore; e le l'atte ag- 
giunte aumentarono la probabilità di esplosione; per modo che 
nello slato presente il servizio delle polveri non è provvisto 
convenientemente: mentre il partito che si trae dalla polveriera 
di Genova non è che un ripiego voluto dalle circostanze. 

li. Bisogiiava dunque che il Governo si determinasse o a co- 
strurre una nuova fabbrica o ad abbandonare la fabbricazione 
delle polveri alla industria privala. 

Dopo maturo esame quest'ultima idea fu respinta, e si adottò 
quella di erigere una nuova polveriera. 

Uno dei più essenziali molivi che la fecefo prevalere si è 
che in un paese militare, come il nostro^ è indispensabile che il 
governo abbia sotto la sua azione diretta i mezzi di provve- 
dere di polvere can facilità ed in qualsiasi circostanza le piazze 
forli e Tesercilo. 

' Presasi la determinazione di coslrurre una nuova polveriera, 
il Ministra della guerra fece continuare gli sludi già intra- 
presi; ed uffizialì d'Artiglieria e del Genio esaminarono molle 
posizioni stale proposte da Comuni, da privali e da ingegneri 
previncialì. 

Fu quindi ordinata la compilazione di due progetti, uno presso 
€ollegno, Tallro presso Cuneo. 

Quello di Collegno si dovette abbandonare, essendosi rico-^ 
noscittlo che non potevasi colà ottenere la necessaria fcnrza 
molrìce. 

Il progetto di Cuneo, sottoposto air esame della congrega del 
Comitato d'Artiglieria e del Consiglio del Genio militare^ fu scar* 
lalo a cagione dei lavori d'arginamento che si riconobbero ne- 
cessari. per difenderlo dal torrente Gesso. 

Una Commissione incaricata dal ministero di esaminare altri 
sili, presentò un rapporto nel quale accennava come convenienti 
due posizioni: una presso l'Abbadia di Pinerolo e l'altra presso 
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Possano, e dava ^ preferenza a quest'oltima; e la congrega dopo 
aver esaminato questo rapporto e sentito una sotto-commis- 
sione incaricata di ipeglio accertare la differenza fra le spese 
presunte per le due suddette posizioni, valutata di L. 330,000 
circa, prescelse Possano. 

Compilatosi un nuovo progetto fu sottoposto alla stessa con- 
grega che lo approvò pienamente. 

La fabbrica è disegnata sui principii che guidarono la co- 
struzione delle più recenti di tal natura presso le altre nazioni: 
un'esplosione generale è resa impossibile, essa è discosta dalle 
abitazioni della città di Possano. 

5. Neiresame di questo progetto la congrega aveva espresso 
il voto che gii autori dello stesso venissero delegati a pro- 
cedere ad una visita ai consimili stabilimenti negli Stati esteri 
che hanno il vanto di essere i migliori ordinati, onde rac- 
cogliervi tutte quelle cognizioni alle a guidarli nel perfezio- 
namento dell'opera, riservandosi prima dell'imprendimento dei 
lavori ed a misura dell' esecuzione delle varie parti del pro- 
getto di procedere ad un nuovo esame e ad esternare partita- 
mente il proprio parere sulle varianti che si fosse riconosciuto 
necessario di introdurvi. 

Il risultato della visita fatta da un distinto ufficiale del genio 
nei principali stabilimenti degli Stati esteri, fu che questo pro- 
getto trovasi conforme ai migliori sistemi adottati dalle altre po- 
tenze, e perciò offre tutte le guarentigie desiderabili sia per 
la bontà dei prodotti, sia per la sicurezza dello stabilimento. 

4. Eppertanto riconosciuta la necessità della costruzione di 
una nuova polveriera e la convenienza di stabilirla presso la 
città di Possano a preferenza di ogni altra località, non meno 
che la bontà del progetto proposto, importava di poter prov- 
vedere senza indugio all' eseguimento dei lavori occorrenti i ai 
quale scopo tende la presente legge. 

6. La spesa necessaria per la costruzione della polveriera e per 
l'acquisto dei relativi materiali venne calcolata a L. 1,850,000, 

Il montare degli interessi di tale somma, compresa l' estin- 
zione del capitale, riesce inferiore alla spesa che ne risulta del 
motore della polveriera di Genova. Esaminatosi cionondimeno 
se potevasi trovar modo di diminuire siffatta ingente spesa, si 
venne a riconoscere come tutto al più sarebbesi potuto evitare 
la spesa meno indispensabile di una parte dei fabbricati fuori 
della cinta e la somma proposta per le spese impreviste, 
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(yode si venne nella determinazione di ridurre di lire cin- 
quantamila il credito per tale spesa. 

•. Sebbene si possa credere che entro il 1860 Tedifizio di 
cui trattasi potrà venir compiuto per un appalto generale, tut- 
tavia la spesa relativa venne ripartita nei bilanci di cinque 
anni a cominciare dal 1857: dìffatti stante le disposizioni 
preliminari necessarie per l'acquisto dei terreni componenti 
riarea del fabbricato e per la provvista dei materiali, i paga- 
ibentt a farsi nell'anno corrente saranno di poca entità, e quan- 
tunque i lavori di costruzione possano essere ultimati nell'anno 
1860 , tuttavia la liquidazione delle spese relative ed il saldo 
pagamento verrà protratto in principio dell' anno successivo. 

9. Il municipio di Possano, giusta le deliberazioni prese in 
data del 21 settembre 1855 e 27 aprile 1856, approvate con 
decreto reale del 1( maggio 1856, è tenuto di fare a suo rischio 
e perìcolo l'acquisto del molino nuovo e dei terreni necessari 
per lo stabilimento del progettarlo edilìzio per conto del dema- 
nio, mediante il pagamento di soli due terzi dal valore di stima 
dei terreni suddetti; le pratiche già iniziate al riguardo danno 
luogo a sperare che non si avranno ad incontrare gravi osta- 
coli, onde intendersi amicalmente coi proprietari dei terreni da 
occuparsi; comunque però coH'art. 3^ si stabilì che la costru- 
zione della polveriera e sue dipendenze è dichiarala opera di 
pubblica utilità, epperciò applicabili alla medesima le disposi- 
zioni delle regie patenti 6 aprile 1839, tanto per ciò che ri- 
guarda l'espropriazione dei terreni^ necessari alla costruzione 
della nuova polveriera presso Possano, quanto per le muta- 
sioni d' orario nella distribuzione delle acque che saranno ri- 
conosciute necessarie pel miglior andamento della fabbricazione. 

S. CoU'art. 4. si approvarono le convenzioni intese col mu- 
nicipio di Possano. 

•. Siccome poi gli acquisti da farsi dal municipio di 
Possano sono fatti nell'interesse e per conto del demanio, si è 
stabilito all'art. 5 che i relativi contratti andranno esenti dal 
pagamento dei diritti d'insinuazione. 



Art. 1.È autorizzatala spesa straordinaria di lire 1 ,800,000 
per la costruzione di una fabbrica di polveri da fuoco presso la 
città di Possano secondo il piano generale in dataci febbraio 
4856, firmato Dabormida, Menabrea, S. Robert e Brezzo. (V.n. 
4 al 4 dellim) 
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Ari. 2. La suddetta spesa sarà stanziata nei bilanci passivi 


del ministero della 


guerra per gli esercizi 4857-58-59-60 e 


1864 ripartitamente 


come infra: 


Esercizi ( 


) 1857 . . . L. 300,000 


» 


1858 .. . » 400,000 


» 


1859 .. . » 500,000 


» 


1860 .. . » 400,000 


» 


1861- ...» 200,000 ' 



Totale L. 1,800,000 
(V, il n. 5 delVafW.) 
Art. 3. La costruzione del polverificio di cui si tratta e sue di- 
pendenze è dichiarata opera di pubblica utilità, e conseguen*- 
temenle sono alla medesima applicabili le disposizioni delle Regie 
Patenti 6 aprile J 839, tanto per ciò che riguarda Tespropriazione 
dei terreni necessarii alla costruzione della nuova polveriera, 
quanto per le mutazioni d'orario nella distribuzione delle acque 
del canale Mellea, che saranno riconosciute necessarie pel miglior 
andamento della fabbricazione delle polveri. (F. iln.Tdeiravv,) 
Art. 4. Sono approvate le convenzioni intese col Municipio di 
Possano risultanti dai verbali in data 21 settembre 1855 e 27 
aprile 1856 approvati con Decreto Reale dei \ 4 maggio 1856, per 
cui il predetto Municipio ha deliberato di concorrere per lo stabi* 
limento del nuovo polverificio da costruirsi in detta città. 

Art. 5. 1 contratti d'acquisto dei terreni che saranno stipulali 
dal Municipio di Possano per conto del Demanio giusta le conven- 
zioni di cui all'art. 4 saranno esenti dal pagamento dei diritti d'in- 
sinuazione. 

Art. 6. La parte della spesa straordinaria che a termini dell'ar- 
ticolo 1 deve essere stanziata nel bilancio del 1857 sarà applicata 
ad apposita categoria di cui venne autorizzata Tinstituzione sotti» 
il n. 76 e colla denominazione Costruzione di un polverificio presso 
FossanOf evi si farà fronte coi residui attivi del bilancio attivo 
dello stesso anno 1857. 
Ordiniamo che la presente munita ecc., 

ft aprile 1869. — Pubb. nella Gazz. U£Q. 22 aprile — Legge 
per V autorizzazione di una spesa straordinaria per opere allo 
stabilimento della fonderia dell' arsenale di Torino (1). 

(I) Presentazione del progelto alia Cam. elell., 43 gennaio 1857 {fog. 6). 
— al Senato, 4 marzo (fog. 40). — Relazione del deputato Cugia , SS 
febbr. ( fog. 100) — del senatore Prat, 24 marzo ( fog, ^6) ^Discussione 
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AVVERTENZA. 

i. Lostabilimenlo della fonderia dei canooni in bronzo dell* Ar- 
senale di Torino, che al principio del secolo era annoveralo a 
giusto litolo fra i primari d'Europa, si trovava in questi ul- 
timi anni, per la vetustà delle sue macchine ed attrezzi e per 
la forma dei suoi forni non rinnovati da oltre 40 anni, non più 
iu stato di assicurare un perfetto servizio, né in relazione cogli 
avvenuti progressi nelle scienze e nelle arti. 

Sin dal 1850 il direttore di questo stabilimento^ presentava 
diverse proposte di riforma del medesimo , Janto per miglio- 
rarne i prodotti, come per adattarlo a fondere le artiglierie di 
ferraccio, onde rendere anche per questa parte Tarmamento del 
paese indipendente dall'estero. 

Il pensiero di stabilire una fonderia di cannoni in ferraccio 
nel paese non era nuovo, ed il Governo nelle missioni che più 
volte affidava ad ufficiali d'artiglieria , onde presiedere all' in- 
cetta delle artiglierie di ferraccio tanto in Inghilterra che in 
Svezia, aveva dato loro speciale incarico di studiare queste fab- 
bricazioni, affine di usufruire delle cognizioni da essi acquistale, 
quando il momento fosse venuto di attuare nel paese questa fab- 
bricazione. Quindi la suddetta proposta del direttore della fon- 
deria giungeva appunto opportuna al momento in cui il Ministero 
determinava in massima generale che fossero in modo esclusivo 
adoprati per la difesa delle coste e per l'attacco e difesa delk 
piazze i cannoni di ferraccio, a vece di quelli in bronzo, riser- 
vati per la sola artiglieria da campo. 

li. Onde tale proposta, avvalorata dalla sanzione della direzione 
del materiale d'artiglieria, veniva favorevolmente accolta dal 
Ministero della guerra, il quale, mentre assegnava successiva- 
mente sugli annuali bilanci delle somme che dal 1851 al 1855 
ascesero a lire 70,000 , per provvedere la fonderia di nuove 
macchine ed intraprendere studi, e gli affidava più vasti locali, 
commetteva ad una Commissione mista d' uffiziali d'Artiglieria 
ed ingegneri delle miniere di esaminare la quistione, se fosse 
cioè possibile e convetiiente di stabilire nei Regii Stati una fon- 
deria d'artiglierie di ferraccio. 

ed approvazione dello stesso dalla Camera elett., 2 marzo {fog. Ili), con 
voli favorevoli 100, contr, 9 — dal i^enatO; 30 marzo {fogL 16) con voli 
favorevoli 5'i; con^r, ^, 
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Cotale Commissione opinava affermativamente giodieandaciMi^ 
veniente e possibile Torà detto divisamento. 

9. Il Ministero però prima di vincolare in modo definitivo le «oe 
decisioni, mandava formarsi un regolare piano generale accom* 
pagnalo da calcolo di massima per lo assestamento deirattoalé 
fonderia in guisa da renderla atta a gettarvi, oltre alle bocche 
da fuoco di bronzo, a cui già vi sì dà opera, anche quelle di 
ferraccio. 

Compiuto questo lavoro veniva presentato al Ministero di 
guerra nell'anno 4855, e da questi comunicato al Comitato 
centrale d'artiglieria per il suo parere. 

Frattanto che il medesimo stava deliberando in merito del 
progetto in discorso, il Ministero lo chiamò altresì all' esame di 
alcune quistioni circa il migliore sistema di fare le provTÌste 
dei proietti. 

Il Comitato comprendendo queste ultime questioni nelle sue 
deliberazioni, esaminò il riordinamento della fonderia eziandio 
rispetto alla possibilità e convenienza di attuarvi la fabbrica- 
zione dei proietti, e alle migliorìe che sarebbero state convenienti 
per le solite fondite di bronzo. 
vNe risultò quindi un complessivo progetto inteso al triplice 
scopo di migliorare la fonderia delle artiglierie in bronzo , di 
ampliarla per farla capace della fabbricazione di artiglierie in 
ferraccio e di proietti, e di devenire finalmente a congrue ftb- 
bricazioni di saggio sia di bocche da fuoco in ferraccio, sfa di 
proietti. 

La esecuzione di tutte queste opere fu calcolata nella totale 
somma di L. 123,220. 

4. L'utilità, e si può dire la necessità dei miglioramenti per 
la fabbricazione delle artiglierie in bronzo è fuori d'ogni con- 
testazione, avvegnaché il perfezionare nel miglior modo possibile 
uno stabilimento, che già si possiede, è cosa non solo necessaria, 
ma iòdispensabile, onde poter trarre dal medesimo un profitto 
corrispondente alla sua instiluzione. 

Che poi fossero necessari i miglioramenti richiesti in linea 
d'arte, veniva provato dal concorde avviso e della Direzione 
speciale della fonderia e della Direzione del materiale d'artiglie- 
ria e del Comitato centrale dell'arma. 

ft. I lavori poi che sì riferiscono allo stabilimento della fonderia 
in ferraccio, come quelli che tendono a rendere le nostre fabbri- 
cazioni in tale genere indipendenti dall'estero, e che sono, gìu^l^t 
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3» 
raTvisa del Comitato centrale d'artiglieria, iadìspensabili ad ot- 
tenere la perfetta riuscita delle medesime, locchè secondo la sua 
opinione non si potrebbe conseguire da fabbricanti privati senza 
creare a favor loro un monopolio, si possono ravvisare oppor- 
Irunì e convenienti sotto Taspetlo politico e tecnico; e la pra- 
tica ^Btoslrerà con la maggior possibile evidenza che anche 
dal lato economico il eosto delle nostre fabbricazioni starà nei 
limiti di relativa convenienza presunti ora dai calcoli instituitì. 



Art. 1. È approvata la spesa straordinaria di L. 423»320 per 
opere da eseguirsi allo stabilimento della fonderia nell'Arsenale 
di Torino, onde migliorare la fonderia delle artiglierie in bronm, 
e renderla anche capace della fabbricazione di artiglierie in fer* 
raccio e di proietti, non che per devenire a fabbricazioni di sag- 
gio sia di bocche da fuoco in ferraccio, sia dì proietti. 

Art. % La spesa suddetta sarà applicala ad apposita cate- 
goria sotto il n® 75, e la denominazione Ampliazioni e miglio^" 
menti della fonderia nelVArseimle di Torino in aggiunta al bilancio 
1857 del Ministero dì guerra. 

Art. 3. Alla spesa di cui air art. 1 sì farà fronte coi fondi 
disponibili del Bilancio attivo 4857. 

Ordiniamo che la presente munita, ecc. 

!• aprile 18^9. — Pubbl. nella Gazz. Uffi. il 38 aprile 
1857. — Legge portante autori%%azione di un nmvo prestito del 
Governo alla Cassa Ecclesiastica pei* il pagaìnenio degli assegni 
e sussidii ecclesiastici 1857 nelt Isola di Sardegna {\), 

AVVERTENZA. 

Il pagamento degli assegni e sussidii ecclesiastici per risola 
di Sardegna, che Tart. 24 della legge 29 maggio 1855 impose 
alla Cassa Ecclesiastica neir ivi stabilito ordine di destinazione 
dei di lei redditi, non altrimenti potè operarsi per T esercizio 
1856, salvo col mezzo del prestito stato autorizzato della legge 
del ì marzo di tale anno fino alla concorrente di L. 751,409. 

(I) Presentauone del progetto aUa Camera elelt., 2 mano 1857 ( fog. 
IH) — al Senato, 19 aprile (fog. 14) — Relazione del deput. Robecchi, 
31 marzo {fog, 164) — del senatore Mameli, 44 aprile {fog. 20) — Discus- 
sione ed approvazione dello stesso dalla Camera elett., 6 aprile ( fog. 175) 
con voti fav. 91, contr. 12 -* ds^l Sepato^ i4 aprile {fog. t9)co|i voti 
|»Y<Hrevo)i 1^4, contr, U . 
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Autorizzando questo prestito , piuttosto che un nuovo stan- 
ziamento, quale proponevasi dal Ministero , sul bilancio della 
Grande Cancelleria, per il caso di non trovarsi ancora la Cassa 
Ecclesiastica in grado di sopperire a quella spesa coi propri i 
fondi, il Parlamento volle mantenuto il principio della diretta 
obbligazione della Cassa, mentre appunto trovavasi assai incerta 
la posizione finanziaria di questa nei primi mesi della sua esi- 
stenza , per gli atti ed incombenti che ancor mancavamo alla 
presa di possesso dei beni statile applicati, e così all' accerta- 
mento del proprio asse economico. 

Si ultimarono successivamente quelle operazioni, compilan- 
dosi anche un normale bilancio per l'esercizio 1857, e ne ri- 
sultò, come le condizioni della Cassa , sebbene già migliorate 
d'assai e pur suscettive di notevoli miglioramenti, non siano tali 
però da renderle così presto possibile la soddisfazione di quella 
spesa. 

Nella imprescindibile necessità di procurare alla Cassa altro 
mezzo di far fronte a tale spesa per il corrente esercizio, fu 
presentato dal Ministero e venne adottato dal Parlamento un 
progetto di legge inteso all'autorizzazione di un secondo pre- 
stito , il di cui rimborso si farebbe , come quello del primo, 
coi residui disponibili della Cassa alla chiusura e definitiva si- 
stemazione dei singoli suoi esercizi, dopo soddisfatti ì pesi ine- 
renti alla sua istituzione ed ai beni da essa posseduti, non che 
gli obblighi tutti portati dal precitato art. 24; tolto così anche 
r ostacolo che tal rimborso frapporrebbe a ritardare soverchia- 
mente la desiderata attuazione del proposito , cui mira il n^ 3 
di esso articolo, quello cioè di migliorare la sorte dei Parroci 
non aventi una rendita netta di L. 1,000. 



Art. 1. Il Governo è autorizzato a fare alla Cassa ecclesia- 
stica, creata colla legge 29 maggio 1855, un nuovo prestito della 
somma necessaria al pagamento degli assegni e sussidìi eccle- 
siastici per l'Isola di Sardegna, contemplati al n» 2 dell'arti- 
colo 24 di essa legge, stabiliti, per il corrente esercizio 1857, in 
L. 751,409. 

Art. 2. Per fdr fronte a tale prestito sarà aperta un' apposita 
categoria col titolo di Prestito alla Cassa ecclesiastica pel paga- 
mento degli assegni e sussidii ecclesiastici 1 857 nell'Isola di Sardegna, 
in aggiunta alla parte straordinaria 1857 del Ministero delle 
finanze. 
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Art. 3. La Cassa ecclesiastica dovrà applicare alla restitu- 
zione del detto prestito, non che di quello già Tattole in ese- 
cuzione della legge 2 marzo 1856, tutta la parte delle sue ren- 
dite annuali che rimarrà disponibile alla chiusura e definitiva 
sistemazione dei singoli esercizi dì sua amministrazione, dopo 
soddisfatti i pesi inerenti alla sua instituzione ed ai beni da essa 
posseduti, e gli obblighi portati dai numeri 1, 2 e 3 deirarti- 
cplo 24 della legge 29 maggio 1855. 

Ordiniamo che la presente munita, ecc. 

S mairffio 1869. — Pubb. nella Gazz. Uffi. il 18 maggio.-r 
Legge per lo Svincolammlo delle piazze privikgiate (1). 

AVVERTENZA. 

t . Nella legge 7 luglio 1853 relativa airordinamento delKimpo- 
sta sulla industria e commercio e sulle professioni ed arti liberali, 
airarl. 63, si era imposto Tobbiigo al Governo di presentare 
nella prossima sessione un progetto di legge per il riscatto e 
liquidazione delle piazze privilegiate. 

In adempimento a siffatto obbligo il Ministero il 28 dicem- ^ 
bre 1854, introduceva in Parlamento un progetto per la sop- 
pressione e liquidazione delle piazze privilegiate ancora esistenti. 

Esporremo brevemente i principii che informavano il presentato 
progetto di legge. 

t. Allorché la legge sopra citata ordinò la presentazione del 
progetto relativo alla presente legge ne designò le parti che 
doveva comprendere: Riscatto e Liquidazione Ma il riscatto è con- 
seguenza della soppressione delle piazze, e la liquidazione debbe 
avere per effetto il pagamento. 

I sommi capi del progetto erano quindi già prestabiliti dal 
potere legislativo. 

S. Dobbiamo però rammentare che, quando la discussione 
della legge più volte citata ebbe luogo, alcune voci levaronsi in 
Parlamento per dichiarare V importanza della parola riscatto; e 

(I) Presentazione alla Camera eleltiva del relativo progetto di legge, 
28 dicembre 4854 — e rlprod. nelle sedute 17 novembre 1856 — - e 
9 gennaio 4857 (fog. 3) — al Senato, k marzo 1857 (fog. 10) — 
Relazione del deputato Pescatore, del 20 febbraio 1856 ^ dnl senatore 
Riva , IO aprile — Discussione ed approvazione del medesimo dalla 
Camera elettiva, 42 al 28 febbraio 4857 (fog. 80 e seg.) con voli 
fav. 66, eontr. 40 — dal Senato, 44 al 45 aprile {fog, 19 e seg.) 
ponvoM fav. 27, contr. 24. 
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sebbene qaesta abbia nel patrio drillo una significazione spe- 
ciale, pure non si volle per awenlura lenere per risoluta la 
quislione, se per via di riscatto propriamenle dello o di espropria^ 
zione avesse a slabilirsi il compenso spellante a' lilolari delle 
piazze da sopprimere. ( Vedi questo Commentario armo 4853, po- 
gina 643). 

In ogni modo Iraltandosi di una questione sollevala neirin- 
leresse di molle famiglie, non dubitiamo punto di asserire che 
poteva il legislatore, non essendosi ancora provveduto definitiva- 
mente sopra la materia, mutare per più accurate indagini le sue 
risoluzioni. 

4. La differenza tra Tespropriazione ed 11 riscatto, come ognun 
sa, è gravissima ; che il riscatto della cosa alienata si conspie 
dal venditore con la restituzione della somma ricevuta in prezzo, 
e la espropriazione è compra forzata di cose altrui fatta se- 
condo certe formalità e pel prezzo corrente, accresciuto di un 
compenso pei danni e T incomodo cagionati all' esproprialo. 

Ora il Governo, il quale già ne' secoli scorsi alienò le piazze 
che oggi la civiltà dèi tempi non può più permettere che esi- 
stano, non avrebbe forse potuto ricomprarle pel prezzo che ne 
ottenne alienandole senza essere per nulla obbligato ad espro- 
priarle ? 

Il Governo neiresposizione dei molivi fatta precedere al pro- 
getto stesso, risolveva quella questione in senso affermativo, 
osservando che chiunque avesse idea distinta di ciò che queste 
piazze sono, e discreta cognizione delle patrie leggi, non potesse 
andare in contraria sentenza. 

5. Innanzi tutto, così si esprimeva il Ministero nella accennala 
esposizione, rispetto all'indole delle piazze, è da notare che alcune 
di esse, come quelle di procuratore, comprendono un ufficio ed 
un privilegio, altre consistono in un semplice privilegio. 

Le prime, in ciò che concerne V uflBcio , sono , senza alcun 
dubbio, creazione del potere sovrano, e però materia dì regalia; 
e dacché la loro alienazione toglie al Governo la facoltà di con- 
cedere r u£Bcio medesimo ad altri individui che non siano di 
tali piazze acquirenti, ne segue che in realtà equivale ad una 
specie d* infeudazione d'un diritto regale. 

Oltracciò queste, del pari che tutte le altre piazze, in quan- 
tochè sono privilegi , tengono dell' indole di una confisca del 
diritto comune, qual' è quello di esercitare una professione , 
un' industria o un commercio ; confisca falla a danno di tutti 
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ed a prò di soli pochi individui. In quanto poi prendono forma 
di proprietà trasmessibile, sono facoltà concedute ai privati dì 
investire altri privati del privilegio che le costituisce, il quale 
nella origine fu creazione del Sovrano. 

Veramente quella confisca e questa concessione non entrano , 
razionalmente parlando , fra* veri diritti di regalia : »chè il la- 
voro ed il libero suo adoperamento in arti ed industrie lecite 
sono oggetto di diritto naturale e proprio d' ogni individuo. Ma 
fu ffk opinione un tempo assai diffusa che il permettere di la- 
vorare fosse diritto demaniale e regale, ed in ogni modo lo spo- 
gliare i più della facoltà di fare alcuna cosa, se non diritto, è 
però indubitabilmente atto di potere sovrano ; e tale è pure il 
permesso di perpetuare simile facoltà tramandandola o trasmet- 
tendola ad altri. 

10 effetto moltissimi erano concordi nel censurare. la crea- 
zione e la concessione delle pia%%e , ma niuno osò affermare 
che il crearle ed il concederle sia materia di ragion privata; 
egualmente che non è di ragion privata lo abolirle. 

11 che, se è chiaro per le piazze di qualunque natura, è più 
che evidente per quelle che contengono un u£Bcio. Alienandole 
e facendole trasmessibili, il Sovrano alienava una parte del suo 
potere. 

Ora , secondo la ragion comune delle genti , e secondo le 
antiche e le odierne leggi dello Stato, i diritti sovrani o dema- 
niali, che vogliansi dire, sono cose di loro natura inalienabili: 
la loro concessione è nulla ipso iure, e tutto al più in alcuni 
casi, per ragion di buona fede e per rispetto alle erronee opi- 
nioni del tempo in cui furono alienate, sono cose riscattabili. 

Diffatti così negli editti del 22 aprile U45, del 10 dicembre 
1470, del 23 novembre U84, dell'S marzo e deH5 aprile 1490, 
del 21 agosto 1509, del 12 gennaio 1624 e del 20 gennaio 1720, 
come nelle costituzioni del 1730 e del 1770 fu stabilito e ri- 
petuto costantemente che le alienazioni per le quali i diritti o 
i beni della Corona e del Demanio venissero menomati, sono 
assolutamente nulle, e che ad alcune di quelle che vennero fatte 
a titolo oneroso possa applicarsi il riscatto. 

Né vale il dire, che coleste leggi in realità intendano par- 
lare dei beni materiali o di diritti finanziarli, cioè delle imposte 
da riscuotere, e non di altre specie di regalie. Perciocché per- 
sino la più antica delle citate leggi comprendeva anche i feudi, 
le cui pertinenze solevano essere giumdiiioni o altri diritti re- 
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gali e sovrani. Del pari , anzi più distintamente , gli editti e 
le costituzioni posteriori parlano di diritti e di beni in genere: 
e tutte acquistano nuova luce dall'art. 425 del Codice civile , 
il quale è puramente dichiarativo, e dice: « / diritti e beni 
» regali e demaniali sono per legge fondamentale della Corona 
» INALIENABILI , per qualunque titolo sì gratuito che oneroso; 
» e qualsiasi concessione o alienazione sarà nulla di pien diritto 
» non ostante tutte le derogatorie che vi fossero apposte y». 

Oltreché questa distinzione fra! diritti e beni non sarebbe nep- 
pur necessaria nelle nostre leggi , le quali annoverano sempre 
fra* beni i diritti valutabili ; ond' è che non potrebbe cadere 
sulla presente quistione un*ombra sola di dubbio, ancorché di 
soli beni si discorresse. Diffatto le piazze sono dalle antiche pa- 
tenti di concessione e dal Codice civile medesimo considerate 
come beni immobili: anzi appunto per ciò pretendevasi dai lito- 
lari di èsse piazze che fossero espropriate. 

Delle due V una dunque: o queste piazze sono ragguagliate 
a beni immobili; e come u£Bcii e privilegii che il solo Sovrano 
può conferire o togliere, sono beni di lor natura demaniali , e 
cjuindi soggetti a riscatto — ovvero sono diritti regali, che non 
possono rivestire, neppure per finzione legale, i caratteri di beni 
venali; ed in questa ipotesi non solo non potrebbero essere 
espropriate, ma dovrebbero essere rivendicate dal Governo senza 
compenso di sorta. 

In effetto con patenti del 4620 e 1623 vennero, per esempio, 
riconosciuti e confermati i privilegi dei causidici di Torino: tra' 
quali eravi quello di non poter essere convenuti in prima istanza 
dinanzi ad altro giudice cìie al Senato (Patenti del 1 585) — e fu loro 
nel medesimo tempo conferito il titolo di nobiltà del Sacro Im- 
pero homano^ con facoltà di acquistare /etirft e giurisdizioni \ ed 
accordato altresì il permesso perpetuo di portare armi offensive 
e difensive, non volendo { dice la patente del 1623 ) che per qua-- 
lunque ordine di rivocazione di licenza del porto d'armi da farsi sin- 
tenda mai la presente rivocata , ma resti sempre valida e ferma. Il 
che tutto abbiamo fatto e facciamo , concesso e concediamo si per le 
ragioni come considerazioni e finanze suddette ( cioè quelle di due 
mila ducati da tredici fiorini sborsati nel 1620 ) che mediante dop- 
pie quattrocento d'Italia da fiorini quarantasetle, ecc. Ciò non ostante 
i procuratori non han reclamato, né certamente reclamerebbero 
compenso di sorla per essere abolite le giurisdizioni feudali , 
e per aver perduto il privilegio del foro, e la facoltà. di per.* 
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correre, sènza permesso, la città e le campagne col) armi offensive 
e difensive. E pure essi pagarono di bei quattrini per queste con- 
cessioni, nulle ipso iure, perchè risguardanti regalie inalienabili. 

Vale a dire che, se l'alienazione di certi uffici e privilegi che 
addimandansi piazze non è da dichiararsi nulla senza indennità 
di sorta , i loro possessori debbono ripetere questo beneficiò 
dalle leggi , che rispettando gli errori prevalsi in altri tempi , 
assimilarono quelle piazze a' beni immobili. 

41. Insistendo però su gli effetti di questa finzione legale, ta- 
luni interessati ricordavano Tart. 407 del Codice civile, il quale 
menzionando le piazze di causidico e di attuari ed altre ancora esi- 
stenti, soggiunse le parole: di proprietà privata, e le dichiara 
mmohili. Sicché, dicono essi, tali piazze sono beni immobili di 
proprietà privata : dunque sono soggette ad espropriazione. 

Ma questa dichiarazione del Codice non distrugge il princi- 
pio che r alienazione de' beni demaniali di qualsiasi natura è 
nulla per legge fondamentale; e che solo nei casi in cui l'alie- 
nazione fosse avvenuta per urgente necessitày evidente utilità o per 
permuta o riscatto di altri beni demaniali ( art. 427 del Codice ci- 
vile), allo annullamento deir alienazione è sostituito il riscatto; 
appunto perchè Y acquirente è riguardato come vero proprie- 
tario delia cosa, durante il tempo interceduto tra Y acquisto e 
la ricompra. 

Ritenendo adunque che le parole della legge, per le quali le 
piazze sono dette di proprietà privata, debbono avere tutto Tef- 
fetto che la legge medesima ha, aella ipotesi di alienazione per 
necessità o utilità pubblica; ne segue unicamente che ali* an- 
nullamento possa essere sostituito il riscatto, ma non mai che al 
riscatto debba essere sostituita la espropriazione forzata. 

Notisi inoltre che gli articoli 2463 e 2167 del Codice civile 
medesimo dicono in chiari e precisi termini, che la ipoteca non 
può costituirsi che sopra beni immobili. 

L'articolo 2168 poi riconosce come capdci d'ipotecale rendite 
sopra lo Stato. Queste rendite dunque sono immobili di proprietà 
privata. 

Ciò non pertanto, se mai il valor corrente di simili rendite, 
come suole avvenire in alcuni casi, salga al di sopra del loro 
valore nominale, lo Slato avrà sempre il diritto di liberarsene, 
restituendo al proprietario il valor nominale di esse rendile, per 
eflTelto dell'altro articolo di legge che dichiara sempre redimibili 
le rendite perpetue. 
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Similmente adunque, sebbene gK articoli 407 e 4268 quali- 
fichino immobili le piazze e le assoggettino ad ipoteche, pure 
esse sono riscattabili per virtù degli articoli che stabiliscono 
Tinalienabilità ed il riscatto de' diritti e dei beni regali e demaniaii. 

Aggiungasi che la giurisprudenza patria , intorno a questa 
materia , è stata constantemente conforme a' principii sovra- 
menzionati. 

9. Dal 1749 al 4818 furono soppresse successivamente le 
piazze di procuratori in Gherasco, Possano, Savigliano, Ferri^r , 
Alessandria e Mortara, restituendo la finanza primitiva. 

Nel 4828 furono poi soppresse le piazze di procuratori in So- 
spello, e quantunque valessero in commercio il doppio del prezzo 
di concessione, il Governo le abolì mediante il rimborso della 
finanza primitiva con l'aumento del quinto. Similmente nel 4837, 
tre mesi dopo la pubblicazione del Codice, i cui articoli sono 
slati invocati contro il riscatto, lo stesso Augusto legislatore, che 
di questo Codice aveva dotalo i suoi Stati, ordinava con legge 
speciale la liquidazione delle piazze di procuratore in Casale , 
aumentando, per riguardi di equità, la finanza primitiva d' un 
terzo del suo valore. E furono altresì ricomprate con norme ana- 
loghe le piazze di notaio, assimilate dalle leggi a quelle di pro- 
curatore, non che le piazze di attuari, d'insinuatore, e di segre- 
tario di prefettura, e di giudicatura, anche esse composte di 
privilegio e d* u£Bcio. 

8. Contro questi ineluttabili argoménti legali, si fecero valore i 
riguardi deirequità. 

Grande, si è detto, essere la differenza tra il valore corrente 
di certe piazze e la loro originaria finanza, avere il Codice per- 
messa r ipoteca sulle piazze, ed esser queste destinate in parte 
a guarantire crediti di terze persone che dal riscatto sarebbero 
danneggiate. 

Il fatto sta che le sole piazze di procuratori in certe città dello 
Stato hanno un valore commerciale di gran lunga superiore 
alla primitiva finanza; le altre no; che i frutti del privilegio dì 
che constano non sono venuti al modo medesimo aumentando. 

Ma si fece notare che per diritto fondamentale dello Stato le 
piazze costituendo un proprietà in ogni tempo riscattabile, ed es- 
sendosi nel fatto riscattale or queste ed or quelle, e tentato più 
d'una volta di riscattarie tutte, né i possessori delle piazze, né ì 
terzi non potevano esc1ii<)ere d^lU estimazione loro la possibilità 
del riscfi^ttQ. 
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Edio fosse tanto inaegabile, che sebbene dapiù anni il Governo 
attendesse a slodiarò il modo più acconeio di sopprimere e ri- 
scaltare le piazze, e che qaeslo fosse nolo a lutli, pure le piazze 
uUimamente vendole in varìi panli dello Slato, hanno conservato, 
in ragion media, il loro ordinario valore venale. 

Ed inoltre che il prezzo delle piazze, massime di quelle nel cui 
esercizio entra per molto Tabilità e la moralità dell'esercente , 
contenesse una parte assai notevole, la quale fosse estranea al 
laro valore intrinseco ed effettivo. 

I^uesta parte è quella che rappresenta la clientela e perciò 
iadirettamente la capacità e la probità del venditore della piazza, 
non che Tabilità ed il bisogno del compratore, il quale non po- 
lendo altrimenti, a cagione del privilegio , rendere fruttifero il 
suo ingegno e le acquistate cognizioni, si piega volentieri a con- 
vertire in prezzo deiruflScio privilegiato il capitale corrispondente 
ad una porzione almeno dei maggiori guadagni, che egli giudica 
di poter fare e che nel sistema di libertà sarebbero più larga 
rimunerazióne delle sue fatiche. 

« Spesso ( scrive un illustre pubblicista ) la retribuzione che 
» si qualifica profitto del capitale è nel tempo stesso retribuzione 
» del lavoro e rendita d' un agente naturale. Così per esempio, iH) 
» piccolo proprietario, un piccolo coltivatore che ha accumulalo 
n qualche risparmio compra al lato del suo pìccolo campo poche 
V tese di terreno a carissimo prezzo, intanto se glie ne chiedete 
D la ragione vi darà che il suo denaro gli rende tanto p. 0|0, e 
» ciò perchè calcola ì profitti sul costo della terra, e dimentica il 
» suo salario». Al modo stesso il prezzo di ciascuna piazza è 
r impiego di una somma di denaro corrispondente ai profitti della 
piazza, senza distinguere accuratamente Tinteresse del denaro 
speso dai lucri della professione esercitata. 

Perciò avviene che, sebbene ogni piazza della stessa specie e 
nel luogo stesso, ogni piazza di procuratore in Torino, verbi gra- 
zia, consti di un u£Bcio e di un privilegio della medesima im- 
portanza, tuttavia questa è venduta 65 e talvolta 70 mila lire, e 
quella 45 o 40 mila lire. 

Questa differenza di 25 a 30 mila lire può ben affermarsi che 
sia Teffetto esclusivo della individuale convenienza degli acqui- 
renti, della clientela delle piazze e dì altri riguardi puramente 
estrinseci e personali. 

Né è da credere che nelle 40 o 45 mila lire spese per le 
piazze di minor costo non siavi una parte che spetti ai me- 
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desimi elemeoti estranei al reale loro valore. Ed ove questa 
parte fosse eguale a 2 terzi od alla metà della differenza qui 
sopra indicata, il prezzo vero ed intrinseco di ciascuna piazza 
sarebbe ridotto a poco più di 20 a 25 mila lire. 

A questa causa di variazione a cui può andar soggetto il va- 
lore venale d'una piazza che oggi può essere comprata per 70 e 
dopo alcun tempo venduta per 40 mila lire, è d'aggiungerne 
un'altra che ha dovuto pur sempre entrare in conto, sì nella defi- 
nizione del prezzo e sì nella stima delle piazze , quando vennero 
addette a guarentire i diritti dei terzi. Siffatta prevedibile causa 
di scemamente del loro valore sta nella facoltà illimitata del po- 
tere legislativo di restringere, senj^a debito veruno di compenso» 
il prezzo degli atti di procedura, e gli onorari o le vacazioni, che 
voglian dirsi dei procuratori , ovvero di rendere più semplici 
e più spedili ì procedimenti e di conferire in molti casi alle parli 
il diritto di stare da loro in giudizio ; 4 quali provvedimenti pò-* 
Irebbero bastare da loro medesimi a ridurre di metà o di due 
lerzi il valore delle piazze da procuratore. Ed è da porre mente 
che alcuni di siffatti provvedimenti furono già presi dal legisla- 
tore mediante il nuovo Codice di procedura e la nuova tariffa; 
sicché realmente il prezzo pel quale furono sinora comprale le 
piazze di procuratore sarebbe anche per questo motivo da te- 
nersi come di gran lunga maggiore del giusto loro valore at- 
tuale. 

9. Il ministero nel suo primitivo progetto aveva creduto equo, 
e proposto conseguentemente Taumenlo della metà, d'un quarto 
di un quinto del prezzo primitivo delle piazze, secondo la di- 
versa importanza del loro valore venale. Il quale aumento ser- 
visse in parie a compensare le differenze monetarie, e in parte a 
riparare i danni della soppressione, più meno esagerali dal 
privalo interesse, ma largamente ricambiati dall'universale van- 
taggio. 

Quanto ai Procuratori però , il valore delle cui piazze era 
salito certamente ad un'assai considerevole altezza , aveva ac- 
cresciuto indirettamente il compenso ad essi accordalo, conce- 
dendo loro alcuni speciali benefici!, ed evitando il dissesto che 
loro arrecherebbe l'abolizione delle piazze , ove si sostituisse 
un altro sistema assai più conforme ai principi! di libertà ora 
prevalenti nella patria legislazione. 

Yale a dire si era proposto di conservare il loro numero 
attuale , il che permetteva a ciascun di essi di continuare a 
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godere di qaei medesimi guadagni, i quali hanno finora con- 
Iriboiio a tanlo elevare il prezzo delle loro piazze. Ma queslo 
beneficio essendo un vero privilegio, veniva rislrello a 15 anni; 
spazio di tempo che parve corrispondere alla durala media del- 
Tesercizio della professione per gli alluali titolari delle piazze. 

Conservando loro i medesimi guadagni, si erano pure esen- 
tali dal pagamento di un canone imposto a tutti gli altri che 
non posseggono una piazza o che saranno nominati in loro 
vece, e che perciò non avevano a rivalersi come i primi degli in- 
teressi del prezzo da loro sborsato. Questa esenzione però dando 
una somma troppo considerevole a capo a 15 anni, veniva com- 
pensata colla ritenuta degli interessi del prezzo dì riscatto sino 
alla cessazione dairjuflScio. 

La dispensa della malleveria era un terzo beneficio. 

Maggiore anche dei precedenti vantaggi era del pari quello che 
veniva lor conceduto, di poter cioè designare il successore per 
una volta sola. Tale facoltà era però subordinata alFapprova- 
zione del Governo. 

fa. Parve alla Camera elettiva che col propiosto sistema, 
confiscando cioè in favore del Potere le piazze e la clientela (la cui 
trasmissione appare incompatibile col diritto della nomina regia), 
si assoggettasse Terario pubblico al peso di una enorme indennità 
senza compenso e pel povero risultato di convertire le piazze 
in posti, e di cangiare il nome alle contrattazioni dei nuovi posti, 
chiamandole presentazioni in vece dì trasmissioni. Questo sistema 
venne perciò abbandonato dal ministero per appigliarsi a quello 
. del libero esercizio conforme a ragione ed alle leggi che go- 
vernano lo sviluppo della umana attività; il quale si è il solo 
che renda possibile la liquidazione delle piazze senza addos* 
sare airerarìò pubblico un peso insopportabile ; perocché, dei 
due elementi onde constano gVi uffizi, la soppressione accom- 
pagnata col libero (sercizio non ne ritira che un solo , Tele- 
mento deWà piazza-nuda, lasciando agli esercenti non solo il go- 
dimento personale, ma anche la piena disponibilità, la libera 
trasmissione deirallro elemento, della clientela, che degli uffizi 
dei procuratori forse costituisce il principale valore. 

1 f . Scendendo ai particolari osserveremo che quantunque, come 
dicemmo, il riscatto della nuda piazza, Tindennità di diritto dovuta 
ai titolari non potesse esser altro che il rimborso della primitiva 
Knanza; luttavìa i riguardi di equità e Tcsempio già stato dato 
in altre occasioni di meno antichi riscatti dì piazze.^ ^a noi, sovra- 
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menzionalf, i quali sì effeiluarono mediaDte la resiìtoziòne dèlia 
primiliva finanza aumenlala di una qualche indennità, persuasero 
il minislero che il rigor di dirìtlo avesse a temperarsi alcun poco. 

Era però evidente che una indennità proposta non per debito 
di legge, ma per riguardi di equità, doveva ess'e^ere fissata èri 
Parìamenlo. Mentre i tribunali non avevano il potere di accordarla. 

it. Siccome poi alcuni dubitavano che realmente al governo 
competesse la facoltà del riscatto, ed a malgrado della costante 
legislazione e delFultimo giudicato, pensarono che per legge ai 
possessori di piazze spettassero altri diritti; si avvisò che non si 
dovesse forzare nessuno ad accogliere Tindènnità statuita dalla 
legge: e si fece piena libertà ad ogni possessore di piazze sop- 
presse di accogliere la indennità proposta. 

A tal modo né il Parlamento pronunciò in una'controversia dì 
diritto privato, né i privati potranno mai lamentarsi di essere co- 
stretti a ricevere meno di ciò che loro spetterebbe per dritto. La 
legge conserva il vero suo carattere: quello cioè di concedere per 
equità ai possessori di piazze una indennità che ciascunopuò ri- 
nunciare, se non vuole riceverla, o se giudica che lungi dall'es- 
sere un beneficio sia qualche cosa di meno dì un legale compenso. 

Questalibera alternativa parve sufficiente a porre in salvo da 
qualsiasi obbiezione la presente legge. 

f S. Intanto per fissare la indennità spettante ai possessori 
delle piazze da sopprimere era indispensabile statuire innanzi 
tutto se Tesercizio delle professioni già privilegiate avesse per 
lo appresso ad esser libero o a formare oggetto di monopolio. 

Si ritenne che le piazze sono il monopolio, sotto la forma di 
proprietà privata, la quale nulla aggiunge al monopolio medesimo, 
salvo alcuni caratteri secondarii, che non ne modificano i risulta* 
menti, se non nel rispetto dei diritti individuali dei possessori. 

Distruggere le piazze per sostituire il monopolio sarebbe stato, 
come dicemmo , opera non solo inutile , ma dannosa. 

Per la professione di droghiere, la cosa fosse evidente: mentre 
essa è puramente commerciale, e presso noi i commerci sono ora« 
mai liberi; anzi in effetto da più di sessantanni in qua le piazze da 
droghiere, ecc.f hanno perduta ogni realtà. I fondaci senza piazza 
sono più numerosi dei piazzati. E però i fondachieri domanda- 
vano che il Governo li mantenesse nel possesso esclusivo o ehe 
pagasse loro il prezzo delle piazze soppresse di fatto, ed il Ma* 
gistrato dichiarava tenuto il Governo a restituir loro la sola fi* 
nanza primiliva, 
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^^EQd«Dtoa} %tié(i«Ìort,de*quali goii pochi posseggono piaz^ejosse 
pur ooto che ì trìbiiDali delle città, dove tattavia n'esistono, essere 
stati ed essere soliti di nominare persone esperte di loro scelta, 
quantunque non piazzale, per far l'opera a cui in origine erano 
addetti esclusivamente i liquidatori. Sicché per costoro il mono- 
polio fosse già svanito in pratica. 

Lo stesso si dovesse dire de* misuratori. Delle piazze create 
molle non furono alienate : sicché il Governo ne ha date di 
volta in volta ad affitto; e frequenti permessi di esercitare sono 
conceduti senza piazza e senz'affitto. 

Quindi l'unica controversia che si é agitata e che si potesse 
agitare si é quella che concerne l'esercizio della professione di 
procuratore dopo la soppressione delle piazze. 

lA. Attualmente, come già avvertimmo, in alcune provincie 
dello Stato vi sono procuratori con piazze , mentre in altre 
esercitano procuratori di nomina regia. Gli uni e gli altri sono di 
numero determinato. 

Ora soppresse le piazze era indispensabile instituire da per 
ogni dove procuratori di numero limitato e di nomina regia ; 
ovvero permettere che possa esercitare la professione di pro- 
curatore chiunque adempia a certe condizioni di capacità e di 
moralità che la legge sarà per fissare? 

Si é preferito questo secondo sistema. 

Molte sono le ragioni che indussero il Governo ed il Parlamento 
a^ preferirlo, fra di esse massima é questa, che cioè il numero 
Uoiitato e la nomina regia sono il seme di una nuova maniera di 
piazze, più dannosa e più censurabile delFattuale. 

In effetto se vuoisi che la nomina regìa sia veramente lì- 
bera e conceduta al più meritevole , è chiaro che nessuno de- 
^i esercenti può essere sicuro del suo successore nell' ufficio. 
Taluno per la grande sua capacità e probità sì sarà formala 
una clientela: istradando un suo figlinolo o un suo praticante, 
potrebbe a poco a poco farlo conoscere a' suoi clienti, e la- 
sciargli l'avviamento del suo ufficio; cosa che agevola grande* 
rnent^ la carriera d'una professione. Nel sistema delTa nomina 
regia ciò non sarebbe stato possibile. Ma appunto per ciò il Go- 
verno non osando di commettere questa specie di espropria- 
zione, che dal libero esercizio é scansata, avrebbe finito per no- 
minare gli individui proposti dagli esercenti medesimi a loro 
successori. Né poteva evitarsi che in capo a qualche spazio di 
tempo questa volontaria consuetudine non si convertisse in una 
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più meno legale presentazione; e che le piazze risorgesseiro^ 
come sono risorte in Francia, con lutti i loro inconvenienti e 
le loro pretensioni. 

Non vi era quindi evidentemente da scegliere che tra le 
piazze come sono, o il libero esercizio. 

15. Tra le piazze privilegiate esistenti vi sono pur quelle di 
Speziale o Farmacista, 

Fu notato che il riordinamento della farmacia , facendo parte 
del codice sanitario, era sottoposto al Senato. E siccome la 
indennità delle piazze, com'è detto di sopra, dipende in parte 
dal sapere se Tesercizio della farmacia sarà governato a modo di 
monopolio, o se veri'à regolato bensì, ma fatto libero, la Camera 
Elettiva non volle risolvere questa questione, avuto riguardo al 
progetto già introdotto in quella parte del Parlamento, quindi ri- 
mandò a legge speciale le norme da seguirsi per effettuare la 
liquidazione delle piazze di farmacista, e si limitò a proclamare 
che saranno liquidale. 

te. Si comprenderà facilmente i motivi pei quali le indennità 
non hanno tulle la slessa misura. 

Qualunque sia la condizione delle piazze è chiaro che la fi- 
nanza primitiva debb'essere in ogni caso restituita col debito au- 
mento mouelale. Quanto alle piazze di droghiere e di misuratore 
si è credulo sufficiente l'aumento del quinto, attesa la conside- 
zione già falla più sopra , cioè che in realtà sono da gran tempo 
sottoposte alla concorrenza che ne ha tenuto assai basso il valore 
corrente. Né si crederà per contro troppo considerevole la 
indennità del quinto, considerando al modo del pagamento. 

I Fondachieri di Torino non hanno ottenuto allro che la fi- 
nanza primitiva, è vero: ma questa è restituita in contanti, ed è 
ingrossala degrinteressi dal giorno della dimanda. 

Le piazze da liquidatore sono poca cosa. Il loro riscatto mon- 
terà a poche decine di mila lire. Portando con sé una'specie di uf- 
ficio, esercito in città di considerazione come Torino e Nizza, il loro 
valore corrente si è tenuto alquanto più allo delle altre piazze. 

Rispello a'procuratori la immensa sproporzione tra la finanza 
primitiva ed il prezzo corrente fece allontanare il legislatore dal 
modo ordinario, dallo stabilire cioè Tindennilà in una quota parte 
di essa finanza. Per questo solo motivo la indennità loro si è 
proporzionala al prezzo effettivo delle piazze. 

E del prezzo si sono presi i 7|10 , considerando che di questa 
i^omma i lerzi sono abbaslan?». cautelali , e che il proprietario 
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d^la piazza avendo col prezzo sborsato non solo compralo il 
privilegio, ma si pure la clientela , che in gran parte gli rimane, 
Don può pretendere in nessun caso l'intero valore. Fatto massime 
riflesso che nel sistema di libero esercizio la clientela, entro certi 
termini, si tramanda. 

Certamente questa clientela varrà meno di quello che valeva 
prima della soppressione delle piazze; Che se valesse quanto 
prima, non s'avrebbero solamente a scemare ì 3(10, ma quasi 
tatto il valore della piazza. In effetto questa non è se non un 
mezzo, per meglio dire uno dei mezzi di avere clienti e di 
conservarli, e perciò vale. 

Qoe&ti mezzi sono tre presentemente : monopolio , diritto 
esclusivo di postulare e requisiti personali. 

Si abolisce il monopolio: masi lascia sussistere il dritto esclu- 
sivo di postulare, il quale congiunto a' requisiti personali contri - 
bairà a conservare a chi più ed a chi meno una parte conside- . 
reyole deiratluale clientela. 

Assegnando al nudo monopolio i 7|40 del prezzo in rendite, 
sì è dunque fatta cosa equa e tale , che sembca conciliare tulli 
gli interessi. 

Si è poi stabilito che la distribuzione di questi 7|10, si abbia 
da fare sulla media de'prezzi effettivi, e ciò per tre motivi: 4. per- 
chè il Governo sopprime la piazza che è cosa identica per tutti ; 
2. perchè Tindennità deve anche proporzionarsi in qualche modo 
al valore corrente a cui più si avvicina la media; 3. perchè le 
diversità dei prezzi correnti dipendono specialmente dagli av- 
viamenti i quali sono la parte che rimane agli attuali esercenti. 

19. I restanti articoli del progetto sono di tal natura che 
ci dispensano dallo esporne i motivi. 

Il terzo ed il quarto contengono norme di estimazione per rag- 
guaglio, quando non consta la finanza primitiva, o quando la piazza 
fu conceduta a tempo. Questi casi sono rarissimi : Tarlicolo 4 
specialmente è assai probabile che resti senza applicazione. Per- 
ciocché la condizione di godimento a tempo era solo imposta a 
qualche piazza donata. Or le piazze donate sono poche, e le do- 
nale a tempo pochissime. Non si è potuto verificare se ve ne sieno 
ancora il cui termine non sia scaduto: ma è probabile che non 
ve ne sia più neppure una sola. 

18. Il capo 2 è tutto procedura. Esso concilia abbastanza la 
speditezza della liquidazione colla salvezza dei dritti individuali 
di ciascun possessóre di piazze. 
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I Tribunali sono chiamati a giadieare nei casi in coi il ^o- 
Terno rifiali la liquidazione per difello di documenti, o ilUito-' 
lare della piazza rifiuti il prezzo, perchè il crede non conforme 
alle basi peste dalla legge. 

Chi non è in tempo a presentare i suoi titoli , può esibirli 
più tardi: penagli sarà il ritardo degli interessi della rendita 
che gli verrà assegnata. 

IO. Merita appena che si noti come la soppressione ddle 
piazze porti per conseguenza la sottoposizione degli attuali po^ 
sessori alla tassa delle patenti. I procuratori però continuano 
di fatto il loro monopolio sino a che sarà promulgata la legge 
regolatrice del libero esercizio della loro professione. È gittsto 
quindi che da quel tempo in poi si godano gli interessi delle fea^ 
dite, ne sieno prima sottoposti alla tassa ; essendo queste due 
cose necessariamente correlative. 

to. L'articolo 14 guarentisce i diritti dei terzi. All'iàimo^ 
bile fittizio detto piazza è sostituita la rendita anch' essa per 
legge ipotecabile. 

• »■ 

CAPO I. 
Basi della liquidazione. 

Art. 1. Le piazze ancora esistenti di procuratore, di liqui- 
datore, di misuratore, di droghiere, di fondachiere, e venditore 
di robe vive saranno liquidate sulle basi e colle norme infra 
stabilite. 

L'esercizio delle professioni già costituenti Toggelto di dette 
piazze è dichiarato libero, e così senza limitazione di numero, 
sotto l'osservanza delle discipline stabilite dallo leggi e dai 
regolamenti. 

Per r esercizio della professione di procuratore verranno 
stabilite con legge particolare apposite garanzie. 

Saranno pure liquidate le piazze dì speziale e di farmacista; 
cosi per le norme della liquidazione, come per Tesercizio delle 
farmacie sarà provveduto con legge speciale. (F. Un. 1 5 delPavv.) 

t. Tre opinioni sorsero relativamente al punto dell'eserci- 
zio della professione di Causidico: 
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4. Libertà illimitata ai privati di comparire avanti i Tribù- 
oali per sostenere le proprie ragioni; 

3. Libertà delFesercizio della professione di Causidico tem- 
perata dalle guarentigie di capacità e di moralità fissate da legge. 
— Altri volevano ancora che fosse libero alle parti di valersi a 
loro talento o di un Causidico o soltanto di un Avvocato; 
3. L'esercizio fosse limitato ad un dato numero. 
Quanto alla prima il ministero osservava non poter attuarsi che 
quando venisse riformato radicalmente il Codice di procedura 
civile, e non solo fossero abrogate le disposizioni che rendono 
obbligatorio il ministero del Causidico, ma di più venisse reso 
semplice il procedimento, per modo che le parti si trovassero 
poste a contatto coi Giudici, i quali dalla bocca loro potessero 
raccogliere gli elementi sui quali fondar la loro decisione. 

Egli è evidente che assai tempo deve trascorrere prima che noi 
possiamo essere dotati di un Codice di procedura, nel quale si 
possa adottare tanta semplicità di forme. 

Relativamente alla seconda adottata dal Parlamento, noi Tab- 

biamo già ampiamente svolta nel numero i 3 e seg. deW Avvertenza, 

Non aggiungeremo che poche parole intorno airopinione di 

coloro che volevano si lasciassero libere le parti o di servirsi del 

ministero di un Causidico o soltanto di un Avvocato. 

A questo proposito il Parlamento non volle pregiudicare la 
questione, attendendo la presentazione della legge suiresercizio 
della professione di Causidico. 

Noi crediamo però che sebbene , secondo le discipline at- 
tuali, Tesercizio medesimo sia incompatibile con altre profes- 
sioni, tuttavia nulla si opponga a che sia lasciata facoltà ali Avvo- 
cato di adempiere nello stesso tempo anche all'ufficio dì Procu- 
ratore: molte anzi sono le considerazioni che militerebbero in favor 
di questo sistema, e basta accennare il vantaggio che ne ridonde- 
rebbe ai litiganti. 

E finalmente in ordine airopinione di coloro che volevano 
vincolato ad un dato numero Tesercizio di Causìdico, vale a dire 
di sostituire alle piazze commerciabili altre di regia nomina: si 
Dotò che se questo mezzo poteva sembrare a prima giunta rag- 
giungere lo scopo di far prevalere i diritti dell' ingegno e della 
probità, tuttavia verrebbe facilmente ad incontrare gli inconve- 
nienti già da noi notali nell'avvertenza che precede la legge 
(N«44.). 
D'altra parte sarebbe meno conforme all'interesse dei cittadini 
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il costrìngerli a valersi dell* opera di chi non sarebbe aflatlo 
indipendente dal Governo per agire talvolta contro di esso o di- 
fendersi dalle domande od accuse dal medesimo intentate. 

••Taluno sostenne che non era conveniente adottare il libero 
esercizio della professione di Causidico, senza prima conoscere 
con quali discipline ed a quali guarentigie sarebbe sottoposto — 
che solo dopo la presentazione di una legge speciale suireser- 
cizio della professione del procuratore,lrovatala conforme alla ne- 
cessità pubblica, si poteva votare insieme e la soppressione delle 
piazze e il libero esercizio. 

Il ministero protestò non potersi formulare il progetto relativo, 
fino a tanto che la Camera non* si fosse pronunciata su quali 
basi intendesse ammettere Tesercizio se libero o limitato ; che 
intanto neirintervallo si osserverebbero le norme prescritte dalle 
leggi vigenti. 

B. La prima parte del presente articolo era cos'i concepita: Le 
piazze, ecc. sono riscattate e soppresse: queste ultime parole furono 
surrogate con quelle di liquidate: perchè in caso di opposizione 
essendo chiamati i tribunali a pronunciare non si doveva pre«- 
giudicare alle sentenze di questi trìbunali, ed essenzialmente perchè 
ove si ammettesse dai medesimi il principio deW espropriazione non 
venisse così indirettamente offesa Topinione deirautorità legisla- 
tiva [Atti della Camera elettiva^ seduta del 1 8 febbraio 1 857. — Disc. 
MiglietU e Pescatore). 

4. — Venditore di robe vive. — Questa locuzione non è molto 
appropriata per significare i venditori di zuccaro, caffè ed altri 
generi coloniali; ma siccome negli editti di creazione delle piazze, 
che vengono soppresse con questa legge, si usò di quella mede- 
sima locuzione, ora sopprìmendole dovea di necessità il legisla- 
tore ripetere lo stesso linguaggio per essere inteso e togliere così 
ogni dubbio sulla qualità e sul significato di ciò che intendeva di 
sopprimere. — [Atti della Camera elettiva, 49 febbraio 1857. Disc. 
Michelini e Pescatore). 

5. Riguardo all'esercizio dei Farmacisti se debba cioè essere 
libero ed illimitato o non, siccome venne presentato al Senato 
un progetto di legge relativo appunto ali* esercizio delle prO'- 
fessioni sanitarie (1), nel cui novero è quella di farmacista, così 
rimandò la discussione alFepoca in cui verrebbe in discussione 
la legge suddetta, anche perchè qualunque deliberazione avesse 

(4) Questo progetto vehne iniziato in Senato in seduta 47 génaaio 
4857; la commissione creala per esaminarlo già compilò la sua relazione. 
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presa la Camera dei deputati, sarebbe stato in certo qual modo 
preoccupare quella del Senato. 

Art. 2. Le piazze di procuratore saranno liquidate per una 
somma corrispondente a sette decimi della media desunta dalla 
somma de'prezzi o valori effettivi di esse piazze, risultanti dai 
iiloli d'acquisto dei proprietari attuali se anteriori al 1 gennaio 
i 857, e dai titoli di acquisto dei loro immediati autori se i 
titoli loro propri sono posteriori alla data medesima. 

Le altre piazze sono liquidate mediante la restituzione della 
finanza originariamente sborsata dai loro conceì^sionarii, ceU 
Taomento del decimo per la riduzione delle lire vecchie in 
lire nuove e coir accrescimento inoltre di un terzo di detta 
finanza per le piazze di liquidatore, e di un quinto per le altre 
specie indicate nella prima parie dell' articolo 1^ salva, per 
quanto spetta i droghieri, i foTidicbieri e venditori di robe vive 
della Citth di Torino, Tesecuzione della cosa giudicata. {V, il 
n.i&delFAvv.) 

1 • Quest'articolo diede occasione ad una lunga e viva discus- 
sione. Si sosteneva che trattandosi di proprietà libera e pri- 
vata, giustizia ed equità richiedessero di attenersi alla ragione 
ordinaria dei compensi dovuti ai possessori, ma prevalse invece 
Topinione che il prezzo della rivendicazione di esse non dovesse 
desumersi dalle basi stabilite per le espropriazioni fatte per 
causa di pubblica utilità , mentre queste non han luogo che 
laddove si tratti di proprietà irrevocabilmente trasmessa nel- 
resproprìando, che tal non fosse quella delle piazzci. Li molivi 
vennero già svolti neiravvertenza. 

Di più che l'antica giurisprudenza a tale riguardo, ed un recente 
giudicato del Magistrato d'appello, avessero stabilito applicabile 
in stretto diritto la regola del riscatto; ammessa tutt'al più una 
qualche indennità. 

Ed in applicazione di tale principio la legge attuale stabilisce 
una indennità cosiffatta e non va lungi dal vero chi asserisce 
ch^essa eguagli il valore effettivo delie piazze. 

Per accertare tale valore , era uopo attenersi od aireslimo, 
ricorrere aHe risultanze dei titoli d'acquisto : il primo mezzo 
oltreccbè mal poteva applicarsi alla materia di cui si tratta, non 
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tendeva a giustizia; la prevedibile non lontana soppressione delle 
piazze infittì grandemente in questi ultimi tempi a diminuirne 
il prezzo ; e di fatti computando per le piazze di Torino i prezzi 
deirultimo quinquennio, durante il quale seguirono ben sedici 
alienazioni, si otterrebbe una media che non raggiungerebbe la 
somma di lire 60 mila, e se ne otterrebbe una inferiore alle lire 
52 mila, facendosi il computo suirultimo decennio. Le risultanze 
invece di tutti i contratti , in forza dei quali acquislavansi dagli 
attuali possessori le loro piazze, danno una media maggiore, e 
parvero guidar meglio a quel grado di giustizia, a cui puossi 
aspirare in cose di si difficile estimazione. 

9. Il valore delle piazze varia immensamente in ragione non 
tanto delle epoche, quanto in ragione del titolare ; la piazza pa- 
gata ad un prezzo minore può in poco tempo aver raggiunto 
un valore superiore assai a quello della piazza pagata dap- 
prima ad un prezzo più elevato; il pagamento d'una quota del 
prezzo primitivo adunque conterrebbe un'ingiustizia; il computo 
fatto invece per media tien conto di tutte le accidentaHtà che 
han potuto influire sui prezzi , e solo raggiunge quel maggior 
grado di esattezza che può esser fatto di rinvenire. 

La legge d'altronde non toglie alla postulazione altro che il 
monopolio, sopprime, vale a dire , unicamente quel privilegio 
che compete egualmente a tutti i possessori di piazze, privile- 
gio per conseguenza che ha rimpelto a tutti un egual valore. 
La differenza in più nei prezzi delle procure rappresenta, come 
notammo neWAmerienzay la clientela, e quelle maggiori apprez- 
zazioni che ciaschedun acquisitore ha creduto di poter attribuire 
al diritto di postulare. Il rimborso adunque di una quota del prezzo 
da ciascheduno pagato, terrebbe conto non del solo valore del 
privilegio, ma anche degli altri accessorii sunnotati a cui la 
legge non tocca, e verrebbe in fin dei conti a dare di più a 
quegli a cui meno si toglie. 

8. Riguardo poi a terzi giova notare, che essi per la mutabilità 
del valore delle piazze, dipendente non solamente dal fatto dei 
possessori di esse, ma dalle disposizioni legislative eziandio in 
ordine alla procedura ed alla tariffa, che pella prevedibile pos- 
sibilità d'un riscatto più o meno lontano, poteano calcolare sino 
a qual punto le piazze stesse potessero servire a guarentigia 
dei loro crediti, avrebbero ad imputare a se slessi, se nei loro 
calcoli avessero superali quei limili, entro ai quali avrebbero 
pur dovuto contenersi. 
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la legge del reslo lascia intatti i diritti d*ognano,enon definisce 
la questione, ma l'abbandona al senno dei tribunali, e così to- 
glie a chiunque il diritto di lagnarsi del disposto di essa, nis- 
suno potendo aspirare ad altro che ad ottener giustizia. 

4. Essendosi , riguardo ai droghieri , ai fondachieri e ven* 
ditori di robe vive in Torino ed in ordine agli interessi del 
' valore di quelle piazze , mantenuta salva l'esecuzione del giu- 
dicato emanato e con cui si era condannato il governo al pa- 
gamento a favore dei suddetti della finanza primitiva cogli in- 
teressi del giorno della giudiziale domanda, e volendo perciò 
togliere ogni dubbio, che ad essi non potesse conseguentemente 
riservarsi l'aumento del quinto in questo alinea primo stabilito, 
adottavasi il seguente ordine del giorno. 

« La Camera considerando non esser dubbio che Taccresci- 
mento del quinto non può essere applicabile ai droghieri, fon- 
dachieri e venditori di robe vive in Torino, passa all'ordine del 
giorno ». — (Atti della Camera elettiva, 25 febbraio 4857, Disc. 
Pescatore). 

Art. 3. Per stabilire la proprietà della piazza rimpetto al 
Governo, potranno venire accolti titoli suppletorii in difetto 
dei titoli originali e diretti della primitiva concessione e del 
primitivo acquisto. 

Se la proprietà della piazza rimpetto al Governo è ricono- 
sciuta dichiarata, e mancano solo le prove del pagamento o 
deirammontare della primitiva finanza, ovvero se trattasi di 
piazze donate, ne sarà fatta la liquidazione pel prezzo medio 
delle altre piazze delU stessa specie concedute mediante fi- 
nanza nello stesso anno e luogo, e in difetto pel prezzo medio 
dì simili piazze concedute in tempo prossimo nel luogo mede- 
simo in luoghi di pari importanza. 

Art. 4. F^e piazze conferite per un numero determinato 
d'anni, il cui godimento avrebbe ancora a durare più di cento 
anni dal giorno della pubblicazione di questa legge, sono li- 
quidate per un prezzo pari a quello che loro spetterebbe se 
fossero perpetue. 

Per le altre, il cui godimento avrebbe a dorar meno, sa- 
ranno pagate tante centesime parti di esso pre?zo quanti anni 

avrebbero ancora da scorrere pel termine del loro godimento. 

gle 
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In questo computo ogni frazione d^aono sarìi contata per un 

anno intiero. 

Art. 5. 1 possessori delle piazze che non vorranno giovarsi 
delle basi di liqoidazione stabilite cogli articoli precedenti do* 
vranno dichiararlo per atto d'usciere airaoiministrazioDe de- 
maniale entro un mese dalla pubblicazione della presente legge. 

In tal caso la rinuncia è irrevocabile, e i tribunali pronun* 
zieranno in via di diritto sopra le domande dei proprietari e 
del Govèrno. 

Trascorso il mese senza la suddetta dichiarazione, sarà in- 
terdetto ogni richiamo, e la liquidazione avrà effetto secondo' 
le norme prescritte dalla presente legge. 

CAPO II. 
Froeedimenio per la liquidazione. 

Art. 6. Con Decreto Reale da pubblicarsi contemporanea- 
mente alla presente legge verranno fissate le norme del pro- 
cedimento perla liquidazione delle piazze in via amministrativa, 
tenendo per base le disposizioni seguenti 

Art. 7. Sarà concesso ai proprietari delle piazze un termine 
di tre mesi dalla pubblicazione delia legge per proporre la 
domanda di liquidazione e produrre i titoli. 

L'esame dei titoli non prodotti in tempo utile verrà riman- 
dato ad una liquidazione speciale successiva air operazione 
generale. La rendita da assegnarsi per prezzo di liquidazione 
dei titoli tardivamente prodotti non porterà interessi che dal 
giorno dell'assegno. 

Art. 8. Entro quattro mesi successivi ai primi tre concessi 
per la produzione dei documenti, il Governo dovrà pubblicare 
le sue deliberazioni portanti liquidazione o rifiuto di liquidare 
per difillo od insufficienza di documenti. 

Art. 9. Il prezzo di liquidazione offerto dal Governo potrà 
essere rifiutato come non corrispondente alle basi prescrìtte 
dalla presente legge. A questo fine gli opponenti dovrano ri- 
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cpfr^e ai Iribuaali nel termine di tre mesi da compoiarsi dal 
giorno in cui si gara pubblicala la liquidazione. Trascorso 
dello termine, senza opposizione giudiziale, il prezzo offerto 
s'iatenderà irrevocabilmente accettalo. 

Art. 10. Nei casi in cui la liquidazione si sia dioiegata in 
via amministrativa per difetto od insufficienza di documenti» 
gì* interessali avranno pur diritto di richiamarsi ai tribunali in 
via giuridica entro il termine di un anno da computarsi come 
air articolo precedente. Trascorso questo termine, durerà tut- 
lavia razione secondo le norme del diritto ordinario; ma in 
ca^o di ordinata ed eiTettoala liquidazione, le rendile da as- 
segnarsi non p(Trteranno decorrenza degli interessi se non dal 
giorno della promossa domanda. 

Art. 1 1 . Operandosi liquidazioni speciali o per titoli pro- 
dotti tardivamente o in esecuzione di giudicati, il Governo do- 
vrà pubblicare i risultamenti; e dal giorno della pubblicazione 
decorreranno ai titolari gli stessi lermini per riclamare in via 
giuridica se il crederanno di loro interesse. 

Art. 12. Accertalo irrevocabilmente il prezzo di liquidazione, 
il Governo assegnerà, nel più breve termine, con Decreto Reale 
da pubblicarsi, a ciascuno dei titolari un valore equivalente 
in rendite sullo Stato al cinque per cento al pari. 

Sebbene siasi da taluni fatta viva opposizione airadozione di 
questo articolo che stabilisce il modo di pagamenlo delle piazze 
liquidale; parendo loro che il dare cedole al pari fosse rilo* 
gliere parie dei 1\\0 già accordati, lultavia vinse la proposla 
ministeriale, perchè non si trallava di togliere ai procuralorì un 
capitale di cui volessero disporre , essendo probabile che la 
massima parte continuerà ad esercitare la propria professione, 
come avrebbe fallo se non fosse intervenuta la presente legge, 
ma bensì invece si scemasse solo quel beneficio che il causi- 
dico poteva percepire dalla sua professione , in compenso di 
late diminuzione di rendita gli si dessero cedole dello Stalo, le 
quali dovevano fruttare loro ad un dipresso ciò che arrecava 
loro il privilegio. (Atti della Camera elatliva 21 febbraio \S^l)i 

Art. 13. Le rendile da assegnarsi per prezzo di liquidazione 
delle piazze di procuratore porteraono la dccorreoz» da^r ia* 
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(eressi dal giorno in coi andrit in esecQzione la legge ordina- 
trice del libero esercizio, e quanto alle altre piazze la decorrei^a 
si fisserà dal giorno della pubblicazione della presente legge, 
salvo il disposto dell'alinea dellarticolo 7. 

Art. 1 4. i privilegi e le ipoteche inerenti alle piazze s in- 
tendono trasferiti sulle rendite liquidando pel prezzo delle piazze 
medesime. 

I creditori però ed ogni altro tei^o dovranno esperire in via 
conservatoria dei loro diritti nei tre mesi successivi alla pub* 
blicazione dei prezzi di liquidazione che offre il Governo. 

Le cedole si rilascieranno ai litolari annotate d'ipoteca o 
libere, salvo il caso di opposizione ammessaf per decreto di 
tribunale. 

Dispomioni addizionali. 

Art. 1 5. La tassa sulle professioni ed arti liberali sarà do- 
vuta da tutti gli esercenti già muniti di piazza dal giorno della 
pubblicazione della presente legge. 

I procuratori però non andranno soggetti a detta tassa, se 
non dal giorno della decorrenza degli interessi sulle loro ren* 
dite (issate dairarticolo 1 3. 

Ari. 16. La media stabilita per norma alla liquidazione delie 
piazze di procuratore debbe essere calcolata separatamente 
per ogni Collegio. 

Ordiniamo che la presente, munita, ecc. 

Regio Decreto 3 maggio 1857 contenente le norme per la liquidaziotie 
in via amministrativa delle piazze privilegiate svincolate. 

Visto Tart. 6 della Legge in data d*oggi sullo svincolamento delle [ìintte 
privilegiate ; 

SuUa proposizione del nostro Ministro delle Finanze , Presidente del 
Consiglio, 

Abbiabio ordinato ed ordiniamo quanto segue : 

S I. Dimande e documenti. 

Art. 1. Chiunque crede di aver diritto alla liquidazione di una delle 
piazze soppresse ed indicate nella prima parte delPart. I della Leggerne 
deve porgere domanda al Ministero delle Finanze fra tre mesi dol d| dcl|« 
pubblicazione della liegge medesima, 
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A questa domanda debbono essere uniti i documénti aiti a comprovare 
i dritti del riebiedente. 

Quanto alle piazze di liquidatore, misuratore, droghiere, fondacbtere e 
venditore di robe vive saranno anche presentati i documenti comprovanti 
il pagamento della finanza primitiva. 

Art. 2. I documenti menzionati nelParticolo precedente comprendono I 
titoli originali della concessione primitiva e del legittimo possesso della 
piazza, ed in mancanza, quelli che possono essere accolti come titoli sup- 
pletori!. 

Art. 3. La domanda e i titoli e documenti suddetti saranno trasmessi 
ai Ministero delle Finanze per mezzo dell' Insinuatore del distretto, ove 
esisteva la piazza soppressa, al quale Insinuatore sarà inoltre presentata 
una copia in carta libera dell'una e degli altri. L'Insinuatore, verificala 
Tesattezza di detta copia, la sottoscriverà in ogni foglio, e, dopo avervi 
apposta la data della presentazione, la restituirà al richiedente, il quale 
dal Canio suo sottoscriverà la domanda originale e ciascuno dei documenli 
presentati all'Insinuatore. 

La copia in carta libera sottoscritta dall'Insinuatore varrà per ricevuta 
dgli originali, i quali saranno al più presto possibile inviati al Ministero 
delle Finanze. 

$ li. itfodo e termini della liquidazione. 

Art. k. Il Ministro delle Finanze incaricherà una Giunta temporanea di 
preparare i lavori di liquidazione necessari per l'esecuzione della Legge 
sullo svincolamento delle piazze privilegiale, osservando le norme stabi- 
lite in detta Legge e nel presente Regolamento. 

Art. 6. 1 documenti , a misura che perverranno al Ministero, saranno 
esaminati e distinti in due categorie, secondochè vei ranno giudicati suf- 
Hclentì insufficienti alla liquiduzione. 

Art 6. Il prezzo delle piazze i cui titoli sono giudicati sufficienti verrà 
quindi liquidato entro i quattro mesi successivi al primi tre conceduti 
perla produzione dei documenti. 

Art. 7. La liquidazione d'una medesima piazza dimandata da più indi- 
vidui, non come comproprietari, ma come proprietari distinti ed asso- 
luti dell'intiera piazza , sarà sospesa sino a che le parti interessate non 
avranno fatto definire dal Giudice a chi si appartiene il diritto di otte- 
nere il prezzo della liquidazione. 

Art. 8. Entro i quattro mesi indicati nell'art. 6, il Ministero farà pub- 
blicare sulla Gazzetta Ufficiale in una o più volte : 

1. Gli elenchi delle piazze liquidate e del prezzo di liquidailone di 
ciascuna di esse, distinguendole in tante categorie quante sono le diverse 
specie di piazze liquidate ; 

3. Gli elenchi delle piazze per le quali i titoli furono giudicati in- 
sufilcieiili, e di quelle la cui liquidazione è chiesta da più individui. 

Così gli uni come gli altri elenchi conterranno l'indicazione della specie 
di ciascuna piazza, del luogo ove esisteva, e del nom« e cognome di colui 
41 coloro clic ne han chiesta In lìi^uida^ioqCt 
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Art. 9. Dopo la pubblicazione degli elenchi saranno respinti agli Insinua- 
tori i docu menti originali appartenenti a coloro che dlmaDdaroni^ià'lt-^ 
quidazione. * ; .; 

Questi documenti possono essere ritirali da chi li depositò in iscambìo 
delle copie ond'è menzione nell'art. 3, alle quali egli apporrà la sua sot- 
toscrizione, che terrà luogo di ric^^vuta degli originali. 
. Queste copie saranno dagli Insinuatori spedite al Ministero delle Fi- 
nanze. 

Art. iO. Il pre/zo di ciascuna piazza liquidala potrà essere rifiutato 
come non corrispondente alle basi prescritte daHa Legge. 

Questo rifiuto dovrà farsi per mezzo di opposizione giudiziale entro tfte 
mesi dalla data della pubblicazione del prezzo, eseguita nel modo indiziato 
airart. 8,.e dovrà contenere citazione alle Regie Finanze a comparire in- 
nanzi ai Tribunali ordinarli. 

Art. 11. Similmente grinleressati avranno il diritto di richiamarsi in 
via giuridica contro la determinazione del Ministero quanto al difetto 'di 
insufficienza di documenti. Se questo richiamo è fatto entro un anno a 
contare dal giorno della pubblicazione dcirelenco in coi i titoli «ono di- 
chiarati insufficienti , ed i Tribunali accogliendolo mandano al Governo 
di procedere sopra quel titoli medesimi alla liquidazione: le rendite da as- 
segnarsi per prezzo di essa porteranno interessi dal giorno in cui gli avreb- 
bero portati, se il Ministero avesse già liquidata la piazza insieme colle al- 
tre di cui è parola neirart. 6. Se il richiamo è prodotto dopo Tanno, que- 
ste rendite non porteranno interessi, se non dal giorno della promossa di- 
manda. 

Art. 12. Coloro che produrranno tardivamente ie domande per la li- 
quidazione, o i documenti che le appoggiano , o coloro che credono sup- 
plire per via amministraliva alla insufficienza dei documenti, sia volot^ftf-' 
riamente, sia perchè il Tribunale confermò il giudìzio del Ministero sulln 
insufficienza medesima , ne faranno la presentazione nel modo Indicato 
all'art. 3. 

Ma Tesarne di queste domande e di questi titoli sarà rimandato ad una 
liquidazione speciale successiva alla operazione generale. 

La rendita da assegnarsi in questi casi frutterà dal giorno dell'assegno. 

Art. 13. Dlsculendosi in giudizio del diniego di llquldaziane per difetto dì 
titoli, della insufficienza dei titoli ammlnìslratlvamenle esaminali e re 
spinti , non saranno ammessi nuovi documenti. Qu«sti debbono invece es- 
sere prima presentali in via amministraliva a norma delle dl5^))osizloni 
dell'articolo precedente, e soltanto nel caso che anche essi vengano re- 
spinti come Insufficienti, è dato alla parte il farne uso in via giudiziaria. 

Art. U. Chiunque avrà ottenuta una sentenza definitiva ed inappel- 
labile, la quale dichiari appartenergli una piazza la cui liquidazione fu 
pretesa «a più individui, presenterà nelle forme medesime all'Insinua lore 
demaniale l'ottenuta sentenza con una nuova dimanda, e vi unirà gli op- 
portuni documenti, se già non gii abbia precedentemente presentati. 

Se il richiedente aveva già la prima volla avanzala dimanda in tempo 
utile, e la liquidazione era stata sospesa unicamente perchè dimandata 
nel tempo medesimo da altra persona , il prezzo che gli sarà assegnato in 



Digitized by VjOOQ IC 



M 

rendiU gÙ (raiterà dal giorno tn cui è comikiciato a fruttare agli altri 
proprietari di piazze soppresse della stessa specie della sua^ eehereìtla^ 
narono in tempo. 

Art. 45. Le liquidazioni speciali , per qualunque causa abbian 4uogo^ 
saranno tutte pubblicate sulla Gazzétta Ufficiale, e sono soggette ai inede- 
siali termini, richiami ed opposizioni della Uquidazione ordinaria. 

Art. 4 6. Nei caso di dispersione dei documenti originali prima della 
loro restituziune, i petenti possono fare uso giudiziariamente ed ammitii- 
slrativamente delle copie conformi in carta libera sottoscritte dall'insi- 
nuatore e lasciate nelle loro mani , le quali avranno piena fede in gfu- 
«ijuo. 

In tal caso queste copie saranno ammesse al bollo straordinari» a cnriàò 
della pubblica amministrazione. 

$ Iti. ilfodo da tenerla per fUtare H pf^zzo della liquidazione. 
. Ari. 47. Quanto alla liquidazione delle piazze di procuratore, oltre alla 
dimanda individuale di ciascuno di essi ed alla presentazione dei docu- 
menti rispettivi, ciascun Collegio è incaricato di raccogliere nel termine 
di due mesi , a conlare dalla pubblicazione della legge , l'indicazione 
precisa : 

1. Del nome e cognome di ciascun esercente con piazza; 

2. Della sua qualità di proprietario o di reggente, o conduttore di 
essa ; 

3. Del proprietario della piazza nel caso che non appartenga all'e-^ 
sercente { 

4.' Del prezzo eflettivamente 0Sgato per acquisto della piazza da -chi 
si trovava proprietario di essa il &4 dicembre 4856; ovvero del valore 
aiimato in caso di successione pel |>agaménto della tassa, e poi tempi in 
cui questa non esisteva, del valore ^^segnato sia per testamento, sia per 
divisione di eredità e simili atti,. che verranno , per quanto è possibile,' 
indicati. 

Queste indicazioni saranno inviale al Ministero per mezzo degli Insi^ 
nuatori locali senza alcuna formalità. 

Art. 18. Il Minislero farà pure cstrarre dai registri di Insinuazione té 
notizie occorrenti e riscontrati insieme : 

4. Le dimande e i documenti di ciascun richiedente; - 
2. Le indicazioni dei Collegi ; 

5. E gli estratti dei registri dMnsinuazione; formerà le medie di eéi é- 
parola neirart. 46 della Legge , e fisserà il prezzo di ciascuna piazza se* 
condo le norme indicate nell'art. 2 della Legge medesima. ' ' 

Art. 49. Quanto alle piazze di liquidatore , misuratore, droghiere, fon«^ ' 

dachiere, venditore di robe vive , consulterà i documenti presi>ataii dar 

ciascun richiedente, ed alla finanza primitiva, sia direttamente provata diftf 

documenti medesimi, sia indirettamente stabilita In conformità delUart. d^ 

della Legge, aggiungerà per mezzo di liquidazione : > > 

1 . I 3|I0 per ciascuna piazza di misuratore , droghiere^ fondachicre» 

o venditore di robe vive; :. ;^ 

2.^ 1 45i30 per ciascuna piazza di liquidatore. '' 

Art. 20. Accertato irrevocabilmente 11 prezzo della liqutdazione géA«^ 

j|*zedby Google 



r»l6 verraoiM pobbllcati Decreti Reali, mediante i quali sarà assegnato a 
eiasfun «rd^ra di titolari delle, piane al>0lite,9 e per ognuno di essi nomi- 
natlvamentef un valore eguale in rendite sullo Stato al eiriquè^»«i*Bftnlb 
al pari. . ^ ^ 

Art. 21 • A tale uopo con apposito Decreto Reale sarà puro provveduto 
alla creaxione di tali rendite, ed a quanto altro occorre per la decorrenti 
degli interessi, annotatieni e trasferimenti di esse rendite in esecuzione 
del disposto della Legge, non che per le determinazioni che occorressero 
sul modo e sugli assegni delle liquidazioni speciali. « 



Ordiniamo che il presente Decreto, ecc. i 



S mastio t8ft9. — Pubb. nella Gazz. Uff. il 43 mag^o.^ 
Legge per V approvazione di vendita e permuta di stabili tré tè 
Finanze deUo Stato e V Ospedale di Vercelli (4). ' '' 

Articolo unico. L'alto di vendila e permuta dì staVitì iti datà^ 

febbraio 4857, rogalo Barnalo, seguilo tra le Finanze (!leHo"Sta^6 

e rOspedale Maggiore degli infermi della cillà di Veròjetìf 7^ 

approvalo (2). 
Ordiniamo che la presente munita, ecc. 



leì 



(t) Presentazione del progetto alla Camera elettivo, iO febtiralo IS07 
( f9Q.' 75 ) — al Senato, SI mano ( foff. 16 ) — Relailooe del depuUtP 
Cavallini, 17 marzo ( fog, i38 ) — del senatore Caccia , 19 aprile (fQi/,^M 
— DiscQsaione ed approvazione del medesimo dalla Camera elettiva^ 26 
manio ifog» iHk) con voti favorevoli 104, contr. 6 — dal Senato, ^5 aprile 
(/bfih SS) convoli favorevoli 53, contr. 42. '' ""^^ '' 

(2) La vendita del tenimento demaniale di Pobbiet^o venne KNl^iitb- 
rizzata cogli articoli 5^ e 6** della legge il maggio 1854. "-^n'ih 

La convenzione adunque del 7 febbraio 4857 , colla quale le FiOf^e 
dello Stato cedono allo Spedale Maggiore degli infermi della città fli Ver- 
celli il detto tenimento, non avrebbe avuto bisogno di ulteriore appro- 
vazione dal Parlamento, se ivi non si fosse stipulato che una parie dei 
prezzo, per la concorrente cioè dì tire 330,000 , venisse pagato mediante 
cessione alle Finanze delle ragioni d'acqua, dei cavi, delle fontane e dlìin 
molino al pio istituto spettanti, ampiamente descritti neirinstrom^nlo ff- 
gate Barnato. ^ 

. Della convenienza di tale permuta od acquisto pare non vi possa essere 
alcun dubbio ove si consideri che essa, oltre al fruttare alle Finanze deflo 
Stato iMnteresse del 5 per cento, porrebbe in grado l'Associazione gene* 
fale di estendere, senza ostacolo di sorta, Tlrrlgazione nel Bastib YerceN 
lese, derivando a benefizio delie stesse Finanze una maggiore quantità di 
i^ua dalla Dora Baltea, e provvedendo così per Tavvenire in modo sta- 
bile ai bisogni deiragricoltura di una ubertosissima parte di quella provincia. 
Intersecate così le terre all'ovest della Sesia da una rete quasi compiuta 
di cavi principali del Demanio , e sostituita la derivazione dell'acqua a 
bocca tastala a quella Irregolare e dispendiosa a bocca aperta ain qui 
adottata, egli è a sperarsi che fra non molti anni si possa pure fra noi in* 
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4la#rMi9«to tSftOf. — Pubb. nétta Gàzz. Uflp. il 4 9 màggio. ~ 
Legge portante V autorizzazione detta spesa straordinaria per le for* 
Ci/bNistofiid'ilefMndrta (4). 

AVVERTENZA. 

i . Il Piemonte prima che venisse occopaio dai Francesi » 
gair incominciar di questo secolo, era munito di molte fortezze 
cb^ nel modo con cui si guerreggiava in allora con piccoli eser- 
^tij, lo garantivano da qualunque aggressione, ancorché mo- 
vesse da una delle due grandi potenze, colle quali confina dà 
^ijjejali; egli davano cosi il tempo di compiere i prepattttivi di 
difesa j9 <ji ricorrere ad altra potenza per chiedere, quando ne 
fosse il cà^o, mediazione od aiuto, e gli permettevano di atleti^ 
dere il chiesto soccorso. 

Quando vi fosse stata rottura di guerra tra queste due po- 
tenze, il Re poteva %\ o no prendervi parte, e nel caso afferma- 
tl^ro iHiirsi coir una o coiraltra, come credeva più conveniente; 
'«obitchè quelle fortezze garantivano Tintegrità del territorio, e 
*r"in^'pendenza del Re. 

^'^ Occupato questo regno dalle armi francesi, Napoleono ordi*» 

nava la demolizione di tutte le fortezze e ne eccettuava quella 

.idir Alessandria, perchè la riputava la meglio situata per potere 

divenire il baluardo delle sue conquiste nella Penisola, il sicuro 

Sèpòsìto di quanto gli fosse necessario, la base d'operazione in 

Qualunque guerra avesse dovuto muovere o sostenere in Italia , 

,'ed li sicuro ricovero delle armate al di qua delle Alpi, che fos- 

^elr(^ costrette a ritirarsi. Ed a conseguire un tale effetto poco 

'itempo dopo faceva riordinare ed aumentare quelle fortificazióni 

fu modo da rendere la piazza quasi ioespu^^nabile. 

j(i^fiìiftv^ quel metodo d'Irrigazione più sempUce ed economico elio i Ini* 
;(ia(o,n^na vicina Lombardia dalla Repubblica Milanese sino dal secolo xxu 
fu pai mano mano perfezionalo e condotto a compimento nen^anno 1805 
liotio il Cessato Regno Italico ; al quale metodo è specialmente dovuta la 
grande prosperità delle provincie lombarde. 

- (1) Presentailone della schema di legge alla Camera elett., iO gemi. 1857 
( /b0. S4) — al Senato, 31 marzo ( /ògf. H ) — Relazione del depotato 
Quaglia». 88 febbraio (/bg. i09) — del senatore Chiodo» 21 aprile — Discus- 
sione .ed approvazione del medesimo daHa Camera elettiva» 14 e 16 marzo 
ifog. IM e seg.}con voti favorevoli 106, contr. 14 ^ M SenatOi ìfi apHl^ 

( /b)^. 25) con YQtl (avoreyell 45^ cQiitr, 9» V^ T 
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t. Già quella fortezza era prossima ad essere cooTpila, qa^do 
r Francasi nel 4844, obbligati a ripassare le Alpi, TabbaiMlMia' 
vano coir Italia latta. 

Occupalo allora il paese. dalle truppe austriache, quelle for- 
tificazioni vennero subitamente atterrate, e della piazza di Ales- 
sandria più non rimase che la cittadella; e ciò probabilmente 
perchè TAustria vedeva che quella fortezza avrebbe potuto di- 
minuire la sua influenza in Italia e particolarmente in Piemonte. 

8. Ritornalo il paese sotto il dominio dei suoi antichi Sovrani, 
sì lavorò tosto a rialzare le fortezze verso ponente, nelle gole 
delle Alpi, e nulla si fece verso levante, lasciando da quella parte 
il paese intieramente scoperto. . x . 

Non passò gran tempo a rendersi evidente che le condizioni 
del paese avevano di molto peggioralo, perchè non era più ga- 
rantito verso TAustria, ed il Re più non aveva Y indipendenza 
di prima. 

Si studiò, allora il modo di rimettere lo Stalo nelle sue anti- 
che condizioni. 

Più non valendo, ad ottenere 1* intento pel mutato sistema di 
guerreggiare, il rialzare le piccole fortezze che già esistevano, 
le quali non Tavrebbero più garantito dall'invasione, ed avrebbero 
9S£Qltiglialo Tarmata per presidiarle, si pensò di limitarsi a ren- 
der forte lo spazio situalo tra il Po e gli Appenini, che può con* 
siderarsi come un gran campo trinceralo in cui resercito quando 
dovesse abbandonar la riva sinistra, potrebbe concentrarsi coi 
mezzo di alcuni ponti sul Po assicurati da fortificazioni, e di là 
minacciare il nemico di fianco od alle spalle quando cercasse di 
ìnnollrarsi verso le Alpi. 

4. Si crede che la piazza d'Alessandria fortificala renderebbe 
forte quello spazio, chiudendolo dalla parte di levante e serven- 
dogli quasi di ridotto. 

Nello stesso tempo questa fortezza porrebbe in sicuro i depo- 
siti di quanto è necessario in guerra, difenderebbe le nostre co- 
municazioni coirAppennino e con Genova, e servirebbe di base 
d'operazione per noi e pel nostro alleato , sia movesse da po- 
nente da levante. 

8. Rincrebbe allora la demolizione delle forlitìcazioni di Ales- 
sandria, e si fecero varii progetti per supplirvi almeno in parte; 
ma nulta si eseguì eccetto l'opera detta di Valenza e la piccola 
lesta di ponte che s' innalzarono nel 18^0 quando gli avveni- 
menti di Francia facevano concepire qualche timore di guerra% 
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•.Nel 1837 ii Magnanimo Re Carlo Alberto ordiiiavà chies sì 
staccasse un progetto di fortificare Alessandria per ridurla al- 
meno ad un forte campo trincerato; questo progetto veniva dopo 
non molto presentato; ma più non se ne parlò sino al i8i6, 
epoea in eoi il Re ne chiese conto, e lo approvò ; ma malgrado 
ciò nulla si fece, e nel 4848 si sentì tutto il male d'essere privi 
di una tale piazza forte , e d* allora in poi senipre si pensò a 
rialzarla, ma ogni opera venne ritardata a motivo delle circostanze 
finanziarie. Nel 1854 s'intraprese lo studio d'un progetto meglio 
adattato alle attuali condizioni del paese, che compito poco prima 
della spedizione di Crimea, rinaase senza efifetto, forse pi^rchè se 
ne trovava la spesa troppo considerevole. 

V. Tostochè ebbe ripreso il portafoglio Tonorevole attuale Mi- 
nistro della Guerra nello scorso anno, poco dopo la chiusura dei 
Parlamento, fortemente convinto della necessità delle fortifica- 
zioni di Alessandria, ne fece modificare il progetto in modo che 
con una minore spesa soddisfacesse sufficientemente al bisogno, 
e le opere da elevarsi fossero (ali da potersi nel seguilo miglio-: 
rare e compiere senza perdita del lavoro fatto. 

11 Ministro, trovato il progetto modificalo soddisfacente, pensò 
che fosse il caso di tosto intraprenderne l'esecuzione anche prima 
dell'approvazione del Parlamento, per non perdere lo spazio di 
tempo di quasi un anno, che avrebbe dovuto trascorrere prima 
dì poter ottenere tale approvazione. 

1 lavori furono incominciati, e quell'allo ebbe il plauso di tutta 
la nazione, e di varie parli del mondo. 

Art. 4. Sono autorizzate- le seguenti spese straordinarie; 
i^ Per la costruzione di fortificazioni attorno alla città di 
Alessandria secondo il progetto d'arte della Direzione del Genio 
militare locale in data del 25 dicembre 4856. L. 4,200,000 p 

2* Per provvista d'artiglierie e materiale 
accessorio occorrente per l'armamento di quelle 
fortificazioni » 4,000.000 y^ 

Totale L. 5,200,000 » 

Art. 2. Le spese di cui all'articolo precedente saranno ripar- 
tite, come infra, nei bilanci del Ministero della guerra degli eser- 
cizi 4856-57-58 ed applicale alle seguenti apposite categoriie; 
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.AMjaddilte^peàe^erjjasmt^ rigaarda gli eserciti 
e 4B57 sii farà fronte coir fondi disponibili dèF nspetlivi 

ci. .■^, ì -.^ - '. ;~ 

rdiniamo chb la (presente mnniia, ecc. 

I ,\ _. .' 

9 inassiii %99^1I» — Pubb. nella Gazz. Uff. il 43 maggio. -^ 
^gge per t autorizzoiione della spesa straodinaria per le opera" 
^ioni (Mastalidi Terraferma negli anni 4857-58 (f). 

I. Per evitare ulteriori incagli neirimportanté operazione del 
cal|sto, sono ora stanziate le spese non solo pel corrente annO| 
majlBCRamt ttneUe pel veniwra eserdzio del 4858. L'attivazione 

fi mportanto legge &arrifèrUa del 4 giugno 4 855 , richiedeva 

;)rova£ione dfei mezzi occorrenti, eppei%iò non si poteva dène- 

in gi^ere lin favorevole voto al progetto, salvo però sempre 

ecuziotie deljf articolo 38 della legge organica; relativo al ren^ 

|>nlo aimuale : delle operazioni eseguite. 

p*'Gìa%a ora^^erò ^saminarp se, dalle operazioni stale intra^ 
prése^eilelle quali è stalo reso al Parlamento minuto cohlo sino a 
tulio il 4^856, in eseguimento dell* artìcolo 38 della succitata 
le{ gè organica sul catasto, si possa con ^Qndamenlo dedurre che 
saiiinno verificatele previsioni sia circa Tepoca presunta ìa ci» 
sai à teriuinato il catasto, sia sutta spesa effettiva deirintera epe** 
ra:lone. . 

Se vuoisi compiéreV cosìir Bèlatore dell' ufficio centrale del 
Se iato, li catasìo nel periodd d*ttnoi 1 5, supposta prossima al 
vero la spesa totale di Si milioni; converrebbe imporre sul bi* 
laicio Tannua spesa media di lire 4 ,000,000. Ora, la media delle 
spinse proposte per il 4857 e pel 4858 non giunge alla metà di 
qi|anto è necessario per compiere il catasto in 45 anni; epper- 
ci4,qualorasi voglia realmente questo scopo, converrà aumentare 
iajinedia surriferita di 4^^00,000 Ifre per il voluto compenso alla 
paérsimonia delle spese negli anni 4857-58; altrimenti la durata 
deiroperazione del catasto sarebbe maggiore d'anui 30. 

^. Non è stato sinquì determinato il tempo che vuoisi im- 
piegare per compiere il catasto in Terraferma; è stato bensì 

(I) Presentazione deUo schema di legge alla Camera elettiva, 49 gen- 
naio 1857 ( fog* S4) — al Senato, 44 aprile (fog. i9 ) — Relazione del 
deputato Ghiò, 25 marzo 4857 {fog, 152) — del senatore Mosca, 23 aprile 
4857 — Dlscossione ed approvaaione del medesimo dalla Camera, elet^ 
tiva» % aprile ( fog, 173) con voti favorevoli 82, contr. 22 -^ dal Se-* 
dato^ 25 aprile (fog, 28) con voU favorevoli 45^ contr. 40. 
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discorso d* impiegare 000 pia di 45 a 90 aooi, e se i o^zzi 
occorrenli non fossero uo grave osUcolo^ sarebbe cerkani^ie 
desiderabile che, a vece d'estendere la durata, fosse questa BMig^ 
giormente accelerata, sia neirintealo di minorare la tpésa eom- 
plessiva, sia per ricavare al più presto dalla medesima la cessa- 
zione delle attuali gravi divergenze neirimposla fondiétrìa , ed 
ottenere qualche maggior prodotto da questo genere d'imposte. 

é. Nel suddetto conto reso si hanno alcuni elementi per giu- 
dicare se la spesa complessiva sarà circoscritta nei limiti dei cai* 
coli preventivi. Finora furono eseguite soltanto reti trigooome; 
triche nella provincia di Torino, e non si pose ancora mano al 
catasto parcellare. 

Si propone ora di compiere le triangolazioni nella provincii^ di 
Torino, é queste ultimate, d' attivarle nelle provincie di Valsesia, 
dell'Ossola e di Pallanza. Nel tempo stesso intraprendere le ope-* 
razioni del catasto parcellare nella provincia di Torino. 

Le spese sinora consunte messe in confronto coi risultati che 
si ottennero sembrano dimostrare che, procedendo in egoal modo, 
la spesa complessiva eccederà sensibilmente quella calcolata in vìa 
presunta. Ma però non è possibile di indicare con fondamento 
alcuna norma precisa. E difatti alcune spese di qualche considera- 
zione si dovettero fare perii primo impianto d'un'amministrazione 
nuova, la quale è lungi ancora dal suo integrale sviluppo che 
giova fare progressivame.nte , perchè non è possibile d* aver ad 
un tratto il numeroso personale tecnico occorrente ed il corri- 
spondente materiale per operare su larga scala. Le discussioni 
che ebbero luogo per la legge organica del catasto resero neces* 
sarie alcune operazioni in via di sperimento per giustificare il 
tenore delle fatte proposte, donde nuovo argomento di spesa. 

Non polendosi prevedere le di£Scoltà che sarebbero sorte nella 
discussione della legge, e nella speranza di poter tosto attivare 
le operazioni, venperp aperte nel 4854 scuole censuarie, le quali 
furono assai numerose; ma siccome la legge organica non potè 
essere sancita che nel successivo giugno 4855, si dovettero ri- 
mandare alle loro case i numerosi allievi che frequentarono le 
scuole, senza poter dar loro un positivo affidamento d'essere tosto 
tardi impiegati. 

Ove le scuole censuarie non fossero state aperte che dopo la 
legge organica e la determinazione del personale che si voleva 
tosto, impiegare, e che questo fosse stato scelto fra i migliori del 
corso speciale, ne sarebbe risultato una nobile gara d'emulazione 
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fravi giovani aspirante ad èsséV occupati nel catasto/e questa 
manten^ila diipaDle le operazioni fra quelli stali prescelti, sareb- 
be^! forse proceduto con maggióre impegno e colla celerità con- 
ciliabile colla natura del servizio. 

Non essendosi potuto, per le addotte circostanze, scegliere i 
migliori allievi delle scuole censuarie, tòsto ultimato il corso, 
convenne prendere soggetti che si dovettero esercitare sul ter- 
reno, prima di destinarli ad effetlive operazioni. Non si dissimula 
che, sino ad un certo punto, un tirocinio sperimentale sarebbe 
anelli stalo necessario per ì migliori allievi delle scuole speciali; 
ma cerio è the la scella dei migliori allievi , immediatamente 
dopo il corso speciale, avrebbe eccitata una lodevole emulazione 
ed abbrevialo il tempo degli sperimenti. 

Inogni qualunque impresa a!lquanto complicata e nella quale 
devonsi impiegare molle persone, le quali operino di concerto, è 
sempre difficile e puossi dire impossibile di stabilire sul princi- 
pio tutta queirarmonia e quella prontezza, che si ottengono solo 
con un pratico esercizio di qualche durata. D^altra parte, siccome 
i particolari della legge organica del catasto furono lungamente 
discussi, si volle ottenere sul principio quel maggior grado di 
esattezza, che rassicurasse pienamente sull'efficacia dei metodi 
adoperati. 

Art. 4. È approvatala spesa straordinaria di un milione quat- 
troeento quarantunmìla ottocento ottmitasei lire per le operazioni 
catastali in terraferma da eseguirsi negli anni 1857 e 1858, in di- 
pendenza della legge 4 giugno 4855, cioè: 

Spese di personale . . . L. 4,233,000 » 
Id di materiale » 208,S86 » 

Totale L. 4,444,886 » 

Art. ± Tale spesa sarà stanziala nei bilanci del Ministero di 
finanze degli esercizi 4857-58, ripartilaroente come infra e con 
applicazione alte categorie apposite in detti bilanci inscritte. 
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bilancio 1857 
Id. 4858 



1— 


SPESE 


^ . 


di personale 


di materiale 


TOTALE 


566,800 » 
666,500 » 


404,443 » 
404,443 » 


670,943 » 
770,943 » 


4,233.000 B 


208,886 » 


4,444,886 » 



Ordiniamo che la presente, munita, ecc*. 

9é inai;i;lo i§ft9. Pubb. nella Gazz. Uff. 2 giugno — Legge 
per V autorizzazione della spesa straordinaria per opere d'in- 
grandimento e riforma del ponte Spinola nel Porto di Genova {\]. 

AVVERTENZA. 

i. Il bisogno di ingrandire il ponle Spinola nel Porlo di Ge- 
nova era da molto tempo vivamente sentito. 

Fino dal 1854 una Commissione composta d'uomini d'arte in- 
slituita dal Governo per esaminare quanto fosse da farsi per 
riordinare i ponti di sbarco e calale del porto di Genova in un 
modo più confacente alla condizione attuale del movimento com- 
merciale, stabiliva che si dovessero fare diversi lavori, fra i quali 
il più interessante per cui si faceva istanza, era quello di dover 
ingrandire il ponte Spinola in una proporzione che la medesima 
designava in apposito progetto, perchè potesse servire a facilitare 
le comunicazioni colla strada ferrata ed i movimenti del commer- 
cio in generale. 

t. Già con proyyedimenti parziali fu dato seguito ad una 
parte dei lavori proposti dalla suddetta Commissione, a quelli 
cioè di minor rilievo; Tingrandimento però dei ponte Spinola fu 

(I) Presentazione del progetto alla Camera elettiva, S8 febb. (fogì. 109) 
— al Senato, 6 maggio i/ogL 26) — Relazione del deput. Cadorna, 2 aprile 
{fogl, 469) — del senatore Caccia, i4 maggio — Discut. ed approv. del 
med. dalla Cam. elett., 22 aprile (fogL i94) con voti fav. i04, contr. 5 — 
dal Senato, i8 maggio {fogl, 31) con voti unanimi sovra Hìf votanti. 
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differito in vista della spesa cui si avrebbe dovuto sottostare , nella 
riserva dr farne la proposta t\e\ prossimo venturo anno. 

Se non che èssendosi ora fatlo luogo ad altri lavori acces- 
sori, come sarebbe la costruzione e regolarizzazione delle atti- 
gue calate, l'attuazione della proposta relativa airingrandimento 
di quel ponte era diventata di maggior urgenza, onde poter colle- 
gare insieme quei lavori ed ottenerne Futile che si ha ragione 
idi sperarne, e che non si può avere in modo efficace se non dal 
loro complesso. 

S. La spesa a tal uopo occorrente si fece ascendere a lire 
4 d6,(HK); ritenuto però che il tempo necessario per mandare ad 
efifello quest'opera sarà di un anno circa, per cui allo stato at- 
tuale il periodo delle costruzioni toccherebbe due esercizi , la 
spesa relativa può venir ripartita per eguali parti sopra i bi- 
lanci 4857 e 4858. 

4« È poi ancora a ritenersi che la suindicata spesa di lire 
1^6»0#0 non è effettivamente per intiero a carico dello Stato, 
poiché a termini della legge 4<> maggio 4853 deve essere rim- 
borsata per i 3|40 dalla Provincia e dai Municipii di Genova e 
di S. Pier d'Arena in ragione della rispettiva loro popolazione. 

,. Art. 4. È autorizzata la spesa straordinaria di L. 426,000 
per ampliare e riformare il ponte Spinola del Porto di Genova 
ii^ conformità del progetto adottato da speciale Commissione sotto 
la data del 28 novembre 4858. 

Art. 2. La spesa suddetta verrà ripartita in parti eguali 
nei bilanci 4857 e 4858 del Ministero dei lavori pubblici ed 
applicata ad apposita categoria colla denominazione: Ampliamone 
e riformazione del ponte Spinola, di cui sarà fatta l'aggiunta sotto 
il n. 69 bis nel bilancio 4857, e sotto il n. 76 bis in quello del 
4 858. 

Ordiniamo che la presente, munita, ecc. 

99 inai;i;lo €849. Pubb. nella Gazz. Uff. il 3 gìngno,-^ Legge 
per tistituzione di alcuni Tribunali di Commercio in Sardegna 
e Terraferma (4). 

AVVERTENZA. 

i. Il commercio nell'isola di Sardegna, sebbene non abbia 
per anco raggiunto quel grado di prosperità cui è destinato per 

(I) Presentazione del progetto di legge aUa Camera elettiva, 9 gennaio 
1857 ifoglZ) — al Senato, il marzo {fog, 4A) — Relazione del deput. 
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le nalurikli condizioni dett'lscrfa/elibe tutlàvia dà àicujB-^tieii^irft 
prendere notevole incremenlo, come la slalislica delle impòrià- 
zioni e delle esportazioni ne fa non dolibia testimonianza (4). 

Questo felice risultamento è dovuto alla libertà degli scambi 
fra noi proclamata, alia tolta barriera doganale che prima esi- 
steva fra risola e la Terraferma, airabolizione delle decime ed 
alle agevolate comunicazioni sì nell'interno che coirestero. 

La succursale della banca nazionale istituita in Cagliari^ iiy 
esecuzione della legge 97 febbraio 1856, già produce i hmiH 
frutti che se ne erano ripromessi, ponendo in rapida e sicnra^rr- 
colazione i capitali, e svolgendo e vivificando i fonti di ricchezza 
che sono pure in Sardegna assai abbondanti. 

9. In tempi nei quali il commercio languiva quasi abbando- 
nato, eranvi in Cagliari ed in Sassari speciali magistrati che 
conoscevano delle cause commerciali , cioè i magistrati del 
Consolato. Ora che il commercio è in ogni maniera promosso 
ed a nuova vita chiamato, sarebbe a lamentarsi che vi doves- 
sero mancare tribunali specialmente incaricati delle cause con- 
cernenti il commercio. 

Quando si abolirono in Sardegna i magistrati del Consolato, 
il che ebbe luogo col decreto 3 ottobre 4848, si investirono delle 
funzioni di tribunali di commercio i tribunali provinciali; ma 
si accennò che ciò si stabiliva soltanto interinalmente, perchè fir 
d'allora era intendimento d'istituirvi poi i tribunali commerciali, 
come trovansi nelle altre parti dello Stalo costituiti. 

I medesimi fecero ottima prova in Terraferma; non evvì quindi 
ragione per cui sene debba lasciar difettare la Sardegna, massime 
che è questo un voto che fu ripetutamente espresso al Governo 

Capriolo, l8 febb. (fogì, 9i) — del Senatore Regls , 26 marzo — Df- 
scuss. ed approv. del medesimo dulia Camera elett., 2 marzo (fogl. Ili) 
con voli fav. 87, contr. 28 — dal Senato, 4 aprite {fogL 28) con voti ftiv, 
40, contr. 13. 

(1) « Il valore degli oggetti importati in Sardegna* ha quasi duplicato 
» dal 1849 al 1884, ed il valore di quelli esportali, mantenutosi coMan- 
« temente in qnel quadriennio solio gli undici milioni, raggiunse nello 
» scorso anno i sedici milioni e più; di modo che il movimento d'importa- 
» zione e di esportazione deirisnla, mentre nel 1849 non raggiungeva in- 
* sleme unito che la somma di lire 16,905,701, ascese cinque anni dopo, 
» cioè nel 1884, a tire 28,317,799; prova questa i neon trastabUe di un mag- 
» giore sviluppo di ricchezza e benessere dell'Isola *. (Relazione fatta dai 
Signor intendente generale di Cagliari al Cgmiglio divisionale mila tornala 
di novenUn'e delVanno W9), 
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dai G^Hisigli di 'una delle «aggiari proiriocie e diyisioni del* 
I*l8ola. 

M. Heììo stadio preparaiorìo de) narrato progetto presso Taliro 
ramo del Parlamento, riGonosciulesi le ragioni di opportunità e 
di convenienza, si commendava raccoglimento della proposta 
ministeriale, 

Nell'intento poi di agevolare rinstiluzione dei Tribunali di 
Commercio in quelle altre città nelle quali venga a manifestarsene 
il. bisogno, nel già detto lavoro preparatorio si aggiunse, per 
iAiziatiya parlamentare, un secondo articolo, mercè coi viene 
delegata, senza limite, al Governo la facoltà d'instituirne in altre 
città, ove ne facciano domanda per mezzo dei loro Consigli, le 
rispettile Provincie. Tale condizione, giusta e razionale in ri- 
guardo' alle Provincie interessate, porge veramente una guaren- 
tigia di determinazioni giustificate da plausibili cause. 

A' Il progetto di legge condotto di conformità, non solo era 
accolto dalla Camera elettiva nella sua tornata del 2 cadente 
mese, ma nel corso della discussione riceveva ancora un'aggiunta 
nel primo suo articolo, coiressersi cioè inslituito eziandìo Della 
città di Porlo Maurizio un Tribunale di commercio come in 
q^j^eile di Cagliari e Sassari. 

§enza richiamare le varie osservazioni alle quali si appoggiò 
q^^H! ^giunta, basterà ritenere sovratulto, che gl'invocatisi fatti 
della quantità ed importanza delle transazioni commerciali che 
hanno luogo in Porto Maurizio, meglio che altrove nella provincia, 
resistenza ivi di ragguardevoli negozianti, la popolazionedella loca- 
lità, ed altre circostanze ancora concilianti favore alla medesima, 
determinavano quel divisamente, non ostante le considerazioni 
addottesi nella discussione ariguardò della vicina città di Oneglia 
cajppluogo della provìncia, il cui tribunale ordinario cesserebbe 
ora. di esercitare anche la giurisdizione commerciale. 

i^. Premesse queste specialità deiroccorso processo parla- 
mentare crediamo debito nostro dì far osservare, che l'art. 658 
dei^ Codice di Commercio disponendo che il numero dei Tribunali 
di Commercio, e le Città le quali sono suscettibili di averne.. .. sono 
determinate con speciali Sovrane Provvisioni, bastano tali termini di 
legge per escludere ogni dubbio, che dopo Taltuazione del reg- 
gimento costituzionale, non si richiedesse il concorso di tulli i 
poteri legislativi per la creazione dì simili Tribunali, indipenJen- 
temenie da altri molivi di deroga allo stesso Codice che occorrano 
a tat uopo. 
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Ck>n8eiiUnèo appunto a Uk prinoipio seorgesi Ic^men^MneDlo 
opporlQRafiii«nte introdoito presso la Camera eieiii va» nel ipiùii^ 
articolo, colla sosiiluzione dioè della foroiola £ itisiituita, acc.» a 
quella di — Il Governo è autorizzato, ecc., che leggevasi nel pro- 
gello primilivo. 

•. Kelalivamenle dAVautorizzaiione conferila coll'arl. 2 ai Po- 
tere esecutivo d'insUluire da sé consimili Tribunali in altre città, 
quando ne sia il caso, è da osservarsi, che mentre trova&i ia4ale 
divisamente una conferma del principio poc'anzi spiegato, si 
ammise ad un tempo una delegazione dai Poteri legislativi ài 
Potere esecutivo. 

Considerata, in massima generale, la somma relevanza e deli- 
catezza di siffatte delegazioni, il cui effetto è pure di svellere 
dalle attribuzioni del Parlamento la cognizione dei fatti 'éaì quali 
ha da misurarsi il bisogno dì un provvedimento legislativo, mas- 
sime quando sia questo di s^a natura progressivo, ed al certo non 
d'indole regolamenlaria, come appunto si verifica in questa ma- 
teria, il Senato espresse il pensiero, che di una pari facoltà di 
delegare se ne abbia a fare Tuso il più cauto e riservalo. 

9. Inoltre nella ediscussione di questo delicato punto, si è 
manifestato il dubbio, che potendosi per avventura coH'andàre 
del tempo presentare il caso in cui convenga per gravi rà^jooi 
sopprimere qualche Tribunale di Commercio, il Potere e§^u> 
tivo non avesse poi, datrattuale delegazione, ad inCericne laiia- 
coltà eziandio di procedere da sé ad un t^l fatto, » 

E venne risolto nel senso che la soppressione di un Tribu- 
nale, debba, al caso, emanare per via di legge. 

Difatti, oltre alle considerazioni d'ordine generale che facili 
si presentano in quel senso, basta osservare, che nel caso /in- 
creto la delegazione é precisamente ristretta airinstiluzioiieii^i 
Tribunali ; cosicché seguita la medesima, rimane compiuUK^sd 
esaurito il mandato conferito al Potere esecutivo, eia facoltà della 
loro revoca, la quale costituirebbe un atto di nuova importanza, 
suggerito dai moti^ri dì speciale natura , deve ritenersi esclusa 
dalla lettera, come lo é, non meno che dalla mente dei legialalore. 

Si aggiunge ancora quar necessaria conseguenza dei princi- 
pii testé spiegati , che la traslocazione , occorrendone il caso, 
d*un Tribunale di Commercio da una ad un'altra sede, dovrà 
pure operarsi per via di legge, perché tale atto, involvente la 
soppressione di un Tribunale, si presenta del pari come ecce- 
dente i limiti ed i termini della delegazione portata dall'art. %. 
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* Ari. 4. È insiitiiito la <Ha$ciiiia delle eiilà di Csfiliarì, di 
Sassari e di Porto Maarizio (0 un Tribonaie di Commercio» a 
seconda delte norme sancite colia legge 19 marzo anno 4855. 
Art. SI. Sotto Tosservanza delle stesse norme è autorizzato 
il Governo ad inslituire consimili Tribunali in altre città,, ove 
ne facciano domanda, per mezzo dei loro Consigli, le rispet- 
tive Provincie. 
Ordiniamo, ecc. 

Decreto 42 giugno 4857. — Contenente disposizioni per l'esecuzione 
della legge per t istituzione di Tribunali di Commercio nelt Isola 
di Sardegna e in Terraferma.. 

Vista la legge del 29 maggio 1857 colla quale vennero istituiti Tribuilali 
di C9aiiBereio in Cagliari, in Sassari ed in Porto-Maurizio a seconda delle 
norjpne sancite colla Legge 19 marzo 1855 ; 

Visto il Tit. i del Lib. IV del Codice di Commercio ; 

Sulla proposta, ecc. ecc. 

Art. I . I Tribunali di Commercio di Cagliari, di Sassari e di Porto-Mau- 
rizio, istituiti con Legge 29 maggio 1867, entreranno in funzione il 4*^ del 
venturo luglio. 

Art. 2. I suddetti Tribunali saranno composti di un Giudice Presidente, 
di quattro Giudici ordinari e di quattro supplenti. 

Avranno inoltre un Segretaro ed un Sostituito Segrelaro collo stipendio 
indicato nella qui unita Tabella, ed un Usciere. 

Art. 3. Circa la corrlsponsione degli stipendi dei Segretari e dei Sostituiti 
Segretari, circa i loi^ dritti ed oneri, e circa Tesazione e pertinenza degli 
emolumenti giudiziarii si osserveranno, nei Tribunali di Commercio di Ca- 
gliari e di Sassari, il R. Editto 3 ottobre 1848, ed in quello di Porto-Mau- 
rizio la Legge 26 giugno 1856, e tutte quelle altre disposizioni che sono 
rispettivamente in vigore neirisola di Sardegna ed in Terraferma pel Tri- 
bunali Provinciali o di Commercio. 

Art. 4. 1 Tribunali di Commercio di Cagliari, di Sassari e di Porto-Mau- 
rlBio avranno giurisdizione suirinliera Provincia giuridica in cui trovansi 
sUbiiitl. 

Art. 5. I Giudici dei suddetti Tribunali di Commercio presteranno il loro 
servizio per turno siccome verrà stabilito nel loro regolamento interno. 

Art. 6. Dal giorno deirinsediamento degli stessi Tribunali le cause com- 

(f) Nella discussione che ebbe luogo in Senato sopra il relativo progetto 
di legge venne approvato un ordine del giorno col quale si prese atto della 
dichiarazione falla dal Guardasigilli, di scegliere 1 Giudici del Tribunale 
di commercio da stabilirsi in Porto Maurizio In numero eguale fra i ne- 
gozianti più notevoli per estensione di commercio, e per capacità tanto 
della città di Porto Maurizio, che di quella di Oneglia, aHo scopo di attutare 
quelle dissensioni che esistono fra le due città, aumentate dairinstitu- 
xione di questo Tribunale in Porto Maurizio, anziché in Oneglia. 
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merclall vertenti in prima instanza avanti i Tribunali Previneiall di €&• 
gliari, di Sassari e di Oneglla, saranno continuate avanti i rispettivi Trilm- 
nali di Commercio di Cagliari, di Sassari e dt Porto^Mauriiio senca necessità 
di nuova citazione. 

Art. 7. Nelle cause commerciali, che a tenore deirart. 6 della Legge i9 
^arzo 1855 continueranno ad essere di competenza del Giudici <ii Manda- 
mento di Cagliari, di Sassari e di Porlo-Haurìzio, si osserverà il disposto 
dagli articoli 7 e 8 del R. Decreto 26 marzo 1855. 

Art. 8. Fincbènon vengano nominati gli Uscieri del Tribunali di Com- 
mercio di Cagliari e di Sassari, quelli dei rispettivi Tribunali Provinciali 
ne eserciteranno le funzioni. 

Ordiniamo che il presente Decreto, ecc. 

4 i;tai;iio 1849. Pubbl. nella Gazz. Off. il 6 giugno. — Legge 
per t abolizione delia tassa degli interessi convenzionali (4). 

AVVERTENZA. 

i. Gli usurai e l'usura non furono punto, nel secolo scorso e 
sul cominciare del presenle, tema meno favorito che non fossero 
grinceltalori e l'incetta. 

Teologi, filosofi e legisti gareggiarono Ira loro nel tradurre a 
tal riguardo in eruditi sillogismi ed in pompose declamazioni Tira 
e le imprecazioni delle moltilqdini. 

I dotti però avevano sentito che il punto principale della con- 
troversia intorno all'usura stava nel sapere se il danaro e altri 
valori simiglianti avessero a gettare un frutto, o come dìcesi un 
interesse, Ond'è che gli uni appoggiandosi a certe parole dei libri 
sacri, non ben applicate al caso, e gli altri confortandosi del testo 
di parecchie antiche leggi e della opinione del vecchio signore 
della scuola, pretesero che il credito avesse ad essere assoluta- 
mente gratuito. Socialisti in ciò, senza averne la coscienza: e per 
vero è ormai da tutti risaputo come fosse questa la tesi difesa 
con tanto calore da un eminente socialista francese, il quale 
neirabolizione del prestito ad interesse, ravvisava, e con ragione, 
un mezzo per sé solo sufficiente a mutare l'ordine attuale della 
società. Quest'abolizione sarebbe, a suo avviso, un avviamento 
verso quel nuovo ordine desiderato dal socialismo, ma non saputo 
trovare, né per fermo possibile a rinvenire altrove che in quel 

(I) Presentazione del progetto alla Camera elett., 9 gennaio 1857 {fogL 3), 
ai Senato, 31 miàrio(fogL 16^ — Relazione dei dep. sig. C. di Cavour, 25 febb. 
(fogl. iOO), — del senatore Deferrari, 16 maggio.— Discus. ed approv. del 
medesimo dalla Camera eletl., i al 13 marzo {fogl, 115 e seg,), con voti fav. 
7i, cont. 62. — dal Senato 22 al 28 inaggio 1857 {fogl. 35 e seg.), con voti 
fav. 40, cont. 3i . 
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Brilli 4af|^pd.4M(Hit^o e spi.di^ald jmh di moifo per saper», 
se pulesse mai dirsi non solo cosa utile, ma cosa Iq^iia:!' tuie- 
resse del oumerariiOi percioccbè ittUe le <{u«sli0ni eeonoisieo- 
sociali ris<^ivoj|$i- ^itllimaioeMe ìa uoa questione di difillo. Ma 
U neoeisMilà 4eUA opse imp^l^diei kagislaiori non si spingesisero 
sio^.ai viiO^UireiO^i loaniera.d'iAtoretfee; fuori di qoakhe rarts- 
sima eccezione, la quale noo^eM^ molli imiMori. Freifuentissine 
ai cy8lfarb)i lofom le )(9ggi civili vtncolattlt la libertà del credito 
^ te l6iggì peaali contro gU lisiurieri ch'eccedessero la misttfa 
4fU'4#(9ri^^e Mj^Marav^ente Biftbitìta. 

£ «que^ €9nfaras4<i ira Fimp^osa. «^igeM» del «oateer^o 
ed il {Mkrcr^ 4e/ fil<>so6 fede {Hre¥alere ropìAione <;lie, quantunque 
il,rM^idd0re{iniotefes$e peidaaai^dafad a flreatilo. fosse soiitra- 
rio al diritto divino e naturale» pire oieU* orlata dell' utiUftà^ della 
COM pubblica potasse dirsi ^ooforme al di jttio rnoaM. 

I^ traCK^ di <{iiedlo,freteso anIagOttisiBo fra.due epadie.di 
«^diriMi e due ^Mciedi gi«rsU£Ìeei rayvieana nella, ma^er fìarte 
delle Teccbie legislazioni sull'asuMa. Esso pertanto lece a po0o 
a.po#o p^asiEMo nelle lef gi il pri|M%ìa che l'ialerease è pennoaéo: 
ma £u motiva per la qualei rileaendosi come conceesique della 
ktSSf^r si <:red^ «mteria da essere specialmente regolata dal 
leip^ntor^. 

•^ Queata opiaioae pr^^lse «elle lieggi pia recenti ., anche 
ìQ teespi j»e' quali ninno pùà iS(»rse dabiUva che H capitale aolto 
qualunque forma potesse niuectre firuUifero. 

.ln;;i^to il nostro GodiOe, p^r eeempioi , permette h sitpu- 
la^Me deU* àoieresse nel aiutilo del danai^o , della derrate e 
delle altre cose mobili (\)\ ma vuole che <|K66ìo iniereasei non 
eMod* la «nisilfa 4»Ua leg|^ preatabiliia (9). Val cpi^nto dire 
ohe lediiispQSiaioei legielaiire rìeonoaockoo che roso (M <»pilaie, 
riiMioe^o potendo rittscire^l?ofitievoie a chi lo tabe apoeilitp, 
gaietilf un preaiio, aia intendoiio che a cfueeto pteiao eia (m«- 
6eoo alt eogno altre il quale uon possa salire. 

In tal modo a' logislotari leolo^ che, proseri vomìo rusmra 
^Qm& J&^K p^roietiev^ao che fosse eser^ata dagli ebrei, le 
i$ai ooi|i^ tenavaoo p^r dannate, succedetlero legiolalorì poiilici, 

<«> krU i03S^ Cod« slv. 

(2) Art. 4956, Cqd. elv. . ,, 

5 
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a'qdflli fyàrvB agev^ cosa il ponderare le eondis^oni ^^noMebìe 
delle nazioni e tassare Tinleressedel capitale. Né solo^j^Utafório 
{éei|6 e ^UBto i4 ciò fiiro, iiia< olile allo «splicatneùlo^AeHft pub^ 
Mica prospertià. :r. . , - 

< Bv Cadde la dottrina leologtea degli udire si Civette merHe- 
vole della sorte medesima la doUrina economica degti altri. 

E'per vero Finleresse rappresenta sì lavarle di profitto ^^e 

deriya dallo, adopertmento del «apitatevsl 4l'«oiiip6iiso< dè^ri^ahi 

a cai il òapitale nedesìmo è. esposto. 

. Il profitta varia non solo secóndo la maggiore o minore sagacia 

:Bd abilità di ehi usufratla il capitale, ma e^ancora ad ocdasfone 

di ceaio ^dtre circostanza e «sondizioni ecoaomtehe è^lrkiseelie. 

Queste sono divi^se per luoghi & per ienpo ; softa in gran 

pfu^eilranee aH'iioiBO, e tiHte poste foorìd^Ha vt)ltmtàidelF4ndl- 

viduac per pàreoctaie dr^se^ diiBciie, p^r atcttne 4ltip()ss{bile 

i ohe sieno esiiÉsate in^nanxi al fatto. • . ^ 

Similmmteii rischi, olire «tditerso grado drpN)^biltlàv ''i^pon- 
dente a^iasoun ^genere di negozio^ tlipendOA^* dà dati mutevoli, 
eUalv^iaindeieFBiiiiabtK; massime là dovelraltasi di traffl^^i* 
non mai prima (leaiali xk altri/ o (d'impresse ardite e di «iksai 
dttbbia riuscita, se non pel fine che si propoogoim, Bilmeno pei 
.'mézzi prescelti o <pel modo? onde quesli vengono adoperatii 
< In: oonsiderazioae di tali rischi, quasi t»tte le ^egisli^ieiii 
moderne ammettono la commandita« per la quale, piò <^ptta- 
listi anche uq solo possoik) aStdare il lotro danaro a^ un 
gerente/ e prendere a' lucri tal parte che può anehe frullare 
il 400 e se vuoisi il -14)00 per cento. i'^ ! 

Si oppone che nei mutuo, a differenza della commandità, i 
risohi di perdere il eapilale sono scemali dairohbligo speciale 
tdf. reslittiifrlo, ass«nlo: dal debitore. 

- Ma qnest'obbligo vale mollo o noUasocondoehe -viene assunto 
da' persona solvibile o mancante di mezzi alliba guarentire le sue 
prJomBSse: né supplisce mai compiulamenle i rìschi sopraddetti, 
avvegnaché il fallimento ddrimpresa, io cui so4V0 ii^vesiiti ì ca- 
pitali tolti a mutalo/ basta II menomare e talvolta a 'distruggere le 
offerte guareatìe. fi per vero, prinoipaiissimà guarentìa pelk^re- 
ditore, massime nelle accende commerciali, é la de^tinatdone 
produttiva delle somme tolte a prestiU), e la buona Huscila delia 
impresa. 

Vale a dire, che suil' interesse influiscono io parie i rtschi 
della impresa, a cui sono destinali i capitali presi a credito, 
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jl4 ifi parte quelli ehe cimedcnORo apek^inlmeiAe lu persona del 
4ebifiere«, Questi uUimi $i wìsurafìa^ dalle onggieri o minori 
.guareni'ie j^ftli offerte al creditore^ o dal grado di &kwia che 
le sue qudità m^ali valgono ad ispirargli/ 0«u è imp^oesitnle 
€he eosk^ Atti come gli altci sieoo deterannaii per legga* rn 
modo .g^t^ale .ed assoluliO.v ' 

Aggimigasi^ che la di^rsa natura dei beni offerti in siwrlàt dal 
debitore, te ,di$pQst£ÌaDÌ legislttiive che defimscoao. tiidieittiidel 
oreditore sopra siffatti benr^ Le leggi jpotecar^ e quelle obe re- 
golano la procedura giudiziaria e la espropriazione, le speòidi 
^Dveniem^deUrediiorequanta a* que' henive esento altri rispetti 
iaq^r^edibili ooncorrioiio a^ rendere pià^ o foene eficaoi ed ao- 
cotte le guareoDoivali. • . . • m 

l^ fiducia poi è loudala sulla bòoiuiropinioBe ^e^lalMd tft- 
.StpKadis^^ dando prove dei vivere onesto, e sopnltuHo de^tapér 
fare le cose in che versa la sua industria o 'iKslM> comikiercto. 
,, dunque i li^gialatori che. adeguarono gFìAkeressi; perreiftii M 
una stregua comune, o obe tenaero àolo ragione di un» <^rta 
differenza-Ira le cont/attazioni dviii.ejeaemnenoialiin^ genere, 
fecero, contro la natura delle cose» i ^ . < * 

Aggiunga^lobe al di sopra dielle cagioni suindicate deUe varietà 
degli interessi, un*altra:(ve nev^ba-cbe tutte quante le dottima^^oioè 
la quantità disponibile del capitale rispetto aHa quantità li- 
(Siesta, {«aiqual cagioue essendo riposta n^la eorrt«poadei^ di 
due; fatti eop^uiioo-soeiali d'indole assai oom|dioaiavroff^a e 
la din^anda de) capitale, è ess$ medesima effetto di^altre cause 
più. elevate, e quasi: innuuierevoli. Tali per loappohto^sono'ie 
ca^se Q|prali> politicbe.o economiche vcbe rendono ^più agévole 
il risparjuio, più .abboiidante lo accumulo, o^^xdie He detaw- 
na^o Ql distolgono Timpiega produltivo; noa ehe.cpieUe,'cbeallar' 
gf^f^, r^s^tringeiido la industria ed il coiiiinereio; &nno crescere 
O^c^mare ilbisogfts del capitrie. 

4f Chi può ilanque enumerare con antieipazione tutle que- 
ste ^use pitps^me Q remeteche sieno; e misurarne l'efiicteio? 
Per fermo nessuno: ma se pur si potesse, non metlerebbe conto 
il farÌ9. : . : .i 

Per0jò(^bè ciascuna di siffatte catise è soggetta a variazioni 
isianianee; n^ iutte ad una volta scemano o crescono di impor- 
tanza, sebbsne abbiano Tuna suiraltra reciproca influenza: tutte 
poi per favore o coobrarielà di molteplici vicende sono rendute 
piii i) jpeno efficaci. 
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L-nmfaiQioiie d'an polnie^ rompe la fèM iirìK^vMpà, poebi 
imdMÌ lenirlo HA nuilAoidiilo di tèaie e follise^tia^ ih grag^Miota 
la.piiggiadanofisgnoo le otew; maieUle «pidìsiiia «gMEimla 
J6.§«i4i^ f iapoiènza po^i^Ure pporompe io nMi somoMi^Ba; ecce, 
i^esbigfsazia^iubaeffie #Av?4nimealie8tia5ei AU*opéiM^eoaaoB»ic6, 
e ciascuno de* quali disi^^ieodo il numef^io dalkt' iva 4esliiiii- 
icioaiQi^odatlÌT«i,« MftmpìgMaada il <}redito ^diè ò miii»#' vita 
deUominer^, nU«i^a ed.ii^/pai}teMerfM»p ^ré4e' Tatari, 
iUireala 41 iD(He 46l capitale » e lalv«U& pub roTÌMlre la indo- 

4a !Sfliùli fraogenli, telU taknofer e^perieiiia, «ome la^ diffi^ 
Goltt del pttocaoeiM'ai danftro o robe a credilo oon. i^osuii^^ici- 
menti soperarsi che con ralleUameoto dei gaadi^Qo. Qd^o 
iftcièi»doi i.capitaliati ad. afihmiare il maggior periooto' «àe i 

'faif»ptlàn temere^ .rappMBeoU ooa gii9lizia l'i|iiiilè grtndim^a, 
e . laiYAlU tMSlimabilia % 'che ne ^ ri traggo no i commepcianli, 
quali i^ofi pi& oanen fraurO) ma. temporario sacrificio di .pecunia, 

* «riYaao^ i loro negoiì xlal oattfragio ^lel iaUvaieiito., 

La legge che.Mtto specie di Uiieiare il looo palrimonid "Heia 
in tale occasione il pagameiile d'iitteiseafit più alti neHaTagion 
media optale» etrappar iorp: l'uiii^ o^tzo^ di «alvan^nto; e se 
non fofiae facile k.elqderia, li ^aptagerebbe ine^iUkbilmftnbe alla 
Dorina... . - - •- '; 

V Né ìcaedati che queste TOeodefèrUinoBe del ^omm^ci« sieno 
eecenonali e rare^ sicebè non abbiasi a^enemeragtoie per quella 
massima che àiù^i^mdbis aut sm^l acciàH ftm0lermnt lB§ktj(ùare8, 
Pencioechè anzi essa sMèedoosi ee» freqoena^, sì perchè la 
mMliplioìlà e la larghezza delle odienie relazioni tra le di'mrse 
ragiooi del globo re tt (U a«r coMuni a Mie gli «ffstlt^e censo- 
gttitai)i^a?Te«p(iAJlU aocaitoUi in ma sola di esse; sì aoeora pierehè 
gli avvenimenti efae. perturbano il credito soao aseai più nume- 
rosi de' pochissimi da noi aceennuti, eipercbè infine 'Ciascuno 
dicessi hasiSr a perturbarlo^ ancorditò abbin imporlaiìzii di^ran 
luiiil». inferiore, a i|uella d'una gjaerra europeut <funa Mìreaifa 

,0 di uhn ^tilemnu 

Così di tempo in tempo brillanti iusinghe di guadagni stra- 
boeelievoli ergono a colpire T immaginazione degr inesperti 
e rivolgono gran massa d'accumuli terso imprese^ che tosto 
falliscono, te per. s^^aesfiUo. di danno dl<)seminano nel com-^ 
marcio la diffidenza e lo sconforto. SoveMii volte M cattila. or- 
dinamenlo delle istituzioni di credilo è per sé solo sufficienfte a 
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ripfodtàtte di Iralita ii> Ualto simili sconettlÀ. La engicmeiii • 
quesio easo FÌtti^fte ««culla »i miin^veggeiili, e iia«cosU dietro 
la serie d€*faUi «C0A#fnÌ€t, cke som le occaBi^tii proMtme di 
qoe' peffluriyamenti, oggr chiamaii crisi cmmerdaii o senlpiice^- 
menie^ €ri8i Hmmermriùz il che è stato éi recente dimòsiraio 
da parsccbi accorali e sapienti intestigatoci deHa teoriea del 
credito; 

VèdemoM qviftdi w&l breve eonso di 4re laairi tatvoHa il veo^ 
cbio mondo sentirò gli effetti- di' orist^arvetivie mh na^vov taV 
altra qoesU, come éi rimbalao, soffrire grati danni^ per sìMili 
crisi avveottte inr quello; ed il efedito in Europa me^io che 
otleo dieci ¥(Alte'scoésoda àvTenifiiettli, quando {K)Miei etfoafido 
eceoomiei/ ora pfOYonienti dx iiftfHrodenea di spoóntaloi^, ora 
dal perétrtarmrilo4eNe fatate, «Mie «earseggianlf mossi» o daHe* 
mtfre veodeminie, eéova éa^erre minacciaile' o rotite^ owercr- 
*da agiiadòni o mlit^onivioleaile degli. oiHliMiné^rn^ 

ft»^Egtà prima dti^ tempo al quale faccJaBioalte6Ìooe<, laMn- 
poriosanoceffiBilà detto oose ave^a, dopo tanto '^p«ta re doi delU^^ 
spinto gK.statisti inglesi a pdrlape atctme modifleazioni atle ine»* 
soramide léggi^^soH'asura , "allora esisleìti in qael 9e^no« Le ipraH 
parziali' tot^ghBzzo, qoantnnq&é iòfiafieiénli, fecero itantokaemi: 
prova, die i «diretto^ del Banco d'Inghilterra rìoaMblwh), aver' 
esse aget^to grandemente ie operazioni d» oradi4o dal tM^^ 
in «ai eUèffe comìnoìaniento, sino al 4^41» in cui readerran laro 
qoeMa fa^fdvrfe lestimMianza.- 

H Norman tsMmariéatasi oiie esse non erano siate ordiMlO' 
avaMi li 48S$v drinAerÉoarache^gift fossero esistite, savebbesi^ 
potuto fesistere.atta' scossa ohe io qneiriaano ricette il crredMac 
eè # Pteél medeéìmo-diofaìaravo In Parlamento elvé sèma li otte 
mal arfebbe potato VlngliiMierrafetfistere al ttìrbMofinanriario 
do» +8». 

.QuesD» iargb^sè sotlraetuno dada tassa legale dallMatenesef 
in sulle prime (nel 48B3), le soli obbligazioni c(MMMi>oiali't4ilG| 
non oitrepaìsàvàno i Ire me»' di termine, in segnilo ancboipielle 
cho àftetano per termine del pagamento on aano,^^~a< oltiin^ 
(nel 4A99) 'tirtti i prestiti inferiori a S50 lire di nostra moneta^ 
(4^ sterline) e privi #ognfì HceessMfia gnarentiat amie è che pier 
osse il Banco ed i bandiieri polerikio elovàro gli interesse, qaanés 
i tempi it richiesero, e poi tosto hbbassarlf, e co^ eiritare ìmmUì^ 
e gravi 'MKiicnti. 

I^'oao cbe oolà fecero di 4|oesta facoltà renéè (ifQr esperiemat 
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evidente quanto instabii cosa e mutevole fosse di sua natara 
la ragion media dell* inleresse. Perciocché dal gennaio f848 
(per nofi dire degli anni precedenti), in eiii gìàper poco erasi 
innalzato al 6 per cento, seeise dopof arecefate oseiHà2iGì^i sino 
al a mi anche al S^ nel ìWbA, per quindi nel 4^54 e dòpo pi« 
salire al 5 4;^^ ed £ ed oggi al 7, 6Ì<»;onie appetisce rdalpub«- 
blico ^riconto da quel fianco pubblicato. Le quali alterna ti^^e «di 
atti e ìid^ì Hitereftdi, rispondendo alle varie esigenze del coib- 
mj^rcio^ ^i riuscirono oHremodo fafol*evofi. ^ 

: Fu così toees^o o«n inailo quanto fosse c^nttarta aliar ragirofie 
edairindoie del credito la losche pretendeva' fiss^e la mi- 
sura de^' Interessi. Di sorte che H^ Governo ii>0ese / il qunle 
risolvesi ad abolire vecchi statuii sol quando ^'eittstenzaéi questi 
è itiveiUata affisilo 'iflapmsìbile^ proponeva- FaèrogauoMéi 4utte' 
le leggi ceóiaemeiiii l'usura, e#il Parlamento Tapprov^va^ c^lae 
soocgesidairaite^ pubblicato in luglio M 485dr 

. #• Anche appresso di noi le streileise in^ ibuisi è Irovsno^in 
quésti 2^ni H commcreiorhan fatto seniire ffuantio «ssurda cima 
fesso il; tJivielo di paiinire ^àn interesse még^ore ti -una cèrta 
quétiiità per le^e &sata. La Camera dlcommeccio tli fiénova, 
fio 4iHo scorsa anno» chieite^ f abolreioDé di' questa ^preCesa 
lassa antìostimritt , «oiM provtedimeni6 efficaoe a^^sorreg^e 
la: fortuna commerciale sì fortemente scossa ed^ agitala. 

-Assordft cosa è siato «kftto, essere h f»&B dé\'intete$$e,t^n 
solò perchè ripugnante alla naturah intrinseca d^nnies^esse^^ie^ 
desinilo eb'è^ pr^szo di cosa oltremodo friabile #^atoré, ma 
sV ansora perchè ooitirarla allo scapo che si propone di rag-^ 
gifungere» aozi generatrhse. del male che pretende' tritare. ' 

r^-^ Rammeolando ohe nel 48eOrin Un gi^de Staièvyidno, 
non che. abolire . ie^ioggi contro rusi»*tf , si pensò d'aggravarle^ 
riputiamo opera non del kìlto superflua il riassumere in -brevi 
teramii i pia rilavali ar^^rménti cbo appoggiano e Tafforzàno 
quello. sist«Ba> :■<.-.- ■-■- •■'> -.-•.•- ■•-'.:■ *''^ 

InUAnzi lutto gli slessi-foid^ dèlta lussa legate delV interesse 
sonor costici ft^triconosoere; quanto essa sia impotente M m* 
podire rusurav Oggi' massimamente che a tuUf è coticedutd il 
yotfsare in atti commerciali ^ quanta non è la felicità dj masthe^t' 
rare Tustera con simulati contratti? ^^ Non è forse 'it6lo ad 
o^nnocome »iche appresso di mi', ove le leggi eivtli è penali 
sono sì rigorose per impedire che si riscuola ptÉ dèi -5 per 
Cè0tor sul captl^de idato à mutuo tm eonraiereiate, sia fmpossi*- 
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biJcL ili avere, a ta^l palio deiiari a presliio in molle provincie 
delio Sialo? Non è quindi da maravigliare se lolli J muiuf, o 
alin^Aola lor massima^ parle^ ^ieno io queUe provinole jsitnul^: 
e Ci^kp|di4e^li« E» QeRa slesjsa ciilàii Torino non ùsom vedute, 
p«f tempio iK)n manife$la simulazione, venderle al pari lO: ear- 
lflHe^d#He.;re0dÙe pubbUcbe, per .na^GOnderey- solio sioMleeott^ 
lr«UO| «mini illegali alla ragipne del 45 o del 30 per ceRlo9 
(3Nru qjfte&la in^LvHi^^ la<)ililà di converiife in sorie4l dissi-, 
mnialo inler^$ia#. ooi» gruve fregindiEto del debilore, è per se 
B^e^ma baslL^y^oIe a.£^ x^pndanoare laiasa^ dell' usora. Pereioe^ 
che essa alcuni cp^lrìnge edvaliri alleila a frodarla, edaMliia 
i cp4^|Uni a oonsidepare i preoe^V logislaUvi; 0Q«fie paniei dalle 
qi^afi^/Coriunalo chi; riesce a disivigarsi.^ Sta guai a.quelte Sialo 
ov§;4'aiid0.C!Ìa«d0leonli:av vernice alla legge drvenla negozio froi-^ 
iiffir^«}#.f«rv^^,iQalilra. stessa delle eo^, riotaiie'qaasf ^s^mpve 
iinpjiiriift.-. ..- .^,/-.;.- - ., ^ :■'■■' ' - . 

., Io figiM}iii^oper<(^ le minacce legislalive fan correre onjaerlo 
ri^io 2w«bi Jo sfidA, ^d il violare i pcèceUi clie esse sanici- 
8C|MM)>. è ttjpa^diffiiJla, a^'^^ mal voiervliedKpiegi^i ruotoo ja»-^^ 
ooirehè, disoneslo. Quello riiegno suole in attlni es^re. vrnio 
daAI^.«sp«f:ai)Z«a di. w UUigilUmo:<«U8UlBg0O e di un {Premio <Ae, 
seMis#^Ì9li»i9QSAei>è f nf oiectftiarfco a com^ii8sirlv4» gaelie^iiti*- 
na^0: si^qW?!»^ jbilei-^cattiveffeito inev4ie4iH^ delle inultli4^gi, 
oad'è^ p#roU, si è quello divfar^ gravare ;sol d^bitePOi oottie so- 
praggHHiia d^UUiiiereseie, quel ^Dadageo illegiiiinio^ e ^uel preélio 
mmm^h' '- yjkMi> • ■ - . -* --• - ■ *- •.., v» > - ^**= - 

^^M qoi «a!d^fiia(.tte€^nicio it^Aolare ik^ qaei xmpiialisiiy i qtatt 
sADOili^^aquii^ ved^o far iegge^Orlimidi iri^pfw» |i^ ,o$afie*'d'iii^' 

qttaidft iie, ci^diasÀoni del coolmereiotiioi ctoiBafit0ito<;lti|H>9SÌ^^ 
laij vi^.lar, cofieofrenaa agJialiri più audaci e «iieno onesU» -essi 
cac^iSDti^^vdar» il loro daoMo in prattìto a coloro cbe, poiittdo 
oSerira^ eoi^w^pià salde guanreoite reali reoiiipeQ^ffà^toseaféa^ 
inietesséf ^o«)''lÀ^aieii£ena::iMla' reslilv«ioff6''de)Ui soiie -prin^ 

ìàlcooinfcriaf (diventano preda dergU^vsufieri cébro cèediféi- 
iado ièiO'editò sattdamenle^labftìi» é unWefsatttfenle^ ribo- 

r^Osà'è die^le^baggi vincolaali la tìbertà deltiiileresse iiiipe- 
(baconoJ'èeeord^» ka ti capiiate^ di cui possono dispofl^e gli uni; 
eTi^Hlitàv chesjpereo fasciiw^ soottforlala negli ^k - - - 
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Tale eke , wm avenio faetii di fi^rluna >. poterebbe aecatUr^ 
daterò air8 pff cento da. mqs4ì pc^sedilori di. eapUaIn e ebe 
poUebbe ificominoiare a cUr prtva del suo vat^e ed accorgi- 
lOfuio iodufilriale, è mofso n^a dura atlernatm o di rimanere 
odia JAenia e. nella niiseria, o di ricorrere a persofia di poco 
liiporaia coscienia ed oiteiierjie qualobe lieve presliio a con^ 
diiaìoiii abbastanza dure per i^irappargli per ivieroi'^lU^ifei 
lavoro. E, pur^ queste oomltziooi sono sempre dat! creditore 
giildicalo, ^ aoo a torto, ìiiMifleieQti a riimmerarto dell* anK* 
meaLo di aver ioftaata la legge ed a caaipenaarid 4e>-4Mér» 
ch^ Uaa dieUro alla ^ma di «s^iraio» 

Da qaeati. emmfi eoa iafireqiienti» coloro, cbe mn saimati- 
salire alle^v^ce canae dai {j^oooMni 6coi0Battei,:4;raggoiio ar^go** 
meoio, p<^r deplaiaare eoalro' la sof^etie^e ^eH'o<MO -al capi^ 
tale; e^ne impalano la libartè econamica, tei quale ^eniBi'e»te 
non, si À mai fioora sperimeatala, o.«i è appena saggiata. iqoà 
e là pmiatoiaake a ,(|uaai a brajri e boi^ooai , qaando^eli^ ^a 
000 jiossa yeramoale far buona/ prota, ae aoa-.pfàii^aia i» ogni 
saa, parle^ed iaaioda che res^HcaaieDto daH^iAa not^ aia in 
dÌHHt.opcMr2Ìo|ie «0A q«^lo.4elUaUra. 
. ». N^i di^aoosi effetló dalle leggi aUllHinif » si réslffn^gano -oa»- 
laift^e jk|l'kadividiti;e#aii eanUav iaoo 4a ptiisperiNt daite oacioai, 
Qoosiderate oelle rispedì ve -loro aridaùaal coaMoarclati, e-detlc 
varie p^oviocie d*;<ina ^tato .oiedeaimo. . - 

ni latto, fra talte la.coaci faoili a x trapanare, faciH#^ìMa è 
il oomerari^ Di :^orte che colà corre la pecunia, ove -malica'' o 
s€aff!^ietg0ìia retaiifomeiite allaascgeoza dritaiodkiiMae del coìnr 
marcio^ perebè ivi ^[lèrai un più taalaggtM» iai|^(igo. Ma ia 
quegli Slatta dpve aoo abbondai o date; la saa «piallala/ bMeliè 
gsjMade> ^an^ è rinfi^riore a qoeUft:ebedi coottaiBfa^ yarrieiiìé^ 
deoda» te rintcìesse. è fiar legge ienuia assai baseo^ il ^oaM 
di^&MMÌ si rista fdaUfacaorfiervi. H ohe vamea gran deii1«aeftlsa 
alla. puMiica peasi^ità; «a coloro che atiendon» Ì4iegezil-lo- 
cratii^i ^qa. ^ ift«le6caip»teire, detta ;legga oesttreUi ad aeeai^ 
tar daaarp per vie indirette e pagare an interesse assai pM 
elaiato^di "(piaUo a «ai faiabbe rM^Uo-éallavcoacarfèMBà 4ei 
capitali skraaiafi. E. dairsyiror; canteri aooiiaial}<^geQemii ^al 
risparmio,^ almeno una parte: di es^, piuttosto che sfidare i 
rigori^ della le>^e, rìmaoigORa inarii ^nègli saligni 7 t» possano 
tal.xoltflk. natine in cerca 4i più sienaa e pra&cao impiega foori 
dello Stato> eive i^acqacctK OeUe qiaaii.dba ipotesi la prìMa si 
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verifica più frequentemente negli Stati; che sono ancora poco 
Inoftrati nella carriera del commercio. 

Se non che nei paesi , ove V interesse è fissato per atto di 
autorità, gti accumuli sono di gran lunga minori che non sa- 
rebbero, ove la stipulazione dell'interesse fosse libera; Perciocché 
gU ostacoli d* ogni maniera, i quali rendono meno facile la de- 
stinazione fruttìfera de' valori, contrariano di necessità il rispar- 
mio» La qual cosa é nel tempo, medesimo danno economico e 
male mirale: essendoci risparmio non solo liìezzo efficacissimo 
per aumentare il poprio patrimonio, ma sì ancora effetto ad un 
tempo e sorgente di virtuose abitudini. 

i#« Oltracciò r esperienza mostra ogni dì, che tra provincia 
e provìncia d'un medesimo Stato le diverse condizioni econo'- 
miche danno occasione a considerevole differenza nella ragione 
dell'interesse. Chi non sa, per esempio, ch^ in parità di cìrco- 
$Unze e sopra giiarentie egualmente solide, trovasi molto più 
f^^lmenle^ aver danaro a mutuo nella provincia dì Torino, 
thjd in<q«alc^ remota e^magra provincia del regno? 

L'allettamento del maggior profitto può solo chiamare a poco 
a poco il numerario su quei punti , ove è più scarso. 11 che 
confertsQè. al miglioramento delle lerr^e, alla faoiKtà deHe cor 
municazioni,^ aUlacrementp delle industrie locali, e però all'aur 
mento degli accumuli sul luogo medesimo , i quali a poco a 
poco rendono inutili il concorso ((el capitale deUe altre provincie. 
Onde conseguita- qiiel pareggiamento tanto desiderabile di agia- 
tezza tra le pa;rtt di uno Staio medesimo: il qual pareggiamento 
B^n altrimenìi> ne'termini del:possibile, si conseguisce ehe me- 
dùiiite la libertà economica, della quale è part^ non uUrma quelt) 
di cui, ragioBHU&o. 

£ per fermo, ^e il capitalista non può impiegare il sua danaro 
a pflktti pìji vantaggiai >là dove il mutuo è sottoposto a mag- 
giori risehi o ^ maggiori fastidi per la riscossione, ei preferisce 
d'impie^rk) aUrove: ans^i se taluno avesse a dar valori a pre- 
stilo qui eoo maggior sicurezza al 4 ^\%,ù qua con minor si* 
grezza al 5^ e^e qi]^l mauo per cento di più io^se non altro 
cb^.lo slfeU^ compenso 4cl maggior' rischio, egli preferirebbe 
l'ioipiego più^euro e piit prossimo. Ond'è che la legge ehe 
,ass^aa un limite ;alla ragione dell'interesse non sólo impedisce 
ebe^ le. condizioni economiche de' diversi luoghi non tendano. a 
pareggiarsi, ma alimeutd la loro disparità e l'accresce.» Il che 
oaiuralmente contribuisce a diffondere l'usura in ^noUe provincie 
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dello Statò ed a renderla veramente funesta nede pili misere. 
Che se poi a voler evitare que^'inconveniehlf si volesse' sla- 
biiire una tassa molto alta ; ciascuno comprende facihnenle 
eh* essa tornerebbe' affatto vana; e, qnal legge inutile, darebbe 
sor perciò dégna di essere i'espinta. 

tt. Delle ineguaglianze dì cui abbiamo toccato sonò esem- 
vpio irrecusàbile non tanto le provihcie di un piccolo Stato; 
quanto quelle di ern vasto ittipeiro* come la Francia. AK tèmpo 
della discussione delFultima legge, nel 186^0 , alònni mertbri^df 
queir Assemblea legislativa rTferirono' come in alcunr dTparlì- 
menli, nell* Alsazia specialmente, non fosse rara r«suradél 80, 
del 40' ^er cento e più alta àhcoi^a, qiianrfo che In altri étipar- 
tìmenti il denaro si trovava alla ragione deHa tassa legale? Ap- 
presso noi una differenza non molto dissimite esiste quanto afro- 
sùra tra Visola di Sardegna ed il continente. 

Questa perniciosa differènza, egli è vero, può benanche Vivere 
ahH motivi. Gli ostacoli posti alla diffifètòne ed airìhcrlenlerito 
delte isliiuzionr di credito è la penuYra di qìieétà potenza vi- 
vificante delle industrie e del commerciò, SOrio la cau"sa precipua 
fed immediata di quel fatto deplorabHè. Ma questa causa è essa 
medesima un effetto di molteplici cagioni, una delle quali sono 
per lo appunto le leggi t;he fissano il liitAte d«^H*if)lerèsse e die 
In molti casi ne vietano il decorrimento: ' 

Là prova di questo assunto è già data indirettamente più 
sopra ove abbiamo ricordato* come t Banchi della Gran Bre- 
tagna riuscirono di map^òr sussidiò ài commèrcio , quando 
pót«ron fare per via di ecceiioni ciò che colà ultimamente la 
l^ggé permise a tulli per règola. L' universale voto del com- 
mercio appresso di noi perchè H ffancb possa etei^re lo Thle- 
ressé piattono cBeréstrii^gére lo sconto, n'è, pe^ Còsi dire; la 
riprova. Né ciò eh' è vero e giusto pèì Banco «dfvefVfttéràfUso 
ed ingiusto pe' primati Forse la legge stili' usorb datinola' Md 
esplìcameolo^ del robusto ed àmpio credilo d'uri Banco ^rà 
favorevole a quello dei singoli intiiVfdui cH* è «empre più de-^ 
bolé epiù^ scarso? Un òstacoto che im{>aocia le operit^iobi ^ 
una potente società di credito non impedirà quelle -di private 
persone sforriité di eguali IguarentVe e di relazioni sì ampie? 
Ninno al cefto oserà df affermarlo, ^se ptfré Y erronee opliihHii 
sancite da vecchie abitudrhi n'on resistano tosi all'efficada del 
ragionamento, eome alle pròve dell'esperienza. 

K l'esperìenta, c*ìie noirordine pratico delle cose econò^iAiéhe 
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91 
è maesira irrecusabile^ dÌB«»eira altresì come le Jeggi che vìe^ 
t^OQ <^ii^ c^'è fìoces«ari.o> oop solo sono io conio modi coalrav* 
venule da coloro che ne veagooo direliamenle colpili; ma sì 
aoi^ori^sc^Msmle.o violale da<|oet medesimi t^he concoraero 
a farle, o ehe ^no chiamali ad eseguirle ed applicarle ai siot^ 
goli casii^ 

P^fjameoli, doy>9Ìslono, Governi e Giudici sono a lai con>' 
dizione ridpUi ne' paesL in ^ui àncora sus^islouo leggi ehe 
prelendonA dijGssare per via. di norma generale il limile in^ 
valiqahile d^lo i^jreresse del danaro. 

Io effeila $o0o,evBnluralameftle non moko rari gli esempi di 
debili cbe ueceBsilà Jjopoue a^Goveroi o alle minori Ammitii^ 
strazioiii di contrarre ,.ed aache, ai Parlamenli di penneHere 
<;be si couiraggano ad inleressi maggiori della lassa legale; 
comuuqne di^imilali in fo^rma di differenza iivi il valore reale 
e<| il nomii^ale 4eUe cedole di allro ingegnose suUerfogio. A 
Parigi i Monli di pioli Tilraggono dalle somme, ehe danno a 
preslilg il 9 per cenlOé e uei diparlim^nli dove il h% e dove 
and^ il 4lu Ma si lancia lor lare; ed -anzi si encomiauo^ le lorp 
beneftphe operaziopi non o^nte lain&azione di legge;. le apr 
pau^nze però sono salvale da ana dislinzione Ira riuleresse 
legale e la sopraggiunlai riscossa soHo il Mitìt di mag^izzir 
naggio^ Il fallo sia, che in quel medesimo^ cantone , dove è 
rioooodciulo vantaggioso cbe il povero prenda dal Moule di 
PieU iOO fì;iiqebi e ne ^nda a cap^ airanoo 14^ o 4<4t sa- 
rebbe punito come usuraio cbi gliene offierisae all'S od al iO 
p^V cento, 

: i#. Nè:aolo II poiere legisti ve ^ reseouliyo^ iono ilipeao^ 
saaienle $08pi«4i4airiBdole slessa del coalralfo dì prestilo a ren«- 
dere. in pralrea otiiaggiio a*prineipii edotMHniciiaancnmssi dalle 
leggi eoairo rusora; anciie il poler giudiziario (che fralttHi^ 
e debb'otsere, jl più tenace osservatore 4elle masaime ooiiler^ 
tale 4aU*attloi4là <li'veechie e ^ttoilerae 4egisMfieni, e^i aeeolte 
dalie leggi vigenti di cui eeto* è custode e tutore^» anche # po- 
tere giudiziario ceooorre a «ehi vare Tapplicafiioiie severa della 
ftiìeuradell'iMer68d&,4evepiiò larbsMsià «federe kpatola^Mla 
legge. Bifalti esso^ giudicò coslantemetkie, «iccMieaipfàrìsce dalle 
raeeeHe di giufispruilenza^ohe neh sieuo coulratlL usurarit nè4a 
eUputeaione faiAa da còtui'Che-dà a prestilo ùna^eomma, di pren- 
dere Tinleresee legale; più uu dkilto di commissione; uè Taper^ 
iura dino credito mediaole un premio aggiunto ali'ifieresse per 
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compenso di risebi. Quasi e)ie l'inlefessé del Am^p Dòn con* 
tenesse, in ogni aiUro easo e per là snasiessa naVura.^Ba parte 
che .serve a compensare gli adoperamenti fatti per «aetiero in- 
sieme il capitale, e i rischi del capitalislaì t <qcraU dknostramHHo 
essere in sé medesimi vari e per mille guide mutevoli/ ^ 

iS. Le stesse leggi che determinano la lassa deg^i interessi 
sogliono variare da inogo a luogo e nel medesimo luogo se* 
condo i tempi. Esse variarono anche flesso di aoi. Ma quando 
uua di> tali l^gi esiste, non suole essereinuUta^se no» dorpo ckè 
le cangiale condizioni delle cose Tabbia già chiarita iuappK^ 
cabile e rovinosa, cioè dopo che un male forse irreparabile siane 
già 3eguHo. Perchè dunque sostituirne un'altra che alla- volta sua 
diventerà un giorno o non meno pemicia&a^ biella primaio tt^se 
inutile, e che quindi sarà «osUtuiia da una terza destin^Aa ad 
avere la sorte medesima? Jmperctocéhè Tinterésse de'capitaU è 
sottoposto ad una dupUce^ l^g^ economica.-^La ]prìma è che 
là dove r industria ed ì commerci prosperano, e gliaccumuti a^<- 
mentano, abbia luogo un perìodo di tempo iu cui per la scarsa 
popolazione, per Io vasto territorio e per la giovale civiltà di 
uua ns^one,' l'avanzamento industriale è rapido «ì che vince Tau- 
mento del capitale, e perciò Fidleres^e si tiene alto come negli 
Sts^-^Uniti d'America. 11 qual periodo è segmto da un aHro^in 
cui la popolazione diventa relatìyamente al territorio assai nu«- 
merosa, e le induslfie, pe* progressi già fatiV, meno capaci di 
subitanei in^ementi. In questo secondo periodo raccrescìiàenlo 
del capitale si fa più rapido di quelto^delle rndusirìe, o almeno 
del bisogno effettivo che esse ne hanno^ atteso al confoHodie 
rìceartpo dall'auMettlo ^ potenza degli agenti della pfodfidone 
e dal credito; àicohè la ragione deirinterésse $<eema, eccome 
vedesi in Ingbilleèrair^^ sec<;^nda^ legge consiste in ciò che là 
dova. sono ^caf se le indnslrìe ed è poco siesto l'impiego del 
eapHale, ivi, come oggi neUe ladies in Tttrcbia,^) nell'età di 
mezzo, dappertutto in Eureipa. alta è^la radono deU'inieresde. 

Oltre a' squali .mutamènti^ neo^sa^ilè da co4isklerai» qàelli 
che non sono me^o ìaevìtabili ^le'pjEimi, sebbene provengano daHe 
cause acjcideniali e peoMirbatci^, eke s^ft^L abbiamo iiidicait, 
e che continuametile rinascono e m avvieéadaoo. - : - 

Ond'è che una legge^ che fissa la Is^sa deir4nteressé pristendie 
di rendere immutabile reffelto, senza che possa ih atenn modo 
TtmediiaHre alla mutahiliià delie cagioni. Essa è pen4ò una legge, 
icfae si propone uno ^opo ^impossibile, tegge sii^tapnòn deb- 
b'essere lasciata più lungamente sussìstere, ^ . 
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té. ti >Minii^ér0 quìncK mosso da^qaestf prineipii preéentava 
nella scorsa sessione i^lSenalo lin progetloTotesòà questo scopo. 

Sólo utia debole niaggiorania nei Senato opinò cbe pei debill 
civiJi non Me9se ancora a prevalere quesVaBSòItila libertà, e pre- 
feri tìl^le vare la tassa dell'interesse. ' 
- *La^Gninta inèaricàta dalte Cantera elettiva di esanàfnare il 
yro^lò ministéHalé già raodifrcalo nel scnsor isaddetlò, lòléc 
quella ftislrnziènè , e credè ài sostitirife certe lilóàiiariofìi alla 
libera e^fetì^laziùne^ dell'interesse, le quali principalmente ipidu- 
ceiraif^pa dne, cioè: 4^ alla facoltà ^jonceddlaaldèbilorer, senza 
petizione alcnnà, di resiilàire prima della scadenza il montarle 
éeì suo d^nto se f ikler^sèif Bup&rém là taisBa ìegak;^^ M^ rescìs- 
sioi^ dei contratto se fint&ressè convenuto oUrepassava il doppio 
di ^Ito fissato SaUa legge. 

'4o spifiio della' lassa legate dominava ancora in queste pro- 
p^siziofti.-E^eJDdirètlamente conservavano Tinfluenza della lassa 
sutla contrattazionè^ deirMeresse. 

La semplicità del concetto che informava il progetto, essendo 
stata ih vàrii modi alterata, fu respinto da àn volò in cui concor^ 
serò molti di coloro che tenevano per fa libertà rion dimezzata. 

15. Nella nuova aessiane 4856 il governo presentava Btì 
nuovo progetto col quale si voleva sanzionalo il principio deiras- 
soluta libertà tleirinteressé tanto nelle eo^ntrattazioni commerciali 
come ìvelle civili. — E néires]pornei motivinosi si esprimeva: 

«L'attenzione déiruniversale fu attinta sopra una questione 
di sV grave momento; e l'ampia disd^sion^ delle €lnhere legis^ 
lative, dando opporlunHà a tutti gli argomenti ili manifestarsi, 
pétè mostrare atfuvtera nazione qual fosse fa loro forza rispettiva. 

L'opinione pubblica ebbe agio a palesarsi, e Ci-edlam^odi poter 
-cori qualche a^rìcuranza assefire cbe si d^chiarènofi pure net- 
Tinterne, ma anche aH*e8tero favorevole al concetli^the 'inferma 
Ha piresente legge. * j. / 

* DòpocWè l'inghHtetra ebbe aboKlelesue teecbiéleggicotitro 
♦*usurà, e dopoché qui Ira noi 1» àvvettita la fednvewietraa di abo- 
lite: la tassa d^tUnteresse, non tono mancati esenipi ^di altri 
Stali europei in cui se ne va proponendo Tabolizlone. 

In Prussia si è falla a tal tropo un'inebiesia, e le^epinioni 
iracérAte dalle Camere di corfitfiércioe da aìlfi corpr drt»i'«aiura 
sono stale iti generale favorevolr all'abòliziotte. >■ 

Nèirinapero austriaco, creandosi l'anno scorso' la^banca ipote- 
caria 4t Vienna, sì tolsero in sw favore tirtte le restrizioni legali 
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soirioteresse, edio^seguito, essendosi consnllaU uHa.Comiiiieii^ne 
composta d'uomioi i pUtaomp^teoli)- per sape^f^ise to^se lUile di 
elevare a legge geoer^e la liberta dei maini, )(}ue$la CommisàMHie, 
io cui erano rappreseolali grinieresai cominueriùali ed agrarii 
dei paese, ha pronuncialo un a.vyigp affern^aiivo a vociunanimi. 

E quando si considera che^neHa Spagna le barriere alla libertà 
deirinierease «ono siate abbassate, e ohe furono già da molti 
anni abballu(ie da uno dei Governi d^l(a nostra Penisola, basai 
ad inferirne da uoap^,te che non oumca aUit pre^ot^ legge i) 
conforto di numerosi esempi, e daiFaUra che questi. esempl4]i9r- 
lono da Stati che sono in< condizioni politiche^ eoon^mii^e e 
sociali ass^i diverse ira toro; in guisa fib|& (^roMano da per sé le 
obbiezioni che pur non ha gijari si poggiavano si^iiruoiver^- 
lità delle leggi usurane, e sul non polersi segfiM l'e^euipia de^ 
ringhilietra, perche posta in condizioni niiglioci deHe nostre. 

Rimarrebbe a citarsi, come fu spesso citato., l'esempio, della 
Francia ; ma, a prescindere dalle autorità assai, imponenti, che 
a quest'una si possono apporre, basii qui rammentare un'os^er* 
vaaiime già fatta altra volta, cioè, che la libertà deirinteresse 
del danaro i un elemento indispensabile della libertà degli 
scambi^ e che per^ se non varse lesempio della Francia a f^rci 
persistere nel sistema pr^ottorer non è concepibile cornee per- 
chè dovrebbe valere a metterci in contraddizione con noi mede- 
simi, foeendoci persistere nel manteniinenlio della tassa nsuraria. 
Colà si è conseguenti/ prolezione al commercio e contro ro&ura. 
Qai/sarebbesi iltogtci nel proclamare ad un tempo la libertà del 
eommereio e la tassa legale deUHmieresse. 

Del rima^edte anreke in Frància l'opinione pubblica comipoia 
a manifestarsi favorevole aU^aboliiHone delta Ussa deirinteresse, 
come ne fa prova il ?oto4e^iè espresso dfUa Camera di commer* 
eie di Lione. ' . ; 

t«. Giova ora toccare degli argomenit intrin^ci s|l^a^^)0l4^0^ 
vnrsia teoticoKpratiea d«li*«s(u«a e siìli;^pporlumtà della legge, 
che si fecero valere da ^<«U aMi e adotti joralori nel seno deHe 
due eamer#, ma di questi perà «e rìeorderemot in j^cprcioi 
principali {\}l v c 

{{) Cve^umpcosa uiUe ti ^r .^nps^roie opi|ilDiU:denq CQiamiiwoiie 
del Senato sapra questa t^gge, rfp^rLsiu(t9 per tnierala elaborata f^laiioQe 
. del ^eQator?.I><»]?arnirt < 

» ^ ^ . , . ae in a#tratlo e in massimi» feaarst^ j prlacIfU di pollinica jxq - 
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i 9} Prima d( iuUo crediamo opportuno di porre in riffevo 
Ift^ eaosa delle apt)r^nsiotii di coloro che tetìnono l'abolizione 
détte Jegigr ttsararie è dimoslrarne Titfstidsisteiiza: onde ìsvelare 
Porigitie dt akninf pregiodizi ancora eststenii al di fuòri di esso 
e cercare di spègnerli. i 

^r cotoro ehé itnrbevoti degli ahUchr prè^Udizt» non sanno 

nOBÉl^dat cfiiaK èr nifìM^maU la legge sonò verità é^eroehtart, se ad essi 
in im tempo p^o meno remoto dovrà confbrinarlif appo noi e ttitiele 
nasjonl civili ta> legifrtiiiiòfle si elvlfc clie pénale, è egli forée opportuno 
e iwoBBsaHo >cH ^eaegulre in ^eslo tmMo fra nói una sì grave mutazione 
di cosel 

Corrono spesso dei tempi , e noi gli «bblam visti durare di molti e 
molti «ml^ ih euf iì danaro stenta a trovare utile conocaroetito, e si of- 
tre ^n lieve interesse. Invano le leggi ne avevano fissata la t^s^a al S o 
al 6 per OiO, mentre le condizioni «conomicfie del paese permettevano 
appena di conseguire il 4 » il 4 Ii2. Ninn dubbio che it proclamare In 
quei tempi TaboUzione deU» tissa 4egtl interessi convenzionali era cosa 
opportuna e iirudetiie, perpoeliè niun timore potea sorgere che ì prò* 
prietari del danaro imponessero al debitori , o a chi ne abbisognava, 
dure condizioni , niun timore si aven che tt passaggio dal vecchio al 
nuovo ^8l,fma turbasse la pace delle f^Unigtfe, o degradasse la proprietà 
fondiaria con numerile subastazioni, e ^opinione di quel tanti, i quali da 
tale abolizione pr^vedon» enormità e sfrenatezza di Qsura in danno 
delie classi meno agiate della società/ scerebbe assai presto stata rassicu- 
rata, per oh è la generale conciCM^renza del danaro, ohe pria era inoperóso 
dato a vii prezzo, avrjebbe Impedito esorbitanza di pretese e rovinose 
aUefiazioni* Se In i^ioneL. di queste conslderatlonl vuol»! recare giudizio 
della opportunità della proposta lofie , egli è corto Che Fàpprovazlone 
di essa dovrebbe essere rimandata a tempie condhdeni Affitto diversi da 
quelli in cui siamo, e forse assai reivòti. 

Mfi non pps^fno noi auMlaret P«r oonviiicersetie baala gettare tino 
sguardo ^lle condizioni economiche ddbt soolelà. . 

DiUaliti que^Ó danaro t^ che orson 4>oclrf anni si oiHva ovonqwe e 
spesso^ Invano, ora èj da tifiti ri^bietlo, tutti ne abbisognano. 

Il commercio e i^indusM'ia » inuMnsamente neereschiti, hanno aperte 
nuove vie dì specMlMione e di luoro^ e chiedono Sandro; 1 Governi e I 
municipi, spesso per lavori ingenti e proficui, hanno aumentato ed au- 
mentano i loro ^^^h ^ <!Ìiiedaao danaro ; Tagricoltura sente il bisógno 
di non pochi miglioramenti o vuole progrodlre ; la popotseinne alimenta 
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accQDaar3i . alle nuove teorie, iuUpebt già oramai^^onftrlaie 
assai bene dairesperieoza, l'alioltzione delto iaua degl'inleresfi 
è licenza faUft a possessori del denaro di conireriirsì in«Biiraì, 
è certezza che un gran numero di e^ n^n arderà ad ap- 
profittarsi di questa funesta licenza. . > 
Al modo slesso però credevasi 4m^ior4M> e^€rede»i tutMfiria 

e agogna a t^na vita più comoda o meo dolorosa; le dUà. ipikidi » i iwh 
(Uhi ppsti in fortunate sitoisloni si ingrandiscono.» «i nbtellaoo'r-e ogrl-r 
eoltori e proprietari, e controttorl cMi4ono aneb*etsi p gitradanaro. > 

Le condiiioni economlebo sopa dunque SjOpianzfaiineBte inutete, mu4ate 
indefinitamente e per lunga serie d'anni. I proprietari del danafo » «he 
hanno, ora larga scelta di impeghi, o teramano i grossi i^uadagiii , e non 
rifuggono dai rischi mercantili, eonQdapo i\ loro ^an«o »ll'indilslria « 
al commercio , 9 vogliono essere più canti e prudenti^ ricorrono aMora 
al debito pubblico. - , ^ 

Esso, paga pef lo meno il 5 l|2 p., OfO d*interesse ; quest'interesse si 
riscuote a scadensa fissa> scnaa spesa e Caslidi ; U capitale é seasfire esi- 
gibile, perché If cedole sono ìd commercio e in pochi istanti trovano il 
compratore. > 

Troppo diversa é invoce ^i sorte del mutuo dvfle, ancorché monito di 
ipoteca,. Prescindasi dai rischi* che pur non devonsl dimenticare, sem 
prechè siasi e|:rato o sQl dominio del fondo concesso* in ipoteca o sul 
rango probabile ^i essa» o. sulla sua utilità in ragione del valore attri- 
buito al fondo medesimo» niuno per jdtro potrà mai negare» che' ia data 
deiresazipne degli interassi é spess» incerta, spesso incerta é quella del^ 
l'esazione 4el capitale» Sfiess^ è necessità il ricorrere ai tribunali, it pro- 
cedere a .subasta^ione» a gliidiai d'ordine, quindi ». spese e fastidi che si 
Pl^oluingano per m^ti anni » iSeoza poie/nuiì all'uopo o per una ctreo^ 
stanza imprev|fla.4lsporEe4ei^ propri intercasr e del eapitale» ;che non 
trovano acquisitori anche con perdite enorafi. 

. Ad alcuni di 4iiae4tii-ìiKMi^enienll poCrebbesi ««erf iapedlo còl far di- 
pendere il trapasso della propi-ielà. dalla trascritiòne» col non ammettere 
alcoB peso d*ip«teca, di uautottq» di serWftù od altro qualunque che non 
apparisca dall'atto di propirietà^ o trascrizióne; ma con questi migllora-^ 
nienti il mutuo civile non poldi ■»! per molti aspetti venire à confronto 
cogli utili e comodi det debito pubblico e togK impieghi commer- 
ciali; , 

Queste ragioni di preferenza non sono più II segreto dei banchieri o 
delle, classi privilegiate t ognuno^ le^ sa, ognuno le- intende, Ognuno vuole 
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in lab^f» j^m, ch^ igritttaiQQri fo3sero! gli arbiiri dell» vila 
del pop^lo.*^ che ii C9W!ii}ftPcii^/:<)e .Doreali noii< poiesse seoza 
grscvi pericoii essere abbandonato alla laro disereiione; e obe* 
la Jibèftà di^llf'ftiiHQAa^^ fo$$e iieanza^ loro . ^(Hieedula d'iueeilare 
il ^na e.ìdi arriechirm ^^CAiandQ 6ulla tmm àei consti^ 

caviir«e ptoMio. roi-MCbé Ì'BmìuI (^vili «jnfiò.^r0|roft»|ya|MnteftO«ien-' 
UifsiH> oett^ae^regcel-m detta |iabbltoaiirlecbesa(al >b)y esfti ^imìnóiscODO^.iD^ 
viste e fli'miaMro « 4i hmpHimUt I eaf>iUilriii«pe^osi, e quelli c^ f^^ 
>ui»no di d'i fjì dì compoìicfido cot risparittio 4r^vaiio eeilocMento n^lle 
speculfiBioni coMiìmiarli o iitdusiirfali ehe^ in lòlla si |>r«9eiit«»ò, a so^ 
assorìilCì dal debito palftblico o dui bopi del tesoro. I baliehieri più rf^ 
sp^ltabiti gUArcttUécOnadi aoknaa pr^rìa la^verHà del faUo* L'immensa 
parte'^^ci d^biio pi^lieo^ ,: che era di '«atera prapriel», va ognf dì di^ 
mUniesdo^ per sopperire aMe domande delie nostre cedole cbe essi 
b9n»o^ e jCompifaAo a Londra o a PaHgi, «ve banno^ in ragione della 
distanza^ iin prezzo alquanto inferiore a quellodeldei Borse di Torino o 
d» GeiMva, e», belishè con^ qi^tQ pperasiani no» si dlmkmiaea i» so- 
stanza lanestra riccbeaa, la eircelsaìone delia nastra pecunia mmic- 
raia ^ne è toltavia fortemente inceppata e spesso 4iTieae insufficiente^ 
e^jonncariff paese l*^menlo di q^uei. mului cbe pur tanto sarebbero 
destderati. 

fioi.aòQ. pòssif»na con asaoluta prtelalone indiiHure la somma eb^ di 
mese ìq mi^e passa per laflé yla/air<)slero,r m» esèa non; è per fermo \a^ 
ferlore^a due^e rdùmttiani al mese^Seaque^ somma voi .a||(iunfit<^. ì 
23 JSO pdllont dei b»^. Ael te9or.% a cui concorrono a gara mic^ già 
abitanti delle pijùr;PA»;erf pravineie detta aiattij^ v^ avaete l« prova «vl« 
dent^dell# Un^onjta edelUf ia i^.^riy^ 

ilniiiiU^. sono 4|u(a4i i ridami della :Pnpi»elà rundCi «Mia proprietib 
ui^aa j9 dfi eoslru^ori dfc,«ase> rèaiyi^ queste lncc«piiite > Isierl^ 
Ifscaffo e si degi^aéino le aiir^« e dofio- immensi, «aiBi^fizI moUe di essa 
vadane pur soggette a rovinose aulj^astatinni». perche la/ speranaa '# 
moNai aufftqitcìitH è vana», e pcrèbii. quanéo in coinmercie o ftUrove il 
(tànarabapna targa sor^entct^divlttcrOf è fmtpo^bile di oentianare a 
vendere la prai^ciietà stabili ai 3 o^aK^ Oia e^ a prmi di equità o di 
fav^^. 

Cke se infelicl^ma è la condizione di etri abbisogna di un mutua oi- 
vUc^noUi OMMIo diversa è quella dei commerciaQti edegU industriali. li 
lu^Mno <)|pi»^tQ^ i)«Uf y^ ed attlMtà mi9rG«iiHo è la eaml^iale^ il fet^o. 
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Certo qoesie apprensioni» a comideratle in aslfatto, av«vtino 
miglior fondamento di qaelle «he orapreocoupano idifengori 
delle tasse usurane. -' 

Perciocché verameote ogn» li«v^ difetto di mfftaw^n^ìkm»^ 
mento, ogni incetta un pò* larga iir materia d'anuonà potrebbe 
sollevare 6traordìftaria(uente i prewi e procacciare ai gnm* 

e peenliare VMitaggio d«ita camfeialeè I0 faetUtà Mio ieonfei La Banra 
Naiionale ébe fu Iftituita af doppio scapo « di fard seenti e • di fare anti* 
cipaikmìy diale piio da gfan Unpo ^orrispondecé al «ao mandato e sod- 
dis&re ai più urgenti bisogni del eommerelò. . - ^ . - 

I>a ael mesi essa noii h;i pia dato, anticipazioni di «peoie verona e 
molte sono ie cambiali elle non amoiétlte^ perei» la massa dlspoKlbile 
del suo denaro è esaurita: Quindlognuiio può con facilllìi Comiurendete 
quale immenso danno sia in eommercic^' non far calcolo sullii Banca e 
prescinderne e agire sempre é in lutto con danaro t^roprio^ 6 f<irne cài- 
coto e poi rimaneie deluso. A xiuesle condizioni Tatti viià » la prosperità 
commerciale sono impossibili. 

Potrebbe bensì la Banca Nazionale prendere a mutuo da capitalisti 
straaieri ingenti somme , metterle in pociii giorni -in circolazióne; e dar 
cosi nuova vita a 4anti interessi sofli'enti, sì chritl che eornmerciali* Essa 
il potrebbe ed essa sola, péveiié-non vi ba privato éomuierciiuite» Jtdi 
cui capitale possa paragonarsi a quello della Bnncai e la di cui gestione 
sia gosifrentita eoo tonta sorveglianz* e cautela, e perchè niun privato 
conìmereiante potrebbe a un tratto^ tn diverse parti detto .Stato mettere 
in ci reolazioiie le somme che ^avesse dall'estero otteiinu. Ih ^ttrf tèpifif la 
Banca ^ese già questo servizio allo gtale e procurò a «e itéssa un au- 
mento di lucro con impedire o raddolcire Me crisi' ]y0euaìarie cheìkmòr- 
gevano, ma gli Interessi rlcbicjStlnFlIoca'dai cnprtaltsti esteri erano del 4 
d^l S Ot<^ é TopertéilOne eròi possìbile; Giti vieta -adesso aUà Banca di 
aumentare nel modo sovra IndkiBto il suo capitale disponibile? Citile Vieta 
di auiiientara.ia massa del suo'ScontO'O di lafè anticipazioni' per f 2 «0 45 
milioni di più t La tossa degli Interèssi. ^ 

. Essa dovrebbe prendere il danaro, all'estero al 7 o al 7 e* 4|S per esento 
eiion potrebbe darlo 'ebeat 6: J*Operazione diventa ^o Indi imtMiAiblle» 
Lungi dalt?atllrarc nello Stato II danaro èstero per provìtèdtire, secóndo 
la diversità dei casi, alle nostre urgenze ...avvi invece 11 grave rischio 
che il danaro della Banca giovi xille speeulazlohl straniere; Il nostro sconto 
non può eccedere il '6 per cento ; se la crisi pecbnidHa prosegue' e si 
aumenta^ se le^bimclie estere scooiano al 7 9M% perchè oial igll stra** 
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inoli vistosi guadagni. Il consumatore non può ritóeltère' al 
domani la compra del' parre sótto peha della vita. 

Ma irion Ila là stessa* urgenza Timpiego d'tin capitale per ini- 
glf^ràre fi proprio fondo o per impiantare un opificio; non Tha 
nép^re ih piagamentóid un debito: mentre dalValli-a parte il 
possessore d^l danaro possiede un islromehto che tanto tate 

nicrì non mand^rabno le loro- cambiali illa nostra Banca,. appenìa e£ie pò* 
Iranno rilevarne il più Ite ve. vaiìiaggloi 

. Que^t^ considerazioni li persuadevano della necessità immediata ed ur- 
gente di provvedere. 

Sarebbe egli «tato sufficiente di elevare la lassa degli interessi sì civili 
che commerciali ? No , perchè la variaeioiie coiittnaa deglMnleressi ad 
ogni breve periodo di tempo, divergila dftaoghi) di circoslime e di per- 
sone, malesi adalfaalla stabililà e uiiiversalilii della légge. Sarebbe egli 
staio sufficiente di eonòdaré al Governo U facoltà di fissnre progressiva- 
mente con decreti reali la tassa voluta datle murabili còndislonf dei iempìt 
NOf perchè più meno vi si oppóngono te stesse ragi^. Dovessi forse 
abolire la (assr degli interessi in materia eommeì^iale , e stabUirne 
una più confórme »i tempi In materia civile ? Ko / perché Is - stessa 
leggo avTebbe amio a base due |>rineip1i opposti , la libertà e la ^ssa; 
perchèfil sancire questa tassa avrebbe Ti tto luogo agli -inconvenienti sovra 
indicati; peivbè Infine la proprietà, e Ti^ricoKura che male possono pon<^ 
correre col" commercio e coirindustdar nel dare i piùi larghi interessi , 
avrebbero visto atHntanai^i quel pòchi oafilUH che finora gli bamie fa v.O «^ 
riliy inceppati o spaventali dalla inesorabilità delia tassa. v 

Forzo eri' dunque di accettare in massima la libertà della stiimbizione 
degli lnteréBSi'4tinto in materia ctvHeèbe cémmerciale. 

aimAt tt tal s^no ^ì ^dl^, el repotè necessarh) di esaminare^ attenla- 
menlegU obbietti che si oppòneani» athi proólarmasione del principio che 
v<rteasl adottare. ' 

L'abolizióne d*ogni tassa degli interessi convenzionali ncm avrebbe ella 
spillo f (ìredrtpri d« somme esigibiii a chièdere in 8uU*i8lante la resti- 
tuzione delloro ddnat^f Queste spmme esigibili nèn ascendono esse a 
più centinaia <li milioni? In difetto di capitali ad eque condizioni non 
saranno» costretti i debitori a soffrire delle snbastaiKioni rovinóse ? Il 
valere della proprietà fondiaria, che va in molti luoghi graVemente dimi- 
nuendo» noni soffrirà un immenso danno dal concorso di tante alieiià- 
aiesi?. <•." ■ • -— . ■•■.*•'- 

,t;|^,|r v^or§ venajc 4Qlla proprietà fondiari^ diminiiisei^ è un.,|9tto tn« 
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per quanto è impiegalo produllivamcnie. Se > qqo fossero la 
terra ed il lavoro i^he lo, fanno fruttare, a che vafFfiibbe il^-. 
naro, e chi mai domanderebbe di pceoderlo a presto pagaa* 
doue un interesse? La entrata del capitalista dipende dunque 
4aHo sviluppo deU'a^ricoltura q dell'industria, ed ha bisogno 
del lavoro e della terra, oon meno cIms la teiera e4 il lavoro 
si giovano del concorso de* <;apitali. 

negabile; di questi» fatto se ne è visto ta'faustf. Setnprecllè H ^danaro in 
comiDcrcio dà speranza di grossi guadagni, è puossi collocare in qualsivoglia 
modo coli largo interesse, niuno compera mai In genere beni iimnoblli 
che al ragguaglio di un tale interesse, che almeno di poco se ne allontaiif: 
per altra parte 4a proprietà fondiaria che dà on Erutto inferiore airinfe- 
resse del mutul,^ che non trova danaro per le riparazioot pi ìi urgenti o per 
le ougllorje più vantaggiose, di necsessftà si vven^ie dai proprietario, e ei 
vende a cattive condizioni. Questue non altra à la causa del dloiinullo 
valore dei beni; i primi danni cemindano a farsi evidenti, e se le condi* 
zionl ^)C0fi03)lcbe del paese non cangiano, quesU^ danni poeiono e 4ebl>oti« 
aumentare in pref»orzionl spavenioscu Si lasci la. taaifi degUiatercssI, si 
laeel che i nuovi eapilaiM*lnvestana nel. débito pubblico o ne^e specula* 
zioni più temerarie, non si provochi' iUn vie di somme suftìcienli di de^ 
tiaro daU'estèro, ed anche ì più avversi ad. ogni novità devono prevedere 
le conseguenze^ L'aboltsiOBa della tassa degli int eretai non ò dunque an 
male, ma limedio '»d un male che già esiltè. Sera esso aninfienÉe? 

Havvi chi 4ice, il- danaro esser merce,, e tutte le merd coryore ove si 
sì paganoi a prezzo pitt alta; lelt» quindi la tassa degli inlel*es8iv esser certo'> 
che il danaro estero verrà in folle da mrì, tdti#ala dai n ostri sin t^vessi. . 
Non è oerto conveniente di abbaodonarsi ciecamenteia siffatte Uhisioni. 

Se il danaro è mere# cooo ogni MlfiH merce» perohè Tinteresse, f^tfm 
delia goduta di esso, non si; eonguagUa rfpidamoiHe cbi paese a paes^ come 
ii prezzo del grano? Pereliè tanto divefsttè, per st luoghi anni fra l*iiLte«&. 
resse del denaro in Francia e fn Inghilterra? Perchè una diversità t^into. 
enorme fra la Francia TAIgeria, fra lìnghilterra e gli Stati Uniti «l'A- 
merica, che pure sono fra di loro In. continue reiezioni 4i «omm^rcio? 
Egli è dumiuo evidente essere il dana^ro uoa merce iuMa:8peciaie, che» in- 
coritut^bite» e non richiedendo, che poca nitina spesa di e^t^ia, e 
Sfervendo a mille bisó^i, è certa di a>^re un Impiago sotto Vimmediata 
sorveglianza del proprieiiirie, che difllQiImcoite l'avventura in lontane rer 
gionii Tuttavia si ha ferma fiducia, «he la libertà delia 8|ipulaaioi|B.dpgji 
interessi attirerà in alcune provincie dello Siato che sono in confine nati 
lieti somm^ dali^esiero^ e che perciò alcune parti deUd' Savoia saraùdo 
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Laìrberià détranrrena mostrò col fatto che telasse e le pene 
erano cagione defTaccaparramenlo e delta penuria. La libertà 
deirinieresse proverà che te leggi usurari e sono inctlàmento al- 
l' usura. . 

In effelli. Tusura òhe si pretènde di frenare colla lassa, non 
è quella che consiste nella frode o nello scrocchio consumati 

Inavvedute da Ginevra, e Nizzia' da Marsiglio, e I k>aiBst tango il Ticino 
diligi' Lombardia: esso ba ferma fiducia, che i nuovi capitali non saranno 
più icvtatl a coitfprar Cedole dei nostro deAto pubblico airester'o, e sa- 
ranno Invece distribuiti In mutui cfvni o commerciali ; esso tia ferma Ù- 
duchi cheia Baifca ^atìonale non fallirà al suo mandato e al proprio In- 
tereìise» e dita mera nello' Stato ingenti sommfe. 

Venti b vetitfcim{tietliiKonl, clié peririiratte vie vengano In brttve tetttpo 
ad autoehtirrt la nostra cfreotaxione, I» di cui naturale rapidità, accrc- 
sclUla dalie nostre eondizlont eeenomlcBe 'sfugge Ogbl calcolò, basteranno 
a ifàr fronte agfll urgenti nostri blsognt^ à Superare il diffiéile punto di 
tiìiiìsìziobe ^ vecchio al nuovo" sistema, e verranno poi accresciuti e 
suppliti dalle rf^orsé onde è ricco II paese. 

Questo primo gravissimo obbfetto coltro i^abolizioné della tassa degli 
intcV('S<^l convenzionati non impedi di proseguire neHà presa delit>erazione. 

Ma la facollà dt stipulare a piacimenti gli Interessi convenzionali sarà 
essa ilHmilata? L*afbuso di essff^ spinto a qualunque eccesso, fiion potrà, 
non dovrà mai esàere corrette ! - ' 

n €òdlcé «hHe, parlando^ del danni e interessi che possono essere do- 
vuti per ri nadempimento delle obbligazioni , statuisce negli arttcoH itkZ 
« 4S4r4| cfae o Vesec^fone dell*obbttg^zÌone consisteva nella prestazione di 
Itectmia numerata, e a!ilofa i danni e interèssi non potevano mal essere 
pattuift Ingomma maggiore delllnteresse legale;^ consisteva fnveceln qua- 
tUi^qfUe ìBltro fartlo 9 prestazione ^ e In tal xaso era arbitrio deUe partì di 
fissare la rtfultoite del danni ed interessi iti' quella somma clie più loro 
piacesse, né li giudice pelea concedere altra ^omma maggiore o minore , 
eceetlù che la mede$imtk risultasse aWevidenxa tnovmemente eccessiva, nel 
fjliAtcèsoegHrpotràmùéerafia, 

4g«Àle'élspotiekme è ripetuta per iè transazioni neU^art. il086 deNo 
stesso Codice. ' 

L^ «IfitUiihmé fra lf<lirrtàro è ogni aHra merce ocosa o fatto qualunque 
d«t»eiidva dal priltef^, che'!!' danaro era cosa sui getietH'^ un valore so- 
siahziaimente diverse ila ogni altro valore,. pel di cui gfodlmente non po- 
teva- mai pretendersi a indennità maggióre den^* interesse legale ; riieniita 
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abusando delle passioQi ^QvanilLodellMgi)ora^zad*aoi|{iini pe- 
sperli. Quesli sono reali, cui, la lassa, sempre facile, ad elu- 
dere, nqn pone riparo di sorla,' e che vendono invece represai 
dal Codice penale. Essi esisleranno fino a che vi saran;io, al 
mondo malizia ed immoralità cl^ una parie, passioni eii igno- 
ranza dalVallra. , , ,, 

(ipesta. distinzjioiie,, ne discendeaod inuaje necessaria consegueQ;|i| }^..^' 
cannate due disposizioni. Ma se colla proposta legg^ il. danaro di- 
venta merce e cade indtsUatprielh classe ^L ogni alUfi cosa. che sfa in 
comoiercio, la prima delle , indicaj^e prescrizioni r^ta inuiUe^.e deve, an- 
chie al danaro estendersi la seconda^ TI a^rà aneiie ^res^ li(>er4à dj pat- 
tuire i danni e Interessi in quella somma cJijb p|ù si ravviserà cpayenieotr» 
ma sarà la tassa moderata a. termini di equità» qualora ioss^^oa evidenza 
enormemente eccessiva. Egli è varo c^e, i d;innj| e interessi di .cui;.i);irla. il 
Codice negli arjticoli 1243 e, 4244 si rì^riscono aiuolo ca$o 4ell*!i)^?j9C«i- 
zipne di una obbligazione; ma» proclamato il principio sulla libef» dpler- 
minazipne dell/indenpità dovuta per^ la privazione della goduta di una 
cosa qualunque, perchè non dovi à estendersi d^l.cafp di un cpi^tratlo di 
consegna di cose in genere a quello di consegna di dauaro» dal pa^ di 
danni e interessi per privazione a causa di inesecuzii^e decontratto» a 
queUo di privazione pejr la volontaria , tra4ÌzionQ del niuluii f C|^ potrà 
mai apametiere, che^.d^la una quanJLItà di. danaro a mutua per un tempo 
determinato e con interessi pattuiti a piaoiip^tpji f con altri 4ii|ere^.|^M'c 
pattuiti a titolo d'indennità pel tempo posteriore. allapin^meosa r^itu- 
zlone, pv'essa non ^sse (g^eguita» chi potrà mskìjUf^mfiUfiV^ che i i^imi 
saranno intangibili a qualunque, somm^ essi ^ascendano .^ raenlre l^^^ondi 
potranno invece daf giujdice essere moderali! ta dl^slz||i)p^ adwque 
dell'art, 1243 del Cpdice eivILe» la quale, non era con 1§,. proposta. Jeg^e 
abrogata» e che dovea. con la stessa mettersi, in armonia ^e conso- 
ciarsi a sisti^ma» apro un'eqna'e faille via a, correggere te, sfrematezie 
e gli enormi abu^»,ct{e potessero pcmmettersi d^i proprietari! < jdel 
danaro., . , ^ . •. ..-,. ^ ^^ 

Queste sfrenatezze e questi abusi sono pi^ihiljl : I9 s|p|r|ft «tM^Hi I 
t^mpi, di luUe le naz,ioni 11 s dauno 1^ provai ropJnipne pub^ica^iie è con 
ragione commossa e spaventata. .':/.» 

; La libertà dei commerci e dello /eo^trattazioni,. è mo Wf^ p^T4ihk ài- 
strugge il ^monopolip con la concprfenza; qua 9yfi questa cdficorr^^a^n 
è, dqve.^sa non potrà sorgere ^ dopo una Junga^erie^l'^f^le^. forse 
non joiai con suflieiente attività, ii passar^ a un trailo dal regime jnesora- 
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X*iiaaftr& ehaJa tassa. éelFioleresse ittlende di eliminare è 

i|ttfriià ebe O00Sisle nel risouokrQ,ui) interesse maggiore d'una 

òeriamieura, che. il legislatore prestabilisce come la sola equa 

e comportabile. . r^ 
tS.Ora^^ lasciando stare rimpossibiUtà economida e ringiastixia 

di Gssare questa misura d*ttB calore il più variabile fra ialti: 

M<e deUYlftrHIa aùv Utierlà ftéiotota, sÓMaeratay trrepressè in ogtti too 
abusOy^ tfl>ertàiit4iionopÌfH*>è licéiizai 

CINiiiKToa^lOBegariiMi vyigna.ltt^^ « Talèrai esperieojBà deve ri- 

aafiericiNiy^D(09<(M'9è P«iiiiaiù^<lt«gregia Mmina o cH qualche hnilortaoza 
M è e vllsarà ao«o«rteair, «essa <8i d€«idei^ Invano |>èipto6loUnittfi]i. I 
l^plwt aweliicsll^ (H pera^tte assai' noie ^ff eh» iMislMHio^re anpianotisfia 
4l9è$^f(mi>^^iareimi>dA iMIfii odaH» ceiiaua deHasolvIblHtàdel del>f- 
Uuf^ si fanno nel cunMptòt o meno Unperiaiiti di popolaslone, di atti- 
?filè> Mlf sCOamerolo^ ave la eoneorrenaa- è |)iè8si3le> Na t plceoH- amtuf , 
la: iflmièii» taiag§rloÉan«i dei mittoi «tuo ^ddHBaadÉlI e «te eftt «on ha beni, 
' eil é aiipena^oiMiéeivIo neMoogo , oVe^ co*- te «ne faiiehe si (^di^na ta 
iita, orbila ^ ha l>0n| sii feln^H dà^cantH>^ ^ frastagliati ed e^gu^ i^e 
pcMoh^r^taAto èlaerr apipretztfli è* p4a<;er# a jcbl ha podeH o^stanaaln 
^eilffòglil. Ogalmo di quasi! «ittlaieiaBCun ié f» ««1 proiul^ comohe» o 
^tfl eofDiii|i:^3É<iti]^^ìo ta, loadciieaee, loétminnisee in^propi^rzionle deifar- 
'gdi o acàral raseeltl, dalla traNmeo«àltive annate dal paese} afra tre o qneit* 
f99*e'prtt;«eaM|llf Y^eappèfna vn srvaro sévvealore di danaro. Ove éria eoa- 
oomaiibaf ifcfssima. <Mre^sonoie Banehé agrarlciìfiessuna. Ove sono iMonif di 
tHelA, dffCQl ipéé8àottanersliififadil6 9BC<U>rsof Per otto ddclflii dèlio Staio, 
^^le^wio» Kadonqué^tier l*immeiisa otaggloranca dèi mntcrl.vi sufir libarla 
senm-csnsQ^&amiQ in altriianamisì tìoglferà ogni freno ^al monopotio. 
. ,Vlò'for«e sperami» Bhe la nuova legge dia vita a iqueata còneorrenza 
^ihe" finofa. nénìu e <lon et Ninno vorrà negare, ehe raboHaione delia tassa 
éegtl< l^terés^i eén^osianan aUfbia per Iseopo di agevolare qu^ta «oncor- 
rensa; ma «herbasti alatali sorgere da* sé, in tempo più o meno prossimo, 
non si erede , e meno' aneora ' natie attuali condixieiii eeónomtehò del 
* paeaèy^'ln èuli comè^^ è^ 'visto; ir «hmtfro lèndoat eéntrl, mentre dovrebbe 
Invéce ^ queslt^^^iibnd^rH su tutta ì^-^ suj^rtteltf dello^ ^ato/<2oate m&i 
saràH pt'oprletario^f uria fMMntna , ingente «f no , di danaro, ^o voglia 
divfdéHa in ^aiiBKii comune ^ In <^nlo^MÌorli che vagliti a|irir tant^ conti- 
tfortcgfltat^ tanti!': piìsone , cbraretMité esaatOnl / non avere inai stainxa 
^flssa, et>er pieedte;ft'a«io»lidr credffdt li pènstfWèè tonta, lia coneor- 
retiva sorgerà a poco a poro colla maggiore generale riccbem , opera 
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a noi basti il raòeogtiere diWtspetìemarl stìoi risoltainenU. 
Avversari «e diléiiBCtri delle leggi hateno riferito in Pttriih 
jMuto che ÌQ atoune provincie mddiaiite sìtntìlaii aentratti di 
vendita con patto dì riscatto o mediante altra tpeele di con- 
vin2io4BÌ masebemie si som fatti iiint>«Qèinftii^ imrqacMi^iini 
anfii ^areèobÌLWCtai' al 45 -ed/ aoeke ^1 Mi perui^nto;'. 

sodata di isolti ^«nf e di >ìm gencciMltnn €«sà safi^aoiiii^ 
Monti di pietà e da banche agrarie .ebeBervkeli)>emu)B0n oMU «coRomìa 
allo^oape^sie pdtess^»<oonfidaist ai HiinÌQipii.elarsi aMii^iinarp^^Mu- 
iiieipi0Miia fmttanto jMii «ìmiio ^eealrbtti a.idMdAraiBar^ «•'« iei'cAia»- 
siapiei;i i«poi>|aaa ^d^laaugimirs al più^nreatt. HtC^Upe. d^Oei liberià 
degli interessi, itt>^4^bl«aip o^rQ9pdar4o^di 09^1^ ^rf^fitmiifm^ f«Ml|« 
la Rbeirti» eMN^a di se-fteisa^ sìpiata.da ¥«9«it.-p«9»ta2tMi«po^ 
prieiQHmpeiAOxe iionsilaeela4Mle^ffoe;^.i}Acldp»v'. ■ iT^ 
vdici.a» o|>ponga, cl»r4ittestf^Fe«i<Q.4ueal4.repre$9liUH4Éim»io «miii^ifte 
$0110 più Glie i»ai inotilii; iiwsMcfaà niat 'si|iiaiftvfioe^t»d{|ipepsiMliMi^fi«r 
vuoisi die la legg^aia oooforoMal ;detlatia dulia «e^eìwa degli^ p^vaini .e 
appstfisca vetieraoda> e ftn^ dovrai etl«eiidi« Il %m poUrv. iaifiedlsca affaa- 
daiie roykie»L*us«r9 passò, esecrata lUacf^^fi io.aaool^^lu NMladelUin 
tiltte le iiague, da tutto te reUgioniirernìrl ^ pr^giudMt noti f^4Mi 4i- 
«tteii(lcaUe:«lia v<»leai^ éesiunene d» ^Uifaimefe-sacf^ i0i:gciili leonfim- 
deano con l^usuca 1 ipiò eipi^^ giusti interassi « iaUntmtri «Eitiiac^^osi. e 
lerribitM» e «he t«AOild«Hrie è li^ sv«ntil6l ilel.fteelo» iai^iraipaTì» iiv«ilie 
gOjise al ^pitale <s ati'tflÉev^ase » e.:vdi^lono a Covsa .fiha «ir ^diepeffato 
es^^asivameole « beneficisi seeiahc •> eoauiae : e^. noi <fra4sjnio\iUreflie4die 
noltitiidlAi ignare 4*egDi lr4Hait4Ldtsci<f«a.fl^<lreiilf(^f^iifi««ra la tegge 
moderò -l'interesse fOhsdoviSvajbe .pagiwiB/ «repriesse e puoi l*iisiim.se«Rre- 
ebè wi riosoiva Ai darà» le pi«aye:; 4»bbianÉo s«Dpsii^.et6lap«,iSQr(f^ ohe 
quaste preserisiOAi vi efanodaimoss: 8iavi.ikilW|oeliberlà.diiCoaiy(|iii&^, 
syaniseailo.lreBi^ttdyM e pe^e:^i(ead«levi da vei»ialJ|Milatei J tri^jWMalì 
fara^o^ asr^uire coii rigore- le vostrr jHipolasleRJ ,<j|è peit(|i»4sl voglia 
«lolivo .avranno piàbfaeoUà ili liatria^erle o^HigarM^ ^ Ha .cMXa pre- 
potenza deil^ao da uo lato> via prepol^ii^ dall^ neoM^^il^iro jH>n 
forse a un tratto svaalfe! Chi tutto poò^ooUVo IH oaiio kiJ^da s,el^l ne 
abbisogna non abiis^rà mai «Mia su».|oitita | fKin vi sarà nbpso ^o 
quando si av^à ^ prova di artUtcAii di lro4l o idi violcn^ ^ 41 iruffe, 
prova sempre didime e spesso limiossibUe ? Ha ^«siidQ IHnlSffasse ^sarà 
stranamente , ooormf mente aeco9ti|vo non sarà 4iii08trf|Ao eof ovidowsa 
l'abuso, oon si vedrà ILdolo iegivie» il dolo in^.re ipta^ e la necesaUà ur- 
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tiòi tiastiMPebbe a proirare qaaato si^o ilieiSe«Qi « sot per* 
etò riprovevoli le le^ osurarie. Ma xiaesti faitì baaho aliresl 
Hi) allro tallire. 

In quelle prònacie medesime 'm.cm arveravausi simili ufiore 
a ne' fuojghi vicint^i sono ^nu^he stipulati allri. mutui al 4 per 
ceuto: ed è facile intendere che questi han dovuto certam«nie 

genle^ inttneiliàla ««bà non fu «enpre Ja . OAgiloM 4em, vh^^iW f . pei 
beni dti^U iion 9M)e«ritfile vì»ial.vtfi4lloivQ U bei^ficio deHa le»ioi^ £ «e 
uofiravetfi^eHes^H»! m<K)ùlu i «^i cai cenlraiU ^Ofio Huiwaeraliiil^JlsUifiT 
lattei» ili col la cosacoiupriiU « spesso «pMii^ta a ^, tr»ii9 a aUf^tji jO 
ek0ifàUi, ùd è togaloiefite. ifriGOfios«ibil«, 4«h<tti^: il .^caWre Oei cintoli 
oggéiii della stessa, sprèto é4li i«o |»r^aiiM|iiMiS8fneiii«iily6riV() a aenpre 
vadaMie, p«re^ |ia«i auiM^ieraUi tma ^eittMMMa4tJiB»fo«e oa^aywltti» 
in ciii la quantHàe U valore dal «Imiire ilaA^^aon oei^» tè «ario ii praasiD^ 
pattùlfo,^ vU duatta e seguita datta si^so eouinr^p par inaiti aaui» 4|ftT 
porta assai t^passo: la susaistaiMka , inWa 4i «na laiulgUa^ e4'«iion|illà di 
quel presso ossia deU'iiileFesaepattelUH-isultaKe^'ìdeiiIal .,. 

A che giova Tispondere cbe niri.,9itf«niio tai easi , t^e spesào 4ia|iflia-T. 
laii'COii falsa appareAca sfuggiranno razione d<alHk gipstlcia , eka vaso fu 
sempre r^M lo dalla t6ggicoiìW4^ l'HWira ? — 

i fatti legattieota non ^pco^^^i tegaJi«eato ipmh esistono* il d«biior«.elia 
eongiuro ^ot suo creditora par soppciasere tutte Iq prpT«ic per inganua^^ la 
gitiaiisia, par epnppkre la prozia Jovina, non ^m laai^siitorsl clu^y^la 
soa sventura; nofi rleoiTe, non riolnma» perehè èeonsQip.^ ^ ^^s^q. ^e 
itoolia laédo, nao hk dtritto^^^d'inyocafe la protes^^e 4ella ie^g^yf, è 
abuso^ ma Ignoto» e la morali^ pul>l>lica ,non ne. è commossa o sea^df^llz?^ 
zata. fthi^ajidaL l^abusaè certo e 0A|^antie, q^uàndo è leg^limeote di^* 
strato, obbllgheriite >)'oi i, tribuHiali a rinnegare ogni s^ntimvqto d^ mora^ 
Uìàf di umanità, di giustizia, gli obòliglierete voi in nome della le^a.a 
protf^gere quissto ..abuso > a rilasciare il mandalo ese^utlvQr a ^compiere 
con 1^ loro mani quella afrootata opera d^nlqullàl 

Fossero jpur rari (ai casi» non^ basteranno essi a suscitare la pubblica 
aolmadversione contro, una legge», cito pure è desunta in massiiua daprin^ 
eipll giusti e salttl«ir^ cbe è De<;esfia^Ja ? £ sOl.tp il peso di questa a/iin^d- 
versione» dovrà rivocar^i la legge» o dovrà .soffrirsi un daitno maggiore, 
la Immoralità» li dtsprezso della stessa legge. Né qu^i casi sara^ono 
«fori unata mente cotimto rari» né li furono mai. . , 

Se pocbe furono le sentenie di condanna pel reato di usura. cliej']|Chie- 
dea un complesso di aUt colpevoli» una abiUidinei non rare per fermo sono 
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segolre iT9! propri^ri/piii r4cciii e 1 «apiUUsti pì& probi.; La 
leggjB escladendo questi ulUmi dal dare. a proélilo iLloro:,da^ 
naro a det^ilori meno agiati che Tavrel^bero. forse atieiHito al 
7 od alV^, ha costreUo costoro a «larsit io ptoda agli usuici, 
e i^tgare il i&Q il SIO, pi M forcato i più ^flesU capiialisli a 
conteatarsi del 5> abbaodona^do upa parte d^lar. loro giusta 
mercede a prò dei più agiati mutuatari. 

ìe héaUnzbf' che 'ordhiftVano rìfedniMito forresionl 41 eoAtì sn^ tiiiov« 
tMi9f, Impulaiionf, ré5tftuch>iil a <wiféa 4*indebito,«tiiB riptrìi^no fft^mntna 
gn ^Imsi tieU'atara. Vi era^na l6fge,hl protezione «oclàle^ eUxlettitore op- 
presso lo sapeva^percM abneganti? • Am » cééé aabvdohì» dièea rrapoté^ii«' 
ìli ^nsi'i^lio dt $lirlo, altorebéooiieOrréa fffta'formaìsfon^ dei Codice <;i vite. 

«^6^ a eédé tu bMOin, poiirqoai la lai ne preodersii-eUe pas Tfi'délén^e 
» *dfi ^uVré dpprlm^ eotitt^ l*liOft»nè Hcliey qtìly po«rr lettéjmuffler, ab^e 
» 4e l?ocea«}OR ei desa fòrttloe^Céltd lell^imrraii ^uelqiiefoié éb>e^ elodèe: 
à laais p4u« SflfQvettl -ielte retientlva f^itjosUcè > et préciséisveti te - parce 
» qn'ènfe èxistérai il y aora «ìoln&^^oeeaaioaB de Pibvò^tiii^i^;' Ce seirà'sor' 
» tònt l^avaotage que lés nkeurs tlrerént de ia lei ; ò)i eràindra rsTcttOn 
• èli rescissimi, et l*on^ n'Oserà -se p^m^tré «ne ttiésioiit éé&me. Si èetle 
3^ action n^existé |!>asi,1à fraucle -rt'a plus defrein et osH-a to(il eìttf aprev^dre. 
i Hais au profit deqoi iournei^t done reX^tisiOR de t^^^lpiièti rescissoli; 
» ^Bsles cas d'iHie lésfon> enorme? Au pr^i deqnelques agio4eurs^ Et ce 
» seraìit poor firoléger un pareil ìniérèi qó^on > foìdlerait airn pfeds^ les 
» moettres étlesprihcipes de la Justlce clviiel • {FENfet. t. 44, pag. Ìf8). 

Qoéstt sentimenti 9 queste eoosiderazioni si priesentarono spontànei: e 
rimmenso liuolero detfe petizióni ' ciié i'ennefo'spoite a!^Béhato davano tfi 
medesiih) ona màggfòre importanza, llucf «ófe erano le pétfzionf a favore 
défia lég^ esse hanno i%i sottoscrizioni: emanavano dalla Mainerà di 
Coinìneréio di t^ékioVat e da rispéttabHi commèrH^nti.' I.é petizioni che 
ehiedfevàno fhvece ó là Hezione o una sostanziale riforma di essd ascénde- 
vamo àt numero di 408, erano sottoscritte da ^8,850 i)ersone,' e Se in al- 
cunedl esse leggevansi motivi errònei,' timorr esagerati, erano tuttavia con- 
cordi tutte nelt*fmptorkre, che una Ì;)enefica*protezìone' continui à difendere 
il povero nella ^oà ignoranza, nella sua dehólezza dàlia prepotènza deiròt*o. 

fn questo desiderio concorreva tiiiaiiime la Commissione del Senato; Vi 
fu soltanto divergenza \ièìmodo di conseguirlo ed b maggi of anta di qùat- 
irò voci esso deliberò di proporvi Tadozionè dell'ari : 1 del p'rogétt(Ì^olla 
aggiunta del seguente alinea: " ' ' . *^ . . 

u Bsso (IMnleresse convenzionale) dovrà tuttavia essére dal bludice mo- 
» deralo , qualora ecceda del doppio la tassa fissata per l'interesse 
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IXupiice jAgMl^tizia, spilli qual;^ la soU lìberi^ pptev^ f^rUre 
rim^io.. . ." . . 

E quesU duplice iagiusiizic^ spesso non profiUava ad altri 
che di coloro, ai quali la lassa offr^ ropporrlunilìt di IramiUarsi 
da alili mezzani di prestili >n cond^nnevoti banchieri di usare: 
a coloro cioè che togliendo essi medesimi io mutuo al 5^Tri- 
danno in mutuo al 90. 

» Us$f(\^ , e f;i&DlU ismiire n^Vfi ^iteg^oi^ ,^iA caso . mirmm$o^ , m«* 
^.qesfeivo »^ ,^, ^ ..... ^ ^., ..... , ., \ , -i ,.,.. 5,, . ;- 

Co» <iiie.st«. àispo$iiione U {Qo^miUsituie ^vt;va, fi49^ di 'lisfli'.i-inirpy-y 
v^UuAfi^ a tutu. ;e necessità, » i^Ue le c^nvepi^z^.* CAf nop ^upi^r^rìk 
del , ^ppio. la t^as^iieU^intere^ ^gale iè c;e|ti<v.clie il aupi aoi^VraUo am^ 
pojirà mai essft^r^ iii||H¥$oàto : J .^iropri^lfirU 4el. jOApairo, e i, muliialarH 
h^fUip.q\iiii^|u0Jarg9.caf|ip|i pec AQiQbi^re k«|JÀ^er^tj^r^. s(0i)|ll4iml^ 
I limUicUe yi^pnoaS^figna^ èaCFfitto i9i«»r4)^>^bMe^è.jDoirflmfiteJi|»p^ln 
biu^ cite Oiv^^i^Uiìo .if;oiH)a ajigmM e.insi^fieiadtl ; in ogpii eir^ntp U ae|«^eiBr 
c^saQ a^Ja ta^sa uoa i0|]iQr&,a,ie8iooe, qia >^<4$^ i9ip|i^;ClifB Mln^fiMMum» 
del (^60 nQ^cf»Sé,paMtii^^ risalii ^q9»neii|ei|4e eec^lvp» n. . i^ . 

Potrà forse^ UiiMrst, ch^ con t4le;diH><>$i^N^ne M I^k^^ un Ifidiio Sii^lia,aii 
sovy^nforlijleJ chiaro ,<J|^jngere Vinte wsse e^n^uinai^nai? ,ft9<> ali40viv?aJi 
i9 OrO! È v^ra.cM.<l^.a qa^ lii|n(fe eglino ^x^,lmno(§atfì& (rei\Q.«bei 
la coacorr^R«%j» ;a prppirJa di^r^jH^;.4na A» .)i|4|f>fi0À|o8sa.W«itt9ta 
noD .a,vr^bberq (reni f^ang^i^ n€|.al„disoÌtQ uè ^ldjS(9fi|ra;dtMi«^e>ipe-t 
desialo, E9$o è dnpqujQ^un vaalaifgio^fQ^ npo un danno, IL lùnI^.iiK^oanna- 
blle delVln (eresse non |)vò« non dfy^^cpavertini ^jeJJa t^i^fto ocdi^iann^ f^r 
così,4Jrf legal^^S^eUa vendila dei beni«tabU>j sette fj^dtosiBtiUel fUrtMo, 
i <}imli bast^n^ò per Jsf^^^ire la Iash>ne^ dìy^^imrro inai ra^olK e ooimi 4«ikt 
vendUe^ fD^desiw? Sotto il regime deUe tariffMo^i inWr^sijiQii.tgUiillr. 
biaitt noi v4$tt per SSi.e pjù p^ in molte parti dello StaAa ahEarsle^lmJ^ 
nniiisl seqipr^ al disotto 4^11^ las.si legi^le) P^roUè ,mat«ao la nuava^li^M** 
dovrò succedere altriaieii^i! Non vi ha. in^case ^(sgale o^hft q^«Uo.dal:f .« 
^ì ^P(|p: vliorphè i tribunali dovranno usare deUn fajooltà c^ è lofio.oim^ 
cessa conia proposta aggiunta^ pvtr^nn') discendere. ^ecpiPdojecircfliilaeae 
fino al t( o al 6 0|0: dunque il doppio di questo interasse, è il limìAefOiag^ 
gtore assegnato ]|illa Ilaria Joc^n^urabile d^Je. conY^nsij^^idy nea^tioa ta- 
rifla^oè^iacH^^pèespressa. * .. t, * / , , 

Potrà «ft^re^: temerli iJ'arbi trio del tribunali^ perchè ttanchino adessi gtl 
elemeg^ti dì dna giunta. stiihUy e s^rga perciò una jgiurisprùdenKaosCiltanle' 
e contraddittoria! Se il pr^czo dell'uso d^f danaro per la natura .intrinseca 
della cosa e vallo da i^iogo a luogo, da. tempo a tempo» da persona a p^^ 
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Le menii preeeeopate traggono intanto argomento da que- 
sti fatti, e dicono: tfSe non ostante la tassa e nel tempo stesso 
» in cui per virtù di essa esistono ancora mólni alFintéresse 
» del 5, avveraosi d'attra parte scandlados^ usure del ^0 per 
» cento; quali saranno le conseguenze deirabolizioné di questa 
» tassa?» ' 



ti, èkiM)NMS<t»Neestrànftttert«B HiftUftto II pretendere fi unfformltà df 
giurisprudenza. Ber «(ira parte il &av{o esercltio di oa prudente ail>Ìlrfo 
è InsepgraMle d«H*a(lleiu del giudice. Ktm fanne tuttadi i trìbunaire f ma- 
gIslrftU leluitviunt di ^giurati nelle caulse penali; non apprezxonar tuHodi 
pMtuoftlonfV dSpMiitoiity perltle; non apprenano ogM spccte'di vaIbri'posU 
In eonlesa, rindeimilà per qinrtahqae Htardt) o inedecuÌEióne di contratto* 
por ^uaMvoglii latto ddfuòmo clte recfti nn'daliha/ pei^ oght reato, p(tf la 
rlptfraitone kkmiiglurfa! tfon'ImnHio sempre applicati èòn sómma prudenza 
gn arMooH i9M t «096» e ogniahnl disposlaéoné corisfidile df cut fnerliabll- 
upelile alibonda U nostroXodi^ef 9iè mancheranno ad essT WsKi gif elenÉ'entf dt 
stima, pérooohéi' uttre il sdci^orso ordinarro deHe prove gitrdizttfiie, vi sa- 
ranno insorsi dona làBca Nazldnaie, dèlie banche di èeoiifo,'del debito pub* 
blleo>'deé Immiì del tesoro; vi sarai^o i cortiletti fatti ia bmm numero o nel 
Inègo, o neltioghi oonterminf; vi sarantió iuiTrte la pUMiRea nòtorietir, e le 
nétUIAtttttrspeeMf del fatto, ehe dimostreranno 'cdthe l*hiterésse délT, del 
m, del SO poteva giustamente ution n^lte circostanze del caso èssere dbViilo. 

€ftl può dubitare che i giudici faniranno alla loro miaéidnel fi peréhé più 
ini|ueatuchalBaltr^gludtzi di natura affatto consimile'* ' 

IMmostrata In tale modo la ragfUne deHa proposta aggiunta^ è confutate 
IcolybiMioni ehe possono alla medésima opporsi ; tn*ése ad esaminare in 
qMlofiuisa il nuoVo principio di libertà poteva coordinàrst con altre di- 
apoattionl ifeì Codler eivlle ad esso correlative. In mancanza di appòsita 
logge saréhlvero sorte interminal>IH questioni, Quindt si reputò conveniente 
di provvedere por le rendite semplici o censi, per le Éntieresi, per le ven- 
dile con «lausola di riscatto, pei patti commissòri, è per quel contratti di 
cose mobili, ohe sotto mendaci apparenze farcino sèmpre destinati a naséòn- 
daro l*ubttra più raptfce. 

nirfapetlè sempre U principio ddtal libertà dèg» interessi, se erano 
espressaioente pattuiti la conformità dell'attuale prUgetlo; Il o|^lioò un in- 
teresse legale allorohè volevasi un interesse, senta tuttavia determinare la 
quantità; si laseiò sotto il pese delle antiche leggi le usure paNlate, ehe do- 
vranno tanto più abtiorrirsi in avvenire, in quanto che ciascuno avrà pièna 
libertà di stipulare interessi convenzionali a sua votòntà ». 
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Ma per )e ragioni sopraddette a noi pare invece che Tinle* 
resse al 5 e Tosura al 90 coesìstono non a malgrado della 
lasM» ma a càgion^e di essa; e che in genere i falli riprove- 
voli sui quali ^i fondano le pre'occupa^ipnì ohe noi comballìamo, 
essendo efiieUi della tassa che si vaok difendere, sono desìi'» 
nati a cessare colla sua abolizione. 

£ già s'iulende che questi effelU, a nostri^ credere, sono 
anche più immediati più gravi là dove la concorrenza d^i 
capitati è ùatoralmente minore. 

Perciocché nei grandi c(^lri la lassa deirinletesse può luùo 
al più scemare là concorrenza, ma neHe campagne la e^ingue. 
Nelle città fiù cospicue i capitali sono più abbondanti e più 
arrischiali, e i modi d'impiegarli più svariati e diversi: nelle 
caippagne i capitali sono più scarsi e Umidi, e grimpiegbi più 
circoscritti. Ivi, ollfe agli inconvenienti testé ricordati, le pic^ 
ciol^soi^me^ e massime quelle che non sono nelle mani di 
p^jTson^ solite a dare il loro dapar^ a mutuo, preferiscono la 
inerzia, quante volle lor manchi Tassoluta sicurezza d'im- 
piago raUetlamento d'un lucro liberamente conseutiliO, Sic- 
ché la piccola proprietà e più ancora la piccola cullura ne ri- 
sentono principalmente i tristi effetti: e sono per virtù della 
tassa lasciati alla balia dell'usura,. condannati a languir^* 

Lungi dunque dal credere che la .lass* sia almet^o per riu- 
scire utile là dove l'affluenza dei capitali é minore, noi siamo 
convinti che ivi per lo appunto riesca di maggior pregiudizio. 
E però comprendesi facllmenle come coloro che iticorrono al- 
Teseippio dei ma)i presenti p^r invocare il nomutenimento della 
ta^sa che iq realtà li genera, sìeno a se medesimi consentanei 
dicendola più necessaria nei luoghi dove noi la diciamo più 
dannosa; essi e noi riconoscendo che ivi é più efficace. 

i9. Ma fu notalo da alcuno che la soppressione della Lassa 
avrebbe dovuto almeno essere preceduta da altre riforme» (^e 
agevolassero nelle campagne le istituzioni dì credilo, 

Veramente queste riforme legislative in che mai potrebbero 
consistere, se non nel rimuovere ostacoli che per av^eutura 
potrebbero ancori^.. opporsi allo svUuppo del credil9 ? Quf^li 
ostacoli al certo, se esistono, sarà util cosa il rimuoverli:, ma 
tra essi ve j^ ha uno non lieve, il quale é per Io, appunto 
la tassa dell'interesse, Or perché avrebbe a lasciarsi s^$sisle^e 
quest'ostacolo insieme cogli al tri ^ e sino a che gli altri non 
saranno rimossi ? La condizione dei contraeati sar^ (0^$^ mi* 
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gtiorala iasciandoli esposti ad una diffiéoUk' di più ? IB perchè 
maiicano isUliizioni dì ereditò, sarà olile che venga irópedilala 
concorrenza privala? Al conlrario, ràboKzWne della lassa noii 
sa^à un primo passò verso i miglìCM-àmehli desidertilP? E tion 
è 'dessa' tarilo pia urgente per quanto sono più Scarsi i sussidi 
del credilo ed 11 concorso dei capitali t 

90. Da ullimo la lassa deirinlerésse inframmellendosi come 
ostacolo 'iVa la proprietà ed il lavoro dà una parie od il' danaro 
dall'altra, non solo eccita le usure é danneggia immedialamèlnXe 
proprietari e imprenditori, ma sì ancora restringe lo innpiego 
di somme che attriinenli sarebbero desiiriate ad otcupare le 
braccia degli operai;' é 'però' scema la domanda def lavoro e 
contribuisce a tener* baèsi i salari. " 

"ÀT modo medesimo che le lasse annonarie furono principal- 
mente abolite neirìhléresse delle classi più Kumerose e iioh dei 
granaiuoli,anzl cóntro gli incellàìori, e che laliberlà^déìrannòna 
fruito ed 3d còmmètóo ed ai consumatori, noi crediamo di ncrn an- 
dar errati sostenendo che Tabolizlone della lassa usurari a farà cosà 
coniforme all'inleresse medesimo delle classi più bisognose, dì- 
isiroggérìì Toccasione del monopolio che alimenla Tusura e com- 
pirà una rifórma favorevole all'incremento della pubblica ricchezza. 

et. Qiianto ài pochi arlicoli che compongono la legge, essi 
sono di assai chiara intelligenza. 

Slàbilila nel primo di èssi la regola generale, in cut risiede 
il concetta fondaniéntalé della legge, si è nel secondo applicala 
al caso degli interessi scadùli. Questo articolo frena la soperchia 
imprevidenza d'un debitore che possa per awerilura obbligarsi 
aniìcipalàmenlé a pagare interessi s»pra interessi prima cte sca- 
dano; ed oltracciò richiede che in malèria civile griiHeressi non 
possano fluitare sé non quando la loro somrtìa eguagli quella di 
nn*blera annata. La natura delKimpiégo dei capitali tn maléria 
civile giustifica questa speciale dispoéizipné. • ^ 

tt. L'articolo terzo iimiUtà facoltà che hanno ora ì 'conlra- 
euti di stabilire [H3r modo (ìi eccezione alla règola g'inerale nei 
corilralli di mttlub, che jl debitore non potrà liberarsi dal suo 
debitore reslUuendo il capitale, fuorché qiiando sia scadulo il 
termine convènuio. 

Quésto favore al debitore tende ad avviare al pericolo che ta- 
luno potesse spensieratamente sotloporsi a smodali interessi per 
iispazio di tempo tròppo lungo, e fu temperato con applicarlo sol- 
tarilo al termine tóaggiore di cinque anni. ' 
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Da principio si era ristrelto anche pi(r questo lermine: ma in 
realtà se si fosse lolla ogni sicurezza al creditore o se non gli sì 
fosse 4*cndìiio possibile di assicurarsi per palio espresso un certo 
discreto lefrtirne a suo fevore, sarefelron^i principalmente nocicrli 
i debitori medesimi? perciocché i càpiXalisli «fVreWjèro sertipre 
richie#lo un compendo a questa foro incertézza, la quale ih prà- 
tica sarebbe il piit ^elle vòfte riuscila ihiprofi^tia a coloro che 
avrebbetò^ iridi ritto potuto giovarsene. . . 

Aggiungasi fche un termine più riélretl(> non av^bbe pó^ 
luto applicarsi seóza inconvenienti à lutti gli' effetti tli commer- 
cio, e che d'aftrà parte Vèccetloare daUa regola il commercit) 
avrebbe àvillo per efféHò il faf date a molle contrattazioni civili 
la fortna eomiherciale èon delritìàenlo <lei debitori. 

•A. Le eccezioni cfre conòernbno le rendile vilklizic e le re- 
stituzioni per annualità soHo chiare per se Medesime. H tempo 
della restituzióne è in que^ cohlralti una pàfte è^senzìalerésso 
compenetraie'ohbligtóionr principali, e concorre a determinarle. 

Ari. 1 . L'interesse è legale o convenzionale- 

L'interesse legale riroajic delerminato nel cinque per cento 
in raaleria civile, e nel sH per tento in materia Commerciale, 
e si applica nei casi in <5ai l'interesse sia dovutole manchi 
una convenzióne che ne stabilisca la misura. 

L'interes$^ coQvenzioual^ è stabilito a voìoutà dei conlra^nli. 

Nelle materie civili l'intel-esse convenzionale deve risultare 
da allo scritto, sotto pena di ouUità. ' 

€• A.queslo primo articolò, in cui si contiene rapplicaziónedel 
principio economico, che la stiptìlazione degl'interèsse (jebba es- 
ser Ubera, si proposero Varii emendàmenli tanto neiruno che 
neiraltró tamQ del pàrtaòaenlo, intesi a limilare l'interesse con- 
venzionale civile e commerciale; 

Tuitl si appoggiavano sulla necessità di un limilQ rispettò prin- 
cipalmente ai crediti ipotecari, che gràvitóno sui piccoli proprie- 
lari di. terreo^. 

I proponenti sostenevano che la promulgazione di questa legge 
non poteva a naenp di essere funestissima alla, classe dei picr 
coli proprietari, perchè ì creditori volendo aumentare il loro 
interesse, non avrebbei'o mancalo di chiedere la réslìluzione 
dei loro capitali — onde rimpossibiìilà ai debitori di soddisfare 
a tante domande — quindi le espropriazioni e la rovina dei 
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pDveri debfiwri, le cui fwroprietl^ verrebbero asscrfbile da peehi 
capflali&ii- 

. Ciò per <}uaalo riflelleva le cònit9SXmomi civili -- riguardo 
poi s^le commerciali disseco epiaUneBle necessario i{ttesió limile, 
onde impedire ehe IcTUi i capitali si volgessero esclusi vatiiente 
airinduslrìa ed al commercio a pregiucUcie dell'agricoltura. 

Altri voleva che fosse fatta facoltà ai tribuaaU di respingere 
nelle contrattazioni private IHoleresse Mipniiito> in mistura eccòs* 
si va ^ teouto conto delle pariicoiarl circostanae del contraenie 
e dfii rischio c(iQ ccnresi^ il sovventojre. 

Ma quesfU emendaimenti vei^nero oppugnati dal ministero, il 
quale, oltre alle considerazioni generali suHaiconvenienza della 
libertà illimitata già: da noi espresse neiravvertenza, aggìitnse 
non essere conveniente di porre deiiìmili invariabili per IHÉte- 
r^s.e convenzionale civili: potendo avvenire che, rtnlerèsse 
civile fosse superiojre al commerciale. 

Che d'altronde il fis^hare una misutadi qiiesto i|ìteresse:po!t^va 
tornar pregiudicevnle agli agricoltori stessi^ che con quelL'emen- 
damento si tendeva a favorire, giacché si verrebbe^ a stabilire 
nna costumanza di assetare al denaro un prèzzo ebehene spésso 
pQteva essere maggióre di quello che la^iando la libertà della 
contrattazione, si sarebbe potuto ottenere* 

L^emendamento poi con cui si voleva lasciare ai tribunali 
piena facoltà di ridurre Tinleresse eccessivo , fosse il più inop- 
portuno, ed impraticàbile, in quanto che a voler volta per.vf^lla 
issare giudiziàriamente la misura d^gli interessi, necessitava la 
ricerca della somma dei profitti, che il creditore avrebbe potnio 
ritrarre dal capitale, ^ dei rischi che corse prima di rìscnp- 
terlo. lu^una parola, sarebbe stato permettere ^nna specie d*in- 
quisiziane spesso impossibile e sempre vessatoria e dispendiosa. 
Infine il ministero nel far notare come lu4li questi emenda- 
menti non farebbero che peggiorare la condizione delle ^ cose, 
che' non lasciando Io slato attuale: protestò che nel caso taluno 
di questi emendamenti fòsse adottalo, avrebbe rìlirala la le;gge 
preferendo quella in vigore. 

Messi a voto questi emendamenti vennero respinti, e vinse la 
propósta ministeriale. 

t. Si è pure sanzionato che ove te parti non abbiano conve- 
nuto né fissalo alcun interesse, debba aver suo efTetlo la legge ; 
— accanto alla libertà della convenzione regge perfettamente 
l'uniformità della legge, perciocché le parti implicitamente inten* 
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dono di acceilaroe le saedisposizioni, qamido potendo diseostar- 
sene noi fecero: la legge dÌTenla perciò obbligaloria pier loro 
volontà e iien liH)go di coniratlo per esse. 

Nei vari ^asi in cui il coniraUo non poirebbe av^ hiogo, hi 
necessità di provvedere gittsti&ea rmtervenio della legge ivi pre^ 
scrìtto. 

S. La condizione che la misura degli interessi convenzronaVi 
sia fissato per scritte, giova a frenare dd una parte ki tropipa 
fiacilità del promettere, e dalfalbra la smodata ingordigia del 
richiedere; ed oltracciò dà maggior sicurezza ki contraenti, ì 
qnalf altrimenti sarebbero esposti a continue <iaistionigiudt2iarie. 

Art. 2. Gli interessi scaduti ì;)08soqo produrre altri interessi, 
Q nella tassa legale in fprza e dal gioruQ diiin^ giudi|iLÌal«,dp-t. 
mandalo in vigore di una convenzione posteriore alla seadmza 
dei medesimi neHa misura che verrà pattuita. 

Nette materie commerciali interesse degK interessi è inol- 
tre regolato dagli usi e dalle consuetudini. 

L'interesse convenzionale o legale sugl'interessi scaduti $o- 
pra debiti civili non cominpia a decorrere s^ noQ quando trat- 
tasi d'interessi dovuti per uu' annata intera: salvo però riguardo 
alte casse di risparmio quanto fosse altrimenti di.<posta dai 
rispettivi loro regolamenti. 

1. In Francia, ove esiste la tassa deirinteresse, esonp leggi se- 
vere contro Pusura, è pur preveduto il caso in cui, sopra spmlne 
di interessi non sodtiisfatti a tempo, decorrano gl'interessi a prò 
del creditore (t). 

Come mai dunque sarebbe stato possibile di lasciar sussistere' 
appresso di noi il divieto assoluto dell'interesse su grinleressi ? 

L'articolo veniva approvalo su queste essenziali considera- 
zioni, cioè: c)ie gl'interessi scaduti sono in verità un valore che 
il creditore potrebbe mettere a profitto come parte di capitale 
se lì riscuotesse a tempo; che in realtà questi interessi, se non 
in diritto, potevano essere in fatto riguardali come un'aggiunta 
alla somma principale, e che quèst*accnmulazione riesce vantag- 

(I) Gi*interessi scaduti di capitali possono produrre interesse o iu forxa 
di una domanda falla giudiziarianienle, o in vigore di nna convehxioiie 
speciale, purché e nella domanda, o nella convenklone ti tratti dMnteréssi 
doTult almeno per un. anno intiero (Art. iitik de{Ci^dice civile ffùnceu) 
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giosa at debilafe, il ^pu^e mi umil guisa poterlo guadagnai 
(empa ba un facile meuo di evitare la eepr^priaiione, o allrt 
alti esecutivi ; che finalmente anche neir^ntica giorisproilenta, 
quando Irattavasi d^inleresBÌ nascenti ex noftira m, petevasi otte- 
nere rinieretse degl^ini^essi ; ed oggi non merita piò serta 
attenzione la pretesa diversità fra i frutti del danaro e quello di 
altro valore o calatale produttivo. 

E veramente non poIreWesaere più contenliia dal presente 
stato delle cogniziooi economiche la coesisteetsi della prima parie 
deirartioolo 1245 del Codice Civile con rarticolo che segue 
immediaUmente. Quella vieta rinteresae su glinleressi, queato 
concede Finteresse su fitti ^ sulle pigioni e sui frutti maturati delle 
rendite perpetue o Vitalizie. Non vi ha differenza essenziale tra 
il flruUo del denaro e qhello della casa che può èssere 6on quel 
deaaro; acquistala, oè tra li^ reodita a teaopo» delba intereiaise; e 
rìnteresse perpetuo, detto rendita; dallo stesso Codice la ^oatitii- 
ziome della rendita perpetua è pareggiata alla stipiitazione del 
mutuo ad interesse, avendo sottoposta e Tona e l'altro ad una 
tassa comune (Art. 4942 del God Civile). 

t. Due distinzioni si fecero in quest'articolo, deriVale- dalTin- 
dole ditersa deMe materie civili e comnaerciali. 

Pei debiti civili si prescrisse che l'interesse siigli interessi non 
cominci a decorrere se non cpiando trattisi d'inlMesse do^vuio per 
un'annata intera; pei debiti commerciali airioconlro si stabilì 
che possano questi decorrere anche sugli inter^si dovuti per un 
tempo più breve, quando ciò sia ammesso negli usi del commèrcio. 

la ragione della differenza è per sé palese. Nelle materie com- 
merciati ogni somma per lieve che sia può trovare un utile im- 
piego nel giro dei valori produttivi. Nelle civili per contro, sia 
per rordlnaria natura delUmpìego del danaro, sia pél modo in 
cui vengono percepiti i frulli, suole avvenire che non possono 
e^ser adoperate produltìvamenle se non somme di una quàlcbe 
importanza. Oltreché l'impiego del capitale ii> cose agrarie e si- 
mili suol dare fruiti annuali e non continui come nel commercio. 

Art. 3. Il debitore può sempre, dopo cinque anni dal con- 
tratto, restituire, noa ostante patto contrario, le somme por- 
tanti un interesse maggiore della tassa legale. Egli però dovrà 
darne sei mesi prima per iscritto ravviso, il quale importa di 
pieno diritto la riutincia alla più lunga mora convenuta. 

i« Nel presente stato economico assai più favorevole è là con- 
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diziooe dixhi possiede dd/iaro ditsolui che possiede altri valori 
commerciali e &pecialme4)io valori foDdiarii, o che, se è gioslo 
che il possessore del danaro possa, giovarsi delle circostante 
favorevoli per Irarre. 4al suo valore il maggior trotto pos* 
sibiK non ò coirforme a giusliùa che egli possa approfittare 
di quelle miiievoli occasioni per assicanursi un.guadagno sino* 
dato anche per lungo tempo dopo che saranno le medesime 
cessate. 

Sebbeoje nonsiavaiia la.^ducia che lo sviluppo delle istituzioni 
di credito ed. altri utili ordinamenti commerciali siano pef fare 
scomparire od almeno scemare la notata disuguaglianza ed a ren^ 
dorè meno frisqueoii e^meiio sensibili le orisi finans^iarte^luUafia, 
riconoscendo nelle attuali condizioni economiche non mancare 
di verità k surriferite osservazioni, il legislatmre sara^im^ <|tt^ 
sl'j^rUcolo col 4aale si dà al. debitore laeoltà, dopo il trascorso di 
cimine anni dal conirjatto» di liberarsene restitoeittld ogni ^omma 
dovnta non ostante qualunque patio in contrario. 

9. L'annunzio preventivo di volere pajgare innanzi tempo è 
richiesto dalla necessilàMessa delle cose. Da una parte è giusto 
che il creditore abbia l'agio di cercare il modo d'impiegare util- 
mente il suo danaro, e d'allra.parle.è, conveniente. che ^il debi- 
tore non sia in ^rado di liberarsi, ad ogni più lieve vicenda 
finanziaria che faccia abbassare Tinleresse; per tal modo, mentre 
il debitore è sottratto al pericolo dì sottomettersi per molti anni 
a pesi troppo giravi, il creditore non è dal canto ^suo posto in 
condizioni troppo dure. 

Art. I.le disposizioni deirartìcolo precedente non sono àp'- 
pljcabilr ai contratti di rendite vitalizie, né a quelli che stabi- 
lisicano la restìtuziooe poi via^ di annualità, che contionganei 
grinleres$i «d^una quota destinata alla .restituzione progressiva 
del ijapUate. 

Esso non è d<et pari applfeabiie a qualunque f^rma di'ifóltf'Nr 
contratto dallo Stalo, dai Comuni o da altri Corpi mofaìi coffe 
autorizzazioni prescritte dalle leggi. 

i* Una restrizione si è fatta nel presente articolo neffinte- 
resse del credilo per renderle possibili certe contrattazioni, assai 
vantaggiose airagricollura. 

Questa conceroe la non applieahilità disMe dis|iosi»oni< sowa 
menzionale a quei contratti nei quali è sta))ili(<o che sotto forma 
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d annualità si paghino gritileressi e si estingua ii debito. Se 
questa annualità è ragguagliala al termine medio e probabile 
della vita, il contralto diventa alealorio; se ò calcolata per uo 
numero determinalo di anni, piglia te forma di un mt)do di resti- 
tuzione applicato generalmente ai crediti fondiarii dai banchi a 
tal lìopo instiluiti: Certamente queste specie di contratti me^ 
ritano favore, né può temersi che presliti dital natura sieno per 
riuscire troppo onerosi al debitore, anche quand(^ Tinteress© 
fos&e men lieve, jo si fosse paituito un auinento di ca^pHate per 
rettdeVe meno gravi le annualità destinate al doppio ufficio su- 
indicato. 

9. Finalmente, se egli è v^ro che doveees^ la ragione-delia 
legge deve ces»are la sua applicazione, ^'intenderli facilmente 
perchè queste disposizioni non debbano essere estese allo Stalo» 
ai Comuni ed a^i altri corpi morali che, avendo la lofo speciale 
tutela, non abbisognano anche di questa legislativa è speciale. 

Ari. 5. È abrogato Tari. 51 1 dèi Codice penale e Qualunque 
altra disposizione legislativa contraria alla presente leggei. 

Ordiniamo, ecc. 

A «lii«iio i8&7 — Pubbl. nella Gaz. uff. ilìO giugno. — 
Legge per la concessione deUa Ferrovia da Ànnecy a Ginevra (1). 

AVVERTENZA 

i. Colla presente legge viene a compiersi una lacuna nella rete 
delle ferrovie della Savoia. 

Nella relazione sul relativo, progetto di legge presentato alla 
Cah^era elettiva iiella tornala del 28 febbraio 1856 per Tapprova- 
zione delfultima convenzione stipulala colla Compagnia Vittorio 
Emameie per restensiòìie della rete delle strade ferrale della Sa- 
voia e per la Urto congiunzione colle ferrovie francesi , -venivano 
esposte le gravi considerazióni che avevano determinata la mo- 
dificazione di quel primitivo programma coUa sostituzione fhita 
alla lìnea d*Aix-les-Bains per Annecy a. Ginevra, di quella da 
Àylon per Àlberlville ad Ant)ecy, la qujale, mentre intanto giova 

(1) Presentazione del progetto alla Camera elett., 31 marzo i897 (fogL 
465) — al Senato, 6 maggio (fogU 24) — Relazione del deputato Bru- 
nier, 17 aprile (fogL i87) — del senatore Jacquemond^ 12 maggio. — Di- 
scoss. ed approv. del medesimo dalla Camera etett., 24, 25, 27 aprile 
(/bg{* 198) eon viOJi lav. 96, eoo tr. 30 «*- dal Senato, 18 maggio (fogL SS) 
eoa voti fav. 5a^ eont, f» .- 
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incontestabilmente ad una notevole parte della Savoia , è pòi 
destinata a diventare una linea d'assai maggiore importanza 
qoaiHlo» prc^ngata itwo a Ginevra, e$9a Tormefà la comtmica- 
zione più breve e diretta da Genova alla Svizzera occidentale. 

Wl R tale era b persuasione det^ Governo che quel tronco da 
Annecy a Ginevra non potesse tardare ed effetttarsi, che nella 
citata convenzione intesa colla Compagnia VUtmio Emanmle, 
voUe all'art. 40 espressamente jiaituito/che se lale prolunga- 
mento venisse ad eseguirsi sia dal Governo che da un'altra So- 
ciety prima dellu scadere del termine di citicfue anni» accordato 
per la costruzioue del tronco da AlbertviHe ad Annecy, la Com- 
pagnia Ftl^mo Emanuele Tosse teftota ad anticiparne la costru- 
zione onde poterlo' mettere in esercizio contemporarteamente a 
qaeito da Annecy a Ginevra. 

9. Giè malgrado, siccome serie diffii^ltà si erano incontrate 
daUa Compagnia ^titorìo Emanuele nelle traltWe da essa imprese 
cot Governo del cantone di Ginevra per condurvi un ramo della 
ferrovia VUtàrie Emanudé, era evidente che difficilmente si sa- 
rebbe riescito nell^ntento, se la iniziativa per la concessione 
della Strada da Aniteey a Ginevra non fo^se présa da una Società 
in cui dominassei'elemento svizzero; eia quale fosse appoggiala 
dal Governo stesso di quello Stato. 

n Ministero quindi accolse con premura la domanda direttagli 
nel giugno del^ 4B56 dai signori cavaliere Jacquier-Chatrier. Ja- 
qiìemet, Abraham Tourte, vice^presidenté del Consiglio distato 
di Ginevra, e Adi signori J. Mottu e Duchosal consigliere dì Stato, 
perissero autorizzati atare gli studi d'una ferrovia da Ginevra 
ad Annecy per Bonneville con diramazione su Sallanches, tanto 
piìk^ che tale domanda era corredata da un ufficiale riscontro in 
data 44 luglio^ scorso anno del Governo di Ginevra che affidava 
gli stessi promotori della priorità e preferenza per la concessione 
d^a ferrovia in discorso» laxuì esecuzione sarebbe da quèt Con- 
siglio^ di Stata agevolala. nei limiti ^etle sue attribuzioni e delle* 
risorse del paese. ' 

4. Neirautorizzare però gli studi di questa strada, Volendo gio- 
vare anzitutto all'interesse generale dello Stato, si prescrisse ai 
promotori d'attenersi alla linea più diretta da Anr^ecy a Ginevra, 
facendo della linea per Bonneville a Sallànches una diramazione 
secondaria. 

Due erano le principali ragioni per eui si opinava doversi adot- 
tare la direzione pit breve da Annecy a Giitevra; laprima per ten-* 
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dere \\ p'\i\ diretto possiiMle il tragiUo da ISenova e dal Piemonla 
alla Svizzera al fiae di vincere la concori^en^a di-Marsi^ia sul 
mescalo svizisero; U seconda perconoeNtrara su quesia linea, che 
in talgaisa avrebbe tulli i jcarallerì d'AiUiiià pubblica per lo Sialo, 
i favori ehe si sarebbero ricercali p^r su^idiarpie l'esecuzione* 

Piegando a queste esjg«ni;e i promotori doH'imprèsa iecefo 
esBguke qon tutta solleoitudine e .sen^a risparmio di spesa un 
cofQpiulo progetto deUa linea, non solo nella voluta direzione, ma 
con una variante che condurrebbe la ferrovìa a Bonneville, 
d'onde partirebbe la dira^zione per SaHancb^es. 

A. Secoudo questoprogelio il puuto di parteaza^ella Birada èa 
Ginevra presso ta Port^ Nuova. Di là la ferrovia. alUayersando 
TArve al disopra diCarnugo^oUrepassa lalrontteraalviNaggio 
di Verrier, quindi lambisca il piede <lel piccolo Satove sol terrì-> 
torio saréo sino alla stazione di l^ornex punto di bilareaKÌofie. 

Da Mornex il ramo principale deJla ferrovia si diriga sopra 
1S^S^\k%i Intraverso il paese situalo sulta sponda sì(][istra deli'Arvo, 
con slazioni a ArcaUoge ed a Pers. La dazione di &taa:x sa- 
rebbe destinala a servire anche il comune di La Roche. 

Da Ektaux la ferrovia si volge, per elevarsi sul veteaiile sei- 
ienliriQnale della raonliagna di Barnes a 4ftS metri al disopra 
del punto di partenza a Ginevra» e di 792 moiri al disopra 
del livello <leJ mare. 

Qui. s'iffliQonMra Topara più oonsider^ole delta; forrovia, oioè 
una ga|leriaidi ^30 metri con una pendenza dek 9^7 per mtUe, 

Sortendo dalla galleria la strada è direUa sul viUagio di Tbo^ 
re^^ superando il piano situato sopra il Plot ove vieti stabÌT 
lito.uno scalo. 

Fioalmente da quiestoi punto sino ad Annlscy la via ferrata 
segoifebbe una diresnone prosiiocbè paraHela a quella d^ strada 
nattionale; ed il eellocamento dellia scalo plesso ja città d'Aimieey 
rimarrebbe a coacerlarsi colla Compagnia ViUorio Emamutk, 
onde operarae \l raecordameuio aUa linea da Annecy ad Ayto». 

Da questo ramo principale si staocberebbe parieédo datta 
slazione di Momex una dir^azione per BonaeviUe, la quale, va- 
licato TArve, toccherebbe il capoluogo é^. Fauotgny córrendo 
sqjla riva deslra del lorrenle suddeltó, ed avrebbe stazioni a 
N^i^ngy e a GonlataioQS. Pa, BonneviUe la ferrovia proseguirebbe 
per Cluses e Sallanches. 

Le pendenze non eccei(^ebbero, sulla generalilà delie linee^ 
il 2^ pe/r i»iU^^ e 1^ ouirve 9j9^^ di uu fl^^to diserelo. 
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Lk liitigbetzà della linea da tììitevra (^feir fitaut ad Annècj 
derebUe di 5987& metri; queHa delia dik*amaaSione da Mòi-Aet 
per Bonneville a Sallanche», di meiri 54O00 eircé. 

Il costo della pruna venne óate^to a 45,(^4,017. 

Quello detta diramazione non si potrebbe preéisare, perchè 
nel progetto fa ck^mpreso in un sol càldt)io il tt^onco da Mornex 
per Bonneville a Le Plot. 

•. Da questi d^ti risultanti dal progeUo teenrcé pre^nlKto 
da» promotori,, efae ia diligenza con cai venne redatte^ il pro-> 
getto lascia supporre fondati, risuHa 'dimostrato che, merde la 
cestrifòlone di questo importantissimo troneo da Aftnecy a Gì- 
nerraè, paò4frsr, assienratoàt porto di Genova un prevalente 
coHMi^ sul mercato delia Svizzera occideniate sempre quando 
possa praticarsi una galleria attraverso alle Alpi. 

Diffatif da Marsiglia a Uone la distafiita è di chiltHU. 3&f 

Da IMtit a Ginevra » iW 



letale ehitomelri Wi 

Da Ginevrin a Genova pèt Anneey ed Siaut ebitometri 449 
e eosì pacando pel trofeo di òui si tratla, Genota si trove- 
rebbe di 54 chilometri più Vkiha a Ginevra che nen Marsi^ia. 

'9. E quanion^ae a^ si disconosca il v^nlaggio bhé avrà sulla 
linea di Genova quella di Marsiglia per rispetto aAte pia miti 
pendente, Intlavolta non crediamo che queste Vantaggio net- 
l'esei'mio della strada valga a far perdere qtrello di cosine^ 
levole raccorciamento di via che sia in favore delta linea di 
Genova. ; ' 

Ora Tinteresse pél commercio dt Genova e del Piemonte di . 
avere aperto quesito nuovo sbocco nella Svizzera è tate da giu- 
fttifieare la concessione di speciali favorì a questa Unea, che 
d'altronde si presenta nen scevra di rilevanti difficoltà, ^uati 
sono ta costruzione di una galleria di circa tre chìlomelri, la 
stazione di Ginevra, ed è dì non lieve costo per le métte opere, 
ed i noteroìi movimenti di terra resi necessari daHe condiastoni 
di una località a^ai acci dentata. 

9. li bensì vero che a dare a questa ferrovia come a quella 
Viitùfio EmofÈUéW tutta l^importanza ed i) valore che sono prò- 
prii delle grandi finee internazionali è di impreseindibHe ed 
urgente necessità f aprire attraverso alla catena delle Alpi Cozie 
una grande galleria che unisca i dae rami di ferrovie transal^ 
piaa e cisalpina, e mantenga aperta in eondizioni di facite e 
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non interrotto esercizio tolta. U Ujieit: Qia come è noto dopo 
maturi e ponderati studi, it Governo è venuto nel convindatenta 
che l'esecuzione di una tal opera , bencl]^è in proporzioni che 
non hanno precedenti, sia curmai accertata.^ 

Difatti dopo gli studii suirapplicabilità della o^iccbina dei 
tre ingegneri Spmmellier, Grandis e Piatti presentò un prag^tto 
per Tintraprendimento di quest'opera. 

•, Nell'atto però cbe si credette dpver imporre aUa C<vn- 
pagnia un tracciato più breve e diretto contrai primitivi ^uoi 
divisamenti, e benché si ricoMscesse che questa linea sarebbe 
di un grande vantaggio a tutta h provincia: del Faacigny» il 
cui capolupgo se none toccato dalla medesima trovasi però a 
poca distanza da essa, tuttavia avvisando al caso che 1&: pro- 
vincia stessa od i comuni principali trov<asseri) di cosV alto in- 
teresse loro l'avere una priOpria diramazione e ^i disponessero 
quindi a fare i maggiori sacrifizi possibili per riuscire allo 
scopo, si impose l'obbligo alla Compagnia di esegiure la dira- 
mai^ione per Bonneville a Sallanches nella direzione di Ginevra 
(citt^ colla quale la provincia del Faucigny ha le sue maggiori 
relazioni) sempre quando essa od i comuni interessati si conr^ 
certino per assiciurarQ alla Compagnia uà minimo d'ii\teresse 
annuo del cinque per, cento sul capitale peritato necessario per 
la costruzione della linea sino a Sallanches e per la {Nrovvisia 
del materiale mobile occorrente, oyveramente convengano colla 
Compagnia condizioni^ tali da decidere questa ad assumersi 
l'impresa. 

Ma per non vincolare in modo alcuno la libertà d'azione della 
provincia e .comuni interessati sia nel modo che nella qqqtità 
del concorso loro chiesto, mentre si pattuì un termine, du- 
rante cui la Compagnia rimanesse obbligata, si convenne pure 
che» irascorso quel periodo, sarebbe libero alla, provincia e ai 
comuni it trattare con qualsiasi altra Società che presentasse 
loro migliori offerte. . 

!•« Colla presente concessione dunque verrebbe sin d'ora 
definitivamente accordata la linea da Annecy a Ginevra, ed 
eventualmente quella da Ginevra per Bonneville a Sallanches, 
alle condizioni stesse della linea principale, meno l'assicura-, 
zione, per parte dello Stato, di una garanzia qualsiasi. 

Alla prima soltanto di queste linee sarebbe accordato il fa- 
vore di una garanzia a carico dello Staio. 

li. Previi maturi riO^ssi, si è creduto miglior partito di 
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Mettersi al sistema deH assicurazieDe di iirv mini ino di prodoU<^ 
Nullo chilontelrtco, il qaàle, dopo lunghe discussioni, venne 
fissato a L. 9I5,00() alfattno. 

Se alquanto graVè nei priofierdii deH'esereizio (>olrà riuscire 
allo Stato questa garanzia, nou par^ dubbio peri» che, aperto il 
passo del Moncenisio, e oon appena il moviuienlo sulla liniea 
avrà preso tutto lo sviluppo di cui è capace, il prodotto chiloroe^ 
trìco sarà tale da far cessare, o quanto meno ridurre a minime 
proponuoni questo aggravio per lo Slato. 

Questa assicurazione venne estesa anche al tratto di ferrovia 
corrente sul territorio svizzero per la ragione che, mentre nei 
dihtàrni di una città così cospicua qùal è Giuevra, il movimento 
deità ferrovia sarà liotevoKssfmo, quindi iF prodotto dei primi 
chilometri eccèderà faor di dubbio la somma guarentita, così il 
prddollò garantito essendo ragguaglialo a: tutta Teslensione della 
linea lungi dairaccrescere si diminuisce l'aggravio del Governo. 
* tf. A tenore deirarlìcolò 9*^ la garanzia convenuta non co- 
mincicrà ad avere elTetio cbe sei mési dopo Tapertura di tutta 
la linea da Annecy a Ginevra, cioè dopo che il servizio sarà 
convenieiUemenle ordinalo e beri avviato Tesercizio. 

Bicbtedendòsi tre anni per la costruzione della strada, a far 
leiìipo dairapprovaziprie della conveM^iòné di cui si tratta, o, 
per meglio dire, dalla ratifica della ^ncessiono per parte del 
Consìglio federale svizzero; di cui, in seguito, si può ritenere 
che Terario pubblico non sarà chiamato a sopperire ad una defi- 
cienza de) ptodotto assicurato sin dopo quattro anni. 

iS. Non occorre poi accennare che anche in questa conces^ 
sione vennero poste tali condizioni alla Compagnia da assicu*- 
rare una buona makiutenzione delta strada e <Ia promuovere ud- 
Tesercizio della medesima tutto lo sviluppo di eìii è suscettiva.; 
condizióni d'altronde clie la Compagnia, anioptata qual si à\v^Qr 
stra da buone intenzioni, non esilò ad accettare. ; 

Quest'assicurazione di prodotto brutto falla, come si edotto, 
in applicazione del nuovo principio economico, costituisce il più 
essenziale varìlaggio accordalo alla Compagnia Sardo-Svizzera 
per sussidiarla in un'impresa chje coi soli ordinari favori difficil- 
mente e forse mai si sarebbe potuto eseguire. 

ti. Le altre condizioni della presente convenzione essendo 
identiche à quelle che già furono parecchie volte adottate dai 
Parlamento, e specialmente nel capitolato della ferrovìa ViiUmo 
dmnude che servirà di base al capitolato da stipularsi coi rap« 
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presentanii legittimi della Compagnia, qualora diYcngà defilili- 
vaiftenle concessionaria della linea, non sarebbe pregio rfelKcpera 
il prenderle a singolare esame. Solo si avverte che neirìDleiìto 
di trarre il maggior parlilo dalla ferrovia df coi è caso, si Tolle 
alt'arlicolo 4^ assicurato al Governo il diritto di antorizzare rdc- 
eordamenti di altre ferrovie^ur un punto qualunque di quella da 
Ginevra ad Annecy, beh inteso che nel caso in cui tale raccor- 
dsm'enlo avesse luogo sul territorio ginevrino sì debba anche ri- 
portar l'adesione del Govèrno svizzero agli accordi delle d«e 
Compagnie. 

Per tal mòdo sarà grandemente agevolale il ràccordamenlo 
della ferrovia del Cliiàblese, la cui concessione venne non ba 
guari votala, alla relè delle strade savoiarde, e sarà cos'i lòlla 
daH'isolamenlo in cui altrimenti verrebbe a trovarsi quella linea 
che lambisce i confini del paese sulle coste dèi lago Lemano. 

15. la sola modificazione falla ai progetto di legge quale fa 
presentalo dal Ministero, sì fu raggiunta dì un terzo arùcoìo-còl 
quale si volle espressamente sancito il modo di rimborso dèlie 
sonarne che il Govèrno potrà aver corrisposte alla Compagnia in 
dipendenza dèlia guarentigia di uh prodotto di L. 25|m. per chi- 
lometro allorquando la Società ottenendo un maggior prodotto 
lordo, sia nel caso di distribuire ai suoi Azibnvsli ttn interesse 
che superi il 4 1(21 per ÒjO sul valére nominate delle azioni. 

SiBalla aggiur>ta consona pienamente alle viste del Governo 
essenrdo stata da esso accetlata. 



Art. i. È approvai la convenzione provvisoria slipulala il 23 
marzo 4857 fra il ministro delle finanze e quello dei lavori pob- 
blfd,, rappreseolanii lo Slato,, ed i signori Maurizio Blanc e Gio- 
vanni Pietro Molla, tanto in nome proprio che iu nóme della 
flompagnìa anonima che si propongono di costituire per la con- 
cessione di, una ferrovia da Annecy a Ginevra e deireyentuale 
sua diramazione per gonnevile.e Sallanches. 

Art. 2. Il Govèrno del Re è autorizzalo a stipulare eòi legil- 
Wmi rappresentanti della Compagnia anonima, di cui nel prece- 
dente articolo, il capitolalo definitivo della concessione suddetta 
in base della conveiìzione anì:ìmè6tovala. 

Art, 3. Nel capitolalo definitivo verrà élabilito il modo di rim- 
borso delle somme che il Governo potrà avere corrisposte alta 
Compagnia in dipénderìza della guarentigia di un prodotto di 
i. 25|m. per chilometro, da operarsi sollanlo quai)do la JSocietà, 
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ollénerrfo nn-tna^giòr pbdollo lord o,"^ sia ttél caso di <H'striboite 

à'suòi azfonfeli^ùn inler^sse che superi il 4 l|^perO|Ó sul vàtór 

nominale delle azioni. ' 

Ordinianjo, .ecc. ^ * 

a fiaffnp f^ft^. — I^ubJ)!. nella Gtoella uff, 20 giugno. 
— Legge, per ta,^lomz^ione dcUa spescf, straordinaria per la vko- 
slruzione della caseru^dek g^ti^i ip Casale pei' la Compcfignia Pon- 
lonierl _(v).. : • ^. ^, ,,. '. - . ..„ . , t ; : . i . 

-Da.mollQ iempoè viyamenic sentilo il bisogno dì traslocare 
dal R. Cafélélio del y^^enliiM) la Goropagnla Ponlooieri d'arli- 
glietia, sia per ulitixzare quesi' edificio a sertizi più speciali e 
più cònTacenli, sia pure per alloggiare la Compagnia suddetta 
in locale piùadàUo, e questo bisogno divenne sempre, più ur- 
gelile dopo ta determinazione adottatasi di rialtare il; R. ta- 
slelH) del ValenliiìO pet la pubblica esposizione degli' oggetti 
ìndùstrìalf. ' : . • > 

La posizione detta città di Casale, divenuta per le $ue forli- 
Hcazioni trrm delle piazze forti dello Stalo, presenta senza dub- 
bio p^ di ogni altra le convenienze per la resrdenza di dèlta 
Compaia, ajlé^a la vkitiamzavdél H. sul xjualc ^mi<^, -c$itte 
ofH priàtics^ inTorinov continuiire le sue esercitazioni, e. dòye 
in caso di guetra si trova più alla portata dei siti, in etti può 
essere chiamata a gettare r supi pout;. . - 

Vennero quindi rivolte a dellg^ Città le viste dell'Amminislra- 
zione tóililare péM'alloggiaménló definitivo di della Compagnia, 
e si riconobbe potérsi cortvénientemenle utilizzare all'uopo il 
fabtiricalo demaniale esistente in della Città, denominato Ca- 
serma ilei Grftm, ove aìloggiàva una parie del Re'ggìmenló Zàp- 
|>alori del 'ì&ènfò,' li' qual fabbricato,^ da mollo tempo in islalò 
dì assoluto (letenòramenlo, dovette neiranho 1855 essere pron- 
tamente abbnindònàld in seguito a ntihaiòci^ di rovina. 

La'^spesiì t)et ridurre (juel fabbricato cfèÀìaTilalé aà uso di 
caserma' della Compagnia suddetta * rileva,' secondo il progello 
d'afte 'fo/niàlòsr dalla DirtStìòné del Gehìo Militare, alla somma 

(I) f^rf-csentazionc del progetto alla «amerà elèll., 46 aprile 1857 (fogl, 
J8«) -^ al Serthttì^ 18 maggio (/bflfl. 35) — Relazione aè\ depntalo n. 
CtwJ^kià; 'i fifìa^jgfo (/5.off. 2É1>— 4 (tei senatore Pral, 29 maggio. -- Di- 
sctìss. eU iippròv/ tféfk>'«tess^ dalla Caiilèra efett., « màgg. ( fogl. 259) 
con Véli fav.StK èonf. 20 — tlal Senaf^, 2 giugno ( fogi^ 48)' con voti 
unanimi sopra 55 votanti. "^ V^ T 
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ili i. ^20»000, di cui L 80,(M)0 sarebbero applicale aircsèr- 
GÙio 4857, afline di dar subito principio atrop^ra, e le altre 
L. 40,000 all'esercizio 4858. 

Ari. 4. È autorizzata la spesa straordinaria di lire 420|m. 
per la ricostruzione delia Caserma dei grani nefla ciltà dt Ga« 
sale, secondo il progetto in data 23 ottobre 4856, firmato Sia- 
glieno conte, colonnello del Genio militare. 

Art. 2. La suddetta, spesa sarà stanziata nei bilanci passivi 
del Ministero della guerra per gli esercizii 4857 4858 e ri- 
partita come infra: 

Esercizio 4857 . . L. 80,000 » 
Id. 4858 , . » 40,000 j» 

ToUle i. 420,000 ». 

Art. 3. La parte di spesa. che a termini dell'articolo prece- 
dente deve essere stanziata nel bilancio del 4857» sarjt appii^ 
cala ad apposita categoria sotto il n. 84, e colla denominazioij^q: 
Gosirmione di una Cg^er$(W per la fampo^fnia Pof^ieii, ^feU(i ciUé^ di 
Casale. , . ' ^ , ^ '.■....',,.' 

Ordiniamo, ecc. , , , . ^ 

é fiairiie tsifc^*---. Pubbi. nella ttaztietta uff. 42 giit^e. — 
legge per tÌn$tituzione di Irenuam cattedre nella H. Univereiià 
4i Torino (4). 

AVVERTENZA 

La facoltà di Lettere e di Filoso&a nella Regìa Università 
di Torino, unitamente alla, classe di Scienze fisiche e naturali 
forma la sola scuola, noripale per preparane, i professori ed i 
maestri delle scuole secondàrie di tutto, lo Stato. Il che non è 
certo a lamentare, se si considera il picciol nomj^ro degli alunni, 
che compiono i corsi delle discipline in esse insegnate, e 
meglio ancora se §i rigu^fda il vantaggio grande che ^i ha 
ijeirinformare ad ooità di doUrine coloro» ài quali viene poi 
affidato rinsegnamento secondario ufficiale in UiUe le Provincie. 

Ma perchè siffatta Scuola normale raggiungesse compialameote 

(4) Presentazione del progetto aj la Camera elettiva, 12 genoaU) 4857 
ifogl. 5)*-' al Senato, 25 aprile {fogl. 23) — I^laxjone del deputato 
Berti, i2 marzo {fogt 430) — de) senatore di Montezemolo^ 48 ma|gi« 
-^ Discuss. ed api^rov. del , medesi^io dalla i^amera eleti., % aprile 
{fogl. 171) ^on voti Cuv. 66 eoot. 47 -* dal fenato,, 2 fjut^t^o </òyi. 48) 
con voti fav. 36| coot, 45. 
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il sfio fine, iflipdrtaYà che risfRMid^sse^ ai 4ii96grii di tutte le 
parti 4etto Stat<y, ed a,lte esigenze di tdiM t raini di stadi, cbe 
comprende ristruiioiie secondaria. 

Or geranio alla classe di Sciente Rsìdhe e naturali, giova eref-^ 
dare, che dopo il Hordinamento com()iatosi co! Reale Decreto 
47 settembre 186fr, sodtlisfaccia intieramente al suo scopo. 

H<Hì 60SÌ la facoM letteraria e filoso6òav e speoiàlmetìte la 
classe' di Lettere. o 

I gièrani della Sama e delle altre terre, dov'è in tiéo la 
lingua firanfcèse; i quatt^ond tenuti, coAe tutti gli altri, a com- 
piere il corso universitario per riportare regolarmente la pa^ 
tenie di professóre, non trovano in esso Tinsegnamenio detla^ 
leiieratitrà, che è pur quella del pròprio pa^e, e ohe debbono 
poi alla ior volta insegnare neite classi loro affidate; La qual 
mancanza è forse una delle cause peroni essf si senionomeno 
attratti a retarsi àirilnivérsitH dì Tfòrino, per intraprendere lo 
studio deHé Belle Lettere; quindi nfèl Collegi delfe Provincie 
oUtstnOfOntanè searseggia di tanto fi numero de^ti ini^gnanti, 
che, a sii^pplire ai bisogtìi delle varie catltiedre, (coorte spesso 
nbidinate o suppléRtr provvisori o degli strtoierii 

E quésto (filetto idi fa pur sentire per coloro, i qdial] aspi-^. 
ranoairinsegoamento Atà franebsenelte'scttole 9peiéiali e nelle 
classiehe deHe prov rncie italiane, eé hi generate per quahti 
aniano tippròfondirsi nella conoscenza d'unse Uogua, obi^ ha tanta 
affinità iùM nostra, e della quale si ha GOnttnuò tMSogno nelle 
relazioni internazionali. r 

Ifentre poi Id studio detta geografia è ormai diffusi» per tutte 
le scuole magistrali; per le' speciali e secoiKhtrie elassicbe» 
ma^ea tilttavìa neir Cfnrversiià un corso che àinliti gir in^e-^ 
gntfAlf df esée a svolget'e questa materia <^dn buoni metodi e 
cotf sodezza df^ottrióa. •>'.-' 

Al che Sì aggiunge che ^sendovi un insegnamento univerài- 
tarto di geografia, manca a ^eUo della storia itu sussidio ne* 
Cesario per far conoscere in modo preciso il carattere dei 
popdfre la natura dei' luoghi, dove si eompieródo ì prinbipaii 
avvemmenti. 

Ma ié discipline^ storiche nel nostro primo Ateneo hanno 
ancoi^ é'tiopo di befn maggiore aiuto. Bwi ora^ in esso una 
cattedra di AFcheoh)gia ^ Stdria antica, ed una di Storia «lO" 
deriia. La loro indote stessa esige, che i dotti uomini, i quaU 
le occupanoi, vadano esponendo colla, maggior fedeltà, ^ con 
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sana orìliea U^ vieeade or di quella, ed or4i que^t'a^if 9^ epiM^a; 
ed' è assai, qaaf)d<> ess»» avvezzandarX^ooi^ debbc^pQ, gliaittnQi 
alle più accurate ricerche, nei, breve giro, del loro corso. pas- 
sano pompeodiareì fallì più importanti ^i qua^cl^e, secalo, Aih- 
cbe votendoip e adoperando tutto lo zelo, netta .ristrette?^ dei 
tempo loro concesso e ;Qei limiti 4^1. Loro pi^rarnnp/a^ senza 
snaturare i'tasegnamejajto loro s^fl&dato , non pot^ebbefo uscire 
dalla cerchia, entro cui trovansi circoscritte le, storie .partieo* 
lari; i^n potrebbero arrestarsi sempre a ^rpitajfe ,\^ r^i<^ni 
marali e pDlitiche.dei pjù .grandi avVj^ciimeoU» seguir^ ;i^ei jor<^ 
éfiélti più remoti e risalire a quei st^preipi pripcipii^ ph^ st^i^o 
il foAdai^ento del vìvere sociale; non poH'ebb.ero abbf^ccì^e 
diverse ^poGbe^ comp«f arl^ ira di. loro^ piegare le ca^^pi d«H4 
cresciuU diwnuita ciidltà d'ojua naitooe.iosom^ia.f^r la sia- 
tesi ragionala di una. storia generate. ì , . ^^ > , ^ 
, Eppure sa 'è indispensabile lo studio diiiigei\tft. dalle isl^ie 
particolari, è pur, neeesearilo, cbi^ specialmepte cjtfloro i qu^i 
si destinano airinsegnameuto stpricQ nel|q scuole seeon^rie, 
()opo aver apprese queHe, si^no. abiii^a^i a, (^}s^jd/|r|aj:e. colla 
scorta delta filosofia ra^vioendarsi d^gltjeyftntitMcJtMsechg. li 
pi:od»ss^jro^ e le ^uategufinw Ciba nederivarcH^^ Jflapoi^.^wn- 
mameniey lOb'^ si /Qwino^ttn.giiì^to. oancetlo. 4^lUr4ipe pr^v-. 
vtden^iale onde ^si^reg^^ano le ^^rJlÀ delle uasi^ni ed i progressi 
del|!umanitè* Instai modp , riceveranno un; piì^ .s^JK^v^^^c^ri^^o 
airinsegnamenlo, ob-essi .aycaono^poi, a dare^ali^ov,«^etti, per 
evitare il doppio pericolo di far della^i^(ojrj^,^ea^, sterile 
cmnaca, ovvero di-abbainioiiarsi ad ^avT/B^tatijgiHdiwe^ f^ pe- 
ric^ose teorie* Gh^:delicati$si09O e difficile juoUo è, il, ;fDagis^rip 
a qujesti in$litatori;GOD{insie^s<)i;. poiché se JaiSjtorji^.^èifper,: M»MÌ 
la maestra della vHa, lo i^uoN^^rebefì.fi^.pcijr teneri A^^^)i» 
che in essa debbono trovare una scuoia. 4^l6,;piÀ> ^lettj^ viflù 
cMH, e del àanno pratica più cwnme^devjoK fisseiuia^meale 
educativo debb*esserequest'inse^9aaJoea tornelle Sf^vK^.^i^ondar^; 
ma perchè riesca tale fa di m^sMeri che coloro i qù^i, df^|M)ono 
impartirlo^ vi siaiH» preparati con uiio studijo a$»^ pnofo^do ed 
esleso. _ . < : ^;, 

D'altronde ae la filosofia della; storia^ ia.qualei.sola pu$ i^fsr- 
vire a tale preparazioni, giovò sempre.a rawajre.a ^bi'isftima 
mela gli. sjLudi storici', rinsegoamen^. <ii essai in Mna.nniye^sMà 
fassi; tanto più necessario .ai giorni nostri, Jfn:cni 4A,ui)iat0t|]^ 
le nuove ihdagini e per una sottile orilica ^.può dire ohe la 
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sipria fp, filasi inliaFapwJ» rifal^: » d^Jl'aUra il rapido suc^e- 
der^. 4egU àvv^»i|9^n(ji. eia febbrile 4gita,iione,c)|e a^ ècagio- 
oata, rea^oQO pia s^nliio il bi^gno (li maturi là di consiglio, la di 

4^ aoddisfore ^jiesU ire bisogni, venne i^ legg^ .pr.esenl-ev . 

A^l. 1,v§o^o i§lil^ite nella facoltà, eli ^be^le iettare, e filosofia 
della Regia Università di Torino:. . , ,ji ^.. . ; , \;^ 

, , l,j|ÌJjO|i|!|^tted^a^di^.e^er/alarf^ fra^ , ,., r 

., 2,j.Un?L^^cai(le(Jfa d.i\§eQgrafia e , slali^ùca; . 

3, UoapHedra4e|la. filosofia f^ellM*'^'''^' 
, Art. 21. Le lezioni cfi^eAgtafia e statistica possono essere, affi' 
ilalp ad upodei pcofe^sor] d» storia disila stessia Università, , 

, Art* t3. Per gli stip^idi.e le propifie ^ì professori delle nuove 
cattedre è^ aggiunta all^ Qate^oriei ^% del bilancio passivo del. 
l^imstefo 4#5^ pttfrli>UQ^nis^ruj}iptie^ a cpnainciare dall'anno 1858, 
la ^oimai di lire d««c^w^t/a. . , , ,, - - , 

.Ordini^mp, ^cc./. ^ . / , . 

fi9'ffMffii6 ié5V. -^Pdbbl. nella 6azz. Uff: it SO giùgm). 
' -^ ^lié^geper' módi/icàziìyni^uUa^' legge sui Meclùtamenlo MU- 
tare h M&ne al paiàaggw dèi sertH^ifrovim^^ 
dindn%à \\). '"'''. - >-'■ • ';•'■" ' .■-..■ J. -, * . , ■' - 

' ^.' ',.^ . .,,7-., "., ..^ AVyERTljiJN^ ' J^^ 

La leg'^é sul' ftècltitatnenlo délVesercitó delH 40 rtìàrzù 4854 
stabilisce generalmente pei capordli' e soldati, salve^alcune ec- 
cezioni, lina ftrmia provinciale d'annoi' uìfdici, che èi corhpie in 
tempo di i^acecòh cinque anni di servizio ffòttò le arali, e sèi 
in congedo illimitato ^2^). ' ''''■[' 

Star ove èssi vfogàno promossi al grado di*fe4t*b*u8fetaler, :4e- 
vofìò aséutoeté la fbtma d'ordinanza cìie si compie «on'ótto 
anni di servizio continuo so^o le^ arrtiì (3). 

Questa prescrizione utile per qualche rispetto a conservare 

. ^4)'PrìesQtìtaziorì9 dei progetto, ar Senato 2$ figlile \%%% {fogL' ^y^ 
>^'aUa Camera èleif., ìStàB^gio {fogli 255) i— aelae. del sesatore pa- 
boriDJda, S maggio — • d^el depiital4>/Quag\i9» 30 foraggio (fagL 9B5) — Di- 
scuss. ed^pprév^ dello smesso dal. penalo, Ip raaggio (/ogii. 31) qou voli 
fav. 6k, coni, a'^'daUj» Camera rlelt., 6 giugno (fogl. 296) con votl^ 
fav* 98, coftt. 4'. , 
(t) ApIIcoU 458 e ;j&9. , . , 

(3) Articolo 460. \ , ., . 
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neiresercHa attivo sotttKufliziali sperimentati , resperietiza di- 
mostravi che non era scevra da qaaleke ineoaveotenie in quanto 
accèdeva talora» che del caporali i quali riascirebbero abili e 
di^goi sotto-affiziali, desideraodo di rientrare aUe case toro at 
tempo dei cinque anni di loro servizio, ma4 -vt^lenlieri éi In- 
ducono ad aspirare a quel grado; onde avviene, che i conaan-* 
danti dei corpi devono preferire loro talvolta capondì meno 
idonei ed anche men meri te voti. 

Era quindi indispensabile di modificare Vart. 460 -svmmei^- 
vato, abrogando robbltgo imposto ai sette-uffiziati dt "contrarre 
la ferma d'ordinanza. Onde venne preso^ato dal Governo al Par- 
tamealo un progetto inteso a questo scopo. r 

Questa modificazione non potefvaa meno di venir approvata; 
massime se si riflette che i militari provinciali, cdi verrà cast 
agèvotato Tadito al grado dì sotto-uffiziale, e che potranno re- 
carne in patria i distintivi, ne riceveranno xntì ttiiovo stimolo a 
ben meritare. Sopratutto poi è da avvenire come t soHo-^idl^ 
ztali così conservati oeHa categoria provinciale e mandati aUe 
case loro in capo a cinque lanni di servizi(^, c^stitnirafl^^ ìimi 
riserva di sotto «uffiuali ^kssai utile pel cado che, in lenipo di 
gim^a (e classi cui apparten^iio venissero chiamate sotto le 
armi e si dovessero perciò ampliare i quadri dei eorpL(Xn4e* 
che si eviterà la necessità di supplirvi, siccome suole accadere 
in casi, con numerose, i^epenline ed imm^lure pcQnuH&ioai. 

40i. unieo. Ajr articolo 4&0 della legge 20 n^r^ 1ft&4 ^ co- 
stituito, il seguente: -i 

« Art. 160. È in facoltà del Governo di ammettere i mili- 
tari provinciali a percorrere la ferma d^ocdin^n^.. . ^ 

Ordiniamo, ecc. i 

f • ffiii«iio i 9*9 .— PttbbK nella Gaez. M 3^ giugno. — l^tg^ 

concernente la gùtrisdUione sui d^leiiuti neliareclusiàme mitiiare (I ). 

AVYERTENZA 

1 sottufficiali e soldati detenuti alla reclusione militare conti- 
nuano ad appartei^ere alFes^cito attivo, sono iscritti ai ruoli dei 
corpi, procurano ai fratelli Tesenzione della leva, sono governati 

(ì) PrcseniajBione del progetto si Senato SS a|H-He 49^1 {fog. 22) -* 
aria Camera elell., 20 maggio (fog. 263) — Bela», del <leputalo Jacqoe- 
moiid, <2 moggio — del depulato Leo, 2 giugno {fog. 289) — Discua- 
fiione ed approvazione del medesimo dal Senato, 4S maggio (fég. SS) c«n 
voti unanimi s(yvra 55 volanti — dalla Camera elett;, 6 giugno (fbpl. 2W) 
con voti fav. SS, cont. S. 
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dft m^ifti ttìfiWkti e s<hlilisfati(rtn sonVmar a loftelB coiidfiftiQi 
per euì tìHH rtve$«^ H (rarallère di solitólo ed è s<yMo|>oslt) alle 
iBìHtari leggi ed alia mìtttàfef gfnrìsdizlone. Esii fofond qiiitidl 
t^Tegio brevettò delli^ febbraio 48S3 assoggellali, pei fejrtl 
cbe-veiii99«!»ef a eommetiere in t|u(rflo slabitimento, in parte stl-* 
FrtétapHàdh^ipUnare dèi gOrvernalore o cK an Consiglio dr tHsci- 
pRttir che^ p^òeedeVa «ernia fsirtìUofia e forme accuraftamente rfe- 
terffiinate; « piei reali pfd gravi aHa giurisdizione dei Consf^i A 

^<^e tforme féroao ^servate* sf no alla le^ge lOotfobi'é Wtò 
cotta (^paale, affine di coordinare W nostre leggi mHrtari alle nuoVe 
iatiiiruoni politiche, farotio soppressi i Consigli di guerra misti e 
d#toltiiala tòro^ glari^ixiotìe ai tribunali oMihari, Hsérvàti b^nsì 
(aùrtv 9f af tribùnaH' mifilari i recali generalmente che rivéiiloiiò 
csfAlttfre liiitilare: Ha per nna omis^one scasabtle fr'a le molte e 
g^avi freocenpazìonldi ^neirépnea si' omise di compreadéfé ih 
siffatta ^i^rva i reati militari commessi da dìlenutì alla feelusióiii^ 
iiiililare. Quindi avvenne il doppio inconveniente che fa da lipà 
parte eotìs:cfvalo il disposto dei regio brévétle del 1835, che 
•tabitivai^i reati minori pene notevoK dainfligger^T senza suffi- 
cienti ga9|entÌgÌQ pei rei,.enlaliyira« lacnj|t)^^Q ile^^^aiSf 
aficbemepamenie militari «devoLuie ^i Consigli miisti,. pfiss^^.ai tri-* 
bimalt ordinari. Quindi ancora doveva avvenire ed avvenq^f^e, 
sia per la natura delle fornoie cui vanno naturalmente soggetti i 
comuni prjcedimenii^ sia f>^r anfc d(mcoUà^ qoei>reali e segna- 
tamentQ^elto della inF^bordinazioo^ sfuggirai^ d'allora, io ^i 
alta repressione delle leggi, odUatmeno non reb|)ero sMffict|ifit0, e 
arafOpriata alla qualità di essi refth Né infatti indugiarono a iffta- 
nii(ftstarsi.grinconvenienti di questo st^lo di cose .e fit^ djal .^^ 
grikyi di^rdioi sn^ceduli in quello stabilimeoltO obbligf^ropo, il 
Govemoa dom^tnidiire al Paf^lam^tQ/ mem efficaci, onde .pforvl 
rifBi^io,. S^a non ct^e ioterrollo il cor^o di, quella proposta dajfa 
chiusura della sessione Jl Miiiìstero indugiò a rinnovarla nella 
sétik^e^ucòessiva nella Mucia chè^ potesse voldVbi nel nuoyo 
Cd^c^p'eWe militare che il Govèrno presentir nel 4 85S al 
Renaio, del Regno/, ; , . ; 

^M^peiphè siffatta Codice non potft>y«» r^ppure inque^^i^anoo v>o^ 
tar^kdal Rartamenl0,e premeva assai il non taseìa^r ^à ettre llau- 
lerità'VQttitafe ette tregge lo staliiHéìeYiito, di etili si tratta, esposta 
adfe gt^Vi'cotHiitg€fnz)e tut dà Ttiògo questa lacuna, tì propose 
«h nuovo i1^ progetto del V854. 
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Esseo^do manileslo, che resUiuendo alla giurisdizijpiQeì^M^^itaj^e 
i reali che per semplice inavverleoza le veaivano aoUralli» mp 
si fa che attribuirli a quei $qI\ giudici che li ^ftossouD cj^Jiye.r 
iiieulepoieQle apprezzare, jàssof^geltarii ai procedimenti comiM)^ 
alla fpilìzia, e rieutrare, io Qoa parola, nellQfdroe oaturale de^e 
cose. Se i detenuti alla rtsclu^ioDe militar^» essendo sempre, pi^i^ 
litari, comaodiati da militari destifiali a rieatrare Dei corpi» ragion» 
^leya ghe fossero pareggiati ^gU altri militari anobe nella di^i- 
pliua, se pur non si volea che quello stabilimento di p^f^ llìv^jp,? 
ptt^e un^ scuola d'insiibordipa&ione ed uà teatco dj. scandali: eda 
t,ale ^copo mira la presente legge. ^> .^ 



eati.di competenza dei tribi^naii militari, a ^ona^ 
e militare edellajegge^40 ottobre 4848» qy^n^o 
si da condannati alla reclusbne militare, mepUe 
io la pena, saranno. giu4icali dal Consiglio^ di 
le e guniti a termini, del predetto Codice e 4^4 

gni disposizione contraria alla predente. .. ^.^ 
, ecc.,. , .. '; . , > . •, .- 

ti ffiaftno téAt . — Pùbbl. tieila G^zz. Uff. ìf i^ giugno 
-^ Legge péf* la taneesmnè delle ferròvìikdeirOssoia e del Chta" 

AVVERTENZA \ . ,' [\[ '/ , 

- t; l>ue sono le linee di strade ferratela cui concessione cóHa 
j^reàtitìtetegge vennero approvate. ' 

6na' riguarda un tronco di ferrovia che partendo 'dal conflìie 
«vitiero- pircsso Ginevra ie 'costeggiando in parie il Lago te- 
tìialió attraversa Vuttà la provincia del Chiàbiesé, loc^cando Thbnon 
ieclBytàn, per* far capo a S.GlTìgolph, Hmité' dello Sl'alo SàVdb 
còl cantone del Vallese, ove rannodasi colla^tràdà' ferrata c%fe, 

.(i) PresenUutJQne del progel|o alla (Ramerà eletUva» 2^ g^onalp 18Jf7 
ifogL 28) — al Sanato, 31 marzo {foyL 16) ^ Kttlazlone del ^epuUt^ 
àaracco/9^ marzo {fogl. 448) •-- del senatore Mosca, ^3 aprile, -r Diseuss. 
^approv. del medesimo dalla Camera elelt.» 26 marzo ( /op/. 1 34) con 
véiì fov. 4e3|Cont. 2 w-ddlSénato, i8 inas^gfo {jogi.'^ì) con votUàv.lSi, 
<:of|t. tt *^ iUpr^sentasione alla Camera eleti. del progetto stesso' auiTtii- 
Upato dal Sanato, i8 maggio (fogL 234) -^ Nuova relazipne del depMli. ^*> 
racc0j.29 maggio (/(^r 281). — Dlscuss. ed approv. defilai Uva dalla Ca- 
mera Cleti. y 3 giugno (JogL Ì9i) con voti favoreV. 93, coni. I|. 
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^tÀ^^(^ id9^^iltei)euve e: SUMàurtce; Thnonfa U falto'^ltto- 
<)«M $ijno & Bfigft. ■ ì ^ 

^ ik*^fa coii€essi(Kìe pìflette u& tronco dì fefri^ovìa in pr^ectt- 
lì^m ^ qn^Ja d^o Sialo 4a Àrona a Dtmix^ssda o Gretta, 
o^em fèrr^^lìNretAe per ora^ <Uvìsaiidosi di' prol«nderta nella 
HKftile JKvelMli^^ iitlraver6d\al Senapioae, al dì là de^ qiiial^ ^ 
m^ ^tm<m^ ^ Bdga ifieontrasi la strada del Yatlese anzi 
meììrionata, con c%i quella da Arona a DomodosBofo è deisti- 
iNila-a coo^ìangei^ in un piti o men lontano^ avvenire %on 
àl^le biÀa^t(K sarrogti^ per óra coif nù Uàmym/ ne\h é^la 
yalje Diivefia^ysul SéÀipìofm onde^ ajgevdiarne II passaggio Uì 
Uim\ te &lagì«ni d^ftiranno. • i 

L'id9a^ di 4beslo ttamwtny, stiggeriia: alla Compagnia d«H**ei- 
s^mpia di quotto sialo proposto pei passo del Moacenisio/ s^« 
rébbe tol^lapi^ plau8ibite> inquanlochè» £t diflerena^ del Monce^ 
nisi^ jl passo dei Semptonei, imo dei ^ih difficili delle Alpi >^he 
2|€;p0rcbiano il aoslró Staio^non fu ancora ponderalamenle sitt<^ 
^iaio. uè dalia Compagnia nettai Qoverno: Novi dalia prinì», pet- 
^è 7 mancava finora allaniedesima stimolo e&^ace ad inira^ 
prendere coM imporlanle opera, «orv avendo interessi al di qua 
del^ §|pkpij»nf ; Ktoii dal 6o!i^rno\pérel^è tulli U saoi pefiéi^ri e. i« 
^^i^/^^^d<^vf^ero es^re fieoe$!!<^ràlkmeDle rivoUe-ia trovare anti* 
iillto ilmigHor me^i^ di superare qUeilecaleìie di lìiontichediv]'^ 
doii0lei9«e d^tle altre le proivfitH^ie degli Sl^i, còme; per esemplo; 
|a «ai^pa dei Giovi cbe soparlinior il IMemonie^ar Geno vogato» 
^f^eofa quella del Mooceni^i^ che, divideil Piemonte dailaSavota;. 

S^ ..di j^i^zzi e di riBOfse linìiiale' in ragione del lerrilortO' il 
no4i^' S^alc^ :SÌ ^se 'ikiccint<^ . al lungo, difficile e di^endtbso 
^s^nlo (^i tentare ad una volta il; valieo dei prìiidpali passaggi 
a)kpp^(^i (^ frasl^gtiano ii paese o-^ ne limitano i eonfiui «oti 
aJArÀ: fSiaU, lìofi Vs^ail^ p»eiH>aiOrdtibbio cbe glì^ardbbepoifaltiti a 
ipfìilu/i^ll'^ipera i i^i^i per corvdurla a buon lermiiìe, quandi 
ipìf^e studifiiydo suoce^sivaineiHe i singoli passaggi, e còrioen^ 
ìxBj^ tutta la potenza 4e1le &Ue forze morali è materiali nelk 
albine, injkantoi -più iq>porlaoti;>nella stessa guisa che riuscì a 
travefé^i^j i; Gi^vi, QoU'Qper a duo tmtiel e di piani iaéHna^ti tht 
preseoiavaj^ gnstvisslme dilBepUà^ eosV raoqirislata es>(^rtenza, 
l^ldueia-che ne^e dal stiecosee, it migKoramenlo delle toédi- 
zU^ii fi|ianztarie,'i nuovi trovati meecani^i di éni.sivannoinizrando 
gti sperimenti^ ci danno fidanza che il progetto cotanto desiderato 
del passo. del Moncenisio non lardeià a tradurai in alto. ^ 
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9. Queste (Me ferroTié avrebber(v dunqàe per èséemrisdè se«if« 
e destinazione di formare la testa ed il prolongaoieiito diMs 
strada ferrata del Vallese, meUeodo in nomiDiRtdftzi^oii^ il^Lafgc^ dì 
.Giaerra col Lago Maggtbre, eperimàedìàta edh'etta c^segoeèti 
qaelta di dare a due interes^ntiprovincie detto Stàio n^ prcmt^ 
e fàcile mezzo di comunicare sìa col rfn temo dello Statò, ò&e bòi 
coatermini paesi, con grande vantagi^io de^ commercio e i^M 
ifidusirìa rispeUivi. • -^ '^^-' 

a. La Compagnia che si porCa coilcessìonarii dr Ifileste 'A^ 
linee è una rispettabile Società cò^itnitaf a ^àngipe^'àttoyott^ 
Wico \Q, 44, 46 e 47 aprile 4«6. autemicó^efon, -%tftaÉè à 
Parigi, col titolo di Compagnie du chemin de f£i'dè'ktUs/netFlÌàU0, 
papfiresentata aTòriho dal suo vice-^presidèntè il cotìte'^àthriàno 
ile La Vaielte, munito di pieni poteri darOonsigiradlafmniniélHft^ 
ziòne, come da deiiberàzione détti tO norembre 4856; '^^^ 

4. Questa Società conceèsi^arra delta' ferrovìar dd VaHes* 
ora in corso di costruzione, desiderando df tiare allis^ medesima 
Ufi valore «d un'importanza cbe di p^r ^è ed tsòlataftìentè noti 
avrebbe, con farla servire di comunicazióne tntérnariotiàfé Cràtà 
Svizzera, gli siati Sardi e la Lombardia, sì determin(r a sollecitare 
dal Gcrverno nostro la concessione dei ^liù^ troilcbf' médiftfHe i 
€|uali la ^ua strada metterebbe, ^me dièemmo, jJer Fbnirfapò*a 
Ginevra, ^raversa^o il Cbiatflese, e per I aKtt> àt Lugo^Màggloflè, 
$alya. U lacuna del Sempione duratila sino a che i progM-éA 
delibarle ed' i mezzf final^ziari deNà Compagnia Ct>nseinanà dr 
pèaticlure con locoBroUve qael difficile pas^ tnediainte ti4tó'gàl'^ 
ieria che non potrà ameno di essere di notevole lun^ezfa. 
: ft. Il supremo interesse di avva^^iggiare là propria im^^^-eìsta 
^izsiera più assai rhe la prospettiva d*0liene^ una lùet^osa 
fiòBcei^iotte dal Governo Sardo colle due^rrovie ^1 Cbil0rte$e 
e ddrOssolafu la comlderamiie éoitfi^anl^ x^he dpft)siBto>C0«K 
pagnia a piegare nelle sue trattative col Ministero alette quelle 
coedizioni che il medesimo, avuto ad ognf cosa 4^ debiti fig^^ftrdi, 
ma segnatamente à che le linee suddette non presentavano 
iieirinteresse generale dello Stato (}iiel caràtteri dì emfnente 
tttilità> pubblica da giustificare aggravi alle finanze della na^ione- 
ha creduto di dOTer imporre alla Soctelà Medesima, ^ • 

#.£ dapprima ponderatamente investi^ndo Hntèré^e^ele 
viste che la Compagnia potesse avere di intraprendere -Ima 
strada prima deiraltra, di spingere con maggior otninéf. aiti-» 
vita i lavori di questa piuttosto che dr quella, si è slUbitito 



Digitized by 



Google 



cbe )a,<vcmc6«»ip«e delle; due l^ioe, bentbè frit loto disdite 
# pogte 4H$pel.Uvamenle in divei^. Gondìzioni sì lecniche che 
Q^ipomtche., no» oo^iilui^ che uaa sola ohbliga^ioiìe per la 
So^c^l^^eche fo^e rella^da un soto c»pitoialo nel 4uale con 
Ì^9#ia mùiU»! si bilanciassero i vantaggi ed i cambi per modo 
c|t^ la.CoDftfUi^ia jlrovasae le stesse sue oonvenie«|e a ^on- 
durrie con e^^ s^oUeeiiudtne^i lavori dell'uno e dfU altro Ireneo. 
9. Non abbiamo bisogno di molle parole per dimoslrare di 
<I$alt i^wlaggisdrebb^o €^sere sorgente pelle due provincia del 
Cbiableee e dev'Ossola le. strade ferrale di eui è questione. 
,.JUt iodetv^te psreumca con cui i • rappresentanti legali delle 
i;Ì«{ieUi«4) pr4>vincie^4^reorfte da queste, ferrovìe votarono co« 
spi«iik sussidi alla. Compagnia, beiiMlimostra come in tutta la 
iracK^pienezsa. appfe2iÌBo tt'utile d'ogni maniera eh^ da quelle 
ioi0uniia«io«i Joro sarà per ridondare, e la difiìcolià per nou 
.dire(Va9soluia.certfm.phe^.venc|ndo a fallir Tìnipresa promossa 
dalla Compagnia La Valette, carne concessionaria. <lella ferrovia 
4«t Yalleae, altre serietà si pFesentino ad assumere qucfsti 
liwebi'di atr^Jérrate. 

\ &é^à, #ova piur dirlo, facendo assegnameoto^ aul concorso 
coip(^UbilmenteH largo» delle pcovin€ie> cbe la CoiApagnìa si ras- 
segnò a non insistere nelle primitive domaode.falte al GoYOrno 
di >apeoiati favori d^la- nalufa di <|ueiH stati couoessi M'iaitre 
CkMii^gnte» oi^he U MÌAislero per J'anzi espo&ta coi\sideri|iùoiie 
ote il ^vaid^g^ioi delle ferrovie fosse essenzialmente limitato 
aito locaUiàt^da. esse. perc^urae, stette fermo sul rUUitarei ojude 
ntOM aggra^a^et le condiiÀotù del pulÀlico tesoro. 
. i-St^H^SL^ di^Gitti .dare.ijitt rapido sguardo alla eptivemsioQe 
pisf sedile, ebe.mìentpa si addessatono alia Compagnia tutti 
i' p^ii** le..«MiUt$au«^i eonami a .toUe. le . consimili oonoassiouii 
6 s^iainmite quelle -del capitolato della ferrovia ViUorio Ema* 
nuele, non le si acoonsenlirono altre agevolezze e favori che 
f^aieni&ino «ttflioaiplata all'articolo 45o dei diritti di ìnsuHia- 
sioMéei oontratiièselusivamentef elativi alle due^errovie^ . > 
.vii«,xeMoi^ gratuita delle sabbie, roccia, alluvioni e cave di 
proprietà dello Stato esistenti sulle coste del Lago Mai^iiare e 
éeMi^gu di Cline vra, od ^bequistali dalla Coi^pagnia poi^suoi 
favori 'lungo la 'spowda medusinia; Vim})iegi> graiatio dih sabbie* 
gbittte^e pietite in vicinanza dei lavori sempc^ ijpiarido^ noftre^ 
thkm pregiudicio ai-^ cordi'd*acque/ alle strade od ai dhrittidei 

i^cat^ . ■-.:.'-. ^ . • •■;-. • 
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l*^f la ferriivia M Cbia^^se 6ì accofd6ÌR<*tìre la foèoHà 
alla Compagnia d'ulilizaafe parte delta strada ora iaRjTionafe ^ 
d^stitiata a divenire provinciale a motivo che per Itinghi ftaltf 
le dìfllcoltÀ d«l sUo pótrebi^eto remlerè^^e non impossibile, t>l» 
tremodo oosleso il dar sedo distinta e separata tlla: fcrr^ai 
limitota lateralmente dalla scoscesa falda del m^ntet e dal Lago 

Questo favore però h vincolato alla condmMd di* lasdur^ 
sempre Hbero un tratto di cinque metri e crncfuank ^i^trSda 
comune piti the sufficiente pél carreggio ordinari^, iftfatidd1lt> 
ferrovia ne. avrà diminuita note^olmeffto ta importanza. - 

1^. Malgrado. la viva insistenza detta Goiijpia^mak per a^ére, 
almeno la totale esenzione dei diritti di dogana pei ferri iìfi^o- 
dotti (lairnjstero. si volle alParlicolo JT* ristretto p^a ferrovia 
d'Arona a Domodossola il favore ad una sota didiinuaiofie dr^aEto» 
ridotto In conformità delle ultime concessioni fisdt« a L. f al 
(|«iulale pei feguli; a 50 il quintale pei euseiii«tti, e a Lr 4- 
per *ì„ sol valore delle macchiue. -r ^ • / 

V^tò nì)n si credette di poter rifiutare ta totàte csém^ioue dei 
diritti doganali pei ferri e materiali eselu^ameiUe dèdliinar^i 
ferrovia de) CbiaMese in considerazione cho^la verametHr^c* 
cèeiojnaJé diffiédità d'alcuni tronchi di questa^ fefrrovia si •nitri"' 
lava purè qualche speeiije riguardo. 

te. L'articolo 30 0ontie«eje solite satzi<niifeiM# iu ^so 
di ritardo nel dar principio ai lavori e cómprimènto alRnq^resa; 

Ut . 11 disposto degli articoli li; 92. 98, «t.^6i ^,,29, §•/ 
relativi alto stabilimento di uli /rantipc^.è quasi ideutico^a^aal^ 
venne sanzionato neirultii^a convenzititò stiptjilatit c«lia €(M^ 
pagnia Vittorio Emaimeie^ fii\ iqf>prav«ta con le^ge W giorno 
scorsoi La jsola aggiunta lutasi si ò Fafiloriazazione tUa Compa- 
gnia (art.^5) di coprire eoa maratwa ocofiilegname tutta o 
parie del iràmway e della strada ordinaria o^de ripararla dalle 
avalancbe e dalle uevi. ., ; u 

- 19^.: La: differenza poi notevole, tra le concd^si^ui dei due 
fromicai^ sarebbe quella ohe aHa Compagnia Lu ValeVie* iilour8ii<t 
rebbe^acoordato; come lo fu ralla o^mpajgnia" VUlmo-^mmni^, 
alct» paléggio.- • ' ^ . v^' 

'MB^ ijtidntuoqiie all-atrUcafod4«r6«asi detto ch0 la conoepiicfno 
deMr«fii#ay sol tratto del Sempione che corr« negli Stati S#mti 
è fMla' alta Compa^ia per tutta la durala della.' oouoeatioiiis 
delle ferrovia del Cbiablese e del Le^o Maf^iof e ^ peir nulla 
ciò non ostante viene infirmata la precedente disposi zione.^K 

Digitized by'vjOOQlC 



>'ftrli<^lo 3** la quale accorda il dìTilto aUa Compagnia di sia- 
bilirvi àna ferrovia dcfimliva, giacché dovendo questa in grati 
parie vanir costrutta sol territorio svi^zero, la concessione deve 
esserne fatta da quel Governo; e si è appunto per non pregiu- 
(li<)are^ tnenomamenle la posizione della Compagnia rispetto a 
qMl fiovertm ehe si fissò all'articolo Bl^» la durata del trotntwatf. 

né. Il naodo di eongiuneione della ferrovia deH^Ossola dati 
qtretla dello Stato ad Arona dipendendo éssenzialmetrte %alla 
direzione che sarà <lata al tronco che parte dallo seido^p^es^o 
qoesia^ CiHà, si è^onvènuto airarticolo 33<> che tuUe le eontli^ 
aioni relative sia al servi/io cumulativo che all'ampliàzione ò 
eambiamenti che saranno necessari, allo scalo di Arona saranno 
regolate nel, capitolato definitivo, e dopo che Tesarne fatto tla^ 
gli ingegneri del Governo del progetto che sta per presentarli 
Ift^ 3e«ietit» avrà dimoslrato quali sono le opere da eseguirai 
per l'unione delle due ferrovie in modo soddisfacente al ser- 
vizio tf eniirambe. 

^llfr. Non accorre far notare che tutte le spese cui potrà dar 
laogo' ma tate congiumione come conseguenza diretta della 
eoncestsìone della ferrovia saranno per intiero sopportate dalla 
Compagnia a mente anche dei patii sanciti airarticolo 3"* della 
convenzione di cui jè ca^o, 

§•.11 progetto relativo a quella lègge' veniva ap^rirvato 
d«Ha €ahlera elettiva nella sua adunanza del 26 scaduto aprtleì 
qi^si ali*unaoÌ4fnità, ma introduceva però neirartJcolo i^ ééì 
rd^ivo progetto di legge una importanle modificarione» a 
e«i aa^entìva il Ministero in vista della giusUssinia ragione, 
adds^ta da qirelia Commissione nel suo rapporto. ' / 

tlf. Quella Commissione, ravvisando non scevr'a di pericoli 
Ificlea^ d'autoPi2zare due provincie a centrar presbiti di cui po- 
leasero abbisognare per sopperire alle spese di loro concorso 
neila co^uzione delle feri^ovie suddette senza che ilPartamento 
foase in grado di giudicare dèirentità di questi prestiti e dei 
netsi finanziari 4elle provincie medesime, adottava il tempé*^ 
mnii^io tli fìssQH^e la quota di concorso delia provio):ia -del 
Chiablese iii^ somma eguale a quella già volata dalla provincia 
MrOtfsola^'e ciò anche per la coni^ideraztone che entramliè le 
Provincie sarebbero nella stessa nrì^ra chiamate alla parteci*' 
paaione eventuale del deposito fatto dalla CompagOia a guàVen^ 
tigia dell'esecti2ione del contraito. ' ., ' 

.i#i Mentre il progetto di le^e così modificato sta^jiei' 
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essere 9ppri;»vj|JL9 ilaLSeo^lo dd regaoa seoonJa dett^ propria 
f«,tt^ane dal suo ufficio cenlrale» il rappre&enlaiile dellaXonipa- 
gnia, il conie Adriano de La Valelte, che Irovavasi a Ginevra per 
ivi assistere airas^eipblea generale della soeieU del Yalle^e^ a^* 
venula il 29 $£adulo aprile, ricorse al Minisje^o chiedendo ^he» 
svK^p^&a la discussione, Co&segli cooce»^ di pre^entar^ alcune 
s.\k% oa^Qrvfiiiooi sulle inlrodoUe modi&caxioni. 

t^. Il d^Uo La Valetle toccando i vaAlaggi c))e le ferrovie 
di^ir Ossala è del Cbiablese devono arrecare allo Stalo» ma 
principalmente alio provincie attravorsale dalla mecteaiina,'0»7 
ierj^òishe calta restriiioqe iitiposla dalla legge ai sussidi della 
pr<^vin<;ia delQiiabiese, ì quali, unitila quelli 4el|a proviaeia 
deirOssoU^ coslilui^qono i s.oJi favori fatti alla Compagnia^ assai 
difficilmente riescirebbe qi^est^ a trovare i| eapilale cb^, in 
aggiunta ai 95 milioni che essa possieda, le abbisogneirebb^ per 
coslrurre le dne strade. ,, 

Chiedeva conseguentemente che piacesse al fenato a di ri* 
tìlabilire Tarlicolo 4"^ della legge nella conformità proposta 4à) 
Ministero, ovveram^ole di modificarlo nel ì^enao che. nota esipri^ 
tpeiido alcun limile ai sussidi del Cbiable^e» si laaciasse fac^llà 
al Governo d*aMtpri»^re i prealili che la provÀnciia fog^e.fier 
contrarre, onde sopperire alle spese d^l suo conoorao. > 

i JM. ^Quesl* istanza iprmale del: rappresentante. deUa Co|np9gnia 
pa^Ve ragìQnevQle, in quanto che. la dirada ferrala da Dmoéos'- 
sola ad ArMna non attraversa la provincia deirOs^onU che ptr 
un brev$i trailo e che e^g^ n^n, considerevoli lavori e «f^^M-^ 
seguentemente nfiinor dispendio^hc non quella del Gbiabki^e^la 
quale, partendo da) gonfine d<^o Stalo v#fso Ginevra e diswcr 
rendo sino a St-Gingo|pb si estenderebbe per ilQtlo il bWH^ 
Ipriodi quella provincia ed in gran parie per sili' dilScàU&sèiii 
perche limitati tra erle montagne e le acque d^l LagoLemm^w 

Mo che il traila della ferrovia dei- 
te assai più prod^iltivo per movì^ 
i^ia .del Ctiiablese, qvia^Hr anche si 
\ eguale in. entrambi sai^à ìleom.- 

Eilla convenie^^ta veniva pure. jft 

Vj^lelie, e questa fiir è Ja. 6d«4H« 

provincia del Gbiable&e o^Jare 

;ors(P. (bep^ n^n defiwiivamaple 

4«;libvala e4 ^yjpfoyalQ), nel portarci )epi\qe§fÌ!?narÌQ *fell#lftr- 
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rdvie.iii discor^d^ soliomeUeodosi coir^riii^olf S* detln coinveu- 
xijone ad acquistare lutti i terfeoì necessari alla ^ede della fer- 
rovia, quantunque già offerti dalla provincia. ^ 

Tuttavia, |>er un debito riguardo al principio moRo razionale 
posto dalla Cainera. elettiva sulla minor convenienza cM il Par- 
lamento approvi, senza conoscerne rammontare, i sussidi della 
provìncia del Ohiabìese, venne accettala la seconda proposta 
del conte La. Valette» quella cioè di non designare la ìiom.ma>4i 
concórso, ma d*acconsentire facoltà al Governo, tutore naturale 
dei .corpi morali» d'approvare per decreto reale le deliberazioni 
deft^provincia del Chiabtese, sempre quando le riconosca pure 
nella misura delle loro risorse. 



Art. 4. È autorizzata la costruzione delle seguenti linee di 
strade ferrate da comprendersi insieme al l<tr0:eieFcizioiivHft» 
sola, concessione. ' 

A) La linea di congiunzione tr^ Ginevra e la «ferrovia del 
Yallese passando per ThQ^on. .Evtan e Saint-Gingolph (Chia^ 
blese); 

B) La ferrovia da Arona sul Lago Maggiore a Domodossola 
Crevola, e reventuale suo prolungamento sino al conpungersi 
colla slrada ferrata svizzera della valle del Rodano. 

Art. 2. È fatta facoltà al Governo di stipulare coi signori 
conte Adriano de Là Valelie — Montemault — Maurizio Claiva^ 
'— M. Blacque-Belair — James Fàzy — Achille Mnjrisseaa — 
Albert "Làci*oix — conìe 'icario (fi Bourmonl — ir capiiolalo defi- 
nitivo di concessione per la costruzione ed esercizio delle due 
linee summenzionate in base della convenzione provvisoria coi 
siiddelli stipulala il 919 novembre 4886. , 

Ari. 3. Verificandosi il caso previsto nell'ultimo paragrafo 
deHa dichiarazione' die precede la convenzione provvisoria, la 
cauzione di SO^OOO lire/acquistala di pien diritto e definiti-, 
vamente airerario dello Stato, è sin d'ora assegnata in parti 
égoarr alla provincia del Chiablese ed a quella deirOssola per 
essere impiegata in opere di pubblica utilità proposte dai ri- 
spettivi Consigli provinciali, ed in base di progetti approvati 
daf Gfivemo. 

Art. 4. La provincia deirOswIa è autéfizzata a contrarre 
i prestiti Ai etti potrà abbisognare per sopperire' alla spesa di 
dortcoWa betta costruzione della ferrovia che attraversa qwel 
territorio a seconda delie deliberazioni prese da quel Consiglio 
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provintialé e dai tìon^igliodinsiobalé* di Novara eòi verliair 
49 dicembre 485^ e 5 gennaio 48S7, cfaesioiio percrÀ^pprovaù. 

È falla facoltà al Governo di approvare con iècreto reale' 
le dèìiberaziont dei Consigli provinciale dèi Chiabkse e diVi- 
siòiìale d'Annecy per concorrere nella èoslrotione della ferrovìa 
stéssa nel terrilorio di qnella provincia, odi aaloriz^àre i pre-^' 
siili ette potranno perciò occorrere. . 

Tanto per la rateata restituzione dei prestiti sovfatcennaU €^ 
peV servizio degli interessi relativi, quanto per il caso lesttd- 
diètte Provincie' scegliessero di valere! della sovrimposta pet: 
concorso di cui è caso, polrarino vincolare i lóro bilanci aVvehire, 
eccedendo, ove d'uopo, il limile della loro imporla Ordinaria: 

Ordinianjo, che, eeC; 

^•i^rtwfttto t8ft«/-^ Pttbfa. nella Gatz: Uff. il 1^ logUo^^' 
Legge portante modificazione alla toi'iffadi mendita dellàpotmre^ 

• da eaoda (<)?• *--.'. ^• 

- >^ '' ' -'AVVERTENZA'". \'.'' " ' '' .' 

1. Molte lagnanze insiprge vano da qualche tempo per^ parte 
rfel pul)lylico, riguardò alla qualilà delle' polveri da caccja pòste 
in vendila daUe gabelle, sènza però che ^ si potesse fondata- 
mente ripeterne la causa da un qualche dif^HÒ nel modo di fab-' 
biicaziòne pr^s^ di noi adottato; imperocché si . ebbe parecr 
chle volle a spefimeolaré dalle persone competenti intarmafefia" 
ohe liei 4abòralo)rii'deirartigt]eria, queL^enere, per la sua com- 
posizione ed anche sotto F aspeUo, del grado di forza, la cui 
mancanza era piò generalmente lamenlala , poteva règgete al^ 
confrontò dissìmili prodotti esteri più ricercali dai càccia tori. 
"A fine di meglio chiarii e quali fossero i veri molivi della con- 
dizióne poco soddisfacente delle polveri che veramente lasciano 
mollò a desiderare allorquando trattasi dì farne uso! Vaniva isti- 
luila dì coimune accordò tra i Ministeri deHa!^ùerra é delle Fi- 
nianze apposita Commissione, con incarico di proporre le ^nisure 
che ravviserebbe opportuna a togliere di mezzo gli inconvenierili' 
aovra segnalati.' 

(i) Prosentazione Ae\ pregetto alla Camiir a efétt., i6 «apiiite^^^asr 
(fùgL ia*) — alSeoató, 18 maggio </b^l. 30) ^ a#az; diBl ae)M|t. Cà- 
vaHfnl^ 28 aprile (/q^(. IO?) t- $Kel;s<^iìat. Cac^i^, 9 g;ipgBo. -> IHseti;^!!. 
Olii approv. dello stesso dalla Camera ^lett., 8^ mfgj^io i/og^. 289) còd 
voti fav. lOà, contr. 2 — del Seoato, i2 giugno (^ofli/. 50) con voli 
MV. 49, confr/'S. ^ • 

Digitized by CjOOQ le 



xetme .comprovata la su^sìsUnza del , Uelerìocameqlo cagiona 
taotp al(a:poivefia fina che ^a 4^lla ordinaria da caeéla, hp^ 
melodo sinòra invalso di racchiuderle in semplici pacchi (}i 
^aria poni 0^ senza lamina dj piombo all^ipleroo; imperoci^hè, 
non emendo il gemere ha&lanlefneniegtti^eDUlo conbro gli j^f* 
/eVli deiramidilà, ed apii ro$3Ì£la%ione,dél m^allo usalo per ^a 
prìmja qqalilà ci^neorrendo a danneggiarlo maggiormenl$« doiveim 
n/^cesBariameo^e perderti gran parie della sua forza .{^rimJUyaDei 
lungo stan/^ianàejìto nei magazitini vO presso i riyendìjlori. , 
\: J^jBr ripjtrarvi.^n^ni^ie fu la Commissione nel guggecir^ di 
sj^sUtuir^. a siffaUo imperfeilo m^od<^ quello adoUalo dall'amiBi- 
oislrazìoQd fr^npeset consisienle nel rinserrare eri^elicaiaf^^ie.la 
pavera entro apposite scatole di, latta yeriùciaia ,cbe l^pioi^ 
,a ppf^flo delle vairiai;loDi atmosferiche. , ... ^^ ^ ,^ 

Biconosciutàsi conveniente k proposta misnra y^noa .i|Ot- 
>op0stp alt^ ^Uberi^zionidel Parlamento ujì^cog^o. di ;legge 
lendenle a^modifi^re 1^ ti^rjffa vigente, iasenso^he il pre^z^ ai^* 
luale di vendila di dette due qualHà di polvere, lanlo nellUntef^ 
dello Slato che alfeslero, fosse aumentalo per ogni ^l^cafpma 
di centesimi 50, corriapondente per massima approssimazione 
al costo dei divisati nuovi recipienti e alle spese accessorie, non 
essendo giusto di lasciarle a carico delle finanze, mentre ì con- 
sumatori ne risentiranno lutto il vantaggio, ed è d'altronde noto 
come siano molto Ifmilalì i prezzi sanciti per legge (9 feb. 1850. 

t. Venne pure i ntrodotto un apposito articolo, col quale è fatta fa' 
colta all'amministrazione di continuare per un determinato spazio di 
tempo^^che fu fissato a tutto Tanno i858, la vendita delle qualità 
dip:Qlvere di cui si tratta, chiuse in pacchi di carta/ con lamina di 
piombo airinternoo senza, secondo il metodo attualmente in vigore, 

Siffatta disposizione transitoria ha per iscopo di scansare le 
rivelanti spese cui s'andrebbe incontrò, qualora si volessero ri- 
tirare e restituire alle polveriere regie tutte le qualità di dette 
polveri che sono iti corso di consumazione o che si trovano 
già preparate prèsso i magazzini delle gabelle. 

Per lo smercio delle polveri avvolte negli attuali recipienti, 
»i seguiterebbe ad osservare la tariffa sancita per legge 18 feb- 
FW) 4850, e così senza danno per le finanze, ed il pubblico 
avrebbe il mezzo di provvedersene al prezzo di centesimi 50 per 
i^bìtogramma in meno di quello fissato nella progettala varia- 
zione alla vigente tariffa. 

/Google 
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Ari. 4-. A éomincwe dal 4* loglio 1W7, i pfexj^^di yénàila 
delle polveri dà caccia Hoa ed ordinaria, stabiliti dalla legge 49 
febbraio 18^ subiranno le variazioni determinate dairaone^a 
larifTa. 

Art. %' Ledette due qualità di pelverè saranno messe in sén^ 
dita rinchinse in scatole di talta, tiella capacità di mezzo etti» 
{ogramnMi tadona. portami all'esterno rindicazrone delta prove^ 
Menza delle mede^iimc dai magaz/Jm dette ^be^Q^e tbiorité hn 
verde quelle destiriate per ta polvere da caccia fina, ed in color 
bruno n)sso quelle destipate per la polvere t)irdinaria da cactia. 

Airi. 3. Le ^vrindicale due" quatità di polveri che attuai ménte 
si Ifovano preparate in pacchi con o senza lamina dlpiouìb^ 
second(> il disposto della tariffa annessa alla legge 47 febbraio 
Mi50 continueranno però a vendersi fino a tutto dicembre 485% 
Agli attuali prezzi minori df centesimi 50 per chilogramma di 
qtfelH stabiliti dalla presente legge. 

Art. I. Nulla è innovato riguardo ai prezzi delle altre quMitl 
di (il^veri ed alle disposizioni vige^iti per questo t'amo di pfi- 
'tatìva.' ' _ - • '^; --/ 

Ordiniamo, ecc. ^ ' 
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VARI AZIONI ALiÀ TABIFFÀ DÈI 1>MIZI DI VENDITA 

DELLE POLVEB! DA CACCIA FINA ED ORDWARU. 



GENERI 



DI |»RIVATIVA DEMANIALE 



.Eiilvere fina da caccia 
chiosa in scatole di laUa 
color venie L. 

Rqlverp dft caccia onji- 
Daria in scatole di latta 
di color hruiio rosfio » 

Veìi«tt» allieterò. 

. Pólvere da eaccia fiiia ìa 
Il scàtole di GoKkT Tcrde »> 

j Polvere da caccia ordi- 
I naria in scatole di co- 
H lor brano rosso ... » 






PREZZI DI VENDITA 

PBR06MI qnLOGRAini llf/PKSO NETTO 
IMPRESO ÌL VAl^ORB OBI RSCIPIENT^., 



DAI MAGAZrim 
Kì DISTRIBIITQRl 



DAf DlsniBOTORI 
At PDIBUCO . 

I l i I l i in 



7 50 



'5 »■ ! 



6 m 



4 » 



8 y> 



d 50 



•• «l««iMi néh^. — Pobb nella Gazz. Uff 44 luglio. — 
Legge portafUe autoritstaione di oUeMore ffari Inmidenumiali in 
Tefr9feiym{^]. 

AVVERTENZA 

Per sopperire alle esigenze dei servizi dello Slato*, venne por- 
Ulta a calcolo nel bilancio alUvo del «857 la somma d|L. iOO,ì[)00« 
quuM . i^odolto d'alienazione di beni demaniali in terraferma; 6d 
OQ simil fondo si è stanziato, per identiche canse, n,et presuntivo 
del 4868. 

H) FresentHZfone'del progetto anà Giiiiera efett., IO febbraio ||ia7 
(fogl. 75) — al Sentfo, Id maggio (fogl, 33) — tlelaslone del deputato 
lIofiticeHiy S7 a|>rile {fogt, iO^ -^ del senatore pec»rd«mis^ 3 gtojspo -^ 
, Dlscuflft. led approv. del medesimo daHa Camera. elett., a maggio (f99i*^^9) 
con voti fav. 97, cont. IO •— dal Senato, 12 ^li^no {fogl. liO) con voti 
fav. 50, cont. 3* : 

Digitized by VjOOQ IC 



J 



possa yerificArsi ,Jl divis^ato ioiroilp, T amouniaixit^Mone fioan- 
j e èfcriaoomiìla ya mia lab i li a dftlk4tfflprieià ileja^ialKJl^XQkv^- 
dita parve (pr0f9riii4iii^Qte-qonsìglia|la da circoslanze di ben io^ 
teda ecoAomiapfiMisa) -«dikeoi calorie approssimativo (L. 800^,000 
circa) 'deve soddisfare allo' w;<ypo aèzi accennato. '' 

n ''Mi ffÌ8i«ro provvedMà*«> che téli vendite siano regolate in 
tiioito;ohe) il f rodotto {>ossa ^^ii:e i|n proporzionato riparto ' fr^a 
.li due esercizi >4 857 6^4858, e dar cosi Tattribuzione di L. 400,000 
; pe f e i as e nno dei wnpottivi b i tomuv>.^ ,..._: 

Nel presentarsi dal Minislero qoeslà labella col relativo prò- 

^getlo di legge alla sanzione tiel P^rlattiento,' avvertiva parare 

^conveniente di autorizzale ^na eccezione alte norme gehei*alì per 

Taliènazione di beni demaniali (come par si è praticato nelle pr^ 

cedenti leggi), vale a dire di esimere. dairóbbìlgo dèlia procedura 

per incanii e rendere facoltativa la 'cessione, per yja di prì vatìi 

Iraliativa, di quetiì il cai valore in perizia non eccede la^omma 

di lire cinquecento, a scansò di s^iese. .e>(ili« ìn(mptiiwlf t^b^ 

'rìesc^ndo gravi fuori misura ne riiéuovono di solito gli acquv- 

.'sitori; e di estendere inoltre simile facoltà' per qtielte pro{>rietà 

i cbe considerazioni di equitià o d'in|eresse pifb'fyMcd, t) réppor^ 

tunità di troncare e prevenire litigi, |^dnnoii|tto riconosc^erejspg;- 

I gotte a condizioni speciali. • 

Art. 4. Il Governo è autorizzato id alienare i beni demaniali 
descrhti nella Tabèlla annessa alfà présente legge: •*^- - 

Art S. L'aHe^azione avrà^luo^^bol menpMlfUiM§ill4lb^> 

natfiam i befiivil c«i valei^ don .««eede, ^osta la^ {)^erizìa', le 

lire cinquecento, potranno essere atienatì per traliU^va-ptif ata. 

In tale conformila il jp^oy^no è; ^Qtorìzzata a vendere pure 
^li stabili che figurano alli niirpèri f, 9. 14, 12, M, 23, 24, 
>5, ^/33, 33^36, 37.38/ 41, 43, 44, 53, 54, 55. 60, 6*67. 

Art '3. Per ralienazioné autorizzata àìFart. K è per gli ef- 
fetti lutti ^eila presente legge, è derogato aìrarficolo"^f2'rdèl 
Codice civile, e ad ogni altra disposizione in contrarrò: ' 

Art. 4. L*approvazione dei contratti avrà luogo cormè'zzo di 
Decreti del Minii^tro delle Fìnanaer previo il >parere de) Consi- 
glio di Stalo. • ^ 

Art. 5.Quanlo alle' epoche del pagaménto ed altre condizVoiti (kìtia 
vendita, Il JCi?istrò delle Finanze è autorizzato a àtSbiTire quelle 
prescrizioni che crederà più opportune neirinlerejsse dello. StaV>« 
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góFàfe' In iriotfo' ctrt^'n rdall^ó |^ròddU(^*feft^«'HÌp^ntlil()-'fW la 

del f8*8. \ '■/ ' - ' • ^ ^ 

Ordiniamo che la presente, munila, ecc. - ^ •. 

n^li Àài^àemCàmi^A mttepnkM.'iin: lè3v*^i)*:«*M#>);' ^ ^ ■ 
9m. st»sn« t9ft9. Babbi, nella Gazz. Uff. il \% taglio 

^vL 4. Il governo è autorizzalo ad alienare i fabbricati de- 
inaniaìi e quelli proprii dfe^''tfniVeì'éi(à(^ dell' isola di Sardegna, 
descritti /nello.^^tato annesso alla presente feg^e e yidina^lo ^al 
Mini^ro delle ftnAfrze. . , , 

^ Ari- 2' l-'MÌ¥.*?w)n^^vSà luogo ^ col mezzo dell' asl^ pub- 
bUea^ TuUaVijaj^ber^i, il:Cui valore, giusta la perizia, npn eccède 
lejUre ciflqjiqqento, polr^^Mno essere, alienati per trattativa pri- 

In qaesi4 (conformità il Governo è autorizzato a vendere 
gli ^l*i|)ili che (ìguran«> ai ftameri 44 e 45 di detto slato. 

. ,Arl. 4? Ljlienfi^zippe autorizaiata dàjrarticolo 4 seguirà colia 
ri^Buncia al risc^^lto riservatp» al Demanio ^dpllo SVat9 neìrartj- 
colo 427 del Codice civile. ^ • , 

Art.|4. L'^ppovazioijedt'i contralti avrà Juogo col mezì^ò 
di decreti del Ministro delle finanze prèvio il parere deVCon-, 
sigUo^di StaJLp, " / ' 

, Art, ,^. QuaDÌo al modo ei alle epoche del pagamento ed 
altre condizioni dejfa veiidita, i/ Ministrò. delle finanze è auW 
rizzato a stabilire quelle prescrizioni che, crederà piii opportune 
njiirinteresse . dello Stato, 

Ari. 6. Pe^ j^i^eiffettj della presente legge ò derogalo al- 
l'art. 425 j?d alla secijnda piarle deirarl, 427 del Codice civile 
e ad ogni altra disposizione in contrario. , 

/Ari 7. il. prodotto della vendita dei fabbricali demaniali, 

(i) PreWntàzidné dèlprogetto aHn CameJP^'^leH., f^ giinmiio tS87 ijo^fi 
f8) ^ al^Sitìnato; I6*màggld (/^^f.* 35) — . fiélàziotiiì del depdl^ Arciris/ 
M aprile {/b^/. 492) — del senalorfe Qùerfìllf, 9 gHigrtò -^ Bi«f;u«9. ethap- 
prov. deUo sf^ssodaiia Camma e(ett./d iiKirggto(/oe)f/.'2i9) con voM ftv.M^/ 
eont. tf — dal Senato, 43 giugno {fogt» 50) con vbtì/fav. '»0>^coolt^»^^"^ 
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auioci^&i^tia e^lta fcai^i^le legge», tArà «i^lttaio «4 ipt^^ 
cfit^iM-ia chi JbiUncio aiitvo 'dell' eserctxio 4857, Per quello però 
d» ^brìci^li A(i|^rlefieiili alt «$Sje uoivef:siiario^ sari iaerilio 
un credito eorrispond^nte a favore delle Ueivergità che ^ «ono 
proprieiarie. . , ^ 

tOrdiniaoio, ebè^ ecc, .V 

di Sardeg$m, itegli AUi della. Càti^a d^i Befulali, nuoHm 69, 70/ 

74 e 7«). 

VI:? "■'' ~- '=' ' ■■ '" '^ -■'•.-S- V vùn -.^'•.jji,!^ -^ ^ 

99^^Mmmmm .%^^%. ^. Pubb. nelt^O^z. Uff. U 4,Ìu2^o. ^ 

Legge per. (a eoppreesiime ddla privaiwa per la rùifif^t^ d^ $f^le 

in Sardegna (4). 

AVVEBTEN^A 

i. Da mollo leiupo venué rìconosèiuta la conveoienza di ri- 
nonziare alla rivendila del saie per conio del Governo oen'in^ 
leroo dell'isola dì Sardegna, e già fin dal 4S53 ne Uveva deaso 
folla la proposta: e ciò sijBi per riguardo alla tenue entità del 
prodotto nello che ne ricavavano le finanze, sia fflassimamente 
in considerazione della somma facilità che ne avevano gli abi^ 
tanti di' procurarsi quel genere nei siti ove si produce naia- 
Talmente» d*onde avveniva il continuo incitamento ad infrangere 
là legge, e quindi una incessante causa di demoraiizzateioQe 
essenzialmente nociva al progressivo nUglioramenio di qtaiftl^ 
popolazioni. * 

Il mantenimeirto di quel raino di privativa da^a luogo io 
fallo ad una molliplicità di procedimenti fiscali, ed ejìiigeva da 
se sol^, per la sua applicazione, mezzi straordinari di sorve- 
glianza, i quali non solo assorbivano pressoché ià totalità c|ei 
reddito, ma beo anche ofiginavario on sistema di ve^sazfòne 
intollerabile per gli abitanti. * 

Le spese inerenti allo smercio del sale erano phiporzipnài-* 
mente più gravi colà che nel Continente a motivo delle diffi- 
coltà ^he s'incontrano per rinvenirvi i mezzi di trasporto, a 

(i) Presentaslone del |>ro]p;ello alla Camera elettiva, t4 gémMid IS57 
ifogl. H} ^ al Senato, $ maggia {foQi. i|} ReUz. de| d«;put..Arc4iUy 
If aprile, (fog^^ 476^ -- del senat. Alberto Della Maimora,, i8 m^gip — * 
Diaeuss. ed apivòv. detlostvsso dalla Camera elett., i3.aprile (fogl, f96> 
cfOA voti fav. ^Q, eont. 45 -^ dal Senato, 2 giugno (fogl. 4^) con vpti 
unaniiiii soviet Hi votanti. 
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cf#||^^U)pt«i?zaqheJi\, molte taccila devisi coriij^|)(j€fe i^er 
1^, rclaWira ^inrfj^noità ^j^ejliao^ .. ,. 

^Dì più^ p^ 1§^2| cpft5pludìae,.Qvv|?ro,.p<ìr meri8^,Jar^^ 

li»|y^llo una inegu^gUa^:^ di UaUammto poca in ftjcipopi^ poi 
pn^^ia d^mSarni^ l^pi^liea^W^ <icH^ l^iM?^^^^^^^^°^Y^<> 
^. WW^^n^P dc»l)*.gaJ)eHil. peej^Undo^ ,«n2i dopo Ja jjpq^w^fm 
Mìt jBaUi)ei>noQaì^^ai$bopi¥UM)ga 9 carico ^ellà.gai^pll^^ si^^sa 
il pr9z^ distsaU <^o si regala <QQ^rJoaaiiue»le a^gli ^biWmiì 
od^^ai ccfcipi oHKalKiia alcnw ioqalilli, \ 

^^ $« )e e^nfoiii d^tU fiaan&eia q«^U'jpjp#«» pot^^Mlo M»<* 
stgliare 4^4t9eri^) la real»«A3,ioAt del vpto giàv4iine$$ouiiliia 
voiLadal Parlaipeolo^4>i)de c^sa^&e ^1 più. presU) in iato ^to 
drHMM^p^r oulla <^oB%<aot4n^/ai pri»cipii di pu)>bliea é^jonosiia^ 
si credeUe i^rd 4q ora«$aore ad ogni modo opportuRo d'eso^ 
o^ace M^p9]iotazioni'd^Ha> Sardegna dali'oMiHgo di provvedcffai 
dal £o?emo del sale ^ékro è neee^wrio^.ineofliinciiafido dai 4 
gi^nm t^^ > dappoiobè , ^potendo a queU'«poca confidemrsi 
#itlatriHto TequitUirio. ira le eoirale e spese ordioorlev ttemo si 
reodfffl^ i^e^sibiie per vi# Stillo, i'^bbao^ooo di tcpiel provento 
erariale^' risuUairte solita TDedia de) 4^48 at {^854 d'aiieile 
L. 4^0,839 49 di beneficio itèUo. 

.^^iftiimtiiiaiido^ Otta, privativa in disoorso quale inalzo di 
eompoi^j^ «gtl JncónvetiienM ins;eparabili da ogni moàopotio, 
era^ iivdispei^aMe pOr(r pooderaFe le conseguenze che pòlreb- 
bOFéfialvolia derivare a danno delle popolazioni dalla difficòRà 
por Je ^Hedè^ime di j^rocuraVsla*^ discreto prezzo quei getiére di 
prima neees^ioìsi iiìmmié pijtjdiscsoali dar luogbi di prodiiaioné: 

Spt^rtiòr oèUiil^ggè veooe^stahiiilo di cooserv^^ ieflaperaria- 
meo4e i n^agazi^iiii 4i vendica ossia sUHietai maggiori nefriti 
ol^e osi^ofio if} orar onde soir venire alla eonsumaziMie^» DÉè^ 
diaDte OU; prezzo eorrÌ6pondente.al costo ed alle spoie diam^ 
«lifiìtìraziefìe e di4i^po«ia. 

Questa misura provvisoria deve aver effelito siatadto che pos$a 
abbaiKt0oarsi intieiameiHe il commereio del saléL alla privata 
^MUaione, ^oQza timore che ae ne prevalga^ onde riabàme ii 
prea^ al3MÀ del giusto limtte che la sola eoncorrétiza vale 
a staBilirei 

Accenneremo ora le disposizioni parlieoiari della legge: 

4. Coira24ieo)oi^.si saneìsee il prioeipio/ della iiberlli del 
f^efDDterfio.doI stle^^ pactii^e dai ^mo genoàìo 4Si8* 
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1. Cogli art. 2 e 3 si dichiara facoltativo agli abitanti del- 
l'Isola di raccogliere il safe che «i produce nalaràlinénte> ma 
nel ^di^fare còsi ad tm anli4io desidèrio si stabìKreino te op- 
pòrtane prieseriziorti, perchè quésta facoltà noa abbia a ledere 
i diritti détta' G6inpagniuéonces8hntaartàtt«^;sdinir: e ^èiftH 
tutiqsei dirilt» demamftli mnò io^^enabili ed imprèscrìttitlK 'a 
tetMtHF degti articoK H^e §36% iddi Ckjdice eM(e, si iod6K a 
ma^or diffidamento; un'aìppoéWt avveHeh«à. 

•.fili art. i, 6 é 7 tendono ad assicurare Tadempi^iieiilò 
degli impegni presi dal Governo ctMla^conven«io*e"B^ gtogNo 
4M2 vofeo^ ia Goii^dgrta avanti inarcata prefigge^ofatì€h#4^ 
saimofit^pieiiell contro chi ne Viéià^e te disposfeloriii *' "^ 

•t. GoH'aR * si provvede perchè durante Tepoca di'traosH 
2Ìo»e, dai passaggio cioè delnionopolio al Hbero commercio, 
non insorgano inconvenienli, e non resti troppo differite a <)«ieTle 
popolaziem il procwrkrsf i* sale» finetiè rindu^tHà privala abWa 
Ifenpo ji SttTfogtipst aire^ierchb del* Governo: ^'< *• 

'«. Conseig»ensja del libero eotmi&ercio e della Hitétiria pé« 
parte deltetìnanie ad «sgnf utile, sonò \t ^resértzloni delfafire 
pbr4a'0|B8kri^ne de4le>^rM«Hér di^rlbmiom del sale, chef w^ 
giiensiifarè ad alcuitó jwpoWàioiti ié corjpi mordR^ deH'Isofa. - 

Art. 1. A: cottrìnoiare dal 4 géwraiir 4 «J8 scranne? lìRere 
l-imporkazione o la vehdtti.^^ sale neirisola di Sardegna/ " 

Art. ^. Dal 4 agosto 18^7 «àrà facoliafiVo^H «gii abitanti 
dall'Isola di raceoghere ii sale che vi si produce oialaratmeitte. 

Rimane fero proibito 4f toccare inneì^oh modo atte salino 
e.stagiH iodicatioeli'artìicoli) i delbi qontencione $6 gìuigno #8%!»^ 
a^pi^Qvala colia legge; Sii m^gio 4^53, ed aHe saline' ài ^irfo- 
foete^ siala concedute j>osteriormenlec<^o«ie pure di' fare io 
qMyiJoiM|iie . iiafii' parte detf Isola opere intese a faicilita^ (a 
raecoHa delie acque, 10 la cristalllEvàzione del sale, edi «tabiUro 
depositi cumuli pernuanenti sul luogo -dcAla- racc<rtf«t oltre la 
stagione d^diaata alfe medesima/ -^ . . r\- 

Arl/a, La facoltà di raccogliere il sale conceduta còl 
precfidatHei arbeolo non potrà in alcun tempo formare titolo ajd 
un diritto di proprietà 6 di uso e di dare ragione ad» oppoìrsi 
allo stabilimento per parie del demanio, o di chi per èsse, di 
saline regolarmente coltivale. ' 

; Art. 1. La fabbricaiìono del sale rimarrà esdosivimàile 
riservata aHa società ponoes^ionarìa^idel^e «dine per la duratsi 

Digitized by VjOOQ IC 



dcjl privilegio che le venne garanlilo in forza della 'ttgente con- 
venzione. ^ ' 

Ari. lì. l'àmmiiiisirazionè dette gabelle è ' autorizzala a 
conUnoare pef gli anni 1^8/4859 é 1860 là vendita dei saie 
nel depwitì Ma «sigienti* 

•^ Ji'f>rezzo 4el sale nei' vari depefsiii v,^r^ d^tecflaiinatD dal 
iiMnfiètF0'4eDe ftiimire in modo da indefmiziere Tamiìi^Tstf^t^ 
ziooe df Multe/ le »pe$e dr romprft, .iilsporio e v4^ndHft^ 

Art. 6. Lesportamne del s«Ì6 daU'kota; sai^pi^f, parte 
della società locataria delle saline dello Stato« è.proihiU* . '-■ 

Art. 7. Chiunque in contravvenzione al disposto dej^ ar- 
ticoli 9; k é 6 fMfericherà, esporterà^ o tihfc»à^# J4i i |mti ffe 
sale dairisola aUfeste^, sarà pimito colla emfiiisa <M ^^à, e 
con un'ammenda di lire quattro per ogni quintale di sale. 

Crii utensili di fabbricazione ed i^ me^xi di trasporto &a- 
ra^Mb sequestrati per goaì*eotigi« dell'incorsa ammentla. * 

Art. 8. l)atl ♦•getiihlldJ 888 cesserà qualsiasi gracilità 6i^ 
sMIràzfohé dr sale, sf* imralsa por lunga consweloditte,' sia eri- 
fijIfMift ìda "mehi lafgiiiòiie. ' ^ • - " . . , 

'* CMsetiÉnine pure gli k^ef^dmentf irt'ìd«na*e^cheia tato 
titolo fossero statftfc/Hf. . ^ .?. ^ ì 

Ordfiniamo, éèc. '"' '' ' ' 

tv clwsiae. i9ftir.<- Pubb. nella Gazx. Uff. W luglio. — 
Legge per faulorizzasione deìla spesa straordinaria per la costru- 
%ione di due pirofregate a «tice Maria Adelaide a Duca di Ce- 
nava (1). 

Arl« 1 . È autorizzata la spt*sa straordinaria di tre milioni 
cinquecento mila lire per acquisto di m'aechine 1 vapore, artiglie- 
rie, ed altri matérikli, e per ihàno d'opera occórrenti onde recare 
a compimento le pirofrej^ate iXària Adelaide e Buda di Geho^a iti 
corso di cosfruzìóne nei cantieri delìà' Regia SJaririà. / 

Art. ^. La spésa suddetta' ierrà'istahziata' rtpartitaméntè 
rome infra nei bilanci del Ministero della marina: 



(I) Preseoki^ione del r»r»i»tto «Ila Ca«i«ìx« ele|tm 16 uprìie 48^7 
ifogL 184) — «1 Senaio, i^ giugno {fogh 80>-r- IMax. Ool.tlefliit. Farina» i3 
mBfSiìo {fogU 235) ^ del sentt. ShoU, «Oiffluga» — diìf^Uat^. eiiapprev. 
dèi DMde$lmo dalia Cmera elelt.» jil I gtefno (/b^l. «87^ «an,VOH fav. HA, 
cont fO *^ dal Senato» J3 giugno {fogl. 57>con votì|av..4f,)<;ofrtr. *, 
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Bilancia «857 ., . i 700»0OQ. , 

iti. <858 .1» 800,000, ..' , 

id. 1859 . ... ».t,Q0|0.0OO,,\ 

id, ;18§0 .,. . . .^. , . », 1, 000,000. .;, 

L.-3,5M,«0e 
Per la quota del ì 851 sarà aperta ìiìia nuova tmte^rìa 
siKib il miftero 36 colla deiféttìiilacione: BifimuÉmé ielbf'piro- 
fregate Maria Adelaide e Duca di Genova, In agglonts alla p9fie 
^tracfrdinarìa del bilancio di il«tló ésereizfo. : * * 

Ordinfairio che, ece. • ,;!>•- • 



M •!»««• tSftT. p4ibbL snella tìAu: lift il f3 logK» -r 

Legge tper la ìif^ma delle ^mneri fmdiì^^ ^. '- v. 

■ '■ ■ • "AVVERtÉPJZA ; • ^'" "*'•"■' 

i. AnticamB^He le, carceri p^esìso: Boi ^ ^iiiep«g(i altri v^ti 
d'ISuroparraccbiud^frano. in^eme ìpip0ali e foiidtnf>at»j f.ei di 
crimini atenei e colpevoli di Ijeggiere effe$e^ oii s^|4m^ >'Pi99^* 
travveozioni alle leggi dì finanza, ai regolaiiieiiii di^^^poliffia. 
Grana poi n^si.fioiJlri ps^i, coi»o Mtrove, i^ qofl 4»i«m ^to 
per cui io squaibtre del earc^e divenne pi^^rt^^ v ,. 

I primi inigijoraoienti portarono impronto il riome 4i i^^ 
grandi riformatore, Amedeo Vili, Emanuel Filiberto e Vittorio 
Amedeo H. , , .... 

Un concetto: solo formjtva l'essenza di quelle anliJK^féfeii» ed 
era. di porr^ la cua^lodia e la.fcura ici'c^rcelrali soltp laxispon- 
sabililà deirauiorilà giudiziaria. ,. " ^ ' ^ ' ' è 

Al rimanente gli uomini, più illuminati di quei tempi crede- 
yaiio xhe vls^'Sooielà uon dnv^^ soJLto^Vir^ a spesc^ a favole di 
chi cftdev " * ' 1a,^^iijisli3fja^8e,i^^^^^^^ «Jel- 

l/assobilo er .sue; che fosse pece^silà scK;Ì2||e il 

K^nde^^ ;| (ione pribventiya^ non meno che quella 

portata d far più mite, la èorle d^i carcerati sa- 

rebbe sii e/ (jQverrKQ non «povere di equità, ma 

mollezza. , .u .. > z-^- ,-, 

(I) Fresentazioive àe\ progetto alla Cai|iera eiett., 9 gennaio 4857 
{fegl. 1) — aK Sellalo, t* apri*» (/'ajr/.'49) *-tR«ia**«oc del depili i/l^BCchio, 
ì aprite {JoffliA66) — drt senat, Desambrois^^agiugna^^ Olscns»^^ led ap- 
prov. del medaisi^a AàHA Camera. éleU., ^^ T e: 8 aprile (fo^l. tifi) :Qon 
vntl fav, 77, comi. S3 ---^tJaKSeMtd/*» 'é 4f §;««|jne|^ 
fiv« 18, cont, lOr ' : r ^« 
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"^1^ ^inalehe benigno Hgaardó (lotevà es^éi^è confsi^sliato dal; 
rtitòaniià,' se ne lasciava il pensiero a pii sòdalUi che la ptibtiltca 
Ammiriiélrazione' timilava^i ad aji^provare e protèggere.' 

é: l prbgiressi tatt^si ila ùit secolo netta Scienza dei difiìtó 
pefiàfe' ^ialino coihJoUa la getifertizione presente a ben allré 
idee. ' ' '*" / *\ ' '• ^ ■'.•;■•'' 

Sono mmàì veriià volgari che ehi è accnsato, e poò ancora 
risultàfé innocente; iton debb'esseref aecomonUtò net trdttamelito 
cor cotidanhair; Che il confónderli insieme, oltre airesseré verào 
ràccil^alb^n rigóre non giilsCificato, offènde e debilita il s'èhsó 
mdraile, ed è^ponerinnoccTììKa at contatto Contagioso della de- 
pra^^ttoTìefcÙé fra gli stéssi accasati e ' fra 1 condarfnati sohS 
Tolàtè da- ghistii!ia é da pfadeAeSi qùeHe se|[mrizioni che valg'an^ 
àidittìpedire ai più guasti di corrompere gli altri, e ad'evilfarè 
a questi an consorzio da cui giustamente possano credersi av«- 

im.' ' •'•■;- .•■• ^ ••-•-••>■ ' -••'•' = • <- 

• Ma gli ediftài delle nofetfe carceri, sì in lerrafèntìa che iii Sar- 
dégna/ sono ancora in gran parte quiiHi degli anUcbf'tempi: 
-'^f . M magnaninio Carlo Alberlb avvi^ fin dal prthct^ìo ìlei 
su<f Vegliti ad una radicale rlfornià. Preparata sotto i suoi su'- 
^pM dà lunghi e' co^creh2iosi ' studi dì uomini colnpetenli essa 
ebbe inizio neiranno <839,'*mercè l'emanazione detlè regie pa- 
tenti del 9 ftbbraiodiqtieHanhó e fa successiva tiromurgàzione 
d'él Codice pedale. ' ' 

' PrescrìveVasì con quéste leggi la creazióne 'di' càróeri 'd? pena 
separale da quelle di prevenzione. Le prime si distinsero In luò- 
ghi di relegazione, ih case di reclusione, in Carceri corréziohali 
ed in ergSlstoli, ossia ca«e di <\)rrèzione pei delinquenti di tènera 
età' ò dì teftue dlf^cernimento, é finàlméttlè In case martdamé'n- 
tali di deposito pei cbndàntfati agli arresti, pena dT st^nipilco 
polizia. Le carceri di pena vennero a dipendere ('ntièramente 
dal Ministero dellMnlèrnó, le 'carceri di prevénzioiie furono póste 
netta dipendènza del Ministero dèlia giustizia anche per Tiimmir 
niijtrazfone ecotìòmi^a. ' » • ' ' 

Assegnati da princìpio per la sfìesa'due milioni, da pre- 
levarsi sulla cassa di riserva, si pose tosto mano alte costru- 
zioni più urgenti, è non sèn^a ragione sì giudicò che innanzi 
tutto si éonvehissé aver case apposite per le dònne condannate, 
per gli uomini che scontas'^ero la pena della rectnsionè. i'quati 
per ogni rispettò doveVaàó essere separati dai còndanrtatt al 
semplice carcere, ^ per i giovani destinati all'ergastolo. 
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.Qmx^ii per te do^pe si jkf)i»ttaf(U)Q dw e^rcw^.Vifif^ pf/^ 
f alU^za, Taltra vicino a Torino. P|3r i condannali alla re^^i^gt 
si eressero il pepifenziario di Alessandria di $00 ceile^ quello (j^i 
Qn^iadi allreilanle» e s'adallò coipe $iissidiar»a f.quesl) il 
vecchio castello^ di Fossaiu). t*i^lico {abbrif^o A^ì\2 iejff^ijfliji, 
poco distante dalia capitale^ fu ridotto ad uso di ergastolo eoo- 
teoenie 300 e pia cejlc. , . , .,/»„> 

^ P^i^ gli uoanini destinali, al carenile di lung^ dural^^^lAl^ 
applicato Ì*antico e vasto castello dei marchesi di S|^l.U2;f.9^ Poi 
er^i ordinala la costri»*ìong pf^^as9 AlbejCtyiye di .ju^^j^ci^c^e 
cenitraled^stioa^io, a ricevere « coadanfi^^i al. seipplio^, ^^^f!^ 
delle Provincie di Spoia. I|a in j|uesti uHimi^nniì^opey^J^ ri- 
pigliata con altre viste e conv^rtit^ a$^ie^ aira^c^^aato (;^r9^e 
dì Pallanza in casa di recintone per riconosciuta iosvffici^fiza4i 
quelle già esistenti. . v if ^. 

Nell'isola di Sardegna si edificarono carceri nuove a. Tei^^p 
edc^ Noofo, destinata pure a ricevere condfimi^, o^n c<Hir4i^te 
però %d un sistema penitenziario. ^ . , \ , ^ 

Rimaneva e , rimatie tuttora d^ cou^p|et^i:;si .l'ordin^fPflito 
delle case di pundii^ali' aI carcere^ e deUe^^(;^s<e^ 4Ì..adrT^tV. 
Queste. però deggipno essere provvedjiite^ .spese, dei;, ri^^elUvj 
mandamenti, ed jn m\^\ luoghi gi^^s^^no^ ;? ^. 

Rimane^ pure da provvedersi qu^si . intiefanijef^te per^^ la 
costruzione di carceri di prevenzione; ed è qii^to lo f^<^ 
del progetto ora presenmó al Senato dal signor ^^ìstra 4<^t- 
Tinterno. . , " .. , 

#• I^e carceri aftuali di prexenzlone sopo leafn|ti(^ ci^roeri 
giudiziarie es^stenli pressi^. ciascun jnagistrato. o , tribuoide, . .^ 
cui si>^ggiui|igooo 9lc4^e sussidiarie, post^ ili c^, tfiogbi di 
mapd^meBlo più o meno dislaati, ,^^.q^^li era(][0 siatC; erette per 
servire a tribunali ora soppressi.. . - ., . .y 

D<ppo il 4839 ìljGipvernQ copcenlrando i uif zz^ dÌ£ìpooibHi^i)e|là 
costr'fizjoQe dei luoj^hi^di peoa^ riedifipòi^qllantofr^^ie caroei[| 
di prevenzione alcune che si trovavano ii^; ^più ,^,a|>Uvf|. ^stato^ 
quali ei;ano quelle dì l^orianaj,,di.Pallanza, €| di thpnon,.^.^ si 
limitò nell^ altre a ristaurì ^ miglioramenti provvisoriì, al fine 
sopratutto di renderle meno insalubri e di potervi eofisetit^re 
qualche lavoro ai carcerati, come in specie, fo fatto; a Toi^iup, 
Qenova e Ciamberì. / 

^.11 Blinistero petr riqfiediare a tali inconvenieqti pr^^enl'ò un 
progetto di legge col quale propose di edificare un carcere 
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a4l ^pii^^i^one (ii ^ijtei pochi luog^bi dave ne <^9i$i^ uno di rec^e^iis 
coslFUziofte, e d'inirodurre in lutti li stabìlioiepti di Jal; ngiiira 
il s^ftt^iii^ ^'i^ataoi^^to dj3t (Intentiti, po^ì <^ ogni .^Mnpu^o 
abbiar,là.stta^^ella. , ^ » i t, . . : 

In qjiesi? carceri per<>4>osspno es^r^ ricevuti ò^^^ im- 

putati i cofidsMiinati^ai carcere per un teji|po Qon,,{||a^^r^ di 
utì^j^nn^^^e^ri^uàrqo^a|la spepa. ?i v4io|e j^hp .ftf)n ,pp§sa ecce- 
dere tà somma di L 3im. per ogni cella. , !?:; 
/ Q^lo progetto non aii{tp^^ G9Y^rno ad >/B.tr|y^rent^re 
fin d'ora le nuove costruzioni se non aTorLj)o^^ .óeqf)|Vat e s^a-f 
tuiva^ soji^j^eptp. ^ s^n;^i^§^M),4> '***,^^ e ;i)?e^o, di^w 
uft.jnilione suli)tìaaci^^dej.48,57 e 5(^,()iflQ Ujre.sovra,qug|lodel 
id58 Jaapi.a^dq cosi ch^ nella disci»ssiQ|ie dei.,bilanpi|ivv^nite 
si possa combinare la continua^ior^e della riforma col)^ condir 

ziQiii^in cui si troverà ijpubbUi^perfiri^., 

,,è.^ Qttest^. progetto v^euiya appr.oy.ato dalla Camera fletti va, mi> 
presentatasi al Senato, la Commissione cb^)^ ebbe J'ipcadco di 
es^iiiiQarJo non J^o ste^eWj^^cHQ i| ^^fiia<,^ prflpQse;vari ^mea^ 
d§|penU^che Jitóciavaj^o'p^ i^^ m^esimp 

Il Senato j|>erò, a Jfpn^^ dtilic<||(;|ùara7ip,ni de|.MwS}|^ro{ a 
luogo delli pj^efaii^ e(p4^pdaiùe^tig,pr9p.Qsti dalla Comniissio^ 
si^j)lje che la^ sessione trpvavasi mpito ayai^zata, ^ ttoojcouver 
niva pìft rinviare il ^IP^ellM ^11^ C^j»pra flettivi^, Adottava i| 
seguente ùrdipe del giorno. ; , • ; 

«lVSena^ritepjat«a ^dicbiaraiij^ dpL che. le 

» carqeri verran^VcostruUe m n^p^ij da, po^r, ,jj^§eiiare la fy^ 
» coHl^.^d ogpi.dete»titp,d; pa^^a^^ almpnppn^^ra s^^^iofno. 
• a|l*j|r*a.iiber^, da ppteryi ^i aci<^qi^$a^i ,ed imputati atlé^dirÉ 
» ad agni, jayòro co/^p^tibile ^olla !r^curpa;2?i f ,C^ bojRii PK^W? 
» ipl^erni^Jdd Cjarqer.é, e cU Rf^^rsi ^t^nerp^i poudap^naìi m ijn 
» q^i^vMeVe^disUnli deU,^^^ xU jjueUp.dj^gli; impwlati ,ed ^c^ 
» fjj/isay ,. e, c|^ 4)gfli' /^(wadan^i^p s^à^^^pplicato ;a :^ scelta ad 
)>unpi44 l^^^rl s^abiif^ ,Oe|Ìa casii^;|)d,t^ un^j^eU^ 
» J^ e$^e sgeciilmeiil^oaiiipr^^^ . ^. 

\[ > Ritento. qi|e il cpncor^p jsacà pu^blic^pj^H'estero cpn up 
» ^^mine non^minofp.di lae^l sei.|)er cpnporrere. ' , .. 
,1» Ritenuto inoltre U dichiarazione 4^1 jtfmisttero che |e 

^ ^tre modificazioni proposte daUa Commissione formeranno 
A pagello. (il leggi ds^ approvarsi prioìa che^ le carceri, detta cui 
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» óoslratione sfl Itàtià; siano còm^hHe ed if sistema <i6lMàtè 
» messo in e^riiflfo, passa aWofiKne *M giéNò sóvfa <Ìà6^te 
1» tóòtfidcazhjhi ». '^ * "• ' 

♦.^Cdroe abbWtno avtei*tho, qtìeslo ordine cfélgioìrfiiy rJépf- 
loga tulli li più essenziali eniendamenli proposti danaCTi^ftlt^- 
sfone Sendfótia» 6()pcrcìò éredlàiào cònrékiiénte di aeeènfnaf le 
cònsrderaMbnl cbè dietertafnaròfno quella Cotolùisìsiòhe V ^t-ò- 
pórneii, masslnfè òfae'rofdiAe del gfoilto sovra acc^ennàtó Vi si 
riferisce. \ ' " • ■ i- 

À quest*eBfellò ci èervlretad dette stesse parole ' del Reìàtbre 
senatore tiesambrbfc' - '^ ' * - 

». « 61Ì iéijifizi àntiebirprOfiiegi)(e ìt seniore DesanibroisI gé-^ 
nèralrtifertìe tògóri "jVer' Vètàslà sono fiure fb 'genèra'Je di dajifàcitl 
insuffleifenléf é latli più o bieno disadatti alta loro rfestinatìoiiè. 
Tulli quasi tìalti sono di^i^ì in cataere o caméronf/ iféi quali 
ha luogo ima aggtomé¥a!ifiohe di detenuti inarsaba è dàinnosa, 
fòibite troppo IVeqo^le di' córrùlztotìé è itop^o fàèifé óéfcù^iione 
dì complblii per evasione ò per mezii malvagi di campar la 
vila doprò ìlritorno artlà liberta. È iiiduWifabìtè pet ogni véi-Sé'^ta 
èoAVebìenza di rifbriàafli b per meglio dJiié'dl sòslltoirtìe Ktttì, 
a misura che lo consentiranno le possibilità finanziarie. "" 

Aupona dunque i^òegtfé^è fin d'ora un sistèma; d^eVfb al quafe 
àlrtiianó a prepararsi 1 progélli détte nuòve éoslràiionilìn fisU 
dèrTjuàle^^ossahb essèrepòtìdefatì' i'^ròvtedfèetttì rfiVèréT <^e 
prenxlai intanto il GoVernÒ, ed i cut àéfe1)aho éttrHbl^òhderfe ìé 
previsioni dì spesa. ' ' >..,.'. 

' OS'a i\ sìstèWà d*i$olamferilb dei singoft óai*6èi*àti ristfeftò al 
Carcere prevenlrvo pare véramente 1^ migliore. ' ' * ' 

È qtffeltobè' gravis§ibìà, 'dfeatlulai tiv^abéfienlé fràl pi^àltW; 'se 
debba presérité^i fisòlanVCrrtò -nelìfe' càse^di péhà. Allbii^hé 
ftirorto erettle^^ueìle òhe afebiatbò per fepenedr'fdrtgit^^ufaia. 
jìi'evàlse, èópò matura 'dfecilssiòile, it sisteéa drÀtìbuVii; itóiià 
psolamentÒY^elItt notte ed H tavòrb* iù còibtarié*diÌi^a[ntVf( gV^i^tìò. 
in èìò segttivasi fòpiriiobe* Jt ptìbbffdsltàutórevóliye^ 
allora più generale dòtte kUre nazioni, ^énsavàki ài tràìblà^io 
di far lavorare il condannato in matilfklltrré dìYétse, per cbm- 
pensàrè o quaillo met)»y alleviare la spè^a' néiresiiitàla dafta soa 
detenzione, per prépai^r^ ùrf avvenite sWìfiHiridotiy ad ùtì nfe- 
stiere proficuo, per m1gTi6tat*1tf cblle abiludthi rfi bìta vili auiva. 
Consideravasi ad ùii téèpo ehe Vìiofàitiéhto pt'olubgàiò^ p^^^ Ittita 
ìi durata di lunghe péne d^biHtk e dt^^adail c^o e là fisébCé 
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detfioomo/ lette à^so finisce per precipitare ofH'imbecilliià o 
nelia demenza; e questo tiiaore coticepHo e gìusiifieolo da £aUi 
presso popeird'immaginazioae meno viva, !«• paesi di clima più 
freddo, parve dover. essere Unto, più grave rìspello a persane 
naie eereseiiile'SoUo il cieJo (i'ilalia. ^ 

•• Rispetto però ai prevenuti, la oni.deieozMne non puè essere 
di lunga durala, l'ìsolamentn non può avere eguali inconvenienti. 

E anzi cosa ormai dimostrata per t'esperiroento fattone in 
molti paesi; che IsJi danni .non ne risultano, e per contro >è 
incofiveniertte enorme quello di far Convivere Tìnnoneote col 
reo, il colpevole- di crìmini con queUo che non ha comn^^s^^ 
se non minimi delitti; luom^o che inancò al dovere iu un mo- 
mento d'ira o di debolezza coiruomo profondamente corrotto, 
che lras<^nò la vita nella sozzura e neirinkioilà* 

È un. male incomportabile quello che il potere sociale getti 
in una scuota di perversità ^li uomini sottoposti a processo, e 
che i rei od ionoi^nti li restituisca poi alla libertà peggiori di 
quel che erano quando caddero nelle mani della giustizia. È 
pur tristo ed ingiunto che un povero imputato non post^a Qvàt^^ 
iL^onialto eottlinuo di pecsone perver&e; che.chi si sonte inno- 
ceotB'^bbiailpeso di convivere con individui avviati al paiib^lo 
od al bagno. 

Le classificazioni sono un riinedio insufficiente. Fra gli impur 
iaH di reati' deUa «tessa natura gii uni sono più. corrotti degli 
altri, e altrónde la loro unione servirà da per sé a iomeolAre 
ed 'incoraggiare it vizio comune. :l ladri si insegnerannno.a vi- 
cenda nuove arti ^ di rubare, e la vita comune ehe avranno te- 
nuta per qualche mese; ^arà facilmente foriera di nuovi delitti 
non minori, se 'non più gravi e commisi in sooielà. 

Ar^istama deU'is<]4amento si oppoAf la difficoltà sou^ma per 
non dire la quasi impossibilità di ott^ere. in pratica che i di-^ 
temiti non abbiano a&satutamenle veruna comunicazione fra loro. 
Si «oppone atrcora ta gravezza della spesa che ne. risulta nella 
coAruztone «delle careeri. 

Alla pfima obbiezifoe è owja la risposta che quaiìdo ^ancM 
non si potesse assolutamente evitare ogni minima specie di co* 
mqnieazione si otterrebbe sempre ia soppressione biella scuola 
di corruttela e della facilità dei compatti. 

Sul secondo appunto non ragionferemo a lungo, poiché con- 
siderandosi' il sistema desolamento quale unic>e menzo di sod- 
diitfatt^aHe ^esigenze deMaigiuaiizia e della morale non potret^^ 

8 
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por<^ a confròfilo di tali, ragioni U copsi()<H>S2Ìone delta spesa 
ancorché questa potesse eccedere del. terzo o di metà quella ohe 
basterebbe per edificare le carceri secoodo il tnelodo aatico. 

Quindi è che in generale gli uomini pratici, comprasi aojche 
quelli i quali rigettano r isolamento applicalo ai condannali, lo 
consigliano Tammettono pei prevenuti. 

Il Congresso penitenziario di Fraocoforte« riuuilo, come tutti 
sanno in settembre dell'anno 4846 sotto la presidenza del signor 
Mittermaìer, coirintervento dei principali amministratori di carceri 
di tutta Europa, i quali scambiavano, fra loro 1^ pssejtvas^ioni falle 
ftei paesi rispettivi, formolo, ^ulla proposta del. sig. Dupeotiaux, 
tanto competente in questa inateria, un voto così concepito; 

a L'emprisonnement séparé ou individuel doit étre i4)pliqMé 
aux prévenus et a^x accusés, de manière, qui) nej>uisse y ayojr 
aucune espéce de oommunication.soit entr*eux, soit avec d'auU*es 
détenus, sauf dans le cas où sur la demando des prisonniers éuv 
mémes le Magistrats cbargés de rinstruclion jugeraient à propoti 
de leur permeltre cerlains rapporta dans tes limite^ déterminées 
par la lei ». 

il Congresso tenuto pit( tardi a Bruxelles fu delio stesso avviso. 

Risulta dagli atti del Congresso di Francqforta che il. Governo 
Danese aveva introdotto questp sistema Jin dal 18H, e non ne 
aveva rilevata inconvenienti, ma vantaggi. , 

Il G<)verno Belga lo aveva pfecednio nella stessa via e in eissa 
si mantiene tuttora, 

L*ingfailterra aveva già fatta una legge nel medesimo senso. 

Il Governo Francese eresse anch'esso da molti anni case cel- 
lularie d'is^olaihento dei prevenuti e ne provò u4iK risuttamenti. 

Il Ministro Duchàteì, appoggialo all'esitp degli esjperin^enii falti 
sìtn Francia che fuori, propose di sancire queslo sistema per 
legge, e la Camera dei Deputati assentì, e la numerosa Coiànùs- 
sione creata nel s^no della Camera dei Pari per Tesarne della prò* 
posta, Commissione in cui sedevano illustri Ma^^istrati ed uomini 
di Stalo, espresse per organo del dotto suo. relatore signor. Bé- 
renger, il voto unanime che Tadozione di quel sistema fosse atlo 
di giusUzia e di prudenza. 

Questa relazione, considerata ancora oggidì come uno dei più 
importanti docuroenli 0be esistano sulla quìstione delle car<*eri, 
era data alla luce netTanno 1847. 

Gli avvenimenti politici che susseguirono non permisero che il 
progetto di legge terminasse il sue.corso. Ma il Govern(Ki/^^nuò 
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iti aj^Ucaire ai prevenaU il sisiema di isolamento» e ropinioDe gè- 
nerale degli uomini competenti si mantieiie ognora fav:or^volea 
questa applicas^ioi^e in Fraaeia come altrove. 

.Coloro stessi che considerano principalmente la questione . dal 
lato »anitario non hanno un sentimento opj^osto. 

Qui parlando d'isoliamenio non intendesi quella asi^uluia soli- 
tudine che, sperimentata quale mezzo di correzione péniJl^Qziariia 
negli Stati Upiti d'America, fa conosciuta, sotto il npme di Splt- 
tory C6«/S»em«ii^, e produsse deplorabili effetti. 

L'isolao^epto ^^Qipe lo intesero i Congre^srdi Franci^forte e di 
Bruxelles, la Camera di Francia ed i móUi governi che Tintrodu^- 
sera, come l'intesero il Himsterp nostro ^ed il Parlampiito npfi fa 
altro che separare di giorno e di. notte ogni di^n^to da, suoi com- 
pagni di cattività. Ma lascia: che ^possa vedere tutte quelle per^ 
sóne che siano ammesse .dairautorità compejlenle, oltre aite visiitf 
che riceverà, il più frequentemente che. fia possibile, ddl dii^ttore 
del carcere, dal cappellj^no e dagli altri ipi^piegati, dal medjico e 
dai membri delle società da stabilirsi per questo pio uffizi^. 

Il trattamento del prevenuto non è quello qhe il coodanoaio^dea 
subire ^r penai Cella comoda da poterai lay^are, lavora facot- 
taliv<o, lib^à di procurarsi, mercè le debite cautele, alimenti ai 
di fuori, libri e mobili per su^ uso, sono agevolezze che al pre^ 
venuto non si diniegapo, ■ » ^ ; 

S'intende inoltre che ogni <iitè«into possa in ogni giorn<^ pft^^- 
giare all'aria libera per un tempo determinato. - 

« Il est juste, diceva al congresso di Francoforte il signor Ar^ 
dil^ delegato dei governo francese impiegando rapplieazi<i)ne datajn 
Francia al sistema d'isolamento pei prevenuti, il est juste que la 
sociiéié adoucisse leur position le. plus possible. Aussi leur est*il 
permis de voir souvent leurs parens et amis, de se fai re apportar 
du debors des àlimens» des livres et du travail et une heure au 
mòins d'exercice en plein air leur est accordée chaquejour. En 
•un mot le regime cellulaire pour les prévenus consiste nnique- 
meni dans leur séparation indtvidnelle sous une discipline douce, 
bienveìllainte, protectricequi a seulement pour objet de les lenir 
sous la main de la juslice jusqu'à ce qu*elle ail prononcé. 

Queste basi sono presso a poco generalmente adottate; si può 
anzi dire che in Inghilterra il sistema cellulare è praticato in so- 
stanza con maggiore mitezza andie rispetto ai condannati. 

t^.Leagevolezzedianziaccennatesono quelle che addolciscono 
la condizione del prevenuto nelle carceri. Alcune fraesseveome 
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tàfòeoHàdi fare qualche tempo di urolo ih pieh'Hria, sono ìtidi- 
spensabili per impedire che H soggiorno del carestie gK fecMnel 
fisico e nel morale un rmcmnenlo ehe fa socielà non ha il dirillo 
tf'imporgli. Perciò si credette c(mtehionle che queste condizioni 
essenziali del suo trallamenlo fossero guatenlile daHa* legge, 
come fecesi generalmente nelle leggi emanate o progettale negli 
ritfr Stali. ^ 

Ev a tal fine, si presentava Uil'idea dì aggiohte al progettò, oèTIa 
redazione delle quali sostanzialmente si attennea quella Che propo- 
neva iti Tranciarla Cdfiaraisstone delta Camera dei Pari, redazióne 
à1tt(mde consona alla pratica geOeraFtbente osservata. 
-'fi. Siccome Tinteresse della giustiisia rfchìede òhe Aèsà^na 
ct)mao{Ciiziotìe sìa perméssa ai prevenuti senza l'adesione ttelfau- 
lorlt^gìodiziaria, si propose pure di adottare anche a questo ri- 
'guardo il progetto proposto da quella Comffrissione. 

Ili. Sollevò maggiori dubbi quellaparte del progetto ministeriale 
per cui verrebbe stabilito che i condannati aHa pena del carcere 
non inaggiore di un anino potrebbero sconlarift nelle caso di pre- 
irenitoiKe. .- • ' .• 

Quella disposiz4oiìe verrebbe ad ampUare^uella cont«iiMJta nel- 
i'ajl. 27. del Codice penule, ove è dettò obe set la pena del carcere 
noe eccedei sei i»e$i da conoputar^j. daUa data della'senienza, i 
Tribunali possono ordinare che sia scontata nelle. carceri della 
provincia, ossia in quelle dpst^nate ai prevenuti. 

Ora un' ampliazione OQsiffaita del disposto dal Codice sarà essa 
conciliabile coUuo spirito e colla sua economiaf 

Egli ò massima stabitUane^ Codioe, che la pena del carscere ài 
debita scontare mwskmsaéieorreìione^. (»he ciirè debbaconsisiene 
in una ditenziwie aecompagnata da disciplina severaeda obbligo 
di lavoro. 

Ciò nlondinmno aUprchè fu elaborato il Codice la Comnijìsdìaae 
di legislazione aveva proposto ^he ^ las^ìiassero. nel, carcere «Li 
prevenzione i condannati alla prigionia per tempo, non eccedente 
i tre mesi, affinchè si evitasse ad essi il disagbj. al gov^rtió la 
spesa e la cura di traslocazioni alle carceri centrali per un, tempo 
così breve, e che alia pena di leggieri delìlli non si aggiungesse 
l'allontanami^to dei condannati dalie loro famiglie. 

Per le atesse ragioni qualche Magistrato, opinò, la Commis- 
sione consenti e il Governo adottò che si portasse da 3 mesi 
a sei la durala della pena e si potesse scontare nel-cMreere 
pceteitiivo, 
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Sili d'allora il Senato. di Genova ìi»vj$cb di sei iQesi propoMTa 
uQt.aani^.-BCa k Coniviissione 4' lAgi&^zione si pppoiyeva dicando 
che lo.scopo deJla. iettai sarebbe alamelo se Unti eòipdaao^liveT 
oitìsero spUraiH stanza Aecessilli ai redime confezionarle. V obr 
biezione èva polente e vinse. 

Se p^plaDlo.si Iraliasee in oggi di ai^mellere i cond^iinali in 
case di prevenzione simili a quelle ohe avevano in vista i c^ui^^ 
pìlalori.del Indice, ^e ^\ traUas&e di lascis^rii vivere in una de- 
LeAsione se^pJiQe non indirizzala alla correzione edalVemen^ 
damenko loro^ & piuUo&lro;capi|fe di guaslarli ;^se ^i LraUassie di 
lasciarli in cunlatlo coi prevenuti^ naenlre il Codice nxirava a^e^ 
pararli da essi» mun dubbio Qbe si andrebbe conico lo spirHo 
Qh« rio informa e si.verrebbe a paralizzare le provvide visl^.d^l 
legislatore. 

Ma. ora ritenendo una classe di condannali nelle stesse oftse 
che nervoso alla ditenzione di prevenuti, non vuoisi ebe abbiano 
co«Hinan3a: di camice e^di trattamento con essi., Rincbi^si in 
celle separate ed in parte distinta. deiredifiz>o ei^sj avranno il 
vantaggio di non essere tfastportati al oarcere centrale, se^sa 
evitare perciò la dilenzione in un vero luogo di. pena e l'os- 
servanza 4ell;^ disciplina <M)rreeionale. 

Cre(Kanv0> adunque che rinnovazione risultante dai progedto 
lulnislriale per quaaio trattisi di far subire la pena di un anno 
di carcere in celle aderenti al carcere di preveozioae, tatt^càè 
inveiva una deroga aMa lettera ^1 Codice, è sostanjsiakientc in 
armonia coi prtncipti c*i esso poggia. 

18. Bensìr troviamo gravissima larpropoBta ministeriale pel modo 
con cui è concepita, per Tanipiezza dVbìtfio che laseierebbe ad 
un' antotìlà neanco ben détìnHa. 

I condannati ad^un anno di carcere pótrtmno, esso dice, essere 
dittfnuU nel carcere prevenllvo. 

Perchè lasciare incerto e facoltativo il trattamento di questi 
condannati cosV che ad arbitrio ^un'autorità, essi possono essere 
tradotti alle carceri centrali e subirne il Iraltamenlo, ovvero ri- 
manere nel cafcerè'che i\ ricevette cóme prevemili? 

Mentre le case centrali sono organizzate col sistema del la- 
voro In comune, dipenderà da quell'autofilà di sostituirvi l'i- 
solamento in cella, così che In due individui colpHi per lo 
stesso reato colla slessa condanna, TuAo sarà tradollo a sohire 
la detenizione in comune, mentre l'altro subirà la oellularet 
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"^ Chi eserciterà quest'arbitrio? Sarà il tribunale còme voteVB il 
Codice per le pene inferiori a sei mesi, o s^aràil Governo, come 
nel silenzio della legge parrebbe da ritenersi, è come sembra 
più probabile che siasi volato fare per rimediare air attuale insof- 
Scienza delle carceri centrali? Ognuna sentirà come la eosa sia 
dégna df serio riflesso, se st tratta del tribnpale, più àncora se si 
v#ol pati ai'e di un'autorità ecorromtèa. 

Egli è vero che l'idea detr arbìtrio avrebbe la sua radice in 
quella stessa disposizione del Codice penale, che si riferisce alla 
pena non eccedente i sei mesi. Ma V arbitrio permésso dal Co- 
droe era, secondo le idee comuni, in vantaggio dal condannato, 
ed in véce non si può disconvenire che la facoltà di assogget- 
tarlo alf isolamento sarà da molti considerata come volgente a 
suo danno. 

' Tànt' è che hél progetto di legge sulle carceri di Francia, 
quale uscì dalla discosisione della Caihefà dei Dèputativeradif- 
chiafalo, che la detenzione sofferta heirisolaménto sareblie coin- 
putatà per un quarto in più della detenzione ordinarla. 

ir progètto fatto in Belgio nel 1841 recava/ che la pena del 
carcere scorttata in tal mòdo sarebbe ridotta di un terzo. Quello 
contemporaneo del Governo dei Paesi Bassi la riduceva di metà. 

La legge del Granducato di Bàdèn, ih data di febbraio 1842, 
statuì, che due mesi d'isolamento equivari'ebbero a tre di ordi- 
naria <iétettZione. . •. 

Noi dubitiamo che sussista questa giravità maggiore, crediamo 
almeno che abbia i suoi compensi; ^ma checché nersia noi> pos- 
siamo risolverci a lasciare al potere esecutivo la facoltà di stabi- 
Kre una differenza di trattamento ffapersone condannale a pesa 
eguale. Se vi è detrimento, tutti deggìono egualmente soppor- 
tarlo; se vi è vantaggio, è giusto che tutti possatio approfittànie. 

Evvi inoltre per preferire una disposizione più ricisa un mo- 
tivo d' orbine secondario, che non crediamo di dover tacere. 

Se il Govèrno dee avere la facoltà di Iratlenerc^ nelle case 
cellulari i condannati ad un anno o meno di carcere , convien 
pure che si edifichi un numero di eellte sufficiente per conte- 
nerli tutti. 

Per contro, lasciandosi sussistere la regola, che la pena del 
carcere debba essere scontata, in apposite case di correzione, 
converrebbe 6be queste fossero sempre capaci di contenere IqHì 
i condannati, a) carcere, 
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Lo Stato sarebbe (tonqae esposto a fare aoa spesa doppia/ 

Parlando di doppia spesa non è già che intefidiamo che le 
atiaali carceri de'condannali debbano essere rìformaie secondo 
il sistema cellulare. La qQistione di applicabiliià d^l reggime d'i^ 
solamento ai condannati a lunga pena T abbiamo riservata da 
principio e vogliamo continuare a lasciarla intatta. Ma sta in-^ 
fatti che sarà ancora necessaria la costruzione dì nuove carceri 
dk eofféaimaii 

Attualmente le carceri cenlrali racchiudono i soli condannali 
al carcere per piò di due anni. Tutti «fuetti che hanno da scon- 
tare una pena inferiore a ({uestò limite sono trattéiuiti nelle car- 
ceri giuéai arie, e contano, come già notammo, fra quei 6,000 
circa ditenuti, ai quali il Gróverno e la Camera eletliva si mo- 
strarono già disposti a provvedere. E certamente la riforma 
carceraria non sarà completa se anchVssi non saranno toHi dai 
luoghi non idonei di pena, ove trovairsi ag^omerati e confusi. 

i 4. Attesa pertanto Tinsufficiem^a delle attuali carceri centrali 
a riceverlf, è evidente la necessità di pensare a costrur ne al- 
tre , e converrà pure sapere se queste debbano ò non essere 
fatte capaci di contenere ari^hé ì condannati al carcere non, 
maggiore di un anno. 

Ora volendosi fin d-ora risolvere la questione, la Commis- 
sione prrfi^rì che questa classa di condannati fosse trattenuta 
nelle carceri del tribunaU! che proferì la condanna, e cosr as- 
soggettata -ai sistema cellulare. • , 

Da latti gli altri sctttti e documenti che ci fu dato di con- 
sultare sugli effetti della prigione cellulare, abbiamo potuto rac- 
cogliere cbe tal pena protratta anche ad un anno^ se applicata 
coi temperamenti generalmente invalsi, è. senza pericolo j^ér la 
sanità xielle persone. 

In Francia dacché v'esistono cas^e cellulari di prevenzione . 
si usò di trattenervi i condannati al carcere sino ad un anno, 
e non solamente non se ne rilevarono inconvenienti; ma questa 
pratica fu costantemente mantenuta, e dopo alcuni anni di espe- 
rimento la Camera dei deputati aveva deliberato di convalidarla 
per legge. 

Nel Belgio il Governo sì assunse la risponsabililà di tratte- 
nere nelle case cellulari i condannati di qualche provincia ove 
simili case erano state erette, e gli eàperimenti parziali così gra- 
datamente estesi e moltiplicati ebbero un esito soddisfacente 
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a Ul seguo che, per decreta reale de^ 22 gennaio 4 8&3, &aila 
proposta del iiHiU$tero delia giiisUzii^, la disposizione fo^i^ockaia 
a .termini generali ed assoluU (il). Il- ministro espose persico 
neMa $aa r^l^a^oae a) Re un fatto de^o di singolare cooside- 
cazi^u^ «becioè moHi qondaonati obiedevaoo. di «ssere messi in 
cella (2).. ...... 

r, iJ^. l» queslo ^unlp la. Commissione preso a^ Qsaoniniare se^ 
assoggettando airisolamento una classe di condanniaU al carcere 
fc^3§ il caso di abbreviare. la durata della. loro pena*.. €ii(<eame 
os^ervaunno averlo crediHo giusto alcuni Ifi^Ul^tQct. , 

Pareva per un verso richiederlo Topiniofu^ invalga che la de- 
teiB^ione .nell' isolai^en^ t'osse peo^ più gr^ve. M<^ pei: contro 
c^LQ^ideravai^i che lamiaggiore gravità o pe4r aieglio dtrn ì n»ag- 
gìori inconvenienti. della pena si avverano nella lunghe dilen- 
zioni e non in quelle di minor 4urata^ neUe quali la prospet- 
tiva della liboramne non tanh) lontana impedisce lo scoraggia- 
mento e receossodeÌri{>OGondrta; che resfperienzadimo&lir6ea6fre 
insopp (Mutabile la solUudine ai grandi cplpovoU , poco graire e 
sovente accetta a' rei di minori delitti, quali ^pu quelli non im- 
portanti il caroere maggiore di .un anno^ che la possibilità di 
lavorare, di aver libri e visite e di passeggiare ogni giorno alKaria 
liberai, sono sollievi che grandemente temperano grinconveniefitt 
fisici e. morali della solitudine cellulare; cbe questi sono com* 
pensati dal vanilaggio che hanno i colpevoli! di reati minori di 
non essere coadotti nelle carceri centrali lungi dal. proprio paese» 
dalla t'amiiglia e dagli amici, e di evitare il jnaggior disdoro 
che produce la.diteozione in quegli, stabilimenti, e con essa. Tag^ 
gv^vio del lavoro comune, della disoplinadapenìtenziario, della 
co.x^u^an^ia di vita con uos^iinl peggiori.: Che se -^lei.primordii 
deir attuazione del sistema d' isolamento alcuni legislatori lo 
risgu^ardarono oome più penoso e divisaroui) di accorciare via 
durata del carcere sofferto in cella, quelli però che non nan- 
cirono insnoiedjatamenle. la. riduzione , quali sono ì governi di 
Francia e del Belgio, hanno d'all(>ra.ia poi continuata; eil estesa 

« (4) Dahs Jes arrondlssemens pourvus (te prisons ceiìulutres, les coii- 
damnés à un emprisonnement n'excédant pas une année subirono leur 
pefne daiìs ceè étabHflsemarts ». 

• {%) Ms donili soitmis à ce regime en ont généralemeot i-^Mcnti de 
bons effets, et spontaaéiiieot .uii graud nombre de condamnés SQUicilesl 
comme iKi# favcur leur mise en cellule »* 
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Taf^plieàmne tfeH'isQkipaertJo senza €h& nel lasso di oltre a dieci 
anoi si eìàno più acciirli ad introdurre qna riduzione qualsiasi; 
che anzi la dispotsizione rekliva alla riduzione era già scomparsa 
dal progélit) riferlo alla Camera dei Pari nel Idi7; che infine 
le disposizioni cilaie poc'anzi del Governo Belga, emanale ivel 
i853/e sopralQUo il fatto colà accertalo che tanti conilannati al 
carcere cJiiedevano la detenzione in cella, danno motivo di ri- 
credel'si o quanto meno di grandeinenle dubitare suil;i maggior 
gravità che da priheipio si attribuiva all'iéolamento. 

Quindi'd<Kpomaliirafonderazione siasiennedat proporli^ ùnarì- 
duzione, slimando essere miglior consigliò quello di riservarsi 
a iprendere una determinazione in proposito per legge speciale à\ 
deroga at^ Codice panale quandp da lumi ultariormente avuti ne 
sia in mo4o più positivo avverata la cofiyenieni^a. 

,1^ Già aeeeadammo alla dÀtferanza di Lratiamento lagnale 
debile esistere tra ditwniti e condannati. Essa debba^ esst^re reale 
e Sensibile anche rispetto a quei condannati che scontino la loro 
pena nel carcere principalmente destinalo ai prevenuti. 

Effetto essenziale della condanna, secondo it senso morale 
eh'essa produce, essendo la nota di disapprovazione, ediciam 
pure di disonore più o meno grave che imprime al nome di 
condannalo^ importa che tietlo stabilimento i condannali abbiano 
4111 quarU^f e distinto acciò biOii; possano essere considerati comfe 
accomunali coi prevedili. 

Al condannali ti lavora pcjò farsi obbjigalorio in vtrUi dell'art. 
27 del (codice pf^nale per «qH^nlo |n consenta V isolamento in 
oi»)Ur E3si «OH lavorano cofii)^ i prevenirti per proprio cònio, 
ma bensì a profitto dello Slato, salvochè i regolamenti loro a(- 
Uibttiscafìo BBa porzione del ^od^lto.Di queste cose occorre pure 
faiBi45eiHiQ jgieila legge X perchè le disposizioni d^l Codice coo'rdi- 
fiMe ad tino stato diverso dplle carceri lascierebbero luogo in 
tal parte a dubbi i assai rilevai?li. 

Kgli t poi evidente che te disposizioni proposle in ordine 
alle oon^umcazioni che rautoril^ giudiziaria possa permeltere 
ai^eye^.uti nulla avranno che fare coi condani^ali, i quali di- 
penderanno invece per la disciplin«n dairaulorilà amminislraliva 
e potranno da essa venire autorizzali a vedere parenti i"d amici, 
dacché 1^ legge non lo viela,. purché non ne risulti danno al 
tjipon ordine d?l carcere. *-, 

i 9. Esaminando il progetto dal |alo finauzario la Commissioììe 
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$( haloria cercò di rendersi ragione della spesa che risulterebbe 

dalla sua esecuzione, proponendosi queste due quistìoni: quale 

sarà la spesa per ogni drlenuto? Quale sarà il numero dei tti- 

lenuli? 

Il Governo ha calcolato che non si ecceda la somma di L 30(H) 
per ogni cella, e così parlando intese indicare la spesa d*ogni 
ditenuto, ossia il costo complessivo dello stabilimento, diviso 
pel numero dei ditenuli, escludendone però il valore def suolo 
da occuparsi per Tedifizio e per le sue dipendenze; 

La Commissione non ha potuto verificare gli elementi del 
calcolo. 

Sr è argomentato dal costo delle carceri cellulari àlV estero 
e specialmente in Francia; ma non sappiamo se te notìzie rac« 
colte siano tutte desunte da documenti officiali, se tutte sì rife- 
riscano a case perfettamente coordinate al sistema d'isolaiiienlo 
continuo, e se siasi tehuto conto in esse degli aumenti di spesa 
che non di rado occorrono dopo appallate le opere (f). 

Altronde converrebbe conoscere il costo dei materiali e della 
mano d'opera nei singoli paesi. 

' Il Ministero ha comunicalo due perizie di carceri cetlulari 
elaborate nello Sialo. L*una forma parie del progètto che erasi 
preparato sin dal 4853 per la città di Genova, l'altra più re^ 
cento fu falla dall' architetto Gabelli per la costruzione di due 
carceri di prevenzione in Torino. 

Il diviso relativo a G#hova non farebbe al nostro caso, perchè 

suppone il lavoro praticalo in comune portando a questo Sf»« 

rii. Altronde esso dà la spesa di 3,35M00 lire per 

non compreso il costo delfarea. 

delle carceri di Torino è invece coordinato alFidea 

0. L'uno dei due slabiifmenli cosleret)be, a giudì- 

jlto. L. 1 ,680,000 per 669 carcerali. L'altro L. 900,000 

per 260, escluso sempre il prezzo dell'area. 

Se pertanto si prendesse per norma fa perizia fatta per Torino 
converrebbe ritenere che la spesa dei grandi stabilime>nU fosse 
inferiore alle L. 3|m. per ogni ditenuto, e che quella dei minori 
eccedesse questo limite. 

(I) 11 sig. Béreng^r nella recente sua opera elaboratissima De ta ré" 
pr^ssion pénale valuta in 402 miliotii lu spesa occorrente a Ha Francia per 
la costruzione di 34,000 celle. Il Mg. Barbaroux àfTeriila Che non paò 
ascendere a meno di 3000 franchi per ogni dilenuto. 
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Ora, . eccettaaie le carceri di prevenzioni da costruirsi nelle 
sei residenze delie Corti d'Appello, tutte dovranno contenere 
meno d» ^0 diiena4i e per conseg^ienza la niedia del costo 
dovrebbe oltrepassare Iq L. 3|tii ; dovebbe anzi 4rflrepassarla di 
una somma tanlo n^ggiore quanto piti rii^rello fòsse lo stabì* 
limento. 

Se non. che prima di prendere per base la perizia di Torino, 
converrebbe die il progetto dei due slabilinrienti di questa città 
fosse staio profgodamenle esaminalo e sgiudicato completo e lode* 
vole in tutte le sMe parli dalla persone le più competenti in 
questo ramo di amministrazione, e che la stima <lei prezzi fosse 
pure stala riconosciuta perlelUmenl^ esalta con autorevole gin* 
dizio dei periti neirartc 

E, ciò ratio» vorrebbesi ancora iener conto della differetza 
che correrei prozzi elementari Ira Torino e li diversi capi 4ì 
provincia dov-è a. credersi che in generale sìa meno cara la 
mano d'opejra, meno costosi i maieriali. 

I penilenziari d'Alessandria e di Oneglia costarono meno dì- 
3|m. franchi per ogni detenuto. Se fossero stali edificati sul si- 
stema dell'isolamento conlinu^ la spaila delle celle sarebbe sibila 
alquanto m^i^ggiore: si sarebbe risparmiala quella dei laboraioi 

la somma elemenli sufficienti per appoggiare previsioni pw- 
else non si: .avrebbero, ma evvi grande probabilità che il ma- 
xiimm di L 3|m., enqnziaUf dal Minisiero, non sia eserbilanie' e 
che abbia in vece da pìsoHare un limite piuttosto angusto. 

Vuoisi in primo luogo respingere ogni assimilazione colle 
celle degli attuali penitenziarii nei quali i ditenuli avendo il 
lavoro comune non deggiono slare in celiache nelle ore di notte. 

Poi conviene considerare, che la soverchia angustia delle celle 
sarebbe un'aggravazione di condizione tanto meno giusta verso 
persone che non risultano ancora colpevoli. 

II numero dei detenuti cui si dovrà provvedere è calcolato 
»alla media di quelli che le carceri giudiziario contennero nei 
Ire anni 1853, 4854 e «855. Questa media darebbe un numero 
pornaliero di 6,026 delénuti. Cosicché il mairimum della spesa 
da provvedersi sarebbe di 18 milioni e 78 mila lire. 

Questa cifra è soggeUa a qualche deduzione, come avveri! il 
Ministero, per quegli edifizi carcerarii, i quali non abbisogne- 
ranno dì nna totale ricostruzione. 

Potrà fors'anche acquistarsi dalla Classa ecclesiastica (gualche 




^<^ 
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cWo^lro vacante, abbenfchè nott sUmo per consiglmr'e il GOTerno 
a preferire troppo faciliwehle radMlamealo dì fabbricali vecchi 
aila costruzione di oaovi, l'e^érienxa avendo pur troppa di- 
moslralo che non sempre i riallamenU procacciano io definkiv^ 
un i-eale rispantoio» e per lo: più \\ tenue v^fllaggio pecNip»aiio ^he 
da essi si ottiene non compensa grinconvenienli derivanlii 4a 
stillazióne rtieno idonea, « da scarsità d'are», o da impeFleironi 
di di6|)os'rèione interna. • -^ ■ 

Valga per tulli reseitìpio del penitenmrio di Alessandria, Jl 
(juale ptobabilménle avrebbe potuto essere meglio collocalo e 
itoegHo costruito e seflxa notevole aumentodì spesa; se iavece 
dt trar parlilo 'di m vecchio ediflEio, Il Governo lo avesse eretto 
in sito vergine come fece per quello tli OnegUa. 

Ma una deduzione di qualche entità ci par» pj^vedibile 6ul 
rtumeró dei di tenuti, polche la media di 0,0^6 debb'essere nola- 
bilmenle superiore al numero coi vogtiatìio provvedere. 

Dobbiamo infalt4 aver presenta che il trié^flio 1853-, 54, 55. 
scello per base della statistica presentata dal Ministero fa. un 
periodoanormalein cui le carceri si trovaronopercHoseecceziwiali 
as^aì piij ingombre che non lo farono prima e dòpo. Più fre- 
qltteftli divennero in allora gli arresti per impulso più vivo che 
ebbero razione della polizia e queUa dèUa giustizia e per Te^e- 
ctfzione della legge del 4854 suHa pubblica sicttrewa. 

bi #bbraio diel 4855 il nuttiero *tlegli imputati in islato di 
dèteaifjone neldistretlo deJia Cofte d'appello di Toriuo era salito 
airenorroe cifra di 1613; in maggio, del 1 856 e&so era già di- 
sceso a 1000, e Don si è più rialzato. 

Altronde è nolo a tulli che iiel triennio sQvrindicalo furono 
trattenuti nelle carceri giudiziarie, oltre a tulli i prevenuti ed a 
tulli i condannali a pena non maggiore di. un aodo di <:aroere, 
ancbe moltissimi condannali^ al carcere di maggior. .durata, e non 
pochi condannali alla reclusione i quali ^spellavano, di trovar 
luogo nei penilenziari. 

Secondo il quadro slatislico comunicalo dal Mi^iislero la media dei 
prevenuti sarebbe siala di 3,874. Quéjla dei condannali trallenuli 
insieme ad essi nelle carceri giudiziarie ascenderebbe a 4,452. 

Là Commissione avrebbe desiderato poter analizzare q«e- 
srullima. cifra e distinguere : 4 il numero dei condannali al 
carcere non maggiore di un anno; ^quello dei condannali a 
pene maggiori. 

Digitized by VjOOQIC 



4«S 

. La.Camnhri&siofie domaftdè queste notizie. al Minisiero: ina 
poiché lie rèlaziot^i da cui furooo desunU i quadri non ie xsoii- 
tenevano, il Governo non lu io grado di sobmìdìs trarre. .. 

Non. si ptiò d4ifique procedere che iH>pra dati approssimativi, 
moseinèriit che non dovremmo di ^f<an lunghi scostarci dal^vero 
calcolando che ii numero ilei cóedannaU a( carcei^ P^^^ tempe 
mm maggiore di un aii«o forni circa la metà del nuneroiolàle 
dei. coiKdanuati che nel trjemMO sovracUato furono traUenoUnelle 
carcefi giudiziarie. 

€i^ posio, e. ci lenendo che di regota no^n si iratleogano «eUe 
case di prevei^ione coloro. che ^ubi&caao una pena più Iqnga, 
potrebtie av^si suda $>pesi& prevista la ragione, del ««mero dei 
ileteooti uDa ijiminutìone di circa un. ^esto, poiché le 6»000 
celle, di cui .pre¥ede,vas^ il bisogno, si ridurrel^bero a S.ftW; 
e certamente dovrà ravvisarsi più che sufficiente quesrtdlimtt 
cifrasse inoKre si terrà conio detta differenza accertala hel 
nttmero 4ei 4ete|ic^t ira il triennio idi cui-si è parlato, ed i tempi 
orditóri). 

Tralascieremo di accennare a quelle ulterÌ4)ri diminuzioni nel 
numero (lei carcerali che potranno, aver luogo se verrà a sta^ 
bilirsi che la pena scontata neirisolamenlD sia ridotta «ella du* 
rala« se sarà riveduta :)a scala dette fene sussidiarie, ora Uf^p 
eccessive, al.nieno in qualthe parte, se qualche miglioraviento di 
procedura permetterà di abbreviare ancora' le ditien^iofiì pre^ 
ventivcv se infine verrà dCioiBpletala . la isiiinzione dette ojkse 
d'arresti, cos^ -the le perve di polizia non abbiano a scontarci 
nette carceri giodiaiarie, 

.' ad ogni modo la spesa da farsi, ipeiro per quello che concèrne 
te carceri di Torino^ Genova, non sarebbe diinHhramenieTdtaia 
e<dla legge ohe éìsoutiamo. ^ esibendone rimandata Tattatzk^ne 
nei bilanci avvenire^ il Parlamanio nella votazione di ciasenno 
di.esisi^vrà piena libertà di attenuare od anche di diffiarire li 
stan^ziamenti quando riconosca che la lemporaria condirne 
delle fidanze così ricbiegga. 

Vuol$i pài ,ancfe^^>>lfimr preaente che una qualche parie della 
speaa sarà oompeilf irta coUa rendita dei fabbricati attuali 4elle 
carceri, i quali, essendo per lo pie collocati in posizioni een- 
trali, avranno un valore di qualche considerazione- nette città 
princip^i. Il Ministero lo fa «scende a due miifpiH e «fiez?^ 
per lutto lo Stala . i^ . 
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L'ari. 3 drila leg^e prescme efae 1& formatioiie del fiiana di 
cadun carcore sìa messo al concorse, e cbe negli avvisi di èon- 
corso siano prefinHe le comlizioni aHenentt alla solidità dei^ 
redifi»ta, alia sìqsreaa delia custodia, airigtaire, aUa spesai È 
poi. détto nell'ari. $ che iJ Minidiro dell'interno si cooceirterà in 
propesila cat\ qaaMo dei lavori pubblici. 
^ RiteniaoMi. cbe quei^'iillf ma disposizione involya f obblìf;o dì 
sottoporre il progetto alt-esame deiraelorevoie consesso di periti 
nelle pubbliche coslruzioni, il quale porta ognora la denomina- 
zione troppo ristretta di Congresso permanente d'aecpte e strade. 
Ma portiamo ad un lempo fiducia che prima di quésta revi- 
sione ieenica, la q«Kiie gioverebbe esienderè al controllo det 
calcoli di spesay saranno sentili, nella parte iflt^ui possano dar 
lo^mt essenziali; il capo del pubbtico ministero ed il Consigtit» 
di sanità. , . 

Bepcbè noia dubitiamo che il concorso in ragione della natura 
e (jteU^imporlauza deirargom^nto sia. per essere {)ubblicato' anche 
all'estero, oinle viemmeglio approfiUare dei luiiii di iuUe le 
capacità « di lutti i frulli dell'esperienza, cì^ sembrò eonveniehte 
che ciò apparisse anche, dalla legge. 

Crediamo poi essere nello spirilo del pfogetto e risultare ^b-^ 
baatau'il^adal.complesso delle disposizioni, perchè iton sia d'uopo 
di espràaerkh che dovrà anche e^sel'e aperlo il eoncorso per 
le^oarcerì. di Torino e di Geoofva. 

NelKart. 4 è stabitìte «he si. procederà jallairìcoslruzione o 
riduzione delle carceri, comiociando da quelle deHe ciltà. ove 
siedono le Corti d'appello e successivamente quelte def capi- 
Ittoglii di provincia seguendo^ Tordlne determinalo dal numero 
dei diieiuiti/ efae e^se debbono conlenere. 

Quaiiii tutte le carceri essendo bisognevoli di riforma, e qu>èHe 
esistenti presso le Corti' drappèllo esseftdo pure in eatlfvo slato 
e di capacilà insoSiciente, mentre sono le più importanti per 
rtspet^ al numero dei dilénuli ed alla gravità dei processi, ol- 
Irechè sono quelle in cui pel motivo stesso ddla gravità delle 
cause. ^ *per ragione degli appieltì^ occorrono piò frequenti' le 
lung^he ditenzioni, bordine di progressimie voluta da quest'arti- 
colo è certamente il più razionale. ^ - 

La Commissione però non l'intende in senso cosi ristrello 
che«on permetla di rioostrurre per tempo quel carcere che per 
avventura minacciasse rovina, né di riservare per uUiioa la ri* 
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forma Abì podii sia^Uìinenii 4à recente ooslnitioae, i quali se 
non TiuniscoDo iatie le condisieni ora rieereaie oflOrono almeno 
quelle aSereati alla salubrità ed aUa skuresza, non che la^ pos- 
sibilità di- isolare alcuni divenuti e di separare i pre^mbuli dai 
condannati, . 

L*art. 5 provvede per dar prinoipioneg^i anni 4857 e 1858 
alla oostruaione di nuove carceri io. Torno ed io Genova, Esso 
non chiama le Camere a votare né per la scella del sito, né 
per Tapprovazione di progetti. Solmnente prescrive cbe questi 
sieno formati in modo che la spesa cwBpl^iva non superi le 
L. 3|m^ per ogni celta, etanaia perule carceri di Torino la somma 
di L. 500|nk sul bilancio del 57^ e porta sutt*eserciafo del 4858 
un altro stansiamento di un milione da ripartirsi tra Torinb e 
Q.enova. 

Come osservammo, la. previsione della spesa per ogni celta 
è tenuta in con&ni piuttosto stretti che allargati. 

In Torino la media dei prevenuti nel triennio già indicato fu 
di 04 6, quella dei condanmti di 391, écosì avrebbesi una media 
totale di 4045 dKenuti, per cui la spesa ascenderebbe a 3 miliooi 
e quaraotacinque mila lire. !Ma riducendò la cifra dei condan- 
nai a metà per comprendere i séli condannati al carcere non 
eccedente un anno, la media totale discenderebbe a 830, e la 
spesa a il,4M,e00; 

A Genova nello stesso triennio) la media fu in tutto di 785, 
essendo 405 prevenuti, "330 condannati; proporzione veramenti^ 
eccessiva, la quale lascia supporre che sransi iràttenuti nel 
carcere giudiziario assai più condannali a pene maggiori di un 
anno di carcercr ma tenendo nel dubbio la stessa regola di ri- 
duzione dei condannali a metà, la spesa da "2,^05,090 discende- 
rebbe a 4, 7aO,000. . . , 

In riassunto la spesa cui s-rimpegnerebbe lo Stato sfarebbe tra 
Torino e Genova di 5,240,000 secondo i calcoli del Ministero, e 
di 4,480,000 secondo quelli della Commissione. 

A questa somma converrebbe aggiungere il costo dell'area, 
ritenendo che si occupi una superficie piuttosto abbondante (ler 
essere certi ^he non manchi spazio alle dipendenze del carcere; 
se non ehe il Ministero esterne l'intendimento di valersi per 
Torino di suolo deittaniale. > . 

Ad ogni modo gli staraianwnti proposti per l'anno ©orrente 
ed il venturo non sono al certo esuberanti, diremo anzv Che 
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^qHd del Wf Doitpiiò consider «Tf^i che qutili fondo p^epiaràlorm, 
<Ì9^«iiilo^i ancora^ maitre al ooiu^areo H divi^d dell'opera. 

4.^ Uoa ^ttesliiHiQ ^ssai ^av^si èpresentMa in ordine alla 
ftpesft 46Ue carceri di coi ra^)»nfamo/ se €i«è qoeslo ^aricD 
dovesse pesare intieramente sullo Staio, ovvero esswe ifr parte 
sopportato (lalle diviaioni # f^rovincie, 

H Governo avea dapprima pEoposlo il «orso dei bilanei diiri- 
eionaH. .^ 

/{«^Gaiaera dei deputati k) ha elim^fi^lo, edi voMri^ìemmis^ 
«arii non vedono ra§io«e di scostarci dal «no ifmto. 
: ta «pcfsa deHé carceri è una^delte j|^neipaii<eiie intèref;sano 
j'i9tiera naaione per raromiiiisiraslioQe deifa giusUstia e per ta 
tpubblica sìcttreara. 

Non dovrebbe dunque per sua natura essere spesa pro^ineiate 
e come tale non venne considerata mai. ^ 

Altronde porta^idoUiioparte a carico d«iie provindé, il ^istit- 
tato sai?ebbè rispetto ài eontribuenti dtfartà nug^ormenle f^a- 
Vitan? sulle imposte dirette e spectalmeiìte sulte prediali/ anzi • 
<^ tenerla egualmenie ripartita Era tutti, e r imposta proyineiale 
già eccedente in più luoghi per^ le sole spese abbliga<^ri<^, il 
Uiai te massioio stabilito dalla le^ fiocirerebbe un «scoessivo 
aumento. 

Non conosciamo esempi di altri paesi ove -simili spese acni 
siano sioppiortale itoHo Stato. Il Cioverno Auncese òhe le. aveva 
i^nticamefite dassitficajie fra qoeik dei diparUmenii ke trasportò 
sul bilancio deMo Stato colla ie^^ dr fi«anxa siUìcUa in ma^io 
del 4868. 

Ari. i. ì^ <fiir<?eri destinale alla puslodi^ degrimpul^U ^ 
d^gli accusati, nelle città nelle quali bannoj^edA le Qorli d'itp- 
pelle 10 i tribunali provinciali, «aranno eoflftrutte ridotle «e- 
conifoii sMlemacellnlarej^errassoluta segre^axione fiaciascuno 
dei dcUti individiTÌ. 

La Gomminone della Caniena «iettivi fermata la re^a deltfi 
s^gregazroae, della cui conyeiiief\ì&a aMiafl^o folto parola Ji^l'avr 
yejrteow^ e considenaodo-che p^^teva avvfBiiire i4i do^er perfiiet* 
tere in certi casi ed in certi tempi la riuiAione di. alcuni dfi 
preveaMti, se questa risuHi scevra di pericolo, si dov^^^e perciò 
peUa costriitxione ii^^ carceri celhHfciri pi^vvedere che rim^n- 
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gàwy ^mWì ~ k delie « riuniofti- tetnporanee e aliemaiiv^ dava^ 
forma a Me projpoBtfi eolla segoenle aggiunta al j^riiQo ariioolo. 

» Sen2a pregiudizio del detto sistoma, neHesecuzione dell'o- 
pera si avròcivra cbe rimanga possìbile di riunire tesiporaria- 
m«ii.te. a(ouffii dei prevenuti e. di. alternare queste ^iunioiH. 

Il MinisljefOinel€orso> detta diséus^ioae^neir opporsi alViotrocHir 
zione imlli^ legge di qiiesla aggiunta iltckiarava perocché in queste 
carceri nonipaiicherebbero^ locali i^ cui possa aver luogo Vey.en- 
iuale rìiUQioMe d^i det^uti, oade la Gaiaera dei deputaci pre$e:9riiO' 
di quella dichiarazione adottando il -seguente ordine del giorno; 

« La Camera prendendo atto delle dichiarazioni fette dal Mi-^ 
rri&taro che nella co$tru/io»ve ^di H|ùesie carceri si avrà riguafdo 
a ehe non sia impossibile la ev&niuai^ ten>poraria riunione di 
alcuni d€^i detenuti in e$se, pas$a, ecciix. - 

Ari. 2^ Nelle delle carceri potranno essere pui'e dilenuti 
i condanuati alla pena deJ carcere no» rmiggiore di un aniH). 

EgH è chiaro che lo «labilireche la pena del carcere possa essere 
seonlata nelle -9tes$e case di prèvetimme non et cosa certatnenle 
consèiiiaBea aV principii del diritto penale^ che distinguono il 
prenenàto dal condannato, lo staio d'invesiigazione e di accusa^ 
dallo sl»ato di péna. Ma quando la pena del carcere è breve, 
e non eccede il perìodo di un anno, essa dà indizio, che il 
titolo del realo non era grave, o che la imputabilità era sce- 
nata da qualche scusa. Onde non è fuor di proposile il fire- 
sumere nel. colpevole una certa inclinaziwje uel volersi etóen- 
daice,, la quale inclinazione correrebbe non lievi rischi se it 
condannato a tal pena venisse balzalo per , entro alla turba 
(ìegli altri condannati. ' - r ^ 

Qtlìndr non si può a menò di riconoscere la disposizione con- 
tenuta in questo secondo articolo conforme al volo della giu- 
stizia penale ed al ben morale d^t condannato; 

Art. 3. La formazione dei singoli progetti sark posta a 
concòrso. 

Negli avvisi di coucorso saranno pfeftnilc le condizibnf 
allenenti alla solidilk dell' edifizio; alla sicurézza della cu- 
8t(^dià, alle igieiii^, alla spesa. 

. il progetto minis|eriale portava che i progetti delle parg^ri 
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preventive dovessero essere formali dietro i roigHori prinoipii 
della scienza penitenziaria, e in modo che la spesa non venisse 
a stìperare le lire 3,000'per cella. ' 

La frase che accennava ai ìniglioH prlncipii deUa mefnd peni- 
tenziarin nòh' parve accóncia; sra' perchè il sistema pevii^nihmo 
pìtt propriamente concernte le case rfìpefW.che non leéaSe di 
ctMiodia di prevenzione: sia perchè questi prìTicipìi iT^etno al si* 
stema penitenziario sono tuttora incerti, onde titrmmislfo' po- 
trebbe stimar migliùre in tfae^Ut bisogna un certo principio^ ed 
il sQò siicces^eóre recar in mezzo prìhcipii diversi, che iinpor^ 
teretAero una ijuasi censura dei precedenti: 

la legge deve tener cónto di ìquellè sóle eonditieni' getierali 
che sono necessarie al sistèma sancito nelPart. 4* senza porre 
sé stessa a cimento colle tante e tanto agitate ^pinioiii degli 
studiosi. Il Ministero deve eccitare gli uomini deirarle a produrre 
i loro progetti, salve le delle condiziom generali: e sé qualche 
progetto mettesse innanzi qualche forma più opportuna e meno 
dispendiosa di quelte che insino a qui si conoscano, il Ministero 
non dovrebbe, tiè certo vorrebbe rifiutare il progetto per ciò 
sofàmente che quella forma non era stata M loi preveduta. 
non gli pareva essenzialmente connessa ai princtpii che egli 
ha stimalo i mi^fliori, onde si riformò rarlicolo nel senso che 
ora si legge. 

Art. 4. Si procederà alla rico^struzione d rirfuzirohe delle 
carcefi sovra pi-escritta \ cominciando da quelle delle cllla 
in cui ha sedè uua Corle d Appello, e poivcia da quelle dei 
capì-ìuogbi di provinclB seguendo bordine deteruiìnato dal 
nuinero roiedlo dei ditenuli che esje debbono epntenere< 

Disposizioni speciali é lYùnsilorie, 

Art. 5. 1"! pfogetli delle carceri di Torino e di Genova 
Daranu4^ foratali in modo cbé la spesa com{)Ìessiya, non su- 
peri le lire tremila per ogni cella, . 

S"" È autorizzalo lo sUtnzJameuto nel bjUncip del Mini- 
stero deir interno per T esercizio 1857 della spesa di lire 
500 mila per le cdrcéri dì Torino, la quale verrà inscritta 
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in ispociale categoria/ intitolala: Costrutioné o riduzione deìle 
carceri giudiziarie a sistema cellulare. 

3"* È pure autorizzalo lo stanziamento nel bìlaiH^io di <ialto 
Ministero j^r Teseicizio 1858 delta f pena <li Ur^ 1,000,000 
da ripartirsi tra le careert dir ToriiMi e ^i Smuova, e. da ros- 
sori versi nella categorìd' intitolata còme at n. 2. di qnéèto 
artic;olo. > • 

Art. 6. Per I esecuzione della presente legge, nell^ parte 
relativa agli articoli 1, 3, 4^ ed al n. 1 dell'art. 3,.il Minir 
atro, deir interno, si Cf>nc$rterk col Mipisitro jdet tai^ari j^b- 
bUer. 

Ordiniamo, ecc. 

9^9 .«Iaculi iS69f. — PMbbI, nella Gazz. Jdff. il 17 agosto. 
--- Legge pen il rionli^ìamentQ .deW AwmimstfimioHe Superiore 
della Pubblica istruzione (\), , 

AVVERTENZA 

i. La legge organica del J ottobre 1848, dettala con gene- 
rosi inlendimenli, pre^ievolissima per alcuni principii procla- 
mati e per non, poche migliorie attuale, peccava p^r una so- 
verchia complicazione introdotta nei congegni amministrativi e 
per la creazione dì numerosi Corpi che, quantunque non sin- 
dacabili, avevano attribuzioni non ben definite, e di più non 
solo indipendenti, ma soverchialricì di quelle del ministro; di 
tal guisa phe riesci va attutita e poco ipen che nulla nel fattola 
responsabilità di questo, rallenlalo incessantemente il corso de- 

(I) rre^eniazione del relativo progetto, al Senato, 23 novembre 1855 
{fogL 3) — Relazione del senat. Mameli/ Il gennaio 4856 — Discuss. ed 
approv. del medesimo dal Senato, 24, 22, 33, 24, 25, 26, 28, 29 gen- 
naio 4836 (fo^i. 42 e seg. ) con voli fav. 40, coni. 28 — Presentazione 
del medesimo alla Camera elett., 6 febbraio Ì^S6 ffogi. 142) <^ Re« 
lazione del deput. BofTa, 28 aprile 4856 {fogL 242> — Hiprodtukfone nella 
nuovii Sessione deUa suddetta relazione 9 gennaio i%^l (fogL 3) *— Discuss. 
ed approv. del progetto sunnarrato dalla Cambra elei t., 44 gennaio al 4 4 
febbraio 4857 {fogL 9 e seg.) con voti fav. 75, cont 55 — Ripresentazione 
al Senato, 21 febbraio 4857 (fogL 9) — Nuova relazione del senat. Mameli., 
9 marzo ^ Discuss. ed approv. dello stesso dal Sepalo, 46 ie 47 marzo 
{fogL f&sèg.) con v^r fkv. 35^ cont. 46. 
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gli affari anche più sempliei e di minor rilievo, non uniforme 
Tinlerprelazione ilei regolamenti e l'osservanza. delle norme sco- 
lastiche, men salda la disciplina nei funzionari della pubblica 
istruzione. 

Inoltre il Miliistro tion pdteva conoi^^re esattamenle, o co^^ 
seeva troppo 4ftr«li i bisogni deirit^usioné. 

Questi inconvenienti indu&sero^ il Governo a presentare ^l 
Parlamento un progetto di legge, inteso a correggerli raffor- 
zando l'autorità e razione del ministro, come di. ^quello che, 
giusta le norme del reggimento costituzionale, vuol essere sin- 
dacàbile di ogni allò e di t)^nì proVvèdimenlo che alllslruzione 
si riferisca; ed in pari tempo inrziavef quelle riforme che l'opi- 
nione pubblica ya da qualche anno sollecitando pel ristauro ttel 
nostri sludi. 

Si ebbe cura, con detto progetto, come si esprime il mini- 
stro d'eiristruzìo'ne pubblica nella esposi/iòne dei* mdtfvi Sfalla 
alla Cantera elelliva, di evitare quello incèntramento che accre- 
sce la mole degli affari senza giovare al miglior èsito di èssi, 
moltiplica gli obblighi del Governo senza utile, lascia anneghit- 
tire molte forze 5par§e per il paese, ed induce la necessità di 
misurar ogni parte dello Sialo alla medesima strégua, senza 
tener donlo della varietà di condizioni locali e della diversità 
dei bisogni. . , 

Quindi, mentre dalPun canto si pensò a collocare il Ministro 
^a istruzione in tale sfera, in cui a maggior libertà 
jongiunga una vera e reale rcspousabililà, dairaUro 
Rettori ed alle Facoltà delle Università, alle De- 
ovinciali, ai Consigli Collegiali tanta larghezza per 
i della scienza, i provvediTnenli puramente didàt- 
tici e di minute discipline, e le varie condizioni locali, avessero 
costànlementé i lòr*o interpreti , i loro rappresenlànli , i' loro 
promotori. 

D'altronde, affine d'impedire che le influenze politiche potes- 
sero mai farsi sentire e prevalere a datino degli sludi e degli 
ingegnanti, mentre questi debbono essere convenienlemenle gua- 
rentiti Malia propria posizione, e Quelli tenuti al disópra d'ogni 
momentanea agitazione di parti e di opinioni, si coIìoc&'* a 
fianco del Ministro un Consiglio in cui, conciliato sufficiente- 
mente Telemenlo della conservazione con quello di rinnova- 
mento , abbiano sede gli uomini più autorevoli per dottrina e 
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per ^(aiterà, e ohi regge Tì^rtfziofre botosse trovar sempre utili 
avvisi/ sapiente eoòperaztone etl uà ra^onevole frèfro agii atti 
cb^ jpi^éà^etk) paffèré arbHrarii e n^en giusti. 

(t. Ndio stesso tempo, per la fiatora defle cose a cui debbe 
giornalmente provvedere lo stessa Ministre/ ^l volterò pòìsti a 
sua ^sposiston^lre run2ianàH superiori; di cui trascinio aVendo 
la speei^e cognizione e vigilanza di uno dei tre rami dell*in- 
ftegDUnMìio e sert>andone letraditìòni; pbtèssè essergli di valido 
aiuto nel dar^ 4mpa(so agli; stadi, net mantenere runiformità 
n^H'itsegnatnetiio è l'osservanza delle dtsciplitre scolastiche. 

s. Questo riguardo alle basi del nt!iovo ordinamento ammi 
nislratfvd: quteto poi al ptfncipti generali, cjie stavano a fon- 
damento del suddetto progetto di legge, essi erano in massima 
piHTte quelli già slabiKii datta legge del i ottobre 4818. 

Ad essi si attenne il Ministèro, come' a qtielli che Tespe* 
rienza ha già sanzìfmatty, ponerldo mente netto diesso tempo a 
scansarie tutte lefquistìòni che avréMuéh) reso tnen facHe Tordi- 
naméiyto aflMÌRistrativo curimporta sommamente di attuare/ e 
che d'altronde non avrebt>ero fi^ 4*^0^ trovala una immediata 
e pratioa -soluzione. 

4. Questo progetto subì alcune modificazioni dal Sanato in 
cui ebbe ' rinizlativa, ma desse però non alteravano per tiulla 
ie bd?4 i^rimatoente propone. ' 

&: Vn» èola aggiunta di pratica disposicione vetme fatta e òhe 
il Ministèro credette potersi ufilmente aeco^ei*é -^ Essendosi 
slabftito cbt^, sìHo ad un nuov<i ordtnameifìto delle Università, le 
attfibnzioni del Conètglio univt^r^itarìo, «alvo per quelle parli 
chereètsdero attdatead altre autorità, dovessero intanto essere 
dèfemtiS «I Rettore, patve^ acconcio al Senato' collocare a lato 
di questo un Consiglio composti^ ^ membri gratuiti, neiristesi^a 
guisa che un <;onsiglio collegiale assiste e coopera al Prende 
od al Direttore degli stùdi nei Collegi. 

^. Ac<^ennerenio ora ad una questione che sollevò una vlVa 
discussione: la questione vkle a dire della libertà d^insegnaraento: 

I» Nel 1848, eosì si esprimeva il deputalo Buffa nella sua rela- 
liCNitfe^, menire tutte le libertà prendevano vita, quella sola dell'in- 
segnament^^non aveva amiciy o taeevanò. La parte liberate che 
si trovava iioalmentie avere in nHlnò le l^dim, radeva, come ac- 
cade, u«o delta sua nuova potenza tenendo bassa la parte che 
aveva lungamente tiranneggiato. Ma la libertà è generosa e lo* 
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gica: fra le sue ianie applicazioni questa nor^ poteva ^apoaren 
luogo seoza destare desiderio di sé. Dopo dua anoi anche il li- 
bero insegnamento aveva qualche prudente anùco. £ già non po- 
chi giornali la difèndevano calorosamente» e se ne diapuiav^a in 
pubbliche Munanze. ; 

ìt Djaicchè le menti avevano cominciato ad agjilajrsif erla Ub^irià 
dell'insegnamenlo, il Ministero <|pll'istru^one era come caduto iti 
una assoluta impotenza. I minisUri quasi si correv^ano Tjandieiro 
l'altro; ciascuno iaceva le sue proposte, ma ninno aveva laecui- 
solazione di vederle, nonché voltale in legge, nemmanco dispulaie 
in Ps^rlameoto.^ Colpa I incertezza degli animi^ eh' era pura un 
notevole prjogre^so; non si osuiva ancora accettarla» ma gii^ si 
temeva respingejrfa. 

» La leg^e del. 4 ottobre 4Si8 non parla che d'insegnamento 
publ)iico; per es^a il privato non esiste. Le larghezze concedute 
sin allora a quello del clero vi sqm chiamate privilegi» e. vera^ 
méAt^ lo eranq^ poiché negala agli altri cittadini. Come privilegi 
bisognava abolirle, e lo furono 4a quella Legge, la quale, pur. eao- 
cedendo franchigie agrinsegnamenti uiBciali, conilusse.a perfe- 
zione nel nostro paese il sistema dell'assoluto in^rioiaf^ go- 
vern^tivp neirislruziow. , , = t 

D La proposta di legge sull'insegnamento secondajrio presentata 
dal Ministro Mameli,prima il 5 novembre4849,poi.di^Uoyo 1*8 gen- 
naio i850, npn ha MU retaa^ione che la procelle par<>laohe si. ri- 
ferisca all'insegf^ameolo privato; bensì ne tratta il titolo VIU 4ella 
Jegge proposta, ma per, assoggettarjo alle stesse norme che gover- 
nano il pubblica. Secondo l'articolo 1 07 di quel progetto vi si^deb- 
bono persipo seguire gli stessi programmi e adoperare i libri me- 
desimi. M,a ìa relazione della Giunta delia Camera ele^iv^a su. qju^eUa 
preposta di legge entrò a trattarne lacgamente^i^. e ppse le,.qui- 
4ioni priocipali eie risolse senza esitanza. Dichiarò esseflibero ai 
privati l'aprire scuole o convitti, purché consti lor^ id#peUà:ed 
onesta: che^ quella s^ provava col conseguimento 4e' gradi univer- 
sitari, questa con una dichiarazione del Consiglio delegato^ La acelta 
dei locali e dei Iibr4 siJasciava agli institutori. edaljGroverno non 
eraserbata che la podestà r^r«$siva,quandop illocalelossecdi^tra- 
lio all'igiene ed alla i^icureza^a, o i libri e l'insegnamene av^versas- 
sero la buona morale. Ma il giudizio ne era attribuita alla Commis- 
sione perniianente per le scuole secondarie con appello al Governo, 
il quale pronunciava la sentenza per smezzo di decreto reale, col 
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previo ^vvi&o del CoosigUo superiore. L^ legge preposta fu modi* 
ficaia, secondo questi principii, b^adiiore dei quali era lo stosso 
egiregip uomo che duje auui prima aveva promulgato la legge del 
4 otlol>i:e 4848, che era quasi complemeato e corona del sistema 
rispettivo. Tanto era già mutata la (lubblica opinipneL Ma queita 
proposta aau fi^ rn^i ifiessa airordipe del. gjiorH^ dalla Camera^ 
pas^^ il mii^istro, k proposta cadde e si tornò ad invocare da 
nuovi ministri nuove proposte. .,,: 

Il 5 marzo, iS&i. si prop^neva^la Carnea una legge suH'am- 
miai^lra;^ionev superiore dell' istru^ùooe pubblica, Non era luogo 
d^ trattarvi od applicarvi la libertà. d insegnamento, aia il mi- 
nistro dopo aver promesso ch^t ^poa<» approvata quella leggio 
egli avrebbe iotrodotto di ms^no in .mano le leggi speciali sulle 
y^ne purli deirisirusùone, coucbindeva c^sì:. £ ferma uno prapo- 
mìuento^ di patrocinare, ditìomia voi, smìondai coiiceUi soprmmi* 
daU) in qualità^ di depiUatoe come ministro del Re, la libertà 
iinsegmuneì^p da cui ho feda debba^yglis^tudi avsre iikct*emenio, 
trai^mlUtàUcoj^ienii^, la, patria ^(^luior^. JLa Comqfiissione incar 
ricata! di esaminiire que^ia legge, restrii^gepdo^i meramente aUe 
cose apparJteaeati.aik medesima, nella sua, relazione non disse 
verbo sopra ciò. Ma queir^pertadichiara^ione aveva tesi glji animi 
titubanli,appunto perchè s'avvedevano ess^ venuto il moménto di 
metUr piede. nell^ nuova via^ La Camera per jutì -l^ito consenso 
trovò sempre tutte le altr^l^ggi più importanti di qia^sta;ii giorno 
della sua, discussione non Yeniva.mai* ^ochò i|ft'alira volta ancora 
passò il oiinisUìo e ^òn essoia ^uaproposia. 

Mi^aifestavitsl così il prx)gri^so continuo deircq^inioneJavore- 
vole,alla libertà/d' insegnamisnto per queste miedesiu^ vittorie 
negative de'stwpi avversari: l'opinione pochi an<^i a4dietro do- 
minante giàr sfuggiva le.balfaglie aperte. Ma intanta il pdtere 
esecutivo era vinio; non avrebbe potuto d'allora in poi presentare 
una legge in cui quella libertà fosse^ apertamente negaila, nè^tì 
rimaneva in questo che il nobile ufficio dì pr^ce^re lar nar 
zinne nella via delle riforme. . ; ^ 

Finalmente il & n^rzo 4854 il ministro Cibraria presentò un 
Codice . cooipiuto Attila pubblica istruzione , che comprendeva 
ramministrazione superiore e tutti i vari rami deJi'insei;namenlo. 
Ogni parte dì e^so era informata dai principii di Jibertà; am« 
m^ssi gr inseghiamoti liberi i»eir Università; lasciata facoHà agli 
studenti di regolare a lor modo il corso de'proprii studi, purché 
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subissero gtt ^satii ^labitHi; h CòlttmÌR8Ìoitì per gH esami' for- 
mate parte dì professori, parte d* insegnanti liberi; permesso a 
chiunque àbbta compiulr i 45 atini aprire scuote ecorivltti per 
Fìtìsegimmento secondario, purché abbia ottenuto aìmieho il eer- 
Htii^&lò (K licenza in un ginnasio detto Stato ; f "insegnamento 
m (fato in confermità dei progranìnfii da lai pubbKeaft è In sfitola 
aperta in ogni tempo all' in^pezioné di dir fosse a trò deputalo 
dal ministro : libero, infine, ai cittadini di aiini ^\, i quali in 
apposito esame abbiano ottendto la patente di Moneità, teMsre 
scuòla d'insegnamento elementare. A tutte queste éontès^ioni 
erano contrapposta lemperartnenti non lievi , che fasciarana al»- 
riiisegnamefe)lo ufflciiale una supremazìa sìeiira, ed atte podestà 
governative un efficace ingerimento suUe scuole private: ì gei^mi 
deDà tibertà erano seminati in tutta la legge , e abbandonatone il 
progressivo svolgimenti» alla loro virtù intrinseca. Ma neppure 
questa legge ebbei'onore della pubblica dVscnssioie; an^, bencbè 
una Giunta Se ne occupasse lungamente, non de fo falt^ réta^ 
zione alla Camera. Provenne ciò daHa sua mòlesoverfìchia;Y»^ichè 
fermava iin Gòdiee intiero, o dai prìneipii'di libertà ebe tentava 
intfbdurre? Forse funa còsa e Taltra le noccfue eguaihtieltte. 
-Dopo tanti inàiili tentativi era impossibile diseoìiòswre la 
gravità' della questione. * 

DIfattr taluno avrebbe voluto che tolta occasione dal capi- 
tolò primo, ii>*ijakre ih parecobi articoli definisfee le^ 'Mistioni 
più importanti ^deflf insegnamento privato; si risòlvesse rieisa- 
mente la gran lite, e p^ponèva altri artieoli ^èt -snrrogare ai 
medeà^tmt, ristringendo a quella sola della moralità té guarentigie 
da domandarsi agli insegnanti privati^ concedendo ai'fem>"alQnn1 
radilo agli esami, cas^ per entrarenegl-rnstituti pttbMici;c(omief>er 
conseguhrei gradi accademici, e noff lasciando al finve^no cbe 
Tateoltà meramente repressive , salva ta vigilanza In tallo ciò 
che si riferisce al buon costume-, airigiène, alle l^gfi dette lutato 
ed alf ordine pubblico. 

Si notava che ammettendo il capitolo primo come era prò* 
posto, la^questione delta libertà dinsegnamento era risolta contro 
a quesf ultima, perchè vi si fòsse rieonfermata ttitlà la presènte 
legislazione restrittiva , la quale non solo vMle pei tWesflri 
privati i certificati d'idoneità e moralità/ma impone loro i pro- 
grammi e i Hbri di testo; dà^al ministro, o atte p<^estià dal me- 
desirtao dipendenti la facoltà di permettere o interdire ad essi 
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riti^grtà*èrtlo/^ vieta lW<!:fe*<to agri lesàt*^ àtttnni d^gìli in- 
slittiti Ghenonsfr assoggettano a queste cort^zToni: aVverliVa^i ri 
sdiiiftj6 pieKfcòtó di tociarè ar Oòvertto uh c^ì dfMlo e sifa- 
ptìteiite frtgeriwènlo ^(itn*à'l\ittàTÌ^Irt»'iion^ e fedutailone dèilo 
Siaiò'/ ter quali, quattdò V^^issero ^osV incalenalè e imbavagtìate 
n^Hé toàfwrd'uii ìwlmslr*^ retrivo, potrebbero di Jeggetf Hsser Volle 
a pérdiiiéfrie dtìk Kberlà. • ' ^ 

AHri irnpuguataho tslle é^steéa perchè avr^rsì alla libertà d-ìn-^ 
segtfiamefìitò fuorché neh superiore; ahri poi òtedèvano doiersi 
in ciò lenfere dava;ifti agW occhi alcune gravi cót^^ilerazionì: 
PAreVa^lort^'in^pritibfo luogo èhe feSee daltAan'ddT^àré'là via battuta 
fin qui'^jèt pfonmoVerfe quetìa tifcértà: ravet posto sempre à 
frmitf la Tiberlà Iutiera, itt^finita,»^ T antico -monopoilio essere 
^lalo^ ea^gflm^ che in un pà«fse corafeUno^tO'Somfttarfreìtte pre- 
dominato dW s^hno^ pràtico, i pit fodero testìi e diflSderrti ai 
ta*i subite e radicali mutatìom; doverci rtpllgliarff4a via alquanto 
più indtetro, contentandosi *(tt iJoiftandar ^oto quel poco che è 
pc^siWJc *ottcttert*,' Colla Mueài ctie quando ^questa poca ^ libe?rtà 
avrà fatto la ^ua prova; ■ quM med€fsiftìo senno 'pfialieo aiuterà 
a spaJàÉfctfrle -te pórtiE^; camtì privati' poter amare e desiéei»are 
rinlterà libertà il'insegftfimènto; ma dovére Come tròmitìt* pòli* 
liei puf tfretìtéfetit' opinione pubWka, la qtwdè itonsi vuòt «vin^ 
c«t<e mii'convirteerè, ed iaoii'qufento^' più sia a cuofi^ ir'tr*Ànfd 
dtìia pririfa/ tanto piti si <le^e ^ere temperatine* proiViuòverta. 
Ag|9ungév^*io non éS5fei*e 40 quésta legge i^uogo f^ppwittnò^a 
dìf^iw Urta tat* qué^ìone; perche< o^bisogrwri^ebbe entrare né* 
particolari, determinare ie^ condizioni is i limiti ^tìivtal^ iil>ertà, 
e ^èstó vWrtigherfebbe a *nih)dufrre neHa legge le intiere leggi 
s{iedM*; *è xjum^ Stergare il concettò 41 quellUi 'fpi^ne un co^tìe^ 
cf^mfpittfo, cioè iwn %r nWla per voler troppo* ovvero s* sda- 
rèbbe contenti a proclamare solamente il principio, e questo 
sarebbe pericoloso f^ròhè le: qui^lioiù di$cili. e delicate, come 
è questa, si vogliono sempre trattare col riscontro delle appli- 
cazioni pràtiche > s^euzà dì-'fehe niuuò piiò vfefàmeMe ftópere 
quihtb còncedaè quanlt) nfe^i col pt^oprio^volo; pèrtà»*osfcsseTe 
pij^ ftjlediebte e più KaVio rim^iìdare quella quisUo^^e Alle leggi 
spedali, dovè ognuno potrà,^, misurandone ^i. effetti iinme(Uati| 
deliberare con perfetta coscienza se e come e quanta libertà 
debba ammettersi neirinsegnamento; a questo non potrebbe op- 
porsi nìtfn àràfiè'O '^el vcfo e del giusto, i« quello si avrebbe 
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consenzkinte auiph^ U ojiioJstrd, it quale nella illazione premef^a 
a questa stessa ìeggfi, diceva al Senato: che le gravi, e spinose 
disquisiziom deUa libertà che possa concedersi nei vari ranU detTin" 
segnatimi^ avranno sedfi ùpfarkum ,qm$ìdo sji .diaculat^ le leggi 
spedaU Me dovranm }ir(^vt^ie aHordinankenU) di ciascuno di e^i. 

« Ma intanto, doveansi.lorse tollerafe, o dìrem {^g)ipfc<Mii.fernMure 
con nn nuovo voto tutte le dispoaizioni riMreUiv^ delle «ofiitre 
leggi presenti, com^. senza duli^bio accadrei)^, appr4^yaAc|(^ il 
primo <!apitol<^ q^ale veniva proposto. Questa obbiezione giunta 
ed irrefutabile impose al|^Giun|4j' obbligo di recare ad «ssa 
alcune modificazioiii, per le^ quaH la quistioi^ riman^se salva 
fino alle promise leggi specoli. A tal i«opo $i fornMktarono^ 
articoli che ^\ rireriscono air insegna^nenlo privato e a qipaUo 
sc^condario de'collegi vescovili in guisa ch^ la temporaneii^ de}te 
leggi sovra eiò^ vigenti non solo apparisse naiuralinen^p dalla 
riserva di provvedere per queste materie nelle leggi speciali^ ma 
fosse anche e^essamente dicbìa^ta, 
^ È certo che lo innestare nelle leggi^qjualohe pffMnespa 4i leggi 
future, a prima giunta snoie avere aspetto di posa affaljlo su- 
perlluj^ perchè la, mancanza di tate i^rome^s^ non s^oe^^ e il 
farla non cresce 4)è gl'incitamenti al legrslalore, né h ragioni 
inirinseche di provvedere quandq che sia nel modo desiderato. 
Il che è vero parlando per via di lo^ca, ma nella pratica il più 
dette; vplte non 1q è: perchè^ ^ecialmentcr nelle quislHHH dif- 
ficili e pericolose, |j^ lo pHi queste dichiarazioni, queste prò- 
m^^sesono il primo passo necessario a, roBopere le iocerlpzze» 
e irai;gono a breve andare alia risolmione di quelle. 

f |. Le varie deliberazioni che siamo venuti accem^ando, ob- 
bligaronnla Giunta della Camera eletMya a mutate Vordiiie di 
tutu gli articoli del pHmo capitolo, e 4'alcunt anche la sostanza. 

Capo ì. — IMìspoiiziom Gétmati. 

. Art. 1 . L'iosegnamentp è o pubblico, o privalo^ . 
U nrinistro della pubblica islruziane governa il prii^i^ 
é ne pròmutive rinorem*nto; sopravveglia it^econdo a tutela 
della morale, déirigierte, delle istituzioni dello Stalo e (tel- 
Tordine pabblico. 

f . Si voleva da taluno soppresso quest'articoio, pei*chè inu- 
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Ute da una ;p^rt0.e pericoloso dairalira, a molivo che |a paroia^^o- 
pei*%yBL iviadapérata$embravalr0ppoelaBlic,a;m4siccofne logliefìdo 
questo pcimo arlìcolo della legge, gli si toglieva ifi grap parie 
il .^gni&calo e. la chiarezza,, tessendo indi^eqsdblle perprov- 
yed<:re alVap^inisUazione, deU'iosegnaiaejilo. puhbiicii dislir)- 
guerlo dal privalo» affioch/è. si. sap^eiìse che le di^piosizioni che ir. 
esso si coniengoQo a quello si. riferiscono e noti a qtieslo, ^ 
Y.ejwie per^jiò manleo^jlo. . — 

9. Sorse difficoUà intorno, al signitìcato d^Ue p<acole insegm- 
mento pub^lù^o fi.priyatQ. ^-.Ma era faclU; risolv.erl^ giacché 
)iel Jiosiro linguaggio legisla^vo per cosa, 'p^hblktK.nw sì inlefvde 
già tutt(|^^iò ,ehe <Lfa in pijihbli(;o, ma bensì ciò che proviene 
dall'autorità pubblica: conoe airincontro per cosa privala è non 
tanto >^iò che si passa tra le domestiche pareti, ma Bibbonè ciò 

che non ha altra origine ohe la- volontà privata. . 

\ 

f 

Ari. 2. L'iosegaamaoto pubblico 8i divide in Ire rifmi: ele- 
mentare, secondario, superiore. 

Seeoodo il progetto approvato pi;imi(ivamente dal Senato 
quest'articalo era cosi concepito: < , 

a Lefciiole e gli istituti dipeij^d^nli dal ministro della pubblica 
istruzione^, appartengono ad iinu. dei tre rami \fì Cui si divide 
rinstegoamealp^ el^mentare^ secondario, superiore. 

»JuelmeHU^e,c\\t serve di preparazione a tutti gli altri gradi, 
distruzione, .comprende tutte le> s/cuole destinale aìreducazione 
dell'infanzia e della fanciullezza, e le scuole elementari per gli 
adulU. , , , , . ? 

» ]ll,.^co^danp ha.due diramazioni, una di studi classici e l'aK 
tra. di 9ludi speciali e lecnicj ; la prima delle quali abbraccia 
le scuole che hanno per Rne di erudire i giovani negli studi 
classici e negli elementi della filo^otìa. e delle scienze positive 
coiOjQ preparazione agli studi universitari; la seconda comprende 
le scuole le ^uali preparano agli studi tecnici e speciali su- 
p^ifiori, ed abilitano ali eserpizio di quelle professioni che sono 
indicate dalle leggi e.^^i regolamenti. 

» Il swpcriorc abbraccia tulli quegli istiluU che hanno per fine 
d'indirizzare la gioventù allo, studio compiuto di quasiché scienza. 

» Cias.cuno di questi r^mi del pubblico insegnamento sai-à re- 
golato da leggi, particolari. 
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Vi fera ptìre tìfr kitrtèa Pélàilvo ttfrinslégnamehto fèl?f(!òso, *e 
ora fòrhia ògé^to del1*arlicolù IO e dH (Jualé Utmti partrtà a 
SUO luogo. 

t'inlera surflfétìtà tlisposiworre era isiató soppìressaiJatfa Com- 
missione della Càtóétà elettiva, a matlvddlé ktion èi credeva 
df hìòUa impoHanzàv massime òhe q^elte dfeUrwioilie dell'irfse- 
gnatìdénto ne*vaH rami età pùte accetinàlia nei slìrccessivi arlicóli. 

Ma avendo il Ministero msislilo perchè venisse conservata 
la JìKma parie dì ^(lelfà dlsposlziòfie, àffi1i6hè neWe succesi^ve 
disposizioni quando dna si riferisce ad una parte o ad u n'alita 
dert'inse<j;naniento sia prestabilito in quali partì i^^^sto è ^d^iso, 
fu peMò la pHraa paHe flì qùcH'àrticrilo appresala. — 

Arj. 3. Per.deteimioare quali sieno le scuole pubbìicbe e 
quali le privale »ì as^erveranno imauto Je disfU)sizìoui legisla- 
tive in vigore, ^ 

I. Lk Conimifesro^(* della Camera ih*i ^l^ulall avèVa proptislo 
il seguente articolo: :^ - v » > 

(( Appartengono atristruzione pubblicagli istituti e \i>, scuole 
ci-éàte stabìlrhéWe ttlànlenutè iVì Itftto od- in parte daKiWrtìblico 
erarip, dalle amministrazioni proVinc?a1i o iJornunilaU^fe; ^hi^òn- 
gregàzioni, da opere pie, da fondazioni pàrlìcolalH, |rosle sólto 
la tutèla di amminìfelfàzioni pubbfichè ):^. ' 

Questo articolo venne respinto; èssertdò i^V coftiraMtriWr^ tjol 
roi'dinèdel giorrio, che la Càmera dei deputati sùlfitoire defila 
discussione generate aveva adottato, il quale è'del tenore sei 
gui^nte: 

•i La Camera, ritenute le dichiarazioni delMinisteró di essére 
» disposto iti andare nefìè speciafll^ggi rélStiVe ftttltfltiiiiiHìe 
I) Uptìneipio àélla liheHd dHnsegnam&nto, passa alla discussione 
» àegT\ artrcòfi ». 

Égli è evidente che ràpplicazlòite del prtocipki di cui he! 
détto otdìne del giorno consisté non iolaiitenle nel délei^hainare 
i limili défl'ingerimentogovérrtativo nelW iscuMe dichiarate li- 
bere, ma bensì anche nel dichiarare litw^re fé l^H e lali alfr» 
scuole, anziché dichiararle pubbliche, anche quésta è una dtellé 
forme principali sótto le quali si può fate TapplicaiioTiè del 
principio della libertà d'insegnàniento. — ' S« quindi si fosse 
adotlalo quéirarlicolo, oltreché si sarebbe datò adito a questioni 
molteplici ed inlrìcalè e che avrebbero ih'cdhtràlè idSttcoltà gratis* 
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$|me, si sarebbe io qerto qojad mado dicbiarfita c^^ la» lil^rt^ 
d*insegnamen(o si poteva applicare o non si poteva applicarf^ 
ad un dato numero di scuole, e la Camera sarebbe andata in 
questa guisa, come dicemmo, contro al proprio votò, (iificie/fa 
Cèmem eteUim %ì gennàio 1857). ' 

• La dispc^ii^ne coniencita m quesi'arik^lo è, come^i^lanwiM^, 
\kì\rì(Kt^po termine, per 6vi4ace (a defìni^tiiaike bielle scuole p^^* 
bliche e private, la quale non fosse in qrlo col vote della Ca- 
mera dei deputali testé riferito. — Ma conviene però notare 
al riguardo che là definizione data dalla legislazione attuate 
ndfrè mantenuta come principio immutabile, ma solo per intanto 
es^lusiVameiHe ()er f tini d^la kgislàzibne stessa. 

Art. i. Dipendono dal ministro gli istituti e le ^Moie ff^h'- 
blicbe d'istr^ziooe e di v^luca/Àonc, e latte le podestà j^repyste 
alla drrezione ed Ispezione dei Hiec^esimi ue|roi:dine statoito ìa 
questa lejjgc. 

Sono eccettuati gli istituti ^ Iì^scuoIq militari e (fuelle di nau~ 
tica, di|)en4<;ati dijd MiaistJ'o di guerra emariaa, 

Si era proposto di mantenere fernic le disposizioni delia 
legge dell'S ottobre 1847 in ordine agli asili infafotili, di lasciare 
vale, a dire ai medesimi la massima libertà, perchè avendo bi- 
sogno 4^lla carila di lutti i citladini s^nza distinzione di parti, 
importasse che nessuno fosse trattenuto a veaiife loro in sp,c- 
corso da quella naturale ripugnanza che prova ciascuno a prestar 
opera e dTànaro per cosa in cui vede poi la sua ingerenza sof- 
focata da uria maggiore, quale è quella del Governo. — Masi 
faceva notare che la sorveglianza del ministero deirìstfuz]<Hie 
pubblica, che fu sempre i<ndulgeolissima per questi asili, aven-^ 
doli molle volle sussidiati, fosse opportunissima per impedire 
chp i medesimi fossero trascurati, o mal diretti — Onde venne 
quella proposta respinta, sul riflesso eziandio, che so si vole- 
vano xitenere come scuole tali asiti, fosse il casa di rimetterne 
la decisione alte leggi speciali; e se si consideravano come isti- 
tuti di carità, come da taluno si erano qualificati, non se i»e do- 
veva parlare in una legge cba Qon tocca che le scuole^ 

Art. 5. Nelle scuole pubbliche a^i^jij^ a corpora^iooi reli- 
gio^Q rieanpscioiQ dallo 3lato, i direttori, i pjiofe^soriyi otaeslrì, 
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le dìrnttfici e le maestre saranno proposli da esse od approvati 
dalle podestà phe regolano la pubblica ìtitruzione, quando siano 
trovali ifloiwi. Dovrii^unp per^/iè sosleuere gli, esami ;e c^ofor- 
marsi alle altre condizioni presoriile ,4al(e leggi .e 4^i regola- 
iMii*t in vigore, satiro HdispoeUy dcftrarlicolo 7 per^uaiilo«rt' 
gn«rd?iie=^uole private dipendenti daflé coi^pordzìoni suddette'. 

Ar!. 6. Spetta linicamenle aSte podestà dalle leg^ preposte 
alla pùbblica istruzione di provvedere alle discipline delle scuole 
piibbljche, alla collaziona dei gradi, alla sicella ed approva- 
zione dei dottori delle Facoltà universitarie, dei direltar4v pro- 
fessori e maestri nelle scuole {soggette al Minist6i*o della pub- 
blica istruzione. ' 

An.lf. te leggi speciali che provvederanno ain^truzioiie su- 
periore^, secondaria ed elementare, stabiliranno le condizioni 
per Tinsegnamento privato e le norme secóndo le quali avrà ad 
esercitarsi sovr'esso la vigilanza del Governo. 

Nelle stessi leggi saranno determinate le condizioni gT0!$ta le 
quali te Amministrazioni, provinciali e conliiinitatrve avranno 
parte effettiva nei governo delle proprie scuole ed istituti. 

Non pertanto i cittadini i quali faranno constare di avere i 
requisiti voluti daNe leggi vigenti per essere eletti ad inse- 
gnare nei pubblici istituti di istruzione secondaria ed elemen- 
tare, potranno d'ora innanzi aprire e tenere istituti privati del 
ramo e del grado per cui avranno la richiesta idoneità legale.. 

Goirullimo alinea di quesl' articolo si è riparato al grave di- 
fetto che esìsteva nella legge jMiieriorménle in vigore, cioè se di- 
penda dat Ministero dell' islr^zione pubblica il negare o conce- 
dere la facoltà di aprire scuole a chi ha tulli j ri^quisili dalla 
legge richiesti; e si e slahililo che per giudicare se uno posBa 
insegnare non dipenderà più dalParbiirio di nessun Ninisltb. ma 
bensì dai titoli che saranno in sua mano: il Ministro riconp- 
scinti questi requisiti dovrà concedere la facollà di aprire scuole/ 
[Mti della Cameì-a elettiva 23 v 2* geiinam t8&7). 

Art. 8. Fino alla promulgazione dette predette leggi speciali, 
tutte le séurte e gli istituti privati distruzione, di educazione, 
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maschili femminltì, retti tìà secolari o da ecclesiastici , do- 
vranno cooforinarsi alle léggi in vigore. 

Il Ministro della pubblica istruzione pontÌDueirà a vigilarli 
col iae2zo dei $uoi uffiziinh p di altre pers^ae Ua^ Ini delegate; 
e qvaiers i «foeHari di quegli tnslitutt «icusinQ eli ^imfortnarst 
odiialto étMì «r(k»iformìt)o a^^^^q^ kiggi, potrii oitdHtòrne^ il 
chiodimento con suo decréto e ciil previo assenso d«Ì Consigliò 
superiore, udite le difese del direttore incolpato. 

Tuttavia, in caso d'nrgenzavper i;iparaiè a scandali p a gravi 
dit»ordioi, .il JMini^trf), udito il parere. 4el Consiglio superiore^ 
recitila fitattanto sospendere di propina autorità i) difeltore ^Al 
»uo uftierò ed ancbe (jhludere la scuòla o t'itìsiilato steo a prov*- 
vedimènto definitivo da emanalrè j)ròn(amente in cotifòrmitì 
deiralinea precedente. 

ArL 9. Gli studi falli ntì seminari è nei coltegi vescoVrti 
od in ogni altro institoto ecclesiastico o religioso di qualsivoglia 
Jenomìhaziorie,l quali non siano esclusi vàniente per giovani 
destinali alla carriera sacerdolale, ove non si unifor|aiuoalje 
discipline vigenti, per gli istituti pubblici di educazione e di/* 
struzjòne, non^vr^nno valore per rammessienear corsi, àgli 
esami ed ai gradi nelle scuole dipendenti fiA\ Mftiistéro di pub- 
blica istruzione. 

In ogni caso tali stabilimenti andranno soggetti alla yigi-< 
lanza governativa, 

S'opra quest'articolo si presentarono due diverse opinioni nel 
«eno della Giunta senatoria 

Aldini osservavano, che il concettò <leirarlicoÌo preso néJ suo 
complesso non potesse essere altro, che quello di colpiirp d'una 
Wrtzioiie' odiosa tulli i Seminari e Collegi Vescovili come ogni 
altro istituto ecclesiastico o religioso, ,quaÌificàndoli indistinta- 
mente pubblici per ciò solo che fossero retti da qualche autorità 
♦^cclesìaslica'o religiosa, onde escluderli dà ógni libertà d'inse- 
gnamento: pensavano eziandio che si mirasse ad estendere Ko- 
stracismo alle persone stesse degli cCclesiaslici e dei religiósi 
che yplessero associarsi per aprire scuole od istituti privati: che, 

Digitized by VjOOQIC 



olire acìQ, non era^ agevole a coippreQdfir&i.^gali, nel seosx) di 
qaesla legge, dovessero dirsi insliluU ecclesiastici, fuori dei Se- 
minari e dei Collegi Vescovili. 

Ahri per contro opinavano, che T arlicolo non pregiudicava 
altotina delle qOisticHfi concerncntì la libettà d*insegnaraento ri- 
speUo ai 8eiiihiari« Collegll^eseov^li; pé agli istvlnlt eecteéia- 
sliei .D.f^el^psi: ohe non si fvoleva ora de^i^^e 4}juaIir<dot««seri> 
aversi pHbblici ,e ((u^li prtv^t; cJbQ s^rebhi^- anzi \(^H)i)gnio il 
supporlo, dopo che coirarlicolo 3. si lasciava, iniegra la cosa, os- 
servale intanto le disposizioni legislative in vigore; che quqsie 
sono di loro natura rivocabili, seinza esprìmerlo in quésta lègge: 
essere per sé islesso evidenti^, che la qualificazióne d'istituti pub- 
hUoi non poliva deiiamefsi 4ai carattere e dalfa <;oadÌ2Ùoné delle 
pec^n6v«Ei^ s> ricbiedevanjOiben altri etemenUche }e letg^ spe- 
(?iali, d^finirel;>beco; e, finalmente,.. c|^e 6ucead9^i menzione, nel- 
Tari. 7 di scuole private dipendenti da Corporazioni religiose, 
rimaneva esclusa Tideadi volere in generale qualificare pMliei 
tMli gii istituii, per la sola ragione di essere da persone q da 
Corpi religiosi ecclesiastici ,aniitìinistraij. 

In tale divergenza di opinioni si è slimato opportuno di chie- 
dere dal signor Ministro qualche spiegazione sul proposilo. Le 
dichiarazioni 'da esso falle verbalmente si ponnò'in qtiesti brevi 
termini riassnrtiere. 

Che non s» vifidtecotì^ quest'articolo pregiudicare la questione 

delU tiiierlà. djnfegQamenlci rispetto ^ ai Collegi q. Seminarii Ve-^ 

scoviti, altri istituti di simile natura, e nemmeno^ d^ifiiiri? quali 

di èssi siano pt(662«et ovvero ]frivati: ch^ questa qualificazione 

dovrà principalmente dipendere, dalla natura dei fondi con 

cui si provvede alla loro esistenza: che gli ecclesiastici, come 

qualsiasi altro ciUa^dino, pontro fin d'ofa aprire a loro j^pes<^ scuole 

ed isliluti privali del ramo e del grado per c\ii ^bW^no ridoneità 

)mii|azÌQne gen?rica.di ogni nliro istituto 

) si è voluto accennare ad al Irò., che ai 

lalunquenome indichili, api quali si dà 

e, ben distinti dai Setninari dei chierici 

Tridentino, sebbene siano maptenuti con 

, e provenienza, non ?5 spese privale dal 

gli istitutipuòòftot nonde^giono confonr 
loyj isUluli pt{bblfc{j\([\iu^kHy SQpQndo 
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la dtóUnzio^e afloHata in Francia e nel Belgio; che a qMosta classe 
appunto appartengono, secpndo le leggi ora vigenti nello Sialo, 
i Collegi delti ^oi»MMa/t, mantenuti cioè esclusivamente a spese 
dei Comuni, i quali, infatti/ godono di una maggiore libertà nomi- 
nando i professori con approvazione del Ministro, e non vanno 
soggetti a tulle le discipline pi*escrilte per i Collegi Regii; che 
d'e,gaale libertà almeno potranno godere i Collegi o Seminari 
Ve^aviK non destinali esclu&ivam 
Da queste considerazioni rima 
che h iliscussione doveva intenx 
ciali, che, già mentovale in lanl 
il ricordarle anche nel none; ag 
di favore per i JSemtinari e G 
slesso articolo, esimendo,. cioè, il 
vigenti per gli istituii pubblici d 
minari destinati esclusivamente 

adri Seminari Collegi dalla disposizione penale dell'alinea 
deir art. 8, ancorché non vogliano utiiformàrsi alle suddelle 
discipline. 

Ari. 10. Negli instiluii e nell« scuole pubbliche )a religione 
cattolica sarà fondamento deirislruzione e dell' edUcazioiK^ re- 
ligiosa. 

Nelle leggi speciali e \m ri-golamonli relativi airinsegna- 
mento pubblico si (lelorraineranno le cautele da osservarsi nella 
direxiomì ed' istruzione religi'^sa degli alunni cattolici. : 

Per gli aCcVltolici ne sarà Usciata la cura ai ricettivi pa*- 
renli. ^ 

Il Senato ^veva neirarticolo secondo del progetto relativo a 
questa leg^e adottalo il seguente alinea: 

« La religione cattolica sarà fondamento dell'istruzione e del- 
l'educazione morale, salvo, riguardo agli acatloHci, it provve- 
dere con leggi speciali », 

Riprodottasi la.legge in seguito alle modificazioni inlrodotlesi 
dalla Camera elettiva, la Commissione incaricata dell'esame della 
medesima relativamente a quella disposizione che venne innestata 
nel presente articolo vi facevano alcune osservazioni, che torna 
utile, il riprodurre. 

L'argomento della religione, così si esprimeva il senatore 

9* 
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Mameli relatore, ha dato luogo a più profondo esame. Il con- 
cello del Senato, nel formulare rqltimo aliuea di sovra ac- 
cennalo, non fu già, né esser poìea, di ripelere negli slessi 
termini, od in altri equipollenti Tart. V dello Statuto, il che 
sarebbe slato inutile ed inopportuno; ma dì farne Tapplicazione 
alla pubblica istruzione, la quàte deve colla religione dello Stato 
e collo Statuto armonizzare, se si vuole che sia meizo di per- 
fezionamento morale e guarentigia delle nòstre libere istiturioni. 
« Je ne redeviendrai incredule, diceva un illustre scrittore. 
» que quand on m'aura démontré que le christiàfiisme est in - 
» compalible avéc la liberlé;alorsje cesserai de regai'der comme 
» véritable une religlon opposée à la dignité de Thomme. Com- 
» meni poiirrai-je le croire émané du eie! un culle qui étouflferàil 
» les sehtimens nobl^s et génf^reux, qui rapclisserail les àmes, 
» qui cuporait ]es aites du genie, qui maudirait les (umiéres 
u au lieu d'en faire un moyen de plus pur s'èlever à la contem- 
» plation des oeuvres de Dieu? Quelle que fòt ma douleur, il 
» faudrait bien reconnaitre, malgré moi, que je me repaissais 
» de chimères; j'approcherais avec horreiir de celie tombe où 
» ] avais esp^ré trouver le repos et non le héant. 

» Mais lei n*est point le càractère de la vraie religion; le chri- 
slìauisme porte pour moi deux preuves manifestes de sa celeste 
n origine: par sa morale il tend à nous délivrer des passions; par 
» sa polilique il abolii l'esclavage. Cesi donc une religion de 
» liberlé; c*est la mìénne ». 

Ma il principio relìgiaso senza Tapplìca^ione pratica nei suoi 
rapporti, colle varie scienze, e più specialmenle colla filosofia, 
diverrebbe impotente ed inane. 

Difl'aUi. come mai è avvenuto che la filosofia, scienza uni- 
versale ed assoluta, sintesi di tutte le altre, che guida il pen- 
siero nella speculazione del vero, dà legge e norma alfuomo 
nella sua vita pratica e bandisce Tidea del progresso, rton sia 
stala per rtìolti secoli che un mostruóso accozzamento di si- 
stemi fanlastici che si distruggono a vicenda, ed invece dì con- 
durre gli uomini alla civtllà gli ridusse alla barbarie?* Come 
mai è avvenuto che anche nei tempi posteriori, ed ai nostri 
stessi giorni, minacci di soflbcare i più nobili e generosi sen- 
timenti del cuore umano ? 

Egli è perche mancava prima a rischiararla la divma fiaccola 
della religione : ed òggi questo lume è ofl'uscato dagli errori 

" ■ DigitizedbyCjOOQlC 



487 
che sollo diversi pomi si riproducono, cioè di fatalismo, di 
razionalismo, di sensismo, di panteismo, di malerialismo, di comu- 
fiismp.e per comprenderli lutti sotto un soto vocabolo xii scettici- 
smo, che pur «i appelli! filosofia da coloro che varrebbero scam- 
biare la sapienza cairinsipienza> la verità collercoré. 

£|;li è perchè il cristiane$in[io che ha ricevuto dal suo. Autore 
il carallerc d'uuiversaliià, che è la ragione per eccellenza, la luce 
sl«fssa,.cbe non appartenendo di preferenza ad alcuna politica, 
è passato di secolo in secolo fra le rovine delle aniiche società. 
i^ì vorrebbe oggi rappresentare come analogo piutlosto ad una 
forma che ad un'altra di governo, <^pme opposto allo indagini 
ed alle speculazioni delle scienze umane, e quindi isolare, se non 
bandire siffatto dai civile e polilico consorzio. 

E^gli è, perchè taluni, insofferenli d'ogni vincolo, sognarono 
la possibililà deirincivilimenlo, del progresso - e dello sviluppo 
dello stato sociale senza il perfezionamenlo morale degli indi- 
vidui. 

Se queste perverse tendenze alla filosofia del sènso e del pia- 
cere non hanno ancora, laddio mercè, messo radice fra noi, non 
dobbiamo perciò meno temerne il contagioso ìnfiusso, contro il 
quale può solamente premunirci la voce schietta e persuasiva di 
una soda istruzione, che illuminando la mente ed insinuandosi 
nel cuore sia mezzo ed impulso per conseguire la vera sapienza, 
noiT fomento alVorgo^Ho ed alle altre passioni. 

attorno veramente naorale, per cm la religione è cénforlatrice 
pietosa dei mali della vita e mallevadrice dei suoi eterni destini, 
santa Tabne^iazione ed il sacrificio, sacra la patria « doveroso 
Timmolarsi al suo bene, fratello il cittadino, che perdona, benefica, 
ama, porge i voti al delo per il suo nemico, non sorgeri mai 
dairistruzione, che non sia informala dallo spirito religioso. 

La storia, la letteratura, le belle arti e tulle le produzioni deU 
Tingegno, essendo dirette al perfezionamenlo della Datura umana, 
devono avere stretta alleanza colla morale e eolla religione che, 
sanzionandone i (lettati, le serve di mezzo e di fondamento; affin- 
chè lasloi'ia sia maestra della vita, I-eloquenza sia consecrala a 
difesa, del vero e ad eccitamento dì virtù, le belle arti siano in- 
spirate dal pudore e da gentili costumi, e tulle le scienze sriano 
mezzi per infondere Tamore della giustizia e delTonestà che ce- 
mentano e consolidano Tedifizìo sociale. « Oh religione! esdamava 
il Leopardi « è pur dolce l'afferware con animo fermio e sincero, 
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« che non è filosofo che non ti segua, e non v'ha chi li. segua che 
CI non sia filosofo ». 

Il Qioniio ha già fallo ben Irìsla prova del progresso inauguralo 
sen'i&a la religione. Le più slrane e funeste doUrrne invasero te 
menli: la ragione s-ervì ad e«jaulorftre l'isles^o Die: il perfeziò- 
oametilo della spocie umana intrapreso in iìome d«Ua Jitosòiia, 
osìiia sollo il ridicolo di frasi filosofioh^ prodigale senta mi- 
sura, rabbassò al disotto della natura dei bruii: i più atroci 
misfatti furono còmnsessi in nome della libertà e deKa ugua- 
glianza. . 

Il concetto di un Governo rappresentativo, nel quale fossero 
equilibrali i tre elementi, monarchico, aristocratico, democratico 
non isfuggi alla petìélrazione degli autichi. Questa fu già opinione 
dì Pitagora, d'Aristotile, di Platone, di Cicerone, di Polibio; Li- 
curgo in Sparta ne gettò qualche fondanìooto. Tacito eziandio 
^Ann. IV, 33) slimò questa forma di reggimento la più perfeUa, 
ma perciò appunto non la giudicò possibile Ira gli uomini. Era 
r^ervaXo al cristianesimo Paltuare questa grande idèa del gènio 
degli antichi: poiché fra' cristiani soltanto poteva avere sviluppo 
ed iflcrementola vera e soda virtù inspirala da ragioor soprana- 
lurali, che sa conciliare la dignità deU'qonfo coll'abn^gazione di 
s« stesso, la libertà e l'eguaglianza colla sottomissióne alle leggi 
ed alle aulorilà. 

Il sig. Monnard, illijslrjc professore deJI' università di Bona, te- 
stimonio non so$peito in questa^ materia, nella sua apf^laudila 
opera -* Du dmt et du devoir -- adduce in cotìferora dì que&le 
verità l'esempio degli Americani del Nord, i quali cqnwnti chela 
libertà del popolo e la prosperità dello Stato riposano sopra ufla 
base morale: (? celle base,ei dipe, dès T origin^^'^nt trouvée dans 
» la religion, qui tets- a conduits au-dela de^ mers H Ws' a faiti' 
» grandjr et s'afferrair dans leur nouvelle. patrie ; Ce o'est pas 
» à une moralilé vague qii'ils s'aUa^h^otv ce. n^sl p^s à (ie> 
» idéep philosophiquemenl .iibstrailes; ils soni <;hrétiens ; leur 
».|loclrioeesl positive». ... 

Il sigv De Touquevillc. sull' istesso argomenlp: « La Ijberle 
» voit dans Ja religion lacompagfle de seslutteset de ses.trioiB- 
». phes, le bexceau d^ son enfance,_la source divino cle^jes Amie; 
» elle considère la religion comme la sauvegarde des m®i>rs; 
» les moeurs comme la garantìe, dosrlois et le gago (k leur 
n. propre durée». 
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Dopo q^esle ed allre gravi consideraeionì, conchiude: Et que 
« faire d'un peupte mallre de lui-mème, s*U n'esl pas souinis 
a à Dieu? » 

Anziché avversare la vera iilo^oHa e far retrogradare lo spi- 
rilo uinartoc, non cesseremo mai di prot5lamare iutlo ciò' che ^ip- 
partirne nllUntlKpendeftra e dignità dell'uomo: e perciò appunto 
desideriamo che la reftgion« sia fondamenlo *d**lT)rogf fesso, non 
lasciala cdiUie colonna isolata in mezzo allo Stato, e the si man- 
tenga sempre la stretta alleanza tra la morale ed il sapere, tra la 
religione e le Scienze, tra i buoni costumi e le belle arti. 

Qttt^sta stretta alleanza deve incominciare daH' istruzione pri- 
maria, la quale (come dice il signor CberhuKez^ testimònio au- 
torevolissivo in l'atto (H educazione popolare o di democrazìa) non 
dee limitarsi a des àonniimc^nees instrumétUdleSy ^am y c^ifi$r des 
dit'fiotiom^ìiiiffhatkies sur i^usage^quUs doivent m faire. MnU ses di- 
ree tions ne peumHt Sé Iroueer que dans les idées tnoraks ei reli§ieu- 
ses, et, pmtr que ses idées sóietU^lpcaees, il fimi qm leur enseiffne- 
inenl absorbé les faeuUés de lajeuHesse, qà]il kUsw dans sontmirdes 
prùfondes impréssiothSy dans san esprit de» &aces ineffacables, ^ 

Separato ihiogma dalla inorale, dessa- è priva della sua sanzìane 
ed autorità, non è più norma universale del vivere, subentra il 
dominio supremo della ragione individuale arbitra' di sé stessa, 
il caos nella vila pubblica e privata. 

Niunó vorràxerlaoiente trovare il tipo d^lla moralità nelVateo 
e neirepicureo. Mrv senza andare airesti^ma degradazione d«lla 
natura umai>a,4>asteTà il dire «he la società non potrà mai avere 
uguale fiducia nelt* orgoglioso pelagiftno è net razionalista che 
lutto riconosce da sé slesso, nel novatore libertino il quale tutto 
ripete dalla fede senza le opere, che nelVùmile cristiano II quale 
tutto riconosco dalla fqde e dalla grazia, mediante la sua coopc- 
razione. 

Non è però nostro intendimento di vietare nelle scuote Pe- 
same dei sistemi anche piìr assurdi. Lavorila ama )a luce, non 
le. tenebre: quindi necessario Io studiq (leUa sU)f ia, massime 
della filosQtia per conoscere tutte le aberrazioni della mente 
umana; necessaria del pari la discussiono per afforzare gli 
animi nelta profonda cognizione del vero, e premunirli contro i 
sofismi. 

Noi rendendo omaggio al^ grande pr'mcipio consacrato dallo Sta- 
tuto, e ponendo nella religione cattolica il fondamento deila )b(Hi* 
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cazione, vogliamo soUanlo impedire che ^ professino nelle scuole 

dottrine contrarie alla medesima. 

Questo non offende menomamenle la lihertà della coscienza. 
L'in&egnamento sia consentaneo alla legge fondamentale dello 
S^to: libero ciascuno di seguire il proprio canvìncimento.^ 

Ma quesrarlicolo^ staliiendo soltanto che la religione caiiolica 
sarà fondamento deirisiruzione eu dell'educatone religiosa, può 
egli avere un senso e scopo diverso da quello che ebbe in vista 
il Senato, drcendo, che la religione cattolica «ara fondamento 
deiristruzione a delleducazione morale? Noi non possiamo per- 
suadercene, e ribuitiaifU) come indecoroj^o ed ingijirioso il dubbio. 

Costituita laTellgione cattolica come parte iAlegrante del pubblico 
insegnamento, e ba^ esclusiva della educazione a cui lo Stato 
provvede, egli è impossibile Tammcttcre, che il principio reli- 
gioso non debba avere la spa applicazione nei rapporti che ha 
coHe varie scienze e più specialmente «olla filosofia. . 

E tantomeno si esitò neirammeltere Tarticolo quale venne 
proposto, vedendo ascritto ^{arl. 38) fra i membri della Depu- 
tazione Provinciale il direttore spirituale e il professore di . reli- 
gione, attribuendogli così una più diretta ingerenza neiristru- 
zione e nell'educazione, la quale deve essère informala da un 
principio identico nell'ordine logieo, esletico, morale. 

Ciò basta in questa legge. Il compnnento ileH'operd dee atten- 
dersi dalle leggi relative ai diversi rami de)|'ÌHsegnamento, dalla 
saptensa del Parlamento e dal Governo, dalla jnòralità e dal 
buon senso dell'immensa m'^ggior^nza dei eittadini,' e dal sincero 
loro amore ed attaccamento alta religione dei nostri padri. 

CiPO IJ. § 1. -^ Ddte Podeslà preposte aU$ pHbblic(^istr^%ioHe. 

Art. 11. È insUluito, sotto la presidenza del Minislro, un 
Consiglio sup^erìore di pubblici^ istru^one. 

Sono applicati al Jtfinislerodeirisiruzioniì pubblica un coii^ 
sullatore legale, un ispettore generale per le scuole seconda- 
rie, un ispettore generale per le scuole magistrali elemen- 
tari. 

Sono pure posti a disposizione del Ministro due ispettori 
delle scuole secondarie, di cui uno per la part^ scici^lificii, e 
Tallro jper U parte letteraria, . 
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Atle Scuole tecniche provvederà il Ministrò con ispezione 
speciale. 

Nei capo-luogbi delle provincie risiederà una Deputazione 
pmvjaciale per le scuole, un re^io provveditore agli studi ed 
un ispettore provinciale per le scuole elementari. 

O^ni mandamento o più mandamentr in^^ieroe avranno nn 
provveditore mandamentale. 

t. in órdine alla disposizione^ contennta in quest'articolo 
proposero alcuni che il Consìglio superiore eoi medesimo in*^ 
stituito Tosse diviso in tre sezioni, secondo le tre parti del* 
rinsegnamento, e ciascuna a^sse per presidente un Ispet- 
tore generale^ ed un suo' proprio segretario; parendo loro che 
per questa guisa sarebbero più accuratamente trattale le cose, 
che di ciascuna parte deirinstruzione si occuperebbe ohi prò* 
priamente la rappresenta nel Consiglio, e sì sfuggirebbe al pe- 
ricolo di vedere uiio o due uomini pigliare assoluta prevafenza 
sopra tutti ì colleghi. Altri ancora proponeva che non vi fos- 
sero consiglièri straordinari ; altri che f ufficio dei consiglieri 
fesse gratuito. Taluno domandava che del Consiglio superiore, 
anche riunito in adunanza generale, non fosse presidente il 
Mrni^l^n, perchè, dove si fosse trattato di giudicare la condotta 
di qualche professóre, il Ministro si troverebbe essere a un 
tempo accusatore e giudice; ed ancfae perchè presiedendo ne- 
' nessariamente partecipa agli errori in cui per avventura il Con- 
sìglio potesse cadere, il che gli scemerebbe dignità e gli terrebbe 
il mezzo di potervi liberamente riparare. Altri poi volevano in- 
trodurre nel detto Consiglio superiore il principio elettivo. 

Si rispondeva dairallTa parte essere carattere particolare di 
questa legge il rafforzare in ogni cosa l'autorità de} Ministro 
per ch'egli sia veramente e giustamente sindacabile; lorgli la 
presidenza essere il medesimo che sottrarre it Consiglio alla 
sua direzione ed avviarlo ad una indipendenza dì falla poco 
diversa negli effetti da quella che ora possiede in diritto; ten- 
dere allo stesso fine la partizione di <iuello in tre sezioni di- 
stinte con presidenti e segretari propri!, perchè se già gli ver* 
rebbe meno Tautorilà togliendogli solo la presidenza e purla^ 
sciando un Consiglio unico, mollo più gli fuggirebbe dì mano 
ove questo fosse costituito in tre corpi corredati' ciascuno di 
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tulio c|ò che conferisce a dar. tarq vi la propria eparlìcb^re. 
Se ia proposta non fosse fatta con questo fine, sì lasciasse che 
la partizione fosse fatta, occorrendo, dal regolamento, non san- 
cita dalla legge, non essendovi dubbio cbe per rendere più fa^ 
Cile e spedita la trattazione degli affari, il Consìglio si dividerà 
di per sé in tante dÌBnte- q»ante sono le spif^e 4'\ quelli che 
per fi«Uio egli dovrà trattare. Senza poi ten^r 'Conto della len- 
tezza che questa obbligatoria tripartizione, ca^o^rebbenn ogni 
caso, e della natura misla che hanno il più delle volte gli af- 
fari dell* iiisl^iizione pubblica, specialmente neiris^^gnamento 
seoon4$^rio a superiore. Con argomenti della stessa natura si 
combatteva la proposta di reiulere gratuito Tufficio di consi- 
gliare, e di togliere i consiglieri straordinari^ le quali cose^ avreb- 
bero indahitatamenle conferito a rafibrzare il Con^ig^iQ, contro 
il Ministro^ quando invece è. me$jU«eri procacciare il^ Qi»ntra,rio. 
In£ne », perche si fece questa- legge ? Perdio è (l^i jhù anni 
coslantemenle domandala, se non per iogliere quei ritegni, e 
rompere quella specie d'incantesimo 'Cbe bai> tenuto immobili 
le braccia di iuUi i mioii^ri fi^qnì, e jmpjediio di fare a chi 
f^re. volava, e fol*niM> scu^ a ehr non voley^ a fronte di questi 



CHijijk vi^^e la proposta ministeriale. 

M/ Qualche difficoltà suscitò la creazione delle Deputazioni 
Prpvinciiili; la cui autorità si voleva dal MiniMero in diversa 
misi^ra es^nd^re solle scuole, iiilte della Provincia»; mentre la 
Comipts^O:^^ della Q^moera e^leltiva. intendeva a restringerla uni- 
cam^ntft ftlle scuole elenw^tari» 

Sii sosteneva dal pfimo» e^se^e cos«^ pericplp^f^ i'abbandoi^are 
le scuote secondarie intera^ienle all'autorità del spio Proyve^ 
dil^re; e in pari t^mpo trovava mollo opportuno che i. consi- 
glieri pc^ivinciati, che 9ono in sostanza padri di famiglia» occu- 
pandosi di ce^e d'istruzione ^ secondaria, facessero una specie 
di tirocinijo in questo ramo> di amministrazione^ lauto. più in 
vista di quella benedetta fiM^ra libera deinnsegnamenlo. D'altra 
parld fos^ci bonie lasciare uà pò.' di aalorità ^le Provincie per 
animarle ajconeorrere largamente collo Stalo {^r diffondere lUn- 
segnamento secondario. I sosLenilori del partito di restri nger^ 
l'azione delle Deputazioni Provinciali delle scuole elementari, 
affermavano doversi tenere ben dislinle le scuole primarie dalle 
altre; perchè rìfisegnamento primario è luUo, è solamente po- 
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polare, e deve avere uni sfera cireoscrilU e compiula: meiìii'e 
nel caso opposto sarebbe mollo probabile cbe le qui^ltoni e i 
provvedimenli .per le scuole secondarie assorbissero nei Con- 
sigli quelli che si avessero a prendere per le primarie. 

Ohd^ sO[<ptesàà ta parola élenifehlaré" venne actolla'fe^ pro- 
porla ^idtsleriale: ' ' ' ' '■' ' ■ ' ' •' ' 

MJÌn ot^fhWk'peikQte pro^inbìate per le «èuoiè «ec»vi(hirie 
si sollevò la questit)ne se questo impiego .^i avessje u ^noh liJi^ 
abolìrew ,, . . » 

Si aqfimise in genere la necessità e la; conveni^njja^ di, )ina 
soferle sorveglianza sulle scuole primarie e suirinsegnamento 
popolslì-e, Tii» vaHàvaHo le opintòrt^ ^UlTnodò di esercitarla. ' 

A lalunt) pareva superflua l' insti tttzidfie '(R^qtt^li speciali 
rutìsionarif/ i«percioiiobè le .Oeputdzioni' PraviiycraU • potevano 
moliti hw*(epfo«>,fj4e^e.ii.lla ispe-^ipnc diuHe svuc^e l^iioarie, per 
ai^Z'4Wjdi loro (Jelega^lij meiUre.Jl Gjovjerno ha i suoi prOiVY^di- 
lori, le cui attribuzioni molte volte si confondono con quelle 
medesime degl'ispedòri. 

E che inoltre sopprìmendo gt'ispisttori, si avrebbe un'èr^Dde 
risparmio sffffe spese proVhic(iat»V per ^bdó cJhe'i laro stipendi 
potrebbero essere convertili, con maggiore «lilità, Hi s«stìidi 
aHer scuffie, medìesirne. : i 

Ma si fece notare che Tispezione^sl 
pré là iiola che pòssa, suffragc^re alle m 
marie; richiedendosi uotiìini speciali,! 
solo delle cose che s'insegnano, ma da 
ad ìnàegriape. Che rnòllre non si pui 
assegnamento sui Provveditori locali, aggravati da moHè cure, 
per ie scwéleilotte ih genere, pfeTchè l'assegnamento fissata ai 
R. Provveditori è<pvù. preslo.^jrna, iiidennitc 
Non essere poi convenicMl^ propqrre a|ie se 
un funzionario re^io, rivestilo di lanla aul 
poi io stipendio che sì dà agli ispeìlori, ci 
rebfee per sos((^nere le spese delle Visite i 

Queste considera-^ófnfi dfetermiinarorió sostitlttàhnèntèll Pèfr- 
iainento/ad- approvare Tinsiiiii^ioi)^ ^ degli i^peittiJri ideile salitole 
el^a^en^ari^t . , ; . , ^ 

§ 2. D&t Gonsiglio superiore dipubUiea istrmioìe. v 

Ari. 12. Il ConsigHo superiore idi pubblfca hlruzwne è cor»- 
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posto di qoindief coosiglieii, dei quali dieci sono ordioarì e' 
cinque slraordinari. 

I dieci consi^lieii ordinari sono nominaii dal Re, e di questi, 
due aloieiiQ non debbono apparleuere alla pubblica istruzirae. 

1 cinque straordinari sono siH»tli ptire dai R^ saprà Mina 
tMUAipropoélada eiaiiwiKà d«ll« cinque. Fivcoltk ^«H'UÉivfr- 
Sila di Torino. 

! soli consigliori ordinari sono retribuiti. 

Art. 13. bei consi^jlieri la quinta parte è rinnovata . u^ni 
anno, per modo che r^golarnienfe due ordinari eA uno straor- 
diaario escano d'officio, , ... . 

Nei quattro primi: afmi ikipo «itielfo della \m9U eloùmie, i 
tre consiglieri che (tevr^nno oscii*e annualmente scanno desi- 
gnali per sorte; suceessivatìienle usciranno i tre più anziani 
d'ufl^zio. . 

^Ij usciti possono essere rie letti. 

htì^K. il viod-pro^enle è aauualmeQte eleM^dalJte fra 
tcomfionentiit Consiglio. i / > 

{nmaucanza del presidente é del vice-prestdenteil: colisi^ 
gtìere pio anziano ne fa le veci. , . 

Dn ufficiale del Ministero di pubblica istruzione esercita nel 
Consiglio Tuffizio di segretario. 

Per 1^ validità delje deliberazioni si richiede Ja presen%<» di 
otto consiglieri, . . . 

Art 1 5. Ogtti volta che il Minislroo ilGinsiglio lo giudichi 
opportuno, intervengono alle adunanze del Consìglio il consul-- 
torce gì Ispettori generali, ma senza volo. 

Similmenie possono intervenirvi chiaìnati, e con volo,i pre- 
sidi delle Facoltà, ove si trilli di modific^i^ni nei coi>i, negli 
studi, nei programmi della propria lfao«llk. < 

-Art. 1^. Il Ministro od il Consiglio possono chiamare alle 
adunanze quelle persone, il cui avviso riptiiorauno ^'utìlc in 
qualche discussione^ In nessun caso il suo avvrm) sarà com- 
putato pel numero de' voli del Consiglio, 
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Art. i 1. Richiesto dal Ministro, il Consiglio compone ed 
esamina le proposte di leggi^ i decreti e regotamenii relativi 
alla pubblica i^tru^joiie, e dà il 3Uo parere in qualsiasi altra 
(naleria >»opt^H riQse|^;iinei^k) e l!affimìui9traztoBei 

AriJ'18. Ei^mjia e propone all'afiproiifaKtone dei MtUrsiri 
i libri^ e i trattati 'desif nati al ptibbltòb insegnafnento'^d i prò** 
grammi degli eludi. 

Art. 1 9. Esamina pure ì titoli degli aspiranti alle cattedre 
vacanti nelle Università del Regno, 

\mU 2Q. Il Consiglio dà il suo parere: , . 

1° Sai dobbi emergenlr «irca la retta tntelHgenza e k'dppli^ 
cazion^ deHe lèggi delta pubblica Ì8lrutioh«; 

2®* Sui conflitti dì còmpeteiìza tra \ii Autorità prepóste al- 
Tamministrazione di pubblica istruzione; 

3" Sui regolamenti degli es^midi coucorso, sulVinsii turione 
di callegiv c)i eonvitlj, e.sii t^ilo quanto coneer»<ì r^rdinanento 
generale degli studi/e tadistribuzìone ddlematertie^frai (e «di- 
verse parti dell'ìnaegnameoto e le diverse cattecke. 

Per gli oggetti: compresi nel preoeéente numero 3v e per 
gli altri d^llart. ($, può il Consiglio chiedere l'avviso dei 
Corpi scientifici» n ffuommi di spicciale dottrina, ed in^tituire 
apposite Commissioni. 

Art. S^I.Dà pure il suo, parere sui mancamet^ti e sojle 
colpe impiotate ai direttori e professori delle scuole secondarie 
é magistrali che abbiano comf)Ìuto il triennio, se le colpe siano 
tali dà meritare la deposizione o la sospensione oflrc due mesi. 

Gli impuliti hanno sempre. i|[ diritto di^s^^ere uditi neìb 
loro difose o verbalmente od io iscritto % loro scelta. 

Il Senato nel primitivo suo progetto' adottava fa seguente 
disposizione: ' /• •' ' -^ 

If Consiglio siipétioré « emette pureil j<ùo parere siii man- 
camenfti *? suHc (5oJ()c imptjtate av direllòri e pFòfèssóH delle 
scuole secondarie e magistt;ali', ove siano tali da poter mcrttare 
la de^tUuz?one o la sospcnàiolie óltre' due mesi ». 

Ma la Camera dei deputati ne la modificata rtel'' senso di Ir- 
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mitare \d^ guj^ren^gia che si era proposta per i fjireiloci e prp|es- 
sorì (Ielle scuole secondarie a quelli che hanno compiuto il 
triennio, e ciò perchè non parve opportuno pareggiarli ai pro- 
fess(yri d*ii»S(Bgnattìfenlo superiore è di porli immédialamènle dopo 
la nomina sottovia saivagui^dia del Consiglio.' Quindi rrgùairdo a 
qtlefidiìtfìreliori e profdsfiiori àeìh i9fuol(i ^ecoodarife it Miiiisiro 
h^ pef mn Irie^o dalla lot^ fHMnina piena Ubertà é!«^ioiii3. 

L'esperienza ha dimostrato che questo freno ^, malto sa^^t^q: 
nop pccorrendo per foro maggiori né uguali ragioni, che per i 
gitidici nominali dal Ré, i quali non ottengono Vinamovibililà che 
dopo tré anni (art. 69 detlo Slaiùto), e non essendo sotto quésto 
rispetto in condizione divertir dà quella in cuH'aH; 4*6 della Mgge 
4 ottobre defi 4848 avea potato tutti iprofessorke dtfètloriv hanno 
dopo il triennio un iavo^ non concesso agli ufficiali di altre 
cal^gqric;, ed J^nc^i^ diui) ordine più e!eyato,s e c^i uwo^li«iolo 
ad intraprendere con impegno e con onore la loro carriera. 

AiU. 82. P»è il €otì8igli(ji, ili proprio motovpi^opofre al Mi- 
nisll^-qifei provvedriiienti ^b^ siimi «MiK dira^resciraedio ed 
al boón ihdirizsso degli studi. 

Art. 23. Il Con^igliu giudica dei oiancàiBietiti e delle colpe 
itupulatì ai professori dèlie $cudle utiivérsitarie ed ai dolzori 
aggregati; quaììdo esigi [jossano farli itteonete nella deposizéone 
sospfeteione, udite le difese deirineol|)»lo; come o^H'altnea 
deirarl. 21. - 

iranno tìon legge definiti i uiamiamenti -è le colp^ t)un)bili 
oolite' pene anzidette, e determinavi gli affetti delle i*édesiìhè. 

Con questa disposizione si estese ai dottori aggregali la 
guarentigia che nel primitivo progellq non concedevasi che ai 
professori delfe scuole universitarie, costituendo il Consìglio supe- 
riore giudice delle colpe lóro imputate-, chb possano ferii incor- 
rei^e nella fletta di desUluzióAe 4i sospensione. . 

Sorse al proposito una questione di massima. 

^dducevasi in contrario; che i dottori ^ggr^gati nqatoijp eletti 
dal Re, né ri9lri,buili 4419 Stalo cprfici prq|é.s?Qri, ma ||t ^m 
aqpto^Q^sipoi^ fjip^nde.ijlal libero votio da^iCnUegi, previo concnrso^ 
ovvero, senza di e^^o.d^U'MnaniipQ d^lil|)erazipn^ di tulli i mani- 
bjfi pffetHvj^ (R. Pep?elp 42}. pllobre 4848). E qneslp qualitativo 
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oltenoio per merito e pqr virtù, e^ a proprie spese e pericolo, 
non a bene placido del Re e dei suoi ministri, pareva non po- 
tersi perdere che in virtù di sentènza pronunziala dai mkgiistraU, 
alla qus^le vada annessa la privazipne dei xliritti civili, o Tin- 
terdizione dai pubblici uQzi, o rinfainì^ a ment^.de^li art. la 
nuiu. 6, 20, 2i e seg. del Codice penale. Vi sufifragava eziandio 
il rifle^sso che la qqpJilà di dottore a^regajo «i c^nserva^pche 
3a loro phe cessano di essere ipembri .effettivi, e.djai pfofesspri 
stessi, ri^pporto ai quali poti;ei)l)et*of se parere infjfijns^slenle ed 
incongruo lin grado inleriere #po averne Gon3eg^i^o ^o su- 
periore nella stessa gerarchia iari. 8 del succitato R. Óecretp). 

Però si manteneva la disposizione di cui trattasi, poiché la 
soèpénòiotìte o la ntaozipnè ^del dottóri, ctonie del prt)féÀoi*i,*rion 
è sempre Veftetto 4i coridanbe pénali per reati, ma ^ipaòjn-' 
correre per condotta riprovevole o per gravi, maacaflieoli» dei 
qì^'ài'i n^a può qssere^ giudioe c)ie T^ifl^ità da cui. ^ìf(^^no. 

lì riguardo però dovuto alla qualità per se stessa, e molto 
più al titolo di merito distinto per cui si ottiene dal libero voto 
dei Collegi) richiede, che il Consiglio superiore, non il mero arbi- 
trio del Ministro, défcida della loro sorte nei casi di Amo^ione 
iR' sospenéìone con certe forme' giuridiche. 

Art. H. PÙ& tuttavia 11 Ministro^ ùe' casi d'tirgeoi^; o per 
riparare a grave scandalo/ sospendere di sua autinilà un pro- 
fessore universitario sino à provvedimento da emanare pronta- 
mente dal Consiglio superiore in conformità delFarl. precedente. 

Ari 25. Il Consiglio conósce in Via drappello della e^i- 
^iòhe e della interdizione teoiporaria dai corsi de{gli studi, (iro-^ 
riuh(^ìata contro gli studenti delle Dniversfitii ìe delle scuòle 
neeondarie e magistrali. 

Art. 26. Allo spirare d'oja;ni (Jùloquénnio il Consì^Ho so|)e- 
riore presenta al Ministro una rotazione generale dello slata 
di ciascuna parte dell'istruzione,* colle, osservazioni e proposte 
ohe stimerà convenienti. 

A tal fine «ohò comunicati ai Consiglio i rapporti antoédli 
degli ispettori, dèlie podestà un(versll8(rie, délhf» deputazióni 
provinciali e dei presidi e dii*e|tori degli studi nei collegi. 

La relazione sarà fatta di pubblica ragione. 
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g3. Dd Cùnsullore, 

Ari. 27. il canAiillore è eleUo dai Re. 

' Il eonsaiiore legale è de^tiDato a fai-e, nella soa sfera d'azione, 
le parli del Pubblico Ministero, e ad agire neirinteressp della 
legge. 

Secondo questo concetto sì viene a supplire ad una lacuna già 
pia volte notata, nella legge dei* 4 ottobre/ massime in quanto 
concerne té funzioni giuridiche deferte al Consiglio suptnioré dal- 
l'art. Ai di essa legge, e dairaìrl. 24 de^ regolamenlo pobbli- 
cato col' Decreto reale del 46 stesso itìese. " ' 

Art. %S. Egli dà il auo avviso sulle^imande di ammessioni 
eccezionali ai corsi degli Mudi ed agli esan^i, di dispeoae da 
questi e dal fri^^amentii de' rispettivi depositi, ^ di resti tazioiie 
de^ medesimi; e in generale su tutti i dubbi che posano sor- 
gere circa rinlellìgenza ed applicazione delle leggi e dei re- 
golamenti. 

Art. 29, Per delegazione esprt^ssa del Ministro, riferisce ai 
Consìglio superiore i maDcame^ti e le colpe pei: cai i profes- 
sori delie scuQl^ universitari od i dottori aggregati possono 
remjersi passibili della sospensione o. della deposizione. 

Egli é chiatiiato net seno del Consigliò ogpiqualvolta gli 
incolpali v'inlmengono per essere ndili nelle loro difese, 

Ari. 9.0. Sarà udito nel Consiglio . superiore sui ricorsi inlro- 
dolM: avvitii, ad esso dagli studenti contro a quali .s^rà stata 
proi^Hncisita la pena di esclusione o d'inler(|izioue temporanea 
dalle scuole. 

Art. 3l. Rappresenta al MlBislro lo violazioni dellii leggi e 
della disciplina delle Università. : , 

§ 4. — Degli IspdtlQri generali. 

Ari. 3Sl.. Gli. ispettori generati sono eletti dal Re. 

Art. 33. Essi vegliano, ciascnoo per la sua parte, T anda- 
mento d^lla pobbilica istruzione*) mantengono fermo Tindirizzo 
degli studi, dando a nome e;^otlo gli ordini del Ministro gli 
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schiarìmeoti e le ititnizHUM doRveaieDlj ai regii iprovvedilori, 
a tenore licite teggit^ dei rag^lam^filì. , 

Art. 3(l« PropQfìgoim al fil.inUlio k naMioa ideile OomBaissioni 
e«anaririatrici, le promotiwii e te lìomirte degli ioj^egimutj, le 
onoranze ila 0OMf6rir$t ai oi^desMn^ te een^uris e poniziò4ìi alle 
qqali pokssa ^«i' cagiona la ì^o cmdolld. 

Art. 35. l^er deliegaziita^ «^piies^a dejr Mioistiv» ;t^^^^^^ 
dia^^tìzi jd Con&tglì<v^upefi$)re l^ at^iiae ci^lro j., 4!lir^Uari: ed 
i profesaori delie sofiolje ^ecooitari.e.e magistrMì, ^uaado siaiK> 
di tale gravità da portare la deposizione o sofipeiii^oAe olire i 
diiè; meii.) , . ■■.,'.-. '..':,.•.■, .'l '^ , 

Art. 36. Ciascuipup di essi provvede, person^dmeo le, o per 
mezzo degli uffioial^i cbe gli sonp subor.dinati, alia vjl^itM. di 
tutte le scuole e di tutti grinstituti pubblici e^prjvaM, iijri^ 
speziane .dei quali. è preposto. ; 

Solo il Ministro può delegare queste visite anche a persane 
estranee Sii dipartiniento delia pubblica istruzione. 

L'ispezione però dei collegi e Qonvitti naziopali. à special- 
mente affidatj9 airispettore generale delle scuole secoodari^^e 
rispe/ione delle scuole magistrali alFispettore genenaie delle 
scfM^eBMigj^lrali ed elementari. ... 

Ari. 37. Oli ispettori generali, fondattsi sojp)*d i rapporti degli 
ufficiali subalterni detta pubblica istruzione, compitano ao^ 
nuatmenie e mandano al Ministro una relazione dello stato di 
das(!una parla d'insegnamento,, posta , sotto la vWo ^^ÀsH^nz^ 
colle avvertente, opportune. 

A cura degli stéssi ispettori generali sono racdoUr I mate- 
riali per forbarè^ e pubbliciaré ogni anno uho specchio delle 
parti deiristmzìone; alte quali ciascun di loro è preposto. 

Tale specchio deve essere pubblicato ^ntrò il primo semestre 
susseguente allanno cui esso si .rrferlsc^j 

§ 3. —- DepufaiioniPrmnciaU p§r te scmfe. 
Art.3S« la deputazioneprovigcjale per le scuole è compbsla: 
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UérimeiuleQte che ne ^ pr^aàlente; 

Del regio provveditore ^ebe> iie è vrcè-preridierrte; - 

Df Ure delegati del Qonsigiio provinciale amoililisiti-atliio géelii 
da qwslO'fra i sQOi eomponeMi lod anobe fóori dei suo CtH^po 
fra ie persone chiare per coitufa I^Ueraria o screnlifìca; 

Di un delegalo del Gotìnglio coìnutialeflelNt cSiik capojiiòga; 

Dell'ispeUM^ prd^rietale delie scuole elèA^^Àtàh*i; 

DeldireMore dtgti studi siecoiidari o di cbi m h \è v^ci 
nel eoklè^ prìÀci paté stabilUonietcapótuoi^ ' - 

Del direUore «prritaale o dei professóre di rèlìgiotìe; " 

Di UD professore della scuola magistrale o d*un mae^^p delle 
scuole 0te«iie«iteri^ deSU Of^ni ana^ dal Mtnislf^. M 

L'Ufficio dei metnbri della deputazione pt^dvYoCìale perle 
scutrfe * gràluUo. / ' ^ ^ 

f.V^rie proposte . mpfific^tlYe^ 4e;U>rl. mii^fte^ififje. vennero 
approvale. , |, , » . 

L'Intèndente ne è presidènte; il R. Provvediicire, vice presi- 
dente ; il DVrètlore spiViViiàle <)'il professore di religione é ag- 
giuntò lai fiutnéro dei metót)ri:C?ò è conforme aU'òrèaWfzzàsfòne 
degli atiiiaU Consigli d'istruzione, ^aabìHtiUit ogni capo- luogo 
fli provincia, a termini degli ari, A3 e.g^l dfeHAiliPggeL,ifefi)tiWire. 
L'Intendente r(5oderà.pjà.a|itorctv<3^\i le deliberaz^jq^l ^11 ji Re- 
putazione, e ne agevolerà i rapiporlì colJe Àmfnio.islrazioni co- 
munitalive. ^Destinala inoltre la Depulazione a risolvere le qon- 
troveVèie fra (|uéllè Àtnininislràzioni e'^^hsègnanti, in^quariio 
alF adempimento 'déllfe ohfb'ltgàziòn! ^cfel'aslfóhe; l^'itltVoitó^èìohe 
deirintendente è dalla natura stessa drt*<ì)lu0^ uffitiio'ét^<hsig1laÌa: 
#^,(ilonv^ne ^pur^^^iavidr tpresenièjcheja GomimissJÀde «della Ca- 
Lo rjslrello 1^ {acoH^,d§lla D^piif^one prò- 
B elemenlari, aveva qi^di, Qjpej^ftto inutile di 
queste il delegalo del Consiglio Comunale del 
ì siccome le scuole elemenlari sono presso che 
in tutti i Comuni, sarebbe ilàlà bi^a rappreisenlanìra i'tiusòria quèìla 
del Capo-luogo solamente, menlre la provincia trovasi rappre- 
sentata dai tre delfeg^tó dbl e<i*h^Ìé'»'^ ^TtìVIhè'làio. ' 

Ma essendosi slabililo che la Depulazione provinciale si occu- 
pàfsse àne'he delle scuole secondarie, né veniva h'eccessài-iàtfrehlfe la 
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Gon«(giieinla che dovelTìairisi&biUr^ \\ ck^Ugalo del Qofìsiglio co- 
rmHiftle <)el capo luogo. 

a. Si voleva da questa deputazione escluso il direttore pcQvin- 
eiale, a motivo che esso è un funzionario dipendente dal B. Prov- 
veditore, e che questi è la Deputazione Provinciale sono talvolta 
chiamati a sindacarne gli atti, e censurarlo, à promuoverne Tac- 
cusa davanti al mmi^iro, sicché pareva più logicò o che non do-^ 
ve«se iniertenirvi; iche intervenendovi, non vi avesse che^roto 
eofìfiiutiivo. , ^ 

Siccome però escludendo questo funzionario sì sarebbe privai^i 
la deputazione di una persona la quale non solo pe'suoi sludi par- 
ticolari, ma particolarmente perchè visitando personalmente le 
scuole elementari di tutti i Comuni èra la sola che potesse dare 
informazioni e fatte particolareggiate sopfa queste scuole, venne 
mantenuto. 

Ari. 39. I tre delegati del Consiglio provihciàfe ed il (tìe^e^ 
gato del Consigliò comunale sono annualmente erietti ulta plu- 
ralità assoluta di suffragi dal rispettivo Consìglio. 

Art. 40. Il segretario dèlFuflScTO d'Intendenza sfarà segretario 
delta deputazione provinciale. 

Ari. 41. La deputazione per le scuole si nutuna una voltai 
al mese ed iu giorno determinato per cura dei suo presktènlè 
o del iricepf esidea te. - ■ 

Essa è pur convocala eg^i volta che ri presidente o ohi ne 
fa le veci Iqi stimi necessario. ' 

Ari. 42. La deputarione provinciale aiton^ ri>satta os^ier- 
vanni dalle 4eggi e dei regolamenti nelte scuole secondarie, 
roagUtrali, ed elementari della provincia. 

Ari. 43: Ordina visite slraorditmrie negii istiltiti d'educa^ 
zione o d'islrukiorie 4ella provincia/ a eiÀ delegando ii^o o pia 
dei suoi membri, quaU)ra abbia prove o imlìzi d'irregiMarità 
di disordme. 

Avverate le cose, delìber» i provvedimenti opporlani e li 
propiNie al Ministro, quando eccedano ie facoltà tle4|là depn- 
iazioAe medesima^ 

Nel caso d'urgenza pu^ subito provveciere chiudendo tem- 
paraneameaie grinsiituii e le scuole ove fossero < accaduti 

iO 
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gravi disordini, col darne poi coiHo al Ministroi saIvo tempre 

il disposto deirariicolo 8, rispetto alle scuole ed agli istilliti 

privati' 

Art. 44. Sulla proposta dei Consigli cunauoitativi essa approva 
i maestri e le maestre delle scuole elementari dipendenti da 
questa Conf^igli; propone ai ndedeaìiftì gli aun^oti di Mipendio, 
Tapf rtdra di m\oVé séuote^ k provvisla degK aeredi necessari 
e tutto che può migliorare la condizione delle scuole ertegli 
insegnanti; ' . ^ . 

Propone eziandio le spese [iei* ristruzione, giusita le vigenti 
leggi, ali^aulorilk amministrativa con^pelente, aflincliè essa prov- 
vegga, ove faccia meMieri,, allo stanziamelo di quelle spese 
nel bilancio (lei comune. 

^i^fil 45. Decìde le conlroversio tra le amnainislr^zioni^o- 
niunitative e gl'inseg^iaMli, in quanto all'adempì mento delle ob- 
bligazioni scolastiche. . 
, AfL. 46/ Delibera sHlVamm^ssioaje ai corsi degli ^lu di ed 
agli esa;ui delle scuole secondarie, ,u)agistratie(|elaa»entari, 
qiii^adQ nej regolamenti .off rouo i\ell applipazimie; argonoeoto 
di; dipbbi^à. . . ■ : ;. 

Art. 47. Pei casi contemplali nef due pri^CBt^^jrrii articoli, 
è sempre Tis^rvaip il ricorso al MinisJU'o. 

Art. 48. Prende le neccessarie ipforniazìoni per . verificare 
le.colpe^ed i maociijiienli Imp^taU ili maastri.ed>lltinsieftre 
dell^:scuale elementari/ che ppssotno dare; motivo ^^ d^aìi^^one 
od a sospensione; e dopo, udite lo loro dif^eìiv^ ragguaglia, 
col imfli ftv.ìfiw, ilMi<iìHrOip^r«U ttlterÌK^ri,prqfVffdiiue|iti,. ; 

Art^ 49. PrQvy(Kle èlle dinuiandtt di ci^rtgedo d^gl'inse^naiili 
n^ì limiti stabiliti d^i regoiameolì; propone., al Mii)i<!)tr^ Upro-^ 
mozioni, i sussidi, le gratificazioni e le ònorific.Gi)K0-di lDui;gli 
i.Èsegn^Bti Stiano nwHev^tì. ., , i . 

Ar^t SO. Sottopóne al Ministro, contro- gli kpeirteì'i proirineiali 
ed i professori d<dle scuole secondàrie e magi«li'all, li» aceosi': 
cb« importalo xensui^a,sospe»»i^e o deposizione; 

Art. 51 . Esamina imaitBriali statistici riguardanti l'istroziione 
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pubbiioa^e pr^Ma delj^ provincia, e li iraBineUe aoiìualmente 
al Minislro colle sue avvertenze. 

% 6. Del Regio Provveditore agli studi 

Ari. 52. Il regio Provvedilore agli sludi nel capoluo^ di 
provincia è elello dal Re. 

Ari. 53, Egli invigila sopra tulli gli uffiziali della provincia 
posti alla istruzione ed alla dire/ione di instituti educali vi, ac* 
ciocché adeoipiano ì loro obblighi ed osservino le leggi ed i 
regolamenti 

Ari. 54,^ Fa eseguire gli ordini retativi alia p 
zioue e le deliberazioni della deputazione provi) 

Art. 55. Carteggia direttamente col Miuistrc 
tutte le scuole pubbliche e private della provini 
dovi^ airuQpq Tossarvanzi^ delle vigenti discipline, e promuf)ve 
dalla deputazione provinciale e dal Ministro gli opportuni prov- 
vedUnenli. 

ArL 56. Almeiio una volta Vanno \isita egtj stesao tutte le 
scuole secondarie della provincia, ed eseguisce o fa eseguire 
da qualcuno detta deputazione provinciale una (ale visita in 
tutti gli altri instituti d'istruzione e di educazione. 

Art. 5*7. Deve èssere siia tura che T ispettóre provhiciale 
delle scuote elementari adempia il suo dovere, e dà a lui ed ai 
provveditori mandamentali gli ordini e le istruzioni necessarie; 

Ari. 58. Concede l'approvazione di esercizio locale ài niàe* 
siri ed alle maestre <)i scuòle pubbliche étémenflàrr, dopo fatta 
reiezione regolarmente. 

Art. 59. Invigila per l'adempimento dei (ascili pii a favore 
deir istruzione, e nel caso di qualsivoglia Irasgressròne ne fa 
rapporto al Ministro. 

Art. 60. Nei casi d'urgenza è abilitato si tutti i provvedi* 
menti che stimerà necessari, ma non saranno reputati definitivi 
finché nof( abbiano Wenuto Tapprovazione dei superiori. 

§ 1 . J)ei Pravvpdiiori rnandamntali agli Sludi. 
Art; 61. l Provveditori mandamentali sobo eletti dal Mini- 
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Siro sulla proposta del regio Provveditore 'della rispettiva pro- 
vincia. ^ 

L'uiBcio loro è gr;Uuita. 

Hanno tuttavia diritto ad una iudMinitk per ispese d'uf- 
ficio e di vfaggi, la quale non potrà mai eccèdere le lire 100. 

Art. 62. I Provveditori mandamenlalt vegliano ros.AérvànEà 
delle leggi e dei regolamenti nelle scuole e convilli dh\ proprio 
distretto: hanno obbligo di visitarli una volta alt* anno ed ogni 
volla che ne ricevano incarico del regio Pròvvédiloré al (juale 
debbono faroe relazione. ' ' 

Tengono carteggio col regio Provveditore dal quare dipen- 
dono, ed eseguiscono tutte le incumbenze ctìe da esso vengotio 
loro commesse neirinteresse del sarvizio pùbblico' èui s-ono 
preposti. 

Aiutano Tispeltore provinciale nella compilazione deìfo spec- 
chio delle scuole e degli istituti. ^ . / j , 

§ 8. Begli Ispetlari provinckK delk scmh élémmtari. ' 

Art 63, In ciascuna provincia, è uu Ispettore per le scuole 
elementari. . . 

Il Ministro può eleggere un solo/ Ispettore per due -otre Pro- 
vincie Umillrofe, quando lo richk>ggano i ri^ìettivi .Concigli 
proviftciall 

iVrt. 64. Ninno può esspre eletto Ispeltore provinci^ile per le 
sQ^ole elementari^ ^ almeno non ha cinque unni d'insegna^ 
mento. . . 

Art. 65. U vigilanza degli Ispettori provinciali .abbraccia 
tutti grìstituti pubblici e privali, aventi, per fine Tratruzione e 
Teducazione elementare. , , 

La loro visita annuale non deve dur^r meno di ^eite nóiesi 
per ciascun anno, 

Ari. 66. Oltre alle visite ordinarie annuali, debbono far^ f^l* 
tres) tulle quelle straordinarie che loro ordinasse il Ministro, 
il regio provveditore, o la deputazione provihrfale. 

Ari. 67. Disteode^o ima rébtiaae delie visite ardiimriean- 
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nuali,.la qaale.p^r nièzeod^l regio provveditore, è comuiHoala 
alla depiilaiiofie proyiociiile perchè vi apponga le sue noie, e 
quindi (rasoiessa al Ministro. 

D'ogni visita stra^i'dinftfia formatio un raipportò speciale di > 
retto a chi Tba prescritta. 

Ari. 68. Ogni anno compongono uno specchio particolare^: 
giaVo (ielle condimni in cui si trovano le scuole elementari 
ipa^^cbili.j9 femminili» e gli asili d'infanzia dei proprio distretto, 
il quale, <pediante il regio provveditore, è partecipato alla de- 
pulaiione provinciale. 

, ^}% 69. Un regolamento stabilirà il modo di fare le visite 
(ielle scuole si private che pubbliche, e di compilare unifor- 
memente la statistica delle medesime. 

Art. 70. Grkpettoi'i pojjsono con speciale pernbisjìiene del 
Ministro attendere ad altre cure relative air istruzione. Ogtii 
altro itniue^o e Tcsercizio di qualunque professiotie sono in- 
compaiibili. 

. Capo ih. — ^ Itispomioni generali.. 

Art. il. fili stipendi dei membri ordiiiari del Con^^igliò su- 
periore, del consultore, dei due ispettori generali, dei due ispet- 
tori delle scuole secondarie, e gli onorari dei regi provveditori 
agli studi, sono a carico dello Stato. 

Tali stipendi ed onorari sonò regolati dalla tabella annessa 
alla presente lègge." 

Art. 72. Parimenti sono a carico dello Stato: 

f. Le spese d'ufficio pel regii provveditori e per la retri- 
buzione dei loro segretari, i quali saranno impiegati straordi- 
nari da eleggersi dai provveditori stessi coir assentimento del 
Ministro; 

2. te spese disi viaggi che si faranno d^offlcio, dd in virlfù 
di speciale incarico, per le visite delle scuole e dei collegi, se- 
coiHto le norme dal dar^i con particolare regolamento. 

Art. 7^. Lo ^ìpefidio e le spese di viaggio degl* ispettori 
proviivQiali so[)o a carico della f rovìoqia. 
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Le «pese d'dfflcio per i provv^lditori maitdanteniati $odo a 
carico dei Comuni coniponenli i rispettivi tBandameDii. 

Capo IV. ^— DufiosizionilmmiQrief 

Art. 7 4. SoiH) aboliti il Consiglio superiore di pubblica istiu > 
zione, i Concigli universitari, le Commissioni permanenti per le 
scuole socondarie, il Gonsfglio generale per le stuoie lécoicbe 
ed elementari, i Consigli provinciali perle scuole elementari, e 
le cariche di rettore e di cousuUore nelle Dmversìlà,tf ispettore 
generale della Sardegna per le scuole elementari, e degli ispet- 
tori per le scuole secondarle, creali dalla legge 4 ottobre 18^48. 

Molti si opposero vivamente alla soppressione di lulli i Consigli 
universitari contenuta in questo articolo, come quella cbe, a loro 
avviso, distruggeva interamente i quattro enti morali delle quattro 
Università dello Stato. E siccome questi enti morali possiedono 
beni loro propri, si verrebbe a togliere alle Università il diritto 
di amministrare e insensibilmente a trasformare il caràttere dì 
queste proprietà speciali, in proprietà dello Statò: pqde propone- 
vano un emendamento, così fòrmolato:— «Fino aHa promulgazione 
» della legge suirinsegnamenlo superiore, verranno, con regola- 
» mentì speciali, coordinale le ailribuzioni speciali de*Consiglì 
)) Universitari colle dispòsiziohi della presente legge ». 

I sostenitori dì tale abdiizione combatterono questa proposta 

fondandosi specialmente sullWgomento che la. soppressione dei 

Consigli Universitari è una disposizione c]:i,e rrguarda ineramente 

la disciplina dell'insegnamento; si che per quésta parte non ne 

possono venire pregiudicali i diritti delle Università: e per quanto 

lire che essa fu viziata da molle irrej^olarjtà, 

spirilo del presente ordine di coso, che si 

di un Vzienda presso a poco senza sinda- 

la venne rigettata; ma inl^auto però si prese 

li che faceva il Ministero che i diritti del- 

rUniversità per tutte le fuj-ure possibili contingenze sarebbero 

riniasti intatti,; 

Art. 75. Tuttavia il Consiglio superiore e*l i Consigli pró- 
vincìafi distruzioni^ restano in ufficio lìncbèi non siano rinno- 
vati in conformità della legge presènte» ' - . 
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Ad. essi SODO ìelnpord^eamehlfe « ràtHStlivamente devotuie 
le facoltà e le cure cor>ferile da questa legge al tìuovo Consi- 
glio superiore ed alle depulazioni provinciali. . 

Ari. 76. Fino alla proraulgazione di una. legge sopra rinse- 
gnaiiK^nto superiore, le incumbens^e delle podestà uoi^^versarie 
abolite coli'art. bieche da questerdegge mn mm d6tD»»dftte 
ad altre podestà, saranno^ eaéreilaté iti mseuna llnivtjfàilà S6* 
<5orido le norme da stabilirsi in apposito regolamentò; per ta 
parte amministrativa e disciplliìàrc, da un rettore sòejto dal 
i|fe^ e per la parte accademica, dai Consigli delle Pàcollà. , 
, jSarkpure ogni anno eletto diil Re un vice- rellore fra J pror 
fessori effettivi delle Facoltà. ^ . : ,r 

Figli coadiuverà il rettore neiradempimento delle sue fun^ 
zioni, ed in caso d'impedimeOilo ine, farà h veci. ' . 

Art. 77. Il consullore legale continuerà a presentare la sua 
opera diretta in aiuto <j consiglio del rettore' dell' Università dì 
Torino. 

Art. iS. l professori effeUivi ^inlerverrannò con voce delibe- 
rativa nel Consiglio della propria Facoltà quando sia convocato 
per formare programmi,^ d^r pj^rpci, far proposte intorno alla 
distribuzione dell'Insegnamento, all' ordine degli sludi e degli 
esanfli. Per quésti ultimi oggetti il Consiglio potrà convocare la 
Facoltà intera se locreda opporiuoo. 

. I presidi diquesli Consigli eseguiranno subordinatamente al 
rettore Tispezioqe disciplinare dfUe rispettive FacoltJi. 

Art,. 79. Sinq.alla promulgajypne di mifk nuova, jegge siyi- 
rinsegnamenta se.c^Dd<ario, i pret^idi ed i direttori degli Studi,! 
Consigli ordinari, ed i Coni^igli iCollegiaii continuano ad esercì* 
tare quelle fuu/ioni che dalla prèseiUe legge non sono conferite 
ad altre podestà. \. 
Ordiniamo, ecc. 

TABELU DEGLI STIPENDI ED ONORARI. 

Vice presidente del Consiglio superiore d'isiru- .^ v- . 
35Ìone '• . '\ , ■*• ■ : ' Lv t,8e0 
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Gìascuoo dei nove membri ordinari dello flesso 

consiglio . . L. a.OOQ 

Consaliore legale » 4,000 

Ispettore generale delle scuole secondarie . ...» 4»000 

Ispettore generale delle scuole magistrali ed 

elementari .............. 4,000 

Giasonno dei due ispettori delle ttcuole secondarie . . » ^|SO0 

Ciascuni!) del Regii provveditori, oltre le spese 

d*uflicio ....,...» 600 

Cìiascuno degl'ispettori provinciali delle scuole ele- 
mentari, comprese le spese di viaggio . . . , » 2i,400 

Rettore deirUniversità di Torino. ....... » 4.000 

Vice-rettore — '....!.... »' 1^000 

Rettore dell'Università di Genova . . . . , i . » 3,000 

Vice-rettore — , . . ...» 600 

Ciascuno dei Rettori deM' Università di Sar- 

degmi . . . . . . ... . . . » 2^00 

Ciascuno dei vice-erettori . — ..,..» MO 

an «lufifto 1859. ^ Pubbl. nella Gazz. Uff. il 17 luglio.— 
Legge per la ricostiluziotie della Cassa dei Depositi e dei Pre- 
stiti (1). 

AVVERTENZA 

t. Quanta siia l'importanza e rutilila della Gassa dei depositi 
e prestiti neirinteresse comune dello Stato e dei privati non 
par mestieri di doverlo dimostrare. 

dteàia ad esperimento col regio brevetto dell'K aprite 1840 
all'oggetto di provvedere al miglioramento d'alcuna 'parte del- 
rammiiHSlraziorie' pubblica, sia col presentare un mezzo per 
ricavare un qualche utile dai fondi ohe rimaner dpveansi inope- 
rosi ed improduttivi, sia col rimediare agli inconveniftoti e in- 
cagli cbe molte volle, soffrir dovean^i neìl'andamenlo. ammini- 
strativo pell'attuale momentanea mancanza di fondi necessari 

(I) Presentazione del progello alla Camera elettiva, 19 gennaio 4857 
(fogU tk) — al Senato, 6 maggio (/ò^l. 86) — Relas. del deputalo Ar* 
nulfo, 28 martù {fégi. 158) — del sebatofé Regìa, 13 giugno -« Ditcuss. 
ed appróv. del medesimo dalla Camera elett., 23-24 aprile (fogL i96 e 
segO eon voti fav. 116, cent. 8 — dalSenaK», 23 giugno {fogl. 58) con 
y^ «n^rtimi.^ovTa i^i votanti,. 
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per intraprendieré od ultimare opere di pubblica uliliià. essa 
sorpassò l*aispella£Ìone Blessa di chi efasi peritato dì instituirb 
in modo definitivo. 

Scemale però ne) tempo cella disponibilità dei fondi provili*' 
ciati e comunali, oggetto precipuo delKistitu^tpne, le fcfntiì di 
alimento per ta Cassa, e cessala aitche Tafflueu^a dei fondi 
disponibili degli istituti di carità e beneficenza, razioire della 
medesima dovette per naturale conseguenza anche essa ristarsi. 

t. In tali contingensie ii Governo, riconosciuto come, per le 
mutate condizioni econòmiche dei corpi morali, il me^^ del- 
rassociazione pit non valesse a sorreggere un istituto che per 
altra parte avea già fatto sì buona prova e recati non pochi 
benefizi alle varie provineie e comunità dello Stallo, e dal quale 
potevansi per TaVvenire ripromettere maggiori vantaggi, pensò 
nel daì'vi definitivo assetto d'informarlo ad altri principi!, e 
poggiarlo su basi non precarie, ma solide e duratiye che ne 
cementassero Tedifìzio e ne rassicurassero resistenza. 

8. L'esitò non parve aver corrisposto airaspeliazione, mentre 
anche dopo l-emanazioi)e della legge t8 novembre 4850tle con- 
dizioni della Cassa non si miglterarono/e si dovettero far ri- 
vivere le prescrizioni sancite col regio brevetto i4*aprile 1840 
pel deposito obbligatoria dei fondi provinciali e comunali, esten- 
dendole anche agli istituti di carità e beneficenza, e nella 
stessa guisa che non si ottennero colla delta legge migfiorateje 
condizioiiì finanziarie della Ca&sa, non si provvide colla mede- 
sima alle esigenze deirattualé * legislazione ed alla tutela dei 
privati interèssi. \ 

Sìinformò ben&ì TAiùministrazione della Cassa al sistema 
del Governo rappresentativo, ponendosi sotto^ il controllo dell^ 
pubblicità e dèi potere legislativo per mezzo di una Commis- 
sione d'alta sorveglianza, e si provvide airimpiego dei fondi 
eccedenti i bisogni dell' ordinario servizio\col farsi facoltà al- 
rAnarainistràriane della Cassa d'iavestirli in effetti del Debito 
piAìblico, abilitando così la medesima al ricevtmenlo di tutti i 
poa)»ibilÌ depositi, e s^ le concesse nei casi di urgenza di 
fondi per itnprevisti rimborsi di depositi o di ritardate restitu- 
zieoi di preàtitì/d'^Lver ricorso alle 'finanze dello Stato per sùs- 
:Mdi a concèdèrsi per semplice, decreto reale sino a concorrenza 
di lire 20M00, e per legge per ogni maggior somma; ma non ì*i 
apersero nuove sorgenti d'introito con nuove categorie di de^ 

10* 
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ponili, e si lasciò solo facoltà al Goi^erio dì provvedervi in 
9iTv«jiire con reali decreti^ atloréhò se he rioonoseesse la ^on^ 
venieoza oeiripteresse della Cassa e dei depoBenii. 

ColU legge del ^850, che: faceva cessare il {Mrimo genefale 
^onsioriio dei corpi morali, ed ìoslilaivasi ana vera cassa di 
pal^Mico deposito^ non fecesi che invertirà Ja condizione dei 
d^p((siti previsM dal regi^ bn^veito deU'il aprile 1840 senza 
9A)pUa%ione alcuaa, rendendo obbligaloril parte dei deposUi 
cjbe erano facoUaUvi.e facondo faooltaliyi parie di quelli irhe 
per r^drfieiro aveano dovuto essere ohbligalorii. 

ia condizione poi dei deponenti non fu ancli*essa migliorala 
Q^li^ detorroioaziope dell'interesse a conrispondersi sulle fodinii 
pur «ssi depositate. 

Col regio brevetto delÌM 4 aprile 4840 erasi fissato un ìi^ter 
i^sste uniforme per tutti i deposili nella ragione del 3 4|S \ 
^^et|iU^ti i depositi volonlarl dei particolari oui erasi solo at^ 
tribtìito it ^ •k 

Co)J,9 legge del 4850 l'interesse comune fu ridotto al:3 ^i^, 
e fu, spio Cf^riei9M0(p^i fondi disponibili dei corpi morali ur 
ii)9ig0i^f?!ini^re9ise/ma à determinale condisioni di tdinpo che 
ì(it$^ho laivoHa gfavose pei deponenti stes&i. 

J^'iutere$sie (teve poscia, anche a termini della stessa legge, 
^<%sare dopo il termine stabilito alla restituzione, quand'anche 
neirinlarvailo àorvengano apposizioni o sequestrr, e deve ces- 
sare pé^ coosegnainenti giudiziali trenta giorni dopo che i me* 
dAsimì saranno divenuti esigibili. 

Ài depositi volontàri dèi particolari e degli slabili menti non 
(contemplali neUa legge sì tolsero ogni /corresponsione d*ifite- 
rf^^, ed ai soli fondi provinciali/ che ainlecedèntementr dove* 
vano essere trasferii in deposito gratuito rìeiìa Cassa, Vonno 
attribuito rinleresse del 2 per 0(0. ' 

. 4, Suooessive disposizioni legifilative vennero quindi a modi- 
fic4r<^ le prescrizióni contenute nella legge del 4850/ 

C«Ma legge del 34 dicembre 4854, ftentre facevasi UàMà, 
^le C^sse dr rispàrmio di poriaf e parte . dei loro fqndi in conio 
corrente colla Cassa del depositi e dei prestiti, deteitìMYìftvasi 
cb^ rinteregs^ a corrispondersi da quest'ultima sigile sommo 
depositat,e dovesse essere del Ji'^ per cento soltanto minoro 
dei ta^so cj^e la Cassa perceye mediamente da' s«ioi prestiti, e 
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la deborMiia deiriateresse pvlil* debba dall' 4 4' giorÀo dei failb 
versamento. 

6. Una seconda modìficazitone risconirasi nella legge del 46 
febbraio 4854. 

Con essa menlrc si dÀAomiAm i contabili à pòt^r i^mtii- 
oislrare le loro mallevefie anche con tìepostto in numerario 
presso la Cassa dei depositi e dei presti li, si , stabilisce cli<é 
riMeresse per le medesime debba essere de4 4 O|0 con dittir- 
renzft dM giorno susseguenle a quello della spedizione dèl4a 
relativa caflella di deposito. 

Per le miillevertè poi prestale dai wHiscrratòri delle ipoteche 
la cerrispofisione del 4 debba ridursi al 3 per cento dal giorno 
tli cessazione delle Joro' funzioni sino al compimento del quin^ 
dennio, coi si .estende la cau'^ibne dai medesimi prestata. 
- m. Un'ultima fuodifica;^iofle aHa legge 4 850 fei operò col di- 
sposto della legge 27 gennaio 4 8^)^^ colla qiiaie^ inetHre si àù^ 
UNfÌBzava ir niiiìistro delle tinanae a sussidiare la Cassa sino 
a GonoorrenEa di due milioni di lire, si stabilì cho il. temine 
perla restituzione dei depositi giudiziari si riducesse da trenta 
a dieci giofAì dopo la fallano regolare richiesta.. 

V. Là disp^itione che, senzli puntò modificare la légge del 
1^50, portò giovamento alla Cassa e la po^e loi»io in grada di 
poter funzionare con maggior libertà di aziofli, contiensi nel 
decréto reale del d febbraio 4 8&2,. che fu quindi riprodotta 
netta legge Ì0 marzo 48&4. 

Per essa è prescritto il versamento nella Casse deUe semine 
cbe aniiQaJq[)en4e concedonsi dal Governo. a titolò di prediio 
per siarrogii^i.oue mililare e di quelle chjB ^rvir debbono di 
ea4uio.BC nel easi^dt surrogazi(^ne ordinaria. 

QuesV ultimo provvedimento assicura alla Cassa una sorgente 
d'introito certa, e durativa in quanto cbe, ad eccezione di pqcbi 
oasi' di. esigibilità anticipata, le somme di premio di surroga» 
zione devono rimanere in deposito per tulio il tempo dtUà 
f^rma del surpogatov 

La legge del 34 diisambre 4854 per le Casse di ri^ai'tniò 
e quella del 46 febbraio i854 per le cauzioni dei contabili non 
produssero se non poco seosibiji effetti per la Cassa. 

9. In talentalo di legislazione non sembrando aver id Gassa 
dei depositi e dei prestiti potuto raggiungere quel grado di 
normalità che le si addice neir importanza dei duplice snir man** 
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dato e così essere produttiva di quei maggiori risttUati di cbe 
potrebbe esser suscettibile; quindi il Ministero presentò un 
progetto per ricostituzione della medesima. 

•. Dopo aver rassegnali questi pochi cenni sull'orrgine e IW 
dainento della Cassa ^ passeremo a ragionare sui molivi ed il 
meritO'delle nuove disposizioni legislative ìDtorno a quella isti- 
tuzione. ^ . , 

.111. Nella sua relazione su questo progetto di leggeri! Mi- 
nistero fa presente ^he per le mutazioni occorse col ieeapo nelle 
condizioni economiche di^i Corpi morali chiamati al versamento 
nella Cassa dei loro fondi disponìbili, l'utile azione di questa 
rimase alterata, e per con^servarne il vantaggiosissimo scopo che 
ne suggerì la oreazione, egli crede che fra gli altri mes^zi possa 
grandemente, giovare il porla sotto la guarentigia forndale dello 
Stato, e T aprirla a maggiori introiti di varia tiatura/ è iovra- 
tutto di ogni maniera di depositi presorittì od autoriz:&ati dalla 
légge, costituendo la Cassa unica depositaria ^ quelle somme 
e valori, la cui prosperità può rimanere pvuo meno contestata 
od. indefinita. 

Un simile provvedimento» nuovo fra noi, è anticp in Francia^ risa- 
lendo allo scoroiodel secolo XVI, sotto il regno di Enrico III (f). 

Procurandosi in tal modo dì accrescere i mezzi della Cassa, 
sorgeva ovvio il pensiero di promuoverle altresr le operazioni 
coi nuovi dìvisamenti atti ia migliorare le cortdizioni di i:hi vi 
ricorra, sia in riguardo ai deposili, come relativamente, ai pre- 
stiti, agevolando, sovraMitto per questi, i modi di rimborsa 

Ciò facendo avverte tuttavia il MiniMero, che Jion oesseranao 
le cofieemoni dei prestiti di mere alUgat^ o> determinate eonéiùom, 
le ^^U escludono ognipo'sàiHkidé^a à'ecessivitcì^o di imppùfiimitó 
delle ftìedesime; — nella quale salutare precauzione non si ptó 
a meno di canforlarlo, e neir interesse delfa Cassa, cui verrà 
oramai a congiungersi quello dell'Erairio, e neirinteresse bène 
inteso dei eorpi morali, pei quali, se alla proclività «lello spen- 
dere, talvolta pure oltre alle forze loro, corrispondesse ognora 
la facilità d'averne pronti i mezzi, anziché proficuo, potrebbe 
rendersi, per così dire, qua$i dannoso il sussidio della Cassa. 

Si disse che attualmente^ alFinteresse della Cassa verrà értnai 
a copgìungersi purè quello deirErariOj perchè, come fu pocànxi 

(1) BlsiiuNy Repért/ verbo Coft<t'^att9}?, 
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accennati)* pa^VE al Ministero che foss« da dichiararsi per essa 
formalmente la guarentigia delio Staio; dal che p9i ne conse<^ 
guilaVa il doversi la medesima porjre nelle attribuzioni' e nella 
rispotisabilità del Dica&ter o delle finanze. 

E ciò tanto più dacché, oltre alla continuazione, occorrendo/dei 
sussidi dell'Erario alla Cassa ed alla introduzione d'altri rapporti 
contabili tra le due amministrazioni, si «redette, che con un nuovo 
sistema si potesse pure procurare all'Erario medesimo qualche 
iHi^eventuale^ chiamandolo a profittare dei i^enefizi della Gassa 
quando. abbiano raggiui^iù un dato limite eccedente uo fondo che 
té rimarrebbe sempre come dotazione propria. 

tt. AoceiiHate le originarie, non che le odierne condizioni 
ddl'istìtuzione della Cassa d^i depositi e prestili, ed indicato, 
almeno nei principali suoi punti, rintènditneAto governativo nel 
proporre gli aUvraJi nuovi ordiiiamefiti intorno iaUa medesima, 
passiamo alle particolari sue disposizioni. : 

lit.. Li primi due^ articoli della legge, qualificali dispwiimni 
preUminari^ sono rivoUi ad imprimere, per cosi dire, un nuovo 
aspetto all'istituzione della Cassa, proclamando esigere d'e^4 
rioùstituUamWehm determinale negli articoli delio schema,' e 
posta satto hgmv^ntiffia delio Sialo.' 

VeràDdente la parola riaoàUtuiiaipxiò sembrare meno propria 
del caso, dacché la Cassa, de/mUivammk 5toMtla> colta legge del 
18 gennaio 1S50, non cessò mai dipoi dall'esercizio delle affi- 
datele openuHoni, cosicché non trattasi ponto in oggi di meosii- 
iuirla, ma bensi essenzialmente dì ampliarne l'importanza e te 
attribiizianì, e di modificarne in parte le discipline. 

Bensì, onde sia ben ehiarito essere la Cassa sotto la guai^n- 
tigia dello Stato, venne die opportunamente dichiarato con espli- 
cita formola, mentre, sebbene fosse già stato fatto cenno di una 
l/flMrefitfgrM^ nell'art 4. nella legge del 34 dicembre 4 85i risguar- 
dante le Casse di rispa^mio^ era facile però il convincersi dalla 
lettura di^ueirarticolo, che non ben positiva poteva per avven- 
tura esserne l'efiicacia, giacché, come vedesr ivh espressa per 
via d'inciso,^ pare che si alludesse ad un fatto preesistente, con- 
traddetto invece dal tenore dei tanti ordrnamenti anterióri re^ 
lalivi alla Cassa. 

Rtguairdo a quest'importante innovazione non si può a menò 
di non riconoscere che lo Stato già era sino ad un cèrto punto. 
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moraimenie ^mdno, garante per aoa Cà&sfa affidaltdaUa leg^ 
ad oA'aBMDHHstraKìone governaitva. i 

K se una guarentigia morale for»e già esisteva «(uando t'Erario 
pubblico rimaneva estranea alle operazioni della Gassa, Tespli-* 
cita. e formate sua proclamazione si rènde tanto piò giusta ed 
ovvia dal momento in cui si creano relazioni dr reciproco in- 
teresse delta medesibla colle finanze dello Slaio, come già $i è 
nari^lo «uperioroiente... 

iS. Il capi» primo deHa legge che tratta dei &epmU,\r^àis\»u^ 
gde ìiì quattro classi ri mpetto alla Cassa, come già it> parte 
portava la legge del i* novembre 1850. . 

Sonovi anzitutto {ari. 3). li depositi obbligatori in certi deter- 
minati caèi, sì d'ìnlères^se dei privai^, che di quello* di enti 
morali, e ciò semprechè il deposito si trovi [irescrilto od au- 
torizzalo dalla legge, Veramente venga ordina dalPa«iorità 
giudiziaria od amministrativa. ; ' 

Sono poscia chiapiati al deposito non meno il daniro; ^fche 
gli effetti del debito pubblico, e le azioni di commèrcio ed in- 
dustria, dì cui, s<»ianzialmcnte, non sia pronta là iibera dispov 
ftibilfità per parte di chi vi^hbia diritto, o peijsa' il Govèrno, 
in ragione della lulela che gli spetta quando trattisi di ènti 
moralij sopravegliare all1mpie|f;o di quei fondi che potrebbero 
allrimeuti rimanere tempóratiamefftèslàgiiàhii. - 

Pei depositi originati da berli fatti sottoposti all*auiorilà gin ^ 
diciaria, vedonsi le relative disposizioni opportunamente coor- 
dinale col^e prescrizioni de) Codice di prooedura civile. < 

14. Un'apposita disp0*izione;(arl. 7) assicura coti gravesanzione 
il pronto conoèntramentij neHa Cassa, dei depositi operati presso 
eoioro che per fagiotie di pùbblico ufficio siano tièi cà^o di 
ricéverne. ' 

La secónda classe (art/ 4) indica i' depìosUi che è imposto 
alia Cassa di ricevere quancto gti st ^ìrnsenlinb per ' parte 4i 
enti morafi, oltre alle speciaiità dei depositi obbljgiliori dei 
quali si è testé ragionalo; lo sèopo dèlie relative didposizioiil 
è pdr sempre quello di cautelare interessi eoi ril Govèrno so-» 
praveglia autorévolmente. - 

tJna terza classe (ari. 5) comprende i depositi che M Cftaaft 
éméBriziaìa a. ricevere da particolari, o/da società o stafoiltmen ti 
non vinecdati a deposito obblìgalorio.' 

Una quarta classe finalmente (art. 6), non contemplata nei 
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primitivi ì)F(lìn^Ynei|ti della r4^B|k, riguarda, qna n^iora di de- 
posili slraordin^ii ed JDdeleriDifiali, di qa«Ui cioè, elle H Go^ 
yeri)0 potrà gqh decreto B^ale, sentito il Consiglio di Stato e 
ta Commissione di vigilanza « autorizzare la Gassa a ricevere 
sotto le condizioni che saranno riconosciute convenienti a|riii<» 
teresse del III' Cassa stessa e dei deponenti. ^ 

Le prime Ire cl^si enuol^eran do le varie sorgenti dì depo- 
silo, e le diverse qualità di deponentinei casi più gener^iU, 
sfmt^f^ dbe non siano faciloienle prevedibili altri oasi sp«éiali 
di t^ natura da meritare e richiedere remànazioné dì appostii 
sovrani pro.YV0dimenti, piF^rohè si apra la Cassa a tal fatta di 
depositi straordinari, t 

Nella relaaiona sul relativo progetto di le^ge fattasi alla Cimerà 
elettiva, si giastificó 4àle prop(>sta ossefvandp, «che seTes^e- 
fi ri^nza comproverà che ìàv €assa può utilmente collocare non 
i^'SqIq le.somipe che deriveranno dagli /aUri depositi, ma ben 
i) alfìfshe altri mn compresi negli articoli medesimi , è utile 
p che il Governo, sentito il parere del Consiglio di Staio, po^sÀ • 
» autorizzare la Cassa a rieeverlì, poiché iMIurà si renderanBO 
)> W^g^ri i vliillaggi che celta creaziene di essa sì vogliono 
prom^qovere». / 

Il nmtivo però i^he suggerì tale dispasizibnè è per se stesso 
plausibile^ e ad ogni modo poi, jl rendiconto annuale ^vuto 
al Palaménto intorno alle operazioni della Cassa, dovendo qe-* 
cessariamente ff^r caso éatandioi della divisata: specialità dei de^ 
positi autorizzati eoo particolare decreto B., sarà sempre 4aio 
di CfOOòsaere se in simili casi Topera toiniftlèrtale abbia rag- 
gi^riloi lo scopo dei imaggior utile dèlia jCassa. 

f |^/£lopo cla^sifeate le specie dei depositi, rsono ifkiicate 
(art. Be9} le misure della corrisponsione dei provénti. da pa- 
garsi ai depoAeiitii cpu qualche neima in generale piid favo^ 
reifo)^ ai medesimi, cosV nel tf^saie il tempo dielta decorrenza, 
pome lì^le proporzjoliiì 1oro> ^ : v >. 

Salve le socialità per gii <^eUi pttbbUei .4i vailia natura dì 
cui si parlerà in appr^e^so, pei depocsiti crbbltgatori 4i cui . ai 
primi otto n4ii«»eri dell'art 3, eioé di provenienza giu/Kciafia od 
afiii^mijìistrativa e simili, oon^ pun» pef quelli di «ui all'art. 5, 
rfee sono sostansialmentie i volontari, il proventi è per ora &ta-r 
bilito ai 3 per 0|0; porlasi poi con equo più favorevole tratta - 
qieatQ al k CliQ pai deiwsiU delle Mvisioni, Prqvi*ciè, Comuni, 
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Casse di risj^armio; Iftiitull * Ixenefifenza regolati dalle vigenti 
leggi; pei fondi delle amminiKlra^ioni miliUTi, delle cauzioni dèi 
eoniabili, e meglio come è stabìtiU) nel snccitato art. 8, con 
riferitoeólo ai precedenti nùn^M) e 40 deirarl. 3, ed airarl. 4 
del progetto. 

Quanto poi ai depositi di natura straordinaria che venissero 
autorizzati con decreto Reale, l'interesse non potrà ecce<lerè il 
4 per 0|0, giusta il 3 alitiea del suddetto art. 8. 

Relativamente alle Casse di risf^rmio, segnate neirart. 4, 
num. 4' del progetto, occorre di osseirvaìe, che sembra rilevarsi 
una specie di contraddizione fra il dispc^sto nell'àft. 8, primo 
alinea, e l'alinea 3 dello stesso articolo. " * 

Diffatti, mentre il detto primo alinea^ verso il fine, stabilisce 
il provento del 4 p. O^O sulle somme indicate neirarl. 4, nu- 
mero 4; dove sono designati per Tàppunto i fondi disponibili d^Ile 
Casse di rispàrmio, nel suctcessivo alinea B di queir articolo 8, 
si' dispone invéce; che l'interesse da Corrispondersi sui fondi 
depositati d^lle dette Cas$e, mràì detemtihato in priticipib (fanno 
sulla base i vii spiegata; • r , 

Per escludere, ò vincere sino ad un certo punto quella sé^ta 
d'ìmplicanza fra le citale disposizioni, conviene ritenere che 
Tart. 4 debba essere apjdicato in tutte le sue parti, salvo che 
a riguardo delie Cassò di risparmia), per le quali trovasi' po<^o 
dopo, cioè coU'alinea S deirarU 8, una disposizione éccezìoUale 
ove si dicfaiaranp precisamente le norme colle quali dovrà cal- 
colarsi 1,-iiiier^se lot^o attribuito atinuàlmenle. 

intorno alta: riferita diversità nella misura: del ]>rovento se- 
condo la natura e pro*^enienza dei fondt'dei^ositàlr,rè da Rite- 
nersi essere tal còsa inerente alla sostanza <le11Mn8iitUÀÌoiìé; e 
consentanea alte basi stesse della prima §ua cresizione td Rèjgio 
Brevetto deirtf aprile 1846; che sono pur quelle di tutti i con- 
simili stabilimenti, essendo noto, che la Ca^^a si atiimentà prin- 
cipalmente col benefizio derivante dalla differenza che corre trk 
i proventi che essa ^corrisponde ài deponenti, e quello che per- 
ceve dai tautuatari cui si paspano le somme deponiate. 

Si osservò di più «a tal riguardo nella già rammentata rela- 
zione ministeriafe. Come nello stabilire la ragione di interesse dei 
depositi tenendosi conto dello spirito dèiristituzidne diretto ad 
estenderne il vantaggio, come pure della condi^zione finanziaria 
delia Cassa, di quella del pubblico credito, è deirori^ine e tjàttsa 
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dei deposili stessi» lorsata p iù eqda una .qualche diversiU di 
Iraltamenlo, anziché una esclusione d^l valersi del henefiai^ 
dcUa Cassa. • 

Il favore poi ^ci^loienle aiH^oidalp alle Casse di risparniia, 
fl<^B abbisogna di coosittenLo. i. 

11^ In vigore di uua disposizione nuova inlirodolla fialla. legge-, 
si Tara ora luogo al deposile don tangibile^ obbligaiorio, O; volpn- 
iaHo, neUa Qassa» di efl'eiii del debito pubblico e deHe azioni di 
commercia ad industria, ^ . 

Por \siffalli deposili. é Ctonees^a alla Cassa dall'art^ 40 uoa 
relribuzìone del 1f2 per mille quanto ai {>rioii, e dell!uo pc^r 
mille pei sec<H)di, sui valore nominale de^li eSetti depo- 
silali, . 

Single disposlizione verameale discorda dal principio espresso 
airarlieolo 495Vdel C. C« che dichiara esftere il deposito essen^ 
ziale gratuito. 

TuUavia, se si pon mente alla rispoasabililà ed al lavoro che 
assunoe la Cassa senza aicun vantaggio ricevendo tali depositi» si 
giustifica baslantemeote 41 tenue pe^o imposto ai deponenti ìa tal 
ca^o, ed altronde il Codice stesso^ arU i9^% riponosoe ebe ^ò 
stipularsi una rimunerazione pel deposito. 

19. Al successivo art. \ \ si danno le norme per la resUtudone 
dei depositi di varia natura per parte della Gassa, e jùescooo d>sse 
più favorevoli ai deponenti, che no] fossero quelle fissate dalla 
legge del 18^). 

Viene diffaUì limitata a due. giorni la dilazione tra ladomanda^, 
e la restituzióne per quanto ^itt dei tUoli depositati, e a dieci, 
e ^enti giorni» rispettivaftente, quella per la resittuzioAe degli 
altri depositi; i quali ultimi periodi poissono pere anoh es^re ah* 
breviaii, qualora la Cassa trovisi in grado di comofdameote ^p* 
perirvi prinia. 

t»; Finalmente, coll'art. 12, itltimo del capo prima, viene pro- 
clamata la prescrizione verso laCassa, tanto per gli interessi dei 
depositi, quanto pel capitale stesso. 

Ei^ardo ai proventi, il. periodo per la plrescriiiionè,,iiiè il 
quinquennio dopo la scadenza, avvertendo, ohe ^er gl'interessi 
dei depositi di sorgenti giudlciarie ed ammiAistrative, i qoidi sup- 
pongono cotitestazione od impossibilità attuale di esigenza, è di* 
cbiarato cbe la prescrizione non decorrerà che dal giorno in cui 
simili interessi: saranno divenuti esigili. Il capitale poi dei der 
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posili è sQggcUo' alla préscrhìone trenfteoflaria, siatio-essi ih nu- 
mettano od in vakiri nominali. ^ 

jEome ben si scorge, siffalU periodi consentono con quelli saii- 
ciii dal Codice Civile nella ntaieria delle prescrizioni, e col RiD- 
del 24 dicembre \S\9 riguardo alle anivuattUK ed ai capii^ delle 
rendite sul debito pubblicò. ; •* 

lu questo proposito, sinora, la Cassa, nel silenzio delle sue 
leggi, poteva forse aversi come assistita 'dai princlpii del diritto 
generale; nulla però poteva ostare a che' il punto della prescri- 
zione, venisse in base ai principii ste^, espressamente definito in 
questo legge speeiak. > . 

Per ciò òhe riguarda i depositi di somme, i quali sono cetta- 
mente i più frequenti, l'idea della prescrizione ovvia nasce dal 
fatto ohe ta Cassa pel suo organismo, e per la destiuaziose dei 
fondi che ricev-e, si appropria, per cosi dire^ le'sopame depositale, 
e ne trae profitto, mentre ne corrisponde ad un tempo un provenlo, 
per cui si verifica in qualche modo il carattere del muioo* 

M'euo limpida, per contro, può forse presso taluni presentarsi 
Teceeziòne ilelia prescriì^one appliieaia ai depositi di eSeiti del 
debito^ pùbbit<io/ di anioni commierciali ed industriali, posciachè 
ih questo caso il deposito. fimaoe intangibile pressf) la^Cassa, 
serbando così il vero^tto carattere, i ' / ^ ,*? 

A gvtfstifioace q^se^ta dlspòsfis^ÌQue , si allegò la considera» 
zibne, efae la Cas«a ricevendo- in' deposito gli effetti ed azionici 
cui si tratta, non si limita soHanlp alla loro materiale conseva- 
ziòne,' ma rimane a €iirajre alle ricettive scadenKé, la riscos- 
siohe seme&fcjpaledegr interessi, on^e.rappresenlarli agli^avenliTÌ 
diritto, ed'inòOfltra per tal fatto una- reifton^abili4à che pur debbe 
»fém itti termine. ; = ; ^ ■ ' : 

iAl^che^può^ ancora aggiungersi iliriflessòf, che dall!operazie»é 
del deposito nascono azioni tanto pel deponente, che peldepo- 
siiarip, e ehe le ariofli 'tutte séno suscettive di prescrizìoiie; la 
quale, ben iuteso venendo il caso, sarà regolata coi principii del 
diritto generale. 

#•• Il capo Sd^lla legge provvede in nove ^i (dai 1 3 al 21 
incl.) airimpiego dei fondi della Casf^a. 

Come finora, la principale loto destinazione consentanea al 
primo concetto dell •rs:litu/>ione (art. 1^), si volgerà sempre in pre- 
stiti da ordinarsi con Decreti R, alle Divisioni, Provincie, Co- 
muni, Uti|uti di «ariià- e beneficenza per l'eseguimento di opere 
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pubbliche debilamente aulorÌ2X4te, per l'esUtuione dei \oTik de* 
bili, <jon es^fvisi aggiuiilo eaiwiilio (acquisto, di sttAili p^r puh^ 
bUcv serviùo. 

Nel divisalo articolo, si Irava aggiunta alla prima 4#{»iina;AÌQnc 
dei prestili per opere di pubblico vantaggio o per Tesliiu^ion^ 
di^d(!biU> anche^ quella per acquisto 4i stabiU^ e ciò ip' s^tgyilo 
aprfOf^osiU fatia presso la Camera elettiva, ed adoltala,.dacqhè 
siOaUo imptego rientra, almeno yirlualuienlo,.neUo spiriVo de|r 
rìsliluzioi^, i ; i : . 

f#. cui arlr t &,. 16 sHaluiseoino intorno agli interessi §é alla 
resliUizioue dei , prestili Talli dajla Cassa. . ; 

Qualche iniM^vazioue è pi^re introdolla io qiiesla parte, sia 
cQirauloi^izzare, la concessio.pe , di more pei rimarsi esleudi- 
bili &m alq^indemiio, sia coirammellere i^) ^i^leip^ di rim- 
borso dei* pmsliti tp^r vifjk, di progressiva ammorljiiezaaiooe, e <^\ò 
mediante la corrispoasione-d^ 2 p. 9l^ in aumento deU'irtle- 
resse dovttlow ^ , . 

Questo ^isierna. che* puòrce^lamenle rie^irc comodo ed mUle 
in molli casi ai richiedeulrprieMiti ds^laXassa*. importerà tut- 
tavia molla: ponderaxiouo uel Xarvi&i luogo, avve|;r)achèj frazio- 
nandosi troppa i capital) rimborsabili alkCa^sa, potrebbe turbarsi 
requìUbrio degli annui incassi, e sborsi, della medesima, e così 
trovarsi per avventura inceppata talvolta. l'utilità od importanza 
delle. sue Qpèraziani.,. . 

91 4 iJn.ii»piega nuova dei Tondi della< Cas^a disponibile con 
breA^i scadeoz^e^ aUre a qu^li deH*acqi|islo di rendile ed. allri 
effeiii (art. i7 e 48),. sarebbe autorizzalo in queftla legge e si trova 
nella faeollà.eoncedUla aiV amministrazione della medesinia di 
portarli :inwfUo corrente mlle fimiize dello Sttato, con un frullo 
per la Cassa (atri 24) da calcolarsi sulla frwdia dell' ini^esse sia* 
bilito per Veììrnsione dei buoni del tesoro ^ la quale misura è pure 
presevi Ila pel frullo cbe abbia a éorrispond^rsi dalla Cassa «H'E- 
rafrioipei sussidii di fondi che ile venissero da questo sommi- 
nistrati^ ; 

Con tanti mezzi drimpiègo uperli alla Gassa, e considerato 
l'altìvo movimenlo de' suoi fondi, non è probabile che si offra 
frequente Toccasione per la medesima di collocarne ^nche in 
conto corrente* dia ogni modo per altro, il mentovalo nuovo di* 
visamento' polrà aircvegnenza del caso riuscirle di qualche 
profitto. ' ^ : . 
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€tò rèlatwaiiietité alla' Gassa. Ritardo poi aHe fibaRze <klk> 
StaU)/nas€erà dalla dettsl operazione Qoa imiov» marnerà di de^ 
bilo per le medesime di cui pare si avrà a lener conto indi- 
péndentemenle dalle ^mme assegnale ogni atirn) pei èooiiidel 
tesoro. - . 

•t. Nel capo ietto cànc^rnttiìe HAim/inMsirinime della Cassa 
sono anzitùtio da nolarsr le variazronvfnlrodollesi, priimefamenle 
col lras(>orlare (ari. M*), dome già si è notalo , lab Ammim- 
slrazione nelle allribuzioni del Ministero delle finanze/ «d in 
seoortdo laògo, dietro pròpoisla de»a suHodata Carnièra dei^ «Adu- 
lali coH'essersi portali (ari. 23) ad undici li membri della Com- 
missione di vigilanza, colla propónd^ren/a di uno fr^ gli eleg- 
gibili dalle due Camere del Parlamento ; sovra li c^nqu^ che 
restano à designatasi dal Goverho fra i consigHeri di Stalo, e 
tjuelli delta Camera dei Conti; essètìdonfe poi membro ^lato il 
presidente della Coriimissione dei pr^titi. 

Non è d'uopo fermarsi sul motivo che suggeri qfteslo divisa- 
melilo: vale a dire, aflBtichè cioè neirAmmitiistrazioiie della Cassa 
noh preponderi Peleménlo governativo. ■■ " ' ■ '' ■ 

Cessa ìpòi di fkr parie della CoìttAiissione di vigilanza il Di^ 
rettore generale del Debrlò pubblico , come quéHo cbe nella 
qualità di amministratore capo detta Càfésa, v^- sirtltoposlo ad 
onà specie di controlio che sì éserèita da d^rttaCommissioiìe. 

Noteremo ancora, che nella legge anleriórmf*nt«3 in vigore 
è stabilito che la elezione dei membri del Partattieulo p§f la 
Commissione di vigilanza, dovesse ttr^i dtmualménte, mentre, 
per quelte dèi membri dfi designarsi diel Governo, non è punto 
(irescriUa l'elezione annuale: ma essendoli* ciò tardetta legge 
confórme al testò dell'eri. ^3 della fegge 18 novembre 1880-, 
V3è?rrà dal Governo seguita la pratica invalsa dóp«o Vehiàharfone 
dr delta legge. * . 

1 ••; Ca(te qur in «ccwcio 4i far jkrota di- an' altra vftiia* 
zione, che »l raffronto cot fi. Brevetto del 19 giugno 1841, 
vedesi pure introdotta dall'art; 14 del precedente capo secondo 
circa la composizione della (kìmissiam'pérmtmmdeftt inter- 
loquire sulla cohcèssione dei prestili, la quale véfine poiiatà 
al numero di selle membri, tatti di' elezione drl Potere ese^ 
colivo, vincolatane però la sceka in numero e(guale ntei Bica- 
stèri deirinterho, delle finanze e dei lavori pubblici; faoentione 
poi parte qual membro nalo l' Amministratore (Jella Cass». 
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Li> propo^ziooe ^dei Becreli R. per Ja eorteessipae, dei pre- 
siili fìDn polendo ^i^er luo^ se non previo il psitiere di quella 
Commi^ione permanente (ari^ 24), ogaM^ip vede oome si trovi 
opporlunamente gfiarentilo rinteresse. deUa Gas^a, massime per 
l'accerlamenlo dei mezzi di rimborso per parie di chi riceve 
il preslilo, non polQ^^0.?d^|)i|ars^ì' 4e))^;S4^fupolosilà delle in- 
dagini della Commissione in tal proposito. 

94. MatUenata dairarlicolo 25 la pubblicità d'ei conti della 
Cassa, $i tratta nei successivi articoli 26, 27 e 28 del Vhaneg- 
gio dei fondi; e delle spese di Amministrazione 'da' amieiipim 
(l&14e fiiìame éelio St^tor coi" rimborso perà per pserte d'ella 
Cassa medesima. , « ,^ 

Ift. Più osservabile si. è. una essenziaJe innovazione al pre« 
cedènte sistema inlrodoUa eolVarl. 29, In fòrza del quale, ogni 
somma eccedentje un raili^i^ di lire, consideralo questo qual 
fondo di riserva Pier .1*. Cassai che jsi verifichi ne'suoi profitti 
ahnvali, dedotte le spese d' Amministrazjone, debba cedere a 
favore delle fimn%e dello Stato, 

Finché la Cassa ebbe an'esisWnza indipendenle dalla fihahzà 
pubblica, realizzamlo coi fondi e proBlti delle proprie opterà- 
ziòrii gK oggetti dèlia sUaitìfeiHbffl o*ié, fton 'Si sfarebbe 'potuto 
concepire 1- f^ì^gaziotie d^nnapatHe qualsiasi ènsuoi aMeri a 
benoficifì' delt'Brario. -. • . e .. - 

Creati ótn os$.6n^iali .r^typQrti ^)|a Cassar c4^4.Finims(a, as- 
salita dai quesjta \iBa illìmit^a^y/^renlìgia ger e$3a rimpetto^l 
pubblico, ampliata razione degli impiegì^ti, contabili i^l (ìoyerno 
nelle provincie pel servizio d^iia Cassa,. e determinato, infine, 
all'occorrenza, un più focile ed' allivo' concorso dei fóndi era- 
riati, benché non gratuito, à suàsidiarfte le operazioni, si spiega 
il peilsiero di associare; VEracio ai di lèr pròfìtiiv o^ 

Fti per^' opportiimmcnie rilevMo. dalla Comoùssipne. i^lle 
Cameia eleliiita » c|ie..^e^^l jLe^f^ vpni&s^ro a risutta^re tropico 
8 considerevoli gli utili; ;$ovralpidic^i,.sic99ifM^^ 
» Cass^ fu ^Uggeri t^ dati desiderio di farr cosa vantaggiosa ai 
)) deponenti ^d ai n^utualari,. e non di lucrare, così dovranno 
» allora propbrsi quelle modificazioni ò nella rata detf/inleresse 
») nel ìeniiirie da; Ciri rfeconperanno, che valgano a ridurre ad 
» eque proporzìonì'1 profitti. 

••. GH ultimi tre articoli della Jegge (30, ai e 3i2), coi 
quali s>i aBl^lwcia l-doanèzioue yer Oc^crfto.^gio di un nuovo 
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regolàmpìnlo' jier ffìseciiziòné dèlia' legge, ^r à^stcora il ^rotìio 
concenlrainento nella Cassa dei deposili altro ve esistenti , e si 
proclama Teffelto dei nuovi provvedimenti J)el 1 del prossimo 

luglio; non potevano a meiio d* essere accoHi favorevolmente. 

-" ■• ' - ■ ■ «■' f ' ' ■ ' '» 

DtspodizroNi i^iieLiniiNikiii. 
Art. j|. La Gassa dei depositi e dei preslili è ricosfiluìla 
sulle basi determinale dat(a pregente legge. ( V.^ il n 12 

Art. 2. La Cassa è pos^ sotto la guarenrli^a dellp Stato. 
( V. la nota MtarL precedmie). 

Capo L — Dei depmtu 

Art. 3. Dovranno depositarsi neliii Gassa : 

4. Le somme, gli effetti del debito pubblico e le azioni 
di commercio e d*induslria nei casi di deposito tanto pre* 
scritto od autorizzalo dalla te^ge, quauto ordinato dall'au- 
torità giudiziaria, od muminislratiya ; ^ 

5. Le vSjoaoine in niiMBdrarip 0. .r^ppre^eotute d^^ effelli 
del debito pobbliao nei. casi di catti»oaa gi«diZ|idria od altra 
prescritta dalla legge; 

3. Ile somme pignorlale a ricalate dalhi vendita di mo- 
bili dà distribuirsi per contributo fi^'lb^editori a termini dei- 
l'articolo Tf51 del Godice di procedura civile;' ' 

i. Le ^ornme ricavate dalla subàsiaziooe di stabili per 
eseaazioiìe iorz^ta^ se ael.corso di un mese successivo al- 
Tanno preGsso dair.aiHi 841 di 4i^Uo. Codice pon saranno 
veliate a mani d^ì oredilarì, »m..sAranao coii<i}ertitejo 
rntprego fruttirer^ in eoflforioHà detrattilo «i^^loio, ameno 
che il iribìihile abbia altritìienfi ofrdìnató ; - - 

5. Le somiiìe dovute da divisioni amcnttiistraiive, Pro- 
vincie, comunillt, e dagli ìslituti di carità e beneficenza, dèlie 
quali, pon possa effettuarsi il pagamento ai rispettivi cre- 
ditore per cause di opposizione. p i^equesAro,. ^er altre 
legillinw cause; - .; ..; ». 

6. Le somme e gli éffierti dei debito poèblico prò-* 
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venienti da siiece&'iioni rii regnicoli deceduti airestero, finché 
gii aventi diritto possant»» adsnmerne il possesso; 

7. Le somme ed effetti del debito pubbUeo ebe a tilofo 
di deposito si trovassero pressò le cancellerìe consolàri all'e- 
stero, per cui gli aventi diritto durajite un biennio non vives- 
sero fatto richiamo ; 

8. Le /omme,/gli ^ff^^l^ d^l debito pubblico e le azioni 
dicommeroio odi industria provenienti da successioni aper- 
tesi nello Stato, quando incerti ne sene gli eredi ; 

9. Le somme delle ca^izionì che sono tenuti ili prestare 
t contabili ed altri individui contemplati nella legge 16 reb*- 
braio 1854; 

io. Le somme di cui è prescritto il deposito nei casi di 
surrogazione milUare prevista dalla legge 20 marzo 185i. 
{y.Hn"" i^deirmerknsa). \ 

f • Si è salteyato il dubbio se nella disposizione contemplata al 
n» lo, sia cp^preso il caso in;, cui i) creditore non voglia; o non 
possa TìcéM^re la »0i9ma 4ovuta per suo impedimento personale, il 
caso, vale a dire, in cui il 4ehi tore uuifoEmandosi alle disposizion i 
del eadift^,(,<Hyite faccia l'Offerta. per mezzo di^usjpiere ed intimi 
per procedere oltre il deposilo regolare. Venne desso risolto nel 
sensocUe vi 4^bb^ essere cpm|>reso, picchè i^i .allora si vei;ifi(Dano 
lew(^ndizi^ni,di:Madeposito-autpriz;^at9 dalla;legge (V.Afii della 
Can^a,^leHm%Q aprih 1857 /òg'. i30, pisiy^ Pescatore e Armlfo). 

#> j^na delle ; innovazioni essenziali ìntrodoUe in questa 
legge 9Ài eonùene ne) paragrafo terzo di questo articolo, col 
qnft^ si v^uole chr siano depositate. neU^ cassa le somme .gli 
effetti del debito pubblico e le azioni di com(|(iercio od'indu^trifi 
p^aliì»yeiili^ d^')MU di pÌgni[>ramei^^P:;ili ,s€^qae^^^ giudiciirle, 
e lo ' $Amme .f icaxate da v^ite^ìgnidiziari^ per ese^ziqpi su 
óiabiliesu: mobìli^rquando i^n, Ae ne pp^sa fare Taggiudicazione 
la diélribuzione fra giorni l.re^aiQ<l, ia gij^lvpi.ù breve tj^rmine 
eke sia stabilito dalla^ legge. > . , 

' Lai necessità di\ modificare tale paragrrafO; in moiÌQ consen- 
tane» al pre^rilW dal codice di procedura .civile- vigente er^a 
lr#ppp I palese v:mentr e; le disposizioni ..del codice si^ddetto 
vetdvaioo senta .n^c^sit^» ,nè s^nza^ iniponvepipntì. modificale, 
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ore. stt fosfie addala (a {)rop6sia mifiisliRriale in qBsanio rìtettona 
il modo ed il tempo di <IÌ9lribuire fra i credilori i| .pro4ailo dei 
mofa^ti pignorali» od il pr#ZKo deiraltenascione degli stabHi sub- 
aslali per espropriazione forzala, 

Diffalli, coirarlicolo 751 del codice suddello è disposto che, 
ove i( denaro pignorato, il prezzo ricavalo dalla vendila delle 
cose pignorate nqn bastino a rendere soddisfhttì 1 creditori, e 
nei dieci giorni successivi airincanlò il debitore pignoralo ed 
i creditori non sransi accordali circa il modo di forno ia di*- 
stribazione, il segretario del giudiec di ubané^méOU dovrà, alia 
scadenza di dello tenni Qe« depositare naUa cassa puliplw$ a ciò 
dé$tini^U$ le soaime pignorale o ricavale dalla, veadila, detraile 
le spese. Ciò stante, altro non occorre, salvo di dichiarare 
che la cassa dei depositi è destinata a ricevere la somme di 
cui si parla in dello articolo; il che facendosi, non s^'ìntrodu- 
cono delle innovazioni al codice di procedura civile provviso- 
riamente in osservanza, e si ollienf* ck>p pMsa Avief effetto il 
disposto dal suddetto artìcolo 751. 

S. Air articolo 841 dello stesso codice è prescrillo che sé il 
giudició di graduazione aperto sol pretto degli slàftfti subetstali 
venisse prolratlo oltre un anno; pt)tfà i4 trthunate ordihare-, sul- 
Tinsfan^a degli interessali, nS il versamento di detto prèzzo a 
mani dei creditòri evidentemente anfterlori. od un impiego frut- 
tifero. . : 

AitcJhe a questo rigual-dé giova avvertire che nìdrt pWeva es- 
sere ammessa una disposizione di legge che sostituiva ai tergine 
d'un anno dal codice fissalo quello dì giorni 3#^, poicftè 4e -forridalilà 
dèlia graduazione ed 1 termini dal <;odiee prefissi per compierle 
non permettono che, anche quando non interviene 41 menomo 
rilardo, he occorre d'appellare, pns§a il gtodicìo ess^i^e tereit* 
nato prima di me^i sei. - . 

Né gioverebbe l'osservare ohe «ot disposto iiv ^Ito pàragorfò 4 
deirarticòto *à del progeUo ministeriale si lasitiavaivo iHesis le dis- 
posizioni del codice relative alla gradiiattoite,ina solo-si miraitaMt 
obbligare il deliberatario a versare il pretto nella caMidci de* 
positi dopo trenta giorni sucoessivi al deliberameBto, ée noase «e 
fece prima la distribuzione fra ioreditori; poiché egli era evidente 
che adottandosi simile disposizione, èssa avrebbe dovivlo semrpre 
od espfimerfti nel bando per te vendite degli stabili in via di $9*' 
bastazjone fottala, o considerarsi sotlHotes^; dal abe ne sarebbe 
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4eri^aN> e|ie ù a1k)nlanavaiio dei concorreikti ail*ae4tti^lo, poiché 
ì\Qi} vi ìi^^bb^ro accom, salivo coloro che hanno disponibite il 
totale prezzar e non avrebbero. (>olulo presentarsi coloro, (e sono 
i piìi uumerosi) cbe per raccogliere luilo il capitale necessario 
hanno bìsogioo (li UH discreto termine, il quale viene loroiìno ad 
un bel punto assicurato dalle formalità del giudicio. di graduazione. 
Né è da dip&imularst che talora &i presentano agli incanti per- 
sone ohe haono afiiidaineDto ila uno o più xlei credilotM da sod- 
iiisfarsi cb^ dopo la collocazione ritarderanno la riscossione dt^i 
loro mandati per un tempo prefinito; affidamento che no» è pre- 
giudi^iliie ^gU alM^ì aventi diritto sul prezzo; anzi toro vantag- 
gioso per la concorrenza di oblatori che procura; vanlaggto 
questo cbe opn potrebbe più coi^seguirM se nel termine di trenta 
giorni successivi al tleliberaraento si dovesse versare tutto il 
prezzo neUà cassa dei deposili, 

Perciò per quanto possa interessare che affluiseano delle 
somme considerevoli alla cas^a dei deposili, non dovevansj ne 
polevansi costringere gli acquisitori di beni subastati a fare lo 
sborso del prezzo dopo 30 giorni con danno dei credilori, ai 
quali nulla si può imputare se per la condizione del loro debitore 
e per le tutelari formftUtà della procedura sono forcali à ritardare 
mc^to di più t'epoca del eonseguimenlo dei loro averi. 

Oceof^redaltro^de di ritenere che rendendosi obbligatorio 
il deposito del prezzo, dei. b^ni s(|baslati, noiosi consegue lo 
scopo cui mira questa legge, quello cio^ di rendere fruttifere 
delle somme che non lo siano : ma anzi, niercè il deposito, il 
prezzo che frutterebbe interessi alla ragion legale, produrrebbe 
interessi minori. > 

Siccome però^ giusta l'arlicolo 844 surriferito, se il giudiclo 
di graduazione dura oltre un anno i tribunati sono antori«zikti 
a .provvedere fet Jl versamento del prezzo dei beni alienali a 
i^i>no dei cr^Qditori aijterioj'i.o per )a conversione in idiQaoo 
impiego, si prescri3se che se in un ternptin^ rtiscrelo sucees'- 
si\i^alla scadenza dell'anno non si è provvisto in uno dei modi 
ih detto aHìeolo accennati, debbasi tal prezzo versare nella 
cassa dei deposili. 

81 offre ciò mediante un facile e sicuro impiegò del capitale 
che non siasi- fhlto pagare ai creditori , o pf»r cui non siasi 
trovato impiego, e si rendono for<^'andìe piò altrvi i creditori 
net eura^re it compimento d^lla graduazione; il che è fino ad 

11 
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ttii certo pufito (Vinieresse pubblico. InoUre i¥^n lasciandosi 
accumulare gl'iniere§si del prezzo dovuti dal deliberaiario, cor- 
rono minore pericolo i creditori di dovére fgir reincantare con- 
tro di lui gli stabili se non si paga il prezzo e gli interessi : il che 
talvolta accade, poiché non sempre il prezzo d'acquisto degli 
stabili subastati non supera il valore corrente, ma talvolta que- 
sto valore diminuisce dopo la vendita, ovvero scompare quella 
risponsabUità in vista della quale il presidente del tribunale 
ammise airincaato colui che rimase deliberatario^ In tali casi 
è utile per i creditori che gì' interessi successivi ad un anno 
dal delrberamento loro siano assicurati, sebbene in rata alquanto 
minore, mediante il versamento del prezzo nella cassa dei de- 
positi. Siccome però potrebbe avvenire il caso che l'interesse 
dei creditori richieda che il prezzo rimanga a mani dèi deli- 
beratario, quindi si fece l'aggiunta delle parola fi meméh&ii tri- 
bunale abbia aUrimenii erdiwito. 

Ari. 4. La Cassa dovrà ricevere : 

1.1 fondi disponibili delle divisioni amministrali ve, pro- 
vinole, comunità, delle casse di risparmio e 4^Ii altri isliuui 
di carità e beoeficenza retti ed amministrata seGoodorle vigenti 
leggi; 

2. I fondi disponibili delle amministrazioni militari; 

3. I fondi delle società di mutuo soccorso e di benefi- 
cenza che siano legalmente costituite ed autorizzate. 

Art. 5. La Cassa è autorizzata a ricevere: 

1 . Le somme in numerario o rappresentate da valori 
Dominali nei casi in ciii è richiesto il deppsito per Tammes- 
sione a iar partito a pubblico iucaolo;- i -^ 

2. 1 daposiii ^outari dei particolari e quelli dei fondi 
spettanti a soetetà anonime od in accomandita,' o a qualunque 
altro stabilimento non compreso negli articoli prècedenlf. 

Con quest'articolo si rinnovò la facoltà di cui già godevaoacolle 
precedenti leggi i privati, di fare depositi volontarii, ma che rima- 
neva senza effetto non corrispoiidendosi sui medesimi alcun inte- 
resse; anzi essa ora si estende alle società anonime od in jicco- 
aiandita,ed in generale ad ogoi stabilimei^to, colla corrispondenza 
d'interessi. Una tale disposizione è inconiravertibilqaente utile ai 
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deposilaììli/ né può riesòire imbarazzante per la cassa, poiché 
qòesta è autorizzala a riiiiiiafe simili depositi quando in de- 
terminate circostanze pote&sero riescire per essa onerosi. 

Art. 6. H Governo potrà con decreti reali, sentilo il Conr 
sigilo di Stato e la Commissione di vigilanza autorizzare la 
Cassa a ricevere altri deposili sotto le condizioni che ricono* 
scerà convenieiui helF interesse della Cassa stessa e dei de- 
ponenti. 

Se Tesperienea comproverà che la cassa può utilmenie col- 
locare non solo le $omme che deriveranno dai deposHi di cui 
negli articoli sovra analizzali , ma ben anche altri non com- 
presi negli articoli medesimi, è lilile che il Governo, sentito 
il parere del Consiglio di Sialo, possa aulorizzare la cassa a 
riceverli, poiché allora si renderanno, maggiori i vantaggi che 
colla creazione di essa^ si vogliono promuovere. 

Art. 7. Coloro, ohe per ragione di pobbliQo ufficio riceve- 
ranno in deposito somme, effetli del debito pubblico od altri 
simili titoli^ saranno tenuti a rarneilconsegnamonto alla Gassa 
entro il termine di un mese. 

h difetto, saranno mi riaponaabilì non solo deirinte- 
resse che dopo il trentesimo giorno sarebbe stato corrisposto 
dalla. Cassa, ma eziandio del capitale stesso per ogni evenienza 
anche fortuita, olire a quelle altre penalità in cui fossero per 
ciò incórsi, , 

Necessaria conseguenza delle precedenti dispc^izioni é que- 
sta disposizione nella quale si obbligano coloro che per ragione 
di pubblico, ui&cio riceveranno in deposito somme od etfelli del 
debito pubblico, a consegnarle alla cassa. 

La proposta del ministero fissava il termine a. due mesi, il 
quale venne ridotto aA un mese, sia perchè è sufficienie per 
eseguire tale consegna, sia perché importa che più preslo enlrino 
nella cassa, la quale presenta maggior sicurezza contro i furti 
e le sottrazioni, sia perchè, ammellendosi ^ue mesi, siccome 
non corrono gl'interessi salvo dopo 30 giorni dal versamento, 
ne deriverebbe la perdita di Ire mesi di provento, la quale, 
mercè la proposta modificazione, si ridurrebbe a due; 
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Il termine (ti giorni 30 sitccès&ivi al depn&ita, diiranie squali 
la cassa non corrispanderìl inleres^i ai deposiUntira vece d^i 
60 dalle alluali leggi stabilito, rkienda in evidente vantaggio 
pei depositane, i quali saranno perciò più numerosi. Né può 
temersi pregiudizio per la cassa , poiché colle nuòve disposi- 
eioni introdotte circa airirnplego dei fondi rton corre rischio di 
dover pagare interessi ai depositanti che non possa percepire 
alirimentf. 

Art. 8. A cominciare dal 31 giorno dalU data déirose^uito 
vei^^aoieulo, la Cassa corrisponderà per le somme depositale 
gli interessi nelle ppoporzionj e colle limitazìoiìi seguenti: 

Sarà eorrisposlo Tinleresse del 3 per OjO sulle somin<^ 
accennale nei primi olio numeri deipari 3, e nelParl. 5; e del 
4 per 0|Ò sopra quelle di Cui àirarl. 4, ed ai numeri 9, 10 
deU'art. 3. 

LHnléresse non maggioro del 4 per 0|0 per i deposili 
che venissero ammessi a termini dell ari. 6. 

L'inleresàe da coitispondersi sui fondi depositali <lalle 
Casse tìì riiiparroiò sarà determinato in principio d'ogni anno. 
Esso non potrà essere maggiore dell'interesse ch^ li Cassa per- 
ceve dai suoi prestiti, né essere plùr del 1 j^ per 0|0 minore, e 
deciìirrerà dairil giorno dalla data del fallo versamento. 

Non sarà dovuto ìnlei^sse per le somme che rimarranno 
depositale per un tempo minore di giorni 31, o di giorni 1 1 
pei fondi delle casse di risparinio, né per le somme iofenori 
a Iji^ 200 a qualunque specie di dfBpo^ti appartengano 

fé La quola d'interessi dà corrispondersi fissala con questo 
artìcolo del 3 e del 4 p. 0|0 secondo la diversa natura del de- 
positi, non è tale che pòssa lasciar presumere che troppo vistose 
«emme possano volontariamente versarsi nella cassai e per allra 
parie è sufficiente per le altre, le quali, ove la cassa non esì- 
stesse, rimarrebbero oziose ed infrultifere. 

La disposizione speciale che riflétie le casse di risparmio, 
non è nuova, ed é consentanea alia prolezione ed all' incorag- 
giamenlo di cui sono degni tali istiluti di pubblica beneficenza 

ArL 9.. La corresponsione degli in^fiJ^^ «tii depf^jti $taW- 

Digitized by VjOOQ le 



M9 

lila dal rari. 9 cesserà eoi gierno precedente a quello della 
ivslilazione delle somme det)08i(ate. 

Art. 1 0. Pei deposUo degli olfeUi del debito pubbUco e delle 
azioni di commercio e 4'todu8tr»a: sarà dovulo alla Cassa sul 
valore nominale dèi titoli depositali Taonuo tasso del i\% per 
mille pei depositi obbligalorii <li coi airarl. 3, e dell'uno {<ér 
mille pei deposilì volohlarii di cui air^rticolo S (V: Un 16 
delravverlenaa). 

Ari. li. La restiluzione dei liioli doposilali avrà luogo fra 
due giorni succob'sivi a qui?ilo in cur ne sarà stata presentala 
airamminìstrazlone della Gassa regolare domanda. 

Pei depositi delle somme in numerario 4a Cassa nou sarà 
tenuta alla restituxione se non dieci giorni dopo la fattane ri> 
chiesta in quanto ai depositi indicati nei prilói otto numeri tfèl- 
I articolo 3^ e nelf art. 5, e venti giorni dopo ugiiale domanda 
per quelli enunziali ai numeri 9, 10 dell'art. 3, od all'ar 
licolo 4. 

Il terniinq per la restituzione dei fondi depositati dalle 
Casse di risparmio sarà di giorni dieci dopo la fattane do- 
manda. (V, il ff i 7 dellavverlema). 

Art. 12. Grintereìssi dt'l deposilo non reclamati entro cinque 
anni da{>o la scadènza, saranno prescritti; se essi non venissero 
reclamati pendente un trentennio, ne resterà prescritto it Capi- 
tate sia in numerario che rappresentato da valori nominali, e 
la relativa iscrizione di deposito sarà annutlàta. 

Per grintercssi dei depositi dal n". 1 al n" 8 inclusiva- 
m^ule delParticolo 3, la prescrizione quinquennale decorrerà 
dal giorno in cui saranno i medesimi divenuti esigibili. (V. il 
n** 18 dell' avvert0n%(j^). 

Cai>o li. — Dei prestili e di altri impieghi di fondi detta Cassa, 

Art. 13* l fondi della Cassa saranno impiegati in prestiti 
alle divisjòui amministrative, proyincie, comunità ed agli isti- 
tuti di carità e ))eneticenza per l'acquisto di stabili pei* pub- 
blico servizio, o per rcsegnimeolo di t)pere pubbliche d^bi- 
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tamente autorizzate, e per redUmiofiie deloro debiti. I pre- 
stiti saranno adtorizzati eoo decreti reali. 

i. Riguardo all'impiego dei fondi pervenuti alla cassa viene 
manienola T attuale loro destinazione, cioè sono da impiegarsi 
in prestiti alle divisioni, alle provincie/alle comunità ed agli 
istituti di caritli e di beneRcenza, per t' eseguimento di opere 
debitamente autorizzatelo per reslinzione dei loro debiti. 

1 vantaggi che derivarono ai corpi morali dai prestiti fio qui 
fatti, le domande maggiori alle quali la (^àssa potrà soddisfare, 
giustificano la convenienza delle relative disposizioni. 

Siccome poi i prestiti non si concedono a detti corpi morali, 
salvo mediante autorizzazione governativa, è questa loro non 
si accorda, salvo previa giustifica^zione che hanno i mezzi per 
restituire a suo tempo le somme prese a mutuo, <^sì non può 
dubitarsi detla sicurezza degli impieghi, né temersi che lo Siato 
abbia a sopportare.dannosecoTìseg;uenze per la guarentigia cbe 
presta alla cassa. 

Aggiungasi che la concessione dei prestiti non avrà luogo, 
salvo previo parere di una Commissioi^ pernt^nenle creata nel- 
l'interesse djBilà cassa, e che. peroid^ vi sar^à maggiore ceriezià 
che saranno collocate in sicuro le somme mutu^jite. 

9. Siccome poi la disposizione contenuta in queslarticolo è 
diretta a procurare ai corpi morali i mezzi per fare opere dì 
pubblica utilità, ora queste opere $ia che si costruiscane o che 
si acquistino già costrutte, lo scopo è raggiunto. Quindi per 
togliere ogni dubbiezza che poteva lasciare la redazione mini- 
steriale al proponilo venne adottata l'aggiunta a quell'articolo 
del tenor $eguenle: per acquisto di stabili '^er s$rvim pubblico. 
{Atti della Camerckelétt. ^i' aprils ^S^l^JDiscor. Daziani e Arnulfo] 

Art. 14. La proposizione dei decreti reali per i prjestili 
sarà fatta dal ministro delle Suanze, previo if parere di una 
Commissione permanente composta di sefte membri. 

Membro nato sarà rAmmioistratore delta Cassa al quale 
in caso d'assenza od iìnpedimenlo supplirà chi ne fa te veci. 
Gli altri sei membri saranno nominati dal Re in nu- 
mero di due per ciascuno dei Ministeri dell- interno, delle 
finanze e dei lavori pubblici, sulla proposizione dei rispet- 
tivi mitósiri, 
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Il presidènte delta Commissione sarà scelto frai mem* 
bri d< ila mectestma e nominato sim^mente dal Re sulla pro- 
posizione del Ministro delle finanze. 

Art. 13. La quola d'interesse da corrispondersi alla Gassa 
sulle somme mutuate sarà fissala con decreti reali a secopda 
delle esigenze dei tempi sulla proposizione della Commissione 
dei prestiti e sentita la Commissione di vigilanza. 

l'interesse decorrerà dalla data dei mandati spediti f.er 
paganiento dei presiiti o delle rate del medesimo. 

Ari. 16. La restituzione dei prestiti potrà aver luogo od 
in rate a scadenza determinata, e con mora non eccedente il 
quiodennio, ovvierp per via d'ammortizzazione mediante la cor- 
rispondenza del S 0|0 in aumento allinteresse di cui alPar- 
ticolo precedente. 

Il modo della restittizione del prestito sarà stabilito nei 
decreti reali di concessione. 

Vna essénzialìssima innovazionG alle leggi èbe attualmente 
reggono 1* Amministrazione delU cassa s' inlrudu^e in queste 
arlfeolo. Si estende cioè da dieci a quindici anni la mora per 
la restituzione in rate dei prestiti, e si agevola la più facile 
esiinzione di tali debiture col mezzo deiraihmorlizzazione, cioè 
corrispondendo annualmente il due per cento in più dell'inte- 
resse convenuto fino alla compiuta esiinzione del capitale,. 

Questo bisogno di rendere più facile la restituzione dei ca- 
pitali mediante Tammoriizzazione è altamente sentito, e l'utilità 
evidentemente dimostrata, ^ basta per convincersene il riflet- 
tere che l'obbligo di restituire il capitale nel eorso d'un decennio 
dalle attuali leggi prescritto rende ora impossibile s^d alcuni 
corpi morali di eseguire opere vaniaggiose, poiché non ponno 
in tale periodò di tempo avere ris{)armi od entrate svAScicriti 
per fare la reslititzione dei prestiti; all'opposto i corpi morali 
aventi limitati mezzi potranno procacciarsi il mutuo delle somme 
occorrenii provvedendo alla restituzione con lieve annualità du- 
rante un lungo periodo senza sconcerti finanziariv. 

Art. 17.1 fondi che nelle ricognizioni mensili od altri- 
nienti risultassero io eccedeoza ai prossimi bisogni delser*- 
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vizio della Cassa saronflo; con auteii^zaùene^elMiatstro delle 
fiBanze, converiìti in ae<(iii»to di effeiti dei deNto pubblico 
od li» piegali in buoni del lesoro, ovvero potiate in conio cor- 
reole collo tnatm dello Sialo, sulla JToposrxiiMic dìir Am- 
minislralore della Cassa, previo il parare della Commissione 
di vigilania/(V, t7 n*" 20 rfW/'a«t^drtenjwrj. 

Ari. 18. Le rendile del debjlo pubblico, cbe^ saranno come 
sovra acquisiate, dovranno essere iscrille a noanr delia Cassa 
e non potranno essere alienate se non coirautorizzazione del 
Ministro delle finanze, previo il parere della ComnMi»^ioné di 
vigilanza. 

Non è imppssfibile, né improbabile, che possaix^ trovarsi presso 
la cassa fondi eccedenti le domande di presiili. Sebbeno, se- 
condo ogni probabililà. ciò non sia per verificdrsi, né sovenli, 
né per un lungo periodo di Aempo, tuttavia, siccome a favore 
dei deposilanii corrono di continuo gì' inlerei^si dopo i primi 30 
giorni/ cosi era necessario che la cassa potesse utilizzare ogni 
fondo seQZA TÌta:rdo e che trov^se modo di farlo fruttare anche 
per br^ve periodo di tempo». Quindi col presente articolo si è 
opportunamente provvisto aflSnchè i fondi eccedenti siano con- 
vertiti od in buoni del tesoro» od in acquisto d'effetti d«l debito 
pubblico, ovvero portati in conto correiite colle finanze dello 
Slato. Quest'ultimo mezzo riesce il più acconcioper rondere pro- 
ficui i fondi anche per pòco tempo e soddisfa compiutamente ai 
bisogni dejlà cassa. ,^ 

Ari. 19. Verificandosi per la Cassa bisogno di Ibmii |)el 
servizio dei depositi e dei presliti, il Ministro delle finanze o 
aulorizzàlò a sussidiare (a medesima sino a concorrenza dì 
due milioni di lire. ^ 

Siccome non èjmprobabile che in alcune cjrcgsta^i^e, e non 
ostante ogni previdenza, possa la cassa avere biso^jno di fondi 
pel servizio dei depositi e dei prestili , onde il credito della 
cassa non venga a scapitare mai, mentre potrebbe scapitarne se 
intervenisse il menomo ritardo nel far fronte a suoi impieghi, si 
è rinnovata coll'articolo di cui si tratta la disposizione conte- 
nula nella legge del 9t7 gennaio 1856. che autorizza il mrni- 
slro delle finwie^ sussidiare la t^assa tino alla concorrente di 
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dóé milìdiù. Il che d'aHroild^. tìon rì farà dall^ finanze, con sa- 
crificia, pei^bè per iati sussìdi essa^^piieoeverà gjb inlet*essi, cóme 
li cprrij^pi>n^erà yer le ^oi»me.c>)Te la ^^sa ad e^^.e vergerli in 
conio correrne, ragguaglia|.o late interesse sulla media di quello 
fissalo per i buoni del tesoro. 

Ari. 20. Per ogni sussidio ìa C^sa rilascierk corrjspon- 
dpfjli/bpopi a favore delle finanzje dello Slato pagabili ?i de^ 
ìerraioaltó sc^ifléiitó. 

Ari. 21. Pdi foiìidi aoniminjstrati dalie fioàdte dello Stato a 
titolo di sussidio e per quelli ehc^ la Cassa porterà in cóuto 
corrente eolie ai^desii^é, sarà rrspeHivaoiente corrispostala 
media deirintèresse stabilito per feuìissione dei buoni del 
tesoro. _ ' * 



Caro Ili — PfiWAmmm^irmo^ ^fla(!n$$a. 

Art. jS2. L*Aa)nainistrazion^ della Cassa è ooflfipnd^ nftU« 
^M:ii)m}^m (ii^l W^^^ttì daìk^^m, ^ jcoDtu)i|eri ani e^ere 
afflklata alla Dir^^o^io generale delxlefoìlopubWoo. 

Art. Jt3^ La Cassa è ^^ogiiata cki uo^^ CommissioiM^ 
composta : 

Di tre, séoaiiori e 4li UH' disputati nominati, aniuia|uiente 
dalle rispettive Camere; 

Di tre consiglieri di Stato desigoali dal Ra si^ia pr^po- 
sizia^i^ conxì^rtata dei MipisM^i (Jeir interno^ e dell^ j^aanze; 

.Di tin eons^gb'ere d^lla Camera Afi P^oiUi d^putjito ^ai 
primio presidanie deila medesima < ,. 

Del presidenta della Commi^sioDe dei prestili, di cui 
att'art. i4. - 

La ComDaissi une eleggerà il suo presidente fra i mem- 
bri che la fiompoogono. /V. i7 »** 21 délCawmimza). 

Art. 24. LAmmini^tra^ioiiji^ della Ca>^a rendjerà conto agni 
trimestre alia Comnjiissione lU vigilanza dotta ^situazione d^lla 
Ca^sB. ■ ' . .^'. ,. . 

Questo conto sarà fallo di p<uhbUi^a ragione; 
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Art. 25. La CoiàmiiMooa di vigilanza potrà iDollre proce- 
dere a tutte quelle verificazioni che erederà necessarie. 

La Commissione della Camera elettiva avvisò superfluo qae- 
starlicolo col quale si attribuisce alla Commissioiie di vigilanza 
il diritto di procedere alle verificazioni necessarie, onde asfti- 
curarsi del buon andamento 4él servizio; poiché esseudosi con- 
cesso alla Commissione il diritto di vigilanza, avea necessa- 
riamente i mezzi di esercirla, he ciò poteva Care se, non veniva 
autorizzala per legge a procedere alle verificaiEioni tutte che 
sono indispensabili per adempiere al suo ufficio: ma la Camera 
elettiva lo conservò sul riflesso che b parole diritto di vil- 
lania concesso. alla Commissione erano generali, è non , pote- 
vano comprendere iu^e quante le, attfibu^ioai^ e che quindi 
i|tile tornasse il mantenere tale disposizione; comprensione di 
tolte le verificazioni possibili, sopprimeudo però le parole ultime 
proposte dal vfiìnisieTo; per ameururH delt esattezza della scrìUvh 
razifn^ e del buon andamento del ^cmsio, come quelle che potevano 
limitare in certo modo la facoltà concessa con quest! articolo 
alla Commissione. 

Art. ^6; Alla sessione auuualé del Parlaménto il Prei^idente 
delia Commissione rassegnerà unsi relazione scrttfa alle 
dtfe Camere sulla direzione morate e sulla situazione mate- 
riale della cassa. 

Art. 27. Il casgiere del debito pubblico è incaricato del 
maneggio dei fondi della cassa dei depositi e dei prestiti. 

Art. 28. Le spese di anaministràziòuedellia cassa saranno 
ogni annd preventivamente ed in vìa presuntiva determinate 
dal Ministro dèlie finanze,; sulla proposizione, della Commis- 
sione di vigilanza, e verranno autorizzate con decreto reak. . 
Gli stipendi del personale delta cassa saranno anticipali 
dalle finanze dello Stato, le quali ne saranno rimbor^te dalla 
Cassa slessa. 

Art. 29« Allorché il benefizio della Cassa avrà raggiooto 
rammontàre di un ibilione, il quale servirà tli fondo di riserva, 
i profitti eccedenti tale somma che $\ verificlieranno annaal- 
mente, dedotte le spese d'amministrazione,^ cederanno a h- 
vere delle finanze dello Stato. ^ 
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t* Colla disposizione presenlei si deiermioò che quando il be- 
oefiqio superi un milione, ogni eccedeule ceda allo SUlo^ Seb- 
bene non si indichi quale deslinai^ione debba avere il primo 
milione, pare iuUayia che debba essere conservalo a liU)lo 
di riserva, col mezzo della quale si potrà provvedere alle possi- 
bili evenlualilà senza ricorrere alla guarentigia che lo Stato pre* 
sta. Onde, per tògliere ogni dubbio, nel formolare tale articolo 
si è esplicitamente dichiarato che costituirà, fondo di riserva. 

È da notarsi che gli utili della cassa nel quindenhio dal 1841 
a tutto il 4836 sommano a lire ^96,205 44; e si polrebbero 
prevedere maggiori nel quindennio veniente, poicbè^ più impor- 
tanti saranno le operazioni. Ma siccome nella legge vi sono in- 
trodotte migliori condizioni pei depositanti sia nel fissare la rata 
dcgrinteressi, che nello slabilire Tépòcà dalla quale comiriciano 
questi a decorrere, non può prevedersi che i benefizi sieno 
per riescile molto maggiori. 

9. Se debba ogni eccedente attribuirsi allo Stato, è cosa che 
form6 oggetto di lunga diBcussione. Siccome però lo Staio presta la 
sua guarentigia alla cassa, tè accorda sussidi ed aiuti con idodicò 
interesse, e conxjorre allasua aitìministrazione col mèzzo degHi^- 
piegati delle provtncie dà esso estchisivàh^ente piagati, in specie 
dei tesorieri ed altri agenti dipendenti dalle finanze per far 
esigere e pagare; il che è tanto utile quanto necessario, Onde 
i depositi ed i pagamenti si possono eseguire senza grave in- 
comodo non solo, ma con ogni possibile facilità, si approvò tale 
divisamento. 

Se però col tempo venissero a risultare troppo considerevoli 
gli utili suindicati, siccome là òreàzione della cassa dei depo- 
siti fu suggerita dar desiderio dì far cosa vantaggiosa ai depo- 
nenti ed ai mutuatari e non di lucidare, cosi allora sarà il caso di 
proporre quelle modificazioni o nella rata fleirihteresse o nel 
termine da cui decorreiranno , che valgano a ridurre ad eque 
proporzioni i profitti. 

Ari 30. Un regolamento apposito saocito da decreto reale 
prescriverà le norme da osservarsi per reseguimenlo di que^ 
sta legge. 

Disposizioni transitorie. 

Ari. 31. Quelli che per ragione di pt)bl^K«o u$»o àlFe* 
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poca delia premolgazione (telia preseiHjd legge a^ramoo 10 de-- 
poBìto s&mme, effetti del debUopubbKco od? adiri siiDiH iitcìlt, 
il ctìi deptfsiW è obbligatorio, sono teriniì ^otWrt le 'p<»ne*di 
cai ail'a^'t. 7 a farne la consegua alla Cagsa fra il lermioe di 
mesi due, salvoch^ prirba della scadenza df questp lerinine 
ì deponenti, se abilitali^ [ireferlscano di farne e8i»i stesisi, il riti- 
ramento. . . . 

Art. 32. Upreseata le^e avrà effetto d^ |h*ìiiio luglio 
pro«9Ìflio; 

Ordiniamo, ecc. 

i Ivsillo t«69. -- Pttbbl. nella Gau. UÌ. 13 lugHo. ^ 
Legge per Taulori^naùone dinmve e maggiori ^pj^se in aggiunto 
al bilamio iSbò (i). . , 

AVVERTENZA 

i. Per compiere la regolari^^za^iooe delle nda^i^ric nuove 
spese ioconirate dai, diversi MiBisleri nell'anno: i955 e prece- 
denti, se si eccetlaa qpeKa in sgomma indeterminata riguardante 
l'impresario pe^larieostruzione e la sisi^maziofie.di alcuni tròR- 
chi (li strada del Semipiene rq Val di Vedrò di cui faremo parola 
in seguilo .{\,Jl successivo ^N"" T.} ricbiedevasi un . fondo di 
L. 1,686,093 ih; poic|iè con le^j^ % j^riJp ($56 già veniva 
assegnata^^pef la regolacizzaz;tone di altre simiit spese, la somma 
di L. 8,660,349 19, onde esse ascendóAo a tire 7,236i442 24. 

9. ^er una p^rte delle spese, della cui sistemazione oggi si 
tra-ltìa^ cioè per la concorrente di L. Sa0,3^ 46,^ il Mini^erQ 
erasi fatto a chiedere sino, dal 5 maggio 4e|l9 BCòrso anno alla 
Camera elettiva la concessione dell'oppiortano ^^dito, caa il 
relativo progéUo di lègge non potò jivere^ il suo corso, stante 
l'avvenuta chiusura della sessione parlameotare. 

Intanto le Anaminislrazibni centrali avendo, portalo al termine 

l'appuramento delle rispettive conlabililà, emersero le altre m;ag- 

gioti e riiióve spese rilévaiiii a t. 79l5,734 69, e quaft' riunite 

f- ' ' ■ - , ■ 

(I) Presentazione del progetto alla Camera elettiva, 43 gennaio 4357 

ifogl. 7) — al Senato, 12 giugno {fogl, 50) — Refaz. dei deput. Monticelli, 

5 maggio {fogl. 223) — del .i^enatore Càccia, 20 . giugno — Discuss. ed 

approv. dello stesso dalla Camera elett., 3 giugno {/b^/é 2$l) con veti fav. 

aSyCobi. 2i^;;dal jSen«tòvft5 giufoo.(/ri^. 99) eir(r voli farf..49;€ont. 9. 
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aBe prèeédenff iti' L. 896,998 46", e^à^Uiutsto^o la sui'i^fefiia 
cotoples^iya stxmnsadiL. f ,68&»093 45é quesle|!>!èrLJ,n4,43'é35 
riguardano il baaticio de» 4855, e le ^stóntf L. 5M,653 80 si 
riferiscftrro ai bilanci <tegW àapi precedènti» 

Ut. I/a cp/ivenienza e diremo meglio la necessità di colan spese 
si manìfesU da sé, oe ci estenderemo a fare una i^assegna esatta 
delle singote speaq, le qw^lì riflettendo 78 categorie dèi bilancio, 
riescirebbe assai Junga. . ' 

Solo accejQnereniò.che diverge fra. lali spese presentano iin 
compenso, ed in specie quelle che si riferiscono aUe categorie 
87, 88, 91, 93, 95, tOO. W8 e 403 del bilancio delle fibaifXe, 
montanti in complesso a<J oltre L. 290|m. Queste maggióri spese 
riguardanp l'aggio ai ^agamnieri e le paghe agtf<>pèfai^ della 
fabbrica dei tabacchi; la provvista delle -droghe per ìs^y^^mm 
dei aiedesimi, i cavalli, mul^ e le vetture per i4 lóro Iraiporlo; 
la conapra del piombo lavorato, ed. il trasporto delle polveri e 
piombi; e sono <?^gionate dal maggior consumo; di detti genMv 
per ^i siffaU^ spese trovansi abirondantemente conipensate dal- 
l'aumento di prodotto avutosi dalla vendita dei generi slessi. 

Altrettanto deve^ di^si delle maggiori spese riBeltenti le ca- 
legone 2^ e 26 (PpsleJ che sommano ih lolale à tire 404,662, 
giacché le. provvigióni ed il rirabtìrso ag)i uffizi esteri, cui ac- 
cennano tìelliB catégorie, sono rispetlivamenie compensale dai 
maggióri introiti olletiulisi negli uttìzipóslali, e dalla riscossione 
falla da essi dei dritti spettanti alle poste estere. 

4. Quanto aHe spese:;^ vogliono essere annoverate fi'a le prin- 
cipali, le seguenti del bilancio delle flnaitóe, cioè quella di Hré 
38i,899 77, cat.2(4, provenienAe dairinteresse guarentito delfr 4'|2^ 
per cento^ dovuto soprit 628 Auovef amili deilafemvia di Susa. 

a. Qufella poi * L. S0,409'96, categoria 58, per opere fatte 
per radaitamento dei locali nel cos'i detto Collegio delle Pro- 
vincie, per lo stabilimento in esso degU uffici deHa Cassa ec- 
ctesinslica^ per radaitamento. pure dell'ufficio del catasto .nel^ 
già monastero delle cappuccine di Torinq e della polveriera ad 
uso delle Gabelle, e per rarriecìamento del palazzo di S. Fraix- 
cesco di Paola verso la contrada di tal nome. 

«. L'altra di lire 45,922 73, categorìa 4 58, per rimborsò agli 
esattori dei compensi operati ai qontrìbuènti dell'imposta pei 
fabbricati a lilòlo e sal^o dell' antico tributo prediale, per gli 
anni 48^4 ^ 4852 a teronnì della legge 26 aprtle 4S56, 



Digitized by VjOOQ IC 



Ij. La spesa di lira. Wfi%9 60> cat. i{, Minisi;$tro dei lavori 
pulfblici, per residuo delle opere di ricoslrqrioiiie e sisteQiaKione 
dei tronchi della slrada Reale del Seittpione in Val di Vedrò, 
dovute al Castelli Carlo, che ne fu il deliberatario siilo dal 4854, 
giusta il verbale di collaudo, salvo a far luog^ a favore del me- 
desimo ad alcuni maggiori compensi da esso lui prelevi, e che 
il collaudatoré avrebbe in parte rieoiìosciati attendibili. 

S. Quella di lire 167,408 40. categoria 68^ per la costriitione 
del tronco di strada ferrata da Torino a Genova compreso Ira 
Isola e Moretta. 

#., Per ultimo quella di lire 17^,787 07, categoria !8, Jft- 
mtero di Marina, per magf^iore spesa rifleitenle la contabilità 
degli anni 4854 e precedenti, e necessaria per regolariz^re le 
anticipazioni fatte ai Regi légni armali, onde faTr fronte atte 
spese di campagna, sistetaazione alla quale non si è potuto 
prima d'ora procedere, attesa la difficoltà segnatamente di ri- 
unire le carte di < contabilità dei vàri légni in navigazione, e 
talvolta destinati per missioni diverse in mari nfrolto' lontani. 

Art. t. Sono autorizzate tante maggiori spese e spese nuove 
in aggiufila alle spese stanziate. nel J)ilancio485& per Ja com- 
plessiva somma di L 4.474,439 35 rìpartitamente fra le diverse 
categorie ih conformità del quadro annesso alla presente legge (l). 

Art. 2. Sono autorizzate tante maggiori spese e spese nuove 
in aggiunta a quelle provenienti dagli esercizi scaduti jper la 
complessiya somma di L. 54 4,653 80 ripariilamente fra ié di-, 
verse categorie del bilancid 4855 in conformità del quadro 
suddetto. > , . ^n ^ 

Art. 3. Alle maggiori apese e spese nuove, di' cui ai pre- 
cedenti articoli si farà fronte eoi fondi dispjonibili del bilancio 
attivo 4856. 
Ordiniamo, ^^. ^ 

1 tacito tSftlf. — Pubbl; nella Gàzz. liti, il 43 luglio.— 
Liigge perl'a$8egnament(r di tire 4 00;m. annue al Principe Eugenio 
di Savoia Carignano {^). ^ - 

(l)v. Atti del $enalo, N. 53. 

(2) PreseBtaEione del progetto »)la Camera elettivt, IO febbraio 4857 
ifogLlìf) — al Senato, 12 giugno (fogi, 50) — Relaz. del depolato 
Farina, 8 nislg^io (fogì. 229) — del senatore Jacquemond, 49 giugno 
-'- Discttss. ed apprpv, del mi^esimo dèlta Gamem elettt» i giugno 
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Art. 4. È assegnata al Priitcipe Ettgenio di Savoia Cari- 
gnano, a tiloto di spese di rappresentanza/ Tannua somma di 
ìire centomila (i). . ' 

Sarà, perciò aperta nel bilancio passivo 4857 del Minislero 
delie -finanze una nuova categoria sotto ii n. 3 òt5 colla denomi- 
nazione ^Assegnamento a tUoto di spese di rafpfesenUw%a al 
Prineipe Eugenio di S^Mia Carignmo. 

Art. % È abrogato il disposto delle regie patenti 42 luglio 
4834 e 44 gennaio 4855 in quanto al modo di pagamento dei- 
Tassagnazio rie risultante dalle suddette regie patenti, e verrà 
invece tale pagamento effettuato nelle vie ordirne a quartieri 
maturati. 

Ordiniamo, ecci 

4;liifflto iSftlf. — Pubb. nella Ga^. Uff. il 48 luglio — Legge 
concernente il trasferimento delta nuirina n^litare nel golfo dMa 
^zia e la co8tru%ione,di opere a difesa dell' arsenale marittimo 
del Varignano (%), 

AVVEftTENU 

i. Là grave quistioné del traslocàmento della marina militare 
nel golfo della Spezia veniva già allra volta, cioè fin dal 44 gen- 
naio 4 859/ sottoposta alt^esame del Parlamentò; essa subì Tesarne 
degli uflfizi e formò lo studio di una Commissione della Camera 
elettiva. Questa Commissióne opinava allora nella concTusióne 
della sua relazione « non essere abbastanza compiuti gli studi per 

{fogl. i87) con voM fav. 6S» cent. 4f — dal Senato, i5 «lui^no {fagl. Hi) 
con voti fay. , 88« oont; S3. 

{ì) Essendo creseiuli i doveri del Principe Eirfenio di Savola Garignpno, 
dopo che perla immatura morte del compianto Duca di Genova» egli divenne 
U rappresentante ordinario detta Corona in lutte le solenni circostance» 
nelle quali non è possibile la presenza dèi He, si rlconobl>e necessario 
di accordare alb preffiita S. A.ìi. i ne«ci pecuniari per soetenera ono^ 
revoldWDte il carico questa ufftclate rapprttentansa. ^ 

(S) Preeentaslope del progetto alla C^n^ra eletUvai 14 .gennaio ìèH; 
rlpresentasione del medesimo, il 28febb. 4857 — (fogt, 409) alSenito, 48 
maggio {fogL S3j •— Relazione del depul. Cugia, 4 7 aprile {fogl. 4 87) — 
del Senatore DI Pollone, 48 giugno — Discus. ed approv. del med. dalla 
Camera elett., 87 aprile al 8 maggio (ptgl, S03 e seg.) — con Voli lav. 94, 
cont* 88, — dar sesato^, 87 e 30 giv^iiù e i8 luglio (fogL 68 e seg.) — con 
voti lav* 48, cont, 88, 
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k costcìiztaiifi deU'arieDale iiel golfa deUa Spezia, tanta sotto il 
rai^por.to teoiico milUare che &oUo Faspettp ftnaftzario, in gm^ 
che non potesse deliberarsene reseguimento se^iza uo più acicu- 
rato Qsàme di massima e senza p^recisì ealeoli parztaH di iuliele 
siogòlé opere ». Essa propaneira hiodre uii ordine del giorno, ìj) 
cui :S*.insiUva il Ministero a sottoporre ad una o pia Cominissioni 
il progetto dì lutti i lavori éa B^éguirsi net gdtfo delta Spezia e 
Tesame della còfiveoienza di questa traslocazibiiè, ianto sol rap- 
porto tecoicp che milite. 

Al progetto di legge del Mtnisteiro essa ne soskuii va lui altro 
iatre articoli, nel primo dei quali stanziava in aggninta al bilan- 
cio della marina per il 485f la spesa di m milione, per prov- 
vedere alia prolungazione del molo nuovo del p<)iito di Genova, 
alla, espurgazione del medesimo ed alla formazione di calate pel 
Tacile scarico dei legni mercantili; è nel secoiìdpsi' automiava 
ii ministro di agricoRurà e commercio a provvedere per ràboK- 
zione nel portò di GehoVa dei vincoli delle ^corporazioni privile- 
giate e di tutti gli oneri non autorizzati ^la leggi, che grafitano sui 
commercio e sulla navigazione. 

9. Quando si presentò la relazione delta detta Commissione, 
il Ministero cr^djette di d^iVier iritir^re la Ij^gge^ j^^tjcì^^ ^^Qfrì pro- 
getti pi;eseat§iiLi d;^l m^picip|o della città di Cf^|)^va4n^or9.9 ^U'ac- 
q^islp fjjaUa cigirsefisf per la cot^tr^i^fone degli ^^llj e nuagazzH^i 
d^ j^epo^ilo , ay.eyafiQ mQdjficalis, pr^Coml^^ewiie le c^j\imQm, 
$ujjr' guaji era bf^sato il progetlQ di leggi^.j^ ,^|o)ra pr^eg^m^ 
, :|.JL,a qjttisti^ijie,4^l lfi^?locaii|ieato della fp^W ffliliJ4^?.2i!^W 
però troppo ìntime relazioni coi più gravi interessi commerciali e 
militai'i del paese perchè fosse lasciata cadere dalla pubblica opi- 
nione; essa assunse anzi sempre piò maggióre importanza a mi- 
sura che distìnti statisti e reputati ingegneri neJormaronosQggetlo 
delle loro elucubraziom 

4. Il Goyerno, in qu^l mentre, con i foudi vq^jLati 4al Par)^inpn,lo 
mediante progettuli loggia speciali, e co^.qtielìi d$^gna|i^ svgli 
annuali bilanci, decretava opere |;randiose perjt prolungaoienio 
del molo di Genova, onde rendere più sicura e più comoda la sta- 
zione e Tancora^gio dei legni mercantili; faceva qostrurre nuove 
calata per facilitare lo sbarcq delle m^rc^zie; pro^vv^deva alj'es- 
pargaiione del porto 4jon un cay^aogp ^ y^pre; Mm ^^^9^^ 
faceva metter mano a iutteq^eUe. opere progettate, dalla Con- 
missLone del 4852, salo lasciò^ ancora incompiuto^ ^, giova epe- 
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rarlo, per breve iempo, il vóto deiraboHzione del vincoli delle 
Gorporaelóni prìvillgiale. 

Ma eoH'ognor cres€enle sviluppo del movimento commerciale 
nel porlo di Genova, COSI felicemenle collocalo dalla nalura per 
raggiungere un eminente grado di prosperità» facendoci sempre 
più vivamente sentire le esigenze del commercio e della navi- 
gazione , e polendosi prevedere quelle che saranno una con- 
seguenza deirestensióne delle vie ferrale verso gli allri Stali 
d'Italia ed al dV là delle Alpi, il Governo non ismetleva Tidea 
del Iraslocamenlo della marina militare nel golfo della Spezia; 
e mentre faceva rinnovare gli studi dal punto di vista militare, 
lauto per la difesa locale, che per l'influenza del nuovo porto 
militare sulla difesa generale dello Stalo, da Commissioni com- 
poste di distinti ufficiali di terra e di mare, affidava ad un in- 
! gegnere di fama europea per le sue opere di costruzioni ma- 
i rilltmc, il signor Hendel. presidente della società degringegneri 
civili d'Inghilterra, l'incarico d'esaminare il progetto dell'arse- 
i naie miiilare marittimo fatto da uaa Commissione speciale nel 
1849. e che avea servilo di fondamento alla legge del 1 852, 
I incaricandolo ad un tempo, dopo di aver raccolti tuttr gli ele- 
; inenii &ul luogo, di presentare un progetta, il <|uaie, prodotto 
1 da un uomo superiore e alieno da qualunque preoccupazione 
i locale, presentasse al Parlamento quelle guarentigie necessarie 
1 per Tal^ttazìone Ai un'opera tanto imporlanie e che richiede 
I gravi^ sacrifizi alio Slato. 

{ Il signor Rendei presentò al Governo i risullamenti finali 

i degli stildi intrapresi in due progetti separati,, dei quali l'uno 

riflette il porlo* dì Genova ed il trasmutàmento di quella dar-* 

sena in una specie di (locL* commerciale, e l'altro riguarda l'e-^ 

I rexione di un nuovo staWlinrienlo militare marittimo nel golfo 

deUa Spezia (1). 

(i>.Non crediamo imiUie ìi riportare qui U lavoro def celebre Ingegnere 
Rendei sul nuovo slabilimenio miUtare marfUimo nel golfo delia Spesta. 

« lo propongo di formare nel seno del Varlgnano una darsena di <0 
mielri e i|li di, profondità». 360 metri in )unghe^«i a iHS in larghezza e 
dvlla duperflcie di 5 ettari e l|3. 

La darsena è difesa éa tutti- i ^eati e dal meriggio» col il golfo della 
Spezia é espósto 4a due moli avanzantisi con una leggiera inclinazione nei 
golloTuno verso Tallro d£Hi« opporle ^poQ^edel sono^ sino a cM Hi «ti-. 
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Egli è su questo lavoro esimio che è basata la legge attuale. 
Questa legge, come quella che altamente interessa tanta l'av- 
venire delie nostre forae militari marittime, quànix) la prospe- 

stanza fra le loro estremila sia così ridotta da lasciare h'entrata alla dar^ 
sena, fra loro a 35 metri di larghezza. 

Questi moli sono suftlcientemenle sotto la protezione deUe punte del 
lazzaretto e del forte Santa Maria, da provvedere il necessario riparo ai 
legni che immettono nella dai*sena, mentre che la loro posizione é tale 
da impedire che siano sturbali dalla risacca. Alla loro testata sarebbero 
forniti di fanali, argani e case da guardiani, ed alia bocca una speciale 
panna Tattraverserebbe nella notte e nei casi voluli. 

Fra i preparati innalzati in continuità delle mura di cinta deirarsenale, 
io propongo di stabiliresopra uno dei moli il parco d^ariiglicria, e sopra l'altro 
il deposilo delle ancore, ambedue provveduti di adatta mancina. Ir mode 
che i due moU cs>cndo murati,' i più grossi legni si accosterebberi) lun- 
ghesso per ricevere la loro batterla e le loro ancor^. 
. La darsena è murata tutta airinXorno e nella sua parie, à mezzogiorno 
sono poste le officine dell' alberatura colla inerente (ossa d' immersione, 
piano incUnato e mancina. 

Il deposito delle catene, una spaziosa officina per (a fabbrica delle cal- 
daie ed una caftace tettoia dove le caldaie possano' essere riparate e' ri- 
poste, ed una potente màncin^a per coUoc^rlé orirout^yerle-da bordo ai 
bastimenti, posta dlfronlc in sulla calata. 

Dalla stessa parte s(^no eziandio un amino magazzino per TaUVaKaiura 
e la velatura; un'offlclna per la costruzione dell«ìanciB,'icd aldo con nia-r 
gazziiìo ìtltiguo per i pi! tori. 

Dietro ^ tutti questi fabbiicati contro U corso deUe mura di cinta sob 
posti la corderia^, eoh il deposito della canapa al disopra ed accanto l'of- 
ficina deUHncatramatura. 

Nella parte a tramontana della darsena soni) situati! vasti fabbricati 
del lazzaretto. Si è divisato di utilizzare questi per i materiali di poco peso 
per mezzo di un tunnel praticato attraverso la collina a livello delle calate e 
cOfannicante col va'sto quadrilatero per via di un pozzo verticale fornito 
di una macchina d'elevazione mossa dal Vapore. ^ 

Nella stessa parte sono Situa ti' tre ampi magazzini ed altro meno spa- 
zioso ; Un vasto fabbricato per il magazzino deH^ artiglieria , tutti al di 
dentro della mura di cinta e facenti fronte alla darsena, le calate del quale 
a convenienti intervalli sarebbero (ormte di mancine. 

Per 16 che da ambi i lati della darsena, o hmgo le munì» trovasi di* 
^^06to tDUo ciò^ìhè'é necessario al pronto, sicuro ed ecoopmiGo annt* 



Digitized by VjOOQIC 



343 
rilà coBam^rciale ddlo Sialo, uno dei precipui fondameiUi della 
nostra ricchezza nazionale, e che al lempo slesso locca a lanli 
interessi e solleva le più legiilime preoccupazioni, diede luogo 

mento e (lisaimo dei piroscaft e del legni a véla d'ogni portala. Tutte 
le parli dello stabilimento sì trovano, per quanto puosst desiderare, Tniia 
alTallra vicina, col Vantaggio Inoltre di essere In comunicazione fra di loro 
per mezzo di vie o bìnariì ferrati che traversano l'intiero arsenale. 

In capo alla dàrsena là ho tracciati due bacini di carenaggio di vasta 
apertura e profondità 4)er ingrossi legni dà guerra tanto a vapore xhe a 
vela. Como scorgèsi, io gli ho posti sul prolungamento delle calate deHa 
darsena, primo poiché in questa posizione essi sarebbero scavati nel vivo 
sasso, secondo per la facilita che ima tale posizione presenta nell'intro- 
durvi e nel farne sortire le navi. 

Frammezzo ai bacini di carenaggio ho posti due vast,i scali di costru- 
zione: essi sonò coperti, e in, meuo ad essi, come da ciascuna parte dei 
bacini dì carenaggio, vi è un ampio spazio per condurre ^ fine tutte le 
operazioni attinenti alla costruzione od alla riparazione delle^ navi. 

Immediatamente dietro soqo situati spaziosi d^ósili di legname, ed 
attorno a questi sono distribuite le fosse del segatori ^ le seghe a vapore 
e le macchine per torcere il legname; la sala delie sagome e l'officina dei 
mastri d^ascln 6d altro per la costruzione dei bozzelli, remi edaCTusti da 
cannona, finalmente era a provvedersi per completare l'arsenale, nel re- 
cinto delle due mura, f officina dei fabbri, fa fonderia, il lavoraioio per 
comporre ed erigere le macchine >, la macchina a vapore destinata a dar 
moto al lavori che si eseguiscono in questi fabbricati, ed egualmente pt^? 
estrarre TacqUa dai bacini, e parecchi altri magazzini di deposito per varie 
destinazioni. ' ■ : 

Là parte xshe io bo scelta per questi è situala al nord-ovest del deposito 
del legname, e si estende sino alla riva del seno delle Grazie. Questa che è 
la più bassa parte della collina def Varignano, io proporrei , siccome la 
Commissióne,- di scavarla sino al livello dell'arsenale impiegando quella 
parte di scairo mit utile alia fabbricazione pel colmaro Paitgolo del seno 
delle Grazie, compreso tra la chiesa ed il villaggio delle Craa^le, in modo dar 
formare un ponte da sbarco ed una «alata acconcia pei bastimenti carichi 
di materiali per l'arsenale. 

Ciò preserverebbe la darsena dal dislurt>o die i bastimenti di commercio 
spesso arrecano negli Mabilimehti del Governo, ed ivi sarebbe formala la . 
porta principale per cui avessero adito gli operai addetti ai lavori^ la cui 
dimora sarebbe nel vicino villaggio o nei contorni. 

Questi scompartimenti e le proposte mura di cinta fipmpleteraniip liso-», 
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ad un ampia e profonda discussione nel sono del Parlamento; 
noi toccheremo brevemente le ragioni fondamentali ebe indus- 
sero il medesimo ad approvarla. 

5. L'estensione e Timportanza delk* coste marittime dello 
Stalo che conviene difendere in tempo di guerra; la lonta- 
nanza dalla sede del Governo di una Ira le più cospicue Pro- 
vincie dello Stalo, risola di Sardegna; la protezione dovuta alla 
numerosa nostra marina mercantile in tutti ì^mari ove essa 
porta il suo attivo ed intelligente commercio ; la tutela non 
meno sacra dei numerosi nostri nazionali che coraggiosi ed 
iniclligenti cercano col traffico in lontane regioni una ricchezza, 

lamento deirarsenale, includendo comu parie deUo étes^o lazzaretto e h 
collina sopra la quale s'innalza. 

Sinora io non ho accennato u veritn deposito per la provvista del ciirbonc. 
Acciocché i basi imeni t pO!>$ano scaricare il carbone nello skibilimenlo ptr 
uso del vapori senza entrare tfclJa darsena» io ho traccialo nn f>ohte da 
sbarco, ed un magazzino -di deposilo pel carbone in fuori del molò a mez- 
zogiorno, al coperta delia punta del forte Santa Maria. Per siffatta disposi- 
zione, i legni a vapore, quando sarà mto coi fuochi accesi ed tu bisogno dì 
c-»rt)one,i>olr»irtio fare In loro provvista senza entrare nella darsena. Esso 
ponte tla sbarco « lungo kb iiietri, ed ha una 'profondKà'd'a<i|ua di 7 metri. 

I magAczini prospidenti sono ampi ed à molta prossìmKà del ponte, ed 
il tutto è post^ in immediata comtìuicazioue col rimaiìenie dello slabili- 
mento per mezzo del prolungamento dei binario feri'a.io heila parte a 
mezzogiorno della darsena. 

Considerando ch'egli è eziandio conveniente cosa io staccare datlVse- 
naie i fabbricati pelileposlto di^ viveri e per Falloggia de*ma^HHirl> io iai 
unisco aHa Commissione per raecomamlare i i sponda à tramontano dei seno 
delle Grazie opposta alla chiosa per ìstabflirvefi, sicòome quella, ette esuf- 
licientemeniesCapcata dan*arsénale, e ad uli tempo a breve distanza da esse. 

la sola opera che rimane a descriversi è la calata, là quale protende nel 
s^o dette Grazie dairéstremilà nord della gaHeria che si p>opone di scavare 
a traverso il edile del lazzaretto. 

Questa calala; siccome pure il (awwe/, sotio tracciati nelHdea di- trarre 
partito de* fabbricati del lazzaretto pel provvisorio servizio delta markia, 
durante t lavori della proposta darsena e dè'suoi fal>brtcati; miistira quesla 
che è necessaria sul riflesso che, se l^irsenstlc di Genova ^iar per essere 
destinato ad uso del commercio, importa che il trasporto d^la marina 
abbia Itio^o il piò presto possibile »; 
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di cui poi fan ricca la patria toro*, la pos^iaione geografica e 
poliiica (IfìI nostro Stalo che richiede per la sua difesa una 
forza militare marittima di seoond^ordine, alla quale ci rende 
atti una popolazione maritiima dotata dalle più eminenti qua- 
lità/ di (nostrano alFovidenza la necessità di avere iifìa marina 
militare bene istruita, ben disciplinala 6 sufficientemente nu- 
merosa. Questo bisogno formava più volte soggetto di discus- 
sioni in seno al Parlamento, massime in occasione de)l>same 
dei bilanci; ed i ripeluti voti delia Camera furono ognora di- 
retti allo scopo del miglioramento e del nMtggiore sviiuppo della 
noslra marineria da guerra. 

B. Ma era egli |>ossibile di dar questo maggiore sviluppo 
alla marina? Era egli possibile di perfezionare le condizioni 
della sua istruzione e delle sue discipline, finché essa avesse 
la sua prrncipal sede nel porto di Genova ? 

Elia è cosa ormai notoria com«, per le mutate condizioni 
delle costruzioni naraU, le quali crebbero in numero ed in 
raole^ la darsena di Genova della superfit^te di melri quadrali 
23000 è insufficiente non solo a conieoere il nostro naviglio 
militare, ma per Ja mancanza del fondo non comporta che «i 
faccia nel sua recìnto l'armamento ed il disanno delle fregate 
di mezzana grandezza, per cui è mestieri l'tìno e T altro ese- 
guire nel polito, cosa non sempre possibile, e spesso pericolosa 
e difficile, massime netta stagione invernale, e sempre con di- 
sagi e dispendio non lieve 

Essa (^fetta inoltre di magazzini per il deposilo 4egH attrezzi 
ed armamenti dei bastimenti in disarmo, e quelli dia vi esi^ 
stono sonò ristretti, oscuri e poco adatti Manca di spazio per 
rordinametUo ^ regolare stabilimento delie officine, da renderle 
alleai grandi lavori perle macchine delle fregale ad elìce già 
costruHe od incorso di costruzione. Gli arnesi ed attrezzi sti- 
pali in poco spazio vanno a male in poco tempo. Per le an- 
gùstie del luogo le artiglierie sono a più di cento metri lungi 
da) mare, accatastale a tre & più suoli. l«*alberatur|k sotto le 
l^gge a poco minor disUnza; i laboratorii di riparazione delle 
caldaie in gran parte alto seoperlo e ^comodissimi ; il carbon 
fossile nbn segregalo e non lontano dalle macchihe a vapore; 
non difficile e pur pericolosissimo un incendia in no locale 
così vecchio^ cosi rinserrato' e oontenenle tante materie infiam- 
mabili. 
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Olire a ciò tnaflca una rada per le esercitazioni delle Squa- 
dre, ed il soggiorno fissò in una gran ciità nuoee^ sempre ed 
ovunque all'unione ed airislruzione degli ufficiali,, ed alta di- 
sciplina degli equipaggi, per<^ui in tulli i paesi si vede la ma- 
rina militare in porli speciali, e divisa dai' grandi porti com- 
merciali. 

Era (fttindi ragionevole il dilemma posto 4al Ministero nella 
relazione: o rimmùa^e aìimere unmvigUo a vapore^ o trasferire 
altrove la residmm della marina nnlitare. 

9. Venne al riguardo sollevala la quisiione se non sìa pos- 
sibile lo allargare la darsena e io eseguire in essa lavori tali 
da renderla capace di un servìzio corrispondente ai bisogni 
della marina militare^ evitando la Iraslocazione di essa Tuori 
del porto di Grenova. Per potersi formare un esatto giudizio al 
proposilo conviene rendersi ragione della situazione del porto 
di Genova come porlo commerciale. 

La Commissione creata dal Governo pof/esaminare il progetto 
di legge di cui si tratta, nejla sua pregio voli ss! u^ relazione 
delincava nel seguente modo le condizioni del porlo comlneT'- 
ciale di Genova: 

«È vero che noi abbiamo, a vederlo, un amplissimo porto 
» dove non sì contano meno di 130000Q metri quadrati di su- 
» perfieie, ma la nostra ricchez2a è più apparente che reale, 
» perchè^ atteso il difello dei moli^ una terza, parte soLianio 
)) dello spazio incluso nella periferìa del porto serve a questo 
d UBO. Ma per la medesima ragione il nocohiero vi 4!ìerca in- 
» vano quella sicurezza che ha ben diritto di aspettarsi in un 
» porlo, in cui lutti abbiam veduto coi nostri oc^ihi naufragare 
» miseramente bastiménti nel. suo seiio mal fido. Ma esso non 
» ha più la profondità che lo rendeva pregievole una volta» 
» perchè per una lunghissima incuria che sente proprio del 
» barbaro si è lascialo crescevo rinterranmnto a tal se^no.che 
» le navi di maggior portala non possono più avervi rìcetto, 
» né tampoco accostarsi agli scali le piccole ; ma essp difetta 
» sómmamente di quei comodi che sono richiesti dai naviganti 
fi per raddobbare» carenare, calafatare, spalmare' i Joro legni. 

» Che dire poi della capacità, della forma, della silua^eione 
*> dei magazzini? Che dire degli approdi per lo sbarco? Che 
)) dire delle operazioni dell'immagazzinamento e dello smagaz- 
)> zinamenio delle merci? Quando si pensa, non diremo a i^iò 
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» che fu fatto e si pralica a questo riguarilo da mezzo secolo 
» daHUndu$tre lughillerra, «pasolo a ciò ohe si vede a Marsi- 
)> giia^ a Livorno, a Trieste,si sente montare il rossore alla fronte 
» avendo a deserivere il nostro compassionevole stata. 1 magaz- 
» Zini del portoffàfìco^ cfae non vi sono se non perchè gli ab- 
» bi^mò ereditati dall'antica banca di San Giorgio, si mostrano 
A ^ da lungo tempo così scarsi al bisogno che la maggior 
m. parie delle merci sono conservate nei numerosi depositi fit- 
» tizi sparsi per le case de^la città, in luoghi distantissimi dal 
» porto; e molte non trovando luogo nella cinia delle mnt^ sono 
» costrette a cercarsi ^in ricovero nel lontano borgo di San Pier 
i> d'Arena: e in questi ultimi giorni la penuria dei magazzini 
» arrivò al punto ohe si dayetterp spedire le mercanzie nella 
» più lontana Palmetta e perfidia a CQrnigliano. Dalla postura 
» dei magazzini che, invece di essere in immediato contatto 
» con una parte delle calate del porto, e dalPaltra parte colle 
» strade di terra, sano disseminati nella città e fuori a tanta 
», disianza così dall'Uno! come dairaltro punto.. ... si può di 
» leggieri argomentare con che raciUtà, con che comodo, con 
» che prestézza, con che economia, (tanto più avuto .riguardo 
» alla strettezza ed alla montuosità dei nostri vicoli) si, hanno 
p da compiere presso di noi le operazioni di trasportare le 
o merci dentro e fuori ^dei magazzini, jb con quale sicurézza 
» e. con quale agio vi si hanno da custodire. L'imperfezione 
» poi dei magazzini è estremamente aggravata dalla mancanza 
» di estese comode calate nel porto. Dove non se. ne trpva 
» uno a cui si possa accostare un bastjmenlQ piti girasse 
» di una fiiucca; dove in tutto e per lutto non vanuo al di 
» là di 700 metri di lunghezza; e dove quelle a cui si pps* ^ 
^> sono almeno avvicinare i più. piccoli legni non oltrepassano 
» 200 metri; da. cui segue che, pr iscaricare le merci dal 
» bordo dei bastimenti che stanno aacojati nel mezzo del porto, 
»è d'uopo farle djisceudere nelle piatte e con. esse traspor- 
» tarlo ai ponti e qui scariearle di nuovo per deporle in terra 
» e^di qui tra^durlé a schiena d'uomini nei lontani magazzini. 
» Non ^no molti anni che il servizio di queste piatta formava 
ancora uno dei più molesti ed assurdi ^onopolii. Né la sa- 
» via abolizione del monopolio, che ebbe luogo sul finire 
» del 1B47, rimediò ^ran fatto al male; imperocché, qualunque 
a sia il numero delle piatte, a più di 2 o 3 alja volta. non è 
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» permesso di aci'.o^tàrsi allo »ealo; tanta ^^ la sua angusti». 
» Ragione per cui lo scalo delle merci sui potili suecede con 
» unMneredibrle lentezza; e le piatte alle quali non fu dato 
» l'accesso al ponte prima dello sparir del giorno sono cdBtrette 
*) a rimanersene esposte alle avarie delie intétoperi^ e dei- furti 
» durante la notte. Si arroge che lo sbareooperato con si gros- 
» solani mezzi rimane impedito e sospeso in tempi di piogjgie e 
)) di mare agitato. Le conseguenze economiche di quesla di- 
» sgraziata combinazione di cose sono facili a prevedersi. I ba- 
» sti menti per deporre i loro carichi v*impÌegano quali 'dieci, 
» quali venti, quali trenta e perfino qiiaranta giorhi di ^mpo; 
» onde altissimi e schivati i noleggi per il nostro porto aggra- 
» vati come sono dalle lunghe stalli^; le spese (U trasporlo ilal 
I) bordo ai magazzini- e dai magazzini al bardo o ai carri, o :dÌT 
» rettamente dal bardo ai carri, fortìssime ed in una incredibile» 
» sproporzione col valore delle mèrci e dei noli. Basti il dire 
» che per certi articoli, come il ferro in verghe, il campeccio, 
» la ghisa, il catbon fossile, ascendono al cinque, aH'eito, al 
» quindici e persino al ventisette pei* cento del loro fatore; e the 
» per trasportare una merce dal' bordo ai depositi e à^ depo- 
» siti al bordo si paga un prezzo che equivale a prù della metà 
» del nolo da Londra o Liverpool al nostro pdrto, e $e sì tratta 
» di grani, la quarta parte del nolo da qui al mar Nero». 

9. Tale era la condizione del porto commerciale di Genova 
nel 4852, quale ce lo descrivono gli uomini più eomf>eteiiii, e 
tale ili molte parti si trova ancora attualmenlfr. È vero che si 
è provvisto ali espurgazione dei porto nelle localilà in cui rtiag- 
giorinente se ne faceva sentire il bisognò «on* un ^.avafkn^ a 
vapore; ma il lavoro procede a rilento, perchè il numero dei 
bastimenti mercantili è cosi grande, essi si troiana casi ri- 
stretti che a mala pena pvbò là macchinai lavorare per essere 
la superficie utile der porta tutta occupata. Sì* aumentaroné le 
calate, si stanno ampliando i ponti di sbarco, si sta lavorando 
al prolungamenta del mola, ma tutte queste opere, la di cui 
benefica influènza nan si potrà far sentite che fra qualche anno, 
sono certamente utili per rendere minori i mali accennati, ma 
coll'ognora crescente commercio le strettezze continueranno e 
con esse le lot"o infelici conseguenze: il rimedio vero radicale 
consiste, .come era ptìre avvertito dalla li^nllodata Commissione, 
nel canvertlre la darsena in un vasto do(}k, cui si bene la pende 
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apcoRcia e U^posimpe centrale rnel porloe^la sua estrema vi- 
cinanza alla st^zioAe (lejia ferroyia. Questa grandiosa opera 
quando sia faifa, e &Qnza ritardo, piQlrà far sparire le attuali 
^tretr^^e. deJ|a^,m^ripa. mercantile « del commercio ed il suo 
«iato, d ìpferij^rHà relulivQ; essa potrà mettere il porlo commer- 
ciale di Genova in posizione di poter lottare^ coi porli rivali 
di Marsiglia, Livorno, Trieste, nei quali grandi lavori ^ià si 
sono /a^i e aUri sonp in costruzione a Ijeneficio del commercio; 
e quando s'effi^ttuasse Tapertura deirìstmo di Suez e ritornasse 
nel Mi^dilerr^eo U già perdutp commercio delle Indio orien- 
tali, e fosse^ coinpHo jJ traforo delle Alpi, esso potrà riprendere 
una,d^l|a prime $edj. fra ì porli del M^ditefraneo. 

p. A fronte di ciò e ritenuta l'urgenza di migliorare le con- 
dizioni attuali della marina militare traslocandola in una loca- 
lità più adalta ai bisogni, eia noomen grande necessità di, far 
quelle operet,, richieste per dare al commercio di Cenava quel 
grado di prospisrità al quale può aspirare, la proposta per il 
trasferipenio , della marina militare da Genova venne da tutti 
accolta favorevolmenle. 

fé. >^p)mes^o in massimali tr^locamenlo della marina mi- 
litare dal porto di Genova,, non ri^naneva che a prendere ad 
ejsan^el^ quìslìppe. della località d,a prescegliersi per il nuovo 
slabiljpjenlo, fuarittixno- , , . , 

11, Alcuni opinfivano che la roda del Varo era adalta per 
la rtabilimcnlo . del nuovo arsenale maritli 
rente per mandario; sfd effelto $i fosse tro I 

possibile per ifi nostre Bnanze, onde si | 
Beare quelle magj^ìori convenienze mariti ^ 

presenta il golfo della .Spezia, al vantaggio J 

forze . na^yali in una posizione più centrale, 
risorse di o^ni geneiret e tale che meglio e ) 

le:^'isorse difensive dello $tato. Il Ministc 
senli^s^on^ de|l!j^ltijia|e legge si fece pure ci 
rattcenpaio progetCo a Commissioni tecnic 
bern non esservi convenienza di attuarlo, 
timo, che fìnanzario. 

19. Allontanato il progetto della rada del Vado, che fra i seni 
miapti delle d,ue riviere era quello rhe poteva dare maggiori 
probabilità ^M convenienza, esaminando la località proposta dal 
Gove^'no, cioè al golfo della Spezia: essendo esso situato alla 

12 
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èslremìlà^orìeiìlald della Hviera ligure, vantaggiosamente fàVòplo 
della natura nella sfila creazióne, eie cui acqàe soho intieraiqente 
riparale dai venli di pohehte e di mezzogiorno — d*tinalungheZ35a 
di 1G00O mélri ed tWa larghezsfà media ai ciriéa éOM metri, la 
sua imboccattira, df cjréa Ì50OO metri, difi^sadr un' bassofondo 
molo sótto marino, che ne assicura tranquilli^ nei tempi più 
grossi di scirocco, unica traversia che |)ól^hbe avervi dominio: 
di più le sue sponde interne essendodispoàte ih mòdo, màssime 
nella riva pccideùtale, che vi si trovano vasti e profondi ìseni assi- 
curati da colline declinanti, che a guisa di contrafforti si spiccano 
daUe principali pèndici; essi costituiscono altrettanti comodi e 
sicuri porti ed ancoràggi, ove la mano delt'uoniìo nulla ha più 
da aggiungere alFopéra della natura per giovàrsenie come ]|(orti 
e come stazioni transitorie — è innegabile che H golfo della 
Spezia è fra tutte le località marittime del nostro Statò quella che 
presenta le condizioni più appropriate per lìnó stabilimento mi- 
litare marittimo, aggiungendo a quelle già enumerate^ che Hn- 
tero golfo costituisce una sicura è stupenda rada per le eser- 
citazioni dej naviglio, r— Esso,, è poi l'unica lócàfilà, compresa 
fìenóva, che per lo àlabilimento di Un poHo dr armatti^nto' hon 
richieda ingentisèimì sacrifizi allo Stato. 

li luogo prescelto dairSngegnere Rendei, cótae il più favore- 
vole del golfo per lo stabilimento deirarsenale marittimo, e II 
séno del Varignaìhó e quello delle Grazie, li prink^ sarebbe multato 
irj utia yeradàrsehà o porto d'armamento, mediante* la rettifi- 
cazione delle sue sponde e là formazione di due moli convergenti 
p^r restringerne rimboccatura è rehdérne quasi dormetìli le acque, 
il seno delle Grazie servirebbe , di porto d'aìncdràggio peri ba- 
stimenti armati raccomandati a còrpi mòirli è peri t^ni mercantili 
che portassero materiali per lo stahiliùìénto, t quali dépòfrebbero 
il loro càrico in unacalata da costruirsi n^lf angolo di dé^Q.8^n4 
vèréo il villaggio delle Grazie con i materiali ricavali dallp spia- 
namento delle gole della collina che àepàrà\ due seni, è Vèrso 
il quale sarebbe pure Tentrata principale dello stablliruiéhib, evi- 
tando così il disturbo f]*introdurre i t0giii' mercàritjli nella dàrsena 
militare. . . ,.. 

Nel séno del Varignanò le più provvide disposizioni Yegòfàno 
in questo progetto la distribuzione di tutte le partì dello stabili- 
mento che costituiscono un perfetto arsenale marittimo; oUdé è 
che il progetto di stabilire l'arsenale della marina militare nel 
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s«itó^ dri farigimoo décdùìdlo il ooncello delPingegnère Hendel, 
si-^ìtfppalfesa it miglidre. , 

§M. ia pernia del sifgnòf ftepdei per la spesa occorrente alta 
cofi(trà9^iòhe dei nuoto arsenale sale airingente somma di lire 
HfiMlOÙO. Gli stadi del pvogelio, coniHtesst a due dtstìiUi nostri 
àìEteiàli 8pec#aH^ diniòslrafeiio òhe, senza cambiare il progello 
deft'esimio ingegnere, «la sole lenendo coniò del minor costo dei 
materiali, non cbe di alcuni e&^edienti di costruzione, si sarebbe 
potuta risiéotilrare una coisjjicua economia; e che togliendo poi 
ddi'parliicohirtédiiki lutto ciò che senza auineotame la solidità 
nòti fifèrvirebbe éìie di esuberante decoro ed abbellimenlo, di cui 
sloggiano molte ódstruzpcmi Inglesi, si verrebbe a ridurre la spesa 
complessiva a soli 10,000,006 dMire. 

€#• B^sta ofà ad^saminarre se la locaìità prescelta perle sta- 
WMetào déft^arsenftte dai p^k> di vi^ta poràniéote marittimo 
4bit presentì defilé dffieoliy tali dal lato di stia difesa locate, 
come dal lato della difesa generate dello Stato da renderlo inam- 
mtsstMIè. ' ^ ' 

' ^ qui giòVà' irisi^tere per èeue stabilire la quìstione che, am- 
messa la nèèe^srtà di trasportata' la marina «itlitare dal porto di 
Genova, la scoda dèfi G^lfo detlaSpezia |>er il; nuovo stabiliiueirto 
iliarittìnlo è «lata feita 'nén solo per le meravigliose sue condi- 
zioni lòcÉi chfe lotendc^no adftttda tate stabilimento, ma come il 
solo ptintó dielle nostre coste marilitime che non richieda iogen- 
tissime spese per la formazione d'un porlo airtifeiale, dovendosi 
oviBique foro coni efn^mi spese <cfò t^be la natura tefc gà fallo al 
Yaìì^ignàno quasi per intero. ' - • v 

Il contràébrté della caletta dell* Appennino chedirigesi ver$o 
Ha Speizia di divide' ift due raoìi al mouie Vero^ia, fu»^. dei «piali 
protendevi cà[>o^>di Tino e raltro al capo Corvo; questi due oj^pi 
'òoblilìliscono rimboccherà naturale dèi golfo della Spezia. 

'Itpuritoéulrtiinanlé^i raàioocoideritalee che (tomina Tintero 
gòlfb é il mbntè dethst Gastelianav conTaipidissima pendenza stende 
'ài molate del lluzz^roue, è quindi à ^orlo Venere, - 

Viene nella stessa direzione risola Palmarta. Dinftnvi alla $chìi- 
mità<}eita €iAfit0tlima incontrasi uh ampiavaUone che separa^ue^to 
monte da quelli anjteriori. 

jQuàUrè contrafforli *pa^Pl^on^ dat n^onte della Casleilftoa e si 
protendono al mare; il primo< divide il seno di Maroia da. quello 
di C^dSmare, il secondo divide il sen9 di Gadimare. da quello di 
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Fezzano, il terzoseparaHl seno di Fes&sano; ()at>qwltoiAi ^ipW 
gaglia, e il quarto che forma una punta assai prominente nel.nnirre, 
(livide il seno di Pàpigagliada;qiiéll9)deHe!G(razid ..1 .r< 

I seni del ¥arigAano .e detlà^^ Gàdiagna sano^ foratati d^ ^fl-,f^(^ 
irafforie del monledet Muszarone, il Spiali. éi 4iiipia(ij^c6;)Ei4<Kra9a te 
punte del LazKafMò, di Santa Marìa^ dellftClà^litaien8|..I)ftal!^.4i 
ponente di questa penisola verso U. malìe èafi4Uo in^i^es$^|e 
dall'isola Palmaria al tìtoflte di Rtomagg^Qr^. ... r tv^i ' 

Un netnieo cbé volesse aHaeoai^clal ialio di jpoqenlesai^cM^ 
nelFinevitabite neeessilà di veirire U di jàdi fltiw^lkMi^reii^^ ff- 
kraprenderebUe una lenta e penosa ofW$i«zi#ne/primik.^L UQv,9ar^i 
di fronte at monte della^dasiellaffar v&raiìMav^ 4^1^ fiife^a dejja 
penisola dal lato dì terra. ^ ^ • . :, » ^ . , 

II sistema di difesa deUd stdbtÌiiiiiQiA0 miKlare^ JUariitéiQf ^b- 
J>raGCia le sóiiittUàjdel.demiiidnle^nJ^jd6)|i^*(^ap)(et^nay;tfiBni^ 
dèi PezKÌnOvdel LazzlareUtf^cK SaiUfl Nb(ri«7rdell«)Cast$g«a.e Ti^i^ 
Palmaria, ' -. : - -• -?^.. '•:• -<:(.; u. ini ,]- ; .^i •oi.vnv/. 

In queste località sono progettati dei forti staccati, e 4e4|9^ha(- 
terSe, di cui iepii^esikoailie di fuociiitiìew^ci^^fi^.^i^g^lf^^tt^^^^ 
òpei^, secondo lasua importaoz^ijrìò f9iHiili^(KvCd#e^^^{ier 
fenswì/di magaBiini per i vivj*ri)|ver teti»ttfM|si^,e^p^ril/«|^lf^ 
Hale, alla prova di bomba, «ve tdaggiormmle^;^np ,^,,M»nf^rsì 
gli effetti dì un bòmfaarda«l6filQ;,Iie a^lie-piovai^ a^q^imÌpim) 
sui {abbrioati e eulie ptatl6fofQie.donO(raceQ)le.eH|if(Kci3ter4Q per 
il servizio. delia goaFrìigione.* ? . '. ,- . .- 

I fuochi clietpfttionD dà queste opere JUdife^^,.^ ¥^..01^0 
parte si sostengono mutuamente, sono^ideiiMaa^i ^Mpi^T§ lo ;9t2h 
bilimeritomariitìmoidaa» aUaect) p:«^.l^r»if3:pe^^^ . . ;; 

ferò^ par avvabf are e refi4^e;>effio9^eJf^ 4Ìfei9a^,djel;gQlfo«.e.p^r 
dare appoggi<^ alla liìiea :di anoocaggio .c;ba petìrpbbe pr^nderif .)a 
flotta per fa i^lida Bua idifes^^ oeeopai^ ila Jifl^a cib^^()4),/{ap^ 
8a^ Maria si pretende al capojSaateT^iJesj^f^^HJIftil^ivaflfèi^P^lil^ 
sarebbe necessairto di me^kerein ialalì()dibioiia,4if!^J^.ba^h;(;ie 
di S. Barloloiùeo, di Saìntà Te^sa p MaralQU^a^.g^ p^sleoti^f^ulla 
Hva ei^ierrtale:-* . ■.":•»• ì,,,\ :or.ri ■ : ri /., . -.■..•**» ., 

Per dare poi appoggkr alte raed^sini^r^id i«ipe(ÌinBif4« J|e^^e 
batterie nemiche pos3ano stabilirsi sulle aHive ^V pr<o^Uo, a^o 
stabilii^enlo marìKimo, il quale^ ancorché lonlaM in mffi^^ più 
di 3000 metri da queste uUinft«/ è- pi»r sempre a portata ijeigrossii 
calibri, la Conmtssiene pfopose ch^ sì occupi con joper^ di 
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qualebe rilievo ali* indietro Hina posiziooe domioant^, da sct^ 
gliersi dopo ufrajecufado studio dtflialodalHà. 

hi*M\eoAi$poBWMééeì lefreiio e (a sua natura aspra e difli^ 
cilèxho neiMkv^bbe1jefi4&« poiiosissiiiiouii assedia dalia par(e di 
(erra; la eonfovil/a^ofiedercapi «h6«dno all'imbocoalttra dei seoi 
ddiè Goravie, 4el Varif^nb e dolala Castagna ob^ pstmielitHio lo 
stabilimòDio diipolenti batterio ddllaupaf^e di- 09xp a pid ordini 
di fuochi^ le foelificaziefiì deiriaoia falmaria^^eosì felicemettte 
siUiaiia .dalla, màèufà jietdifeiiidere Ventrata die golfo, uniie alle 
fariifi^AxIoniipfopiiMe* daliatCommimoiié solla rivi» orientale) for^ 
mano lUi ^ietenoa difaÉsivo.eapàc^dif.iiiia ssaai valida resijslefiia 
ooMpof fopie^ini^oiNliti'Sf di46ira|f»he di mare, senaa necessitare 
milropfO'^cuisiddmvèle aecbo di truppe, e <tropt>o.as8ottigUare 
l'eiawfito atiii«04U(: -^ "f ; . 

vlt pm^kD^ dk difesiO' Aal Qovproo aou costituisce sinora che 
un«fwi(> #.uiaseMua;<ett»p p^b è. salB$aianta per avete fondala 
fiducia che la spesa ^effettiva si/.iu^lecràieiOitrx) i liuiiti del pre«y 
s|iftta.ia a,(MaÌWd Uve p«r:;t^. f«^PtifÌG«i«W)ni, ed in 4i50O,0^&. per 
r«smfWieiUo/^U.€0iìa|>le4sikidi' qoesila sow^ %!^ elevarsi 

af^M(>^MOi dftiin^i qul^ìdoiil 6a«erw, pi^pc4e»i^ 
dcfHe Mrtificai&iftniiJadieai^ sulk^ ari YacorioatailQ,. eresiasse opporr 
tiino il-daer» ofttfrav . 

v'i«^ GeritoH^nlia è caspteao il aucKTosacri%io^ ohe. doveva fare 
il pgesofiaB qaefttehOpece^diiésa: mas^ si considera che, oUre 
alla beàsi«0e deHaidi^eitaiiiililare^ il Governo può litràrre un'in* 
gentissìma somma dalla cessione del bacino di carenaggio^ della 
daraenà 4i:£irem«a per U lipacasione dei basiifaenti mereaaiilì, 
6'dall^alieaampe deHipis^d)llifl»eAlo della foce per la eostruztope 
dei lagni^idai GOQdteecelagtioeeli di .cui tanto, difetto il porto di 
Genoiia; aa/sif'irènaeaitlo.:del ibttiefioio indiretlo che le fiaaaae 
dello Stato fìirarraiRacf' dalla jooneentrazione d^i diversi sUbiU« 
méiUi detta itismiwift un solo^ìcon risparauo di personale disor^ 
veglianzaie di opeMkir'e>ài èras)kofti e della maggior eònsérvaiiierao 
al matefiale^ come aaiohe del maggiore si^iluppodd ooouAenHa 
e delfauoient^ delia riicche^tuatioauto, si può coaokiuderiB ehe 
non senBa'Compier»so^!9teno'i|oeftterBuove' opere, le quali rendono 
solo po^itòlfe e mwoi loisiaAiKmeafo tielle nòstre forse maritiime 
nel'goUòd^lto Spezila, JOffigiae degli etidmiM*Mi benefici. 

i^is&e %ì prende 'ora ad esame rtnflatiita che- potrà avere 
«luesia nuova piazza^dbe si vuoV cilene dui si^na ^er^le di 
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difesa dello Sialo; é relaUvamento agli ailacchi citi i^blrà andar 
soggetta sia dalla parie di terra, cbo dalla parte di mare» egli è 
fuor di dubbio cke il golfo biella Spezia, Mtttate al «onfine^ItlonHe 
dello Stalo, air^tremità d'uno stretto lembo ^gU^Af^j^etMiìni^; alte 
coi falde $ttio i eo^ofini del PartQigiaoo e.detJttoiìléiiese, è at- 
taccabile T^fio laterra4alModefieseedat.ParuijB;iaèopef.<|tialtrai 
s^ade, deUo qvati akiine earreggìlèiU^chévyi emergono.*: 

La sua sitaaziooe Umitrxyfa e kmtaoa daU-int^pQOv e l'imiea eo' 
munioaziODe col medesii^o per Ja strada .férrMailiioraliB^la qttàke 
paò venire intercettata dal nemico che' scendesse per b stcada 
mulattiera cbe dal colte di Gente Croci si dirijge twqr^e^ Clùayari, 
mettono la nuo^a piasia della Spei^ia^ xelatiisaneHbe agli^ aÉtotsehi 
di terra^ in condimne^ tale da dovere in aleanetciròoslMse èa*^ 
stare alla propria difesa, e sotto questo rispetto puòil nuovo porto^ 
trovarsi meno sicuro che non q«eft>>fft Geitova,>*per «Hri'^sarà 
mestieri che esso^ sia muntlo di tuHo quanta iwee6«ai^ioeifl<per 
la flotta che per le truppe di difesa; - ' • <*^ 

f té Egli nèn è però men vero che se fosse tibena la Tiadel 
mare, in caso di attacco, eolle facililàchepr^sentand le ¥ie fnrraitr 
interne potrebbe essere »>ci^orso in m«n d»4tt^gloi*iiidA^A/ltoon 
nerbo di truppe 4)ai'teèti datta ptatsft centrAie di lAlessìindria; ^' 
non che pare poco probabile che un esercito soelgiinlai per'linen- 
di operazione la strada del litorale battuta^ditlltt^iarte del iuure 
e <^hiusa dalla piazza di Genova, uè tainpseo posila intraffréndiure 
la lunga e diffictlef operazione deirassedio drite foliifi^azioni della 
Gaslellana. - , - ^ 

Ed è meno probabile aneoravohe'UiK'eserdtogunreggianleisak^ 
runa Taltra riva del Po, vera linea/d'òpewionei per «nhemieo 
che ba per obbiettivo rinvasìoée del nostra Atato^ fogliai Aire o 
cinque o sei gipcni di^ marcia dalla ^a base'4Viperasiaii«^oon 
distabcamento ideila forza che si richiederebbe per apjpnggiare-nna 
difficile (^erazione^ d'assedio e volesse incontrare rie sp^e^i 
pericoli del trasporto, d*uu pareo d^a^sledio petv^fi e^erazionadi 
ass^i<luiibia riuscita, cheper hiiltagibverebbe quand'anbhe'évesse 
un esito fprlunato, alloscopoprinoipate.deUe sae operaizionimi^ 
lilarii ed il.^^ risultatjO'non>c^rmspopderebbe oe^anieateai sa- 
grtfizi ed ai pericoli che dovrebbe^riocorrerfr per ótteneMov- 

Sembra jcpiìndt fuor di dnbbiò che quando^il nuòvo porlot mili-* 
tare sia al eppertodi nn c^po di mano, come Jo sarà cèvtaialeite 
quandosianonse^ite^utte le opere di difesi^ progettate; n^n si 
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3S« 
possa gifi^iaiDente supparre un. attacco dello stabìliipento militare 
che da iiila potenza militare B^arillima superiore della nostra. > 

Ora se in questa supposizione noi facciamo il paragone fra t 
meuifd^ fiif<^sà del nuovo porto con quelli del porto di Genwa, 
n0h vediamo in questo una slrella imboccatura. nel quale poco o 
nulla possono conlribiiire. alla difes^^i legni 4a guerra, StOggetlo 
in tulli i suoi p^nii alle bo^mbe del nemico, oolmo di legni mer- 
caulìli à lato di^ queU^ da/gU6riHi« Tincendio del po^rlo^ la rovina 
della fiiUà ed i m^oti,d!una ^andu popolazione; alla Sp^^iia invece 
un vastissimo golfo che nella sua rientranza offrirà sempre ai legni 
sili sicuri dal bom^ardainento, un'imboccatura aippia che peranelte 
ai liegiBi 4a.gaìèrrat)Htoia#értà4ei n^oviaieiiliQffeiisiviyla difesa 
sifBvilaftea 4i batterie inarociccbianli i. Wro fuochi e delie arti- 
gli9fì& dei legni da guerra Tordifie e la jdi$ciptina> non è dubbio 
il ideciderC'^ qiiale parJk $ì tfp^i il yafiVaggiio. 
;!j(;hejs^ ipoi si eoiMiderari^peUtoaU^ difesa dei litorale e 4ella 
stessa città di Genova contro. una polei^ML niariUiroa, di: secondo 
ordin^di far^^ f^daUo di paco superiori alla fuoslra» Ve^ti^nsiMe 
èri liiOf4|Jie di daìifa corda delllar'O^ d«J Vaio aHa Parmignola è 
dit9S0ii$biiome4riviion. èfm «ost^ e^la^a^ avuto j^iguacdoatla^ mor 
bililèdei 't6gfita^?ap!9r%vei>^^cn0jD posss^ affetltiarsene la sorve- 
glianza e la difesa con facilità, protetti come saranno i nostri legni 
da due porti di rifùgio. 

Mà'fa vahlaggibsa còttdiziohe del g 
la larghezza della sua imboccatura e 
ai capii non rende possibile il bloccc 
da fòrze superiori, fa sì che una si 
nostra o di poco superiore non potrei 
città di Gehovd èenza aver prirh^battul 
quando ciò trascurasse, noii avenda 1 
alla Spezia ed agire contemporanear 
rebbe nel pericolo di essere alla sui 
di rovescio dal nostro naviglio, meni 
del porto di Genova poco o nulla g 
cui si^ p^ò con rajgione asserire che 
meglio cooperare alla difesa di Geno^ 
Se poi si volesse considerare il case 
cui una potenza marittima di primo 

ed un'altra alleata, Tinteresse della difesa del porto della Spezia 
per parte della flotta s^lleat^ sarebbe Hir ragione diretta di qtieito 
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che menerebbe ad inaposèessafscne TaVveir^arrà; giaòcbè isono 
evidenti le qualilà preziose di questo 'pòrto in una guerra nel 
Mcdilerraiieo. '* * 

Ma ili questa circostanza la flotta alleala sar^efebé vcdidanicfile 
appoggiala nella lolla é daUisI po^seìifoM del f^iOi t'<M valiiio 
sostegno delle fortificazioni <)i terra e dal bonbh^ picl^Olo v^toroso 
sussidio della nostra sqil'^dfa^ eleofrefiti tulli xlì^ilocesso miti di- 
sprefzzabili, ootne non sono niefto' ap^reitialiih anoora > qttrfità 
stralegiebB^ di questa piazta verso terra io uba gueWa* éontineo- 
tale. ■ ■ ^ ..-.....■•, -••^. ^-.' -.^ '^ • - 

Queste considerazioni fat)n<o palese ccfoie anche dal Satowili* 
tare Svantaggi cfelnuoto siabilimenlo sttpèHrìd con^idcirèvolMenle 
gri'nconvenieu/ll reali chfe' esso presella (1): oiidtj tHìOiiéi^ò ap- 
provate le proposte del Governo, fiUiléWdo » pe^rt^ iiii im solò 
schema di legge i due progetti che H méfd^iiìlé'i«lll^''à'fi^iiseR- 
tare, relaiivi^al trasferimenlo ddta^àrìoa (oHiVàre'néi€r<^lfo della 
Spetta e<l alle oper«* per la i^ua Cife^a. ♦ ' ' 

Nessana yariàzione' intervenne nelle dlspoi^eioni dal Governo 
proposte, ad eccezione di un'aggiunta, p^r la qd^e è stanila la 
presentazione in pripcfìpiio della (mtòsiWfa sessióne "parìatiterrtar^ 
di ttti progetto di logge per la eostrotioné M QenoVtt di un em- 
porio. " ' • • --i-.-;!* i"^- . •: -• 

Art. 1 . La mar^^a milita^^ verrà trasferita nel Gj^lfo 49l|a ^^^ia 
dove avrà stanza principale. ^ ; 

Ari. 2. Sarà costrutto niel seno del Variguf^nouq .arsenale m 
(^ i progjìlli. che verraonp dal j^oye^nòaf)-.. 

le delle opere del nuove , per 

sonale e del materiale > railir 

ixe cìie ne derivano, è a pesa 

lioni ripartilatnenle cono lanci 

•ina: " • 

57 : : :''i:; •^" ^'V " 
;58; V ...» *■ • 

' ' ' »' 4à^56 :-. ■ ;. » '- ''"■■ 

\.^ ^"' "' 'V ••' 1860;'';'^."^'. ■ ))^ \ \[ ^^ ' 

Art. 4. Per la quota del 1857 sarai ìmova, cate- 
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goria^soilolKNJ 3^5 colla denomthazioné: Tmsfefimmiio déMf^ Mbir 
rina miUUirenel g(Afo4Ma Spesiitt in ag(i;ÌHOta alla parte slraordi- 
naria del bilàncio di dello esercizio. 

Ari. 5. Sono aulórizzale: 

La spesa di tre mÙioni duemila dueceniotiantotto lire per la co- 
struzione di opere di fortificazione a difesa deirXrsenàló marit- 
timo da erìgersi lièi seno dèi Vatignano alla Spezia, sipcondoil 
progetto d'arte della "direzione dèi Genio militare locale; 

La spèsa di un mliónè cinquecento mila lire per la provvista 
d'artiglierìa e Materiale accessorio occorrenti per Tarnianienlo 
delie stésse opere. 



Ari. 6. Tali spei 




le nel bilancio del Minisìéro 


della guerra, e rSp; 




cizì nel modo segaènle, cioè: 


. In quanto alla e 




ipere, 


Bilancio 1857, ( 




'brlificaiidne à àifesa (kìl'Arse- 


tmle marittiìno nel 




«; L.' SOff.'OOÒ' 


Id. 


j 


._ « » 800,000 


Id. 


Ì859, » 


» » '♦,000,000 ' 


Id 


4860. > 


' ' ■ » ' »' 702,^28 



totale L. 3;a02,288 

In quanto aìrarmamento: 

Bilancio 1857, cai. 80, Artiglieria e materiale icéessório per ié 



nuove fiMnrieanoni a difesa, del VarigtMno. 


L, 300,000 


Id. 4858, cai. 79 » 


» 300,000 


j Id. 4859, » 'i. • 


» 300,0B0 


Id: 4880, » : » 


» 300,000 


Id. 4864. » » 


»■ 300.000 



L. 4,500,000 

Art. 7. Nel prì^pio della prossima sessione II Minislero pre* 
setolerà al Parlamento utv progetto di legge per la costruTHone iiv 
Genova d'un ridotto commerciale marittimo opportuno a soddi- 
sfare alle e^if^enze del commercio e per la' de^slinazione agii usi 
della Marina mercantile deH'areà'acqtìea della darsena e dei fab- 
bricati e piazzali necessari a detti usi, del bacino di carenaggio e 
dei locali annessi. 

Ordiniamo, ecc. 

42* 
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4 liiirlto i9««l« -^ Pubb. nella Oas. Uff. il 21 It^liò. -^ £099» 
par ra5<e>l«meiild defkdUw del Atomo oMvo e |mw{iio ddFntr^ 

cf«io1849(4). 

Art. 4. Le rendite e te spese prozìi 3 d^lVaono miUe oUoeenlù 
quatanianwe ed i residui dettivi e passiva degli anni nUlle otfocenlo 
quarantotto e re^ro, tanto degli Stati di lerraferioàa, q^anlo dell'i - 
sola di Sardegna, sono stabiliti nelle seguenti sopnme, conforme 
al relativo SpeccAto sommario, di cui al Titolo IV, Capo primo dello 
Spoglio generale attivo e passivo dell'Esercizio mille qttoeeiUo gua- 
rantanove, cioè: 

le rendite del mille 
ottocento qnarantano ve 
in ììre cento sessawtaqua- 
tro mitioni, nowntamila 
duecento setkuUiMm,C^n- 
tesimi 9!4ar4iM0 in icon- 
formilà deiratìM^sà tà- 
vola A . . . . L. 46M»0,27I 40 

Le spese del mille ot- 
tocento quarantaf^QVQ in 
lire duecento sedici mis- 
tioni, einquecenio quin- 
difiimila due^oento m- 
^antocìfifiif, ceniesìmt 
^tttmftct, conformemente 
alla tavola B , . L. 2«e,5f5,«^5 15 / 



Epperciò €01) w di- 
savanzo di . . . L, 52,424,933 75 58,424,983 75. 

I residui attivi del 
mille qUoc^Id qaarao- . . ^ » 

tatto e retro in lire fuo- , 

(i>H«senUti^i»e d«| pregeilOt alte Ca^ieiii ek^liv«. 45 stufilo lUf. 
{fi^at. D) -* fil Senato, ^ magi^lo (fogl. S4) — Relazione del dilatalo 
Quajglta, I aprjle (fogl. 466) — del senatore Quarelli, SO giugno — biscuas. 
ed approvaz. del medesimo dalla Camera eleli. 22 aprile (/bg/. 19%) 
con voli fav. lOH, coni. 6 — dal Senato, 8« e 86 giugno {fègL 69) coW 
voti fav. 53, conir. I. . . - ' 
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w^^^W^^^9^^^ ^^^^^PvW** ^wfW9^99^P^ 

ùmkmmUa ^fuMirocmUo 
ventiqwMro , eeDlesìmi 
ùUamhmo, . . . L. 42,504 ,42i ^4 

r tesiéoi pss^m 4M 
atìk diocenlo qAaraft- 
tolto e ìreiro in ìttt 
oitaniaire wifUofii, due- 
cento oUmUa$Mve mila 
cinqueèenio quattro ^cen*' 
ìesimi^ttanta (tav. A) L. 83,289,504 70 

Epperciò con un di- 
savanzo di (lav. B) L 40,788,079 89 ^ 40,788,079 89 

Conseg^eniem^nle il c/i^of^fuo ri- 

sHlianle dalla contabililà del 4849 e 
retro è stabililo '}n ì\r& mvantaire 
milioni, duecento tredicimila sessan' 
taire, centesimi sessa^^ia^uatlro, come 
appare é^Wo Specchio sommario e 
daììà Situaijme finanziera^ di euì dì 
Titoto /Vi Capo primo del suddetto 
Spoglìoattivo e passi vo deireserciziò 
18*9 (làV. C) . . . . ... L. 93,2*3,083 64 



Art, 2. Gli interessi per ir servizio del pagamento delle ren- 
dile perpetue e di quelle redimibili vigenti a carico del debito 
pubblico dello Slato, al 1^ gennaio 4850, sono ^kccertati nella 
somma complessiva di L. 42,757,205 76. 

Art, 3. L'ammontare del debito galleggiante dello Stato» in buoni 
del tesoro emessi a termine della legge 4el VI luglio 4849, ed in 
cinH>laztone al fine deiresercizio finanziario dell'anno 4849, ri« 
mane stabilito in lire 828,704. 

Art. 4. Tanto ì fondi di cassa, quanto le somme restanti ad 
esigersi e quelle restanti a piarsi al ohiudimento dell^esercizio 
48M, saranno riprese nello Spoeto generale attivo e passito del- 
resereizto 4850 nelle somme risultanti dalla SUuàtione finanziera 
mentovata airarticolo primo, tipe quanto alfàtlivo in lire quaran:- 
laiuemìHoni, fmranfatfemila fmecenio quaUordiH, isentesimi ftia- 
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rantacinque^ e rispetto al passivo in lire ceti^4fe^b$cimp»fmtkmi, 

duecento cmqmntasemUa mveeenhsHkMÌBii»,teìM^mwn)^ 

krl 5. Il disposto deHa presente legge è iiidipeodeftle ^atKe- 
same dei conti del tesoriere ^iierate^ dei itesorteri delle generali 
aziende, dei tesorieri provinciali e dei conlaWtó 4iit4i i^eirso te ge- 
nerali aziende ed amministrazioni divor^;a,l|fsi di^ pd^i^^ft^ 
della Camera dei Conti, cui debbono essere pr^senti^U^er largiu- 
diciale loro liberazione a termini della legge in vigere. .: v 

Ordiniamo, ecc. V t , \. ; 

(F. le totwfe ABC ne^U atti del Senato n^ %h). 

, . ■■ 't ',', ■ / ^/ ^r. .-, , 

éingUm iSftV. — Pnbb. nella Gazz. Uffic. il 23 luglio. — 

Légge per la rieo$tru%ione diprismatea dUèladeUe /òrfi/Sottsìoni 

di Alessandria cmUro le piene del Tanafo (h).' 

Art. I.È autorizzatala spesa straordinaria di ìife settanioiiò' 
mila settecenUmovanfa per \^ ricostruzione di t>tismale a 'tutela 
delle opere fortificatorie dì Alessandria, giusta i' i)rogoltì della 
pir^ezione del Gonio militare in quella pfiàzzià» in data dodici 
giugno 1856 (2). , 

(i) Presentazióne del progetto alla Òuneni^eleU./ 9 maggio 1857 
{fogl. 23 i) — al Senato, 42 giugno ffogl» 60) — Relajs. dql dep. CaUorna 
Raffaele» 16 maggio {fogL 246) -^4^1 senatore Q.Qnriiqty 20 glug^. -— Pi- 
scuss. ed approv. deHo stesso dalla Camera elett.,^ giugno, {fopL ,292) con 
voti fav. 9Q| coQt. 12 ^ dal Senato, 25 giugno (fogl. 59) icon voti fav^ 49, 
coni. I. 

{2) In seguito a delit>erazione del congresso permanente di acque e 
strade in data delll^ 26 gennaio ISS6, colla qùaW fu statùieo in ny^ma 
sulle opere da farsi dagt^ interessati per la dfìféèà <^lle sponde del ¥a- 
néro pi^esso Alessandria dai danni di ^uet Oùme h^e sne^ piéne^ è « 
norma di successiva deliberazione del Cons^lDo ilei <;enlo militare in 
data 3 maggio dello steisso anno, con ctiirvennero suggerite le opere da 
ìeffettuarsi heirrnturesse particolare delle loHldc«ì;ionl iAem\ suddetta 
piazze, furono per cUsi^zi^n(> del HiniUoro della ':Gu«!ÌTa; (oniKMI 4MI» 
Direzione locale delta stessa arma vari progetti d*art^ p^r4a*rìfaiaMrUtrf6ne 
della iNTlsmata dell'jfoloito: foclifioalo e^ di quella Ulella #i«j s'àtsIraT del 
Tanaro presso ro|iBra di yUeéaa, Meddo runa e iraHra J<i ^stato.làle 
4i deterioraménto da ifion potersene ^narr più differire U rtordlnaBflMnto. 

SìHitti progetti furono poscia - ravvisati degni d'approvazloiie dtU pre- 
lato £onsi^ con 4eU^rasioiie. del ìk^ lufiio p. p. . ^ .v 

Iia spesa complessiva dei lavofi ascende a hxT^fW, e a noma-4ot- 
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Art. 1 Là 9idd«Ua spesa v^rràsiapztaia nel bthkiiciactei Mi- 
nistero dolla gtte rra riparlUam^nlé come i nfra: ^^ 

Bilancio 1&58,L. 4^,016 alla categoria.... colla denominazione: 
Bieostru:àom delia pristnata delCmltlla fortificata presso Alessandria; 

Bilancio 4859/L 36, 77i ad apposita categoria colla denomi- 
Aaiione: RkoHrUMàa dMaprismaù» fiitopem di Va^efiM nella 
puA%tàdMè8iÀndria. 

4 Ingollo 18*7. r- Pubb. nella (xazz. tJÌÓr. il 33 luglio — Le(fge 
pfiT t ampliamone della caserma della Gambarina mova in Alessan- 
dria {\). 

A,rt. 1. È aulori^/czala la spesa straordi 
ampliazione della caserma della Gambart 
giusta i disegni e relazione della Direzii 
quella pìazz9|vii^ data 3Ì gennaio 4854 
data 30 inag^o 1856, firmati Spbrero m 

Art. i. La suddetta, spesa sarà stanziata nel bilancio del Mini- 
stero della Guerra riparlilaqaenle come infra: 

Bilancio 1858 alla categoria 73 colla denominazione: Amplia- 
iiom del quartiere dello della Gambarina Nuom in 
Alessandria . , . ..... . . . . L. 152,^20 » 

Bilancio 4859 ... ... . . . . S> 22,000 » 

Id. 1860 . . . .... . . . » 25,780 » 

Totale L. 200,000 » 
Ordiniamo, ecc. 

I^irgenza vorrebbe essere ripdrlitji per la concorr^nlc di L. 42,046 »ul- 
1*ésér«1z<tt 1868» onde provvedere con tal somma alla ricosti^iizioite della 
prl^itfala dell'isolotto fortificato; e per te rimanenti L. 36»774 sull'eser- 
cìzto 1859, ondò rieofttrurre la prismata deiropera di Valenza. 

(r>^Presen^Kiòne del progetto aHa Camera elett., 9 magi^iò 4857 
(fogL^^ì) — alS€rtìato, 42 giugno ((ógL 80) -^ Relazione del deputato l^ia- 
ceilza, 25 maggio dogi. 269) -^ del Senatore Gonnet^ 20 giugno -^ Dlscuss. 
M approvar, del nM9deftinio dalla Camera elelt., 5 giugno (/bgiJ. 294) con 
v«li fav. 86v ct»nlr. 48 — dal Senato, 25.giHgno (fogVpO) con voti fav. 49, 
ebàtr. 4, \ 

(2) NeUa ciUà d'Alessandria non hawi clie la Caserma Go^mt^erlna nuova 
per truppe a eavaUei capace al masshpo di 200 Riavalli, non potendi^d con- 
siderare una caserma I» Gambarina vecchia, antico quartiere spagmiplo, ma 
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4 l««lto iSft9. — Pobb. nella Gàu. Uff. il 23 tagUo. ^ Lb^ 
per eadaUamenio del faòhricaiò di Santa Croce 4n Tarmo ad u$o 
éiOspedakmiitar^ (\), 

AVVERTÈNZA 

Colla iegge 26 afmle t857 già*5i rlconàbbe la eonveniem» di 
adattare U fabbricalo di Santa €foce, già mònasiero ddle eafto^ 
nichesse ialeranonsi a Torino, ad uso di spedale niiliiare ailor- 
quaodo approvava lo stanziamento in ag^iiinla al bilaoeio 1855 
di L. 32,500 pei lavori di maggiore urgenza occorretiti''à sif- 
fatto adattamento. Ora per compiere le opere che «eeoodo il 
progetto accuratamente studiato dal Genio militare sono ìiidi-^ 
spensabili, aflSnchè quel fabbricato possa soddisfare a iiiUé le 
condìziopi richieste dai bisogni del servizio d*un ospedale mi- 
litare divisionale . il ministro della guerra chiese aneora una 
somma di L. i4,800 da inscrìversi nel bilancio per Teserctzio 
1 8SSt8. Conviene però notare che in realtà dì còtàt somma non 
ne rimangono a carico dello Stato che L. 30/653, poiché le 
rimanenti L. 14,165 saranno rimborsate dalla cassa ecdéèra- 
stica, la quale, come proprietaria del monastero di Santa Cràce, 
ha dovuto rassegnarsi, malgrado le sue ristrettezze, a'soppor- 
tare siffatta sj[^esa per T incivilimenio delle facciate esteriori , 

solo temporaneo ricovero in occasione d'adunata di truppe net diotòrnl di 
detta f(>rle»?a. 

Ld legge presente soddisfa alta condizióne d*e(ionoiDÌa ed alle altre con- 
dizioni desiderate nèUe caserìmè di truppe a eavaliò» cioè ampiezza di cor* 
fili, di eomùnIcHzioniy isolàmenU) delie acuderle, è a quello dbe si richiefle 
in o^ni caserma relativamente ài cittadini ed aUa truppa, ciclo cte non aia 
nel eentro della città, cpiesta caserma trovaUdesì all'aHoaìe periferia della 
città ed essei^dòne di più separata da assai ampia piazza. 

La ca^rma^ymplìata secóndo la legge, resta ca^e all'ai loggia d'un ref- 
gimento di cavalleria e di due batterie d'artiglierfrdi cam|«gna Mit piede 
di pace, con accessi separali per ciascun corpo. 

(i) Presentazione del progetto alla Camera eletta, 9 maggio ISi7 
(foffl. é3i) — al Senato» 1^ giugno {fogl. 5Ò) — Relazione del depiliate 
Cossato, SS maggio {fogl.%7ì) — dd Senatore Gonnet, 20 giugno— Dlioass. 
ed appro^az. del medesimo dalla Camera eJett., i giugno {fàgU 89l)cofi voli 
fav. 88, contr. 18 -^ dal Senafo, t5 glognd {fogl, 59) eei| voli fav. Si^ 
coni* «. 
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nòrtKfntn^eiitè ed intwa<5oi*elléHneslre, e eorònatfìpfito con cor- 
ni€tone, in obbedienza alle vigenti pi^eserìzioini edilizie/in ordine 
ai fabbricali di ({uesta città. 

Si vorevano metlere parimente a carico della caésa ecclesiasUca 
le "altre spese di adattamento interno, ma oltreché per queste, 
escllislVamente ttchtesteèatr oso speciale a <$tii si vuole ridanne 
il (hbbricatò ìfi discorso, non militaVano le stessè ragioni per le 
spese ed abbellimenti estemi di nessuna necessità per ros|>edale, 
la casfsa ecclesiastica 'mancando dì fondi, Fu preso il partilo di 
compensare Tamministrazione militare delle spese, a^ni, rigoro- 
samente parlando, non sarebbe forse stala obbligata come loca- 
taria, còl fissare il fitto da pagarsi a somma minore del valore 
locativi»; cioè a L.ii8,^2^,95, mentre dà apposita perizia dei locale 
rìsirlta che II detto valore locativo oltrepasserebbe te L. 40,000. 

Art, 1. E aiitorizzaia le spesa straiard^naria di lire quaranta- 
qv^attr^la DU,Q<:enlo per compiere rads^ttamenlo del fabbricalo 
di Santa Croca, in Torino^ ad uso di ospedale militare divisionale, 
giusta il prqgetto d'arte della direzione del Genio militar^ locale. 

Art. 2. Tale spesa s^rà inscritta nel bilancio della guerra per 
Tesejrt^ziQ ^858 aj^paila caitegoria colla denopipazipne: Adatta- 
mento del fdbbrjmto di SmUi Croce iu Torinoi occupato ad uso di 
ospedale mlUare, .. 

Jtli-4iniattM>, ecc. 

é tatfH^ 191^9. — Fubbl. nella Gazz. Uff. i\ 4 agosto. — 
Legge pel cenrimento della popolazione 4^ t958 (i). 

AVVERTENZA 

kf Quando pUt non s'avesse di ^ià stretto obbligo a cagione 
delle vìgenti prescrizioni, era nondimeno dà sollecitare, e %on 
viva insistenza, Topera d'un esatto censimento Mia popolazione 
del regno, siccome anche fondamento ed indispensabile mezzo 
a far possibili le ulteriori indagini che conducano airottenimento 
di quel complesso di svariate nozioni statistiche che valgano ^ 
ad accertare e far palesi quelle condiziohì sociali da cui prin- 

(i) Pf^atazioae ilei progetto alla Canpora elet,, i3 gennaio 1857 (foat*0) 
— al Senato» t8 maggio {fegL 33) —- Relazione , del deputa Capriul , 
S9 aprile l/bgi. 200) — del Senatore ì)e-CardenaSy 2 giugno — Discuss. ed 
appròvaz. Ilei medesimo dalia Camera eleù., 9, 43 e 44. maggio {/ogl. 
234) con vòlt fav. 93, cont. A4 -^ dal Senato, 4Ò ghigno 1837 (fogl. 36) 
con volffaV. 40vcont. 44. - - 
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cipalmente hanno a prender nortna; e l'azione di 5a?io <ipvfH*no 

ed ogni legislativo provvediflienio. 

Quindi il ministro fo sollecito a proTvedere> perchè il ^mn- 
mento della popolaiume^ prima che trascorresse il volgente anno, 
e cosi il decennio, fosse rinnovalo non solo, ma lo fosae per w^ 
da offrire anche maggior eìsattezza e jpiù imuanchevole effieaoif. 
E per desiderio di questo m^gMa preferiva al già usato sistema 
di censimento succesmo, qntììo contemporaneo; quello cioè che 
e^ige sieco le nozioni raccòlte e notate per Mto lo StuOo nel 
giorno stesso, 

)•• Difattlè solo dalia esattezza delia somma compleasim dei fatti 
racoolti che paè venir modo di ricavarne retti- giudizi ed eflOcaci 
conseguenze. E poiché i fatti a raccogliersi per il censi^ntp 
in molte e lontane regioni^ ben lungi di essere permanenti, ^ono 
di loro natura oltremodo sfuggevoli e variabili quasi al giro ap- 
pena di poche ore, è {^eròiò che non potrebbortsi mai espri- 
mere con certa precisione in una complessiva soiàmà; at^imentl 
che afferrandoli, ovunque e tutti/ quasi nell'ora stéssa;'^ 

Quegli che ieri era padre, oggi cessa dì èsserlo; fi celibe 
toglie moglie, la perde il marito: ogni giofno ^ì awicendahfò i 
nati e i morti, e non sempre in giusta projpiorzit>né; 'óghi Sforno 
succede ogni maniera di altre modìficaziofyi néHa popolazione: 
come adunque indicare e determinare con qualche ragionevole 
sicurezza il numero e la condizione degrindividui delio Stato, 
se si addizionano i risultamentì dell- opera di,ier}««<yne,fmiUi;di 
oggi di un mese prima....? ^ , . . 

Oltre a ciò non attenendosi al sistema di censimento contempo^ 
raneo, è troppo facile e quasi inevitabile awenjgano d^U^ùani 
ed ommessioni di numeri e dinofni a render qoieh sicura e fallile 
l'espressione della wmma complessiva; perciocché è troppo facile 
che Yindividuo già indicato nel censimento d*una località ove 
stava quando si procedette alla noverazipne de' suoi abitanti, 
ne lo sia di bel nuovo in queiraltra località in c^ì giunga al- 
lorché sta compiendosi il censimento; troppo facile è parimente 
che sia ommesso il nome di colui che ^i parte ^alla località, bve 
non era finita ancora la novera^ione e recaci in quéHa dove 
veniva già condótta a compimento. 

S. Il censimento contemporaneo della popolazione di fatto ha 
suiraUro invece il vantaggio di cadere sopra dati numerici che 
non dipendono dadiflBcili ricerche e definizioi^i». ma stanno im- 
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nyédkaaiuetiié sotto i sensi i Es^ guarda la pèpolazioiMv deiHo 
aspetltì di>f ^è hnpoHsk allo ^latòilà, aM'econontsIia, atraònio 
ptlbblibò, pi-èvitinele dupllcàxiofVii e le ommeésibnJ Irappo fàcili, 
é^he qtó4 sóhó iHk^tflaio nilurale xleU'àKrò sisleiria nel 'No- 
vero 'drflà' popoUi^ióné mutablUi: Altronde 9i pai' bétì cenfei- 
Iiart5(?tìtl lo ifjfdioaiimii pròprie déllWW sijilèittìtf;!*? ^'^ 
dtìtópi'we nèlU'Sctìéda' che lupi dV ^migliai' dttVi^ànno tìm-^ 
pire;- di Itti màrtiétà ch« la m^rlU^Pòfie' dèi sistèma nbA» dat^ di 
osficqjfl k porte in ttfccbrdo, e d«pot+é in àerle i risuUali ol- 
tórtbli'tHLgliknfféhi censfJrtaettli cott^ qu^éHi pie aÉpM ^sieuri the 
dah ntìòvè si tfltèfhdoiib. / '^ ^ '' '-' -' 

Ma afi20tùut) ta tììh Mpfevdi iìnpòrtanfza; e sf può dir qtràsì 
rte^èrdilk, (fipéMidte ' Ali Hsirttatfietili cotAedipbiìttiei che èsse pèò 
ditre/^'bhe soub iAdi^pèhddbfK 'pét^èhè la étalidlica sièi fedele 
a rappresenlal'él*' popofeilone néf viari •t)étltMli 'irt tnii iàlrin- 
néfWt, a sórpi^ndferia, per così dire, ifi 'un isolo JÉrtanle in lirtlo 
lo^ Stawi;' è »}nd?cfWe"c68V'ébn ipVeciSioAé 1e 'prtpbr^iòrii tìtitee- 
rìcbe, é qtrìndiM^ teig^'Ségli^ a4Aiert(i; dei decrementi é di tdtle 

Iti tiit ìiH iWl€tttà tlWS éhUitìà I* cill^diftS a cooperare con la 
ptìflHic«X'ulortfò'8i6ttóla sanzióne dV toìà |)enà chie'fei applica 
in^èa^ò '^Aytopirhetilo/éiJispetìVàndoli 'da inVcéligazior^i prfe- 
Vfe'dHvV, 'fe^'iat^étrnfacetìt^ «gif ordini politici òhe reggono il Pie- 
tAfHiì&'n(^m^ìS'i^ìté W ^él^io e TlngMIlerri, piallò sto chfe il 
àis(èmà''fràrM;eèe. '; ' *;''*'". *" '"^' ' '" ■" ' ^ ';' '" ' ' 

Né AhéHk è là òift^niòne dei 'pùliAlicisti è degli statisti SÌ Vt^ìì- 
c*à';'benÉll«riod* màrchi ^inessfTtfbWo "dì anteporre le cbse 
pfb^irte a'tjifèlléi delle àftré tòiiom. E' basterà in pròva ricor- 
dare un' libro itì'cul pdrebchilrai pitì Insi^iif fcàfjno formoVaiò 
le lóro opihidnf pt): VI òensìmeittiìn*'tnghillerrà hanno co- 
» sWWerftente'jjffdgrètfilò tanto péf rappòrto al personale della 
» èséferfriOrie cfté'aH'otHìtà ed al nukiièrtì dèi dfo'comenti raccolti: 
» tnenli*e sfrio al '181Ì1-, ctoé néltorsódi 'dn' taezzo secolo TAni- 
» rtifflIèlVàzIonfe'si è Torràatia ìrtvariabilmènlé'ìri' Francia a ìidlàrò 
))'ìigfìftin^\ìe dnlivif sesso e lo slato cifrile degli abitanti, e con- 
» ffooa W agigraVarè' dì Vjdéàtà^' tura le hàlorìtà locali spefeso' 
))friter'éfe8àte a dissimulare là verhàV' '^ ' 

»'^1n liighUtèTrà 11 censimento si 'opera in forma 'dì schede 
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aOfy 

» stampMe e rilasciate eoa ftiilicipAiipDe^ nelle case> che i^ra-, 
» prietari o locatari sodo obbligali ait empire ^sailameu^e; poiché 
» la legge punisci di amjneAda il ritìulo. di rispoodere allQ^^Pn 
» mande che conleogona, o le false dichiarazioui. N^j. >gtQr|p[Q 
»rSlabiliio. dalle isiruuoiai glir agenli iticaricaii.del ceosimeDlo 
» yajìDO a riaccogliere questi bollettini^ li sppjgliaiio Aicasaieir 
» tono i risultati del loro lavoro ad aHrì agiati superiori 
» che concentrano per una circosicr^zione territorjial^ jiù m^oo 
» estesa i numeri cosi ottenuti, e 1; tramandala al Governo, 
tt.^ia direttamenie, «ia per me^o di ^Url agenti di gr^o: più 
» elevato. Il censimento si fa cosi lo stesso vgifMrno.i!^ ^^Uo U 
» Rc^no, n^ezzo certo di evi^re le ommiiSsÌ90i f le dj^iplica^ii^ni. 
» Iq Francia ^i può dire sen^ e^ager^Jone i^.^p jiijf^ì^ng^ 
» per Ufi anno intiero, daqc^hè. VautQrilà muiMcipale pon se ^e 
» occupa che il gio^o e Tnra che, piànte co^^iefie^ -, m • - 

» Il cen^tRiento del 4^(6 ^ il sale che sia;ora,^^lato c^fH* 
D pi^to nel Belgio dopo la sua or^axiim^ a 3t^^i|idipefide#ie...u 
• si è fatto a .^ese del Gpyernp d^ s^oi agePM^^U^ la dij^pr 
» zione dplla Commissione centrale dì slaìistica»^ ^i^j sinajtodo 
» ìugfesp ddk schede a cipmicilÌQ, l» foipo^mp ^.^U^qep-- 
» sita ?otlo i ,<Jiversi aspetti del se^sa, sitata c^ifjle^ ^ \w^ 
» d'priginci, lingula, ci|lto e professione. Vi„§|.j^^vf4({^(^o il rir., 
» si|llatp> d^ numero, Ic^jile. d^lle fomi^gUe^i^ 
M.d^Ue famiglie indigenti, e, il grado <fl'istrttzÌQiie.Ja(p. ai. faut 
» ciulli... una penalità colpisce in Belgio, come in InghUteitai 
» il rifiuto di rispondere alle A^u^erit^ e J^vf^jse dichiaratomi). 

4. Il Governo si ^ra proppste di :pri4inarp la^nuav^,, fprn^a 
di cpusimenlo coi. poteri reg^ol^amenlUpri <?he pmiedp, cppue 
altronde, fu fa^o. Jn ,J[ng|iit^rca^.e pel Belgip dpve ppn, (p in^ 
terposta T^lorjl^ paripm?ntaf:e che al $p)o fine; di ot)lf up^rp* U 
crpdilo i^epesiario per la ^pe&a: ma dovendo lmpelrare^:i^(ii, lai 
crpdilp, e credendo pppprtupp ,che fosse mimLcpiata.un^ pena 
correzionale a coloro pbe maf^:^&ero al debito di riempire le 
schede distribpilp p,dcnìic)lio^si trovò nel bisogno di pi^p^re 
una legge xhpi,stpbiiis^e, il principio del censipipplo difat^p d^ 
riferirsi ad un sq^o :giorne ppj; tuttp il lle^op^ oi^nassie.K.Ci>a« 
perazione dei cittadini, aggiungesse la ss^nTipne penalp in.ca3P 
d'inadempimenjlp, e, accordasse jl eredita opportuno alle ppe- 
razipni che s'imprendono. 

Il Parlauwnla ^Uu tale oeQusione >dt stabilirà fiii^ifwipnl^ 
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il giorno a cài si dete riferire il nuovo censiaieiilo, the è 
ruUiroa del ^orreiìie anno 1857, di indicare le catégorie della 
scheda' che sarà dislribuiU a domicilio, e alle pene proposte 
del Governo ne soslHiii altre itìeraménle pecuniarie, tenendosi 
in ciò pW slreliamertle agli esempi del Belgio e deiringhilterra. 
Ehù inoltre volle s^cificare nel iesU> della legge la cooperazioRe 
dovuta ai ciUadini dagli agenti del oensitoenlo che d'alUonde 
è ìneretit^ ài siMema. 

Ari. I. Il oeisiinefllò dec^Uftale del 1868 descriverà nel 
nlod^ delermiftalo dalKunita wheda, lo slato della popola- 
ziotte di lultó ri Regno, nella nott« del 31 dicembre <857 al 
1 gchtìàro 1851Ì. 

i. In ordioa aqiteslo primo arlicolp si cre4t?Ue qpnvienieiile, 
a vece d'indicare genericamente che questi censimento hassi 
4a eseg«iire rtrf gwrm. 8le$$o,. coto0 porUva il progetto raini- 
sleriale« fosse addirittura tale giorno precisameole de|erwipaJ,o; 
percieccliè» stando ndla coHtelnp^f^neUà df^VQJ^erdOLione, la so- 
stanca e Tefficacia del precelto^ venivi^ ad ^essere irpporianie* 
onde (anlo più «ra necessario che fosse fmo^o qu&lun|(}iie peri- 
colo d'ificerietsui, e si fendesse : jassoUitamiftnte impossibiile^ pgiii 
preteato à'igmrtma relativamente al tempo in cui Tppera pre- 
seriUa* vuol es&ere eompioia. 

Inthcava perlaaio la ooile del 34. diceiaibfe del volgente 
aiNio; e ciò non solo per assecondare la prK)pusla delM^nisiero, 
espressa in apposito regalament04 ma anche per essere furori 
dtbino ohe in quel <giorn0^. per Jiella ed anUiea cosiuman^,' la 
n^Sgi^r P^rie deUe ffimiglie raocolgonsi iti d^ttestica festa a 
cui accorrono i membri che ne stanno lontani anche gran 
parte deiranno; sicché, a ragione, puossi confidare òhe abbia 
a riescire più compiiio ed esaUo il quadro di ciascuna famiglia. 

•. Ma« olire a <|uesla mqdiftcasione, venne pUre approvata 
un'aggiunta totesa* a far si che la fiMrmà del prescritto censì- 
mMè Testi imaria^ilmente determinata dalla s^da che vuol^ 
essere parte sostafiziale della legge: giacohèy nel meiUre viene 
imposto con sanzione penale ai singoli ladini di cootribuiVe 
ooiròpera loro alia formaEtone del censimento decennale^ im- 
povtava assai; di determinare nel tempo slesso quale e quanta 
sia III ^s«miv|i deiro(^erariohiestav non -solo a più fibnraMtma 
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ài tutti, HM hen anco a pubblica aeoerlaiaenlo ebe la sancita; 
esigenza della legge neUDllrepassa le forze canumi. 

». Riguaixio poi aUa scheda che dove essere distribuita, alle 
sifigold famjgtie per essere restituita jcon. tutte te voluleindi- 
cazioui, siccome il predire ili usa scheda no u^la, tutto u^l prcr., 
star nodo a raccogliere grafi copia di nozi^i, aia s|a b^m più 
nel comprendere quesiti che siano alla portata 4i , <>«n.upo e per 
la loro semplicità e per la loro chiarezza ;cJlie.aUroBde per 
eccedenza e superfluità non impongano opera soverchia od 
inutile; e che siatìo infine ripartiti in ben distìnte.. colòfine/ sì 
che non avvenga 4i poterli otHifonder^, e /iesfii^iii^iin tempo; 
agevole la iorù^^ addizme^ così i^ applicaa^iqnejclrtme^eigepe-^ 
rati considerazioni veniva la scheda ministeriaber m9diy[|c^ta: * 

1® Col sopprimere le colonne relative alla natura del soggiorno 
ài dascatf individuo, ed at tuogo e grado di ricevuta tstruziorfe; 

i"" CoH'aggiungere qmWo nuapécèìènne: '^v^ v ' 

La m per, il nome e <iognme'ée\niifivi^ndtìk^^f^^ 
soho àsféenii da èésd; : * , , ^ , >, . 

L'a Sa per Indicare il rapporta cot capo di famiglia <li 
ciais^n iildivid(io enunciAlo nella sche«^, quale «ioè sia il vin- 
colò di {xarenléfai che M esso lo unisca, ovvero se nùn gli m 
coti^u^tò^, èssendo prtt' bèfie di ottenere con sì Calcile mezao 
atrcHe tfn. fedele quadfo delle sii^te famiglie;' : 

La Sa per accennare al sé^^ delta parsion&.aìiwxy^àia; 

La '4a per tmdicare sei fra le persona? ^nuihciate nella scheda 
MhìMV'v sorde ^fkutl o oi^cM ;• imperlando a^ai di: /conoscere 
quaiftli siano dfeHo ^tate gli» affli Ut dft^t grave infortiiaiOi ;, 
Vemva pure svgfierlte, sempre ad^ mg^td9re ih fre$at0a 
dperaedai viemmegiio rimuòvere ogt^ perioùhv (U^ ctr^ore^tdi 
con^sioUe;' - - ,.;-.- ^ ^ ;. ■ * ), , ,- . 

A^ €he ia'sbheda fosse ri^to> sicché te nozioni diciasottna 
coloofr» corrispondano t'wm ^irallpa im^ninchevolmento; 

^(^ Ohe ad ogni fa'nea fos«»ep^eposlailnitif)at7o f}óriimin .ina 
prima oofcmn^to laterale, e che qiiesli fitm^ri e'così le CMMise* 
guenti iiiie^'awmontàsserc^ a)nim0 i*qoindici»percÌQ8cunA solida; 

3^^ €hè le «imotósieni per <o|^ni oppoi^tuQo indirizzo. fo«^o 
scritte • a- ter^ della scheda; 

• 4» Ohe ivi sr aggiungesse unaoìmtenm intesa Aqn solo a 
séUecitare tò Belo e la diligeniEa^i ognuno ilio sctfupotoso .adem* 
pittifeata del froieU^t ma benanche ad alhmtarìllrè a^gorsospettO/ 
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(SS9 
sQggcfrito per «vvenlara ila Bùiistre indinuazioni, o da ir^ppo 
toQìtini pregiudizi, ohe qii6sV*opi0ra sta riefaìesta oel solo pro- 
posito di conseguire modo e norme per impotte nuove Q mag- 
giori gravezza alle persoief e alle soslanze^ . . ^ 

'5^ €he infine, sempre aUrgo^y fosse stampalo il nMuloiJà una 
schèda riempitA • da tin supposto^ capò di faniigKà, tacendo di 
rifer1^e in essa lùlle le varie coDdi»ioni per le quftli hanno^i 
a fare sulla ^edà di^Unle dichiarasioDi. 



' 4. La Goàamfìssione dell^ Cannerà elettiva' aveva pure^irnde 
avere un piii focile e sicuro conttfododeiropen^iohfì del.^eor 
sinienCo, proposta raggiunta di un artieolo il quale. ordioasa^j che 
tutte 1é' case f(!)issefó segnale di' distinto mmeira, e venissero cosi 
poste in condizione di farsi migliori' tndioafrtcì dei loro inquilini. 
Ma siccome tale designazione era per sé Messa troppo diffi- 
cile, màssime poi per il bfevè termine in cui st:doireva eomr 
piero, e per il dispendio di cui 'si caricherebbero i. coHHuii, Qd 
1 privati, e per l'occasione di moUiplicare le contraiweazioni, 
venne perciò respinta. . ' . 

Art. 'SI. 1 capi di fantiglta, i capi deie^rpi o degli staili- 
nitriti imfì<M^né^ r8g<)h^meDto.4li eseoozi^^ lieUa. pr^^HM^ip 
l^gge/tiondielMligli^inéividut i quiili vivModa .sojit c^QvraAPP 
iscrivere tfello schede ebe saranno distrìbuitetit d^niicUiatuii^ 
le annotazioni corrìépondonti alle categorie di delle scbedr 
en( saranno tenuti di coosegmre riempita alle persona indicate 
ivel predetto règolam^td, cb» necbecanjioai a tal uopo, i^ftlle 
tóapi«Mjva«ca8a4«P H,p4iiao«wp*i^^^ . .^ , 

é. Si ^laMn fn quest'articolo che ogni capo drfa«kigM?^ ;<^be 
vive da so!o debba riòohsegnare dopo il. priaio gei^Ufaio 18^9 
ta scheda>ipmpi/a alle persone indicate nei i regolamenti, onde 
cbsì troncare recìs^amente ogm via alla speranza, «d. aliai. po^si- 
bltiià dif Illudere la i'egge e di scansarne la saaaione pendici ; . 
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Ove «l f»ss« (radonratò ^i dichiarare diaU^Umeaieiolilriigo 
di rìeonsegfiare la'^el^a» e di nconségfiaria dopo il i ,^j)^ 
Baki< 1658^ ed aUa perdona cbe sacà. indiicaia oei ytagolameiiU, 
poteva pur esservi chi sÀ fosse indoilo a credere ehe per ii 
sitensio della legge^ stesse fnei suoi dirilU di sipons^nare la 
scheda quando e a^chi ^U.iùrwu$e fnigtio: iiel qualvca^e, èlice al 
pelicelo che aiidasè)!^ imputiita un* aperta oonir^vvenzioj^e, vi 
era pur quello anche piìi grave che» per ignoranza o riprove- 
vole oa()arbietà di pochi, non and^Mise falliia od almeno scemata 
l'efficacia d^t generale censimento. ,. 

•. Si è. poi delio dopo il i^f^naio» perchè doverosi riem- 
piere la scheda nella notte del .3^4 di^emj^re éil 4 gennaio/anche 
^ùest6 gi<»rtto era g^à compreso almeno ih patte nel termine 
assegnai^ perradempitiettio deirpbbligaiìone, <ande parve gioisto 
perciò di considerarlo ancora giorno ntile. . - 

Non. ai fisse il giorno é^ gennaio, epop^ iti coi scade^ il 
termine utile» perchè, no^è possibile che gli >ge|ntj possano nel 
giorno stereo , recarsi a ra^co^iere tutte Te; schede;^ ed alfine 
di togliere ogni inoonvenienler mentre avrebbe potuto avvenire 
che quegli il qtiale era iftéaricalo di ritirare le schede, si Eosse 
recalo tj giorno 3 o i^ e vi fosse taluno che ricusasse 4* rf- 
metterla a preteialo che era obbligo^ dell'agente di presentarsi 
a dhvederla il due gerrnaio, sicché, questo trascorso egli abbia 
traseorato di. conservarla —* Attid^ CiLmera ekttitìà 43 nuag" 
gio 4857. , , , 

Ali 3. Coloro efae ricusassero di poiisegflar^ .la ^)i.eda 
Hempità o éi proposito la r^pteserio^^ inei^tlftmAl^, ^^^ff^f:^ 
che non essendo idonei, rtfi^tassero di dare aHe persone Uica^ 
rìcate dei ritiram^to te tndicairom necessarie per redigerle o 
Correggerle, ineurreraniio Delle pene di poMzia: nel caso 4^ f^lsa 
iscHzione nel ootnero delle persone esisteati n^Ha lojrp cana, 
potranno eissere condannati alla fliul(aest#i)sibi](e H.kSQflir. 

t. In quest'articolo si ètabllisee f ap[^caifène delttkpéH'édi 
póliziaf eotttro coloro che non essendo idonei si ri§i]|tano ^i 4^re 
le opportune indicazioni agli ageii ti incaricati del;ritiramento del)e 
schede o ehe essendo idcHfiei si ricusano di qonsegns^re la scheda 
riempita, o the la consegnano riempita tn^s'ollafi^^^, epperchè 
la fàvoìeL inesattamente ivi •usata» non conducesse, per avventura 
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il giìidice a^,e€l(lj^ per avveniora i^i incapaòi, ò (M^ro cut 
mm sarebbe giusto infliggere una pena non avendo agile con 
cdpa, sì aggiunse la parola di propmio: vale a dire che la 
péiìà néii' co^rà che coloro i qaaK con <ieliberato froposUo 
eommjsiffQ Oflimj^io^i. errori, inesattezze. 
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i9.Miaf^ìm .... 4 ..>;,, ... Premia dlJ . 



_t- 



AfT€rmo sol mio onore che qutisl'elenpò consiituisce il fedele 
«pacchio di mia f^^miglia e di quanli erano In casa mia qué- 
sta nulle del 31 dicembre <357 al i*» gcmiaio <8»8. 
FlkIMA D£L CAPO DI FAMIGLIA : 
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luniento di . . . 

Valdese) 

lare) dì . . . . 

ione ài fatto del 31 ^bre 1857 



RILASCIATO A DOMICILIO 
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474 

# latito ii9&y. — Pub. nella Gazz. V(È:\\HAag\i(^. ^ Legge 

portante approvazione di una spesa straordinaria per amptiaziofie 

e ristàuri al Castèllo del Valentino (1^. 

AVVERTENZA 

f. Per ]^fovv^(lerc alte conservazione ed alla re&lauraztone 
del Gasieflo del ValenUno, e per renderìo insieme più eapace di 
^oelte pubbliche espodizioni della Industria Nazionale chtyi si 
tengono dM ^S%% A Ministero presentava un progello di legge, 
il <{aale aveva per oggetto (IT autorizzare la spesa di lire 24 ,41 4 
pel rislatìrp di quel Gasteflo, o qucHa di L. 4O5;0(M) per )e nuove 
opere di amptìazione, e di ordinare lo stanstiamento di quéste 
sonarne nel bilancio passivo dell'anno terrenle, aeaò il kvoro 
potesse essere compiuto in iempo da non reéare^mpaccro né ri- 
tarde alla pròssima Esposizione, la cui apertura è stfita stabilita 
pel 40 di maggio delFanno prossimo. 

La Camera <li commercio di Torino alla quale è (ial (Governo 
affidata [a cura di promuovere e di dirigere Io Esposizioni, de- 
siderosa di assicurare Tuso^i un locale per ogni rispetto con- 
veniente, aveudo offerto al Governo il sno ooncorso nella sptsa 
per una somma di lire trentamila, Karlicolo sfondo di quel pro- 
getto ordinava che questa venisse inscritta con^ provento straor- 
dinario nel biiancio attivo ^i qUesCàtìno. 

9, Tale progetto era approvalo dalla Gamer^ elettiva; ma pre- 
sentatosi al Senato, la Commissione incaricala delf esame Uel 
medesimo, sebbene non potesse metterò in dubbio la neces- 
sità urgente di provvedere al ristauro dd Valentino, il quale, 
e par vetustà^ e per essere stalo usalo ^ran tempo >a guisa eli 
casèl-ma. trovasi in molle parti ridotto.^ condiziono veramente 
conij^assionevole; e come nessun altro pubblico ediBcio della Ca- 
pitale potesse più jkcconCiamente dì queslo desti natsi in mqdo 
definitivo alle periodiche Esposizioni d^industria; sebbiene ricojio- 

(i) Presentazione del pi imo progetto a Ha Cam. elett., il 14 mmo 1957 
— al^ Senato, magfio — Ì Relazione ilei disputato T^retH, 3 aprite — «lei 
senatore QittUo^ 46 magg^D — ^ Discuss. ed s^provàz. della stesso.iUlla 
•Camera elett., Ì2 aprile ^ Ripreaen (azione dello ft^^ao, òniend^lo |lat 
Ministero^ alfaòaineniclett., il 4 2 giugno {fogl. 308) ^ al Senato, SS giu- 
gno {fogi. 5B} -— Relazione del deputalo iTorelli, 46 giugtu) — del sena- 
tore Gì ut io, 27 giugno — Approvaz. del medesimo dalla Camera elett., 
SO giugno {fogl, 330) con vati (av. 98, eontr. 4 r- dat Senato» ì luglio 
{fo^L 6S) con voti fav. tS4y centr. 3. 
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scesse <lel pari che per nainerò e per ampìma le sale ch'esso 
comprende, e che potean dirsi baslanli airùopo venl^nhi fa, già 
riuscirono minorr del bisogno nelle Esposhiòni del 1844 e del 
1850, e vieppiù insuBBcienli rioscirebbero per quelle avveriirc; 
'epperéì^ concorresse nel ravvisare come provvida il pensiero di 
ampliare <|aèl fabbricalo, poiché là spesa a ci(^ necessaria sa- 
rebbe slaia senza eonaparaziohe minore di quella che occorre- 
rebbe per l-edìficazioue di lin allro , ed assicnfava insieme la 
cooserv&zttme di un non ispregevole monumento: però essaneì- 
Tesaminare i disegni retativi a iali ristàuri ed ampliazioni, e 
n^ leggere ta relazione che li accompagnava, avendo ricohe- 
' sciutò che per un atoor di risparmi si proponevano costru- 
ziont ^cTaspetlo tanto disforme da quello di cui verrebbero a far 
parte, che questuo ne ritìianeva in modo n>oHo 'disdicevole travi- 
sato è guasto Una parte ^él leggìàlo del cortile, ofa sostenuto 
da colonne, sr veniva a raddoppiare con Tapporvi dinanzi un por- 
tico sorretto da massicci piloni quadrali; a questo loggiato così 
travestito,* ed all'altro di pianta semicircolare, s'ifitendeta di 
sovrapporre una galleria deca, o meglio priva (almea per ora) 
di finestre, rischiarata dal tetto, e simulante airesterno un porti*^ 
cato d'ordine ionico, di uno stile, che non aveva donformità né 
analogia con quello deiredificio principale, e dei due' padiglioni 
minori, né generalmente con quello del tempo in cui queste fab- 
briche Vennero innalzate. A ciò si aggiungeva ancora ohe il 
Castello così ampliato diveniva meno acconcio à quelle pubbli- 
che feste e spellacoli che vi furono tante velie tenuti in questi 
due secoli, e pei quali non possiede la Capitale altro anfiteatro 
conveniente; e per altra parte che sarebbero màntenuU quei 
poveri e sconci tugurii che circondano esteriornàente il logjgialo 
semicircolare. 

In nessuna cosa forse danno i pòpoli segno 4anto manifesto 
d^ loro coluta come nel modo in cui rispettano gli edilizii del 
secoli precedenti; e questo Castello del Valentino, quantunque 
riedificalo dalladuchessa Cristina di Francia dopo la metà del 
seicento, cioè in tempi nei quali l'arqhitetturà come le lettere 
già s'erano andate scostando dalle sicure norme del bello, ha 
tuttavia una certa grazia ed un. carattere tulio suo, che meri- 
tano di essere religiosamente rispellati. 

Per le quali ragioni, la Commissione senatoria proponeva di 
emendare l'articolo primo di quel progetta col togliere le parole: 
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Giusta h due perizie del signor JspeUore Ingegnere TonM4 i» 4^^ ^i 
25 febbraio hS^l, ed agguiQgendo in fine del i<! paragrafo queste 
atlre: Secondo il disegno che verrà (ormalo, e solU^Qsta altafpron^' 
sione del congresso permanente di acque e slnide^ 

On4e io lai guisa la spesa si applicava alla esecuzione^ oon 
già xlel disegno. presenlalo,^ ma di quello che veuis^e approvalo 
dal Congresso pei:man6nle (|i acque e strade. 
. s. il Ministero a fronte, delle osservazioni c^ dello., censure 
della Compii^sione senatoria ritirava quel prima pr<>getlo e pepré- 
sentava un altro, iiel quale non si fece più menzione del disegno 
cjie la Cooimis^ióiìe senatoria av^a proposta di elìininare; e nella 
relazione che^ accompagna questo secondo progj^tto di legge» 
dichiarò essere suo Jntendimenio che si ^iigi^no sui tjerrazziui 
che fanno ala al Castella semplici gallerie mobili { di (erro e 
cristallo, se ben ci apponiaoio], le quali non alterino, per niun 
modo il carattere deiredifizio. , , . 

Tolta così la sola cagione che aveva distolto iina.paàe del 
Parlamento dair approvare quella proposta, veniva quel aiiovo 
progetto dal medesioio adottato* 

Art. 4 . È autorizzata 1^ ^pesa straordinaria di lire 126,^1 4 per. 
ristauri ed amplia?;ioni al Castello detto del Fale/ttino presso To- 
rino, di proprietà dello Stato, onde rendere quel Castello adatto 
alle esposizioni periodiche nazionali dei prodotti della industria. 
'" ■ rà stanziata nel bilancio del Ministero delle fi- 

te esercizio 1857, ad applicala ad apposita ca- 
lumerò 145 coila denoipinazipiie; AmpUaziom 
lo dello del Valentino presso Torino, ^ 
nma di L. 30,000 offerta dalla re^a Camera 
ommcrpio di Torino nell'adunanza d<^.l 34 feb- 
ino, a litplo dj^uo concorso nella spesa per 
rracitate, sarà versata nelle cas^eWlIo Sialo 
9iordinario del bilancio attivo, 
irà aperta nel bilancio attivo deiresercizioÌ857 
a sotto il numero 64 e colla denominandone : 
a Camera d'agricollwa e-4:ommcreio di Torino nella 
spesa per ampliazioni al Castello detto del Valentin^. 

Art. 3. Alta spesa di coi ali art. i'^sì farà fronte coi fondi 
disponìbili del bilancio attivo dell'esercizio 1857, 
Ordiniamo, ecc. . 
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f77 
#l«ì(ltot^8ftt. — Pubbl: netta Gazz. UflSe, il 20 Itìgtto — 
Legge pei* losiabilinieuto di nuove linee Megtafiche, e '( applica- 
tiene di fili à quelle apparienenti a società primate (1 ). 

AVVERTENZA 

f. L'applicazione detta forza eleilro-magnelica alla Irasmìs- 
sione (li segnali ha in breve nuniero dt anni già falli djei passi 
giganteschi, ma per quanti, e per qùanlo {.tandl cm siano, im- 
mensi e innumerevoli sono qnèlU che si possono presagire non 
già dalla sola immaginazione, ma dal più freddo e piumato razio- 
cinio, e non ioniano è forse il giorno in cui le corrispondenze 
lelegraticbè saranno ridolle per la facililà, per la sieorezza» pel 
segreto a poler'lener luogo dei tlispacci sigillalr e segnMi^^he ora 
percorrono Je vie postali, forse non larderà ii Governo a ricono^ 
scere potersi laécijìre anche questo ramo d'ioduslHa atta libera 
coBcotrenza dei privali, e la riduzione dei prezzi sarà for^c al- 
lora tate da'supplire alla i&rrispondenza postai^. 

Benché non si possa sapere quando noi potremo raggiungeie 
questa mota, si vede però che giornalmente noi andiamro àvvi^ 
riìiandovici, e saviamente ha* provveduto il Governo metlendo 
a disposizione dei privati interessi quelle linee telegrafiche che 
aveva dovulo per suo proprio uso costrunre, e" saviamente pro- 
gredendo in questa via stabilì ora dt approfittarsi dette spese di 
primo stabilimento già falle dà privale associazioni per apporvi 
del fili destinati agii usi del pubblico tìoì\ meno che dei privati. 
Altra non meno savia disposizione è quella di estendere le co- 
municazioni ai luòghi più impotlanti. è cosi si pensò di eslen^ 
derle alla vattala di Chamounix, te coi bellezze traggono in ogni 
anno le migtlàia di forestieri a visitarla; di pensò a mettere la 
seconda capitale della Sardegna in comunicazione col litorale 
marinò me^diante la ttnea di Pòrto-forrés;sipensò di dotare la 
città drNuoro, unico capoluogo di divisione che ne fogic sprov- 
vistOjdf'una rofnunic9Zionè con la linea principato che unisce 
la Sardegna al continente. 

EgK è evidente elio lo stabilimento dette tre nuove Knee, che 

(I) Presentazione del progetta, alla Camera eletl.» SS febbraio i%ì^7 
(fogl. 100) — ^al Senalo, 42 giugno {fogJ, HO) *-' RelaBlone del deputato 
Arcals, 9 maggio (fofjl. 231) — dy! Senatore Dccardcitff^ 20.g!ugno — Di*- 
scus. ed approva/i. dello stesso dalla Camera e)elt., 3 giugno {fogl, S9f.) 
-*tfal i$en«to/ %9 giugno {fogL 00) con voti fjiv. Sli'eonlr. 5, 
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quello dei fili goverDatìvì sulle Huee sociali (li slradr iernftte 
destinali ad uso del pubblico e dei privali, e non iioporiaoli 
che una ben tenue spesa in proporuone <IeiruUle sociale che ne 
deriva, e del vahlaggio anche che ne traggono te finanze, i pro- 
venti passando sempre di gran lunga Tinleresse dei capitali im- 
piegati e le spese di esercizio e dt^anutet^zione; che la spesa 
pel mantenimento della linea di Casale e Vercelli con quella 
che per la stessa direzione esiste sulla via ferrata, sarà ampia^ 
mente compensala dal solo risparmio delle spese di manuten* 
zione e di quelle di e^sercizio, quindi non pote^va trov^sire ostacolo 
alcuno Tadoziooe di una tale proposta. 



Art. 4, £ autorizzata la spesa straordinaria di L. 463,336 75 
per la eoslcttwpne di tre linee telègritìco-elettriche tra Sassari 
e Porto-Torres, tra Macomer e Nuoro, e ira Antiecy e Chà^ 
mouniX) e pel, trasporlo deiratluale linea di Casale sulla strada 
ferrata da Valenza a Vercelli, non clft per Taggiuirta di ùo filo 
alle linee esistenti sovra le ferrovie esercite od incorso- di co- 
struzione per conto delle Socielà, cioè: 

Da t'orino a Cuneo eda SavigUano a Saluzzo; 

Da Torino a Novara per Chivasso; 

Da Biella a Santhrà; - 

Da Chivasso ad Ivrea; 

Da Alessandria ad Acqui; 
: Da Alessandria a; Tortona, Voghera e Slradella; 

Da Novi a Tortona. 
Ari 2. La spesa suddella sarà stanziata nei Bilanci del Mi- 
stero dell'interno de^n esercizi 1857 e 4 8S8 rtparlitamente jjer 
la concorrente di L. 66,074 ^5 necessaria alla costruzione della 
lìnea da Sassari a PorlorTorres,.ed airagginnladi un filo sulle- 
linee delle ferrovie di Cuneo, di Novara e di Biella nel bilaRoio 
deH857 ^ per le reslanll L..9«,362 20 accorrenti alla óostro- ' 
zione delle linee Ira Macomer e Nuoro,^ e tra Aonecy-e Cha-. 
motinix, airaggiunla di un filo sulle altre qua tiro ferrovie indi- 
cate neir articolo precedente, ed al trasporlo (leiriatluale Knea 
-di Casate sulla strada da Valenza a Vercelli nel bilancio del 4 858. 
Art. 3. La somma, che a tenore defl-art. 2 cade a carico 
del fallando 4857, sarà iscrilfa in apposita categoria col li» 63 
e colla denominazione Telègrafi eleltro-maginelici (costruzione, 
della linea tra Sassari e pQrio-Torres; ed aggiunta di un filo 
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^W^ liaee da Tprino a Cuneo, e da SaTigliaBO a Saiuzzo, da To- 
lmino a Novara per Chivasso, da Biella a Sanihià ). 

Quella cadente sul bilancio 1858 sarà pure iscrillà in apposita 
oa.l.cgoria col n» 65 e colla denominazione: telegrafi eleUro^ma- 
f]f99^tici ( costruzione della linea Ira Macomer e Nuoro, e Ira Àn- 
ti^cy e Cbamounix, aggiunta di un filo alfe linee da Ivrea a 
Chi^vasso, da Alessandria ad Acqui^ da Alessandria a Tortona, 
& trasporlo della linea (Ji Casale sulla strada ferrala da Valenza 
sà Vercelli). 

Ordiniamo, ecc. 

A laslio i.»&7. — Pttbb. nella Gazz. Uff, il 14 luglio — 
-Legge porla/aie dispositioni relative alla Banca Nazionale (1). . 

AVVERTÈNZA 

i* Uisliliizione delle banche di sconto e di circolazione ha preso 
f¥ei leropi moderni uno sviluppo meraviglioso, che mostra quanto 
tnìi stabiltmenli si conracciano coi bisognr industriali e commer- 
ciali della nostra epoca. Se gli antichi banchi di deposilo nati e' 
cresciuti in Italia ebbero in altri secoli una grande ulilità, e con- 
Iribuirono potentemente ailla prosperità delle illustri città ove fu- 
rono stabiliti, le mutate condizioni del commercio esigono ai giorni 
nostri che le banclie sieno non solamente luoghi sicurissimi per 
il deposito dei metalli preziosi, ma costituiscano eziandio stabi- 
limenti di crcilìto capaci di agevolare le transazioni commerciali, 
con operare sopra larghe basi sconti in favore dei negozianti i 
quali presentano solide guarentigie. Onde poi dare a q^iesti sconti 
sufficiente estensione è necessario che tali banche possano cmel- 
lere una carta di circolazione ricetuta nel commercio, come 
perfetto equivalente dei metalli nobili, e sempre convertibile nei 
medesimi a piacimento dei suoi possessori. 

La carta emessa da queste banche presenta poi in molli casi, 
per facifil& e comodo delle transazioni, non che perla facito cu- 
siodìadei valori.grandi vantaggi sopra gli slessi metalli cb*es8arap« 
presenta. <}uindi avviene naturalmente che i biglietti (Ielle banche, 
le quali godjono della pubblica confidenza, si sostituiscano ih forte 

{{) PresentajLlofre del progetto alla citaiera elettiva, 10 gennaio 4887 
{fogl, 84) — al Senato, 12 giugno {fogl. «0) — Helaz. depot. Cavour G., 
8 maggio (/oflff. 229) — del Senatore Cotta, 33 giugno «-^Discus. ed ap- 
provaz. del med. dalla Camera elct., 3 ^luigno ffogt. 291) con voti 
rav.89,cont.20 — dal Senato, 26 giugno (/b^^60) con Vdti fav/,50, coni. 3. 
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proporisiooe nella circolazione generale alle specie melailicbe ao- 
teriormente adoperale per agevolarceli scatóbì necessari neHa- 
mano consorzio. 

9s Nan è però da dissimularsi che da questa sosùtoziooe di 
caria di cTcdilo a valori metailiei nascono latvolla scrìi perìcoli 
p^T l'ordine pabblico* giacché,' ove succedano gravi crisi mo- 
netarie e finanziarie, una banca di circolazione incaulamenie 
governata può Irovarsi nell' impossibililà di soddiisfare alle di- 
mande di coforo che Vogliono usare del loro dirìtlo di conver- 
lirc in metallo ad ogni momento i biglietti di cui sono ritetifori. 
Allora questi bigiielli scapilano imiìiedialamente moHo nel loro 
valore, e nasce in lutto il paese una sena perturbazione nelle 
Iransazioni d'ogni sorla: sicché mòlle famiglie possono essere 
trascinale in una compiuta rovina per falli ai quali esse rimasero 
corapiulamente estranee. 

La stona finanziaria degli ultimi secoli ci somminislra pur 
troppo non pochi esempi di baitche potenLi erìputale solidissime, 
le quali furono cosirelle in gravi conlingenze di sospendere la pro- 
messa conversione della loro carta in melallo a semplice rìchiesia; 
e si vedono setnpre queste cataslrofi cagionare là rovina di molle 
villime innocenti di tali straordinari eventi» 

Quindi viene che in molti Siali si stimò prudente consiglio il 
tutelare il pubblico contro il pericolo che presentano le banche 
di;€ìroolaziane, eon adottate misure legislative diretta ad allon- 
tanare il pericolo di tali sconvoìgimenli per quanto il compor* 
lino i limiti della prudenza ed antiveggenza un[)ana. 
.Nella sfera della pura speculazióne trovasi ancora mollo con- 
troversa il punto 4i sapere sinoja qual segno convenga esten- 
dere questa IqLteta legislativa. < , 

Uomini di gran senno, e Stali assai ilorìdi ritengono luUora 
che si possa innocuamente lasciare alle banche di circolazione 
una libertà quasi illimitala d'emisi^ione pei loro biglietti. Da. essi 
si allega che il pubblicò è sempre padrone di dare o di ritirare 
la sua confidenza a biglietti phe non hanno corso obbligatorio; 
che quindi le banche imprudentemente ipaneggiMe troveranno 
un castigo ed un ritegno naturale nel vedere ritornare alle loro 
casse per essèrvi convertili in metaUò i lif)ro biglietti appena 
emessi/onde le operazioni di tali banche rìniangono tosto inca- 
gliale. . . ^ 

», Noni nostro inlendijncDlo di emettere un'opinione sopra <|uc- 
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ste conlrotersìa gratìi^sifeài ma tasterà accehnà'fe ché'preséó di 
nói la iquistione norì è ihlegra. La nostra Ban<ia Natibr»a(lé sènza 
ùsi&te ufìFO'^dfbilitnènto veramehle [iriVilegiaio gbde'petiì'df grandi 
e'9()iediaU faVort da parte dello Stalo. Qiratecof rispettivo té Ye*nJ 
iiera hiipOdti atèbni oneri, e spccialmBhte rò&bligo d{ tfiatiVenèré 
una certa proporzione tra la somma melaUicà esistente- liélTò $ae 
casse; e tradii co^ple^o ile? suoi iiripegnl^ìtìràcdiatàmente>\si- 
gibili.^ D\W6 f èfsémpro rfi ailr» nazrónì lale^ ptbporzloiie diai 'riol 
fu Itóató at' iettò, sfembiraridocBe' quei ra^ptirtd'fó^se convehiehti^ 
pet iUtetarè g1*mteresd della gran massa dèi rftenlori di bigliétti'. 
'Neil* scorsi^ autunno però essehdòsi manifeslàla in ttìlta t*Éu- 
r^pa Qfiaf geivérdle é gravissima cri^i fitianziar^k'e monetaria^ 
Ift i|>4rooki2lofne ddi biglietti di^lla^ Banca frazionale se ne' ris'enli 
lù^rialulenie. Metìtrer questa circolazione' èra spésso ' ascesa 
oltre ai quaranta bilioni e tai^ntenevasr d^ordìtìatìo tra i* tfénta- 
efiiqiie' ed l ttehtottò milidhi, isoUò l'impero di quelle' siraqrài- 
nariexlfèostanee hk làede^ima sf i*estiinse qtilasi ai trenta, rtien- 
Uè'^r altro ì t^ggilari(l«Ua Bàtica medesima hon ris{)arà(iiavaho 
iugenti spesié pisr^far venire in gtandc abbondanza dàlPestèro* 
speeid melaMicbe, le qttati^ per lo più venivano Imtùèdiàiameri t^ 
riesportale, iatfoenlé che corre vóce' avere molte voTle là slès'sa 
iM^tfitòff tite0mlùn*o al luogo, donde venivano, gli stessi scudi e 
le stesse pezze d'oro Iche la. vigilia essa aveva Itasporlatè ad 
y*m^ dette sèdi defila «aneaf. ' ' ' ''"] . 

'€i'ìn qaeste cit«Ì9lànzè, veramente stràoMi'nàrte ed'écéè- 
Tiertdlt, H Mitìi^ero bb creduto dì poter piperidere sopra dt sfe* 
H promddverè Vemanazione di un decréto rèàlè, il quale in'as* 
senza del Parlamento autorizzasse la B<inca a ridarre dal terzo 
aLquif^to la j^oporzicoEC tra il numerario jche m9ilerial(Qen],e)d^.ve 
trovarsi nelle sue casse ed ì .^ebili immedìa^ao^ente efig^bili, E 
ciò per i primi trenta milioni di biglvetti messi iii.circAlaxioi^^ 

t}uajè compenso di questa facilitazione fu. ia^poalo^l)2^.^aRCf 
medfe^mardbbllgo di osservare 1^ proporzione d^l)a ajj^à,;|fin 
tiér^ jrispel^o alila sua riscfva per le sonimp^cj^e J^ssie^q, j^j; 
eccedere i sessanta milioni, qctandp 1^ circolaspjop^dei spoi^V*! 
gfielli, sommala con i suoi conti coijr^oti Imrp^^ialapi^nt^.flihì 
gibili,' òtlrepassasse tale limite. :i,-. .t» 

Questo caso però non sembrando doversi verificare per moHi 
anni, un tale compenso non ha certamente potuto avere gran 
peso in questa transazione. 

13» 
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ft. Yenenilo fil merìlD (|eU^ misura, di cui si ^ra|ta,ntai crer 
diamo che ì medivi addolli nella relazione ctie |>re(;^dei.|l imitato 
decreto d^l 5 povembre 1S&6. siapo abba^laria^a jto&dMi* £d è 
perciò che il ParJamenlp, non e^itò ad. «^doU^rc^ CjBirv und^ l^eve 
lAodificazipe deUa&a da jiOpOvvia coo^i^eira^i^^^.il.pcogetiaval 
riguardo. presenlatogli. . ,. , ,. '. r » 

La misura prQposla, sebbene sia detlalii da ^i^^idoraiiAoi 
moUO| gravi fli uUiilà pubblica, e^slkui^cevperft rMpjBiltOj.atU 
panc^ Nazionale i^n mero e ^ai^iU^^benifrizip. Invaili. l^.jKiUNii 
acquifia ^ facolU di • disporre a piacijneu^o 41 una^ e<»«pUai| 
somma meiallica che essa era per lo addieirp^ Untila dt con- 
servare gelosamenie nei ^<^i forzieri panie giiairciUigia ^^lEe^U 
ai di lanieri dei si^oi big(ieUì. Facendosi ppi gnesJLai^^are nqtf 
s*impone ad essji. corrispettivo veruno» quindi jfssa^ viene a.tM»r«4 
ceptre un lucrq aasoluiameni/s graipUoj.^ ., ;, . ., , v; |. ; . -* 

Onde p^urvje opporinnip di dichiarare espi^s3am«n^e[chG.4ma«« 
sio favore debba mjlcndersi rìyocabile 'a {i^ia^ini^o dei li^^ 
talore^ né pos^ ^equipararsi gi^mipai avjairie aliife dii$po$aiotM 
inlrodoUe: nella sislemaz.io(\e deiraodamento, dqHa B^nca dieUo 
accordi reciproci e coovenzioijii.siAailci^gmaiiche. A p%^ii dii^ue- 
^ii natura le $ÌaM), perchè coniraei^le , nou pu^ derogare .a ^fu^t^ 
mento; ma un favore grat^^iip devepo(er)>i nTpQ|M?e'(piaj»dodbe^sia, 
^siocheil cpiicedeiìte lo slfmi opppftuuQ. ,,/ ; -^ :• , 

Ora le future contingenze presentando^ iiibbasta^^aino^tea^iui^ 
doyeyail prude^Js Iqgjslalore riservarsi.lafc^Uàdi.i'jpqiiliiiire 
ùi ojt^ occorrenza guarentigie, le quali, ,5p ^oggi.pflii^ono jwim- 
braf(E| soverchie, nctp lo sarebbero ior$e più dopo un MQve iprt 
iervallp di tempo. . - , . . ,, i^ , ..v, . 

•i4r/fcolo «nfco/'Sino ad una nuòva dispòsì/Joné di legge, la-pìro- 
pnorziòrné fra \\ ilumerarìò' che ta Banca Nazionale deve ritenere 
malètHatm'énte In cassa èia somma rappresentante f ammontare 
dei biglietti in circolazione cumulalo con quello 4^i conli* (tor- 
renti pagabili a semplice >i(*hjesia , non potrà èssere inferiore 
àr^niniò dr detta somma sino al timtic d| trenta milioni di, lire; 
aHe^fco per là parie eccellènte i trenta ed inTenòr;e ai sessanta 
mfffoftÌ;'^d alla Èie tà per ìa paHe superiore a questo .^ mite., 
Ordiniamo, ecc. . ' ' ' * 
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Ì8d 
àliiÌfM»f«*f.— Ptìbb. nella G^irz.UttH2f agósto'-* L^gé 
pet là i^^rka degli (frdimwnti amminiì^ratm éd-^èbhemicì del 
' Culto IsmelUica. 

'§; Le anorittali e precarie condizipni neltequali versava, afrpnie 
sopralutlo della nuova polilica cos^lliuzione dello Slato, l'ordi-^ 
nàmerilo amuMnìslralivo del Cullo Israelitico e le ripelule islanze 
fatte da qéei religìonati'al Governo, avevaho già priqia d*ora faUq 
s^filìre il bisogno di prendere a serio esame, s^, ed in qual oaodq 
e misura si rendesse necessario lo jnlervenlo in lai malerja dcilla 
pod'c'sià legislativa. . 

0i questo eèaipe e .di accurati e conscienziosi slu4ji è frutto 
Tà feggè aitualc. 

••Eraelenvcntare condizione di un provvedimento di lai natura, 
e fo'prima cura del minislero nel formulare il relalrvo progetto dì 
mantenere la civile potestà rigorosamente estranea « lo j>o- 

lesse,' anco sol da lontano, offèndere la pienitóima I di co- 

scienza dei ciitadini, od involvere ingerenza della ima in 

ordine ai riti di quel cdlo , od a qjianto altro al jnseea 

sostanza del medesimo sj àpparlenga. 

Le disposizioni quindi della legge hanno esclusivamenìe per 
isfeopò'di provvedere allo ordinamento economico dérCuflo Israeli;, 
lic^o ed air^tólministrazione dei suoi materiali iol^rèssi. Quella cbe 
fifleité fa .liómiha dei Itablnni delle Università, la sóla che non rir 
veAà'questo esclusivo carattere, è ben lupgi dallo indurre Mna in • 
dét^ià iblromèssìone ,d[el potere civile in oggetto relativo alta esr 
^efrii dèi tiiltì) ò'dèìl^ religiosa disciplina xli esso; imperocchèi 
eVsio'srtóàniiene estraneo a tulio quanto concerne lo jeserciitio 
4èls^cr0 ministero 6 tè condizioni di ete^^ìbiiil|i al medesimo, lif 
nmàndósi à ^ònsacraro il sistema della massima libertà con.rì-' 
corioscere a quelle assóciaziorvi di culto la facoltib di elejjgersi i 
loro capi/ tj^iò' era d* ali w^^ il naeno che far si poljjs^pjnella, 
circostanza che i |labbini a( caraltere loro religio^io cumulanq, 
queilò di ufficiali dellp siato civile.. , i 

S. Anche ri spello ijgli ordini meramenie an)minislr^t^>i,^f;^ 

(0 Preaentaxione del progetto alta Camera elelt.»^ gmitiaiio ISITV. ^l/-3)( 
— ;^ ^^Ko,iM^\ìt\\e>(fi}oi' 15) — Retas^lphiB delil^putaio F|Eiri,iii|?AQlo, 49 
marzo .(/b(7/. HSJ — del Senatore Regls, 27 aprile --* DiscQ^a, ed approvai.: 
del médeéinno dalla Cnmefa QlcU.,27aì 31 marzo {f(^l.^^^) cónvptifnv, 76,. 
contr. 47 -^ dal Setnrto» 6 maggio (fogl* ti) con voti fav. 49| eonir. 3* ^ 
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eiconomiciéi vedeche laiautprilà jdejta lt>^ge ei% .ìogerMiva tó 
pubblici funzionarli non doveva spìngersi al di l^éi c}aanio fosse 
assolulamenle richieslo da molivi di sociale inleresse o da debtki 
di giustizia verso quei reli^ipryffi* Taol^ richiedeva Tìndole della 
nialeria, quaolo altra wai gelosa di libertà, e la special^ ^Q^i- 
iìone di cullo semplicemente tolleralo. 
' A queste esigenze sì è servilo si^ col fare nella le^e un^aoi- 

E dissima parte al principio elettivo; sia col prendere a scorta, nel 
ormularla, il vólo emesso dalla assemblea genijrale israeiHica 
tenutasi in Vercelli, la quale, se npn aveva un carattere ^ì le- 
gale rappresentanza, costituiva per altro eertameiìle una ipapi- 
festazionQ significante della opinione della generatila dei jprof^s- 
santi quél culto; Sia, Infine, col prescindere da quel maggiore 
sviluppo delle istituzióni amministrative del culto stesso e da 
Quelle più radicali innovazioni che non avevano, ottenuto il voto 
favorevole della universalilà. ' 

' à. Ma il /pienissimo ossequio che si professò al priucipio 
delia libertà di coscienza,' la elementare distipzjqne degli irile- 
rcssi spirituali dai materiali, la incompetenza del ^iyile polare 
in ófdinè ài primi, e finalmente. la' speciale condizione in cui i 
culli tpUerali si trovano in fàccia alia legge non traggono seco 
ct^e ogni provvedimento sulla materia di cui si traila, debba li- 
milarsi, come'da laluni si voleva, alla ^boli/jone .degli, ordina- 
menti anteriori del cullò israelitico, e chea quei religionari si 
debba lasciare la cura di provvedere ai bisognila alla.^.cogq- 
mica amministrazione di esso, in modo affatto s()ontaneo èd^JQr. 
dipendénle da qualsiasi norma legislativa, £, troppo. in^>^rÌaQle, 
nello inferèssé dei civili consorzi, che T membri, df essi pos* 
sano ord^natamenle ed efficacemente provvedere allo esercizi» 
del lóro cullo., e fruire della istruzione religiosa, perchè lo SlaXo^ 
fa lègge possano rimanere spettatori passivi dei loro sforzi a 
éoslo di vedèrfì rlsplversi in vanì . ed impotenti lenlativì, e nic;!-, 
tere 'ben presto "capo all*apaiià ed airà^^JssoÌtj(5^ione..Q«iesli sforzi 
e'ftt é'cbpo citi io nò dirètti sono tròppo' Vagionevoli e. giuslt io se 
stessi, perchè potesse venir loro ricusato rappoggiò della, le^, 
sopra'lltiUo quando esso Tossè^, còme è dilfaHì nel caso cobcfeto^ 

^^Il'-^^ndpló' (fèlla 'eguaglianza di~ tutti i cittadini 'dinanzi alta 
Wgge è^lrdppnd sacro, perchè, quando lo siato della patrìale- 
gislaziònc?/ e'le'ièiÌu7,ioni* (ìtéf culto della' maggidraqz'a dei cu- 
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indilli assicurano fil medesioio slabilìlà, ordine e molleptici ^a* 
raoùgic, potessero i dis^ideiili venir abbandonali esctusivMi^nit) 
a loro sAessi, ed,. avessero cQ3'i.per ^Uc^lto.fliJiegislaUvi s^os^dìii 
a trovarsi in condizione qosi diversa e del Lullo precaria.: <« 

Insomma, se è vero chelp /Sialo non pjiò, n^ ^dttve farsi il 
regolatore dt-*Ile credenze^ il restauratore p llapostolo di: qne&U 
di ({ueiraUr^ religione, e.taalQ m.enp poi di un. cullo loUe*^ 
rato; se è verp che.anche in ciò che. riflette g\i prdinanienti 
amministrativi del culto la sua ingerenza vuoisi, manlenoTO li^ 
berale ed aliena del n^onopolip, è verp altresì c.be,^$$p pu^ e 
deve, è per ra^ioju di sana politica. ^ per debile . di .giusU^ia^ 
provvedere pfr modo, , da fapililare ai cittadini l'esercizio (Jei 
loro cullo cpmuQque. solo tolleralo, e da assicurare ai medesimi 
il benefizio della istruzione religiosa. 

Che se a consej^irp un tale intento, la Icggie induca (^na qpal^he 
rèàlrizione della materiale libertà dei cittadini. spUopon^ndo qju^i 
retigibnarì ad un contribulo obbligatorio per provvedere alle 
retali ve spese; non solo non si (a per tal modo la dienoma vio- 
lenza alle credenze ed ai senlimcnli religiosi, ma si procede ir^- 
vècé' àffallo razionalmente ed in conformila della presunzione, 
per 'cui chi professa iin culto devesi ritenere a] ' 

celiare quei sàicrifizi' che sono necessarii a ci 
nrafrienerio, è quelle 7orme che a tal uopo sienc 
ed efircaci. Ed ammésso anche che in qualche 
si trovasse in urto colla presunzione, è evider 
in gnènlbb ad una associazione di credenti, vi jperdura, partecipando, 
ài viaftiaggi di essa, e dimostrando nello eslerno àbito della vi^ 
di tarrte parte, beri a lofio potrebbe lagnarsi di quella diminuzione 
di naturale libertà che per generale consentimento fosse nco^ 
i^Oi^ciQUi 'OfèicessaHa net^ coi9«f»o iiilere^se, j '■^'-' •' 

^ AtC l.^^'Ló universìlà liraelilìche cosliUirscono alIrctlaoU 
corpi morali nep sòiiso e per gli effelU (fi cui néirarl. ^!^ M 
Cdilice "ch ile, àtìlònòmi ed' aventi pf»r oggetto di provvedere 



afflò" e^ètólzió del cullo ed alla ìslruzìoné religfòsa. . 

' !• Stt negò ropporlunità (iella disposizione conlenuta in «^qC; 
sSq articolò,' cWcòstìlùiscè le ùhìVersità israelitiche in corpi mo- 
i^all^ atlo^mi, adente délfà le^ge 4*18; la quale saiiciicci 'ébé* 
nessuna differenza possa stabilirai tra cUladiiro^ é^UaditK^'pét' 
rÌW^UO:-a})ax08)ig}()p(ii4d^e;|fQf^8«, : ! .; ', i : a 
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Mia si fróenatarecfieVsÉ'i' provvede ad un pìù'^éitì^ììS edf 
umfofikie aggloraeraiinento legale delia massa dei pr^essaritì il 
cùìlb israelìtico, perle emergenze éMrinséche del medesimoi col 
dichiarare le «nivérsllà isVaeliliche corpi morali, nel senso e per 
gli effelii dieirart. 25 dèi €odice Citile: riconóscecMlo cosi e defi- 
prendo in modo più e^pliéilòuii Tatio nella sostanza già esistente 
per li natura delle coàe sotto móRi rstpporti, e lion fa che ccJto- 
cai-e s^tla la stregua del dirillo ici>mtine'que1le DniversiVà>come fo 
sòho' òggidìf quéi réligionari. • ' ' . ' ' ;^ 

Che del restV s^éniarptrde^rsìiri inutili iftdàginii se tali uoìver- 
site foderò o non fossero riletiule come ciarfii* inorati, bastasse 
jier rièonoseere la convcriieiua di questa dispofeìmne la cir-, 
é(^sti^0zftV essa è'^oìiformè ài desiderii e afte dimàhde di qqei 
religionarì slestsi; 

tL Giova |)ef6' rifeflèré, che la parola (Ùùth vjie^ trovasi in 
qù^t^ràrtiCólò, che si ripete ia molle delle successive disposiziooi,. 
che è {iur qdella che B*inconlrà heHò Siatulo e nel Codice civile, 
non induce Inai ad altra significazione, se non se. a qóeUa della 
credenza religiosa professala dagli Israeliti, degfi accidenli estrin- 
seci del suo esercizio, non che dell,^ relativa islruztone,.Qon^i* 
$0 della soslanzà delle pjrescrizipm rcligi^^e 
ipendqivo, ma bensì ùnipame^le nelle ma- 
cui possa, essere necessaria e4uM|è rtoge" 

la che quesla legge, come aecp^fwiiiijp^el* 
consente colle ragioni della pr^laina^aipl^ 
lede poi iojalcuo iqòdo ^ ,li|;^ef,là ili ^0,7 
li quel collo, ; , 5 -. i d: . 

uoi vergila e^(Hfi|ireDde luHè leil&mfglie ed 
individui appartenenti al (Hiilo israelitico don)ìciljati da<oJlre 
uq anno nel Comune nel quale trovasi erelia. . ; -, ;. ,„ 
Xi cìrco8Ci;jzio*(iie delle onive e^lend.^fsi pf^re, 

lo'acceonafo limile, con che p<^f ^Itro a 8»eso 4eìle medesima 
ed a cura delle rispetiivo ammÌDÌ?traiior)i sia pravved^^^ pi 
tózo'ove rf^odpo, dV succursali .^tabiliwéiiti a che tulli . i 
iji^?m?)ri. di es$e ppssanp p*^rleciparìR ai, nji 4el cuUi^.w aJw, 

Le famiglie israeltliclie po^ iti w Genimie bile' ÙtHt bibbia 
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ttfh^rsitììe ^ai(^cqr8atek, appiarterraMOt alla onireiisità o 6ù^ 

f ^Gra^queslioiifié»Uevo)^ifHii(()rnoal'pre^enÌé ^l. ì. OssérVà- 
Vi9<st^(}uesto lii^ai^tp cfa^prézìfosa so Wft lalté le tìfterlà è fa tibet1% 
di coscienza, e ad essa consenlanea riuscir^^ la KlveiHà tFàsibéià- 
%iaói^iii«Aatorta jdi ciilloc ebnW^#ià a late' tìti^rf à> riùisK^i^è % di^|)o- 
^ìtxione di coi. si iraaa in^fbi^' (Iella ipraléilùfltè'fe fannfigtiè edIÀ- 
disjdui appaiiemnli al eulto Ì9raetiUeo;'^micitìati A^ t>Kre un 
l^lliHà i^el: coinufie nei cfoaie Iravasi efetla aiia Univer^iià i^ràe- 
Uùca$0af udirJJntverftiià s^eisiKompttedi. Sì consideri; dieevasF, 
l<i M)>er^à^di msoctazioiie gmirantila datto "Slalvld, iifia iiM sì vo^- 
glia rUonerenaddeÙd «jlìa Hoet^là reli|;io»a ehi nòA' didhi^lH 
&spe$^a»(^iito di volervi apparlene^,^tionsi^oHò[Jon^à1ost^ 
^Pfl^awBirtftobbKgaloriodtUssei'^^ * ^ ^' ' 

, ,>Ia : oonlraiio^seasb os^ervaVàsiiprimièt^ulieobf s*p«iiiàie' e^se^e 
Vipdple/e Ja i^Uira dette asdooìaziem reiigìoÀéV aH'ihterVènto 
flei.miiìisiri ileiealto nei più 4mpi9r(atùi alti dblla esfistènzà ù*^ 
nwMm» la luuM^iìa, ii màiriménio, Fa motte avere le leg^ iétìo 
SjLMoaHmfeuilo un! cs^railiere di legalità chi accejrtà lo slàlt) del 
iìiiiadìm^:6'fa dipendere da esso ta maggior parie (lèi dtriitf'pér- 
sdoali e.feati ripbnòsciatt e isanziòttfiKi nei^ Codiéi. Non polei'sit 
i^j^ stante, cMsrdélmro cume^ s^mpHeemeWtb ^olonlai'ia' quella àè- 
sociaziofteebe/DelHordtnepubbH^'ìè cónslderaU coinè necessaria 
pSirtS9mt^ qu^^pubbUci'ttflbsitfli, dagli aUi^ dd qaalf Atpénde^Tac^ 
(^r&«P£(fil0 ìdeHo sialo <<$i vite di un gran niibèrò di cilladini. C! 
filale peir ^al^ pari^, sioggiungcKrasi, sarebbe la cohsf^uehza 'di 
baciar libero.agli Ebrei: di aBcrlversi 0^410 alle Università israe^ 
^ticbe?^ Ls^ naUiralo.edi^vla eoiitogtt^nza Sarebbe ehe^l^uoti'nii^ 
mero di essi si asterrebbero dal dichiararer di votereJkr parie'A} 
^^^Vi^.,Umversiji^, .M«le edionerarsl dal eoblHbUiré àlìi^^pése 
4^pwl|to^- i,;,i. .,;, ; .■ ^ .; r. ... - *-v'- r» . '! -r * ., ,• y.1.-- > 

t.|^n«ti4enato>iofa^ cbcje ]eggì^dèila f ^igién^ «IsVaèfttlfea Mii 
consentono cinési, rifiuti, a cbiunqiiela professi" né Pingi^esisò itkéì 
Vempi>,jnè.traasislenzaela parleeipatione alle s&éré cc/rimtinte, 
nè'ijriU: dette tBiiiulazioni;^ipbndevtfto pe^ attf'à'jpaHe'clh^ le RR. 
^JS. aOi ghigna i837 demamlano ar ' Rabbìm 1*a^erVàareiit<^ degK 
a}U4i quanti indiatiiUainenie^pi^ofesSanoil eUHó^ìsr'aeUtìcór, egli è 
evidi^nie f he Uintel^esfid di evilare k spesa timi sai^bfréln eMrxi 
gHéijaofh 4icfatara9s>era di voler' appartenere' ad una d&ibrtiàinata 
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Unìieérsìl^, bilaiieiaio dal dimore -di alcun ifóhnb/ meiìire'afìcl^é 
non contribuendo alle spese del cullo, ricaverebbero ^dffX^esetvi^ié 
ideHo stesso e dall'opera dei ministri al medesimo addetti quegli 
stessi i|i)ntag0 g)i^ jie nU'arrebbero tcoolrtlitienii, «; ei^^etvìiia- 
^ejri^.yiQl^ui^jf^^i <>S^'PfMi<^|»odK^^à^ Q Al et- 

vile e2pag(jan;(ii, . ; ,; , * : - r . - -i. 

^^ 0$s^i(^i pft i|(lt^;«0n{oQdi9rsi;dac(der»ofaesMleiievan^^ 
t^ì {appostai i\ {aitp 4^lia.ci;f(aaione di «na nnon M>ei0tà colifaHn 
deil^ncp^itàdi pre&friverjS^lì^^rme oOnseiitaiieeatte disposi^ieiìi 
de|laSf^Ml3.ad pQa.as^ciaziORe g*à e^t^nle. Colono che ^6^ 
f]attQ^rfesi^tM|§,irtig' suppone «a eoa«efiBe espresso o l^io, '^ 
f^i^no gaf;ie 4t una a^saeiatiiiifie teÙg^s»<cbe dura 4a ^c<rfi e 
cba^^er s^^jpjfli.^c^ra può^idmare, noi^piolefsilenQre'Bvincolati 
^agì|^e£(etli di ^l^vas^o^xio4iei«en2il .urìareB lo«o dicbìà^ 

razione; essere tale dichiarazione^Unlo più'ii«dès^riàriiit|uatìtè 
che t^n^l^ non sojo at'Sctogli«re TlsraeUla ém fìnc*it bbe Ì0 ^^ 
ganq. .«^l(a, Ussociazione .del e;uUo iaraeliticD, ma odlresì a modi-^ 
fica^re te re^ajùoni ùei dic^hiarante folte; assooiàz&one poAUìek 
A^Ì\q ^tatq» jcamNando le pei^i^». i mudi, e le fertne fer l'^e^ 
cert^ffien^ ^^1 di lui stalq civile V^^i^cptale si base iedificio 
dei, diretti felalivi.aU^ pqrspn^.ed alle <ro6e eUeUnformàno i 
Codici nps tri. C|90cè4a.)$i dtmqlte aiVIfraeItt»i la ^ facoltà di di^ 
chiararedif npi^.piil y^, ^f^airidnece al Mltt iiraelHioo^ ma 
^qjl la^r^Utni la fa^^ttàidi apfMMTte^ oulto, 0^di set*^ 

trarci aìte^pyte^e neceif^aiìie aU'ieseréiilo dei^iliitid^iiÀìi^^'eiMieédtiA 
«jrl$raelj|,^ la l^ptij^, di dicbiarare dinoR voIerd^tJtefiMiieiite 
far (^rie 4el^ MJieielià iptraeliUca cui att«almealit apfnMrtieae, ift» 
QQp si j^|cbie4^, ' per considerarlo membro '■ ài tale scfèietà^ qiy 
niiqvg consenso che^ è già pm cbesty&oteHiembnfte^ espresso da} 
(ff^Uo clie^ eglÌTP<Fpfea$a. . s ..: i»; n 

. InvCoptqrmii^idqlk consideraeioniavafili^esj^Fessé/véniwdktta 
Commissione della Camera elelliva modificato quesl'artie4lé;iAfà 
ìì^dii \jApjs^\$C9Qim^ i^Bt bienne )'ap|Hrovazioit« éèl^àirlattleAto 
i[Lquale manlenpe invece la propoàa ministeriale:' - * 

. jly Un'ajtr^.dispussìón^ v^me. sollevata^ reHttivàmefc*^ af 
qHfpUì articolo nfl^na; della seddettn CommissIoWr ^ii^éà ^àt^ 
Tio^jegq 4^^ parola L/^monaiU^ io 1«P^' di dmèésUati, (A^ Ivi 
si Jegg^. Q«s^rvav^^> da ehi sdsVe^eiva>.ladimtfl)ifa ^dimc^Mi)^, 
[^qter^ ^L ^^ia Mlrj^^^ll^'^^po^ del. cnlta^elbgglere d«bii- 
<;iliOi ij^. 1)111 piciQpV^cwM06i,-xiye mh esista Cmvetattà isràèfiHear 
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e dimorare poi aetle cUlà ove esislono le DniversKà e godere 
dei vanlaggi del cMq: alia dimora anziché al domicilio aversi 
avuto riguardo fin qui; non potersi innovare a late pratica senza 
aprire il campo alle frodi ed ai dissidi. 

Ma in contrario rispbndevasi prestarsi la parola dimoranti alla 
frode assai pTu'dèlfa parola éomiciliaii, il cui' senso ovvio e pre- 
ciso è delerniinato daffari. 66 e segòenli del Codice Civile ed 
alfarl. 73 che per analogia sembra applicabile anche alle im- 
poste Jsraelllic^ie; non essere conseguentemeoie il* caso dì so- 
stiltiirc nella legge una parola di senso od incerto orìsguàrdanle 
un fallo momentaneo e variabile ad una avente un senso de^ 
Cemiinalo per legge, i cui eOTelli sono naturalmente durévoli sino 
a tanto che nei modi pure per legge determinali non venga a 
còmtare deirinlenzione certa di tin fallo permaheule contrario. 
Numerosi. e gravi per legge essere gU élTetli del domicilio; non 
potersi quindi credere che facilmente il cittadino, col nascondere 
la verilà a tale riguardo, si esponga a gravissimi danni. Epperciò 
venne nlantenula la parola domieiliali. 

Ari. 3. Soflo riconoscinle come legalmente eretle le him^ 
vèrsila allualmente esistenti, abolita ógni distinzione tra ntaggtori 
e minori. 

Avi 4. la creazione di nuove università dovià aver luogo 
per decreto reale^ previo parere del Consiglio di StaiOx sulla, 
istanza ch^ iie veoga fatta in forma autentica dalla gaggio* 
ranza degli israeliti cleltdrt domiciliati da oltre un aniu) nel 
Comune nei Comuni ai quali debbe esteDdersi la unrver^là 
erigenda. 

Art. 5. Nella èteàda forma sari provveduto alla fusione di 
{><ireccbie università ed alte modificazioni che si ravvisassero 
opportune nelle rispettive loro eircoscrizionì. \ 

l/istanzii per la soppressione di una università dovrà essere 
fatta da due tetiì almeno degli elettori plie la c^mpong^no. 

Art. 6. Ogni università è retta da no Consiglio di amoiinì* 
slrazioni) eletlo dai membri della medesima, maschi, contri- 
buenti, maggiori di età, e che sappiano leggere e scrìvere. 

Art. 7. Sono eleggil)ili lutti gii èietlorì imppsti per Ure 20 
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almeno per le sppàe del cirtle UfaéHiict), come ahresl quelli 
impesli per somma minore, i qoalì sìeno rivestili della qualità 
di Rabbino, od abbiano conseguiti i gradi universitari. 

Per la eleggibilità non sarà richiesto il minimum di coBlri- 
biiiione sovracqenDalo, sempre quando uon e^^ nelle uni- 
versità un numero di elettori avente 4ale requisiio, triplo di 
quello dei membri com|>Qnenii il Consiglio. 

I Rabbini esefcefiti, gli stipendiati deHa università, e colora 
che hanno il maneggio dei fondi delia medesima dod ^uo 
eleggibili, 

i. A prevenire le conteslazioifì che sarebbero potute insorgere, 
onde determinare se grimposti per lire 9^ atm^fio, erano qtìèllf 
che pagavano una tale imposta allo Stalo o quelli soltanto che 
pagavano tale somma per la lassa del cullo israelitico, isi spe- 
cificò doversi intendere questi ulliqii sollanto, riducendò ad un 
tempo e sui riflesso del numero as^ai scarso in alcune Univer* 
sita dèi contribuenli per lire SO, come portava il prógelld, la 
quota di cjonlribuzlóne a sole lire 20. 

#. Il censo per relettòTato e Teleggil^iUtà venne poslo gìusla- 
ment« nella qualità di corriribucnle nelle spese del cullo; per. 
la eleggibiijlà liUlavia ricbiedesi, di massima, un contributo 
almeno di lire 20, sopperendo però ad un conlribulo anche 
minore, la qualità di Rabbino non esercente, oTanJar rivestilo 
di gradì (iniversilari^ Queste eccezioni fondale suHa teoria delie 
capacità, inlrodolla in generale nel sisiema eléilorale, è in questo 
c^sq: razionale ed opportuna , dacché ^ israeliti furono, come 
ogni cittadino, ammessi agli sludi , come alle distinzioni acca» 
demiohe. ^ ^ 

^ingerenza governàlivain lai parle^ silimilaalla convalidazione 
e pubblicazione dall*IoÌendenle della provincia delle liste elei* 
lorali formale dai Consigli d'Amministrazione (art. 8). Sono pur 
saggiamente escluse dà delti Consigli le persone che potrebbero 
avere inieresse ad iKia meno imparziale loro Gormazione; 

Art. 8. Le liste elettoran sono annualmente formate d^i 
Consigli di amministrazione, pubblicate e decretate dairinteii- 
dente della Provincia. 

Art. 9. il Consiglio di amministrazione h composto di tre 
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membri Mlie QQÌ?erstlà «fae um coateogoiio 300 aoime, di 
sei in qaetle maggiori di 300, e di nove in qnelle che oltre- 
passano le 800. 

Art. 40. Non possono essere coolemporancamente membri 
delio stesso Go|i3rglio gli asceodenti e i di^c^njdeoti ed i colla- 
lerali di primo grado. 

Se la elezione porta nel4]onsigUo aleuoi^cti stffalti coDgiunH, 
il membro nuovamente ^lettù viene «escluso da quello dito è 
m officio, quello che ottenne minor numero di. voti da quello 
cbe ne ebbe un numero maggiore, il più g^iovane dal più pro« 
yelto. _ 

Art. 1 i. L'ufficio di oA^bro 4^i Consigli di atmministra- 
zióne è gratuito. 

Art. 12. 1 consiglieri durano in uflìcio' tre anni. 

Nei due primi anni peraltro successivi ad una elezione gè 
nerale si procede4-à alta parziale rinnovazione del Consiglio, 
comunque prima della scadenza del triennio. 

i membri del Consiglio di amministratone possono essere 
rieletti. 

Art. 13. Per la validità delle deliberazioni è necessario Tin* 
tervento di due nei Consigli composti di tre membri, di quattro 
in quelli composti di sèi membri, e cinque in quelli composti 
dioove, 

Le deliberazioni derono «ssere pre^e a maggioranza di voli, 

In caso di parità di voti prepondererà il volo del presi- 
dente, purché i deliberanti non siano in numero minore di Ire;- 

I termini; nei quali è formulato queslVlicolo possono ìùàìe^ 
rlalmenle dar luogo a un dubbio, benché lo si abbia a ravvisare 
dissipalo dallo scopo di siffatta disposizione. 

È ivi detto che, jw la vàHdità delh delibtraziani ènecesiario 
l intervento di ^neiCoìis^li composti di tre membri, ecc., eeó.; e 
sussegue poi raKn<»a portante che: le deliberazioni devono essere 
prese a maggioranza di v(di; ed un altro prescrrvenle che: in caso 
di parità di voti, prepotidererà il voto del Presidente, purché i f^e- 
vanti non siano in numero mùiot^ a tre. 
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Ma è da ritenersi cKe nella lag^ non è meoxioiie di uiv Pre* 
gidenle del Consiglio, parlandovisi soUanto dr Consiglièri, os* 
siano membri del Consiglio. 

Ora egli è evidente che in que Consigli che constano solamente 
di tre membri, quando non itìlervéngano alle sedute che due 
soM di essi, nel senso* della prima parte delV articolo , e siano 
qùe^ due d^ avvilo discorde, mancherebbe la maggioranza, e 
non potrebbe: lercia «seime «na daliberazione, benché vi- sia 
il i>llineeo richiesto, dalla legg^; per ^ntro; ove. i Jui9 membri 
concordino neHo slosso pensiero, la deliberazione palrebbe dirsi 
valida materialmeuie a fronte delfarL slesso. 

Ma, e per la natura slessa della cosa, è pel tenore delFul- 
timo alinea dell'art^ pare farsi manifesto che, olire ai due membri 
Coniglie», debba sempre intervenire un terzo membro facei^e 
funzione di Presidente, per cui possano in. ogni easo le adunanze 
dei Consigli adempiere al loro scopo, produrre cioè una deK- 
bcrazrone sugli Oggetti deferiti alle loro attribuzioni. " 

Art. 1 1. I dosigli di amminislrazione rappresenlan^ le ri* 
gpeltive university ne esercitano ì dit iili e te anioni, e ne 
afQministrauogrii^teresst economici. 

Eleggono e revocano, tranne i Rabbinici fiinzionari neces- 
sari al cullo, air^truzione religiosa ed atrammiuistrazione, e 
ne SssanD gii stipendi. 

Ittvlgilaiio le istitUjEiotài, di benoft^enza o 4i altra natura 
fondati ad esclusivo beneRzio delle università, e le an^mitU-r 
$tr^U(]^ quando non siano provviiOe di speciab ammialastraiari; 
it tutto s(4lo r osservanza d«^He leggi e dei regotameuli gè- 
wrali, , . .. , ^ < : 

Art. 1d. L'assemblea generale dei contribuenti di i^Ia^cuita 
tfniversità provvede alia nomina e atlà revoca dei RabbiDi ed 
alla deterìn inazióne dei patti cbe ne regolino le capitolazioni. 

Sopra <ìuest'articolo che deOniscé le àltribuzKMii dei Consigli 
d' amministrazione, sorse grave questione in ordine all'elezione 
dei Rabbini, la quale era nel progetio mimsteriale conferita ai 
delti Consigli, e la Commissidi^e invece della Camera elettiva 
aveva-afildatà all'assemblea generale di tutti li Israeliti contri- 
buenti di ciascuna Università, formandone un articolo separato* 
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. Talqfio voleva che la nomina: fo6£e rìslrella ai Consigli d'am- 
mìDisirazionev pexchè in maieria religiosa è mollo facile che la 
democrazia si muli in Tanalismo; e siccome lo Sialo, deve avere 
^uffizio di paciiicalore, deve pure promuovere queslo modo di 
elezione. Altri invece accoslandosi al principio della Commi^- 
siotfe, maperò'per rlspelto alla libertà voleva che Tassemblera 
generale fosse in facoltà* di eleggere direliaménle r Rabbini o 
di deipaodarae reiezione a suoi . rappreÀenlanii o delegali. -^ 
Avendo a tale proposta adorilo la Conimis^lone ed il |linis(ero 
veniva perciò Tari. 4$ aggiunto dalia Commissione della Camera 
elettiva modificalo in quesl'ttUimo censo. (Alti detta Camera elei- 
tiva 30 marzo ÌS57, DisolBerÙ). 

Ari. f 6. Appartiene ài Ministro deirinterno la facoltà di 
sciogliere i Consigli di amministra/ionè nei casi in cui tale 
provvedimento sia necessariamente richiesto (jallo interesse 
delle università, o da motivi di ordine pubblico. 

In caso di scioglimeiito si dovrà procedere a nuove elezioni 
nei termine di due mesi. 

Durante la mancanza del Consiglio, la i 
urgenti sarà devoluta ad un amministrator 
legato dal Ministro fra i maggiori coulribu 

Ari. 17. L^altivo delle università si compone delle sue ren- 
dite patrimoniali, e del montafe dèi complessivo contributo da 
imporsi ai membri della medesioìa, airoggetto e nella mistira 
necessaria per pareggiarne le spese, 

11 passivò comprende i carichi patrimoniali, e le s])ese oc* 
correnti pei culto, per Piàtruzione religiosa e per rammini- 
slrazìone. 

A questo articolo ed al paragrafo che fissa gli elemenli del 
passivo delle Università, la Commissione deila Camera elettiva 
faceva un'aggiunta, colla quale lo estendeva alla beneficenza 
relativa af^cullo ed ai sus^idii per le istituzioni contemplate n^- 
Tari, 44. 

Ma essendosi fallo nolare che le islitnzioiii dì b^efieenxa debbono 
essere sostenute dalla carità spontanea e non dalla carità for^ 
zala; che di più poi era una enormezza imporre ad nna frazione 
-di cilladini, un contributo parziale anche soUo 1^ specioso pre« 
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testo detla t)6nefic6nza, venrra recinta tale aggiunta e Tart. ap- 
provate conformemente alla proposta Mtnislriale (A^^' della Canm^a 
èletiim 30 marzo Disc. Genina, Valerio e Farini, 

Art. 1 8. È considerala come coDlrìbuente ed obbiigalo così 
a cofUM^rere al pagamento delle spe^ della nniversi|à a cui 
appai'tiene per ragione di id&mtctli^ ogaLmeml^ro della mede- 
sima eserceMe tm commercio, ona mdu^rta od naa profes- 
sione, ò proprtetarfo dì i Immobili di càpiìatt o di altri valori 
fruttireri, provvigto di impiego pubblico stipendialo o di 
pen^iione, e che sì Irovi inscritto soi ruoli della tassa person^tle 
e mobìUare. 

In easo di traslooizior.e di domicilio, anche air estero, il 
contribnente conUnDera a pagare la lassa assegnatagli a Tavore 
deiruniversità di cui cessa di far parte, per Tanno in corso ed 
anche pel seguente, t]uando gik ne siano sta(i approvati i ruoti 
di riparlo. 

Durante tal termine, per altro, saih esente dal conlribtiire 
nelle spese della nuova universilè, sita nelle ^lato, nella cui 
cìrcoscrizìoae abbia traslocalo il proprio domicilio^ . 

Art. 19. Il riparlo della lassa^fra i coniribuenli è fatto dal 
Consigli^ di amministrazione sulla base della lotalilli del patri- 
monio di ciascuno di essi, ed (fvunque il patrimonio stesso si 
trovi collocalo, salvo quella parte che fosse posseduta in altro 
Stato ed ivi colpita dii una tassa l^raelftica. 

Nel calcolo del patrimonio si terrà contò dei prò venti del 
commercio, deirinduslria,. della professione o dell impiego sti- 
pendiato, della, pensione del contribuente. 

Ne! determinare le quote di contributo si terrà coiilo al- 
tresì delle speciali cóndizìoniis^migliari del eonlrib^ientè, anche 
dipienden temente dalle disposizioni deirullimo alinea delPar^ 
licolo 2. , 

i • Un'innovazione teoricamente importante venne introdotta 
in quest'articolo relativamente alla base del riparlo delta tassa 
israelitica. 

Il progetto delMinistero-portava che tale riparto doteisse aver 
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luogo sulla base della rendila nella dichiarala ed aminesfta.DTvero 
presunla di ciascuno dei conlribuenli. 

La Commissione della Camera elelliva sen?^ cnlrare Del vaslo 
campo della discussione economica sul punto di conoscere se 
fosse più equo e conveniente basare i IribuU sul cdpiìale ovvero 
suHa rendila si lintilò a considerare ch« nel Talfo le imposte 
che destano minori clamori ed opposizioni sono^uellc che per 
Tapplicauone loro gìèpas^rono nelle atHiudini dei cpatribiienti. 
Considerando pertanto che Qolle precedenti leggi e rego^^menlt 
ogni Israelita veniva tassato per tutfo Vasse del pcttrimonio da 
esso ovunque posseduto (\), credette conveniente non cambiare la 
base già adottala fin qui pel riparto della tassa del cullo israis- 
litico, e rìrormò in tale sènso la proposta del Minisloro. 

Tuttavia siccome non sembrava equo esonerare intieramente 
dal pagamento 4ella. tassa gli esercenti un comodercio; un^in- 
dustria, una professione od i provvisti di un impiego o di una 
pensione, così, attenendosi anche in ciò a quanto venne sin qui 
pralicait)/ si sottopose anche i medesimi ^Ita contribuzione; 

Ari. SO. I bilanci presuntivi o consuntivi delle università 
ed i ruoli di riparlo d^^lla tassa, dopo aver forqiato oggetto di 
deliberazione dei Consigli di amq^inislrazion^, «araiuio pubbli- 
cati onde t contribuenti possano presentare le foro osserva* 
zioni ed i loro richiami. 

Ari. 21. Sui richiami dei contribuenti, i quali si reputino 
indobilamente gravati nel riparlo, q te cui istanze non sieno 
stale accolte dal Consiglio di amministrazione, pi'ovvederà de- ^ 
finitivamente una Commissione composta di tre arbitri, no* 
minati uno dal Consiglio stesso, uti altro dal contribuenle che 
reclama,, od il terzo di comune accordo, ed Ih caso di dissenso 
dairinterndente déHa provincia* 

Art. 9i% La quota di tassa a carico dei singoli membri ilei 
Consiglio di amministrazione, ed in caso di contestazione la 
nòmina deirarbitroad esso allriburla avranno luogo senza Tin- 
lervènto dei consigliere interessalo. 

Ari. S3. 1 bilanci presuntivi e consuntivi sono approvali, 

(I) Art. ì^ del Regolamento S|>eciale isracUlicOi tanzioiiato con decreto 
S ollobre 1 835. 
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ed ì ruoli ^defiohivi di ripàrio sono r^si esecutorii con decreto 
deiriotèndente provinciaie. 

Se però it terzo dt^i conirìbuenti presenterà riclami contro 
gli stapziumeuli del bilancio presuntivo, il bilancio sarà tras- 
messo coi documenti e coi ridami al Ministero detrintemo, 
i^qtiale stittttiià, pi*evio il parere dot Consiglio di Stato. 

Art 24. La riseoàione tlelle tdsse e delle altre entrale delle 
nniversilk è promossa colie formle stabilite per la riscossione 
dèlie rendite comonaii. 

Il sistema riabilito in questo articolo di accordare la mano 
Regii^ per re^a^^ione deila tassa e delle altre entrate fu viva- 
mente eombatluio, pare^Hlp agli opponenti bastante ad obbligare 
i morosi il ^eguire^ comesi ^s(a dagli Asili Iniantili, e dalle altre 
istituzioni sernUprivate e. dì. beneficenza, le vie^ ordinarie per 
l'esaziotie delleloro entrate: non dovendo la mano Regia, che 
è alimentata d^l contributo di tutti pel benefìcio di tutti essere 
conceduta per una tassa privata: ma per^ sul riflesso che qui 
si (ratta di uri' Amministrazione, e si rieiitra per conseguenza ael 
diritto comune: che non accordando alle Università questo di- 
rigo per procacciarsi i mezzi di far froiite alle spese del culto, 
sicreerebbetippu^o un privilegio negativo, veniva respinto Te- 
mendamenlo, che al riguardo si era proposto, ed approvata in- 
vece I4 redazione ministeriale. {Atti della Camera ekitiva 30 marzo, 
Disc. Farini e Ministro deinnlertfo). 

Art. 2^5, La cognizione delle controversie concernenti il 
' pagamento delle quote di tas^, salvo quanto è prescritto pei 
casi di gravame neirart. 21 appartiene ai giudici del conten- 
zioso amministrativo, . ' 

Art. 26. Le università israelitiche non possono muovjere 
fiostenero liti sen^a il previo assenso delConst^lio d'intendenza 



Art, 27. Oltre alle passività patrimoniali ed alle filose, res- 
tati ve al culto, airistruziono religio$a ed alPainministrazione 
delle singole università, potranno dai Consigli venir stanziati 
nei bilanci delle medesime assegnamenti a sussidio delle uni- 
versità prive di sufficienti mezzi, e le spese occorrenti pe^r 
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ogg0Ui dì cooìttne inleresse pei qoaii sìeno stati stabiliUi ed 
a«ioH2zaii appositi coosi^rzi. 

Per la legiUiniftà dello staiDziam^nlo degli accennati sussidU 
sarà necessaria la maggioranza di due terzi dei voti. 

Gli atti costitativi degli accennati consorzi ed 1 relativi sta- 
tuti saranno sottoposti airapprovazione del ministro dell'In- 
lernov 

Art. 28. Nei casi in ctìi la circoscrizione di una ufttversttà 
st estendesse in diverse Provincie, le atlribuzionr affidate dalla 
presente legge agl'inlendenli provinciali si intenderanno devo- 
lute all'intendente della provincia, alla quale appartiene il 
maggior numero di coutribocnti. \ 

Art. S19. Alle maggiori porrne da osservarsi f elaiivamBnU 
alle operazioni elettorali, alia rìnnovazknie ed al modo di 
fanzioffare dei Consigli di amn^nìstrazioiie, alla cootabrltlà 
delle università, al riparto della tassa, ai modi e termini dello 
pubblicazioni, sarà provveduto con apposito generale regola- 
mento redatto su basi analoghe a quelle vigenti per le am- 
minislrazioni comunali, e da emanare per decreto reale, previo 
parere del Consiglio di Slato. 

Da tale decreto verranno prescritte le occorrenti dispdsiiioni 
transitorie. 

Art; 30. Tulle le leggi od altri provvedimenti relativi alle ' 
amministrazioni delle università israéliiicbe $ono abrogate. 

Ordiniamo^ ecc. 

«« lugUo ÈH&K. — . Pubb. nella Gazi. Uff, il 27 luglio.— 
Legge per ( af^ancamento delle Enfiteusi pei^petue e per altre di^ 
sposi%iqni relative (I). 

AVVERTENZA 

f • Nella scorsa sessione fu al Parlamento presentalo un prò- 
getto dr legge sanzionalo il 24 gennaio 4856, precipuamente or* 
éinalo a tórre efficacia a quelle vocazioni clt^ foggiate a gQìsa 

(1) Lettura e sviluppo e presa in considerazione itcl relativo progetto 
di l«0ge proposto dal dep. Pescatore, 14 dicembre 1S3ÌS — Presentazione 
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di fedecoDimesso trovavahsi nelle enfileusi di patio e provvidenMf 
in quella circostanza fu concorde volo del parlamento, cbe «n 
altro se ne dovesse presentare che piìi largamente provvedesse 
alla riforma delle enfiteusi {\). 

Uno degli onorevoli membri della Camera dei Deputati, come 
già accennammo netVAvvertenza che precede la legge Si gen- 
naio 4856 suddetta, il Deputalo Pescatore valendosi del diritto 
d'iniziativa, presentava uno schema tendente appunto a raggiun- 
gere tale scopo. 

Prima di scendere a parlare delle disposizioni degli articoli, 
siccome la materia delle eofileust è importante e difficile, non 
crediamo perciò inopportuno il dare sulla medesima alcuni 
generali cenni. 

~ 9. L'enfiteusi non in cowfB la permtita e la vendita Ìo spon- 
taneo e necessario frutto della natura sociale deiruomo, per 
cui abbiasi a dire antica e duratura quanto la società mede- 
sima, non è uno di quei contratti che i giurisperiti sogliono 
chiamare di diritto nalurale, e di diritto delle genti. 

L'en&leusi fu originata dalle speciali condizioni politiche ed 
economiche in cui trovossi la società in determinate epoche > 
none pertanto meraviglia se coirandar del tempo abbia subito 
notevoli trasformazioni e sia stata anche col progredire della 
civiltà da parecchi codici proscritta. 

Se guardasi alFenfiteusi romana vedesi come la medesima 
sia venula in favore per circostanze affatto eccezionali e lem* 
pi^arie. Di essA non è fatta parola negli antichi monumenti 
della romana legislazione, e sebbene se ne voglia ravvisare la 
figura, direm così, abbozzala nelle concessioni dell'aver pu- 
blicus vectigalis o provincialis, è certo però che soltanto verso il 
cadere di quel vasto impero prese tal contratto carattere e 
nomi propri, e ne è ben nula la causa. 

del medesimo al Senato, 6 maggio 4857 — ftela^ione «del dep. G. di 
Cavour, 31 maggio ISS6 e 24 marzo f857 — Relaz. del senatore Plexza, 
i7 giugno — l>iscass. ed approv. dello slesso dalla Camera eleit., SO» SI 
aprile (fogl, 193) con voti fav. 89, coiit. S9 — dal Seoaio, 23- giugno 
(/b^i. S7) con voti unanimi sovra 51 volanti — Ri presentazione del 
progetto modificato dal Senato alla Camera jelett.>^4 giugno {fogL S4S) 
— Relazione del deputato G. di Cavour, 26 giugno (fògl. 350) — Appro- 
Vaz. del progetto, il 30 giugno (fogl, 362) con voti fav. 97, contr. IO. 

(1) y. questo CòmmiBntUrio, anno 1856, pag. ^ e 7, e principalmente 
il n. 7 dell'avvertenza fatta precèdere alla kgge sovra citala. 
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Il Tesoro del popolo (amarium) essendosi confuso col tesoro 
del principe fiscus, e Vager publictAs, come luUi i beni della re- 
pubblica, essendo divenuto patrimonio degli imperatori^ si tro- 
varono questi possedére sterminate estensioni di terreno, le 
quali crebbero per le nunierose confische e si aumentarono an* 
Cora di quelle terre, che, scemando spaventosamente la popo- 
lazione, erano lasciate incolte ed al fisco abbandonate. 

Mentre in Roma si sfoggiavano gli ultimi resti di un insultante 
lusso, e numeravansi nelle sue mura cittadfni che possedevano 
paesi intieri, per cui Seneca osservò che i fiumi che prima di- 
videvano popoli nemici ormai non attraversavano che i dominii 
di un solo privato, regnava nelle campagne la più squallida 
miseria, il più agghiacciante abbandono. 

À far cessare questa lepra che serpeggiava per tutto lo 
Stato, gVimperatori moltiplicarono le concessioni ad enfiteusi, 
ed i privati ne seg^iirono l'esempio, e così divenne molto fre- 
quente questo contratto che con greco rocabelo fu appellato 
enfiteusi, per indicarne lo scopo che è quello di qaigliorare le 
terre e popolarle di piante. 

3. Nel medio evo l'enfitèusi fu pure la ben venuta, perchè mì- 
rabUmente si adattava all'organizzazione politica dì quei tempi, 
ed assai facilmente si acconciò alle esigenze del diritto feudale, 
dal quale molto ebbe a ritrarre; talché le concessioni enfiteu-^ 
tìche di quest'epoca si confondono quasi con quelle d'origine 
feudale, ed è assai sovente malagevole lo sceverare le une dalle 
altre. È in tal periodo che venne all'enfiteusi applicata la di- 
stinzione del domìnio ulih dal direHo, divisione questa della 
|)roprietà, che trovasi in quasi tutte le legislazioni dei popoli 
d'origine germanica e che èra molto appropriata ai bisogni di 
quell'epoca, in cui i signori delle terre rifuggivano dal cederle 
Bd altri, sjdyo sotto la riserva d'un dominio eminente, di una 
padronanza di nome che loro conservasse quei privilegi, quei 
(itoU nobiliari, queìnnfluehza ed importanza politica, in una 
parola quei diritti che erano col suolo immobilizzati. 
- Quando i TtncoK feudafi di personale soggezione sr andarono 
rallentando, più frequenti divennero le concessioni puramente 
eofiteuliche, e quelle specialmente si addoppiarono che erano 
dai corpi morali consentite, e fu ciò gran ventura; perchè 
mentre i latifondi furon coltivati ed ebbero più equa divisione, 
coloro (jhe^ altro non avefano^ ad offerire fuorché il Icmto la- 
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voro e la loro ìodustria poterono asj^rare e giuogerè aHa pro- 
prielà. 

é. Ma allorché in sullo scorcio del passalo secolo del lutito 
si cancellarono le aracele del feudalismo, e fa proclamalo il 
principia della libertà d^l suolo, si lirovò che renflieusi per- 
petua più non valeva a promuovere i progressi deiragricoU^ra, 
e di troppo inceppava la proprietà fondiaria. 

Vediamo quindi in Francia pubblicarsi la legge Ì8r29 di- 
cembre 1790, che dichiarò redimibili, e proibì in avvenire le 
en&teosi perpetue, permettendo soltanto quelle che non fossero 
per eccedere i 99 anni^ e vediamo il codice colà promulgalo 
non far cenno alcuno di questa contralto. 

Vediamo nel Beigio tuttora mantenuta la proibizione delle 
enfiteusi perpetue già introdotta dalla legge francese e rego- 
lale sqIo oon appesila legge le enfiteusi non ecaedenti in ivh 
rata i 99 aqni. Al loro vincalo però re$o pubblica colla trascfi- 
a^ione del titolo è espressamente proibito l'esazione del laudemia. 

Vediamo infine, mirando alla patria legisls^iane, come qué- 
sta abbia, in tal riforma, precedula la legislazione francese. 

.5» Presso di ooì il conlratlQ d'enfileusi era regolato dal ro- 
mmo. diritto, dalle massime di giurisprudenza e dà anticbi 
editti, le cui prescrizioni vennero riassunte nel. lib. V, lil, XVII 
detle RR.CC. del nw. 

Carlo Emanuele con suo editto del 49 dicembre Ì771 proibì 
e dichiarò riscattabili le enfiteusi di qualunque natura nel Du* 
calo di Savoia, ed è da notarsene il modo. Tutti i possidenti 
di beni enfiteutici dovevan^i radunare per Gomuae io. assemblea 
generale. Se i due terzi avvisavana che il territorio si dovesse 
liberare da queslò pe^, gli itllri vi èrano, aslrelti. Lo: stesso 
Comune eseguiva il riscatto, salvo H regresso verso i partico- 
lari. L'mdennità era ex arbUrio boni viri dèl^minala in contrad- 
dtttorio del Comune e dei Diretlarii da 4ina delegazione* cdoi- 
posla del Primo Presidènte del Senato, deirAvvocato Generale, 
deirinlendenle è di Senatori. 

Le saggie disposizioni surriferite furono oon editto del Sllu- 
gHo I7W eslese al Ducalo di Aosta. 

Sopravvenuta la dominazione francese, furono applicate le 
leggi di Francia, le quali, giova ripeterlo, furono posterióri e 
meno larghe di quelle pubblicate nel Ducalo di Savoia nel 1774. 

Dopo la ristorazione vennero emanate le RR. PP. del 84 
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gennaio 4834, I^ quali diedero facoltà di riscattare tutte le ren- 
dite enfileuliche ed i censi di qualunque natura 8i fossero, già 
spellanti ai conventi, monasteri ed altre case religiose e dive- 
nuli proprietà delle finana^e, mediante il pagamento di vi&nti 
volte il canone, e cosi senza speciale corrispettivo pel laudémio 
e senza dislin2Ìone fra le enfiteusi perpetue e lemporàrie. 

^. Il Codice civile proibì generalmente le enfiteusi, vietando 
neirarl. 1944 che «ella, costituzione di dna rendita il conce- 
dente si possa riservare una parte di dominio e dichiarò nel 
successivo arl."4943 redimibile la rendita fondiaria in qualùnque 
modo coslituila. 

La legge Iransiloria del 6 dicèmbre M31 diede norma alte 
enfiteusi anteriori al Codice, as&oggellando al riscallo quelle 
perpetue mediante il pagamento del capitale del canone e di 
due laudemii, sospendendo la facoltà del riscatto durante la 
vita del concedente e riferendosi nel resto alle leggi preesi- 
stenti. 

Essendo sorli alcuni dubbii circa il disposto della or menzio- 
nata legge transitoria, furono questi risolti còlle RR.PP.deH-4 4 
febbraio 4845, in cui si dichiarò essere rendimibili le rendile 
enfileuliche cosliluile a favore di una determinata famiglia, linea 
e discendenza in ijifinilp, ma dovere in lai caso l'utilistà, oltre il 
capitale del canone e duelaudemii, pagare un'intjennità da fissarsi 
dai Magistrali pel perduto diritto eventuale di ritorno e si stabili 
crrca le enfiteusi spellanti ai corpi modali potere questi opporsi al 
ridcatlo durante 60 aniiv dalla pubblicazione del Codice. 

Affine poi di vieppiù eccitare i debitori del Demanio a valersi 
del bemgoo disposto delle RR. PP. del 1834, fu loro a tal uopo 
datte RR. PP. del > aprile 48i6 segnalo il tarmine di iin anno, 
trascorso il quale, si assoggettarono alle pih scrupolose prescri- 
zioni della legge Iransiloria del 1837. 

Infine nella scorsa sessione vinta la legge già sovra ricordata 
{34 gennaio 1856)» mercè cui te vocazioni in favore di un deter- 
minalo ordine di persone, inserte nei contralti d'enfiteusi; furono 
diebiarale inefficaci, e fu falla facoltà di operare anche. dubitò il 
riscatto delle enfiteusi di corpi morali; ■ '-' ' 

Da questa ennmeraz^ione di leggi ben si scorge GomeTindi- 
rizzo del patrio diritto sia sempre stato (sebbene con diversa vi- 
cenda, e non sempre forse collo speralo successo) Verso lo svin-, 
colo della pro()rie là fondiaria dairenfileusi; di guisa che; ormai 
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altro non rimaneva fuorché compiere l'opera, can tanto senoo dai 
nostri Maggiori iniziata, e già dal Padamento ne)lascorsa sessione 
proseguila* 

9. La necessità della propostariforma non è ugualmente da tulle 
le Provincie dello Stalo sentita, poiché non in tulle è uguale il 
numero delle enfiteusi sussistenti; così più se ne contano nella 
Liguria, più ve ne hanno in quelle provìticie che anticamente ap- 
partenevano al Ducato di Milano, che non ve he siano nelle altre 
parti dello Stato. 

Il vantaggio tuttavia che sarà per derivare della liberazione 
della proprietà immobiliaria del vincofó enfileutico é incontra- 
stabile. 

L'enfiteusi divide il dominio fra due persone e fa si che né 
r-una, né l'altra ne possano Uberamente disporre^ epperciò tal 
contratto é contrario alla liberà trasmissibilità dei beni, ed è in 
opposizione alla natura stessa pel dominio che mal può scindersi. 

Inollre le enfiteusi anteriori al Còdice, lasciate sussistere dalla 
legge transitoria costituiscono un vincòW occulto della proprietà, 
che le molte volte non é possibile di conoscere; onde gli acqui- 
sitori non potevano mai riposare pienamente tranquilli i^uUa li- 
bertà dei fondi comprati; epperò per forza di rimbalzo le slesse 
proprietà libere ne sono danneggiate. ^ 

E ciò senza parlare del poco interesse che ha ruliltsta di mi* 
gliòraire beni che in una più o meno remota eventualità possono 
far ritorno al direttario, senza parlare delle molte ^uistioni cui lale 
contrailo dà luogo per. ragione deirincertezza sulta identità dei 
beni, e circa le devoluzioni, te caducità, le divisioni, gli arretrati 
e simili. . 

Basti il dire che grinterpreli che iHustraroDo questa parte del 
diritto, fra cui non é a tacersi rAÌessandrino, Giulio Claro ed il 
Fulgineo, scrissero su quest'argomento dotte pagine,[anzi volumi; 
ciò nulladimeno non possono avere il vanto di aver esaurita la 
materia e di aver dileguata quell'incertezza jn cai trovasi il di- 
ritto enfileutico ravvolto» 

A prova di tal>vero potrebhesi anche citare rautorità di insigni 
economisti e di celebri tratts^nti; ma meglio d'ogni ragionamento 
e d'ogni autorevole citazione é e^ìoquente il fatto del nostro legis- 
latore che nella compilazione del Codice jate contratto espres- 
samente proibiva. 

9. Pacche adunque é posto in.sodo che l'enfiteusi,, titile in altri 
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ftenipi, più oon si attaglia allo stato politico ed eco»omico della 
nostra società; dacché sono dì pubblico danno i vincoli enfiteutici 
tuttora sussistenti^ provvida deve dirsi la riforma che, senza le- 
dere i diriiti delle parti, liberi da questi inciampi la proprietà 
ÌBlfnobiliaria; onde saggiamente operava la Camera dei depu- 
taci che accoglieva favorevolmente ed adottava il relativo pro- 
getto di legge che a questo principio era informalo. * 

Presentatosi il medesimo al Senato ebbe pur)^ f approvazione^ 
da quella Camera, ma con parecchie modificazioni. 

Invece che la Camera dei deputati aveva proposto ed adot- 
tato il principio della trasformazione delle enfiteusi perpetue in ^ 
rendita fondiaria, la Camera dei senatori avvisò più conveniente 
dì limitare la riforma al semplice riscatto a co adizioni aieno one- 
rose di quelle stabilite nella ; legge del 6 dicembre 4837; ed af- 
fine di eccitare a ciò hililisla dopo un anno dalla pubblicazione 
della presente legge, diede pure la facoltà del riscatto al direttario, 
salva sempre la prelazione a prò dell' enfiteuta, concedendogli 
anche allo stesso fine rilevanti agevolezze. 

Riescendosi anche con tal mezzo a raggiungere lo scopo che 
erasi priefisso, e le basi del riscatto essendo quelle slesse che 
erano- state adottale per la conversione delle enfiteusi in rendita 
fondiaria, ottennero tali modificazioni un volo favorevole dalla 
Camera eleitiva. 



Art; i. Nelle Ctonc^ssionl perpetue di beni immobili e di 
beni Gonsiìleraii- a guisa di immobili fatte prima dell'osservanza 
del Codice civile a titolo di eufi^teosi, subeiifiteusi^ albergamento, 
li'^e^ e qualsiasi altro concimile titolo e sotto , qualsivoglia 
denemiuazione; è fatta facoltà ajruUlista ed in difetto al diret- 
tario di svincolare it fondo e di consolidare l'utile poi diretto 
dominio nel modi e colle norme e condizioni infra slabrlitOc 

L'arlieolo primo adottato dalla Camera elettiva portava la 
liberazione/ lo seioglimento forzato a vantaggio deirutilista pos- 
sessore dell'enfiteusi di questo contratto bilaterale. La Camera 
dei senatori però parendo che tale sistema meno si conf^cesse 
allo spirito a cui si informa la nostra legislazione, comandata 
da motivi gravissimi ^d urgenti dì utilità pubblica, credette che 
sì sarebbe sufficientemente provvisto airinteresse pub1)lìco, e 
praticamente si sarebbero tolti gli ostacoli alla libera c^ontrat-^ 
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iatione de^i stabili, scopo precipuo di , questa le^ge« facemlo 
facobà ad ognuoa delle parti di sciogliere a piacimeoio la)i viti" 
coli a condizioai eque e di facile esectjmone — in tal modo si 
lisciasse alle parli la scelia del tempo in cui intendessero di 
approfillare del beneficio della legge, e si ledessero meno i di* 
ritti acquisiti. Ed in tal senso si modifici) l'articolo primo e Tin- 
tero progetto — modificazione che venne accolla anche daJraliro 
raoio del Parlamento. 

Art. 2. Sono perpetro o considerate come tali: 

1. Le concessioni dichiarate perpetue nei titoli e nei do- 
cumen.tt, che ne teogon luogo. 

2. Quelle, di coi non sia espressa la durata. 

3. Quellea cui riguardo si sia riconosciulao si possa rico- 
noscere obbligatoria per consuetudine od altrimenti, 1^ inde- 
terminata riùnovazione deirinvestilura. 

4. Le concessioni fatte a favore di una famiglia, linea, o 
discendenza in influito e senza limite di gradi o di generazioni. 

5. Quelle, che dovessero ancora durare per cento o piò 
anni. 

La disposizione contenuta nel numero 4 non sarà appli*- 
cabile, quando nessuno dei superstiti della famìglia chiamala sia 
io grado di continuare la dìiscettdenz^ per le cii^oslanze del 
proprio slato, salva però sempre roppUcaziooe, ove vista luogo 
alla disposizione espressa al numero 3. 

La concessione si presume sempre perpetua, salvo consti 
del contrario dal titolo constitutivo. 

A prevenire ogni dubbielà si indicarono quali concessioni 
considerar si debbano perpetue, ed oltre quelle che tali vennero 
designate nei titoli e nei documenti che ne tengopo luogo» sì 
dichiararono perpetue quello in cui non siasene espressa la 
dorata. 

t^isp^tavasi fra i dottori se fossero perpetue o temporarie le 
enfiteusi concesse senza determinazione di tempo. Quando, a 
mo* d'esempio^ taluno diceva eoticedo in enfii$usi a Ti%io iltnio 
f^a $enza aggiunger altro, era dottrina di alcune scuole che 
tali concessioni (osaere temporarie se ecclesiastl!Db«, pèq;ietao 
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sé laìcalU Si ravvisò convenienle di risolvere ogni quislione a 
lai riguardo^ togliendo qualsiasi HlilTereoza che^ olire mancare 
di plausibile motivo, poirebbe vestire la naluta di quelle disiin- 
zioiii di quei privilegi personali che furono dalla legge ^*òn- 
dameniale del Regno abolili. 

Nel ducalo di Genova ed in quei paesi dello Sialo, che an- 
Ucamenle facevano parte del ducalo di Milano, è ammess^a una 
consuetudine, in forza della quale, venula a termine l'enfilexisi, 
si fa luogo alla coalUva rinnovazione dellHn^vesHCura, Qiiesìa 
consuetudine, anche, dopo it Codice civile, deves! rilenerejn 
vigore ed osservare, nory quale disposizione di legge, ma qual 
palio tacilo alette parti, come fu uUimamenle deciso dalla nostra 
Corle dì Cassazione (1); giustamente quindi si dichiararono 
pure i^ei^tuè quelle concessioni a cui riguardo sìa ricono • 
sciuta ó si possa riconoscere obbligatoria' per Consuetudine od. 
allrimenli la ìndelèrminala tinnpvazione dell'investitura. 

Perpelue pure furono dichiarate le concessioni falle a favore 
d'ùua famiglia, linea o discendenza in infinito senza limili di 
gfadi -di generazione; perchè possono le naedesime durare 
quawlo il crealo, ed il tèrmine di perpeluità nelle contingenze 
della vita sociale e secóndo la significazìoiìè in cui si suole ado- 
perare nelle materie legali, comprende tutto ciò la cui durata 
poh è ristretta da una determinata p.reBssione dì tèmpo. 

E siccome non è indefinita la durala deireufiteusi,.m^ ne ^ 
anzi certo i4 termine quando all'epoca della promulgazione della 
proposta legge rultimo investito per ragione di stato non sia 
in grado <li contiBuare la (tiscecfdenza; per ciò si ebbe, in lai 
caso, ad espressamente eccelttiare,. 

Si fu eziandio in forse se 5i dovesse fare la stessa éccèltul- 
ztene quando Vullimo investilo fosse già avanzalo in età e non 
avesse prole; siccome per^ giusta i dettami della scienza e le 
possibilità naturali non evvi l'età per Tuómo in cui smetter egli 
debba la speranza di aver discendenza; presCindevasi perciò da 
tale addizione, massime che già avevàsi a lai riguardo un pre- 
cedente nella legge suiraboUzione dei fedecommessì pei quali 

(^) V. Arresto clcìla supremi Corte' di Cassazione, pronunciato a clas9i 
unite nelta causa dieirOspiziodef 1r<)vat^Ui di Voghera óontro Lestna-Oaz- 
zanica in data 4 luglio t8:i1, nella collezione delle seni, di Cassai^ione 41 
detto anno, parte i^ pag. 595. 

1** ■ 
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erasì pur faUa una consimile proposta efae non venne dal Par- 

lanaenlo accollala. 

Perpelue eziandio si dichiararono quella concessioni che deb- 
bano ancora durare eenlo e più anni; giacché si considera per- 
petuo, sebben di perpetuità relaliva; ciò che eccede la più inol- 
trala vita déirùomo. Pu6 a, questo proposilo addursi Tesempio 
della hegge francese che assoggettò a riscatlo e proibì le enfi- 
teusi tulle che dovessero durare oltre i 9^ anni (I). 

Nel dubbio poi si stabilì che tulle le cohcessioni considerar si 
debbano perpelue, per evitare quelle quislioni e dtsUnzioni a 
cui dianzi si accennò parlando delle enfiteusi in cui non è 
espressa la durala. 

Ari. 3. Il possesso continuato per trenrannì senza inlerru- 
zione, .pacifico, pubblico, non equivoco, del "dirilto di esigere 
un canone lerrh luogo di tìlolo per refletlp della preseale legge. 
. Ari, 4. Per operar^la^ consolidazione in suo favore ed il 
coasegaoQlo svincolamento del fondo da iti ìli ì vincoli dipen- 
deriti dalla concessione, Tulilista deve pagare ài Idirellario od 
capitale composto: 

1. Dei canoni ed accessori liquidati in danaro colle norme 
indicale dairart. 1944 del Codice civile capitalizzali alla ra- 
gione di cento lire per ogni cinque. 

% Del reddito presunio a giudizio di esperii del(e pialle a 
favore però soltanto di quei direHari ài quali t litoH dì coo- 
cessione ne riservano esprèssamente e specificamente il difillo 
capitalizzato tale reddito come al numero prècederilp; 

3. Della ;metà dì. un laudemio per le enfiteusi dì'cui ai 
nunftcri 1, 2, e 3 deirarl. 21 e di tre qùarli perqueJJo menzio- 
nale ai numeri 4 e 5 delibi stesso articolò, calcolalo ii laude- 
mio tanto in un caso che néiraltro seconda la ragione ^tabinia 
dai rispettivi titoli o dal possesso in cui il direltario si trovi di 
esigerlo. > ' 

In qu^Varliciolo si delerrainò>conve debba esser composto il 
capitale a corrispondersi ai. direllarii in correspettivo delle loro 
ragieni. 

(0 V. Legge 29 dicembre 479Ò, art. A. - 
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Ed in ptifùù luogo si slabih debba il medesimo compórsi dei 
canoni ed accessori Kqoidati.ip danaro 

In seGOndo luogo si prescrisse^ che, per formare il capitate 
suddeUo, al canofie si dovesse aggiunger^ Uf^aonua preslarione 
coiBpensaliya a favore di ^ue' direttari a eiii i Uloli di con- 
cessione riservioo un. dirillo sugli .alberi esisienli nel fondo 
Questo diritto estendendosi lalvoUa a tutto rait>ero, altra volta 
restringendosi ah sol Irohco, ed essendo cosi soggetló a grande 
va^rielà nel modo e nei Umiii <ti suo. esercizio, parve più pru- 
dente partito il lasciare la fissazióne di siSFalla indennità algiu- 
dizio dei periti. 

In terzo lux>go ed in fine, si passò a determinare Vindennità 
che deve pagarsi al direttario a cui sia dovuto il laudemio, 
essendo questo pur uno degU elementi che hannosi a prendere 
a calcòk. 

Non è a dissimularsi che su tal punto si inconirarono gravi 
difficoltà e sorsero, non lievi questioni ^ vólenclosi le ragioni 
delle parli librare alla bilancia delta pin scrupolosa ginstizia. 

Ma il prete ridere in quésta materia ad una esattezza mate- 
matica, ad una^giUBiizia assoluta era un cozzare coirìmpossibile; 
onde si adottò quel partirlo che |)iù si presentava equo e che 
meglio conciliava le ragioni delle, parti nella pluralità dei casi.^ 
e quindi si stabili l'indennità di che trattasi in un mezzo lau- 
demio, i cui legali inleressi aggfunti al'canone ed airannqa pre- 
stazione sovra menzionala formano la rendita complessiva a cor- 
rispondersi al direttario. 

In questa seulénza si venne ed in questa risoluzione sifer- 
naarono le discordanti opinioni dietro iJ seguente computo. 

È principio ìncontrastabilo che ^gni sómma i>n eapo a venti 
anni col cumulo degli interessi sì raddoppia, il perchè se si 
supponesse una alienazione ogni vent'annl, pagando anticipata- 
mente un laudemio, e questo ogni venranni riproducendosi, ver* 
rebbe il direttario ad essere assicurato di lutti i laudémìì futuri: 

U supporre però un'alienazione ogni ventennio è ipotesi 
troppo al direttario favorevole, perchè trattasi di beni che sono 
a grave pesò sottoposti e pei quali la vendita dà luogo all'è- 
sazióne di un considerevole balzello per parte dei padrone 
diretto. 

Posto impertanto il supposto piti conforme al /vero di una 
alienazione o^i 40 anni, là cortisposione di Din ùiezzo laudemio 
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si appalesò indennìlè b^sl^vote^ massime cotìsidei'aiido che è 
questo Viti difillo del liilio^ evenluate» il quale dipende da un 
fallo pienamente ajbbandonalo alla volonlà dell^ulilisla;. cb^ I^a 
legge francese slabilì pure l'indennilà in quesla misura in fallo 
dì riscallo quando il laudemio è inferiore al duodecimo del 
prezzo del valore del fundo^ come avviene ia generale, presso 
di noi; che infine soccorre pure l'esempio di una legge p^lria, 
òioè delle RR. PP. 2^ genn^o 4834, le quali licenziarono gli 
ulilisli debilori di rendile en&leuiicb&spellanU al demanio di 
redimerle pagando venli wlle il canone senza esigere speciali 
iiìdennilà ^el perdulo eventuale dirillo del laudemio. . 

Si potrebbe , addurre in contrario Tésempio della legge Ira^n- 
sitoria 6 dicembre 48à7 che prescriveva pel riscallo il paga- 
menlo di un doppio laudemio; ma non conviene dimeoUp^re 
che il Ifoppo elevalo prezzo det riscallo equivalse alla. sua 
proibizione^ > e che così lo scopo della legge 00» fu raggiunto. 

Se però un mezzo laudemio slìniossi indennità bastevole per 
le enfiteusi di perpetuila assbrùla,^i reputò cooveuienle di. re- 
carla ai Ire quarti nelle enfiteusi di perpetuila r^la\UYa, cioè 
nelle famigliari ed ia quelle che debbono ancora durare cento 
o più anni; poiché in 4al caso ave vasi pure, a fajr ragione, del 
perdulo dirillo di ritorno. 

Ari. 5. Nella slima del faudemio sarà consideralo il valore 
venale detfoado nel suo sialo (fi piena soggezione ai vincoli 
enfileutìci e non sarauqo lenoti ia conio quei migliorameDii per 
cui il direttario por palio espresso oei titoli in forza di leggi 
speciali anteriori, avrebbe doluto risarcire rtililistanel caso 
di consolidazione non proveniente datiso della. prélaiìoné. 

Nella liquidazione dei canoni delle eiifileusi falle o re- 
investite Del presente secolo, i tributi si dedurrannp dal ca^ 
none prima della caipitalizzaiioue ia quella proporzióne aella 
quale dal titolo riso%no a ciairico del direllario. 

Quanta atte anteriori si dedurrà io ogni caso peri delti 
tributi il quinto del catione. 

Colla presente disposizione, nella deduzione dei tributi dal 
canone si sono distinte le enfiteusi di orìgine anteriore al pre- 
genie sècolo da quelle coslituile dal 18Q0, Tiilli sanno cb^ 
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prima del 4800 i beni ecclesiastici, feudali, ad aliri per eoa* 
ces:sfOnr speciali molle volle anche a lilolo oneroso erano im- 
muni dalla colleUazioóe dej.lrjbuii. I direUarii; immutai usa- 
vano, concedendo beni io eniileasi, di riservarsi il pagamenlo-' 
dei tribali, perchè con questa riserva quei beoi continuavano 
a fruire Timmunità. Né può dirsi ciò fosse una frode falla ai 
Governi, essendo noto t;be #i faceva pubblicamente per alti pub* 
biici colla (oll'eranza e eoirapprovazione quasi di essi. Infatti 
quandonel pàscalo secolo il Governo nostro effettuò la Tifòtma 
e perequazione dei calasti di terraferma si .dìBpotò lungamente 
se si potessero o no colleltare questi b^ni en^teutici iffimum 
per ragione del diveltano, e fu deciso coiristruzionc. annessa 
ài R. Biglietto 5 dicembre 4775, capo 40, art. 42 e ^eg. che 
dovesse rispettarsi Timmunilà che legittimamente competeva al 
direttario, e che perciò it fondo si conservasse immujie da tri- 
buto per l'ìsimmoutare del capitale del canone, ma dovesse as- 
soggettarsi a tributo la parte dell'utiiista, perchè questi (a meno 
che godesse di immunità propria, come per esempio sarebbe se 
l'utilista fosse una chiesa, o ti n con veti lo] non poteva giovarsi 
détrimmunilà altriti. Cosi essendo i#silti,^on sarebbe oggi stato 
equo dar forza' di patto vero ad una disposizione iche non era 
che un patto apparerete allo scopo di conservare Timmunilà che 
le parli avevano ragione allora di reputare perpetua. — Ad una 
disposizione che non ricevette alcun corrispettivo dall'utilisla al 
quale come al direttario fu tolto dalle leggi posteriori questo 
favore. Non solo sarebbe stalo iaiquo, ma in molti casi si sa- 
rebbe occasionato una lesione enormissima, perchè i tributi at- 
tuali eguagliano g superano il canone, per cui se quel patto 
avesse ad eseguirsi letteralmente i direttari in più casi do- 
vrebbero non solo perdere integralmente il canone, ma inden- 
nizzare del proprio danaro Fenfiteuta a cui concesse il Tondo 
graluìlamenle. ' 

Può anche darsi ^il caso inverso di un direttario non im- 
mune che avesse obbligaio al pagamento di tutto il tributo un 
enGleula godente imn^nità propria, e perciò a scanso di liti, 
essendo ora dopo tanti trapassi quasi impossibile risalire alle 
prime origini, si credette giusto per le enfileusi fatte nei 
tempi in ctii vi erano immunità di richiamare la materia ai 
principi! di equità generale, i quali prescrivono che ognuno 
contribuisca ai tributi io proporzione della parte che gode del 
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reddilo. E siccome è nolo che in geDéraie i cànont sono uguali 
al quinto de! reddilo, per tui nel cessato Regno dltalia per i 
motivi dr equità da noi addotti era sancito per legge che gli 
utilisti trattenessero per conaìpenso dei tributi il quinto del ca- 
none, provvedimento tanto equo cho oggi ancora^ abrogata la 
leggo, da moUissimi volontariamente si osserva; perciò a scanso 
di perìzie e forse di lìti, si adottò la deduzione del quinto del 
caiione. - 

Queste ragioni non miUtavano a favore delle «nfitéfisi co- 
stiiffUe nel pfesenle secolo, i patti in esse stabilivi sono palli 
veri, quindi non vi era ragione di dipartirsene-. 

Art. 6. Promui^vemlosi questione suiresiatenza, sulla qua- 
lità è suirestensione deirènfiteusì e per decidere se e per 
quali fondi debba esser luogo alla liquidazione si osserverà 
in giudìciò ir procedimeiitò ordinai io, b sommàrio, giusta 
le norme e secondo i casi delìaiti dal Codice di procedura 
civile, 

H4 per le operazioni dèUa itquidazron^ si precederà in 
lutti i casi indiiitintaaieQto nella form^ sommaria. 

Si stabilì in quest'articolo qbe per le operazioni delle liqui- 
dazioni si procederà in lutti i casi indistintamente nella forma 
sommaria, affinchè per avventura non sr verasse opponendo 
che trattandosi di liquidare diritti di proprìetà non sia tal rito 
dallo generali leggi di prpcedura ammesso,. . 

Art, T. Il pagamento del Capitale complessivo, di cui nell* 
ari 4» dovrà farsi dairutilista in contanti airepoca della ttipu- 
Idi^ioae doiratto, ovvero nel termine d^anni nove a datare dal 
giorno delia istipuldziOBe dell'atto ptibblico con cui dovrà farni 
risaltare della liquidazione dettò slesso capitale. Durante la 
la mora, sene dovranno corrispondere gli intefessi alla ragione 
legale. 

Sarà però in di lui facoltà di fare del pagamenti a conto 
ed in estinzione di détto empitale, {vurebè ogni pagamento non 
sia minore di un quinto di esso e sia preceduto da un preav^ 
viso di mesi tre, 
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Art 8. Nel primo aanp delta piiJ[)bHcawn6 della legge, H 
solo utilUla avrà dfWtto {li faro io eà|H) proprio la consolida- 
zione, di cui agli arlicoli precederli; Irascorào TaiMio lanto l'a- 
tilisia, qaaotì) il direltarib, potrauao promuovere k liquida- 
zione ed ollenero la consolidazione a proprio favore, il primo 
nei modi prescritti airart 7,. il sfondo, pagando airuliliala 
ilvalore del fondo enlHeutico a giudizio di periti, sotto de- 
diizietie delFimporlare del capitale dovutogli giusta la iiqiH* 
dazione, che ne sarh falla secondo le norme stabilite negli 
arlicoli i e 5. 

ÀrL9. Terminala però la liqqidazione, se rinsl^pza fju pro- 
mom dal dinettario, egli sarà obbligato di nollfkarla per alto 
di usciere personalmente aU>tilistai, il quale entro quindici 
giorni dalla si^ificazione potrà ancoi'a far uso deUa prelazione, 
nqlificando pnre per atto d'usciere personalmente al diret- 
tario, od in mancanza del medesimo, nei modi pfescri iti dal 
primo alinea déirarticolp. 4$,del Codice di procedura ci- 
tile, volere egli stesso c»»n3olìdare in capo proprio rinlera 
proprietà. 

. Trascorsi i quindici giorni senza cììe la dichiarazione 
deirulitista sia falla o personalmente, o nei modi sopra pre- 
scritti, ^ovrà addivenirsi alla sliputazione dclP instromento di 
cansoijdiaziona a favore del diretlarip. 

La prelazione dcirulilista ha fondanienlo nefla (considerazione 
che egli ^nel, conlratlo si era assicuralo a preferenza del di- 
renar io il perpetuo possesso materiale del fondo, il quale non 
poteva, cessare che per allo di sua volontà, mentre il ilirettario 
non si era riservalo che tìn reddito pecuniario e la prelazione 
sui ter/.l possessori. Il possésso materiale perpetuo di uno sta-? 
bile può avere, per chi lo possedè,. valori relativi immensa- 
mente maggiori del suo valore reale in comune commercio. 
Cos'i se L'ulilisla avesse fabbricato la sua casa su terréno sojo 
per pìccola piirte «enfit^ulico; se inlgmo ad una casaj» ad un 
campo enfileulico avesse comprato altri fondi allodiali e formato 
un podere; se privalo del fondo enfileulico il terreno che gli 
rimane fosse insufficiente al lavorério di un paio di buoi ed 
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airaecupaiione iadipeud^pie della fan[ygliav<DOp p.Qle$se più con 
convenienza, tenerli e fosjse coslr.eUo a far lavorare isuoi raropi 
da buoi d'altri con gravQ dispendio , e danoo deìrecononiia do- 
mestica della famiglia. In qucsli casi e mòlli simili Io slabile 
ha per ì'ulilista che lo possiede un valore felalìvo olire il reale 
e snperJore a quello, e superiore per conseguenza al valore 
che può' avere feì direllario. in un dato fondo inoltre Jl do- 
mtiMo utile è sempre dì entità mpUo maggiore del diteltOj,, d'or- 
dinario il primo ha i|^ il secondo 4|5 del reddilQ.Era (junque 
di giustizia che quella legge che per interesse generale scio- 
glie questi contratti conservasse per quanto è conciliabile collo 
scopo della legge alFutilista quella preferenza sul dìrellarìo 
che essi stessi avevano pattuita; e gli accordasse mòdi e tempo 
ragipnevde-^ffìi' poterla di iallo eser<jilare, e per conservarsi 
quei. valori relativi phe^egli ha potuto onestamente stabilirvi e 
dei .quali appunto, perchè valori solo relativi^ non si potrebbe 
tener conto nella liquidazione. 

Assicurato però il legislatore collo spontaneo abbandono della pre- 
lazione accordatagli che Tutilista non ha valori retativi da conser- 
vare, e che non ha interesse di eoaserme matériarmente il fondo, 
eraegualnxente giustizia che k legge, mentre procede nello scopo 
che il bene pubblico reclama/ nello scioglimento cioè di questi 
vincoli, ritorni ai principii generali ed a quella parità di tratta- 
mento a cui hanno dritto due condomini, i quali, secondo le patrie 
leggi non ponno esser costretti a continuare contro vòlonlà nella 
comanioùe, ed essendosi verificato il caso in cui, secondo i prin- 
cipii generali, dovrebbesi applicare l'jairl. i 049 del Cod» civ, e ven- 
dere. il fondo. a terzi, conservasse anche al direttarìo^quella prefe- 
renza sui terzi possessori che le parti avevano in origine pattuita. 

Con tal sistema conciliati grinleressì delle parti essendosi la 
légge discosta il.;meno possibile dalla originaria volontà loro, si 
m}ìo rispettati i principii generati di legialaziojìe^ facendo a questi 
eccezione, e dipartendosi dalla volontà dei contraenti solo quanto 
basta, per raggiungere. lo scopo della legge. ^— 

Art. 1Q. Quegli che ha fatto Tinsl^za^ o 1^ dichiaraziooe 
di cui airarticolo precedente, è obbligalo a CQBipiere la cod- 
solidazione, salva però seovpre la prelazione di cqi in esso a 
favore dèirulilista; edal di che &A lui è stala fatta riostàitzao la 
dichiarazione per la consolidazione^ cessa , nel direttario il di- 
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ritte 4i JjMMlMito per i trapas^ ed ogni aUro eonsiiiHle 4iritto 
€iiiilf^utica sul foodo, salvo qntllu di eoti^egwfe sol medesmio 
i i^rrispeliivi ^tabìKU airart. 4 e le garanzie di cui aU'ari. 1S. 
Ari. 14. Sark applicabile alle Uqutdazioiii e «viDcolaiBeftti 
in conformità della presente legge il disposto delKart. Ì066tlel 
Codice civile. 

Art. 1 2v LMnstafìta per ta liqnidiittonee ìcoBsotidatiofie c^o- 
(emptaia nella presente legge dovrà essere fatta da (tiUi i 
coìaiproprieiarr deIVùtile o del dirètta dominio a meno che gli 
iof tanti paghino ò si obblighino di pagare giusta le norme sta- 
bilite negli articoli precedenti la quota dei non intervenienti, 
mediaati) il subingresso nelle ragiotu del direttario e delVutr- 
lista, secóndo i casi terso dei medésimi non Intervenìenti/Qua* 
lora per^ la quota dt questi aitimi Aon sia pagata in contanti 
Tutilista che subenira nelle raginni dovrà dare una ipateca 
sufliciento per detta ^uotà. 

Art. 13. Per cautela del capitale da pagarsi dairulitista al 
diì^ettarro a termini degli articoli 4 e 7 competerà a questo il 
privilegio deir alienante 80i beni svincolati che dovrà essere 
inscriUo neiJermine di tre iQesi dopo la stipulazione detrailo 
nErenzienalo nel medesimo artrcólo: in difetto si risolverà in 
semplice ipoteca, la quale non prenderà grado che dal gioriia 
della sua inscrizione. 

Art. i 4« I direltarii delle enfiteusi ed altre mmlli <ioneù^ 
filoni che non si abbiano a considerare come perpetue a noma 
dèìrart; 2, e che perciò non sono svjncolabili in forza di 
questa legge, dovranno nef termine di un anno far segtfireiui 
libri di catasto o censuari Tinscrizione del fondo a pro{)rii C0« 
lonna, in unione alPinsoriiione in capo dcirotìtisla, e inoltre 
' far trascrivere il proprio titolo airuffido delle ipoteche, neUa 
conformità prescritla dairari. 2^04 del Codice civile. 

Coéì pure saranno obbligati nel medesimo termine di far 
aggiungere nella colonna deirut^iiFta la loroinscrlziou^ ipMt^iop^ 
a quella del medesimo. . 
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GH slessi obUi^i atraniidl tliretlari deHe eBfii6iisr{>6r-' 
p^ue coi^iderate come perpetue nel termtae di 4 & mesi 
dalla proinulgazìODe della legge, deHe quali prìina detta s^^ 
deoza di detto lermiDe non sia stata promossa r'rnstanza per lo 
svincolamento. 

Ia Sfotta delie insefizioni e trascrizioni sovra prescritte 
i vmeotì ed i rapporti dipeadeiiti dalla .cpnoeasione li <|aali 
continueranno a sussistere trai direttari e gli utilisti non avranno 
alcun effetto in pregiudizio dei terzi^ i quali avessero preso 
ipoteca prima delle inscrizioni e trascrizioni, eseguite dopo sette^ 
scadenze. 

Per le trascrizioni jLlVuflìcio delle ipoteche prescritte dalla 
presente legge, non saiidayplo alcuno di quei dìriili che ^ona 
devolutt alle finanze dello Stato. 

Colle iscriziobi e trascrizioni prescriile in quesl'arlicolo si è 
raggiunto uno dei principali scopi della legge, la cessazione di 
qoesli vincoli occulti che nuocciono aj terzi, i quali ntancarono 
sinora dì mezzo per accerlarli. 

Con *8 mesi di termine i direllarii delle enfiteusi perpeliie 
che non intendessero appropriarsi il fóndo non sono cpslrelti ad 
operazioni forse inutili durante l'anno di prelazione esclusiva* 
mentj^ conservata airulilisla, ed hanno un tempo ragionevole per 
ottemperare alla prescrizione della legge senza d^nno dei loro 
dirilli. 

Art. 1 5. Quando it direttario non sii^ munito di titolo ed 
abbia entro runno Instituito il giudicìo per far riconoscere 1 
tuoi diritti, il termi|ie per le iscrizioni ò tf ascrizioni predette 
non Bcadrà che sei mesi dopo ebe la lite sia ultimata defini* 
tivitmente. 

Art. 46. Nulla è iiìoovato alle disposizionk vigenti qua&to 
aKe concessioni d'acqua demaniale. 

Art. 17. Per promuovere l'instanza ed efiteltuare lo svinco-' 
lamento, à termini della presente legge, si potrli far uso di titoli 
fotti all'estero, senza obbligo deirinsinuazione prescritta dair 
art. 51 della legge 9 settembre 1S54. 
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hf\. 48; Non si potrà derogare per coftveiniow delle parti 
al disposto dfgJI articoli 1, 8 e 9 della preiente legge. 
Art. 49, É derogalo ad ogni legge contraria alla presente. 
Ordiniamo, ecc. 

I« lavilo 19ft9. -- Pabb, nella Gazz. Uff. 1125 luglio; — Legge 
per modilieaziom alta kgge i^ gennaio 1857 suìVintroduthne in 
esima deiterrem èensibiti e fwn'óeUsiUt e di ùteumt^tH ridoUiif 
nMvà^e^kira {h}, " ; 

ÀVVERTENZit 

1. La legge dei 1® gennaio 4857 ordina a cìascm Comune dì 
terrarerma di far comprendere nel suo e^itnio, secondo Falluale 
loro qualità di coltura, i beni ruraTi che finora-non furono allì-- 
bràti; quetti che non sono stali ceiisHi come incolti e vennero poi 
ridotti a coltura, e quelli cbe, censiti come asciutti, sono ora ir- 
rigati a perìodi certi e determinati. 

Dispone inoltre che una metà deiraumenlo d'imposta che risul- 
terà da questi nuovi eslimi sia aggiunta al contingente comunale^ 
il quale verrà poi riparlilo, cosi sui heni nuovamente censiti, come 
tm tutti gli altri -^ che le spese dell'operazione stanò a. carico 
del Comune, ed in compenso di esse, sulla maggior imposta 
risultante dairpperazione stéssa, si prelevino in favor del Co- 
mune due lire per etlàra de' beni introdolU in estimo. La legge 
medesima prescrive all'art. 8 che tale operazione debba intra- 
prendersi entro sei mesi, e compiersi entro due anni dalla data 
della pubblicazione dì essa legge, autorizzando il Governo ad 
eseguire^ egli medesimo tutto il lavoro a totale carico del Co« 
mune in caso di ritardo/ , 

t. Colla presente legge ^i propongono alcune modificazioni 
a quella avanti accennata. Dóve il nuovo estimo non possa dare 
che un aumento appena percettibile nel prodotto detrimposta,' 
siccome la spesa dell'operazione e gli inconveniènti inevitàbrli 
di un nuovo riparto non sarebbero abbastanza giustificati, far-* 

(I) Presentazione del progetto aUa Camera elett., IO febbraio I8S7 
(fogl* 75) -« al Senato, 4a vìn%g\^{fùgl, 33) — Relazione del deputato 
Moia, STI aprile (fogl, 402) — del ienatore Giulio^ 9 flugno — Biseosa. 
edapprovas. del medesimo dalla Camera elett., 8 maggio {fogL 229) 
€on voti fav. 102, contr* 43 — dal Senato, 42 giognd {fogi, 30) con vóli 
fav. 30, conlr, 3, 
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itcolo 4 dtUa preseotie l^gge dt«{)e|i9a daU'obbliga imposto da 
qijiella del l"" di genoabiS^? quei Qooiuim^ nei^quali ritmali- 
nisliiazitme deUe conlribuzi^oi dirette riconosca jcher^siitnQ col- 
lettabìle oon verrebbe a crescere piò che di un ventfisimo. 

Àncora poco utile sarebbe il lavoro del nuovo estimo in quei 
Conuim ne» qtiali già fti sttnao eseguendo quelU éé ^a^ip sia-^ 
bile^ siaod pe^e$sere^vviaii io qaeal*afino> onei due pròssimi: 
quindi la r^ione 4el secondo arikolo, cbe .dispensa l ComuiM di 
intraprendere e portare a lermioe le operazioni di^^Hma con 
questal^gge ordinale. 

Finalmente il terzo articolo prescrive che pei termini prefissi 
nell'art. 8 delta legge si fàccia capo/ non dai^pubblìcasioiàe di 
essa, ma da quella del regolamenio che dee dar normaaUa esecu- 
zione della medesima: iioo potendo con giustizia imputarsi ai Co- 
muni U^ritardo avvenuto neùa. compilazione di quesiaregolaqieoiOi 
, ."" " ' ' -* ' 1 ^ ' ' - • 

Art. 1. Saranao dispensati dalV eseguirò le operazioni contem- 
plate nella legge iel 1^ gennaio 4857 i Comuni/ i qnali eon ap- 
posita deliberazione del Consiglio comunale sottopostala sommaria 
verificazione deiranuninistrazione delle contribuzioni dirette fa- 
ce^^sero constare che rìnirodnzionein estimo der terreni indicali 
in quella legge non raggiunga almeno:. 

I^" Il 4t) perimento del coalìngente attuale d'imposta, ove questo 
non oltrepassi le lire 4,(M)0. 

S"" L'8 per cento se il detto contingente salga (t^Uelire ifiQ^ 
alle.5.000; 

3* Edi! & per ^ealo ove ecceda le lire M<)(^- 

Art. 2« Saranno pacin^ot^ di^ensati dairiptraprendere e con* 
durre a compimento le operazioni di stima prescritte colla citata 
legge drìl^gennaio 48.57 i Comuni compredi in quelle provincie 
óeUe quali verranno intraprese negli anni 4857, 4858 e 4859 le 
operazioni pel catasto stabile, ordinate colla legge 4 gitUgno A855« 

Art. 3. I terfoìni fissati alPart, 8 della legge suddetta del 4» 
genaaio 4857 decorreranno^ dall'epoca della pubMiisaziono del 
regolamento prescritto airart. 9 della detta legge. 

Ordiniamo, ecc. 
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13 tafflto f dsìr — Pubb. nella Gara. tff. 2i luglio 1857. — 
Legge perfargihUìneiiio del torrente Arre nel Faucigny (f ). 

AVVERTENZA 

• • Da lunghi anni illorrenle Arve viene recando rmmen^i'gaasli 
alle più férliti lerre del Faucigny; né mai per gravi sacrifici 
inconlralì, sia dal Governo che dalla Provincia e dalpàrticolari 
interessali, onde infrenarne il corso, si è nascilo ad ollenere che 
parziali è non durevoli risuUali , tanto per il lento e saltuario 
procedere dei lavori, i quali mentre servivano lalvoRa df freno alle 
acque in una data località, non essendo secondali da inferiori 
opere dì conlegno, tornavano ancora di maggior pregiudizio" alfe 
parli indifese, come per le continue e gravi avarìe'a cui andavano 
soggette le stesse opere eseguile colle airimprcvedula dalla vee- 
menza delle acque. ^ . • 

Per porre quindi una volta termine ai gravi ed incessanti da^ni 
solTerti da quelle popolazióni, e insieme usufruireidella parte di 
lavori soppravànzàta alle disastrose inondazioni del torrente, èra 
palese la necessità di venire ad un provvedimento generale che 
in se stesso racchiudesse gli eleménli di una sicura rJtlsòfla, quello 
cioè di concretare un solo pìafìò tecnico generalìe che abbracciasse 
tutti i lavori necessari per assicurare uh regime inallerabiie al 
lorrenle, e insieme dì stabilire perla parte economica un sistemar 
di contributo proporzionato al rispellivi gradi d'utilità del Go- 
verno, della Provincia e dei particolari interessati, è nello stesso 
tempo d'uria applicazione pronta e semplice, che non fasciasse 
più luogo alle continue aml)agi che erano state per il passato là 
causa principale del lento procedere' dei lavori'. 

9. A tale scopo mirano le disposizioni della tegge presente 
mercè la quale viene assicurato il còticorso dello Stato in Questa 
grandiosa opera nella stessa misura approssimatìvatilénle dì un 
quarto, in cui ha contribuito per gli antii passati, oltre al sus- 
sidio di un ventesimo delta totale spesa, é si stabiliscono eziandio 
le basi del futuro coatributo degli altri interessati. 

(I) Presentazione del progetto alla Camera eiett.| 9 nuggio Ì887 {fogUìZI) 
-«al Senato, 5^ gf agno {fogl, 90) '--< Relaailone del deputato Monltoell^ 40 
maggio {fogl. ^7) -^ del senat. Mosca, I lugHo — . DiMiciMft. ed afHuwvaa* d«l 
mtdesimo daUa Camera eèstK» SO fDAgftio ifo^ W>eoQ V4»a|av. $7, coffU, 
in. — dal ^nato, $ luglio (/b#. 1^) con voti fav. ìi9^ coni, i . 
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Art. 4 . È approvato reseguimenlo, in via di coasoczio ira lo 
Slaio, la provineiadt Faocigny ed i proprietari interessati delle 
opere d'arginamento e di regolazione del torrente Arve^ divise in 
quattro sezioni, secondo il progetto presentato dairingegnere prò* 
vinciate di BonneviHe, Gioachino Imperatori» in data 6 maggio 
4g56^ e approvato in linea d*arte dal coogresso permanente d'acque 
e strade con voto 42 lagUo saccessìvo. 

Art. 2. Il oootfibato dello Stato, deUa provincia e dei particolari 
interessati, tanto nelle opere da iotraprendei^i quanto in qaejle 
già eseguile in via d'urgenza e tuttavia da liquidarsi, verrà pre- 
stato nelle proporzioni seguenti, cioè:' 

Metà della spesa totale, sarà Sopportala in parli uguali dallo 
Stalo e dalla provìncia; : r 

L'altra metà sarà sopportata dai proprietari interessali sotto la 
deduzione di un decimo, il quale verrà loro fornito dallo Stato a 
titolo di sussidio. 

Art 3. Per^ opere saltuarie d'armamento che si eseguiranno 
nella seconda sezione a difesa dei vari terrìiori, il Governo e 
la provincia forniranno pure in parti uguali un sussidio cor- 
rispondente ^alla metà del loro ammontare^ da erogarsi a mi- 
sura che i rispettivi comuni faranno constare del regolare loro 
eseguimento, in conformità del progelto speciale redatto dallo 
stesso ingegnere Imperatori sotto la data del 6 maggio suddetto. 

Il totale contributo del Governo in queste opere non potrà 
però oltrepassare la somma di lire 42,613 75. 

Art. 4. Per far (ronte alle quote poste a carico dello Stato 

dagli articoli precedenti, è autorizzala in aggiunta alle Li 30 J 47 

ancora disponibili nei bilanci 4S&6 e iS57 dei laym pubblici 

la spesa straordinaria di lire 306,540 5t,TÌpartita come segue: 

Bilancio 4 S69 . ....... .. L, 76,635 42 

» 4S60 . . » 76,635 42 

» 4861 ......... . i> 76,635 Ì2 

» 4862 . • . . , » 76i,635 45 

Totale L. 306,640 54 

Art 5. 1 comuni di Passy, St-Gervaix, Domancy, Si-Martin, 
St-Roch, Sallancbes, Cluses, Thiez, Scionzier, Marignier, Vougy* 
Ayze, Bonneville, La-CMe-d'Hyot, Pontchy, S. Pierre, St-Maa- 
rice, Contamines, Arenthon, Scientrier, nel territorio dei quali 
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si comprèDdond i terreni a buonifiearsi colla jregdktziofie àtà tot- 
rente Arre nelle sezioni |t, 3a, 4a e 5t, anttciperaiiDO in proprio 
ed a misura deiravatfzamenio dei lavori là parie disposa spel* 
tante ai rispettivi proprìetarii, dai quali verrà reintegrata in dieci 
rate annuali secondo appositi ruoli ili riparto formati in ciascun 
comune sulle bani ili massima approvate dal congresso perma- 
nente col suddetto volo ijlluglio 4856, e efaé saranno resi ese^ 
cutorii dadfintendénti^ detl2r4>rovincia in confwftità delle teggi e 
regolamenti in vigore. 

Art. 6. Per sopperire alle rispettive quote d* anticipandone si au* 
torizzanoi comuni medesimi a contrarre i mului occorrenti dalla 
cassa dei depositi «prestiti, restando a loro carico esclusivo (1 pa- 
gamento dei relativi inleriessk 

Art. 7. La direzione del consorzio spetterà ad un Consiglio d^ann 
mhiistrazione composto deH'intendente pr<Kvinciale di Fa^crgny 
elle ne avrà la presidenza, di tre membri eletti dal Consiglio pro- 
vinciale nel suo seno, dei quali il più anziano farà le funzioni di 
viee-pfesidénte, di un membro per ciascuno dei tre^ mandamenti 
di Sallanches, Gluses e Bonneville eletto dai sindaci dei comuni 
i nteressati espressanfente convocati dairintendente deHa provincia, 
é di un mèmbro eietto nello stesso modo p0r totti^ tre^i manda- 
menti di Samoéns^, St-^Jeoire e Taninges. 

Per la validità delle deliberazioni del Consiglio si richiederà la 
presenza di cinque membri almeno. In caso di parità il voto del 
presidente sarà preponderante. 

L'ingegnere provinciale di Bonneville interverrà al Consiglio 
cori volò consultivo. - 

Le funzioni di segretario saranno disimpegnate dal segretario 
dèirintendénza. 

Art 8. Spetterà allo stesso Consiglio il determinare le somme 
a prestarsi annualmente dai componenti il consorzio neHe pro- 
porzioni stabilite dagli articoli precedenti, edamisura dell'avana 
lamento dei lavori, ferma quanto alla quota del Governo la ri** 
partizione fissata dairart. 4» 

Ordiniamo; ecc. 
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t« hÈ0làm «Sftlf. - P|dM>. netta Gaaz^. Uff. il. 25 le^a. -* 

Leggfi reli^m ai CMiMru di JfVotijficw per Pi^^erfeifa e sistema- 

mne di nmma strada mfUHMU{i). 

AVVERTENZA 

i* N«Ua legge 3 maggio <«&&, c^oKa quale, alieso il Qoie* 
vele ftvHappo delle strade feriate^, si recarono radÀeaK modìCU 
cazKMiì alla preetieteRLeelas^fieazioAe delle strada re^ e pro- 
vinciali, fu provvisto ai riparlo delle speisie i^e sarebbero 
visuliaie neceesarie per 4'i^erliira e per la sìslemaxietre delle 
nuove linee alale eoUa medésima ekssifieajle fra le nazionali. 
A questo proposito si leggooovin essai seguenU due articoli: 

a Art. 421. Le opere di nuova apertura di deile strade dicbia- 
rate nazioAidi ce}la. preseote legge» non meno che quelle dei 
loro Ironcbi non ancora ^isVomati^ ^aranae eseguile metà aca^ 
fico dello Stalo, metà a carico delle divisioni o provincie in- 
teressate» unite. in coneonùp speciale. per queato fine. 

tt La ciceoscrìzioae dei^ consorzi di proviru^ie e le quote pro- 
porzionali di cui ciasebeduna provincia verrà caricata, saranno 
determinate per decreto' realev seotitì i Consigli ptovinciaU^ il 
€a«giesso parmamenle d'a^fue e^atrade ed Hdonsiglio di Stato* 

» Art 46* Nel caso ebe ^pialcfae plancia compresa nel con* 
sorzio di qui nell'articolo pre^de^te .o. neiract. 4'Sv ri&avsse 
di, concArrece, il , eonsonjo non potrà esésere stsdiilito se. do9^ 
con una legge speciale ». , , 

9^. Appeena promulgata la legge davanti citalar il Ministero dei 
lavori pubblici attese a preparare la coslitusione d^ consorzi 
rifletieuti l'apertura e la sisiemo^one di quelle: linee cbe re- 
clamavano più solleciti provvedimenti, e per k quali coH'arU*- 
€0^ 47 della legge s succi lata il Parlamento volava importanti 
aesegni, non senza. peri)' .dissimularsi le gravi difficoltà. cui an- 
davasi iacontro per effeltc^ della disposizione d^H^SHrL 46 pre* 
eilAloi, la quale disposizione, si prevedeva, phe avrebbe vre$o im- 
possibile l'applicazione deirart. i% prolraendox^osj notevolmente 

(i) Presentazione del progetto alla Camera elelt., 16 gennaio 4837 
{fogU ì 5) — al Senato 25 giugno, (fogl. 59) — Relazione del dep. Despine, 
J5 maggio (/bgfL269) —del sehal. di S. Martino, i luglio — Discuss. 
ed approv., del medesiaio dalla Camera elel(., 24 giugno {fogL 242) 
con voti fav. 96,coiitr. 12 — dal Senato, 3 higlio (/oijil. 70) con votifov. 
SSyContr. 5. 
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le pniitiefaB r«Mive ^ kioàgUatido la più soHeetia iirtrapìrersa 
6(t il fih energico sviUippo t)i tanle opere iaU'inieresse pub- 
blico reclamale. -. 

E lali dtffieoUà sì faeefano tanto piti gravi, iiv tinanto che 
era evideiìie; cbcy secondo lo spirilo delift legge, non dotevansi 
solo ritenere per rifiolanUsi al divisalo consorzio qlretle pro^ 
viiècie che avessero deliberato per Tàssolota loro eschisiene/ma 
qaeWe azianiio che im)d avessero aecetiala la qn^tà assegnata. 
Riguardare infeUleoine^^sen^iente al consorzio una provincia 
aita qoale fos9e per esempio assegnala dna quota di ^9 cenle- 
sime patii, e i5he, pur convenendo di enlrare nel consorzio, 
credesse non dover pagarn^^he 5, sarebbe slata una vera de- 
lusione deUa tógge. , ^ 

S» Hiò .Aoo pertanto renne messa alla prova, e dapprìheipio 
si eccilaroiio gii- uffizi d'Intendenza, e del Oenio civile delle pro- 
viiìcie più interessale a 'prender concertì, onde formulare per 
ciaschediuia strada le foistsi di un'à^sooiazì^ne qual era dalla 
J^g^ pcesariUa, le qjiaH basisi- sarebi)ero poi rimesse dHe 
deliberazioni di tulli quei Consigli provinciali cui fossero per 
riflettere. , < . - 

Qoeelo primo esperimento noù ebbe soddisfacente ri^lfato, 
gta^st^tò- oeUe delle basi /preposte troppo traspariva lo scopo di 
aUarsafirdi soverchio il numeranlefi' eondorli^ onde dosi fendere 
mmo ^ave Tonere anche alle provincte più, immedialamerile 
e più speciaimeote inleressaie, e si giungeva u ^onfidndere l'in- 
teresse generale per- cullo Staio assc^meva già metà del di- 
speivUo di apertiira-o sislemazione, ed il carico intiero delta 
soc^ssivaHiAnuieDzione, con qoeU'inleressé più diretto ed af- 
fatto peoiHare, per l'altra metà del dispendio anzidetto doveva 
sopport^^ da speciali località. 

é. 6iò stante^ il Governo formulava esso medesimo i sirigoli 
progetti di consorzio e ditamayali alle singole provincie perle 
rispettive loro deliberazioni * 

|nr Uli ppogetli si insisteva sulla necessità di ben distinguere 
i dne succitati interessi, senza di che si sarebbe evidentemente 
sconosciuto il vero spirilo della legge; si emettevano opportuni 
riflessi sui vari gradi d'interesse particolare che parevano poler 
avere in una data strada le var-ie provincie nel progetto in- 
scriHe,<ed avuto anche rigoardo alta rispettiva cofrdizione finan- 
ziaria si indicavano le tangenti che sembravano eque e ragio- 

15 
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nevoli, non sena» però dichiarare cher con ciò iM>n si. inlendeva 
di^ vincolare le opinioni dei CoitsigU^- » i|tiali iascia^tasi i^gni 
più ampia laliUiditie ad osservazioni, e a deliberazioni. 
• 6. Siccome poi nel primo esperimenlo^ avanlL ricordalo erasi 
noLala in qualche provincia la lendenza a mòliìplicare la co* 
siiluzione dei consorzi inslil4iendoti. parMalmenle per t v^rt tron* 
chi di ima slessa line^ di strada dichiarala nsaionale colla nuova 
legge, si credelle. indispensabile, di far nolare «>he' i consorzi 
volevano inlendersi cimiulalivi per Ielle ^anle le. spese , ed 
opere a farsi per aprire o sistemare ^ compinla^enle xiascana 
delle nuove linee come era chiaramente stabtitlo dàlia legge, 
la quale volle evitare la complicazione di umh nroUipHcità S 
consorzi che avrebbero recato incaglio pregiudiiievotissime al 
cébre, ordinalo, ed economico procedere dei lavori, 
. Al qual principio si credette dal Governo di dover .^re una 
eccezione per la strada del Piccolo S. Bernardo-, dividendola 
in due IrtiiUe distinte^ qnella cioè eoltoèala. sul ierri torio di Sa- 
voia e quella sita in territorio di. Aosta, e ciò pei polivi che 
seguono: . . , ^ 

l<> Perchè se si vedevano sorgere gravissime -difficoltà nel 
mettere d'àceordo Provincie avanti tra toro piti, intrinseche e 
continue relazi<n)V e piò sentita comunanza, d'interessi; era evi* 
dente doversi incontrare <Uffiooltà anche. im^giori nel c^ftoeUtare 
le deliberazioni di pro^incie poste al -di qna. delle Alpi. con 
quelle di altre provi ncie poste al di; là>oUrecchè. sarebbe rina- 
scilo più^ardao assai ij pesare con^> giusta bilancia j rìa|»eliivi 
interessi neir apertura di tulta^ intiera quella* niio^a strada. 
. ^ Perchè da progetti ^preliminari redatti e daU*esaaie .fallane 
dal Congresso permani^nle risultò che le trattela sistemarsi sui 
due territori avrebbero assai approssimativammìte importalo un 
eguale dispendio,, di- guisa ctic la separazioixe. in due consorzi 
non avrebbe piinlo alterata la propofóione delle quote rispeU 
live di spesa. . • - 

Z^ Perchè menlrc. le prQvincie transalpine avevano già per 
lo passalo slanziati (ondi all'uopo e quindi loro urgeva A'mìi^ 
lizzarli e di fornire così occasiojii di guadagno alle popolazioni, 
e. menlre su di esse non gravitava allra spesa per apertura di 
nuove slrade nazionali, le cisalpine invece si trovavano senza 
mezzi pecuniari predisposti e dovevano, ioianto esporre note* 
voli somme per concorrere ^ alia sistemazione della strada fra 
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Bafd e DofìBoz, al traforo della galterìa di Monoore «d allV J 

regione del ponte sqI Po a €bivasso, per coi sarebbe riuscito 
Impossibile di sopraceariioarle cotitemporaneaiaente dì qualche 
ffiKrta per la strada del Piccolo S. Bernardo, visto massime die 
al No 2 deirarl 17 della l^ge ^ taaggio 1855 nelf assegnare 
mi primo fondo a carico dello Stato per^a nuova strada na- 
zionale di cui si tratta V erasi indicato che il fondo medesimro 
sarebbe applicato tassativamente al tronco cadente nella pro- 
vincia di Tarantasia. ^ ^ 

€. Sui progetti dì censorzto dal Governo divisali si apersero 
le discussioni dei Consigli delle singole provincie che era sem- 
brato conveniente d'inckdervi, ma F esito (ti quale por troppo 
si era preveduto, che cioè per nessun consoricio si ebbe Iaconi^ 
pietà adesiime, in base delte qurie soltanto avrebbesene potuto 
jsancireì per decreto ireate la cosiilmsione: 

?et alcuni si credette che dovessero^ esser estesi a maggior 
numero di proviooie, per altri si impugnò la equità dell^ quote 
e si instsietle perchè le une fossero assottigliale ed aggravate 
le altre; per altri si eU)e assoluto rifiuto di qualche provincia 
a far parte delle associazioni; vi ebbe perfino tainn Consiglio 
in ^oi si^ sostenne non essere obbligatorio il consorKio di Pro- 
vincie interessate^ e doversi lasciare Cecità alle singole di 
sosteoerele séte spese occorrenti ^ proprio territorio; e.di esì* 
Qiersivcosì dal concorrere nelle opera da attuarsi lungo la me- 
desima linea, ma sul territorio di altre provincie. 

9* Visio quindi come per ognuno dei tentati consorzi si vet- 
rificasse il caso prevkto dati -art. 16 deUa leg^ 3 maggio 4855, 
era etSdente la convenienza di presentare un solo progettò di 
legge riferentesi a tulle le linee accennale dalPart. 47 della 
le^e succliata; nel qnal inlento il Groverno dopo dì avere esa- 
minate tutte le svariate e contraddittorie proposizioni e delibe- 
razioni dei Consigli provi nciali^ volte sul merito di esse sentire 
ravviso del Congresso permanente, nel quale furono matura- 
mente discusse tutte queste proposizioni. Una siffatta discus* 
sione condusse allo stabilimento di alcuni prìncipi! generati. 

9. E qui si reputa opportuno di addurre alcuni dei principil 
generali anzidetti, cui st appoggiarono le concrete proposte del 
Congresso pt^rmanenle, e sono t seguenti^ 

4? Che lo stabilimenlo del consorzio reso obbligatorio in forza 
deirart. 4S della legge 3 maggio 4855 porta le provincie ad 
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uno sciale ordine di ratq)oHi indìpjendétUi datté^^^ceiazion 
divisionali iqnaii irovansi aU«alfliente eósliliiiii^; i^porlir da re^ 
gelarsi esclttsivamenlo in. nigioi^ dell' oiile ebe snUe-firo^^incM 
essefizialmenle favorila. bì diMeode per lo «yilappo tcDinedaito 
della riccheaealOi^ale; . . ^ 

SI** Che la coeiparteci^asioue deirerario ^ubblko nelbt-sp^a 
delle niiove opere rappresenta il benefizio \geRerale ciì« tallo 
lo Stalo e consegt»eoletmetitc lo singole proyincie possono^irarre 
dairopera, mirando Taperkira delle nuove strade nazionali ad 
Allargare la sfera dei CQmtaétti ed a inoUiplteare le retaaioni 
iniernazionali. 

3** Che riftleresse prevalenle orulétina provincia può ossela 
ohiamata à conco^o non coiisi$le iseUis«vatiiente nelle agevo^ 
léne arrecate alle eontratlasioni locali daHaperlHOt di una 
nuova strada o dalla eos Inizio ne di un'opera importaAte nei 
biniti del proprio territorio, fna si estende egualmente ai luo- 
ghi prosami di graiwle produzioi^o, pei quali veiigoiu) imfme^ 
diactameate aecrescliite le facilità dr smaltlmenlOf sono aperti 
nuovir mercati e moUiplicale le richieste «d i met^i dì con- 
lrlal4azi(Hre. - -. 

4" <ihc nello apprettare il grado rispeitivo idHfrteresse -clie 
possono avere le^yrovincie, sia t\eì\n apertura di iDia nuova co 
municazione, sta net perfezionaaienilo di aUra già slahìKta» oon 
puossi a f»eno di aver fig4iardo aUa ric^hezut rispettiva ^ cta^ 
scuna provincia, non cbe airestensioBe ed airìnip^tanza dei 
conimecci e; de He proprietà lerriloriali che sono per riceirere 
maggìorp svilu))pQ e provare Un notevole accrescimento di valotre. 

0« Ravvì^g^ndo equi e confomii aUo &pÌ4^ito della legge 2 «lag^ 
gio 4855 ì prìncipii come sovra slabilili, e riconosOendo che dal 
Congresso erasen e faila giusta applicazione nel defitiire^ciascun 
consorzio, sia quanto alle Provincie chiamate a > comporto, sia 
quanto alle quote ri^peltivameule assegnate,. il iiovèrno in ^ase 
a questi principii redigeva Un progetto, che -presentava ^ Par- 
Jauìento. v : , 

f #. Nessuna modificaziotve venne introdotta, ad eccezione di 
una di lieve momento neHa. composizione del 5°^ consorzioe che 
fu anche ilàl Ministero accellala, avendola riconosciuta con- 
forme ad una più equa ripartizione di -spese* 

Se non che essendo neIJa discussione sorto il dubhb^hc altre 
Provincie potessero, giuslamenle esser comprese nella formazione 
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djBl primo coftsomo, Kvè pot^ndus^i sciogliere eoo «oguUìone<li 
cau^a, e a tenore <lii legge qoeslo dubbio senza aver prima sen- 
UU io ^Foposiio i Cqnsigli provincrali, $\ ileliberò di dovof so- 
spenderne la formazione, onde a suo tempo il Governo presenti 
nuovamente al Parlameulo la proposizione pel definitivo suo or- 
dinamenio come se na fece espressa riserva. 

Articolo unico, I consorzi di provincie di cui agli articoli 42 
16 della legge 2 maggio t855 per rapèrlura e sistemazione delle 
strade nazionali indicale nel successivo articolo i7, saranno costi- 
tuiti ciascuno delle provincie e coll^ quote di conlrihulot speci- 
ficate qui appresso, ritenuto divisq in cento parti il carico di cia- 
scun consorzio. 

4o Consòrzio delta strada del Piccolo S, Bernardo per la 
parte discorrente ncHa provincia dr Taraniasia. 

Provincia di Tarànlasia per 60 centesime parti. 

)) di Alla Savoia » 20 » 

» del Genovese » 12 v 

» di Savoia propria » 8 » 

*' ' ^ *^0 ''[ 

2<' Consorzio della strada da Nizsia a VoKfi: 



Provincia di Savona 


per 25 


» dt Nizza 


» 20 


» di Oneglia 


» 46 


» di Genova 


» 45 


di Albenga 


» 43 


» di S. Remo 


» 42 



» 



400 

a^ Consorzio detta strada da Cuneo io Francia perJ^ Valle di 
Stura. 

Provineìa di Cuneo per 65 centesime partì. 

» ' di Salozzo » 4ft t> 

)» di Mondovì » 45 » 

» di Alba » 5 » ^ 

400 
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4"^ Gonsonio delk strada tla Suga al c6i>fioe frat^c^se sttl Mon-^ 
ginepro: 

Provincia di Torino per 50 centesime parli 

» di Susa » 40 si 

» di Pincrolo ^ rt 40 a 

too 

5* Consorzio per la coslfuzione del ponle sul Po riinpello alla 
ciilà di Cbivasso: 



di Torino 


per 70 centesime parti 


di Ivrea 


» 40 n . 


di Casale 


» 40 », 


di Àsti 


» 5 


di Aosta 


^ », 



. 400 , . . 

6^ Consorzio della strada che, diramandosi da quella del 

Sempipne, va per Pallanza ed Intra al confine sardo -{svizzero 
lungo il Lago Maggiore. 

Pfovincia ^i Pallanza per 60 centesime parli 

» di Novara » 30 ». 

» di LonieUina » tO « 

400 , ^^ - 

Ordiniamo, ecc. 

Ì3 Inizilo I8ft9.— Pubb. nella Gazz. Uff. il ^6 agosto.— Legge 
per^ concessione àella ferrovia dal Varo al confine Modenése (4). 

AVVERTENZA 

f . Questa Tegge tende a dotare il paese di una linea di ferrovia 
che, collégandosi da una parte colle ferrovie meridionali della 
Francia e dairaltra con quelle della Toscana, sarà per divenire 
una delle più importanti e più frequentata vie dell'Europa. 

. , • •■ 1 

(1) Presentazione del progeltqaUe Camera eleM*, 24 fliarzo4857 {/ogil. i50) 
•— al Senato, 33 maggio {Jogl. 96) — Relazione del deputato Laurenti Roq- 
baudy, S7 aprile (JogL 203) -- del Sena! ore Mosca, 22 giugno [fogL 6S) 
Discass. ed approvaz. dello slesso dalla Camera elett., 49 ipaggio (fògl, 2S7) 
con voti fav. 96, conlr. 55 — d^l Senato, 2 e 3 luglio (fogK 69) con voti 
fftv. 5I| cont.9t ' 
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: Il PatlatMenlo ael sancirei* relativo progello, di legge apportò 
ufia modifiea^one esàen^iàle agli ^riii^oli f . e ^ slalnleJido con 
essi che il Governo possa fare la concessione suiche senza aprire 
il eoncorso, a eui-si farebbe luogo solo nel caso che dopo lu4lo il, 
niese di agosto, non si presentasse alcuna SQcìeiàa domandarla. 

Vi aggiunse inoltre rarlipolo.5 col- quale si prescrive la pre- 
sentazione di un pregello di legge per lo aprimento di una se- 
condalfneadistradaferrata^chemettainconìunicazii^ne le Provincie 
ÌBlerne dello Slato con la linea che sì concederà dal Varo al con- 
tine di -Modena, '<|uale aggiunta fu accettata dal Ministero, così 
si avrà il vantaggio di una seconda convunicazione col mare per 
naezzo di una ferrovia, oltre a quella di Genova^ salvo a deter- 
minare il ponto, a^ cui sia più canveoienle rtell'inleresse gene^ 
rale del paese di stabilirne l'arrivo. ^ 

Alcune altre piccole .modificazioni furono introdotte al Capito- 
lato di concessione, che pure furono dalMioistero accettate,, ten- 
dentiln parte a metiere d'accordo il Capilolaiò stesso col disposto 
dagli arlicelii e 2 della iegge; e ie altre, cioè quella all'articolo 
Indiretta n lasciare al Governa ed alta Goippagnia the sarà 
concessionaria della linea di stabilire il numero delle stazioni e , 
la ioro classe, e quella deH'ari; 100, in cui si stabilisce la garanzia 
detta rendita brutta da pagìarsi dallo Stato allavCompagnia, sulla 
interruzione dello esercizio nel caso di guerra, che fu ridotta a 
L. 4 6|m. per chilometro. 

Questa disposizione ha per iscopo di evitare le Jiti che potreb- 
beì*a insorgere dairinterpretazione che si dovesse dare allo stesso 
articolò 400 combinato coirarticolo lOi in cui lo Stato guaran- 
tisce un prodotto brutto di L. 25[ra. por ogni chilometro, e fu 
dal Ministero accettata perchè basata suirequilà. ' • 



Art. 4 . {l Governo è autorizzato a concedere la costruzione e 
Telcreizio della strada ferrala del litorale ligure, dal Var6,,confine 
di Francia, sino alla Parmignola, contine del ducato di Modena, 
in base del programma-capitolato che va unitoa quesila l^gge. 

Ari. 2. Qualora al 1<» settembre 1857 non sia stala fatta dai 
Governo la concessione dì cui sopra, esso è autorizzato ad aprire 
uri concorsa, in base del capitolalo suddclto, e di stipularne la. 
definitiva concessione con chi avrà presentato al concorso me- 
desimo t'offerta più vantaggiosa. 

Ari. 8. In caso che spirasse il tempo accordalo al concorso, 
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senza che si presentassciro offerenli, ovverà s^ i progeUi e 4e 
offerte presenUle non fossero accellabiti a termini dei program ma- 
capitolato^ il Governo Tara alla Società ligare-orienlalo. co64it«iita 
con atto approvato dal decreto reale H gennaio 1857 , ove 
questa persista nella sua domanda, la concessione del tronco di 
ferrovia da Genova a Camoglì, con facoltà di pfoloogarlo sino 
a Sestri di Levanle, a termini del capitolato. d'ofieri in data 8 
febbraio 4857 che era già stato intero fra il Governo e la Cooir 
pagnia medesima, e colla preferenza e riserve nello «lesso^ca* 
pilotato contenute per la prolungazione deUa ferrovia sino al 
confine modenese. 

Art. 4. Nel suddetto caso che il ooìtcorso per tutta la fer- 
rovia .litorale dal confine di Francia a quello del diitcato di Mo- 
dena vada deserto, il Governo è autorizzalo a stipulare una 
definitiva concessione per la. linea del litorale di .paoenle. dal 
Varo a Voltri con una Compagnia cbe ne assumesse Timprei^a 
alle stesse condizioni cbe sono formolate nel prpgramma-capi* 
telato approvato polla presente legge. 

Il Governo stesso è anche, autorizzato a fare una simile con- 
cessione per la linea del litorale di. levante, da Genova al co.nfipe 
modenese, ferma la preferenza a patti eguali alla Società ligure* 
orientale che si ricostituisse, a termini di legge, per assumere 
Timpresa deirintiera linea medesima da Genova al confine nio* 
denese. 

Art. 5. Entro la prossima sessione il Ministero presenterà mi 
protgttto di legge riflettente Y aprìmento di una, seconda linea 
ferrala che metta in comunicazione le provincie interne dello 
Stato con la linea dal Varo al confine modenese. 

Art. 6. I ministri segretari di Slato dei lavori pubblici e delle 
finanze sono incaricati della esecuzione della presente legge. 

Ordiniamo, ecc. ^ 

{V, il programma di capitolato ed il capitolato di concessione, nejfU 
Alti del Senato iV. 39). 

1» lavilo i«*t. — Pubb. nella tìazz. Uff. il A agosto.— 
Legge pel computo della campagna d'Oriente alle truppe del Còf^ìo 
di Spedizione (1). 

AVVERTENZA 
l.II corpo di spedizione di Oriente partito dallo Slato in aprile 
(l)Ffeseiit»9ioneacFpri)|;QÌto alla Caq9crae)d(.,:»2 giugno i a$7 (fbgl, 366) 

w 
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e maggitv ^e1 4855 yi rienltò iir maggio e gitfgno dfeffaniier soc- 
ce{»siyo, C09icehè la maggior parte' óeHe truppe ebbe, a tenore 
lidia legge sttHe pensioni mililàri, a t^ompalare due campagne 
di gaerra, cot<^é(jehè infatti H -perìodo di tempo percorso frale 
due epoche oUrepatóasse di uno e due mesi i mesi dodici fissati 
da essa legge per una sola campagna. 

Siccome però alcune di esse ebbero a rientrare accidenlal- 
meffte nelto Stalo quando ntancavamó ancora poehi giórni' al c(fm- 
irimenlo di quM periodo, il OoTerno non avrebbe potuto assegnare 
più ^he lina campagna sola, sebbene Btmtle disparità di tratta^ 
meoto noti sia puMo' giudlificaia da una vera' disparilà^nel ser- 
vizio prestato , ina derivi solo da circostanze acciéentali e di 
iiessiHi rootitefìto rì9pel?to all' applicazione della ^gge sommen- 
iofaia. 

11 Oove^o pertanto presentò mi progetto di legge col quale 
seDza iHilla ihftevare in questa parte della legge organica sulle 
pensioni, ne temperava tuttavia rapplicazione per quanto ri* 
g4iatda i) Corpòdi spedizione in Oriente inguisa che tutti i m'Ulfari 
ehe ne hanno fatto parte durante Trntèra campagna, abbiano ran 
gi Olle alia slessa ricompensa non ostante la minuta differenza di 
pffdti.grerni di più o di meno che abbia durato la loro lonta^ 
Banza datlid Stato.— 

Questo progetto conteneado un provvedimento gii^toe vàntag*^ 
gtoso, otteiìeva perciò senza ostacoli Tapprovazionedel PàrIameMo. 



Artìeoh Hnico. Il servizio prestalo in guerra presso il Corpo 
di spedizione in Oriente sarà computato per due campagne^ 
quando abbia raggiunto la durala di almeno dieci mési dal 
giorno dell'imbarco a quello delFamessione in libera pratica al 
ritorno hèi regi Stati. 

Il servizio stesso la cui durata sia minore di dieci mesi sarà 
por Compulatb per due clstmpagne quando abbia cessato per caàsa 
di ferite incoivtrate per ragioni di Servizio presso il Corpo di 
spedizione. 

Ordiniamo, ecc. 

-<- al dci>a(o, t Tugl^lo {fogL 65) ^ Relazione^ Oéì depulato Cugia, e6 |;lngilo 
(/»flfl. S«0) — i\H Sen«H(*6La Itoiifmorfli AH^erto, 7 luglio — Disouss; ed a|>* 
|in»va2. il€l nHsUcsimo 4aliA Camera el«lt , 50 giugno (fogL Hi) («n 
voti- Xav, %5, conlr. 9 — (tal Senato, 41 «luglio (foffL Si) con voli fav. 53i 
cunlr. U ' * . 

15* 
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10 tairlio iS^lf. — Ptthb, nella iGat^z. Cff. il 2J agoslo.- ^ 

. iTi^e leggi r^laliva alt nequitto per parie éMìe ,Finm\m: As'^d 

> Roggione àeUq dUà di Vercelli derivato dak^ torcenti €m*m $4 

Ehe; ^^ del Cam framfiese e^sue dipetìéenze;^^..d^ R<ìg^^^ di 

Sariò^ame della Roggia- GamarmH). ^ ^. . ^^ 

.. avvertenza; ' /] ''~\ 

1. Uiio-dei piò grafidi favori: di cui ìdt calura ha. daUia^t 
nostro paese/ è ceriamefìle. tVabboiHiailza ^lle ao^^; goìtmU 
fó quali direUe ditU- inldUgenza dcH'uoiBO e WKiffigazioiiee- 
cofuc. forza motrice Immensa e patuila poono^ diyeniaÈe $9f«<. 
gente ioèsausla di ricchezze. , - 

Già negir scorsi secoli H fiOyerno detta Re^ Xa^ar^iSavok 
ha alluato ragguardevoli derivazioni di acque a favore ptìiici- 
pialmeòle deiragrieollttra di parecchie pto^incie, martori jie 
avea progeliale e sludìaie, le quali per le vicende dei tempi rt- 
masero ineseguile.>. . . .. : 

La pid pajrie però delie acque de'fiumi <^if>^sì grau cepia 
itìlersecano il nostro lerrilorio invece di scorrere Tegolate è be- 
neficbei seminando nel lorO; passaggio la vita, la feritoia e il 
beh essere o si arrestano paludose -e insalubri o precipitano 
ancora al dì d'oggi sfrenate e devastatrici come ^ortii^onio . dalle 
maiiì^ del Creatore, il quale d'ordinario ai doni più pre»ofià/di 
cui voUe beneficare la specie umana, ha riunito ilxa^ligoper 
rinérzia di quegli uomini che trascurano dì approfittarne. 

In adempimento di questo dovere e per soddisfare 1;seiHHi 
bisogni ed i reclami delle popolazioni , bisogni e reclami. che 
^à tante voile trovarono eco in ambe le Camere, il .Goyerno 
da pia anni stava maturando studi e progetti di dt^riYa^ioni di 
acque che riuscissero di profitto alPerario, airagricoltum ed 
airinduslria , del paese- 1^ 

Finora, tulle le forze dello Stalo furono rivolte: alle . grandi, 
opere di necessità «rgeole. ed assoluta, <]tLanlun^e:(lirUtUe m^no 
evidente/ forse meno grande e certamente meno sicuro dei mìr 

{{) PrcsentdziQQc dei tre progeUi Rlla Camera ejctl., giugno 1857 
(/•fift 300) — al Senato, S5 giugno ( fogì, h$ ) -^ fkeìvkiipiìe ^W degiil. 
CavaUiniy 17 giugno {fngh 519) -—dui senatore Ptexza, & luglio -^ Oiscua. 
ed approv. dt>{ n)cit«siini daUa Cam^ elìelt.> 2S $ltì^é, { fùgl, 345) cim 
voli fair. 07, coni. 40 —^ dal Senato, 10 luglio {fagl.'tQ} cim v«t« fav. 
49, coni. 2. 
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^34 
gMx)raraentI che ricratnà ràgricoUara fn un paese per natura e 
per Jnelinazion6 essenzialmeirle #gricolo ; lulle le forze delfcf 
Sliitt) furono àssdfbilè principalmente dalle stupende opere di 
ferrovie alfe quali intanto si è data merilamente' la precedenza 
in quanto che erano Indispensabili affinchè il commercio nostro 
non restasse vinto e preghidicalo dal commercio de'noslri vicini 
che ailacremenle si munivano di quésto potente mezzo di con- 
correhza. ; ^ ' 

'Quando lo Stalo avrà potuto compire le opere di urgenza 
fritì assoliila sarà necessario anchtì' per ristabilire requrlibriò 
nfeU'Eìrarlo i>orre mano efficace ali* incanàlahien<o dei fiuniii'ché 
occupano infrullosaraenle tanta parte di tcrfiloritf, necessità che 
le recenti inondazioni « danni fecero vieppiù palese. 
: ^ M.H'ìh nel 185à rt 'Governò nel proporre ilconsotóo degli ulenlf 
delie acque dei regi canali' del Vercellese , che fu approvato 
con legge il 3 luglio di queirantio, accennava a prògellr di de- 
rivazioni future e si apriva la vìa ad importsfntissimi miglio- 
ramenlf iti maileria d* irrigazióne. Nel lempo slesso che sosti- 
tuiva il pagamento delfacqua in danaro a quello sino allora 
in uso di lina quola parie dei cereali raccolti, introduceva 
il sislema di dispensa (felle acque a bocca tassata, usato 
generalitiente iì) Lombardia; melodi entrambi che ne semplifi- 
cano ratniiiinislrazione, avvezzano il possessóre a conoscere con 
pfecisìoné la vera quaniilà d'acqua di cui abbisogna II suo 
terrefu) e rendono fn ftriura epoca pod^ibile la cessione delle 
acque stessè fti proprietari! dei fondi quando sieno compite 
le òjiere di derivazione e di regolare distribuzione. Il quale 
nftinio vantaggio è di un'importanza somma e per la produ- 
zione agrìcola e per la salute dogli abitanti; perchè quanto è 
utile anzi necessaria razione e Tintervento del Governo nel 
hos(ro Pàèàe per eseguire le opei'e grandiose di derivazione 
ihe Inferessafno provincie intere e superano le forze dei pri- 
vai pafrimonfi, oJ)ere che per la lord natura e per non prò- 
dtirre immediatamente V e sino che tutta l'acqua sia erogala, 
Tinteress^ dei capitali impiegali, non potrebbero {acijmente al- 
luarsi da società ; quanto è utile e indispensàbile T azióne e 
r Ihlervenio del Governo per ottenere uiia regolare distribu- 
zione Vlelle acque sii vasta scala, nella quale tulio deve essere 
coordinalo il) modo che senza dispersione siano utilizzale 
tulle le acque vive e si raccolgano a beneficio dei terfìloril _. 
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successivi le eola(ure dei superiori, «llr^^iila è nociva rav- 
mÌRislra^ioBè dei. Governò coMìiìUala.antfbe dopo eh^ le. opere 
di derr\'azi6iie e di di&iril>BKÌ0Ae siano campite. L'esperienza 
di tulli i paesi ha sempre (^me^lralo «^ qi^alonque Governo 
èi diventa calliyo amminislraiore in ciò cbe rigofirda gl/in- 
leres^^i privali, e TesperieRza stressa ha ilrs)»oslralo che la be- 
nefica azione dell'acqua sul campo non jè mai lanla prodnU 
Uva e salubre come quando riuniti Tacqua e ih fonda nel ior^ 
naturale perpetuo ^ connubio, io mano detto sf^esso proprietario, 
egli è spinto dal propria interesse ad invigilane Tunpiego ed 
a fare nel fondo le sfi^se e gh adatlawienilfvdjc io^Tendano me- 
glio disposta a riceverla» 

Allo scopo acoeunato netla- legge 3 luglio 1S53 H»ira^ano an* 
cheleJeggi 44 maggie .4854, 3 e 5 maggio 48^/ che appro- 
varono parecchi acquisti di canali e ragioni d'acque c^ aperture 
di canali nuovi per parte delle H. Finai^ze, i quali, quaiHunque 
così recenti, àuuìenlarono già i redditi di acque per TErario, 
nel decorso triennio, di fire 78,432 6^6, con sicurezza di olle- 
riare aumento di mollo riguardo. 

.3. Pres^uef^do Taltuazipne dello ^tes^o piano cbe^già ottenne 
l'approvazione qon solo, ma r incoraggi^inento tleile due Ca* 
mere, saggiamente operava jl Governo il quale es&endogii stali 
proposti p^arecchi altri acquisti di canali e dì rs^iooi di acque 
i quali, oltre il vant^'io immediato che. p^rQdiM'raniio, gli aprono 
vie. a vantaggi immensamente maggiori nel tempo avvenire e 
gli assicuran.O il risparmio di molti milioni nellfi (privazione e 
dislribnzione di acque che $ono desiderio antico e. bisogno di 
pitrecchie provincie, si è delermiuaLo a quegli acquigli che hr* 
jnano rojgìeito delU presente legge. ^ 

Art. 4. È approvala la convenzione ip d^la del quindici 
aprile mille ottocento cinquanteiselle segnila Ira 1« Finanse 
dello siato e la ciljlà , di Vercelli, in ardine alla venilita da q[oe- 
st^ a quelle del Roggione derivalp dai iòrrc^nli Cervo ed |Slvo 
e delle sue dipendenze.' ^ . / 

Art. % In conformità, a quanto è in delta €;onvenzìone sta- 
bilito, il Governo cederà al Municipio di Vercelli una rendila 
redimìbile di lire diciaselle mila, al cinque per cento, (a quale 
sarà emessa in aumento delta rendita di creazione ,del,.42-4Q 
giugno 1849, con decorrenza dal 4 gennaio 1857, 
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dHa lerMesde r.egole-pier, la sii^ eslinfi^e. ^e )e altre di8[M)si-: 
4Ì9nk xrgenU per qiieUii ^uni&ìiejalcQy^ ()<$l,U-i6,giugiu) i&i9. 
, T.A^l»,4v lUpriarai^ diolqjrcssiche,^4 d^l>rl4 3 della 

suinmenlovala coiivenzioQe del 45 aprile 4857,^oo 'àoyv^iì alla 
ciUà di Vercelli Aair41 novembre a luUo dicembre 4856, sarà 
pagalo dalle Finanze col fondo slanzialo alla calegoria 48 r- 
AcquhU eventuali di stàbili e miylioramenli ddle proprietà de^m- 
m^.— del WUiwiip pativa del Miiw^ro (y^4«»^nsf^4^,li^ 
sereiziOrÌ886. . ^ ^ ,,, 

Ari. 5. La convenzione, di coi all' ai-l.,4 YPria.ridollaJn 
allo pttbblrco. - 

•' ^ .. -OrdtfìiaÉiO,-ec<X -' .■.'=;.)..'. . ••: . ; - 

" ( .VI la cmoen^(m0 itegli Atti deVk CmMrd MeMva ^^ 8&3r, 8N>3 ). 



, A^r^co/o J4iw(j0,--.È approvalp l'alio in (Jal 
rogalo Barnalo^ con cijii.le Finanze dcllp S 
dal Municìpip ^ dall' Ospedale maggiore 
celli, eJ a transazione della lite verlenU 
e Carlo Maggiorino ed avvocato Lucianc 
cero da questi ultimi , acquisto del Cav9 fra^cese^ con tulli, £ji 
edifizi,e tjjritli d^ acqua allo slesso Òavo inerenti '*me((ianlè i 
patti, conctìziòni e corrispettivo d'^icqua in esso jillo indicati 
Ordiniamo, ecc. . 
( y. Ukemvemiorie itegli AlH^dM^ Camera eìidtiva ni 296 ). * 



>f.a. . >;m 



Art. 4. E approdata la convenzion 
gno 4857, seguila Ira le iPinanze dello S 
dinandò Arborio Gattinara di Breme ii 
questo a quelle del Roggione di Sartìraf 
è degli altri drilli d'acqua dal medesimo posseduti nei terri- 
tori dette tt^ pro^ihcié (fi Nova^ , iferceiy* fe Itritìéltitià^ àni- 
tanVètttè' a quattro molini. ^ ,^ 

. / Art. 8, 1a conformità ja quanto^ in dettai <J9nf¥eijzio«e stAy 
bilito, il Governa ceflefà ai marokese FerdinaiKlu.Arbocio Gai* 
linaf fi^, di Breme una reBdila reiKirtibile di -Vvré quafànhi mite al 
cinqae per cerrU), tatjtrare isii-à emessa 'In' àutoenlo déffa^rert- 
dita di créaziorte del l'B-^ 6 giugno 4849, eoo ctecoirenza dal 

<,. gennaio 185^,;/;:; ; '^'\^^ ; ^ ;,.; •;;^;: .;, ^^:^. ^T ',; , ^,; .:; 
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Art: 3. Sono applicabili a' questa oHeriórre emi'ssi^ne dt fen- 

dltBr.le stess« re^olé^ per la sua e^imìmé le té altre dispoèi- 

iTièfii vigeult per f\éeì\à éumméfitevaia del f 8-1 6 giugno 1849. 

' Ari. *. La cotiventioAc di cui airarUcoWi verrà VìdoUa 

in alto pubM^. ' x> - . 

OfdiniamOf ecc. " ' ' ^ ^ ' ** 



( K. tó convenzione negli ÀHi della Camera elelUva n« 3Ì8, 3i9). 

ff» lécito fgft4r«^ PubV. neita Ga'zz. tff. 1t 29 lugiio.—Xery/;^ 
}i^r moilificazhm alla Tariffa di navigazione sul Lago di Bòurgei e 
'' CniutlediSavières\ì). ' , .. . 

Ari. 4. La lassa siabilila colVari. 3 deHa^ai^ilbh atm^^ssa alla 
tegg^ tO feUifaM.i8&& it ri4èUa d'air ler^ perinUt i »asit- 
menli, barcJbje o baiVeUi pj^^rcorr^uti il canale di Savières ed il 
lago di Boufgei. 

Ari. 2. Con decréto reale da pubbKcai^ài Wgli Adi drf Go- 
vèrno sarà provveduto al servizio di navigaiiione diél canate di 
Savières. ' ' " '' ' ' '• ' • ' ■ ' '''-■*.*■' 

.Ordiniamo, ^. , . i . , j 

19 laifllo tSfti. i-IPubb. nella dazi. ÌJff. 6 agosto; —Legge 
pf'r l^asseslàmenlo deftniliv^ del Bilancio AUivo e Passim del^ 
l'eicrcizio \ÌÒ^ [%' ■''' '" ■'"'-*'' ' ■''';' ' ''' 

Ari. i^ Li l'emme e le spese proprie deiranno fiitf/ro((Miiio 
einqmnla ed i residui aXUvi e passivi 4egU'attni milk ottocenio 
' quarantanove e relro sono stabiliti nelle seguenti soflime, opf^forme 
ai TfhiìVfì SpeccMo sommario^ di cui ,^l i't/olò^ly,, Capo^^rimù 
dello Spbji;Iio genefale attivo e passivò deÌrBsercÌ3}|o^W(teo^^^ 
cento cinquanta^ Cìoh: ,, t .. V . /} ;- f 



■'M. t, t" 



,(i)Pfe|ifMftXlp?e dcl|wpfrtV**¥<^^* •teli»» »^W« fl*^^' W« 
-- al Senato J luglio {fogL66) *— "Rdassioiie del dispaiato (^)iay«|« ì(()^i)im|9o 
(/b(7/. 330) — > dal Senatore Picolet^ 8 luglio *- Dlscuss. è^'nijpr^v^i^ del 
nWd. dàtla taitif. étett., èo gfogntt '(/t)(]fl. 3«^ ctfn vòtì fav*. 93, cèUtr. IQ 
•^éà1BGfiMiié/ltÌhlglÌli(/b9<. »«)tbnr<rti IHv.BS» t'OnlMl. ' '"^ 
'. (fy^eMnliifs^«fieMf»ri«et«o^h^ta€ai9tfriiplètii.,:«SgeM^ (/^^flfi.^) 

maggio (/b(/|. 279) :-deI ^natpre ^uarelli» |l0.4ygljio. ^ ])Ucus9..ed,iipp^(i- 
vai. del medesimo dalla Camera rlett., (2 e 43 giugno (fogù^^l) — eon \ uii 
fav.99, eontr.8— dal Senato, 13 foglio (fogl. 84) con voli fuv. 3$, contr. 1. 
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99» 
L^ reotlile ilfl mille olio- ... ' , 

cenlo ciofioaqta in lire dm^ ... » . r . ^ 

cfl/ito i^Hlufia, «eolesimi fila/- 
tmM pqarformélàilaH'afMiwsa 
la¥oUA . , . . . . L, 8*f,W*,5«i,04 ; . 

Le spedo del mille oUoèeolo 
ànq/Oi^H^ in ìir^^ttip oUa9tf4h ,.-. ., . / f. : 

nove milioni, cento sellantaqwit^ , . 

trpmfk$^quaUP^0nk) sellimi: 

due, cenlesimt venlunù, conr . . ^ 

formemenie «Ila larota B . L. 409,474,479,91 . . 

Epperciò con m'fUtipUà dà l. 63,450,04^,93, 59,1^,048,8» 

J resiiliri aitivi del naiile 0,1- , 
tocenlo quaranlanove e reiro 
in lire quarmtadue milhni, 

seieento veulidue mila, qmttto ' . - .* i 

cenip ^$santa4ue, cenLesimi , .r , ,. ».' 

quindici {iiiyQh K) . .' . L 42,é2?,4(»,i5 . . 

.1 resjdiui- passivi del mille . .. 

olioceolo quaranlanoTe e rc- 
IrO in Ijf^ cento jdkioth #it-. > 

lioni^ eifuiuec$i^,u»Hbeimila^ . ^ 

quattrocento clnqùantasei, ceti '^ 
icsimì gettanlàtre (Uyoh B) L. 448,5H,456 73 

Eppérciò con un disamnio di L. 75,888,994 58 75,888,994 58 

Con^gaentemenloii (fixapoHso nsuUanle dalla 
CQQlabililà del 4850 e relro è slabitilo inlireven- 
giiaroit^nif Ile, .€;enjesiriu «eÌK«titoc%ii«, conie .. , . ^ 
appare dallo Sp^c^/it^ ^mmario e dalia Situar i i / : : 
zìoit« finanziera, di cui al Tttofo IV, d^ primo 
e Capo «0€diitfd^del suddetto Spoglio generate 
attivo é passivo deireserciiio 4850 (lav. C) . L. «3,4»8;945 75 



Ari, 9. Gli inleressi per il servi;cio del pagamento delte ren- > 
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dite perpetue e di quelle redimibiti vigenti Jì catìcó tlel^^lo 
pubblico dello Stalo, al 4<* genuaio 1954, soì)o accettati edme 
dalla tavola Duella somma comple^s^a di lite v&nliire mitimu 
quattrocento venìoUomila, quattrocento tirmlotUy, ^éntfekittli ffén/ì^, 
millesimi ^. ...... :. 

Art. 3. L'ammontare del debito galleggiante deHo "Stalo! in 
buoni del tesoro emessi a' termina della legge del St fuglìb 
4849, ed in circolatone al fine deireserèiirò WianziariD^^ diel- 
Tanno 4850, rimane stabilito in (larota B) Vrè vèìaiduemiUi 
duecento. 

Art. 4. Tanto i fondi di cassa, quanto'le sommfe rèétanit ad 
esigere e quelle reslanli a pagare al chiudimento tfeìPe^erotzib 
4850 saranno ri^rese^ nello l^bglio generale attivo^ ^'|)aséìVò 
dell'esercizio 4 854 nelle somme risultanti dalla Situazione finan- 
ztm'à ftìk^iouioi airaTtfeold primo eloè , fonatilo àlfalth*o in lire 
quarantanove milioni, cinquecento cinquanlaémmilOf cinquecento ot- 
tanta, centesimi quattordici, e rispetto al passivo iti lire seitan- 
tadne milioni^ novecento novarilufimSà, dìfquecenk} vèntiamque ceti' 
tesimi ottantanove. 

Art. 5. H disposto della predente Ifeg^é è indipendente dkl- 
Tesame dei conti del tesoriere generale, dei tesorieri àellege?* 
nerali aziende, del tesorieri provinciali e' de/f cbntabili tutti verso 
le generali aziende ed amministrazioni diTersfe, a farsi dal ma- 
gistrato' della Camera dei Conti, cui debbono essere presentati 
per la gìudiciale loro liberazione a Vermine della legge in vi^ 
gore. ., 

Ordiniamo, ecc. '■ ^ * t ..i- 

( F. h TabeUa A,B,€,I>, E itegli Aiti del Senato n. 54 e 59.) 

t» Uiirll» is«9,— Ptihb. nella Gazz. IJff. il 40 agosto — 
Legge per tassestammito definita „.dél Bikneift jìitivo e pf^^sifio 
deWesercizio 4854 (4)^. . ;* . ,, -' . >•. -, r 

Art. 4. Le rèndile eie èpese pi*oprie dell'aniìò fsil^edl tè- 
sidui attivi e passivi degli anni 4850 è tetro sono stabilite nèlhè 
seguenti somme, còiifbrme "al relativo specchio sommario di tùi* 

' (i) PreseiitAiione d#| pTi^etU-ftll^ 6aQiera^,^U.i t3^;i|tiH^ <957 
(/i4^..fj,^ fttatottOyfiS giugno^yf.i 59)— Belazione^ti det^ilalo Quaggiù» 
.13 {)^ugoo ifogl> 310) — del Senatore QuereUi, 40 luglio — DÌscuss. ed ap- 
provaz. dello slesso dalla Camera èlctt.» 23 giugno {fogl, S39) con voti fa y* 
98, eóntr. S --dal Senaf*, i% litglK) (/b^7. 84) con votlfav. 59, Wntr. 4. 
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a] tUola IV^ capa 1 deUo foglia generMe aitiva e pas&ivo deU 
r^ercizìo^ 185! , cioè: 

Le re^éHe del 4851 io Ike €fiiUo ùU^fUfim mitiom , due 4:mio 
quanm^idiie .^fmki, quailPoùpUo qmur4miadm,,eetsie»ìm quaranÈatto^ 
in coaCòrmiià ilelt^afiiHissa lavjola A ... L: iS\^i%Ui 48 

Le ^pese 4^1 i85 1 in, lire cento 9e$sankuìm$ 
n^imh x^Uoce^toximq^aìUam mUa, 4ue(ìent^ 
v(intomp«,een^$i^ ti^, e(H)fQriii!emenle alta 
tavola* » » ; ' V ... . - . . »A&2,85M9520 

Epperoi6wn uo aUivilà di * . , , .. L. i8,a86,U7 28 

1 residui al^vi del 18^0 e relro in lire cifh^ 
qmnt^miUqni, quara»la: mila, due fietUa n^vén- 
taqmUro, c^rAmmì dmaiiovet com^ nella i^- 
vela SQvra ciiaU à . . L. 50,040,394 48 

I residui passivi del 4850 ^ , 

e relro in lire ge^tantadue mi- 
Jtoni, cento qu(»*anta duemild^ ^ 

seicento sessanta sei, cenlesimi 
einquanioilp come nella tavo- 
la B ...... . » 72,442,666 58 

ÉppcrciÒ con tin disavanzo 
di . . . . .... L, 22,402,37239 »2,f02,372 39 

Coflsegueìfitempnte ir disavanzo rrsuHante 
dalla canlabilità. del 4851 e retro è stabilito 
in tire tré miiionif seltecenio sedici tnil^', dtte^ 
ccn/o «?e»*icì»gtte, ceijtesimi tinrfW, come appare 
dallo specchio sommario e dalla situazione fi- ^ 

nanzaria, di cui ai titolo lY, capo 1 e capo II 
del suddetto Spoglio generale attivo e passivo 
dellWcizio 4 850, tavola C . . ... L. 8,746,2f&44 

Art. 2. Gl'intere^ per il servizio del pagamento delle ren- 
dile perpetue e di (pelle rendimibiK vìgenti a carico del de- 
bito pubblico dello Stato, at 4 <> gennaio 4852, sono accertati, 
in conformità della tavola D, nella somma complessiva 4ì 
L. 24,49Ì,423 ii 9. 

Art. ^. L'ammontare del debito galleggiante detto §la(o in buoni 
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del ieèoro in ctrcolazioae ^lla «oadenia delVesdfcizio deU^amio 

1851, risulta, come dalla tavola E, in L. 5,599,933, 

Alt. 4; Tanto i fondi di cassa, quanto le somme restantì ad 
esigere e quelle restanti a pagare al ehiudvitiento dell'eser- 
cmo I85t , saranno riprese nello spogHo generale ^tiivo e passivo 
deiresercizio 4851 nelle somme rrsaltabti datk^ siUiaziofie finan- 
ziera mentovata al primo artico^, eioè^ quanto ; air attivo, w 
lire cinquantun mMoni, einqitecento olU^nlantasei pìUa, irentuna, 
centesimi t^en^tm^tf^, e rispetto al passivo,^ialire ànqualacinque 
mHiimi trècenlodue mi(a, cefi^ogitia^/ro, centesimi ^Uanlasette, 

Art. 5. Il disposto della presente Jeg-^e è indipendente dal- 
Tosame dei conti del tesoriere generale, dei tesorieri provineiaii 
e dei contabili tutti verso le generali Aziende ed Amminislra- 
zionì diverge a farsi dal Magistrato della Camera dei Conti » 
cui debbono, essere presentati per la grudiciale loro liberazione, 
a termine delle leggi in vigore. 

Ordiniamo, ecc. ^ 

(V.la Timla A,B,C,f)edE negU Atti del Set^uio K 8 i). 

iHlitiVlto i8«1f.-- Pubb. nella Gazz.W; il 1'2 agosto. — 
^93^ pc^ tasse»timenlo defimlivo del Bilancio aìtivó e passivo 
rfrfJVsereizio 1 853 (1 ). 

Art. 1. Le rendile e le sp^se propri^ dell'anno 48tSi^.ed i 
resixlui aitivi e passivi degli anni 4851 e retro sono stabiliti 
nelle seguenti, somme, conforme ài retativo specchio sommario, 
di cui al titolo IV, capo^ I dello Spaglio generale attivo e pas 
Mvo dellesercizio 1852, cioè: ^ , \ >■ ■ 

Lofc rendile del 4842 in lire ccnioUo miiioni, seicento s€{laiUa 
sette miloL, quatirocento sessantacinque, centesimi trenlqdue (la* 
vola A) ,. . . ; \ \. L. 408,677,465, 3i -. 

Le spese del 1§52 in ; lire 
cento quaranlatre milioni, ci/i* . 
quecentonwantanoiefhih^due' ^ 

ce$ìto trenkicinque, centesimi 
tmtadi^([dLyo\àB). . . L Ì43,599,Ì35 gÌ9 , 

(I) PreseiiUzione del progetto alla c^àker^i ^etUva, iS gennaio 1857 
ifogi^ì ^ al Senato, 28 gl«gno (^fl^. «9)— R«?l«z. tleA d^pl- Torclff, 
15 giugno, ifogh 310) — del wnutore QuarelUi 10 higlio ^ Dlscuss. e.l 
approvaz. del med. dalla Camera elei., 23 giugno ("/bg. 3^)-^ con \f>ti 
fat. 96j cont. 6— dal Serrato, 13 luglio ifogl. 84) con \oH fav. 53, 
Conlr. 4. 
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fip{>er<:iò tm una passività 
di ......... L. 34,»4i,770#7 

"I residui alVivi delISbl 
erdfo ìnWré cinquaniadue mi' 
UofH ciàquecenio quarantadue 
mìta cento oìtantaseite.cenie^ - 

siiaÀ Éessantuno (tavola Al L. 52,54i,l87 6l 

I residui passivi del 1851 
e retro ih lire cinquantatre mi- 
lioni, cinquecento sedici mila, 
settecento ottantacinque, cente- 
simi nomn^onov^ (tavola B) L. 53,^16,785 99 

Epperciò epa una passi- 
vità di ....... L. 974.598,38 974,598 38 

Conseguentemente il disavanzo risultante 
daHa conlabiliià del 4852 erelro^ è stabilita 
in tire trentacinque milioni, ottocento novantasei 
mila, trecento sessantoltOjCenie^mì quaranta- 
cinque, come appare dallo specchio sommario . 
e dalia situazione finanziera di cui aK titolo lY, 
cape I e II del suddetto Spogliò generale attivo 
e passivo deiresercizio 18^ (lavpla C) . . L. 35,896,368 45 

Art. 2. Grinterossi per il servizio del pagamento delle rendite 
perpetue é di quelle redimibiU vigenti a carico del debito pub-» 
blico dello Stato al 1^ gqnnaio 1853 sono accertati coiiìe dalla, 
tavola D, nella somma complessiva di L. 25,846,481 84. 

Art. 3. L'ammontare del debito galleggiante dello Stato in 
buohi del tesoro^ emessi a termine dell^ légge 37 luglio (849, 
ed in circolazione al fine dcUesercizio finranziario delFanno 4852, 
rimane sliìbililo, come dalla tavola G, in L 8,287,960 08. 

Art. 4. Tanto i foadi di cassa quanto le somme restanti ad 
esigere e quelle restanti a pagare al chiudimento deiresercizio 
4S52, daranno riprése nello Spoglio generale attivo e passivo 
deiresercizio 4853 nelle somtfie risultanti dalla situazione fi- 
nanziera menzionata al precedente articolo, cioè: quanto airat- 
tivo in lire undici, milioni, cinquecento novantasei mila, seicento 
^essantacinque, centesimi dodici; e rispetto al passivo io lire qua^ 
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ranlaselte miUoni, quattrocento mtmU0^ mi/a, b^^ltUre, ^nftes^i 

cinquantaselle, " . ^ 

Art. 5. It dis[>oslo della presente legge è iniUpendente di^t- 
Tesarne dei conti del lesorìcFe generale» dei tesorieri deHe ^ne^ 
tali aziende, dei tesorieri provinciali e dei contabili tutti ven»o 
le geoerali Aziende ed Amministraztooi diverse a farst^ dal ^a^ 
gistrato della Caoiera dei Coali^ cui ^kbt^^no essere presentali 
per la giodiciale loro liberazione, a termini delle leggi in vigore. 

Ordiniamo, ecc. 

(V.latavohA,B,CeDHegUAUiddSemton,iiY 

19 Insilo «967. — Pttbb. nella Gazz. Uff. il 42 agosto. — 
Leffffe per rasseslamònto defimUvo 4H biUmpio altm ^ passivo 
dell esercizio i$bi {\). 

Art. f . Le rendite e le spese proprie delFanho mille olio- 
cento citiquantairB e i residui attivi e passivi degli anni miUe 
ottocento cinqmntadue e retro, sono stabiKti nelle seguenti somme, 
conforme ai relativo Specchio sommario, di cui oì Titolo }Y, Capo 
primo dello Spoglio generale attivo e passivo deirEsercizio miUe 
ottocento citmuantatre, cioè : ^ 

Le rendite dei mille ottocento cinqiiantatre in 
lire cento cinquantacinque milioni, cinquecento pin^ ' , 

quantasei mila ^ trecento novantamve, Centesimi 
quaranlaseUe, in conformità delta tabella A qui 
annessa ... L. 1 55,586,399 47 

Le spese del mille ottocento oinquantatre in 
cento cinquantatre mUoni] seicento trent'm mila, 
einquanlasette, ceiAesimi tto^n/a, conformemente 
aHa tabella seguente , segnata B . . . L «53,681,087 90 

Epperciè con una a«H>«i di .... L. 1,9«8,34f 57 

I residui ailìvi del mille ottocento cinquantadue erétro in 
\ìf e ventitre milioni ^ cinquantaéiHé mUa^ trecento settarUachique, 
centesimi oHo (tabella A), cioè; ' . 

(I) Presentazione elei prog«lio atlaCanl. eleU., il gennaio t857 ( fo^fL 
6) ^ alienalo, I luglio {fQgf. §S)^ Uelaiione del deputalo Qitaglia 
— elei senatore Quarclli, IO luglio — Discus. ed pppfrov. del medesim > 
dalla Cam. elett.y 30 giugno (/b(//.362)rcon voli fav. 9Ò,cont. 13 — dal 
SénatOi 13 lugKo {fogt. 84) con vdii fav. 35| eont« 1. 
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Rendite DÀ60ftsa e da ri- 
scuotere . . . . / L. «o.oaM*^ W 1 

Fondi tK t5«Ksa aHa sca- [ L. 43,153,375 08 

deaxa déH'Esercnio 4859 »> 3,0^5,765 62 \ 

I residui passivi del miHe 
oitoc6li4otifK|<»aiiladueere^ : 
tfoin ltr8^6i$»fffttotinKdm,dii«* > 

Uiaelie^ centesimi v^kin^ 
^iabéHa C), cioè: 

Spese pagale e da pa- ) 

gare . . . . , . . 46,924,966 64( ^^^^, »,r^ o« 

Debilodi cassa alla sca- ^ ^0,201,747 25 

denza dellffserci»io 4B52 i 4^,^6,770 61) 

Epperciò con unaf(W5iVi7à 
di . , . . . , ........ L. a7,0 49,362 47 

Conscguenlemenle il disavanzo risuHante 4aHa conlabiliià del 
4853 e retro è slatólilo in V\te trèntacinque wtiiont, cefito venti- 
qnatti^o mila, e venti, centesimi sessanta, come appare dallo Spee- 
chiù somimrifo e datt*a ^tnati^ie fimtmiaria^ di ^i al titoh IV, 
Cofo prhnù dei suddetto Sp^io allito e passito defr esercì^ 
2Ìo4«53,L; 35,424.020 60; 

Ari, 2» Gli interessr per il servizio del pagamento detlè 
rendite perpelue e di quelle redimibili vigenti a carico del debito 
pilbbRco dello Slato, at 34 dicembre 18^3, sono accertafti, come 
neHa tabella D, nella complessiva somma di L. 27,746.209 87. 

Arri. 3.. L'ammontare del débito gatteggi ante dello StalD, in 
httòtiì det tesoro ed in circolazione al fine deiresefcizìo finan- 
ziario deiranno 4653, rimane stabìiilo , come nella tabella E, 
iti I. 4,740,383 46. 

Art. 4. Tantt) i fondi di cassa, quanto le somn^ restanti ad 
esigere e quelle restanti a pagare al chiùdimento deiresercizio 
4853, saranno ripresi nello Spoglio generale attivo e passivo 
deiresercizio 4854 nelle sòmìne risultanti dalla Sitmiione finan* 
siera mentovata airarticblo primo, cioè : 

Fondi di cassa . . . . L 4,738,298 68 



^^^ • • * Spese reslanli a pagare . » 29,739,032 70 



Totale . . . L. 34,477,334 38 

Digitized by VjOOQIC 



i Debite di Cassa . , . t. aa,9&9,9?a-J2 
Fassivo I Spese restaoU a pagare . p 45,602,749 Si 

Tolale . . L. 49^08,Mt4 63 

Art. -5. Il 4i0pos4o della presente legge èMuUpeiideAie éM' 
esame dei conti del tesoriere generale, dei tesorieri delle ge=^ 
nerali aziende, dei tesorieri provi ncialh e dai codtabìM tatti 
verso le generali aziende ed amoainisirationi ^vense, a far4 
dal magistrato delia Camera dei Conti, cui debbono essere pre- 
sentati per la gindiciale 1oh> liberazione a ierodioi delle leggi 
iti vigore. . 

OrdilFìiamo, ecc. v - ; 

( F. la Taoola A, B, C, fi m^i Aiti dd SenaU V.74 }. 

t9 lucilo i961f. — Pobb. nella <jazz. UIT. il 5 agosto — tegge 
parlante disposizioni òmicenientì il Collegio mililure (U^Racconigi, 
la regia rrii^re Aecademia e t istituzione di nn baiiaglione di 
figli di militari {\). 

AVVERTENZA v 

' JU Sìfi da quando si procedette net 4849 alla riforma dèi 
nostri ordinamenti>militarì, rifom^a che venne poi man m^tfo 
attuala, grislituti d* istruzione e d'educazione militare furono 
oggetto di studio, alfine di polerli coordinare coi nuovi bisogni 
deiresercilo. : 

Frutto .dei mc^desimi sono le ili^osizioni contenute in questa 

'«ggc- /■ ■ • \ /->'^. - ' ■ , _ . ^' ■•.-'•.• 
t. Gioya avvertire che essa non conliene già un ordinamento 

compiuto dei mentovali Istituti , ma solo alcuni pfovvedimenti 

richiesti dai bisogni più urgejili. 
Questi bisogni, o oieglio diremo i difetti dei meotovaii Istituti 

che urgeva di correggere, si possono ridurre a due capi principali, 

cioè rinsufficienzadeir Accademia militare >a sommÌDislraré alla 

esercito un numero competente di iifficiali, e Kanormaie condii 

zione in cui versava il Collegio di Racoonigi. 

(i) Presentazione del progetto alla Cam, el$tt^,i^ ieiiifgie Wl({<»gL^Z) 
— al Senato, ÌZ luglio {fogL %h) — Eetazipne ite^ deputato Cadorna, 
6 giugno {fogL 296) — del senatóre DaUormida, 43 (ugtio — Discussi ed 
approvai, dello stesso dalla Camera elctf.» i luglio (fògU 564) con voti 
fav. 88, còntr. 2i — dal Senato, ik luglio {fogl, S5) con voti fav. 5^, 
conlr. 5, ' • • • 
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S. È noto che rAccademìa non può accogliere che (*irca HO 
altievi; che per raddietro^ essendo essi dlsiriboili in cinqae e 
sei anni dì corso, non ne potevano usci^re in ciascun anno pia 
cbc ^ o 40 affieiali , nàenke Veierciio ne abbiìsognerebbe di 
ben oilre U dpppia; che aAche questi 30 e 40 diffioilmenle si 
somminìs^^M^ dairiecAdeinia per sia scanso numero di allievi 
che vi concorre. . , .- , 

Quanto poi al CoUegio^,purno(o che» istituitola! Re Carlo 
Alberto per istruirai %U di militari e mandarli nei corpi ad oc- 
cuparvi il grado di sotto ufficiale o di caporale, ha dovuto sco- 
starsi ejxkdii dal primo su^ SQopo, il quale sarebbe anche in qual- 
che parte meno appropriato alle presenti condizioni deiresejrcito. 

Questi due radicali difetti, siccome $onp troppo evidenti/ a 
questi premeva anzitptto di. provvedere efficacemente siccoQfie 
quelli che, ri guardano la. sostanza stessa di detti stabilimenti intan- 
tochè sì maturano gli altji minori miglioramenti che valgano a 
condurre K detti inslituti a quella floridezza e perfezione che 
, si desidera. Perchè ove le eo^e coniinuas^erp ancora per qual- 
che anno nelle angustiepresenti si poteva dubitale fortemente 
che Tesercilo non avesse a trovarsi fra pochi anni scarsamente 
provveduto di ufficiali, forniti di quella coltura e di quelle .sode 
dottrine militari che alla sua prosperità sono pur necessarie. 
E a tali bisogni, per quanto entrava nelle facoltà. d§J Gor 
verooi si è già provveduto; al rimanente provvede., la pre- 
sente legge., 

4* Infatti esseiHlosi distri)»uito in soli tre anni di eorso i %40l 
allievi di. cui è capace I-Accademia ^ essa potrà somministrare 
ogni anno, poco men di quel numero di ufficiali onde l'esercilp 
abbisogna. / 

. Ma questa disposizione richiedeva due atlri provvedimenti onde 
portasse i suoi frutti; infatti non basti^va che TAccademia potesse 
contenere un numero sufficiente dallievi, se non si procurava di 
agevolarne l'adito alla gioventù in guisa che e^a potesse con- 
corrervi in numero abbondante ; inoltre , poiché. il soggiorno 
neirAccademia. rimane di tanto abbreviato, .è necessario che g^i 
allievi.od una ;graq parte dì essi riceves^ro, prima di entrarvi, 
efj in altro stabilimento, Teducazione militare^ 

Ora a soddisfare a questo doppio scopo si presentava piena- 
mente appropriato il CoUegip militare di Racconigi, colle modifica- 
zioni che a tale intento si fecero, le quali d'altra parte erano ianlo 
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pia opporione, etó qaello slibiljiitèolo a&b poteva oriati mb- 
servarsi nella sua oondiziòive aUaale ed aUisognaya, coinè di- 
cemmo, di nrm soslasiuale rifonna. 

Noi non enlreremo nei particolari ddla legge; afesal ovvii del 
re^o, e che non ridiìedono, per «os^ a?¥Ìc^; soverchi echiar i* 
menU. Ci feroieremo soto sopra te tre dispodiuòni tli maggior rilievo 
che accompagnano la disposizione principale, eióè risitttiz4offe 
dei posti gratuiti nei. Collegio; latlimin'uiione del prezzo della 
pensione neir Accademia^ e nstiinzione del 'batta^ione dei figli 
di militari. 

ifr scopo delle due prinie di qtreslé disposizioni è manifèsta- 
mente quello di agevolare la carrièra mi^iiare aHa gióventh dello 
Stato: Tutiiità che lo Stalo si aspetta da un corpo di officiali 
eletti e fortemenVe educati ed istrutti, pare die giostifichi pie- 
namente tali disposizioni. * 

Il battaglione dei figli dì militari viene cj^eaio non solo per 
st)Wenlrare al Collegio di Racconigi nelsuo scopo benefico pri- 
mitivo di istruire ed edacartì alla milizia i figli di militarì po- 
veri, cui la fortuna non permette di peìreorrere la carriera su- 
periore e non hanno ingegno abbaslatrza distiuto per guadagnarsi 
posti gralaiti, ma anche nell'intento di vieppiù alimentare 
quella éategoria di militari dedicali stabilmente aHa carriera déltè 
armi, la quale giova a mantenere nei Corpi le tradizioni e gli 
spirili militari, e li fortiiscòno specialmente di sottufficiali 
provelli. Il qual vantaggio è da apprezzare nel nostro eser- 
cite, che esso è composto perla pllu gran parte di BoWati 
provinciali e che vi difettano alquanto i sotto ufficiai speri- 
mentati. : ' 

Finalmente il nuovo bàllaglione soddisferà fors'anto ad un 
altro bisogno sociale, coH'aprlre tfna via a quei giovarti di con- 
dizione inferiore che le naturati inclinazioni chiamano al me-* 
stiere dell'armi, e che non trover^ibero in altre carriere un im- 
piego più appropriato aHe loro altitadini. 

». Da ultimo non dobbiamo tacere che veraniente il progetto 
primitivo del Governo ometteva le disposizioni relative alFAc- 
eadem'ra militare . . ma la Camera dei Deputati ravvisando op- 
portuno di esprimere nella legge lo scopo cui si vuol pervenire 
e :di ridurre in questa circostanza il prezzo deHà pensione, venne 
dal Ministero accettata quelPaUra che esclude ogni coiicessione 
di posti intieri gratuiti, sia nel Collegio che nelf Accademiia a 
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qMHf eb^ tiM ai trovino mi caso eontempiato nell'art. ^ deSa 
legge 27 giugno 1850. Qaeste aggkiftle al progetto prìniilìvo 
rendendo yi«ppiù co«ipi«to il progetto, ebbe favorevoli i voli 
delle due Camere. 



. Art. 4. Il Collegio pei figli ilei militari, institoito in Racco - 
nigi con iovraai provvedimenti 23 settembre 4834 e 26 no- 
vembre 4844, sarà riordinato nello scopo di fornire un suffi- 
ciente numero di allievi idonei ad essere ammessi nella Begia 
militare Accademia. 

. Art. 8. Quest'istituto di educazione e d'istruzione secondaria 
njìHUre prenderà il nome di Collegio militare, e sarà capace di 
trecento sessanta allievi convittori. 

Art. 3. La pensione annuale degli alunni del Collegio mili- 
tare sarà di L. 600 annue. 

Art. 4. È assegnata al Collegio militare la somma di L. 453(m. 
da sMinziarsi pel bilancio pa$3Ìvo del Hìni&tero della guerra, in 
apposita categoria sotto il titoto Mhgio militare» 

Questa somm^a sino alla concorrente di L 44,000 dovrà es- 
sere ripartita in m^zze pensioni ed in pensioni intiere gratuite. 

Art. 5. Le pensi^^ni intiere gratmte si accorderanno soltanto 
ai' figtii di militari morti sul campo di battaglia, a tenore del- 
l'art. 49 della legge 47 giugno 1850 sulle pensioni di ritiro. 

Qnquanta mej&ze pensioni gratuite saranno poste a concorso 
Q() assegnata a quei concorrenti che negli esami di concori^o 
saranno stati giudicali idonei, e che avranno nei medesimi date 
maggiori prove di capacità. 

. Le rimanenti pensioni gratuite saranno concedute a quei 
figliuoli di ufficiali di impiegati nelle varie amministrazioni dello 
Stato, di scarsa fortuna e che abbiano superali felicemente gli 
esami di ammessione. 

:Art. §. Gli alunni del Collegio militare che dopo T ultimo anno 
di corso saranno, mediante gli opportuni esami, riputali idonei, 
àvranpo diritto di essere ammessi neirAccademia militare. 

Art. 7. La Regia Accademia militare conserverà Fattuale sua 
denominazione e scopo, e sarà capace di almeno 240 convittori. 

Art. 8. Là pensione annuale degli alunni dell'Accademia mi- 
litare sarà ridotta a L. 900. 

Art 9. È assegnata airAccademia militare la somma annua 
di L. 461,866 60 da stanziarsi nel bilancio passivo del Ministero 

16 

Digitized by CjOOQIC 



346 

della guerra/ ifì apposHa categoria, col titolo Begikih Aeèaékmhi 

iìiUitare. 

Questa somma sino alla coucorreiìte dì L. 4&,000 dovrà es- 
sere riparlila in mezze pensioni ed In pensioni graiaite. 

Ari. 10* Le pensioni inliere graluite si accorderanno nelVAc- 
cademfa militare sohanlo néV caso contemplato alPart 5 della 
presente legge, ed agli allioTi uffiziali deirultimo anno di corso 
destinati ai corpi speciali. 

Trenlacinque mezze pensioni gratuile saranno poste a con- 
corso, ed assegnale a quei concorrenti, che negli esami di am- 
messione airAccademia militare saranno slati giudicati idonei , 
e che avranno sui medesimi date maggiori prove di capacilà. 
Le rimanenli pensioni graluite saranno codcedule ai gio- 
vani figli di militari e di impiegati conlemptati all'art. 5 della 
presenle legge, che abbiano superalo felicemenle gli esami di 
aramessione. 

Art. 11. Sarà isliluìlo un ballaglione di figli di militari, man^ 
tenuti ed islruili a spese dello Sialo. 

Tale battaglione sarà composto di trecento giovani, ed i fi- 
gli di mililari avranno la precedenza nelFammessione. 

Ari. 1*31. Ne) predelle battaglione sarà somminislrata ai gio- 
vani una educazione ed islruzìone militare intesa a fornire al- 
TEsercilo soldali alli a riuscire buoni solVuffiziàli. 

Ari. 13. Airusciré dalballaglionei giovani suddelti enlreranno 
soldali neirEsercilo, coll'obbligo di contrarre la ferina di S anni 
nella calegoria d'ordinanza. 

Ari. 14. È assegnala al ballaglione dei figli de'mjlilari la somma 
annua di L. 110,681 37, da stanziarsi nel bilancio passivo del 
Minislero della guerra , in apposita calegoria, col litolo Batta- 
gliom de' Figli di Mililari. 

Le competenze in natura saranno per questo balCaglione 
stanziale nel bilancio suddetto, in aumento delle categorie alle 
medesime relative. 

Art. 15. Il Governo provvederà con decreti reali per l'ese- 
cuzione della predente legge: 

Ordiniamo, ecc. 
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ft» Insilo f SSlf; — Piibb. nella Gazz. Uff. i\ 13 agosto. — 

Legge per t approvazione del bilancio attivo ddV esercizio 4858 (1).. 

Ari. I. Il Governo è autorizzalo ad esìgere le entrate tutte 
ordinarie e straordinarie presunte nel bilancio attivo dello Stato 
per r esercizio 1858 secondo la ripartizione ed in conformità 
delle leggi e tariffe in vigore. 

Art. 9. 1 centesimi addizionali per la riscossione delle imposte 
dirette sono conservali nella proporzione di 4 per lira. 

Art. 3. Le modificazioni alla tassa delle patenti portate 
dalla legge del 19 aprile 1856 sono mantenute in vigore. 

Le società e compagnie anonime industriali per l'anno 1858 
dovranno pagare Timposla divisionale, provinciale e locale nei 
singoli Comuni dove tengono uno stabilimento produttivo che 
sia ih grado di presentare un conto separato dei propriì be- 
nefizi. 

IL Governo darà in proposilo le occorrenti disposizioni re- 
golamentane. 

La lassa delle patenti, a far tempo dal 1^ gennaio 1858, dovrà 
pagarsi anche dai farmacisti o speziali muniti di piazze pri- 
vilegiate. 

Art. i. Provvisoriamente, e sino alla pubblicazione dei ruoli 
del 1858, la riscossione delle imposte e tasse dirette sarà ope* 
rata su quelli del 1857 e nella misura in cui furono per tale 
anno stabilite. 

Art. 5. Per Tanno 1858 il canone gabelìario fissato dalla 
legge 2 gennaio 1853, sarà diminuito di lire 105 mila per la 
città di Genova, e quello delle provincie di Genova è Bobbio 
oltre alle riduzioni porlAe dalla legge 27 aprile 1854, sarà di- 
minuito di L. 80 mila per la prima e di lire 14 mila per là 
seconda. 

Sarà pure diminuito di lire 150,000 a beneficio di tulle le altre 
Provincie, in proporsiione della parte di gabella che i rispettivi 
loro Comuni non avranno polulo riscuotere nei primi tre anni 
di esecuzione della legge 2 gennaio t853. 

(I) Presentazione del progetto alia Camera detl., f3 gennaio 4857 
{fó§i, $) ^ 9i Senato^ iO luglio {fog, 79). — Relazione del deput. 
Farina P., 86 giugno {fogl. SS50) ^ del senatore Cotta^ 9 luglio. — Di- 
scuss. ed 9ppr, del med. dalla Cam. elett., 2, 5, 4 luglio (/bp/. 567) con 
voti fav. 99, cdnt. 10. — dal Senato, ih luglio (fogl, 83) con voti fav. 50, 
cent. 3. 
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Il riparlo sarà fallo da) Governo per dieerelo reftte, (ir'eifdérifld 
per norma il totale delle somn^e pagale dai Camiinì di ciascuna 
delle delle provincie con allri proventi. 

art. 6. Le lasse che si perceveranno sui passaporti nel 1858 
sono stabilite aL. i, 3» 10. 

Le lasse di L. 10 e di L. f si percevono sul rilascio di passa- 
porti di 1 a e 2a classe ai nazionali. 

La lassa di L. 3 si riscuoterà per la vidimazione dei passa- 
porti esteri. 

Art. 7. Le tasse di cui airarticolo precedente hanno valofó 
per un anno e per ogni passaporto. 

Tali lasse saranno imposte neirinterno mediante un francO" 
bollo di corrispondente valore, ed all'estero verranno annotate 
nei passaporti dagli agenti diplonyatici e consolari del Re» 

Ari. 8. Le finanze sona autorizzale ad operare nel 1858 
una ritenenzci del 10 per cento sulle vincile allotto. 
Art. 9. Durante l'anno 1858: 
Il deposito per l'esame pubblico degli aspiranti aj grado 
di farmacista nelle Università di Torino e Genova è fissalo in 
lire 60. 

Nelle Università di Cagliari o Sassari in L 40. 
Il diritto da pagarsi dagli allievi farmacisti per la ^oola 
di esercizi di manipolazione è fissato in L. 60 e per l'esperi- 
mento di manipolazione nell'esame di pratica in L. 30. 

Il diritto da pagarsi per la scuola di esereìzi pratici dì 
chimica generale è di lire 100 nell'Università di Torino, e di 
L, 80 nelle altre Università del Regno. 

Art. 1Ò. Nessun'altra imposla diruta od indiretta di qual- 
siasi natura potrà percepirsi a favore dello Stato^ la quale non 
sia autorizzata colla presente o con altra legge che venga in av- 
venire sancita. 

Art. 11. Le sovraimposte delle divisioni e delle provincie 
non potranno eccedere la somma per ciascuna di esse autorizzata 
perceversi ueiresercizio 18^7. 

Net limite sovraindicato & intenderanno comprese le spese 
(Contemplale nelle leggi !24 giugno 1852, 1<^ maggio e 26 gìQ* 
gtìò 1853, e 21 maggio 1855, per le somtoé già stancate nei bi- 
lanci del 1857. ... 

Il Umile suddello non potrà' eccedersi ie hort ih Viftò dr tt'na 
legge, tranne i casi di spese contemplaìe nelle leggi citalo n,el-^ 
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Talinea preaedeote per )é quali o nm esisles^e, 4) . si ra.v^t$asse 
insufficrenle lo slanziamenlo delle somme periate nei singoli 
bilanci. 1857, 

Art. i%. Tullaviaper Tanno 4858 le soyraimposté divisio- 
nali, provinciali e comunali da ripartirsi in aumento alle lasse 
patenti e persofiale-ua.obiliare , giusta Tarlicolo 35 della legge 
28 aprile 1853, pon potranno nei singoli Comuni superare la 
metà ossia la proporzione del 50 p. 0|0 delle tasse medesime,. 
, Ogni eccedenza sarà portala in aiimealo alla proporzione che 
nel riparlo cade a carico della contribuzione prediale sui beni 
rurali e sui fal>bricati. 

ArJ. 13. In tulli i casi, in cui alTepoca della formazione dei 
ruoli delle contribuzioni soggette alle sovraimposte divisionali, 
provinciali i comunali, alcuni dmì bilanci delle divisioni e dei 
cprauni non siano per anco approvali, le relative sovraimposte 
sarapnp ripartite, giusta le norme dell'arlicolo precedente, sui 
risultali dei bilanci dell'anno aniccedente, salvo, il compenso 
n^l riparlo deiraono successivo. 

Art. 14. L'avanzo sui prodotti delle spese di compulsione 
in terraferma, attualraenlQ altribullo ai rispettivi Comuni, verrà 
per ^'esercizio 1858 percepito dallo Sialo, del pari che il so- 
pravanzo delle spese di compulsione in Sardegna. 

. Ari. 15. È falla facollà al Ministro delle finanze di emettere 
buoni del Tesoro in anticipazione delle imposte per gli anni 
1857 e 1858 sino alla concorrente di trenta milioni, e alle con- 
dizioni prescritte dalfart. 5 della legge 31 gennaio 1852. 

Ordiniamo, ecc. 

*^ Bilancio ATTIVO per u. 1858. 

Proventi ordinari —Direzione generale delle Gabelle. 
Imposte, 

,1. Dogane l.;i8,000,000.-i- 2. Diritti marittimi L 460,000. •— 
3. Sali L. 10,540,000.-^ 4. Tabacchi L 18,500,000.^- 5, Polveri 
e pipmbi L. 870,00D,. -r-^. Gabelle ?qlle carpii sulla foglietta, 
sull'acquavite e sulla fabbricazione della birra L. 6,170,090. 

Redditi divem. 

.7. Pfowenio detfappadh) d^lle gabelle di sali e tabacchi 
L. 180,000. 
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DlBBZlOMB GENERALE DELLE CONTRIBtnLlONI E DEL DEMANIO. 

Imposte. 

8. Conlribuzìoni prediali L. 1635,523 36. — 9. Imposta 
personale e mobiliaria L. 3,500,000. — 40. Tassa deHe patenti 
3,050,000. — 11. Dirilli per la vendila di bevande e derrate 
non soggette al diritto di vendita al minuto, e diritti di permis- 
sione L. 650,000. — 12. Tassa sulle vetture L. 600,000. — 43. 
Centesimi di sovrimposta sulle contribuzioni dirette per le spese 
di riscossione L. 1,678,00(f. -^14. Diritti di verificazione dei 
pesi e delle misure L. 250,000. — 15. Diritti di compulsione in 
Sardegna L. 45,000. — 10. Diritti di insinuazione L. 12,000,000. 

— 17. Diritti di emolumento L. 1,300,000. — 18. Dirilli di 
ipoteca L. 300,000. — 19. Diritti di successione L. 5,200.000. 

— 20. Carla bollata L. 6,200.^00. — 21. Carta filigranata per 
le carte da giuoco e pei tarocchi L. 75,000. — 22. Tassa sulle 
società e sulle assicurazioni marittime L.iOO,000. — 23. Tassa 
sui redditi dei Corpi morali , o stabilimenti di mano nwrta 
L. 910,000. — 24. Diritti per passaporti all'estero, visto dei 
medesimi, porto d' armi e permessi di caccia L. 500,000. — 
25. Dirilli marittimi L. 116,000. — 26. Proventi dellMstruzione 
pubblica L. 454,000. — 27. Multe e pene pecuniarie L. 400,000. 

— 28. Drilli di visita ed altri relativi alla sanità pubblica 
L. 72 000. — 29. Tassa sulle privative industriafi L. 30,000. 
•» 30. Tassa sui marchi e segni distintivi in fatto d'industria 
e di commercio L. 100. 

Redditi diversi. 
31. Rendile demaniali L. 2,262,440. — 32. Libretti degli ope- 
rai e delle persone di servizio L. 3,000. -r 33. Depositi per le 
cause di revisione L. 28,000. — 34. Lotto L. 8,000.000. 

Rimborsi e proventi d'ordine, 
35. Ricuperamenlo delle spese di giustizia L. 331,200. — 
36. Ricuperamenlo dai comuni della Sardegna di spese aulici - 
pale dal Governo pei lavori di planimetria nell'Isola L. 10,000. 

— 37. Arginamento deirisère e dell'Are in Savoia L. 121,500. 

Direzione generale dei Lavori Pubblici. 
Redditi diversi. 
38. Strade ferrate (diritti per trasporti tiag^atòri, ecc.) 
l. 14,130,000. 
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Bimbarsi « prMenli d*ordme, 

39. Ricupero da lerzi di somme pel servizio di trasporli ol- 
tre il conGne delle strade ferrale esercite dallo Sialo L. 360,000. 

Direzione generale belle Poste. 
Redditi diversi, 

40. Poste L. 4,000,000. 

Ministero dell'Estero. 
Redditi diversi. 

41. Consolali alPeslero L. 275,000 

Ministero dell'Interno. 
Redditi diversi. 

42. Telegrafi elettrici L. 600,000. — 43. Carceri di pena 
L. 658,050 90 — 44. Diritti fissi per Decreti d*autorizzazione, di 
rìnnovameiito d*aulorizzazio«e e di modificazione d^esercizio delle 
vetture pubbliche L. 6,000. 

Ministero dell'Istruzione Pubblica. 
Redditi diversi, 

45. Scuola veterinaria (proventi diversi) L. 14,510. 

Rimborsi e proventi d'ordine, 

46. Scuola veterinaria (pensioni degli allievi) 27,000. 

ÀMSfUllSTRAZIONE CENTRALE DELLE ZECCHE. 

Imposte, 

47. Marchio L. 129,.O0Ò. 

Redditi diversi. 

48. Stampa delle medàglie L. 1.400. — 49. Tolleranze sulla 
monetazione L. 5,400. — 50. Proventi eventuali L. 100. , 

Rimborsi e proventi d'ordine, 
SI. Diritti per le spese di monetazione L. 90,000, 
Direzione generale del Tesoro. 



52. Ritenuta e sovralassa sogli stipendi e tassa sulle pen- 
sioni L. 850,000. — 53. Tassa dell'un per mille del capitale 
nominale dei titoli al portatore depositati presso TÀmminislra- 
zione del Debito pubblico L. 2,000. 

Redditi diversi, 

54. Diritti sovra i contralti e pfovenli di cancelleria L. 18,000. 
«- 55, Proventi di cedole e di azioni industriali di proprietà 
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dello. Slato L. 33,735 40. — M. ProveaU d'oggelli fuori servizio 
ed ailri diversi dei minisieri L. 400,000 — 57. Proveato di man* 
daU per spese sai bi Lancio dello Staio spedili neiraixno 1854 e 
non pagali a tulio il 31 dicembre 1858 -r- 58. Casuali L. 50,000 
Bimborsi e provetUid^ordine. 
59. Provenli delle segreterie delle Corti d'apjìello, dei Triba- 
nali e delle Giudicature di mandanaenlo in Iwaferma L. 1,000,000. 

— 60. Concorso dei Corpi morali e di società industriali in spese 
di stipendi ed altre simili pagate sul bilajicio dello Sialo 
L. 1,044,729 50. — 61. Concorso dei proprietari e Comuni in- 
teressali nella spesa per le opere di argi^ìanienlo e regola- 
zione del torrente Polc0vera L. 29^310 01. -r 62. Concorso 
di provincia e dì municipi nelte spese dei porli L. .^73, 165 64. 

— 63. Ricupero di anticipazioni falle ai Corpi morali per spese 
nei porti di 2a categoria, -r- 64. Capitale integrale d«Ue cedole 
1838 della Sardegna che si trapassano al DebiVo perpetuo 
L. 30,000. . , > 

Totale dei proventi ordinari L. 143,959,854 51. 

Proventi sTRAORDmARi — Direzione generale delle Còolritu- 
zioni e del Demanio. 

65. Vendile straordinarie di slabili demaniali in terraferma 
L 400,000* — 66. Concorso di Corpi morali nelle spese per 
opere alle strade nazionali L. 682^666 53 

Totale DEI PROVENTI STRAORDiNARiL. $,093,666 53. 
Riepilogo. 

Proventi orditimi 1 43,959,854 51 . — Prmetìfi slraordinm 
L. 1,022,666 53. 

Totale generale L. 144,982,521 04. 

i* loglio t^éH. r- Piibb; Isella Gaza;. Cft la la il 5 agosto 

e la2a il 7 slesso mese.— - leg^i per t approvazione di sprse 
iimve e maggiori spese ai Biktn^ {&^Q e 18r7 (J). 

AVVERTENZA 
i. Le due leggi dì cui è menzione |ieU>pigrafe porlano KaRr 

(1) Presentazione dei due progellìdi legge alla Cam. eletl., I3gcDnalol857 
(fjgL 6) ^ al senato, 2 higUo (fogl. €9) — fiel97jd>n« rigun^è sm la 
del dep. Cuggia^ie giugno (fogU 316) — ri^uard;^ ^Ha ^a del -i^p, Rosii, 
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provAzìone di spese nuove e maggiori al Bilancio dello scorso 
anno 1856 ed a quello del correnle ia57. 

Le prime ascendono a L, 5,151,^44 22 e riguardano per 
i. 4,566,166 61 il Bilancio del 1856, e le reslanli L. 585,877 61 
gli esercizi seaduli. 
Tali spese si riparliscono pei diversi Ministeri, come segue: 
Minislero delle Finanze ...... L, 2,583,924 35 

» deH'Eslero ........ 471,657 86 

A deiristruzione pubblica . . » 3,440 94 

» deirinlemo ....... 405,59870 

» dei Lavori pubblici .... » 1,310,541 59 

» della Guerra » 179,913 36 

» della Marina » 496,168 02 

Totale L. 5,151,244 2* 

2^ Fra tali nuove e. maggiori spese, sono di 
quelle designale sotto le categorie 40 a, 40 e 
fy e 40 h del Ministero dei Lavori pubblici r 
plesso a L. 506,263 94 per le opere di nuo\ 
strade dichiarate nazionali colla legge 2 mag 
quelle non meno dei loro tronchi non ancora s 
per la costruzione della galleria sotto il colle di 
nell'altra legge 13 febbraio 1856; dovendo tali si 
borsate airErario dello Stato dai consorzi pr 
corpi morali, quali quote di concorso poste a 
stesse leggi; non altrimenti essendo le medesime portate nel Bi- 
lancio passfvo dello Stato, se non perchè giusta le leggi regola- 
trici della contabilità generale, deve in esso essete stanziata la 
spesa totale delle opere che si eseg'uiscoivo dal Governo 

È. Le spese di L. 219,800, di cui alle categorie 45 e 46 
per provvista di locomotive, vetture e vagoni pel servizio della 
ferrovia di Voltri, trovansì compensate da corrispondenti somme 
versate nelle casse delle Finanze dalla Società concessionaria di 
detta strada, a termini della relativa convenzione siala appro- 
vata con legge 24 marzo 1856. 

4. Quelle alle categorie 90 paghe operai delle manifatture 

k1 giugno {fogL 319) — del Senatore Caccia complessiva delle due leggi, 
IO luglio — Discus ed approvaz. delle medesime dalla Cam. clelt., 30 
giugno. (/bg2.362) con voli fav. 90, coni, lo — dal Senalo 40, • i3 luglio 
[fogt, 79) con voli fav. SO, coni. 3. 
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dei tabacchi^ 92 compra tabacchi, 93 provvista droghe per la 
coocia dei medesimi, rilevanti in complesso ad oltre un milione 
di lire, trovansi compensale se non per la totalità» giacché 
sarebbe da tenersi conto del maggior costo delle foglie, atteso 
il seguito incarimento delle medesime, in gran parte almeno, 
dall'aumento di prodotto pel cresciuto smaltimento deiiabaccbi. 

Deve anch'essere segnalala la categoria iOi, compra di 
piombo lavorato, ecc., montante a L. 66,782 40, in quanto che 
la consumazione essendo slata minore della prevista, rimane 
tto fondo a diminuzione della spesa por le successive prov- 
viste. 

. fi. Un'altra maggiore spesa che può dirsi in parie almeno più 
apparente che reale, è quella di L. 1(6,760 63 alla categoria 463. 

Essa si riferisce alla liquidazione della contabilità arretrata 
della Sardegna prima della fusione coiramministrazione gene- 
rale dello Stato; e si compoìie in parte del montare di man- 
dati provvisori inscritti nei sommari decEianiali, perii rimborso 
dei quali v'hanno giudizi pendenti, e le cui successive esazioni 
saranno versate alle finanze, e la restante parte per altri simili 
mandali smarriti in Sardegna dall'antica amministrazione, e dei 
quali in parte se ne spera il ricupero. Intanto però si rico- 
nobbe giusto di far rimborsati il tesoriere generale dell'Isola 
ed i tesorieri provinciali, possessori delle ricevute di tali man- 
dati provvisori da essi pagali. 

O. Quanto alle restanti maggiori spese e spese nuove, cre- 
diamo per fimor di brevità, fare soltanto particolare cenno delle 
più rilevanti di tali spese, e queste sono; 

Riguardo al bilancio del Ministero di finanze ^ quelle com- 
prese sotto le seguenti categorie, cioè: 

Debito vitalizio ," . . ... L. 265,500 » 

138. Censimento prediale della Sàrdt»gna » 158,133 91 

M^his, Riscatto di piazze da fondichiere . 
in Torino . . . . . . » ^30,000 

116 ter. Quota di concorso dell'Erarippubblico 
nelle spese di ristauro e per l'ampliazione dello 
stabilimento balneario d'Aìx, giusta la legge delli 
9 giugno 1856 . . . . . » 200,000 » 

Totale L. 853,633 91 
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*. Pel bilancio del Ministero delFeslcro: 

Gai. 8 e li. Spese non previste per le Legazioni e Conso- 
lali occasionate dagli avvenimenti che hanno precèd^ilo e seguito 
il trattalo di Parigi L. 138,483 31 

€at. 41. Spese straordinarie non previste ai 
bilancio, e resesi necessarie in seguito al trattato 
dì pace ed altri avvenimenti politici, per le mis- 
sioni diplomatiche a Parigi, Varsavia, Pietroburgo 
e MessicOi e per la destinazione di un inviato pie- 
nrpoletiziario presso la Sublime Porta, e per le 
missioni straordinarie per concorrere airesecuzione 
dei lavori necessari ad assicurare la navigazione 
del Danubio, e per il commissario pel riordina- 
mento dei Principali Danubiani » 315,000 » 



Totale L. 453,483' 31 

»• Rispello al bilancio del Ministero dei lavori pubblici: 
Cat. 6. La spesa per urgenti riparazioni dei danni accaduti 
sulla strada reale di Francia, nella^ provincia diMoriana, cagionali 
dalie piene slaorjlinarie del torrente Arco . L. 103,271 43 

Cat. 68 bis. L' indennità per maggiori lavori 
eseguiti dairimpresario della costruzione dei tronco 
di strada ferrala da Busalla a Pieve, e per danni 
provenienti da forza maggiore, rilevante tale in* 
definita dietro a transazione della lite vertilatra 
il dello impresario ed il Governo a . . . L. 107,830 '64 

Totale L. 411,102 05 



O. Pel bilancio dèi Ministero di guerra: 

Cat. 60. La spesa pel perfezionamento dei fabbricati militari 
di Valdocco, ove venne impiantata la fabbrica d'armi già esi- 
stente netl' arsenale . . . L. 60,000 » 

Cat. 73 6i5. La spesa riguardante la ricostru- 
zione dei vólti della caserma di S. Giacomo neUa 
città di Vercelli, la quale fu di tutta urgenza per 
antivenire alfò rovina tolale. del fabbricalo » 54,985 59 

Totale 1. 114,985 b9 
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i#* Per uUrmo (}aanlo ai bilancio M Minislero di marina: 

Gai. 8. Slato ma^iore generale delia markia; ^ 

Gal. 13. Corpo Reali equipaggi; 

Cai* 19. Campagna di mare; 

Cai 20. Pane e viveri, le quali danno in complesso la somma 
di L. 450,1 4i 92, 

Riguardo a lalj spese è da dirsi che jnenlce colla 4cgge 30 
maggio 1856 venivano concessi al Ministero della guerra e 
della marina i meizi slraordioari per far fronte alle spese della 
guerra d'Oriente, fu eliminata dal bilancio ordinario del Mini- 
stero di marina la somma di olire un milione di lire, i-iparii* 
tamenle sulle categorie di quel bilancio; ma conchiusa la pace, 
essendo gravitale di bel nuovo sul bilancio ordinario della ma- 
rina ittUe le spese normali del personale e degli armamenli 
navali , ed essendo insorte altre esigenze di servizio , queste 
diedero luogo aireccedenza di spesa suindicata di L. 4S(0.H1 92. 

ti« Devesi finalmente ritenere che nel novero delle maggiori 
e nuove spese di cui si tratta ve ne ha per la concorrente di 
olire L. 3,600,000 che furono provvisoriamente autorizsale per 
decreti reali , stante Tassenza del Parlamento; e che giusta ia 
tabella annessa alla legge deve essere portata in compenso 
delle nuove e maggiori, sp^se, cui è relativa la medesima, la 
somma di L. 74,800« proveniente da. tre articoli di erediti an* 
nollaii nel bilancio 1856 dal Ministero della guerra, e per altri 
due articoli pur^ annullati su quello del 1857 dalMimstero dei 
lavori pubblici. 

19* Passando quindi alle maggiori e riuove spese al bilancio 
del 1857 rilevanti alla somma di L. 1,403,427 39 le medesime 
riguardano jsolo einqne Ministeri nelle seguenti proporzioni: 

Ministero delle finanze . . . . . L. 173,190 90 
» deirinterno ..... » 51,63(0 » 
» dei lavori pubblici , . . ». 784,n7 45 
» deirislruzione pubblica. . » 74,900 » 
» della guerra » 319,539 04 



Totale L. 1,40a,4a7 39 

t^. Si annoverano quali semplici spose d'ordine le seguenti 

da essere aggiunte al bilancio del Ministero dei lavori pubblici: 

Categoria 13, 63, 62 bis, 64, 65, 65 bis e 6Q rilevanti alla 
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complessiva somma dì L. 288,568 70 per opera di migliorameato 
delle strade dichiarate nazionali colla legge % maggio 1855; 
noù cfae per la costruzione della galleria attraverso il colledi 
Menouve, di cai neiraltra legge del 43 febbraio 4 856, traUan- 
dosi unicamente dello stanziamento delle quote di concorso 
dovuto dai corpi morali interessati in tali opere, ed il cui montare 
deve essere dai medesimi rimborsato aHErario dello Stalo, sic- 
come già fu osservato in proposito delle simifi quote, cioè della 
metà di tali spese da dover essere aggiunte al bilancio del (856. 

14. Istessamenle è a dirsi della spesa di L. 66,900, dì cui 
alla categoria 18 del Ministero delPlstruzione pubblica, la qualn 
rappresenta il montare delle sómme che devonsi versate nelle 
c^sse delle Finanze dai Collegi , nei quali dopo Tapprovazione 
del Bilancio passivo del 1857 fu attivalo V insegnamento pre* 
scritto dal Beale Decreto 4 settembre 1855 , sia per lo atipeodio 
dei Professori delle nuove cattedre richieste, sia per i neccs- 
sari aumenti dì quelli degli altri Professori. 

i&. Fra le principali poi delle altre nuove e maggiori spese 
vo^ionu essere notale le seguenti, cioè: 

Quella di L. 40,737 89 alla categoria 140 dèi Bilancio del 
Ministero di Finanze, per la* costruzione di una quarta manica 
al fabbricalo del Regio Parco, in aggiu'nta alle altre tre state 
auloriazale eoa legge del i4 maggio 4855, e resasi quesU quarta 
manica indispensabile, dietro il coneentramento in quel fabbricalo 
dello manifatture dei iabacchi per la fabbricazione dei figari a 
p0r la concia e prosciugameotc^ delie foglie. ^ 

Qttelta di L. 100,000^ come alta categoria 144 dello stesso 
Bilancio, richiesta per il saldo di L. 300{m., posta a carico 
dello Stalo <;oUa legge del 9 luglio 1856 per il atto concorso 
nelle spese di rislauro e di ampliazione deUo SUbilimeoto bair 
neamo d'Aix. 

QwWè designale alle eatagorie ii^ 45» 50, «9, e 57 del Bi* 
lancio del Mirti^tero dei Lavori pubblici, rilevanti ia eompte^p 
a L. 271 ,183 75. 

Occorrono questa per fafr fronte al servizio Poa(a-Gavalli, dietro 
reffettuato suo riordinamento suite lioeid del liUorate di Ponente 
e di Levante, non che della Savoia, e pel servigio dei Corrieri 
di malia lungo le linee della Savoia e della Toscana airinlento 
di assicurare oomprutamènle il ^raéporlo dei dispacci. 

Salirà di I^ 80,550 di cui alla cai. 75 bis per Terezione di 
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un muro di cinta nella stazione detla ferrovia di Alessandria 
verso la cillà, onde evitare ì furti che possono ora facilmente 
commettersi, e per lampliazlone delle saie d^l caffè e dei ma- 
gaizini dei bagagli e delle merci, come pure per la costruzione 
di una nuova sala per ì viaggiatori esterni, .e tutto ciò, attesa 
la maggiore importanza che necessariamente acquisterà quella 
staziono per la congiunzione delle nuove linee delle ferrovie di 
Stradella, Acqui e Casale. 

L'altra di L. ^55,039 Oi di cui alla cat. 20 bis del bilancio 
del Ministero della Guerra, cagionata d^iristituzione di un Bat- 
taglione di amministrazione, diviso in tre compagnie: una d'in- 
fermieri per servizio degli ospedali; una di Operai delle sussi- 
stenze, per essere destinali ai panifizì ed ai magazzini del vìveri; 
ed una terza di deposito composta di operai aventi mestieri 
diversi per servizio dei magazzini generali dcirAniministrazione 
militare^ degli arsenali, del laboratorio farmaceutico e simili; 
ed in tempo di guerra tulli i magazzini dell* armata); essendo 
siala riconosciuta la necessità neir ultima guerra di avere al 
seguito delParmata per i servigi degli ospedali e dei magazzini 
individui riuniti in un solo corpo speciale, soggetti -alla disci- 
plina militare. 

Per ultimo quella di L. 98,500 come alla X5at; 59;. di cui 
L. 54,5^0 richiesta d'urgenza per opere di migtioramenio ed am- 
pliazione della fabbrica delle armi; e le restanti L. 44.000 per 
^adattamento di uria parte della Caserma Perenne di Novara 
ad uso di spedale divisionario, e per la Irasloeaziooe delle scuole 
della Regia Accademia Militare. 

Occorre qui la stessa osservazione slata fatta discorrendo 
delle maggiori e nuove spese riflellenti l'esercizio 4l^56rvale a 
dire che secondo la tabella anuessa alla I«gg6 è da portarsi in 
compenso delle maggiori e nuove spese di cui nella slessa, la 
somma di L. 357,430 58 per articoli dì credito annullati al bi« 
lancio del 4857 dèi sotlodesiénali Ministeri, x^ioè: 



D^l6 Finanze . . 


. L. 4,17V64 


Dei Lavori Pabblici . 


. » 26,740 » 


Della Guerra . . 


. » 31»,539 04 



Tolak. . L. 3S7,430 58 
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Ari. I. Sono aulorizzale lafilé maggiori spésa e spese nuove 
in aggiunta alle spese stanziale nel Ì85G per la complessiva 
somma di L. 4,560,166 61 rìparlilamenle fra lei (jiverse cate- 
gorie in conformità del quadro A annesso alla presente legge. 

Ari. 2. Sono autorizzale tante maggiori spèse e spese nuove 
in aggiunta a quelle provenienti dagli esercizi scaduti per ta 
complessiva somma di L. 585,077 61 riparlitamenle fra le di- 
verse categorie del Bilancio 1856, io conformità del quadro A 
suddello, . 

Art. 3. In compenso di una parte delle maggiori spese e spese 
nuove di cui ai precedenti articoli , sono annullali sui bilanci 
485€f e 1857 dei crediti perla complessiva somma di L. 74,868 
ripariilamente frale categorie descritte heir annesso quadro 
B, ed al rimanente si farà fronte coi fondi disponibili del bi^ 
lancio 1856, 

Arly 4. ILdisposto dell* art . 3 della legge 17 marzo 4856 , 
relativo alle magaian spese ivi accennate , è altreéì applicabile 
alle spese a carico dei proventi delle segreterie dei corpi giu- 
diziari e delle giudicatore di niandamenio. inscritte nel Bilancio 
del Ministero di grazia e giustizia per rcsercizio 1856. 

Ordiniamo, éce, ^ 



Art. i; Sono aulorizzale tante maggiori spese e spese nuove 
in aggiunta alle stanziate nel Bilancio deir^sèrcmo 1857 petr 
la complessiva somma di L. 1,403,427 39 ripartilamenle frale 
diverse categorie, in conformità del quadro A annesso alla pre- 
sente legge. ' 

Art. 2.' In compenso di una parte àelìe maggiori spese e spese 
nuove, di cui al precedente articolo , sono aiUìullali dei crediti 
sul Bilancio suddetto per la complessiva somma di L. 357,430 58» 
ripariilamente frale categorìe dcscKtte nell'annessa tabella 
B ed al rimanente si farà fronte coi fondi disponibili del Bi^ 
lancio attivo 1857. 

Art. 3. Il disposto dell'art. ì della legge 21 giugno 1856, 
relativo alle maggiori spese ivi accennate , è altresì applicabile 
alle spese a carico dei proventi deliìe «egreleriè dei corpi giuf- 
diziari e delle giudicature di mandamento, ìnscritle nel Bilancio 
def Ministero di grazia e giustizia per VEsercizio 4857. 

Ordiniamo, ecc. - 
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Qe^DHO A ANNESSO ALU LEGGE — Per dpprovaziùne di tnag- 
giori ^pese e di spese nuove in aggimià al bilancio 4856, e per 
asMullémenio di crediti ai bilanci 4856 e 1857. 
Ministero d^ile Finanze/ 
Assegnazioni pel servizio del debito pubblico. 

Cai. 6. Debito perpetuo 5 0(0 (Regio edillo 24 dicembre 1849). 
anno1856,L. 4,092 23; anni precedenlì, L. 39,320 28; totale 
L. 40,442 54.— Gal. 4 4. Debito redimibile 5 0|0 (Legge 26 giu- 
gno 4854 ), anno 4856, L, 8,755 47; totale L. 8,755.47. 

, Debito vite^lizio. 

Cat, 22. Debito vitalizio da accertarsi dal 4 ottobre 4854, 
auno 1856, L. 260,000; anni precedenti L. 5,500; totale 
L, 268,500. 

Annualità, molleverie, interessi dei capitali. 

Cai. 24. Annualità e prestazioni perpetue diverse, anni pre- 
cedenti t, 4,276 80; totale L. 4,276 80. 

Servisi deVe contribuzioni dirette. 

Gài. 32. Slipendi e compelenze fisscdel personale supcriore 
dèlie contribuzioni direlle e dei pesi e delle misure, gVusta ì regii 
decreti 29 agosto 4854, 2 Novembre 4853 e 9 settembre 4854, 
anni precedenti L. 260 65; totale L. 260 65. — Cai. 35. Filli 
di locjiU .per gli uffizi delle contribuzioni direltey anno 4856 
I.. 393.45;. totale 393 45. ^ Cai. 37. Spesa di ris,cossiooe delle 
contribuzioni dirette (Materiale), a^^ao 4856 L. 76,^2^ 42; to- 
tal^ L. 76,526 42. _ ' \ 
^ Servizio dell'insinuazione e demanio: 

Cai. 44. Slipendi, «pese d'ufficio ed ihdennitò ài giro del per- 
sonale dècirinsinuazrone e detha^rio, amvò 4856 L. 843 65; anni 
precedaiitìL. 430 50; lotate L. 4,274 45. — Cat. 46. Carla fi- 
ligranata per il bollo e per le carle^ da giuoco ìe tarocchjrannp 
4«56t. 8,325 80; totale L. ^,335 80. - Cat 47, Co«ser- 
vazìohe e manutenzione degli edilizi demaniali, anno 4856 
L. 46,tH)0; totale L. 46,000.— Cai. 48rAcqui6li eventuali di sta- 
bili a miglioramento delle proprietà depaaiìialì, ant^i prendenti 
L. 4,598 55; totale L. 4,698 5». — Cai. 49. Mauut^nzione e ri^ 
parazidne dei canali irrigalùrii, anno 4856 L. 23,000; totale 
L. 23,aff0. -^ Cai. 50. SpBsc di perita,- Iraaferle degli architoHi, 
misuratori, ecc.; relribuzione degli assistenti airesecuzioae 4^lle 
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opere allorno M canali ed aitile fxrofkrtiEìlà detnÀniali, ^nnp 1856 
L. 3,090;, anM precetlenliL. t,pi3l 30; lal^e l. Mlg 30,-- 
Cai, &3. Filli ili locali in jervi?;ÌQ .deir^mmif^j^tfaz^'^iie idepa- 
5i9ile, arwio 1^6 L, &42 50; loiale L 5*^ 50.— Cal,,^. §p^§e 
diverse in servi^^io dell'iatinu^ione e diiina^nio, mai gf^d^njbi 
h. a,784 42^. loiale L, 2,784 53. i . " [ m '. ., a 

Servii^h deVe^ doffane, ' .; .: : .v?.^. ;'(].. 
Cai. 63. Personale, aijiM) 1856 |*. 22lQ 05;Jolale i. 220 05. 
<-T. Cai* 64. ludenfHlà agVfinpleg^^li gpl piooibappiento i;alli,r a^no 
4856 1^. 482 52; lolalq L. 482 52> — Cai, 68. l^ag^M ai,.»rfìr 
posli, anni precedenii L. ^4 99; t( " ' -- -- Cai^;?^. 
Filli locali, anno 1856 L. 1,554 88 B. — Cai. 

73. Imballaggio delie f"'-^ *\nno ^; .locale 

L 2,113 88— Cai. 74. C lami puntoni, 

anni precedenli L. 18 5 ie L 6. Spese 

divèrsa, anno 1856 L.1^ 0; a 19,1,7;. lo- 

iale^ ì, 15,^89 07. , ; ;', 

Sernizio dei sali. 

Cai, 83. Nolo eUasportp .3ali,,anao.1856| X* ^0,760; Iplale 
L 50,760,— C^l.S^, Sp^se diverse, anjno..1l^.56,L.-*,^03 ,9% 
^ni .prec^de^li Ji. 66; loiale 4,269 95. :; 

. » ; SernimdeitabAcchi.» - <; .: .: 
. CaU 88JSpede d^'olBioio e d;alUvìtà,canno 4856 L. 25; tolale 
L. 35. ^ Galt 90. Paghe operai delle inaili£ailiure iabocchr^ ianno 
^:8S6 L. Sfidali 6 b9\ loiale L. m^M^ m. ^^Cai. 9i; BiUt 1^ 
<jali,. anno 4B56 L 962^^07; iotate. L, 993 07. —Cai. 92*Canjpra 
iabacebi, può 4856 L. 715,0g& a4;: laUde 1. 7i5;0S5 J4. «^ 
Ciit. 93. Pr(w.iii£id droi^o. perla fCdocia dei.lal)acci,.anBo am 
X. 30,43il 964 loiale l. 30431 96. -- Cài. 94. Provila i(»pfotabb 
io paD^perljaformasiQaedellelamineranm p^reeedenilL. 4^74 4/1; 
lQlftle4J71 17.-^04. do.Vellura dei labacebi fabibrix^àli, naiiof) 
4856 L. 93,997 94; iolale; 33,997 14, .- Cai.. 96; *rovvi«la di 
legn^tmi da lavoro e; di fenrameola:, /aonp 4866 Lv S5i^4S)4«(; 
iolale L. 35,d45 45. r^ Cai. ^7. Campm e maniileniioue di :6à^ 
iViaUJ QitiU in&^fvienli al irasfrarlo dei labaoclii , ^a^no Ì8ft6 
L. 12,375 65; loUle L. 13*375 65. r^ Cai.m.Provvjsl& A e»cia 
e slampa della mede$iqq^,,a30oi prec?dfaU,fc, 69 45; iolale 69 45. 
— Cai. 100. Spese diy^s^e, anno 1^56 L. 83,580 75; anni pre- 
iQedeiili, L 31 ;5^; lf>^)^ i,. 83,612 80, !. , n :; 
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Sirviùa diik polveri e dei piombk 

Cai 103. FiiU locali, aano «856 L. 479 66; toUle L. «79 66. 
-^Cai. 1 04. Compra di piombo lavoralo , polveri e piombo di 
frodò, amio 4896 L. 66,788 W; lotóle 66,782 ^. — C^. ^05. 
Trasporlo polveri e piombi , anno 4856 L. 47,590 97; totale 
L. 47,^90 97. - Cai. 407. Spese diverse, anno 4856 L. 540 30; 
anni precedenti L. 4 4; totale L. 554 30. 

Amministrazione del debito pubblico* 

Cai. 440. Spese d'ufficio, anno 4856 L. 667 07^, tolde L. 667 07. 
— ^^ Cai. 440 bi9. Spese per la rinnovazione dei titoli rendila 42 
e 46 giugno 4849, anni precedenti L. 434; totale L. 434. 
Servizio delle tesorerie. 

Cai. 427. Tesoreria generale e lesorefie provinciali ( perso- 
nale }, anni precedenti L. 85 55, totale 85 55. 
Spese comuni a vari servizi. 

Cai 435. Assegnamenti di aspettativa, anno 4856 L 4,044 52; 
totale L. 4,044 52. 

Spese straordinarie. 
Cai. 438. Censimento prediale della Sardegna, anno 4856 
L 458,433 94; totale t5S,133 94. — Cai. 4 42. Calaste di terra- 
ferma (Materiale e spese diverse) anno 4856 L. 30,000; to- 
tale L. 30,000. — Cai. 446 bis. Riscatto delle piazze da fon- 
Jacbiere in Torino, anno. 4856 L. 230,000; totale L. ^30,000. 
•»* Cat. 446 ter. Quota di concorso deirerarro pubblico nella 
«spesa pel rìstauro e per rampliazione dello stabilimento balnea** 
rio ^ Aix (Legge 9 giugno 4856) anno 4856 L. ^0,000; to^ 
tale L 200i000. — Cai. 446 9fi«(^r Interessi sul capitale della 
ìftoie di S. M. Maria Adelaide, di: graia memoria^ anno tS56 
Ì4. 47,802 86; totale L. 47,802 86. ^ Cai. 455. DemoUMone delf 
anticorpo del palaszo ducale in Genova, costruzione ed am« 
pUazioni dello stesso palano, anni precedenti L. 7,000; iotaio 
X. 7,000. -»- Cai. 457. Opere di rìstaoto e di miglioraménto al 
porto di Puear, anni precedenti L. 40,000; totale L. 40,000. — 
Cat. i63. RimbofTso di mandali pro?viserii spediti dall'antica 
Imsministrazione dctlFisota di Sardegna su quelle tesorerie, anni 
lirtcedenii L. 422,760 63; totale L. 422,760 63« 

' Ministero ìkll'Estéro. 

Legazioni e {kmsolati. 

Cat. 8. Personale deUe legazioni, anno 4^56 i. 45, 6l6 65; 

Digitized by CjOOQ IC 



8B3 
tolale L. ib>646 65. — Cat. i i. Spese di primo slabiliiiiento, anno 
4%m L 92,866 66; lolate L. 991,866 66. — 'Cai. 12. Piaggi di 
agenti diplomatici e eonsolari, aono18&6 L. 5,O0O;lolaie L. 5,000. 
-^ Cai. 28. Sussidi ai mastri di po&ta ^ aivQo 485^ X. 10,834 i55; 
lOtaltfL. 40.834 55. 

Spese straordinarie. 
Cat. 41. Missioni straordinarie, anno t856 L. 3t5,000f ieCalè 
L. 315,000. — Cat. 42. Provvista di ire omnibus pel trasporto dei 
dispacci, anno 4856 L. 2,340; totale l.. 2i340. 

•Ministero dellIstruzioke Pubblica. 
Spese ordinarle. 
Cat. 33. Assegnamenti d'aspettativa , anno (856 L. 300 34; 
totale L. 300 34. 

Spese straordinarie. 
Cat. 40. Riparazioni ed opere di rìattamenia nelle scuole e 
. nel laboratorio di chimica generale inTorino, anno 4856 L. 3,440; 
totale L. 3,4 40. « 

MlNISTEHO DELlInTERNO. 

Spese ordinarie. 
Archivi dello Stato. 
Cat. 5. Personale, anno 4856 L. 2,962 76; tolale L. 3^962 T6. 

Sanità. 
Cat. 40. Spese diverse, anni precedenti L. 300; totato L. 300. 

Telegrafi eleUro-magmtiei. 
Cat. 44. Spese di mantenimento, anifo 4856 L. 47,902 79; 
tonale L. 47,902 79. — Cat. 45. Spese d'ufficio e diverse, anno 
4856 L. 2,796 93; tolale L. 2,796 93;— Cat. 46. Fitto dèi lo- 
cali d'officio, anni precedenti L. 270; totale L. 270. 

Intendenze provinciali, 
Cat, 20. Fitto dei locali d'officio, anno 4856 L. 43 90; anni 
precedenti L. 40; totale L. 53 90. 

Opere pie e fancMU esposti. 
Cai. 27. Spese diverse, anni precedenti L; 914 89; iotele 
L. 914 82, . . 

' Carceri éU pena: 
Cai. 31. Spese dt mantenimento e personale interno, anni 
precedenti i. 435 70; totale h. 435 70. --Cai. 33. Trasporto 
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I4. 3Q7^; lolale k 45.307 28. - .j > . 

r- Cat. 39. Spe«e di manlemneiU) e diverse, anni precedentì 
L. 31,e31 36; loUle L. 31,631 36.— Cai; 38. Tfaspoì-I» 4id 
dilenali sollo processo, ami preoedeiHi L. 6,078 41; lolale 
t.%0» H.^ 

Sietiresiapulfbtka, . 

Cai. 45. FiUo- d«i loculi d'uffieio e d'alloggiò d^gli agenli di 
pubUiea sicoreoA (ì mioule riparazioni, aoao 1$56d^. ^,727 19; 
anni precedenli L. 424 30; lolale L, 3,151 49. 
> Servhi (Jwem, 

Cai. 47. Indennilà di via e trasporlo degli indìgenii, ann^ 
1856L.10,000;annì anle«edeiili Li 3,208 07; lolale L. 23,208 07. 
^— Cai. 53. Indeuftilà agli agenti della forza pubbHca per con- 
tfifvenzioni aUe leggi «alla caccia, anni precedenti L. 135; lo- 
lale t. 435. , ' - : 
Spe^t comuni n tuUi i rmni. 

Cai. 56. Spese di porlaleltere, anno 1856 L. 145 21, lol.ile 
L. 145 21. — Cai. 57. Assegnamenli d'aspellaliva, anno 1856 
L. 30« «8; lolale t. 308 98. ' 

Ministero dei Lavori Pubbuci. 
Spese ordinarie. 
Acque f pantie fitro^, 
Cfl. $. Spfiie d wnua man^lwzione, aoao 4866 h 103,271 43; 
datele i03,*74 AJ-./^C^U.O.Slrada reale xli Nizia j(9peso di ni- 
.gliofamenlp), aaoi prdced^nit L. 25,541 76;. lolale i.:95i541 . 70, 
^Cal. 12,fo'f; $lrftda rda Yftr^llQ per Bo^Q9.e»a ^H$ foravia 
dello Stalo (Spese di mìglioranfìenlo J^ anno 4856 L. 27,336; 
lolale L. 27,336. — Cai. 37 a. Strada reale di Milano ( Spese di 
ii)iigliorató€(nlo}, anni precedenli L. 44,611 84; lolale Ì/4i,64 4 94. 
Spese straordinarie. 
Cai. 40 a. Strada da Wrea ad Aosta, anno 4856 L. 30,000, 
jMde ^L; 30,000. -r^Cal. 40 '&. Strada del Piccolo: San Beri>ardo. 
anno 4856 L. 82.000; totale L. 82,00t). ^ Cai. 40 ^. Costru- 
zioni dì ponti lungo Ja strac^ da Niz^a a Vollri , anno 4856 
,U 16,0d0;..iplaJte X. 16,OO0L.--£al.*Orf. Strada di vaHe SWra, 
^j^i^^h. 187^0^.87i iolafe L, 487,909 87,— ^. 40 e 
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Slrada da Su6a al coiiff^^ di Mo^g^^etro, aWt^ ta&6 L. 4 5,805 46; 
lolate L. 45,805 46. — CaU i^.f. PoWe sul Po rimpello alla 
cillà di Chivasso, anna *8&5Lv69,6«« 66; letale L, 69,666 66. 
^i^LJti^h. (^aiteri4 ii Meoouve, aoAO i856 li. 404^88} 05; 
lolale L. 404,881 05,— Cai. 55. Goslruziooe di uA.ppnic su^ 
Po presso Carignano , anni precedeali L. 38^42 55, lolale 
L. 38,342 55.— Cai. 56. Coslruzione della galleria del Gelon soUo 
Chamoussel, anni precedènti E. 35,000; lolale L. à5,O0o; 
Strade ferrcUe ( Spese di costruzione ). 

Cai. 44 bis. Locomoli ve, anno i 856 L. 80,000; totale L. 80,000. 
— Cai. 45. Vellure e Vagoni, anno 4856 L. 439,600$ lòlàle 
L. ^39,800. — Cai. 46 6Ì5. Stazione di Alessandria, atin(]f 4856 
L. 76,000; totale L. 76,000. -^Cal. 49 Us, Stazione di àrona, anno 
4856 L. 37,00(l;tolale37,000.-^€at. 54 ^i^.Sper inventi del Bissila 
di propulsione idìropneutiialica al piano inclinato dei Giovi^ a»Rei 
4856 L. 30,000, ioUle k 3tO,4)00.-r€at. 68 bis. Tronco di strada 
imsiì^ da Qusaii'a a Pìev€> aiM^^pfecedeiiti L. 407,930 62, te- 
lale L. 407,830 62. .^ Cai. 72. Tronco da Mtittcalieri a Truf- 
farono, anni precedenti L. 32,939 93; tolal« L. 22,939 93..— 
Cai. 74. Stazione, di Moncalieri, anni precedenti L. 7,35f 32; 
totale L, 7,354 32. — Cai. 94. Case cantoniere sulla linea da 
Alessandria al Lago Maggiore, anni precedenti L. 29,250' 40; 
totale L. 29,250 40. 

Ministero della Guerra. 
Spese ordinarie. 
iServizi diversi. 

Cai. 35. Pigione di quartieri, corpj di guardie, ospedali, 
uffizi e stabilimenti militari, àùh'o 4856 L. 49,927 77; totale 

L; \9;m n. ■■'■'" ■*' ■■''■■' 

* Semziod'artifflieriu. ' ' 

Cai. 54, Direzione della fabbrica e delle d*armi, anno' 4'«5e 
L "4M0Pi toUle L. 45,000. ^' 

;, . Servizio del Genio militare. 

~ Q^i.: :6fì. Ifii^MQfBì^lq delle jEabbricbe militari , anno 1856^ 
L.j6Ó^0tì0{ J^laiiaL.,W,0<M), - \ . / ' ,^.^ 

■ CaV.'^Tà bis. %ce*l{: filtodtr(Mii^ne dèi vèfti <*^te^cfts«m«'dK 
S. Glaòolno, ahiÌoT85«Ì 54,98fe^;lMttle;M,#»&W, ^ . i fi 
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JAlIflSTBfta DBUA M ARINA^ 

Spese ordinarie. 
Ammihislra%i(me. 
Cai. 2 6ir. Congresso permanente di marina, anna 4^56 
L. 5,924 80; totale L. 8,9«4 80. 

Stato maggiore. 

Cai. 8. Stalo maggiore generale della marina, anno 4856 
L. 75,144 92; totale L. 75,444 92. 

Servizio sanitario militare. 

Cai. 40. Corpo sanitario e giornate di cura alfo spedale, anno 
4856 L. 9,051 89; totale L. 9,051 89. 

Corpi e stabilimenti milUari. 
Cai. 43. Corpo reale equipaggi, anno 4856 L. 450,000; anni 
preeedenli i. 20.066 34; totale L. 470,066, 34. 
Strumenti di ^ena, 
€al. 47! Bagni marittimi (Personale ), anno 4856 L. 6,483 07; 
totale L 6,483 07. 

- Naìngasione nei regii Ugni, 

Cat 48. Campagne di mare, anno 4856 L. 60,000; totale 
L. 60,000. 

Somministrazione in natura. 
Cai! 20. Pane e viveri, anno 4856 L. 165,000; totale L. 465,600. 
Fabbìicati marittimi e sanitari. 

Cai. 25. Riparazioni ai fabbricali Qiàrittimi e saùìtari, anno 
4856 L. 4,800; tolale, L. 4,800. 

Ricapitolazione. 

Ministero delle Finanze, anno 4856 L. 2,383,525 84, anni 
precedenti L. 200,498 51; totale L. 2,583,924 35. — Ministero 
deirJEstero, aniio 4856 L. 474,657 86; totale L. 474,657 86.— 
Ministero dell Istruzione Pubblica, anno 4856 L. 3,440 34; to- 
tale L. 3,440 34.— Ministofo deirinterno, anno 4856 L. 51,85706, 
anni precedenti L. 83.7H 64; totale L. 105,598 76. — Mini- 
stero dei Lavori Pubblici; anno 4856 L. 999.670 47; anni pre- 
cedenti L. 310,874 42; totale L. 4,340,544 59. — Minislerodella 
Guerra, anno 4856 L. 479,943 36; loUte L. 479,943 36. — 
Ministero della Marina, anno 48&6.L. 467>10i 68; anni prece- 
denti L./20,066 34; telale I4. 496,468 0^. r- Totale generale, 
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anno <8fi6 t. 4,566,406 64; aùoi precederli L. 585,07? 64; 
ioUie L. 5,454,9» 32. 

Quadro B annesso alla Legge — Per approvazione di spèse 
nuove e di maggióri spese in aggiunta al bilancio 4856 e per anfiul- 
lamento di crediti ai bilanci 1856 e 4857. 

Bilancio 4856. 
Ministero della Guerra. 

Spese ordinarie. 
Sommimstranze in natura, 
47. Foraggi L. 42.000. 

Servizio d^ artiglieria. 
5i. Direzioae delle polveriere L. 40,200. — 52. Direzione 
dei bombardieri L* 7,800. 

Bilancio 4857. 
Ministero dei Lavori Pubblici. 

Spese ordinarie. 
Acque, Ponti e Strade, 
42. Spese di iniglioramenlo (Strada da Varallo per Borgo- 
sesia alla ferrovia dello Slato) L. 13,668. 
Spese straordinarie. 
Poste. 
84. Provvista di un omnibus L. 4,200; totale L. 14,868. 

Quadro à annesso alla Legge — Per approvazione di spese 
nìwvee di maggiori spese in aggiunta di Bilancio 1857 e per an^ 
nullamento di crediti sul Bilancio medesimo. 
Ministèro delle Finanze. 
Assegnazioni per servizio del debito pidfblico. 
Cat. 6. Debito perpetuo 5p. 0|0 (Regio Editto 24 dicembre 
4849) L. 4,092 23. 

Amministrazione del debito pubblico. 
Càt. 409 (f^. Spese per la rinnovazione quinquennale dei va- 
glia e delle cedole 3 p. 0|0 creale colle leggi 43 febbraio 4853 
e 44 aprile 4854 L. 3,930.— Cai, 409 ter. Provvista d'un tor- 
chio per bollo a secco dei titoli del debito pubblico L. 4,000. 
Spese straordinarie* 
Cat. 4 40. Opere di ampliazione al fabbricalo del Regio Parco 
presso Torinp per il concen^ramento in. esso della manifattura 

Digitized by CjOOQÌC 



afm 

dèi) tahaiìM X. 4fr;ra?>8»v -^.€ka. U4. Qui>la A cèneofté <kW. 
erario pubblico fìella spesa pel rislauro 6 per'Bmptiaziotte* 
i^ki $labi|imefllo balQoario d'Aix i. JQ0,O00.— G^l. i47. Pa- 
gamealo <(i soquna capil^.e corrispondente a parie del compenso 
doganale dovuto dalle finanze dello Sialo aUa cilià d'Alghero 
I, 23,430 78. ToUle L 475,490 90. 

MmiSIEftO DElx'JiNTEaNO. 

SpQ$e ordinarie. 
Tek^rnfi deUrihmagnetici. 
Cai. 4 3. Personale L. 42,620.— Cai. 4 4. Spese (E manatendone 
L. 34,000. — Cai. 45. Spoie d'ufficio L. 5,000. Toi. L. 54,620. 

MiNistEftò Dii Lavori Pubblici. 

Spese ordinarie. - . 

Categorie commi a diversi rami di sérvitio. Amministrazione centrale. 
Cai. 2 /er. Fili^ locali L. 4,425. 

Acqm; ponH' e tfrade. 

Cai. ^43. Strada da Bonneville ad Annecy (Spese di miglio- 
ràmentt))L; 8,400. 

Strade ferrate [ Spese d'esercizio ). 

Cai. 32. Personale L. 18,750, — Cai. 34. Combusiibili e gras- 
sumi Lu ,8,2^0,,— .C^t* 35 bi%, Manulenzioiìe del npiaterialf no- 
bile L. 40,500. 

Poste. 
Cai. 44. Paghe ài corrieri, pòrla-lellere , garzóni d*^ uffizio, 
inservienti, uscieri ed ordinanze L. 20,600." — Cai. 45. Spese 
d'uffizio L. 4,320. — Cài. 48 iìs. Esperinienli di distribuzione 
nei comuni rurali L. 8,000. ^ Cai. 50. Sussidi ai mastri di posta 
L. 5^;65Ì 92. — €àl. 52. TrasporU dispactì^ i. 482,963 8». — 
Cai. 57. Spese diverse pel materiale L. 4 4,64*. * 

Spese slraordiùarie. 

Acque ponti, e strade. * 
CaU.§^.SÌrada'(Ì^ Ivrea ad Apsla I., 24,4 59 24. --Cài. '62 
ii>./GaÌÌefia allraverso il colle Menouvt^ L. 48,207 74.^ Cài.' 
64. Strada da Nizza a Voìlri L. 41,4 40. — Cai. 6^.' Strada' della 
valle di Stura L. 95,007 84. — Càt. 65 *k Strada da Susa al 
confine diWotiglrtèftro't. 48,266 04. -^CR^Gfr. *Pdnle fett»*>o 
a'CiilVàsso I. 83,448 9»f. ^ CHI. m Wy. Goifcotso ìMlò »a4li«; 
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Porti, sptdggte e fan. . 

Cai. 69 e, Amplia2lòné'(Ìetlà 'calala esistente fra i ponli Reale 
e Mercanzia nel porlo dì'G«ft<>v« L. Sè^,000. — Cai. 69 f. Aper- 
tura della nUùVa porla .dei J[QrrioR6 d«l poPlò^'Ai Genova L. 

Siri^dfi ferriate (Sp^se di Cfl^Urpaj^jpie). 
Cai. 75 òi«. Slamne di A)e^§$^QdrÌK II, 80,550. 

Cai. 85. Provvista iiilegni per; i' oorm^l^. 24,000. 

Ministero- tofeLt^IsrRCzicwk Pubblica. 

Spese, ordinarie. . • . •. 

Corpo insegnarite, insegnamento secondario. 

C^U la. Collegio cpnviui ^azionai} e: coUegK^r/^lv.^ <0{|^ali 
'{ PersonaleVt.' 66,900.. :' ' • ^^,: |^, j 

Cai. 25. Slabiììmenti scìenli6ci»fMil6riàlènj^V,fcoW ^''^ 
Spese slràoHiharie. 
' 'Cal.-3:*.*«ol)lli ed iiiehsifi*pe!«'ll 'gafbrnettodì'JtìfciféV'^^ 
rale nell* Università di. .Torino L. 5,000. /- Cai. 39, Sussidio 
slraordint^rj^ <air9p^re de||p.A(^te«(ki)^ pi^f Jdiapfifef ^ rtallahAéDlci! 
nei locali della clinic^ (j^^eA^cail. 4,306. 

Spese ordinarie. 

, <;al..r99 Ìm^; Ballagliene Al-a«iiBÌ|Kui$:U#9Ìfoiie Lr e^;0a9/0lt'i . i 

* Serviiio del Genia militare, ' ' '^ . ' ^* 

Cdll>0.^iglioìra)meQk»'defte fahUtiolìe mifiikKCf>HllWl;«t, 

''^*'*' • •• ' ' Ricapitolazione. '"' ' ' -^^^^'^ «v 

Ministero delle finanze L. Ì73J90 90, — Ministero deir in- 
terno L. 51,620.— Ministero (iei l'avori pubblici L. 784,177 45. 
•♦^i Mltì?$lbr^ deiristruiio'ne* pubblica L. 7*,'96oV'm- ^Mftjìslero 
fWla.gtterjraiL.3l^9vBà9 05. To»AJ.B^'k »iW3,4a7.aa^ - 't (*) 

47 
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i ,Ql}il»^.lt.^^'A$Mei$& (àkkUgge 4d»,., iM7. far tfppm^mimB 
di spese nuove e di maggiori spese in aggiMUa al MfaMi^ 4857<r)Nr 
anmMamento dei credili sulbUanùio medesii^. 

, ' MlNISTEBO DELLE FlKAiaB. 

^ '• .1 (11. ..; t i .,..- 

,.;.., r Spese ordinarie, 

i .. > .1 Annidila f nniUeveriei mterèssi di capilalii 
Cat. 36. ÀQoaalUà e prestazioni perpetue diyerse L. 4^471 54. 
'MiMiSTBto DEI Lavori PtJBBLìct. 

Aicque; ponii è sUpadel " - - 

Cai. 41. Personale L. 2,780: — Cat. 42. materiale L. 34,000. 

' ^ f iMifl^TBBO PELILA GUEI^BA. 

; _ Spese .ordinarie. , 

Esercito, 
Cai. 41. Cacciatori franca t. 32,728 04. 
•Servizio sanitario. 
'^'iSàJég. %9. Direttore degli ospedali e conApagnia inTénnierì 
L. 4 41,294 76. 

Somniinisèran%a in natura. 
Cat. «i..Panff L,47,(^<6.24. . 

Ser^m d^artigflieria. 
Cai. 53. Bj^etioD^ deHa fabbrica e delle sale dianiii i» &Ì.50Ò. 
SermiodelGemo militare. 
y Cat 5S. Miglioramento delle fortificationi L. 22,000: 
Spese straordinarie. / 
Cai. 54. Costruzione diuniBaga^oodw polveri io Cagliari 
1.22,000. 

. RlCAPlTOLAZlOME. . , 

Ministero delle finanze L 4,174 54. — Minislero dei lavori 
pubUlbi L; U.na. — Ministero della guerra L. 349,539 04.— 
Totale L. 357,438 500. . 

tSltHKH^XSa». -- Pubb; nefla Gazz. JDff. it84 luglio. — 
Legge portante t approvazione della cmveniione per la condotta 
delTacqua potabile dalie valli del Sangone alia città di Torino. (4). 

; ; AVVERTENZA / 

. , f . Cpn pubblico alio in data 20 luglio 4952, approvalo per 
(t) Prcsemlattoiie del progettò \alla Canera cAeil.V il A «enoftio 1857 

: t 
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ilecreki r^.del 40;aprite 18^, costiiiiiyaii mii Sdeieièaiiì^ 
.Qifiiift;aU<> scopo di raccogliere nelle valli ieì San^Qej^^diilPi^ 
durre alla capitale del Regno un riagguar^ev^ CQr{>o d'acqua 
potetele, il quale per limpidezza ecomprofala ^alublilft, fosse 
allo a soddisfare ad uno dei piàsenUti bisogni igienici. ' 

Ip questo lodevole intendimenla s^acein^e la Società aireaé- 
cftt^ione delle opportune opere, e, vinti gM ostacoli che maa 
mano le si pararono innanzi, le spinse con ^va solerzia ii 
guisa che sar& verso la metà dell anno corrente in grado di 
conq^ere. gli impegni che sì assunse,^ e di attaare «n^iiffipi^esa 
c^e forma da pezza il voto degli abitante e del Mi^ictpio^ della 
città di Torino. : 

9. Ultima tra le gravi spese cui deve la Società, aoggiacaee, 
quella è del dazio.per Fimportazione dairestero dei .(ubi esiéot- 
canismi in ferro necessari per la condotta e distribiiaiorie delle 
acqpe nelHnt^^oo.deHa Città; ed ,a questo riguarda dìieee.eke 
le si concedesse una qualche agevolezza^ come sarebbe qoelhl 
di Qoiisidefare i tubi q^adi macchine, e coAie tali>s0|tQpoiK al 
solo dirilU) delJ*uno per ceplo sul loro valore^ ^ < ;.>; /u • ;: 

Ostay^o airaecoglimento di tale do^a^da gli ^spKoiU 01^ 
oamenti delle doganali tariffe; ma poiché èia certa gatta dot 
vere del Governo di cooperare al più facile sviluppo di unMm* 
pressa, irrepugnabilmente utile alla pubblica sahHe, s*aeceni^ava 
alla Società ricarrenle essere il Governo stesso disposto a ti'àti- 
sìgartsalb: stretta applicazione dcdta tariffla, ({uaÀdo élM i^i a^^ 
conoiinsse a cotrispondere un equo xompehiso da pattuirsi id'u^ 
corpo d'acqua potabile ad i^so dei fablnricàti dete&fifialì. - 

Accqlèe inf.fttaaskia qoeale basi^ « eoM>ftitesi le (tatfàtiire, 
chiese la. JSoKMtà che raecooseoiita vidutioné ^l darfo Vestefr- 
desse. atU quàntilà di ÌO|m. quintali dedmali; obbligandosi, iti 
compenso di tale concessione, a somministrar a semplice ricbi'iàta, 
ed a mantenere in perpetuo alle ftnaoite Ghetto 8teto^iin''éoi|yt 
d'acqua potabile del.qudnlitalhiio di 40. potlioi. ossia SOtt metri 
cubi in ciascun giorno deiranuo, 4la erogarsi ad esclusivo viuih 
taggio dei fabbricali demaniali della Città,, e ciò. al s<^0/prftzo 

{fogt$6ì -^ al Sctidtd^ e maggto {fogì, 2S) -^ ReTàzlonìè d'ef deputato 
SmiU Damiano» 87 mano ifogl. fSO) -^ del Senatore Di Skn Misrtltio, 48 
■aggio ^-t Diseass. ed approvai, del nedesiltfo dalla Camera eiett./3i 
aprile {fogL 494) con v«tt fa^. 99^ «ontr. lO-^dal Seiiatò, 9 ghtgnb'^r. Wi 
eoa voltJav# 13, .eoDt.c2. . f . * .. , - 
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4'i^wìw'L: Sfldb h tece (fi lire 46,7èO, ciiraicfendéi«)h*'nrtk 
fonct' dellìf^ttédésìnik, ^ti§tfth1 pretto traMitìe' àtàMI1# ìh^Vè}- 
^^a'idi* qdnlesfail fe» uétxn tttetro ciibd. ' " •*' -" * ' '''= '^•'*''' 
^lomecM l'«g6?«o1«lKa chiéstli d^^ tiotii eccodesscl'i^ 

completili feoirtia^ Ai l. <5©(fii/e ché'pè^lc^ cbrtWartoTàW^ 
•iHial|M'eilaKlotfe<Jotììpensalfva da lei offerta i'appfresenià^ Tìn- 
4cvesse di un i^apilàle as^ai magg^iìfe,' tidrì et!e^delte''tultif^a'1l 
Aoirerdo* chè^ràftcéimalo carpe' d''àcqQà'p&té«$ei%e\ieri^ '^HfW- 
éieiito i^er sooeonrere «a^tiidógni df furti Pffaibbrltiétt d^r^iatnhUr, 
dijiqQiNi i»i^pecié cbe sotto de^aitialì ed i^òMItìiTni^tit ba- 
sUehe»; (loir(»^|Aà' ^rgeaté e ^s^oUtà è 1^ lièòéssilÈi'di tiH'^àibbn- 
devole corpo d* acqua; il perchè instò a sua volta* óod^ k sbrtl- 
flAnkiwiètì^ déll^ao^ua'^l elevasse da' 4Ì> ()Ul*T)d!Iicv,'e^he 
^ca» t«ta{)d bi restringesse il numero 'd^i qdiiilSàli iì ferrosi 
4tìbr ad Imj^rttoil ccA pagainentò ^tìéP'YòrtfeniHli' diftllftf' écftfe- 
ttbnate, ^PilwieBatìsr eèce^nté i ^ bfed^i^^detìa^'Sòètieti'titiéllb tH 
iiM(fl|; drf*'te»;'T)ro^'#iQ:- * •' •■ *'• ^ r • '=*' '■ ''^'•■y'' ''' *' ■;^ 

U) llte^'lÉ' Sbòlettf^'a qtteétt> cotnpof^ttiWr;^^e*:^Hrtg^A) 'k 
39|tn. quintali ritópohàzi^iié fHH lubl'^''ftlèc?òlahiyè*!>séf(nQr5'*a1 
-GwePito^tó gioiifttaHfet^WanuléflzrótiéiH' 14 pdllitì (jyèl^^ ifoll'i- 
prteca- «li 11**^ ^séi, dhe'tlirettgòtto lèriie*nF>er'dèfeliriàViòt{é! 

^ ;^^jp(4f Wi^f^i6>a(qpìrtfitii^ lil:Codiiicffizion0*)th1iéajla jtlokìM^ dif 
x^J)Fe ,4t^ .f^egiMU' Uà : le Binaiiae (hsU^^- Stato* « ^ la* Scteiélà 
awtj^n^iipQn jli».4ondtHilli ddl'iicqua potabjlpdaUrValMl^M -Sfldi^ 
Ij^i^ft ^^. iq^j^. di.Xotiji!^ >porlia«le ridnmODct delixia^o "dHmpofi- 
tazionejiaiU'^e^H^Oi^i) n? 39 mUa qatiilaltiirfeiciflialbi^'fériM^ilft- 
fllìjl^W..^ fMfo j jQj, Mitri .!^ meGOAlisiÉi;:^>cMKMaton«ipi»}p0t;^al 
.Q(iiy«fi»o o^jvf 4i pQlti«i^i,osbit diSA metri oubtif iehiiriff€tl^^ acqttia 
ppl^il^^ 4l^)irQgar#i(^Htaàta^i4 ddjifàbbrieaUt^é^aniMi.' 

^^lft?^Ì|f^a»l>i^if(».;:':r---wi,M-..^ - - •■ -.. • '-;;:.-* Nf:- . 

«fl^JtaSlM^liftlr.u^f^ttbly. neda Gaw. iWfEiHg agfesto.-^ Leg^h 

"'^tTk' iébiàfiihé ^ognuhò' àeg^i stanm^^ 'del' iSilancio passivo 
^ ,^(9jPire8jB^3^f^ne.d«l,^priige\t9 qnaCairt.idelt.:^ IS^geimaio tmiifo^l^) 

l9^\Ì^^^i^m^^,^ihU^*s i iugli#»(/#0i*> *atf«) -^ oéit/ vntl ft^t 9*, #(mii* 
— dal Senato, 1,4 lugUo {fogl. S9) — con voti* Carj.M,feoat<-«Kvi'' • »■• 
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^fl^igip^rà ^vp^U^ra a. 0^x16^0. delk singola cmlugorjieildi 
qi^f^lp Jiljawcio ,l8JJ8y le ?oipraa'§laoaUiejper iidep(^ii p i^mi^*: 
^'m\i (mf^^ ift f <H^IK.M. i^&7 » ; indifi«MWÌo . hreiv^weolfi .1 ^ 
W^iy^^4^)i,.WlWeDU, e delle diminMziouy ^ /qiia^ so^fKh l^t; 
servjr^flf^q,^el.,|»yoro 4«Ji, Senape;. (ìJiuliQ. A.jqi*?&lft^,fi(?^fr^aii^i 
non deesi però ailribaire un vaiare assoli^lo^, cop^idjaj^n^^.il,» 
coRi|^e^^vfl,ippnl^9.^ej5y^u«e^liìjP^eyj^ idjUK^n^itjiWf * .M*te 
^,tfi?W<U"ie,i qj«4® ,®u«^f m^??^raT d^y auo^e/iUif.jfikdQlIfiìdiw^ 
zipMp.jriffll^.pi^Wwjhe, spese , -il^IlVuft pre^nl^, ^r^niìOitY^Rrn- 
luro; poifiKè,aell>flP,dei,lermiRÌ..4al c,a«>fr<>jilQ ,»/?«: fflni^^jv^li-, 
l'ul^ri^ nor^ pps,^pi>o\eij3e9e foippf^sà inpJAi ^aziaDnet>)p^t-e,.^i 
W4"^g»iar^e^li, ciìiejp.4f|inp/f, vp^ùr^. <jàl, fft^yttjf^ pfPRpsM; fl, 
d^l Pftrlao»«P>a ,c<)i^s^pliilV<5^wfe^ q\i^M ^Iro Jp^ dwp^aij^ j 
€be |e spese che al tempo della coo^pil^jiopf di.e^^i^r^nfi giM-c! 
dipale rPe9j^a(y^.^noft»,fii^vq»fiH^\cÌje. h<a^pA*yuio, o §9W{|)fr 

dudeRle sens^'allro il risullamenlo del confronlp^,d>.»(h)Qr()il9A^Ìit 
cftQ^pifJiyi,}, «i»$j(^qp 4e $f^^.^Qr,^f^,r}e^,.(^ì ^p^si^'nfk^cpin^ 
spBfQ,t4i,A^9Uft_IS spffffift \fi. ^wi iii^ì-^Me, ,^^^j^ p^p^.flft .pjrp?, , 
veag^y^rpn,aggi|avip^uG|V9i,a\lo.,S)^loi jll Qbp ÌI-lwlaRQ|fltìR«>n> 
seqlA ^ jd^ìTRarecghi,:pSJWatH, ^ fca qu?H^ VHP .W^ft wlfibH«\i| ì 
«n? ^?!* ^' iW t<i)ili(Hve. fH per .1^ prii^ VQlli^;,cqpi8«^reo«lrA> 
queltp^.d^ MinisA^j^-i^ljellasips^i^fk^ coii^e&i tìif;i,a aupr,JpQgo. ' 
.frgW^^^ l%«m?H pjcjiie^^^M^rl^AWtPWiapo.Re^^'i^Jtep prfi^>, 
bp)| ^I|:pa9«)fi#f fejl^npi,d^^ ms^ Vi'\4^'h ,..,.. i " .. vi J 





"t 


'Spèse ordinarie pei /ifSSy , '." " ,' 




' ■ ' "^ ' "A^irfiénto* ' . • /'[ 
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il btlODdio' (Mie fioaoze siccome qoetto Ara iuHi cbe cenlail 
mftj^r nuiiier^ di categorie, che ascende a maggior somma, 
che ^kiogò da no anno all'altro a pitr numerose ?arìa%iottt/ti ' 
trarrelrbe io glandi lai^gfaezze se do?essimo trattenerci a dat- 
ragióni miniiie di tutti gli aumenti e di tutte le dimtnozioni €a- 
té^oHa per categoria/ 

Qofesle Matti sono in nomerò di UVfrft le quali 49 pre- 
setftano uh cbobplessivo aumento di oHre a 3 milióni, e %9 una 
diitiMuzione di quattrocento mila lire e più, per le ragioni cbe 
veérèmò indicando sommariamente, servizio per servigio. 
- Spitelo 1. -- BàUuwnL (!at. 4-5. Aùibentò di L. 48,&^ 05 
shlhl dotaziohé delta Camera dei Deputati, e di L. 100,009 
pel recante assegnamento di spese di rappresentaza fatto a 
S. a: R. il Principe di Carlgtono. 

•Calatolo 2. ^ ServkUo del Débito PnMieo. Caiegorie 6-30. 
AtMQentky'di L. J2;507 19 risuttanle da parecebr aumenti e di- 
nfinilzittni 'parziali. _. ' ' ' ^^ 

Pél ae^vitio di nu^ve rendite inseritle sul debito del 481 d'in 
consi^guènza di' nuove liquidazioni di crediti, si accrescono gli 
statitiattfenti disile eategorie 6 e 7 di L: 895, U. -^ Lacaleg. 
hiDìMorèndimMaM 4851 si aficre^ce di li. 9,760 pél ere- 
sddto aggio dèNa lira ^lerHna;* si dìmiouidce per contro di' 
hMA/édb la somma stanziata alla t;iateg. hSDMto tendimibUe 3 ' 
p: ^9)0^4 motivo ddla estinzione della n^età delt& rendita di 
L 2S,590 riscattata hei (856, rtmàìnendo accesa Feltra metà à fa* 
vore del fondo di'^lSnzi<me |R. IX 6 marzo 4VS%): s^accresce 
di^ L!-169l là categ. h Ihbito ferpeiuò di Swrdegm, e si dtmlhhisée^ 
di^fOO^Iirè iàcateg. 30.-^ hwio di fotéi uKesUra pen fkiig&mèiaó di 
inUreiri: della quale dimiMzione non facciamo, menzione se non 
per osservare ch*es^ è rimasta noi bilancio per sola inavver-' 
ten;Ba: poié^^ essendosi creduto convepiente^i mantenere inva- 
riata la somma da corrispóndersi al Governo inglese pei* interessi 
ed estinzione del debito portato dalla legge dell* 8 marzoi855, 
r^oo voIe,^ft'Cbe sh mantenesse pur^ invariata la somma occor- 
reoite^per rinvio demandi àiondra. 

CflfUolo 4. ^À%ipni indmlriaii. Cai. %%. Atti»enM> di L. 36,000, 
necessafie pel pagamento degli azionisti della via ferrata di Susa» 
della metàdel maggior reddito brutto che si spera ritrarre 4aU*e- 
sercizioHli essa. ^ >- * 

Capitolo 9. ^ Debito mMi%io, Categ. 33-?5. Diminuzione com« 
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j^es^Tadi L. (4?,3*70, 28 proVegnetilé, sia dalFaVcirsi tagiòn^ ' 
credere che parecchie pensioni che stanno tUtiorainscritle sifl' 
regìsif i> siano in realià^ estinta da più anni; sia dal i^iléocrsi ét^tbé 
probabile, che a moUvo del tempo trascorso dopé' delriòrdinà^^ 
m^to generale deirAmminislrazione e della fine^ della giieftra, il ^ 
numero delle pensioni da liquidarsi nelVanno pròssimo sia per Hif^ 
scire men cèbsideretole che niegRannl pascati e nel preseAtè; s!^ 
finalmente perchè sia ha motivo di credere òhe il nume^o d^llé'cf^tf h- 
zioni sia sialo per Fanbo preseMe compatato al disotto dtéi téi^. 

Ca^itiolo ^. — * AmuaiUà — Malleverà -r tnteresH di (kpiÌàtÌ^i 
GéÌ. 916^28, DrmfAUziotne di L. 3,229,99; la quale in parte prOviéVie' 
dell'andar scemando di giorno ib giorno il numero delle tiiàllè-^ 
verie pressiate in contanti, e portanti interessai, e ciò a molifO dèlia 
niaiggror convenienza dei eonlabili di prestarle in titolili del ddbtfo 
pubblico; ed in parte dallo av€lre la città di Alghero, indaga- 1 
mento di un capitale dì L. 23,430, da essa dòVtito atto Statb, ^ 
fàitp concessione di uoa parte deirannuo canone di L i6,&3& 9<l i 
di'cuì pììéévÉL per eompènsQ doganale-, la dimi nazione p^r iipietW 
duie'cauèe sommerebbe al. 3,283 73: ma viene Hdoltà Idia 
somma sovraehdnziata per cagione dioria prestatiòiieatilniiia di ' 
L. 53/ ?i che si era arrmillal^ n^l ^894, rèputs^hdófaaj^p^rtè'^'^ 
n^re al Mii^istero della Pubblica Istruzione, e che si ticonòMsé^ * 
ofà dovuta alla Abazia di Salvanèro. 

'Capitolo h 0. *-r CorUribuzioni direik. Cat. 34-4?. Ditoitttóione 
di L. *B;700, per urta economia di L: 3e|m. che si spèra c*- 
téhetè sul personale e siille spepe di riscos»iotìè,^coAtr(^a!iitféritò 
di L! 19,599 i9 sai ifassidii a pròvìncie, comani è J>antcolàlri ' 
per dattììi straordiftaril' alle proprietà séggetle a^ cbttKbaiióWe ' 
prediale: al ottiitte aatnentó corrisponde nel bilancio attivo ^à 
egiial aamento di entrata proveniente dal lAezto cenlesiinò' àd"> 
dizidliale the. io virtù delU legge 27 febbraio (886. viene eitóo ^ 
all'itóposta sul fabbricati; 

Capitolo U. ^ InHnwuione e dmink. CàtV 41 
L. 42;fS9 97. Crescendo il montare dei diritti ri 
tilà della càirtà bollata smaltita, cresce di t. 33{ 
zione dovalo' èi contabili, e di L. 24|m.lÀ sp 
della èaria filigranata;^ il progressivo atìmerito 
tassa 'suite ààkicaraztt)ni mariitime che si Hscìd 
ma che iri virtù della legge del 30 di giugno \V 
dere a beneficio della Camera di commercio di 
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uf^ifif;^Q,^H^%^io: di L. 2Q|ni. A jcmefUraunQenti, fapuo pmr?ÌAle , 
cppopeo^p.^f^a dif^inuzÀOt^e di.|i. \^m. si|lle coQUibfi^4Bi ^ f^*" 
ric^,4^i ^QRì. *^9Qi|^mali, cagionala! daUe^ j^u0iQjro6<^ ali^oiazipioi di 
tali bi*«}i. /OplplUra 41 U ^'^ sifU/e spei^^rdi xarla ^;slaiii9a> di 
CHI ^i}^i^Q .ragg\}9|rdavQle foodp, ed. una,laaa.£li.L Stio. 6«me. 
sp|9s^,ope/(M:re!HlpM; riparto del p(D4qUp daUeiP^n^ pe^uin^ack. 
Ì9^Ut^},{irÌ!Wr della J-ias^ cle\ 43. di, gittgnj0,i85»ai «^ja c«ir,Hqtti-. 
di^zifM^e.!lUH9CAal.^UQlenmne. . a. ; . < .., li» >;. , , 

ef{^\oin\\^ i{ittla2^iJat)^i)Cfl!U'9Ìaala di questo uffi;tÌQiJ^a«^ pel 
ni^^lPQ .^oi^DCi^gli a$s«gn«aienU degli impi«g^4iii ftfl|ao4i^O)deUa . 
crefpi^a,^ia|€(, filagli affari; ia sc^^k, all'af^q^i^i^^ri^ilo^^ fi'^i 
fl^fizji di pareqcl^i, qauali; » , . : - ; . ... ,.> v. _ 

P^r s^Wrine ,# p)Bga«n?)jia delk .vincile». 4eU'!^g^io.-aiì;:ÌcevidQjà,^ 
e ^fijl^, ^pi^sQt d». ittjfijiio,. tuU^ cresoiulei {j;rai9idpi9?(?Glt§: itegli ai^ 
p^ati, ti)ilte,pn9babi|f»«al?k c^dsceqli apqojca4>{»r<Afe.cce8iftenle Jli 
nui)^4 ed|il»A9i>«k(ai[e delle ppe^U^ch^ Q>el.i>ilaAei9.^tU)^) $'ii;t-7 
scyjiifjB jwr Qflo .ffùlioQi idi JiT^,, Se;kf r^.speriilà'df^.fii^^ 
zipp*!||,i,^pa i^jH^g^d^r .(JisgìpfìU da q¥4f*,de)}ftj,pawwew wt !c 
abil,iHJjWnA>,r^ift.a|. di, eponoiinl^j di ptaveggifti^fajgpi|ig|j|]jù pre-i 
zii^$i elpj^ QroduUivi.di l^Ui ic^piic^lit U;s<^iei>^d^i^fiftap96 
dovrebbe fare a gara con la Qaoi(al9ì,n«I.co94a|i9^i;ft;^o^;ì^.9sJia < 
cb,o» qpffiflffiBf figu^lnvenle gli. jtnjipi de^c^^^ ^:|^,feijli 

deljl^ pubblica rkccbez^2^:;edjl .?i^j)apqtedovrebb^ oscjrM^rij^^^ 
n^ye594CPPi^^P?»fl ft^'SHali ii tespro ai^cor^ n^p jripuji^fli|f*ilp ; 
liuyf..f4^^nU-epft?^p)ico ,pr9yenlo^ ?.« ROfl fa^j^^j , di^i^fsiniq 
s^W^^i^A*! W^j *P<^he pericfljcy?tì, il §o^,liÌulcQ^^5ia,p}ipva iiq^sl^. , 
0, .!>5S;fW«'R<^, spvflrcbiaa>sptf . .tm'antyi^flft? <ift«W^ngar«fi. f^j^^. 

,!■ > >•'■■■•': ,..."tft.'.,iti K <■!-,)•. 

Digitized by VjOOQIC 



*7t 

Capitolo 15. -4..&rit. Cai. "ré-Stt.lMittf nozione ^ 1. 14,»«6 «4; 
tf^a thvUSLk dal 'risparmio di L. 20|in.. che si sperai sul iràspe^r^ò 
ilei sali in grazia dell'apertura di nuove strfitdè ferrea, ^ da pa- 
recehi pkeoli aumenti e diminuzioni che quasi esattamente si 
détopensàno.e de^qìtali noìi giova lo arrestarci a dare parlilamente 
r^^ne 

' Capitolo. 16.-- Tabacchi. Cai. 86-99. Aumento di lire ^43,Bè« 
próveiìieftte interamente dallo smercio sempre maggiore di que- 
9i0 prineip€^issimo fra i generi di privativa: e dairalto prezzo 
cui te foglie di tabacco <sfeno salite in quest*anni nelFunoe nel- 
l'aUro emisfero. 

Capitolo 17. -^ Polvei*i e piombi. Categ. 100^106. Aomènto di 
h. 18,36E, prodotto anch*esso dal bisogno di maggiori inatte. 
ccHTrìspondentFallo smerciò ognor crescente e compensate in parte 
(ftt alMni rispai^mi dìpicoéfe rilievo. 

- C«ptU>lo 40.— Ainministrazione del debito pubblico. Cat. 4 08-1 1 0. 
Amnento di L. 49,810 per ilnhovaziohé qutnquentìftle dei và- 
glia deHereodlle 3 p. OjOYféfebraio ^«W) e =5 p. 0|« [iél' 
teiribré 1848 e j^idgne (8loy e per trasbilssione di tìtoli «' 
Pmfft: *•' ': V '•■'■-' '' — '' ''■'•■ " ' 

cCat)itoto' «4/ ^ T^creriB. Cali. 49ff-129. Aumettlo dì 1. *,00O, ; 
compensaiò da una eguale dfmìrtfufliode; Vatfmentd proviene dat-' 
Tesserei triconesoiuto equ^. e conveniente di fat passare otto t*-' 
soferlè profìncialì delta quarta' aRa teraa ilassife, e> due. AMi' 
qmta atti qaiarta, e di accrescere di 200 Hre le «pese (rùffcro 
di quella deirOssola; la diMuaziane, (tagli ageveUlf mèzzi dì 
trasfois^ione dei> fondila uita ad altra' teserefia: * 

Capitolo 25. ^^ Serviti diversi. Cat. 4 30- f 36. Aumento di L. Spir. 
pei cotalllIi9sari^go^l^Aativi pressa ie Sodefà ^ndtislriàli , 'md- 
borsaio dalle ^Società 'medesinic. : , : ^ r .. 

Capitolo 26. — Spése comuni ai diversi senìti.H^i. 137'1^39^. * 
IHirifiniooiie A^ L; %Si^ «ugii assegnamenrtldi* aspettàllva. 

Hìài ierbinane le aUòcaikmt per ispeseìordlnarìè; fra: le srplé^é '* 

slraoNìfNMPte di dtnrànai^see di L. 2;800ia categorìa de'^ìUDggiori ^ 

aés^ìimnmU] cedano ^l' stanziamenti di hi f 05tm. e di' L. 30|rtì. ' 

peì^'^lareri di «mpliaiiofte ai regio Farce e per assegnamento^ 

ai' CoiMinv' dr Meaioìie e Reccabruna per la strada di Sospello. 

Cciimpàiono^ due' iiu#re categorie, ascendenti insieme a L 770,943 

per ispcse di personale e di materiale pel catasto di Tef^aferina 

aifUHiptzate della legge Att 3 di marzo uìUfiio. 

17* 
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f • -fr^ fliniMero di GrMta e Gimiitia. *- Souma 
pUDriaU;P^H957 ., . : . -. L 4.328,354 » 

.Sowma pfoposù pel 4858 . . . ^ 6,876.448 h% 

.AmnenloL. 047,897 80 



Speso" ordinarie pel i857 . . . L. 4:38a;568 42 
;ì 4858 . ; . •5,878.388 48 



AumenloL. 94^,766 • 



Spese slraordinarie pel 4857 . : , L. 4.788 80 

» 4858 . . .'f -tt 3,19^ » 

Diminuzione L, 668 80 

DiciainQ ìminedraiaaienle che il.ragguafdevoiissHno aameolo 
di spesa che sembra risiiltaro da questi eonfraniì è puramente 
app^^rénlé: la legge del 86 di giugno- 4856 aveiKdo presorilld che 
i segreiafi dei tribunali versino nelle pubbliche casse i dritlt da 
es^i. ri^co^sì, questi vengano^ inseritli nel blaucio attifo detto 
Stato per la ^omma presfunta ,di un nrilioue; uno staUziauento di 
egual spmma si fan^a cat. 4 7 iel presente bilancio passivo, 
c{i*^ra prima di sole Ii..75|in.te cbo dee servire a relribiiire i se- 
gretti suddetti, secondo i( diparto che ne verr^fatW. Quindi un. 
appiqreote ^umealo. di spesa di L 9Sl5iin. * 

Percorrendo ora. il bilancia secondo lordine: delle categorìe 
iu/^ntrìaiaò: : ; 

Alla eate^ria 8 Spese d'uffim del immatsr» im aumento <li 
L 4,000, cagionato dal maggior lavoro che: è: conseguenza dì 
pare(|chie leggi reoeati* v ', 

Alla categoriA 4 Magistrate della Cumera^dei CùfUi (personale) 
eialla 7 Cpr/ìdaiy^/p. {perso Bal^)^ dueaumentif ruàoidiL. 4,90*, 
Y^TO di L, 4 3,030; il prijpo per là aomiuadi-ua nuovo cOosigKere • 
camerale^epprrcompinieqlo dello stipendio di uo sQ^Uittitoilel 
procuratore-generale; il sei^>9dov destinalo nen;già a pollare alla 
somma normale, come ^sarebbe giusio e coaveaiente» ma a ren- 
dere meno lonis^nì. da quella gli stipendi de*toembri.deUa Corti 
d'appello. 

AUe categorie 8 e .9. TriUm^Udi Conm^rm (peftiooale e spese 

5 
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d'dffim) due aumeiili, il primo ài L. S,600, per gli slipendì dei 
sèigretóri dèi trtbutialrtli comftreMio di Cagliari e Sassari recérivé^ 
menlè creMi» it secondo di L. 4;800 per le's(iese di officio dei 
segretari medesimi. ' 

Alta e^^goria i^ Tribwiali prohimaH (persotialé) aumento di 
L. 4^100 per gli stS[)endf di due giudici attribunare dì Torino 
a^^cres^diiio di'Uiia:4;lAs^é<!on legge del f di gittgn0 fB56. 

Questi delle aKimènt* sommano insieme a L. 935,330; ma sonò 
compensali per Kre 6.964 dalle diminuzioni che segUona, cioè: di 
lije^3W suMaijat* Ì2i GitAdicaiure (personale) per èssere passali 
a carico del Municipio di Mentono gli assegnanienii personali di 
quella giudicatura; ed a càrico della cassa dei proventi delle Se^ 
telerie lo slijiehdro del segretario della giudicatura di tlafpraià; 
di Kre. 3,430 suUa cai. 15 i^im' per la cessazione di una pàrlè 
delle pigioni dei locali occupati in addiètro dalla Corte d'appello' 
di CiamberV^ che' funserà nel nuovo Palazzo di giustizia; er di 
ìkt 4 ,iSjl^ sulla IcaL ÀO Assegname^io di mpeiMm per le cessai 
sdiHn di aleuai di questi asse^amenti. , ^ 

La^ parte delle spese straordinarie non contiene, che la sola 
e^. 35 Mtiggiori assegnamenti^ che scema di lire 86S, 80 per la 
cessazione di quallro-di essi. 

é. -^ Minisàéro deVEslefH). ^^^ Somma stan^* 
zirfU pel <857 ... 4 L. 4,303,405 &3 

Somma proposta pel 1858 . . . » 4,359,317 7$ 



La parie straordinària dKquesto bilanciarla quale non sonma, 
dlie a 6,900 lire, è, daTt*2(nno corrente, diminuita di L 600 per 
essere cessati i maggiori assegnamenti di due impiegati, Tuno 
pfoéossdF, Paltro collocato a riposo. L*aumenlo è diidqué' tutto 
dovuto a msiggtori stanziamenti netta parte ordiitaria, i quatì' 
montana a L. 56,8f2 93; o per dir meglio al. 74,0^45 56, ma' 
cot compenso di diminuzioni' ascendenti $ L 17,433 33. 
Ouesle variazioni cadono sopra cinque cfateéorie soltanlo: ' ^ 
La categoria ♦ (Personale del Ministèro) cresce df L. ♦ ,fi45 5^^ 
pei* la indennità lìi aUoggio di L. 2,tf00 assegnate ài MiriìstroVin 
compenso déirapparlamento che glfèràiti ad(Hetro dèstHÌiàio, ìs 
che venne eonverlito ad usò di uffizii e per alK^une piccole varìa^ 
i\QDÌ in piii èc| iti hjeno nel personale degjli uséieri» • 
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Bfo pM riiev^Qle è ramopiitio ohe si propoodi^Jia^^aiegonis^t 
(Persoiialed6U&Ugazioni),porian4oUit^ L. 598«»09.aJi«. 603,000: 
questo, ^umenlo di L. 72,g00 prpvipn^ p^ li* 58,000. dai cistabi^ 
iimento della legazione di Pietroburgo, e dalla.isUlttsioae di k-- 
gazioni. Qd^vQ a Fraficprai\a» «d alla Piala; ^ p^ la $e«iiBa cima- 
nepjl^ dall'essersì ijneasp a earÌQo dei lAinì^lno di S. M. a Parigi 
la pigione del palazzo o^opaip d^ quella legaaw)»ne«.€Oi;mpoa- 
dendq^i in poiopcnso. un assegnamepla di I«.. 14^00;. e rìdu- 
o^ndo insieme la calegoria fO (FiUo .dei palas^^i in Parigi e 
Goslanlioopoli) da 32,000 lire a »oie 46,090) o^nde vifoe a ri* 
siiUare un ri^armip di L. 4,500* . • 
. io ealegorie 48-21 poi (ÀsfegnaaieMi idi asp^lativa^ a loag- 
glori as»egpameQli] si diminuiscono Vunajji L.<4:,a33 33, TalUa 
di L. 6Q0 per la cessazione degli assAgname^tiidi ttie iaipiegali 
^Ipe vepnerp collocati ^ riposo. . ; ..; ^ , 

slaoiftiataipalr :48&7 .v -ì ^ 1^ 2^031,^9 04 

Somma proposta pel 485a ,■ .. , . . a t^igM'^^Oà 

*■ • ■ ■^►--'— .Trr-i— 

j. . , ÀuoiettljpU i»8,ftW)0« 

Spese ordinarie pel 1857; . ^ i L, .2UW)3,599 24 
«I; P5I 4858 ., ., . )r 2,i36,«^90 6a 

'^ ' ' • '" Aùmèhlò L!; !3'3,29« 42 

•^péà^élraprdttmriepeHé57 . . L. £8,389 80 

» - pel 4858 . . » 48,488 40 

/. Awpepta U j i;4i),7984»» 

te mM,tazioni che stanno per esser^ introdotte oéll'Apupini^fr 
ziqne delristrtizione pul)bli>€a in ese<;iu%i/^ della It^j^ xe<;^BVe*- 
ipQptc . voltata cagionano ^Mel |)ilancio moUe. v^jiiziofi .ii\.ptàt ed 
in meno; veri^oiu) a cr^sc^re di Lv83?4Ó0.j^li a$s^Oj|iQ«nti, 
pel person^e e pel materiale d^l Mini^l^ro, e ,4<^l,&9f^igii.o 
p^rior6| e di L. 2>000 quello relativo ^j materiali) pfr |.i^peziope 
d^le j$cuo^; cr^scpno .simUi«ient(^ di L. 5,050^ ;I^Wxal6garie 
dfl p.erspoale e del matefiale per gti.u^zii.d^i l^|;^,ltyadito(i 
reigi; $i stanziano t. 43,200 ^^ (;ti sUpi^ndi dè*|f«tiarJi.a v^ca-. 
rcliori che prepderapnp m\ Goyernp d^lje Unij^rsiià jl i 
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«8t 
dei Consigli unÌT^r^itarH; ip^r i»)nUra, la: sof^ts&ioiM di quisli 
Cen^igii^ di quf&llo delle scuole elementari, e 4eH*Ìsf>$UoiraU> 
ddUi scxiQìfi secondarie, e. qaalche9iMilazt4Mie nello 'fiania delle 
s.egrelerie luii^ersilarie producono un risparmio di olire a cin* 
fuantK^ei mila lijre: in complessa rappli€aiiii$ne della nuova legge 
di Amministrazione procura una diminuzione di L. 42,478. 
. Passando ^ra alle variauani^ HidìfpeAdenjli datta imovia-iegge, 
omalteodo .queilc di i^^inor rilievo, e. procedendo secondo l'or^ 
dine stesso delle GaAegorie ioconiriamo ì seguenti aumenti cioè:; 
. ^'I? lire •5;800! suglj stipendi ^el Corpo' insegnante universi*- 
lario> cagliata in parte dairau.meoio fiotto a quelli dei profes- 
sori, di Cagliari e di Sassari, in parte dairinsegnaipento della 
Ghimi^ applicala alle cos^rùzi^iH ideila; Ulirversità di Genova. 

2^ Lire 99,800 sul personale dei collegi nazionali, regi e comu- 
nali (il cfttfale amento pe^6, sarà per L»ao,OOQ rimbor^to 
diille.pispe|tive provipeie q cooìmì.: u 

3"^ Lire 8,^50 sugli assegnamenti di personale e di materiale 
d^l |i«j8litu^ta leenicp di Torino» per JHsfftnzione di un corso 
di stttdii ad uso dei misuratori, e di un insegnamento teorico^ 
praliqo deirartedel (iwttogpio. 

4^l.ire ^6,060 |]^r -diversi s^tbilimeoii s^cieptificive segi^aila*. 
ipe^tefef la clinica ostetrica^ la chimica farmaceutica e la, fisica^ 
sperìmenlalein Tprino,eperlabibliotecad&U'\iniversiiitdi Genova. 
^ é'' Un assegaamdnjbo nqovo di Lt 3^im, fi^ sussidii alU scuola 
profession^^li nelle provipoie. . . ^ 

La sola4in)ÌBU9Ìona di qq^cbe. iopporl^oza è quella di, h, fO,??^ 
cbe cade sugli assegnamenti dì aspettativa. 

F|o qui 'i^ef le^piesQ otdin^ifie.Perle str^f'4inane meritapo 
sj^ial^ menzione. * . • , . , 

l^"" Uno stanziamento di L. 15,083 00 per opere di rQÌglio-> 
ramento nei fabbricati delle unìiFersilà di Torino e di Cagliari. 

i"" Un altro di L. 15|m. per provvedere k scuola di cbimica 
pratica di Tonno, di u^ac^bine, a i chimici. 

3^ Un altro ^ancora di L. 2,'60( rimo stabilir, 

mento pel corso di agrimensura. iica . > 

Le quali fre somme, scendale (i e^ per istap^; 

ziamenti del Bilancio corren^ ^^ più poii sj riproducono in 
quello del 1858, e di L. 883 per c^sazionedi un ixiag;giore a^- 
se^aipento personale, danno ragipn/e dell'aumenlo di L. 1 ^,798 60 
chk abbiam detto y.eriàcarsi 6uUe ^pese ^^raordìnarie. , 
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m: ^ Mimèierè é^U Interne, -^ Somma sian^ 
2felapel4»5T . ' . . . L.7,I62,&I0 70 

Somma preposta pel 4W« . ; » 7,787,098*2» 

Aumemo •. . ,* l. 324,W7 5% 

Questo «Hnfento cade intorament^sfiHe spese ordkiaf^l^ poiché 
Ti ha aitrJ siilte'StraoHttlarie una rag^ardevoié diminuzione,' 
come si ftf palese dar eorifronll che «egckmot -^ *- 

Spese ordinatìe pel «ST . ; . L; 7,^7«^,ÌfW0 76 
» 4858 .• ; \ » 7,»W,858 18 

Aumenta . ; . t 370,SOTÌ5W 



Sp^efe slraòrdinatie pel 1857 ■ . .L. 185,640 » 



WtóifHalDne i. ^ . L. ^«viOé 



L'aumenlo definitivo sopra notato é però in buona ^arte ap-' 
parente/ poiché sufl/isòmma di L 437,77& 46 di cui appkiono 
cfcscitìte le categorie t^ -17 f elafi ve af telegrafi etetlrìci; L.70,80tì' 
provengono* dà sémfflice Irasporìo ài spése dal firtancio dei' 
Lavóri PuhbUcià qàéBo dètìirilerno, eie L 34irf. di cui si ac» 
cresce lo assegnamento per rimborsi ad ufficii' esteri, a pareggio 
dei cohlt^ recì^rolài , saranno compensate dal tóaggtor introito 
corrispondente. ' ' ' 

Cosi ancóra sillib'' categorie '!8-^2 (Intendenze l^r^dvlnèìaìi) 
appare un aumento di L. 135.000 ben giustificalo dalla necessità 
di accréscere, non meno néirinteresse del servizto, che per ra- 
giohe di' equità , gli stipendi dei segretari, sòlto-segret^rì e 
scrivane delle Intendenze: ma questo aumento non cadrà infalti 
a catìcò délló'Slató che per sole L. 4Pim. cl'rca, dovendo |l sò- 
vràppìùi srétondri II riparto stabilito dalle 'leggi per le spese delle 
Intendenze' essere rimborsalo dalle provihcie è (làìle o^tiré pie.' 
L'aumentò df spe'èa non compensala si ridiice'cos^ì, falle le dìje 
indicate dcJrfózloni; a' sole' t. t80|m; circa./ '^ " ' ",\ 

"^rcfcedéridtì Vra'secoridbrordine delle càlegoric ìricontria'mò' 
dapprima ^dtfe aumenti,' Funo dì E. 4, 600, l'altro di Ji. 5,000 de- 
stinali a pareggiale gli stipendi degli impiegali subàllefni dlella 
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segre^ria del ^sigilo di Stulo, e di qaeili degli arcUTt gen^ 
rali, a quelli di coi godono gli impiegati tiì grado ^cormpoadeflla 
npi ttHpi&teri ^ Min uffizi di AjnmtnisVraziofie etenlt^ale; una 
parie della prjma di quesle due somme andrà in numeni^ agli 
assordai funzionari superiori alla Segreteria del Consiglio .di 
Stato, sepzachè questi tMltatia vengaM a percepire: TinMefo ili-* 
pendio, assegnato jai loro posti daUa vigente legge ^Kganka; ma 
soUanto,,qt|eUi ohe furono per es^i mante noit nei progetti di 
nuova pituita prìma d*ora presentati al Pariameato. , 

S^z*arrestarei a4 tioa 4iminuzioiie di jb. ^m« sulla somma, 
as^goata pei lavori statistici (ai qvali la legge Decente pel pros- 
simo ^ensiofeeiitp provv^e per fanoo veattffo ad^bastanza Ur^ 
gamentf^ n^ ad uq aiumenlo di eguale somma ^al personale dello 
Opero pie» verremo alle^ categorie i9 a 44 • per le: quali saao 
stanziate L. 3,514,776 23 per carceri, cioè: L. 4,?6A>^fr,A3 pei^ 
le carceri di pe^ L, 4,737^$7 M per le carcmri giudiziarie; 
e |u. 4^(^ per l'ispezione così di queste comedi qiieKe. Qoe^ 
sCultìma somma è la medesima eh* er^ stata stanziata pel. Bilancio 
corronte: quella relativa atte carceri di pena, tenendo conto di 
una riduztope di L. SOfm. sulle spese. di amministrazione delle 
manifatture si aòcresoe di L. 478,733 73 per diverse cagioni, 
ma principalmente per aumento sul personale dcHe divisioni, di** 
pendente sia' dalFapertora di un nuovo carcere -ai CbiVasso, sia 
dairessérsi data reffetfività delHadarìda ad àlctirii Direttoti-^reg-^ 
genti; per tdlro a^nento oef^^^e di maniitenzioAe dei carce- 
rati, ^m^Iti de.'qpali, finora detenuti n^ carceri giudiziarie 
potrani]^ passare nel nuovo carcere di Chivasso ed in quelli del-^ 
l'ergastolo e della 6enera|e;^ e ^tyitmente per lavori di miglio- 
ramento at Penitenziario di Alessandria ed al carcere centrale 
di SaluzzO; lavori, che più convenientemente si sarebber potuti 
computare tra le spese straordinarie. — Quanto alle carceri 
giudiziarie vi ha diminuzione di L. ^4,375 sul mantenimento dei 
detenuti, prodotta datla cagione sopra mentovata del passaggio 
di molti di' essi (bile carceri giudiziarie a quelle di pena. In 
complesso si ha adunque un aumento di L. 94,458 73 sulle 
carcei^. . ^ % ; , • , : 

Porta parie ordinaria del Bilancio deirinterno, non 4i rimtn-:, 
goao 1^ indicare che Ire \limiinittiom che montano in complaasa^ 
a {^ $^6l6 67 je cadono soller categorie relative alle indennità 
agli agenti della forza pubblica . pel*. otnlmvfeni»oni aHe leggio 

Digitized by VjOOQ IC 



sntla effigia/ alfe éompitnìone déHtt gazzetta n^làieV^^f 
assegnamenti In à«pM^iva. ''^ ^ ' ! 

Quanto alta parte Btraoi^ararìav essa proientaUredlminutioiiì,' 
oioè: ma dil.^t^tOè su^«raggiori aà^egnaolèiiftr; ànaf 3t^ SlS^m.. 
sMN ' sosBidi èohceduti aireiàigrazione italiana; ed vtia finaTikiente 
di L. M(ni. par Ift sap^ressiane detta eategotìa ehé era ^ìata' 
aperta net Waneiai eorrenle p^ kpese relativa al eensitietfìtd 
della princìpaìit ciità; di provincia; tè tfaali spesse '^Ù Moti si ri-' 
produrranno nel ìfSit. Xai sece^ndà di! (piéstè tflmlèi^^i naatif- 
faslamiente provienìe dàlf essere pareeclhia dèll^'persohe ^bssìdtille 
amorini p ripatriat^/ a prwvpcWe d*(mpiego;ò'*veittAé w 
dfiiane migMIfl^e. T«Ui queélr risparmi somaìérefcfccro a lire^ 
56;400: ma vi kà per eontro a^resòiménlt^df L; i9\ml da stan- 
ziaarai per.riordtnaménlo etf adattamento' <K M8ftti de^f hi^lHvt^ 
deUie iiilieiìdanM. "* '- *• * * -* ^ 

stantiat» p^ «85? i ; ' . : trn^J^.imiT 

' Sòniitfa^ pi-óposta peM85* ; *' *''. ' » l1i;83f ,%57 03 

'^^ * ' '' àtìttifehfo:^ / :. ^'^ L '<2éÌ3S6 56' 

^ Anche per.qiiesto |k|inisleri0 vi ha amaenio di , spesa^ prdi- 
nari^^jdinaioufiqne deUe.9ir2b(^Mkw*ic«pai9|3i.9Qgtt«^ 
Spe9e< ^dinarie stanziate pe> .t85t . l/- 4'»,937,9è4 97 
» ' '- projiosle pel'<*58 :' ^'t«,3«,irfÌ8'76 ' 

Auménto . '' Lv 3ge,75Tà9 

* Spése sìraordinarie slanziale pel 1 857 . ^ t. , 3,767,305 1 0i 
,> ."propoMe'pel4853 .. / /i) ' 3Ì05;,89^Ì7 

,/ . Diminuzione , L . 3Gt,406.j83 



Ma giovai ne' confronti trai due Bilanci del 1857 e del-f859, 
il distvAgQ^re le Bpea# relative aidue $epviai, tanta' tra léròtH- 
spafaitit dei Iiiavorf puM)li<^ » dette l^oste, perqudfHk) ahn^nò^fa 
diétintiaiie è posaibiler^oUo questo rispetto il^eottfr<n)tè<de^ ddc 
esarmi bi riepiioga/afe4 •moda* .che ^fiùi^: ' '^ * 
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Ira sili ^i^ìmi<4eU'iao4H))X)Qri0nt^..e^ ^|ow4eU!^im^^ 
nQ\l,&li^ni0 4ll9Qe4Aai|iif) or^Mt^Qg^Uo nella !<}onipitelioin4ìfl0ilo:) 

Tra le spese ordinarie deiiramminislra^ioi^tPfDitoiat^.niUiliimq 

dì.i,„4v5«<) {^r<:j)kÌ8Ì9Ml4Ì a^i9pi jofl^Iv.iilli^ J^%^.^ 

tere atif inift^ÀP; w4e^ .{H)AectiMCQj|^^i(^l»Qì^^e cf aiio^re If^s 

Var .^p4i;pi}la i^jaytegoi^tt 4«^^0f#^^ a^((Mm» 0à hk^Oi^^ 
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ad una rilevante dioìnoaiope di Kire U,4S()i 50 per la cessazione 
degli alssegnamvnli di cui sono provvefduU alGimi corrieri, che 
stanno. pec e^ser richiamati io aUiTità. 

Le spese siraordioarle comoni, cooienule nella sata categoria 
62 Maggimi ' asiegnamenti non crescono die di L. 509; questi 
maggiori assegnamenti sono in parte accordali ad impiegati delle 
Poste in compenso della dìminnuone di stipendia che subirono 
nel passare ^ far parte della amminisfrazioqe generale. 

Tra le spese ordinarie dei 'Labori pubblici, troviamo nelle due 
caiegofie 5 06 relative al personale ed al matbrale del R. Corpo 
del Genio Civile un auménto ed una diminuzione, quello di L. i ,800, 
questa di il. 1,900 <^he quasi esattamente si compensano. 

Le spese di Amm mantUen%ùme delle strade e dei ponti, stan* 
ziate niella categoria 7, e quelle dette di Miglioramenlo comprese 
nelle categorie 9 e 47. tenegndo pur contò della cessazione di 
tre altre categorie delia stesaa natura/ che non si riproducono 
pel 488i8,e, iatto o^ni compenso tra gli aumenti e lediinhtiuKioni, 
presentano uri definitivo rispàrmio di L. 50,681; ed un altro di 
L. 43,200 si veri&ca sulle categorie relative ai Lavori idraulici, 
dovuta pctncipatmòilte alla ^oppressione deU'assegnameato che 
si feceya aeiranno «corso per Targinamen^o defrAfv<', al quale 
si è altrajBieRle provveduto con una legge recentemente ap- 
provata. 

Pel servizio dei Parti, apiaggB e fiiri, compreso nelle categorie 
20 e 31, vi ha quasi poffetto compenso fra gii àumenli ascen- 
denti a L. 26,703 50, e le, diminuzioni che sommano à L. 25,250; 
i primi nascono dalla prossima attuazione del faro deiriaolotto 
dei -CavoKi datFaggioftia ìd) ateiUil'C^fléilià gassai porto di Gè* 
nova, da^tanmiiieoti aceieseinli in favoKè"4ei i^orti 4i' Niìsza, 
Caglibri e PoFtotorres, e dauft 8]t»sVdiò «qttello «He al sift éo« 
struétfdb prd6S0}il comune di 8/HargheHla; lo diofinozioni cadono 
soiVoiipeiie^ OMMHitenzibno dèi «porli ìnf generate, so quelle di 
migli^attentò del {mrlé di Sav ook ,* (Rndtftiritè di 1; 9^000^, e 
solla cessazione di quelle stanziale Tanoo scorto a favore M 
porte-di'J^JGlonnni.'''^' ■^' :'■■'•■■■''•• '>'^ .^ »: • : 

Le «t^e^dUsef^io dèlfe strade fertìitèf, ìesdosfdneaaifieiHi 
sofi?asfése<i^*^rAine, l'Woo^^dJ L.ISfm. éulisfcat^dM %9 Paga- 
meJi(0 Mìì^fj^i^paékm 4éH6 fbmeik^ Piàerolli^,^¥igevaHe 
e VoHri, Taltro di Lire 460,000 sulla categoria 40 Spc^s^péf cohIó 
di mai per ^màfmiVùl^eW GMij|toe rii^Ifo Sfuk», presentano no au- 
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nteoiQ oomplesfi^TO Ai L. HH^.IM sèlle mlegwrte 8a,'3i; 36 è 
37 oagiraato, com- è iiaiiirale, dai maggior mevimenlo su tulle* 
l« 'linee e dalla neoeesilà di aildac rtnnovaodp le parti pM «a-, 
iiebe del uialeriale 81 slabilo che mobile:^ faaiio d'altreiide io 
grair parte competìso a ^esti flisaeiiti due di^naaìMir Hfia 
mdlo apprezzabile di lire 183;(V00 sulta cai. 35 CatiéuiMiU é^ 
gfmmim^\A ^oaieceatilttiece ma vera economia òiteriataiiAereè 
di iw migltor impiego delearbone, delia eestiiiizioBe^ dìcom^^l' 
bttsltbiU flieao eaetosi al coke, ai 4e1ta preparazione ectaRomiea 
di questo in S* Pier : d -Arena percolilo deiramminieinMione; 
Vatlra di L. lOpD. eulla Oalegorìa 44 SmriM^ e CèmMj ' 

Ventando .«lle^ spese straordinarie rei^livv a» lavori* pUblilidfv&i' 
stafUtananeUe caleg0rie>6a a ?3 h'. >1',960,M0'perVlar cosila- 
zione delle strade deH^is^ di Safdégèa, per "qneHè dèttaipro^ 
vincia <fi Nizza, e> per la siitefoazione di «foeKe dlcHiaratb ifih* 
zionali: gli slaRziameoti per le strade deiriioia< e per'qttella'^ 
delcóniado di Nizza M fanno^ Ih eaecòtieiiéiAe^lé^ te 6lmag- 
gio 4850, e%G giugno 4853; gli altri, di quelli del 3 maggiot 
48S5^ dei 43 lébbraio; e del 44 gingod 48«K; pM: MialmeUà 
dette somme stanziale andràr a caruso delle profìiieiera leéoroi 
dei' riparto slabililòii in una légge tecentemérile apipne^f ala;' ep^ 
pevò l-anmc^lo dt L. 450im'. eirca s«i eompteseodi lalto^qne^. 
sle categorie, è alnteiio in gran parte appaiente soltanto^ per. 
eie cbè rigMrdà aito Siala, i - i :;.,,; 

Nelie catégorie 74 a 7$ relatire atlafori dèi* /MiV^ta^jw a 
/bri, il prolongamenle' del molo nmmy^di fienova, e là'dostra^' 
zione del' faro di S/Elia 'Costitàiscono^ diie> nuove^ipesd aseén« 
denti a L. 4St ^900; l-aimefntò però è di sale L. i01y56ift, 4]fon 
rinnovand^Mii lo sianzramenló di L. aOpn. pel faro difGiq)o4!!acota.> 

Alla categoria Tf Mi^éutnimUf fuuhmalB fUHa méf/Mriti/di ré. 
Cèftù AWerto, è Uanziala -in iconforinilà della' lJ9gge del & èli 
giugno 4856 la somma di L Ì50>(M0 a compiménlo dr qaétta', 
di L. 675|m. - t 

Nelle spese^ di «oslrnzteoe di rie fei^faie e di straèrdtnaiFie 
provviste' in sèrviiiio delle medesime vi ha, rlspellò al bilancio « 
de(l*anno.eotreole, diminuzione di L. i,3t3,000 per seippreAsione 
di sei categorie relative ad opere compiute od à provviste ese- 
guile. Nelle 9 categorie 78-86 che sussistono, vi ha aumento di 
L; 4Ò6|m. sulle spese di cbstruziooe della stazione di Genova, 
iì h. 25|in. per quella di Ponledecimo, e di 2im. per quella di 
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Mortdraii.vi. ha jm ctMiiro^léHntiluzìfùSU^ di L/ <«fm;t6f iqaeHà# 

f«i^«iH?.i ^ Mfttflft f rivitfe.'iai rfatttiiv risférmo ^ì-ìJ 26]m. 'In 
ciiinp)d$e«;iet lenendo. iJoMordLi^alciilièr'allre Cariatimi: n^itorr/ 
qMwie : ni^ve^i i»li8|[onfii dabmr) Jxtegb ^> ofy^-de&piliTO^ * toméfito 
di b»<9ft)3ft0iv . :. .1,/, ;,U:i .<.: .,, .^i ,.,.: ,;, %|j*)^.-\N-.?'|fT-: r- 

•Le'apfttoi>otdiiuurie deUIaiiiffiiniafraziènef inastale tifi ^don^reA* 
danfivttÉ; ^^'laategami;: dhe'^pflMaad i <Qiim]ii!Ì i&4i^< '50^ a 
5Mf0H«(6i; di: :qtt8stai<jcalè^rÌB oUo htniao^fK>uslaiiziMè in 
spmaiciAgniKli' a^quelle dt4ti»i2i«iqÌQ,iéod'.efiile( M aRrer-dteei aojio 
luUè ac0AaMÌate dl-pp.<Mui3l)Qi»7<]Qii^ ootti|^ossiii0>'muiiel>lo di 
U 3^7(^0f{9a2>leiaffr<Ha^pirm(^(ialiriai>amiK^ oiUèr'^i-n -:>- - 

Oè i^f Wl^^^iì^mM^^H'a$fiom d^£ dt^aoei^ti^agiébaAa'.^Klàr' 

sittaB)©nia{;degli;foHitoÌHÌa(taft|Ì5 W --'^ ::''. ..>»,» .\r;fc»^ J'*- f.fi*. 

pfQVànée;^' ìli; i»i';:^ ih :m !>,-(!•.- 1 .^f -or^;;!!!!' ?>::' v ♦/•''-^t ' . 

KDi*{UflM,4{SM) salite Icategorìe telatile A\.(Btvéàié ptoV9àcitlt;■ 
p9T,hlìc^te9àtmo :àii aliiiitai vfirfi^ prdfiMiàii .ia^]tjd>resÌ0fBf>ditt* 
&i4ipatiu^f^f^(8(3ilbiKi^nto')di'«Q ^tc iègb^rdic.Bcntrgel,' 

ragg^abtid'ìÉipèegai^/Mi |n^ d«)<^¥$rhinth eréififiac6c<^ 
app\»<^viidllJisahfd«r%Rtle^ar} ì::pL^ /^r .: 

Finalmente di L. 32,698 salte Spm^ìdkeifilèi,dàlm9ÌlmrMk^'f^ 
mia«Éi^enipo(ie'Md\^i; ulagiafiÈ^ ,- pòslalf « e. I éelk ^lìMe 4«4;oM|iooMiflfo, 
e-pftrtirilil dr,flrarifi(Hitì6nfr/iJftVjp^^^^ i, 

-l^jcneor ra^9§pa«ddMli'<si(fo)a{ler^t^»'H^Tn^^ «acon'Oiloi naiift. 
parta .avlordimarla dei ttHai)«}^^plÌ0(fft9Ìi9:ip^ikAèr$i thhtcaM 
a KÌa8i^daffl!Biflii^/M«'di'']4/:§(fteQI pj^n^jispiifié dti!ai4iii|id,;.rftl4r0 
di L/^^ia^dOfi^peD^iiiffniù-MlftliS^^^ »dail^s6fiaziipr'?niràla; «dfa 

ine dSnKbu^OQÌ^v! duddi L.^ A^01M)i>GÌa#eaaa(,.e'<V»tti'a é hiìi ,m% 
pai! ifpeiéfi nMwmate: J)el«^t967^e fcbi) più/ittonAtar* rk»io«aao 
nairaìina prtìssfmó, ' ^i - A 

r«4, H^iliw^lfifia d«?ifaf>ft«im/-M,Stìmm r '- v .^ . -. ^ 

■ztatetpfeV«85gff),<v^'V^''' -' 'in: MsA,(j M!1i)lro«fr/T»3,S949lM.76' 

t'S<WtfrtiWp*opo«ta'^T^^^^ ) '■ v^ !*=/'MKh «"gtj\*i8<W* S» 
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Spese ordinarie stanziate pel 4857 , L. MiBSfS/dftS'W 
- 4,Spe6e.'gtraMidkqiaerl8«^ '\»h4t%M^ ^'- \*' ts. 'Sff|?9»«è 

^ , .,/.r (II. .''<)•»':. i :i- % iiJ.rhf.I.r.S.ii; 

V Mké 6a&é^ftfiandiiifinm(yi6itam^«)i )«)iè-^r^ét)tiiiTd'4M>iiteì^}' ii^ 

i9i^f(*^Ue klll4ll0<ote^Br mdMéilj^^ fe 't^tiéflè 

siBéìiote' (ler i^ano(^H(iDvrt»ii(è, -dhéi'^ ih^?èfffi^ a HhefìVà 

ed a chiarezza limitafidoct, per '^tt^t^'ttìeiiei^mé'ttM^lej'io ef^^^ 
qit«ll0\f^e^n«n«ff, ài boù#oiylD «teV'^apiWft, tissia d«f!'tlMti- 
pali servizii, ognun dei quali <abÌrFao«ÌMi^pME^^h}e; eaVègo^il^^^ 

jn|4iréx;AtegorìQiilie:'dMt^bo^^ «è^' ]^«Mhi^(^{\[V>èè1iìr^ 

filisioiiait v^aittoia >Ai> ÌJ}^9^^fénèé\ìA&éik':^^(iÌ'^ ^tattèfil 
W'.pià>a!il;f^!Éishà\|)w^aaaM^(e |g!iii#liififatè> ^ m^-' '' ^^ì<')uì^'<^'"'- 

Capitolo 2. — Sualmag^iif»i.(ÌdAégé4ìè m^ 
iiifeoiQ^i^bè metili (dr«i|Mne tioi^À^^'è <4uMiib'd4iJv.^447'M&> Alla 
eàU9) «Oi;{iipiiilti .ifflc»MilH.>aumeftlo >pr^M^^'>dall*^ 
poiialftrin' iqpimta» oatégbtùai l!initefMfitìf>)df mppt^sféiìikAiÈà '4éiriiMà 
idlilspéiMe .^iteilgiliitiitli'di 4ni3^ dtfl^^èn)!' afltam 

ad un uffiziale generale IMspezi^Ij|^<'lllérsfa^%i[>}'oM ''l^t 
l'adéielMiSQpIpUirà it CSonj^d^nìe #uml^''deHa^^ 

Gaprloia.a. ^^--^ie«ffTét<r>^Cat«gorld'ilV^^>^Sl l&ll>ìa^^ 
ifitcrittiin4iueAo earp^^et^bilaiMio^iiofi pi^éid^iìtttttyó ifè'>ib> pié^nò 
ifiijMenO firfti^adiw«9> ehi.gittvir^i tl^j^airv)}' ifrailb^^ ({éìAUiF ^kll 
la a»è,0ia$S^iitecidt(o2 ai<«:)t|«te^bria t4 per «n l^dltafjitOI^^^&mu 
miiibUsaùomùtlnoniittìataiiitei ik ^ la <eenvettiitmà^di'^d§(A<^9tttttfi 
zione per la quale, senza menomare la forza dei corpi, ^'ifàègito %i 
pìtviredB B)i,^s«rvìrio de^i\o4poMi/«*'q«i<M^ -MUf s\i9si!jlehze 
faià^'ì.i^ mtfftiìp idei^éta^0tM&, odmj^en9*«i^tqudsr*^)mi<eyif^ 
Dd^oletle^'^paia )èhe oaoerrel ptiT'ipMtdnbGaift^Hkte'lièrcè^W 
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jcalegorja pme. 

Si. Vatimeoio ehe apparisce fallo a qtieaie categorie per la 
fiODOMiMiidl circa L. SS^AM dìpaide principalmenle da errori di 
computo occorsi oeUa compiiaxione del bilaacia del IS57, e^per 
la si>jBiiiia di L. 6,625 didresserai gifUtBtteiiie.fér«f^ii > i <Mra- 
ÌMì^ leali di Sardegiia:«^qpM^i del eoolineiiie per le iiideiinUà 
dilcasferUe di pernollamenlo. 

Gapiloj^ 5v -^ YstemniedliwaHii. Caleg. 25. Esseiidosi ^ia-- 
dicalo, coaveoienla cbe gU aUiefi Umborìai e trombeUieri delle 
scuole di faaleri^ e di oavatterta aiaita HmiU netta Casa Baale 
4f^i lof alidi O|Y0 $1 ba.uoaipttola dimasioa, sireae Becesaarif 
41^(41^ a q^^i9i^ caloria aivimifgìeffe le^iuiaifitto di L. 4^,648, 
laa que^'av^ep^lo ^ pìeaain^iite «oopemalOMda diiMiiiMM 
degli assegni per le^ dette foiiole. .v > 

.OpUolo6. ~ (^tììUUa^eMMir C^. Sfria 9S; Senw fa^ 
ri^op^ rii»p^tto al bil^Mìcio del4S5?. 

Capitelo 7. — Semàio samiario. Categ. 29 a 30. In grazia 
dfllWita^^^ poQ*aax^ aaeenaala éim baMagliooe iA*ama^- 
sJMr^WWQ 4#1 ciaitia* fa pa^le la (^«pagma'ìnféFftfieri; cesàa M ^ 
QMHHI^^ l^^ai^g(Wia><^> aAessipfovlrede?a^ «éilreia^ 
segnaneate ^i^mpeasa in parte la 8|pesa> alaiitiaia^ queste pr»* 
girt^ 41 Inanello pel suddeUo bflMagliioiie. 

,,Uqi aumenlo. di cilici jL.v8<l||D. è {iropoate aUa categoria 30 
provvedente al maoteora^eiite ed, alla -cura deg^ ioferitil pei la 
Fai^ape cbe U^ ca^rimadeìnTeri dimòalrè neoOMarìo un ao*" 
Diente- dì ^0 cetutestmì al jgiareoaltarelrihaiHnie slakUila per 
eiaacw iofeiaAo jaU(oa^atei^ t 

Gapitel^iL$. r*- S^n^t^ì.^Knerd. Categ. 34 a §& ,<Io aaflsealo.di 
L 49,000 si ha alla categorìa 34 » il quale è in gran pùrte 
oaPip^Piate da. din^iziofii..aolle calegòfie B4 e 36^'!^ 

Orione deiranmealo: ò laduaggidri» spesa cbe «ccorre jpei 
ira^^i^ delk truppa s«Ue Terrofie, Ja quate sapera di awllo 
il ,rì9>pamìo cbe.si ollieae nelle spese degli aUoggi e delle 
s^nwi^UasMpni che pìsr le vie ordiaaiée si concédoM ai oiSilari 
jn,inar(;ia..i ^ -; - ..) :;, • --•;-,■ ■ . ■ ' 

Capitele^ 9* -rr Jlsìkutione éM^ Umppe in mwipagna. Cai. 37. 
Mediante r.auiiiea&o di.L. 2iO»000 ekè si pi^pone per qne^ 
categoria si rislabiUsee Jn bila^ioia l^assegno di L. 400^10. pei 
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deirEseJTciio si trovala io )Di>^ ,,..■ , .; 

^ pcuTrqiieBte^^mgiwie iooft {Hr^ftepUMio .wwaiìoqì «jmM^aK. 
liib 4tmiwftioqe 4i ctroi^ L..4^fli per :le.s0ttal(^ milUteri di <av$^ 
lerj^e, 4i ffioleria^jà.46^v.ttU, i^UaigìA it^e 
sellale degli allievi laiQ|)ttrini o Irombeltieri alla Realrfift^i^df^i 

Capriole. U^^ &min»itM<msi4ni«fi.iiiiM^ 46ri7. 

XTi^ji^iimHittuiHi&.di eUf0 L. StOim; .sì ba dal «onfeetHQi degU 
ìBNSfNepii propoiii ,iar.40eala. «apOvOaii qafiUt\iMyaiiiD<i>.4»ive«l^^^ 
U j|«ale diflM0<iaiM6,c^ f<(i^^Ua.d4^«(iiip«lQ^^^ 
pane e di foraggio a {^im^iriftiAfp di>;4ii(KUii;be^M 
aorma oel compilarie il ib^oio dat.MS7; Noo:Mi»lira ebd in 
i^n^^al» pmyyedlpieDio siasi rammiiìisMrazioQe luaii^afU di 4ro9fAf 

Capitolo 44. --T Semitio (M nwknoU itàfUgUena, CaL 48*5tSi^. 
Si haùDO in queste categorie aumenti per la somma di circa 
lire 29,000 compensati pir lire 1M00 dal cessante asségno a 
inremip dìnvenztoni d'armi da fuoco. Gli aomenii sooo causati 
ila giaggioli proT^vt^ di,aky<ii )abOralocii,:pei quali nel} bilancio 
A9l>.4(57ai foaec^ asaegfli.infsciori asqueAli degli aofii precadealA. 

Capitolo 15, -r^^Sermia t0fime9 .4^ Gmioi e (Mio Sk^.ìfdgr 
ffiare. Cai. &6*^2. A confronto degli as^egpam^nli fatti a qpiesle 
jietke categorie per Tanno corrente $i ba pel 1858 una dimi* 
nuzioae di olire lire 240,000 intieramente dovu^ta a risparmio 
di r^para9iÌQ9t ^. di migltorameoti nelle fabbricbe militari y ri^ 
sparmio che si presume conciliabile col loro manienimeiito . in 
buono stato. 

Capitolo 46.'— MigUwrameiUàdelkr<t%%ecwldUne,tàL6^,^ 
necessità di riformare il maggior numero degli^staUoni,e disor* 
rogarne altrt di miglior età a caro prezzo è cagione di un aumento 
di' L. 40,(^00 a questa categoria. - 

La cat. 64 Aspettativa^ q la cat.«65 Casuali, non presentano 
iiU^ina; variazione,. . V. ^ 

Delle spese straordinarie, che sono per l<M'a natora vaifi^btUic 
di semina/ e di:Oggetto^ Hm è fossiMe di &r coafromo itra 
quo, od altr<> )»jila«lClo^se nont.per la somllia in .Gompleatovte.iiar 
atarà) perciò di accennare >>cjhe^{ per .t«He le apese, eooedénti 
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{^\ì assegni sono contenuti néi''*IMM 'UàliHtti «jlief le^ge: - 
^^•' t^Mué qtt^He'^^iresèt^ttllii^i^riaMé^^e ^mi'tK'iii^tfre-ifli- 
pmwi^,^ cMiè»*4ii^Ìla^4i i^; * 4i;>M0''p<rt<' pnhr^a di' tegnitte 
èèUtìHMo <tt ]f4fóVd<re «^ ilMigaii^iAl'^di <èN^^ 
4;. 't.K^^fidlÉlè^à *»|p9r'U>idMUii|€AtD! 41/i«ii<}|Btga«iUil)'^d*«i4i^ 
gliltriìi^^ttélhii^pfièttiltt #Al^réi>%' «Ke^KsAài^e'J'tRlgeiérz^^ M'te 

Una sola di questo categorie si debbe con rincresciiMili 

ìilnlliiyMM'nM brffestdto'^ltotfttAMsal d^» tiffi^atH^ìÌttt«»ltid<(ta( 
MCoa»mifN(totte'ilifiif<àM« ft«|)Sé»at0A>te'4D«)MÉi^llM0 d&i b^ 
ihel)ii(|)mei4 efeUi<^>ii«abyaiii^t»^^ ta'^Mtttoite pèt^ 

Somma proposta pel 4858 '. ' V '[' ! ^ * ^^^U^BW^fW »» 

4à(ènUp Km ^ler (»p6#o:«tlèifi|nr)e;7eoili^4d<iilr^^d^ 
t(if*eMlHj.^5l*,77f ♦S',^ óifuemr* hi iè»j<>Ofrr c^rief segHe^ 
•^'^tifese \jr*riàne irtH'8»7''^ . ^^v \ / -t. ''4,3^,W« »l 

■;:..J.^...ii ^^^1 ; ^el'l8S8-^\-^ ^ /'•^^'\' '"^L? iMK^u'ii 



1- • .1«."-. 
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. ,,,, ,., . ., ,,,. ,, , _ .. j»p|,,i^B8,,,..,,.,, I, ...j.ui^L,.-, ,..4ipi^-» 
Aumenlo . , , , . ' .,.:.,. ,.,, . ,. . . ,]^, óvW^?'^^'' 

Le cagioni principali di accrescimento nelie'ft^^e^ éélIft'W 
fiàlà^IplMsftB-ritìurai'aidiwj^woè:' ''.' '.jf •:■;>;'..'• •'^.^-'.i''^ 
I 14 />Mi'àMira 4>k*diiraiii^dyU^(i9^e'C(]rH;tiegi(rr^ 
aMhmaitiHsti|aaton« : d0ttai<inaffmi«^ineMB(ilil<é^ ';a^*^(^'*dMr ^ 
i]i4àlinttr>Ui«ia(|ed^ CMMIndoidei«^rif'e* iiptoggtèf <]foe§f« 0>VBi 
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pèddiice MHe^. eategofie 6, 44 e 48 un aocre$eiéieM(^ di 
L. 4M04 80,«aittpeiisaio m parto e rkioilo ^ sole L. 38,896 ao 
:4a ena^ dioAÌBUzione di L. M78 sulta caHegoria 7. 

9. Al er^selolo ninnerò dei gròssi legni da guerra ed alla 
maggiore altiTità delle cosirumni navali; a questa seconda causa 
ai riferi^eond ev^Meuleibente gli aimenit .ehe seguono: 

Caiegofia 4. C^nmksariaio gemrak dMO' marma, -^ AunieWlo 
di li. 6,400. Il Dumero de^li impiegali giudioavasi da prìneipio 
dover essere di:d5; esso venne poco di poi porlatoa SO. per 
R. D.; poi jer eseii4o aS5 per Tagion deHa guerra d'Oriente: un 
aUr<i Decreto Reale^delJO aprite uUìmo, mantiene queéioadcre- 
scimenlo di f^^aale ancbe in tempo dif ace^ acciò su ctàseim 
legno da guerra, oltre ad un commissario, fossa aversi un impie- 
galo che gli venga in aiuto, e compia intanto sotto la direzione 
di hii solo il «04 tirocinio^ 

Categoria -10.Si(Uo maggiore generale della marina, categoria 
4-5, CjfNPpo Beale d^li Equipaggi, e categoria 4^. BaiiagHom Beai 
Navi, ~ Aumenti di L. 49,43», di L. 74,i7» e di L 8,97», 
pyi^odolti sia, dalla convenienza di portare questi corpi a numero 
compiuto, sia dalla creazione di tre nuovi posti, cioè di ufioapi- 
taiìo, d4 un leoBOle e di un aoltotenente di maggiorità, apf^li- 
caMspeciij^menie alla contabìlil&det Corpo Reale de^i-Equ^ggi, 
edalllaggiuntadi 34 setluflEiciali, aiUevi e marinai pel servigio 
della Maggiorità, Gon^rre in questo secondo aumento >, per 
1m dOfm,, il bisogno di 4in maggior numero <li macchini9ti pei 
pirosjsafi. ^ ^ 

Categoria 43. Gen^ Hamle. — Aumento di L. 6,850 per pot- 
ia^re a numero il arsenale, ed assegnare a oìatouno lo stipendio 
normale secondo il R, Decreto del? di giogno 4850. 

Categ(>ria 23. Pane e VkerL -^ Aumento di L. 469,804 che 
non abbisogna d'altra spiegatone dopo ciò. cho^ è detto dèi- 
raceres^i^eMo degli Eqtiipaggic faccia la Provvidenza che più 
copioM ricolti, col scemare il prezzo delle derrate^ vengano a ri* 
durre a più stretti termini questa categorìa l Faccia Essa, sopra- 
tutto, che co' progressi della civiltà- e della istruzione scemi il 
bisogno dello stanziamento che si fa nella categoria 49^ p«i ^oiym 
marittimi I Si era pel 4 857 computalo il numero dei forcati a 
4400; sventuratamente il numero loro crebbe a 4000; pel 4858 
^ ne computano 4500: possa il fatto rimanere al disotto di' un 
tale computo!... ^ 
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t#> La.l«gge. approvativa ^ bUaBCio passivo tMiiène qnat* 

Uro arinoli soli: Ci4 primo ^so viene approvalo oetla cosipl^s- 

siva somma di>lire 448»7i7,5SS i9, cioè: di L. V43^,^d;96e<«S 

per te sp^so ordinarie, e di -lire 5>494,4S5 67 per )o spese 

«straordinaria. 

Coa rariicolo secieodo^ dia non è elm la ri^prodiniione 4%- aiia 
dìspoaìaione già iotrodòUa molle anàloghe lèggi pergK^iHimi 
e^^eixii, si provvede al modo da tenersi quando odcorra di ol- 
tr#passare i foadt assiegoait in bilancio- per lo spese <l*ordine 
e obUigjtUmo deserHte noli' eteiìco «aito atta legge. Qaesto 
aiea^ è il mecdesimo ekie ^va iinito ^ia iegge dei bilancfo per 
reserci^o oorceote,. salva (.'aggroMa di. ciaqMartioolidi spesa, 
ebe vofMM^ro.xicoQOseioii potervi essere convenientemefite com- 
'.pre^.- , ^ ' :-'■'-■'-' '*••' 

L'articolo 3 estende a tempo iUimitatOv ^aè fino a eontra- 
rìa disposinone di. legge, la foeoltà di fore gli acquisii di creali 
^ococrenti air amministrazione militare per la con(ei^o«fì • del 
faoo ad e^nomia, la qoale facoltà nelle leggi di approvazione 
dei bilancii precedéoli era stala Irmitala prima ad nn anno, poi 
ad un biennio. 

i^a conveai^naa di manienore eoa un oaifatiere provvisorio 

ad ivtò di^oaizione^iacifti etUità- è interamanté subordinara al 

,mùio in. cui vièoorapplioaia, cioè alla perì»a, atla^olerziìa ed 

«alla lealtà dogli agenti cai T esecusioiie né' vi«oe eoftifaie^a è 

:palese*. ...-..• .• : v >. > ■ ^ -*;* ■ * 

L'articolo 4 OkUalmente altro non fa cbe dichiarare" mànle- 
^OMl[a 4a tariffa degli sttpendii stabilita ^oiKaiiiGólb $ della Iciggc 
del. 30 luglio 4^84 poi diversi ^radi dehpeiìsonale dotrAmmi- 
nislrazione. oentralie. . . > 

Art. 1. Il jWlaacio passivo 4elk> Stato por l'eaercizio 4958 è 
approvai:!) nella complessiva somma di lire c^ytio ^?fMiriinl(o(<o mt- 
iioni, s^ecevM fquarandasette mlck, emipii^emh4ihiqmnMwe;'èétfie' 
s^n^i gimraiUkin^a^^ cioè: 

Spese ordinarie L. 443,463^366^2 
'■■ ! ': Spesci straordinarie» - 5,484^85 67 



Totale l, 443,747,552 49 



riparlite fra i papi e le categorie di ooi^nella labeHa annessa alia 
presente legge. 
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jì'^.^ i>l>b|^aicirie jdf^cfiile i^U.' ek^oonnMo alla: firiiseilie 

, t, Ji|l% maQ§ioi\i $i^setWW^ prov.vi4«rtfttimole.Tfigpla*Bi|iier 
decreti reali sulla relazione del Minislero delle finanze. 
. ,:, lia,]Qr0:,d^iiùiiva i^egali^rù&^Lzione aatè^ pfoflesla al Pàrla^ 
^)^q:G(ui Ita pf;0ig^lU>di.Uaeeepce&9n^ tosto. dopf) la^hiÉ- 
guf?a.^eU'^er<iÌ2iÌft 4«58. . <. =: ^ 

Art> 3/I^a disposizione delFari. 3 della^legge dtìl 47.i)iart0<iBtt7 
ngfif^4?^n^ gH ^oqiusii doi <^ceaJii oecorrenU all:BfàmiflislN»Hme 
miUiarq.per.la confezione .del pdn9,ad\Qeoooni|a> rimarrà .in vì- 
goreJjfio.^ coplFarva.diapo$izi&eo di logge. . t .. » . 

Ari. 4. ^riD^nl^Aula la griffa degU slipeodi $t«blUia colVàrl. 2 
(k^la^le^g^ i& IqgU^ 4^54 pei diversi graUi4el porsionale^el- 

'KLEI^CO àèlle spese d'ordine eìì obbligatorie stanziate ùél Bilanciò del 
48à8, i cui relatin (oìidi possono oltrepassarsi senza fa 'preventiva 
a:tftonszàzione, 

. . mLANCIO DEI* MINIST,£Ì0. DKIJ.E FiBl^^^, , .. , , ..,, 

^^.A$»BgnfiUfiui poi fermio idj^biio fiMlieo,'^ AMegnagionèpel 

servizio delle rendile di Sardegna, che a tt«M^ del-^Rv ediHo 

■iai iofebrajio, 1^;4, §onp, dfti I^ilo r^dimièite tra^rlmle al 

, Pebiio-perpoijMOu — : Goonnissiooo di 5tap,.6tfd alla, banca loih- 

schild pel pagamcnU) a Parigi delloìrendHcr 5 0|0 (iSt^li^ gi«- 

^ff^Qi «8^9).o 3 IHPi-^Commissi^e dd 4j2fea|0«ll» casa fca«Òaria 

G.J. ([^b/-(i: pelj.p^gaiaenlo a LowlfiL de^^e r»ndile. dèi pre- 

siilo anglo-sardo. — Aggio si^J* lira fetertòijajf élpagàìKiqntì «ef- 

. feliviaU negli Stali dellp remlile del pf^sAilaanglo-sarctó. •' 

Buoni deltestì(ro,,'*r Inleressi. dei BaOai del -legoro nel ììmUe 
(Jol capilale in, cMPol^zigqe aulpri^&^iov .. •' 

Azioni iìidustriOflL -hr lix^rcssi ^ dividondo-inlie azioni. della 
Socielà della ferrovia da Torifio a Susa, . i ; • 

Annualitàf^tmllevei^e e interessi 4ÌU, C0j^ali,^ ^ Besliluzione del 
capiial^ dì maHcverie in niAniecarìo dei oonlabili a funzionari 
pubblici. ... ,ij. 

.Servizio delle \ contvibuziqni direHe. — Sus^idii a provi ncie, co- 
i^irni parUcolari per danni gravia^imi e slraordioarir» sojle 
proprietà soggette alla contribuzione prediale. ^ Ruttbarao delle 
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qaote ioesigibili defle inpoéie ^itMiie in ragione dK qttotStà e 

dei dmili di ^erificanone dei pesi e delle «lisare. — 'Quolìt di 

pi^veato detle pene peottmarie pronaneiate datte aaloriià* gio- 

distftriat devolala ai Municipii a tenutai ideila legge 19 giv^o 

1853. 

Senim dBtfimimmmm « dd Bemam». -^ Agj^O d'eéazioDe 
dei contabili demamìdi e dei segretari dei Tribonali. ^ ResiMn- 
aione di dirilU e di rendite demaniali. ^ Rtoiborso ^(a Camera 
di cemmercio di 6eeo?» del prodolto della ia^sa sulle aastcu- 
razioni marittime. — ^Riparto del provento delle pene pecttniarie 
promiociale dalle^ aotorità gindiiiat^ie anteriormente alla legge 
i% gtagno 1853. — Gontrtl^zioni sulle proprietà demaoiafi. 

Serthio MUUo. — Vincile. — Aggio «i ricevrfórr. 

Semm dette dogane, — Aggio ai segretari deRe Giunte ma- 
rittime salle esazioni dei diritti sanitari. — Diritti dì boUo soHe 
spéditioni di dogana e compra carta bollata. -«^ RestftnzYoni di- 
ritti di dogana. ^ Contravvenzioni, osj»ia spese di gioftizia e 
quote di riparto agli impiegati ed inventori. 

Servizio dei sali — Aggio ai gabellotti solla vendila del sale. — 
Bttonificazioni ai salatori di pesci e fòrmaggi in ragione di L. 45 
per ogni quintale di sale impiegato nelle salazioiii. — Contrav- 
Tenziòai, ossia spese di giustizia e quote di riparto agli im- 
piegati ed inventori. 

Senim dei UÀaciM. -^ Aggio ai magazzinieri dèi tabacchi. 
— Contravvenzioni, osi^ spese di giustizia e quote di riparto 
agli impiegsdi ed inventori. ^ ^ 

Sermio delle fóheri e dei f lembi: — Aggio ai magazzintért e di- 
stributori. **- llootravveneioni ossia spese di giustizia e quote 
di riparto agli impiegati ed inventori. - 

Marchio^ — Agi^o ai ricevitori. — Quote agii impiegati, sco- 
pritori ed arrestanti sol provento delle contravvenzioni. 

Spese comuni ai i>ariieervi%i. — Pagamento di somme risul- 
tanti da mandati annullai net couto del tesoro^ riclamate dai 
creditori. 

BILANCIO DBL MIKlSTBftO DI OftàZU E GtDiSTlZU. 

Giudisiario. *^ Spese di giustizia criminale ed altre occorrenti 
nei giudizi d'interdizione. 

Spese diverse e commi. — Stipendi, pensioni, sovvenzioni e 
spesea carico dei proventi delle Segreterie delle Corti, dei Tii- 
bunalt e delle Giudicature. 
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, SWI^m/ì eMtr^^magnetm, -^ Rimborso alle Amniiiit^lraziom 
ì^kepeii So€;teià e Gorniìa^nb pjrivaie a pareggio dei eo^i re^ 

> BIUNCTQ DEL Ml»ISTE«» I)fir LAVORI MJBBWCI. ' 

Parli, spiéiggh e^ fari. — AnMeif^asioaiv^i cotpi ^morali per 
«pese ai piorit di seii^onda cétegpria..a niente dell'art W delia 
hgg^ i fljaggio 4853. , 

.Strade ferrate, ^ Pondo pel pagameotadelf ròdollo speil^ie 
a Socielà di^ ferrovie eseroHc d^lH' Stalo. — Rimborgi agli 
speditori di n)j9rci per errori di iassazHine ed ai vraggialeri per 
differenze nei bigtiel^. r- -Spese per. eonlo dei Xttù dipebdenli 
dal sérvhie.di trasporti oltre il confine delle; strade ferraie 
es^rcUe dallo . SHalo./ 

Potila .r^ Provvigioni ai cocaiaessi . degli ufficii di seconda 
cl^^e. aul prodo^io. delle riscossioni* >-r Ketribwoni ai capUani 
di ^avt^ per letiere. giunte per via di noare» -<- Rimborsi idle 
Amministrazioni postali estere a pareggio dei conti reeiproei. , 

' ' BILANCIO? DfeL MiNìStEBO DI OÙERBa: 

Ammim$kuii&ne, -^ Spése di giustizia. 

* * ' BILANCIÒ DEL MINISTERO DI MABINA. 

Ammnisira%ione. Spese di giustizia. 

^I^CIO PASSIVO. PELLQ ^TATO PEB L'ESEECIZIO 18S8. 

Finanze (1). , 
TiTOLoL — Spes^ erdinarie, 

4 . Dotazione della Corona/ L. 4,0d(^,000. — 3. Appannaggio 
di S. A. R. il Principe Tommaso Alberto ViUorro di Savoia Dncà 
dì Genova, L.^W.OOO.— à. Appannaggio di S. A. R. il Prin- 
cipe Eugenio di Savoia Catrignano, L. 80ft,00^. — 3 tw. Asse^ 
gnamentó a titolò di spese di rappreseniaàzà al Principe Eu- 
genio di Savoia Carignano, L. f 00,000. — 4. Senato del Regno^ 
L 85,000. -^ 8. Camera dei Deputati, L. 178,240 01. 
Aisegm%imi M serrilo dal DeUio Puhiìko/ 

6. Debito perpètuo 8 per 0|0( Regio editto 24 dicembre Ki\9) 
L 8,416,032 31. — 7. Debito redimibile 8 perO|0 ( Regio editto 

(i) Relaziona sopra questo nllancio del depotato Giovanota, 29 aprile 
ISlf9;-^ Disènss. ed approvaz. d^lle catégorie diel niedestmo dalla <ki- 
mera elett.^ 4 giugno, -« Vedi rigoarde «4 Senato la nata la pa|; ari» 
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suddello) L. 2,IW1 .827 i7. -^ 8. Debìlo redimlfefle 5 per 0(0 
( Regio eittlle SO maggio l»3^ ) L. 4.500,000. - #. D«*U6 >e- 
dimibU^j. Obbligaxiom detto S1ai:6 4 per OjO e pf éfeìl ^ fte'gio 
edìilo 27 maggio 1834) L. 4,620,000. — 40. Debilo redittìi- 
bile 5 per OfO { Leggi 1 séHembrfe 4«46 «f ^26 marzo (851 ) 
Li 8,«l,0t6 Sra^. — 41. ©«bilo redimibile. ObSfigazionr dello 
SUlo 4 perO|0 e premii (Lègge *5 marzo 4849^) L. tjt04,4^0. 

— 42. Debilo redunibHe 5 per 0|0 (Leggi 4^-15 giugno 6 3 
oi4»te<e *849,'4 febbraio, f2 loglio e 43 'dtT;em6re 4850, 44 
aprile e 4! màggio 488^4 ) L. 4^,703.231 37. — !3. Debùore- 
dimibite. Obbligsifeioiil delio Sialo 4 per ^\0 e premii (Legge 9 
iBgliò 4850 ) L. 4,0^0,000, — 44. DéVito reditìiifeile Ò per 0|0 
(Légge 28 giugno 4851 ) 1: 4,530,6ìb. ^ «5. Debito redimì- 
bile 3 por 0|0 (Leggi 13 febbraio 4853 e '4i aprile 485») 
L. 2,889.^78 6«.— 46: Debito re*iteiMle fetidaiè'5 pet 0(0 Sartfe- 
^«(Regii ediUit4 agoMo 4838e 27 mafcggio4843}Ì. 653.83310. 
^ 47 OeWlo f»erp«luO 5 l^efOfO Sardegna ( Règto edilìzi 49 ftfb* 
braio-4«44 ) L/ 23.978>56. ^48. Debilo rédrriiiKté 5 pef ^ 
Sardegna (Regio ediUo 4 4 gennaio 4844) L. 280^000. — 49. In- 
teressi ed^eslinzioae del proc^lilp fatto dal Tesoro im^e ( L^^e 
8 marzo 18&5) L. 2,000,000.-20. Spesa derrinvio dei fondi 
pel pagamento all'estero del Debilo pubblico, L. 30.837 50. 

Buoni del Tesoro. 

21. Interessi Ilei Buoni del tesoro L, r,<ÌÌ3fÓ,OD0. ^ 

Azioni induétridli: 

22. Interessi al 4 *4t^ ptv OfO^e dtviileDéo sulle azioni della 
strada ferrala xla Torino a SiWbi U 450,000; ^ 

, .; . / .^ Ikiiiaviiilim. : ' - : 1 '- * i 
,^^^ Delwlo v^l^0:oo«HBtiMiw i^e^rt^te^ia hxìiù seilémljre 
4S?f§i!L. 8J27^9M >^. 7-44. Remila vilaltzionteac^ertar^ Al 4 
oltobTi5 4886 aJuH^: i* 4?5S, ^'805^000^^-^*5. Bebfto xMÌitHi 
c^mUe, ,L.^H,^^0«c ;. -r ,„ 

- , ;; A^MmMà,, ìuall0fBrie,4^ten('m^^ . 

26. Annup*ilèie pr^^3«iio«i pei^elue ^tfmc^, h; 29V;«74 *7. 

— 27. Malleverie Hliteaalrtift e fttflzionan pobfeH«i,Ì4/75,43l 48. 
— r ^ Ja^es^ ^ empiuti divisi dovilli' d^He Ftii^iué^ 'detto 

Steiip,K.6*^1^8*'-5»f ': • '..'..•. - '' " ' ■ ■• V v- - . 

.,, „ .. , . Sfunjkfie 4i generate ^e^m. 
..29^<StampA dei bi^nx»^ ilei eonii amn»iiistralifi e etamp^Ki 
dir'e?HiÌabiHtògéncrale,L, 40,^00; ' - .— . ^ • - 
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Mmskro delle Fiiuinze, 

30, Persoflàle» L. 3»8,300. — 34* Spese d'uffizio, L. 50,000. 
Conirdlo generale: • 

32. Personale V. 227,688. — 33. Spese d'ufficio L. 45,000. 
Servizio delle cqnlribuzioni dirètte. 

34. Stipendi e compeìenze fisse del personale superiore delle 
contribuzioni direlle e dei pesi e delle misure, giusta i Regii 
decreti 29 agosto 1851, 2 novembre 1853 e 9 settembre '1854, 
L. 635,000, — 35. Pesi e misure ( compensi ed indennilà dì tra- 
sferta ai verificatori ) L. 22,840. — 36. Pesi e misure ( spese 
diverse di materiale ) L. 6,000. — 27! Fitti dei locali per gli 
uffizi dt?llé contribuzioni direlle (Personale) L. 17,000.-38. 
Spe^ dr riscossione delle contribuzioni dirette ( Personale ) 
L. 955,000. --- 39. Spese di riscossione delle conlribtizione di- 
rette {Maceriate) L. 60,000.— 40. Sussidi! a Provincfe, Co- 
muni e particolari per danni gravissimi e straordinari suHe pro- 
prietà isoggette alla contribuzione prediale, L. 73,964 80. — 41. 
Rimborsò delle quote inesigibili delle imposte stabilite in ragione 
di quolità, L. 306,000. — 42. Quota di provento dèlie pene pe-^ 
cuniarie pronunciale dalle Autorità giudiziarie devoluta ai Mo*^ ì 
niclpii a termini della legge 12 giugno 1853 L. 80,000. 

Servizio delllttsinttazione e del Demanio. 
* Ì3. Stipendi, spese d'uffizio, ed in< perso- 

nale, L 343,848 BO. — 44. Aggio d'es ì dema- 

niali e dei segretari dei Tribunali, I Ammi-^ 

niélrazione dei boschi nelflsolà di Si 1.-46.^ 

Résfttuzione di diritti e rendite demariiàl imborso^' 

ftfta Camera di Commercio di Genov la tassa ' 

sulle assicoraztoni marittime, L. 150 fifigra- 

naia per il bollo e per le cfttie da giuoco e pei tarocchi, L. 21 4,000. 
-^'•M: Cohservazfond e manutenzione degli éd<fiEÌi deittaD'ifltli 
L/ 1t3,042. — SO. Acquisti eventuali di stabili e migtiorameilof 
dette proprietà demaniali, L: 5,000. -* 51. Manulenzioiia ilei ca*^ 
naK {crfgatòri e riparazioni, ai iDedesraii, L. H8,000.^ 52. Spese 
di {>erìzìa, trasferte, retribuzioni, ecc., in servizio dei canali e 
delle proprietà demaniali, L. 10,000. — 53. Riparlo del provento 
delle péne pecuniarie pronunciate dalle Autorità giudiziSarie an- 
teriormente alla legge 12 giugnt) 1853,1. 4,000. — 54. Con* • 
triWzioni sulle proprietà demaniali;, t. 60,000. ^5J5. FHlV ilei 
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locali in servizio dell' Ammimslraxtone denaììiaie, L. 4,995.— 56. 
Spese diverse in servizio deirinsinaazione e Demanio, L. 4 20,000. 

— 57. Spese a carico del Monle di Riseallo di Sardegna am- 
mini^irale dalle Finanze dello Sialo, L 2i,489 84. 

fermio ddl'uffi^iò SArk. 

58. Uffizio d*Àrte pei eanali e fabbricali demanialr, L. 39,500. 

Servitiù del Let(o, 

59. lincile, L 4,000,000.-60. Àggio ai Ricevilori, L. 340,000 

— 61. Spese diverse, L. 56,000. 

Semzio della Dogane. 

62. Personale, L. 980,000. — 63. Indennilà agViokptegaii sai 
piombamenlo colli, L. H 0,000. — 64. Spese maleriali relalive 
al pio;nbamenlo colli,!. 32,000. — 65. Spese d'uffizio, e d'atli- 
vilà, lume e fuoco pei corpi di guardia, L. 407,347. — 66. Ag- 
gio ai Segrelari delle Hiunle mariliioie, L. 200. — 67. Paghe 
ai Preposti, L. 2,425,791. — 68. Decorali della piastra d'onore 
L. 300. -^ 69. Filli locali, L. 143,893 40.— 70. DiriUadel bollo, 
e compra carta bollala, L. 460,000. — 7r. Resliluziooe driUi» 
L. 70,000. — 72. Imballaggio delle sele, L. 40.B00. — 73. Com- 
pca lamine, L 40,000.-74. Conlravvenzioni, L. 70,000. — 75. 
Spese diverse, i. 97,700, 

Servizio dei sali. 

76. Personale, L 431,640. — 77. Spese d'uffizio e trasporlo 
foodì, L. 7,245. — 78. Paghe operai delia salina di Moùliers, 
L. 4 4,000. — 79. Indennità ai gabelloUi sulla vendila del sale 
L. 900,000.-80. Filli locali, L. 27,253 25. — 84. Compra sali, 
L848,000. — 82. Nolo e trasporti sali, L. 400,000 —83. Bao- 
nificazioni ai salalori di pesci e formaggi, L. 25,000. — 84* 
Conlravvenzioni, L. 3,000. r— 85. Spese diverse, L..3?.00O. 
Servizio dei tabacchi, 

/86; Personale,. L 404,230.-^87. S^se d'ufficio e di allività, 
L. 4,050. ^ 88. Àggio ai Maigazzinieri dei tabacchi, L. 435,000. 
— 89. Paghe agli operai delle mariifallure Aabs^x^, L. 640.000. 

— 90;'FiÌti ]ocali,L. 23,526. — 91. Compra tabacchi, L. 3,598^000. 
-^92. Provvista droghe per la concia dei tabacchi, JL. 30,000. 
-^ 93. Provvista piombò in pane per la formazione delle lamine 
e trasporto relativo, L. .93^^,000..-^ 94. Veltura dei . tabacchi fab- 
bricali, L. 90,000, — 95. Provvista legnami da lavoro e ferra- 
MeMa, L, 50,000. — 96; Compra e inanatenzioni cavalli e m«li 



Digitized by LjOO^IC 



401 
pel trasporto dei tabacotó, L. 8,000. — 97. Provvista di carta 
e slaoipa della medesima, L. 47,^0.-^ 08. Contravvenxioni, 
h. 34,00». — 99. Spese .diverse, L. 40a,900. ' 

Servizio delle piovevi e piombi: 
460, Personale L 7,oéo.— fOI. Aggio ai magazzinieri e di- 
stribttlofi, L. ^9,000. — 102. Filli locMi,!., 1,820. — 103. Com- 
pra pronibo lavoralo e piombo e pólveri di frode ,L. I54,'300. 
— 104: Traspone polveri e piombi,!. 38,000. — 103. Conlrav- 
venzìoni, L. 500. — 106. Spese divèrse L. 7,800. 
Spese toniuni ai serviti dogane ejabacchi. 
107..Sussidi ai preposti, agli operai delle manifalture tabacchi 
ed alie loro vedove, L. 20,000. 

Amminislro^zione del Debito pubblico. 
108. Personale, L. 123,375. — 109. Spese dufficio,L. IMOf. 
HO. Spese per la rinnovazione quinqpennale dei vaglia. delle 
rendite 3 per OiO ( 13 febbraio t853) e 5 per OfÒ (7 settembre 
1848 e 42-46 giugno 1849) L. 40.340. . , 

Moìielazione, ìledaglie e Mm^chio. — Spese, commi» ; 

ili. Personale dcirufficio cenlrale, L, 33,350. t^ 412. Spese 
<r ufficio dell* ufficio centrale, L. 4,000. — Ha. Spese diversa, 
L. 9,750. 

Moìieta%ione. 
il 4. Personale, L. 13,200. — 11 5.^ Spese diufficio, L 2,000. 
— 116. Filli locali, L. 2.000. — 117. Affinazione delle pasle 
d'oro e Jargenlo e partizione def dorali L. 30,000. — 118. Fab- 
bricazione delle monete, L. 60,000. — 119. Perdila per le tol- 
leranze in più sui litote e peso monele, L. 5,400. — 4 20. Spese 
diverse, t. 5,6|0. ygt 

Uedaglie, Wm^^^ 

121. Spese diverse di nxalerìale, L. 500. 

. Marchio, 

122. Personale, L.. 17,455.— 123. Aggio airriceiritori dei d^ilU 
di marchio, L. 6,000. — 124. Fitti locali, l. 865. -^- 42^: Con^ 
tfavvenziqni, L. 3,000. — 126. Spese diverse, L 5,865; 

Servizio delle Tesorerie, . 
.l|6. Tesoreria generale e Tesoreria provinciali, t, 198,70^. 
- 128. Trasporlo fondi e spese varie. L. 10,000. — 129. -Pef^ 
dita fondila delle monete, L. 40,000. 

18* 
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... Serviai diberBÌ. . ; 
130. CoixiQiissariali goremativi presso le Banchi» Nazionale e 
di Savoia, ed altre Società. itadiistriali, L. tó.^O; — 431. Camere 
d'AgricoUura e di Commercio (Pers^fljde)L. ^5,^00. — 131 Ca- 
mere d'A^ricoUura e di CoipAiercio { Spese d'ufficio) L.3,P| 

— 133. Commissione per la liq,uidwiane delle. pensioni, L MIMI 

— 134., Uffizio della Commissione superiore di liquidazione S 
anlichi credili, L. ?,925. — 136. Uffizio delle privative e dei ?iar- 
chi e segni iuduslrialì (Personale) L. 4,200.— 136. Uffizio delle 
privative e dei marchi e segni industriali (Spese diverse di | 
materiale) L. 10,140? .' 

Spese comuni a» diversi servizi. 

137. Asbegnamenti d'aspettativa, L. 18,356 63. — 4 38. Paga- 
mento di somme risultanti da mandati annullati nel conto del 
Tesoro riclamale dai creditori — 139. Casuali, L. 100,000! - 
Totale delle spése ordinarie L. 78,^35,872 94. 

Titolo li! — Spese straordinarie. ..... 

140. Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi denooiinazione, 
L 8,730.-141: Catàslo di terraferma (Personale) L,. 666.500. 
'^-^142. Catasto di Terraferma (Malèriàìe e sp.ese diverse) 
L. "404^443. ^ Totale delle spese' straordinarie, L. 779,671 

Riepilogo. 
Spese ordinarie, L. 78,235,872 94. — gpe^e slraofdioarie, 
L. 779,673. -^ Totale generale, L. 79,0 < 5,545 94. ' ' 
Grazia E GipsTiziA (1). 
Tìtolo I. — Spege jordinari<5. • .; 
Ministero di Grazia e Giu$ii%ia.. - : -; 
1 Personale, L. 96,800. — 2. Spese d'Uffizio^ t. 13,000. 

Giudiziàrio. 
B. Corte di Cassazione |^ Personale ) E/ 2f4,<00. -- 4/Cdrtc 
di Cassazione (Spe&e d^ufficio) L. 6,800. — 5. Magistrato della 
Cftmeca:de' Conti ( Personale ) L. 1 47,424. — 6. ^agrslfalo della 
Carriera de Conti ( Spese d'ufficio) L.'10,I00. — 7. Corti d*Ap- 
pello (Personale) L. 1,130,381. — 8. Corti' d'Appello (Spese 

(1) Relazione sopra questo BUando del deputato Astengo, SgiqgnolS^* 
-<^''ÙÌfC6ds« i^d appr. tielìe slvtgole categorie del medésimo dalia Camera 
elelli, 19. 18 e 49'fU)gno. -^ Vedi quanto* al Senato la ilota la a {U* 
gtna 372. . . . i ■ . • . / . 
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d^ttflBeio) t. 413,550. — 8 bis. Tribunali dì commercio ( Perso- 
nale ) *L. 5,600. — 9. Tribunali ili commerciò ( Spese crufiScio ) 
L..' «0,700'. -^ 10. Tribunali ProvinciàU ( Personale ) L. '867,780. 
— U : TribùriaU Provinciali ( Personale ) L. 57,830. -• \%. Giu- 
dicatura ( Persòhàìé ) L! 840,900. — 13. Spese di giuslizia ed 
alirè per giudizi dUntórdizioo^, L. 629,000i — tf. Slalislica giu- 
diziaria, L. 8,000. — 15. FiUi, L. U,6SÌ SO. — ^6; Riparazioni 
ai locali occaps^li d^lleCorii,;L. 10,000. 
: . ... .. ;., . Sjfiese tliverse e eomuni. ' • 

i7.' Sliperidi, pensioni, sovvfertzionf e spese 'a carico" dèi prò- 
venti delle Segreterie delie Corti ,TribtfRalSé Giudicature,' 
L. 4,000,000. — .4&;Spe5e deHo.slalo tìvile, Lv 2,200—19. 
Spese per l'associazip^a alla I^&cqoUa delle L^ggi compitata dalT 
avvocato P.iibqirj, l.,3^00,Q, — 30. Irnpiegali fuori pianta «ed im- 
piegali in aspellaliva,L. 34,0 Ì9 32.— 21. Spese postali, LaO.OaO.j 
— 52. Slampa della Raccolta dellQ teggi e degli Atti Gover- 
nativi,^!. 89,0pp. — 23. Assegnamenti, ai: Valdesi, JL. 6,462 30. 
— ' 24.^ Casuali., JL. 80,000. — TolaJe delle spe^.qrdinane,,.^ 
L. 6,272,328 42, ' '/ '' . ' , '- 

'FiTOLo II. — Spese. straqrdinariQ. 
25. Maggiori assegnamenti sotto qualsipi denominazione , 
L. 3,920. ' , . V/ ; ■ . -^ [ ' ■ .^ t 

^SpèW ordinarie ,;L. 8.272,^28 42. — Spese straordinarie, 
L.*-3,SS0.^'^olàfègenérale, L..b,276\248 42.' 

"■'"" '. " " -'' 'Estero (1). \ ^ •..:.■-,". ..'•;.'. 
Titolo I. — Spese ordinarie. 

Ministero dell' Estero, , . ,- .. 

l'^Pèrsonale, l. 12^017 76. — 2. Spese d'ufficio. L, 13,00Ìl. 

— 3. ekrlà e ^ampa^ , di passaporti, L. 8,000.— 4. Giornali esteri 
e nazionali^ L. 6,OOo! — 5. Spese segrete, L. 70,000. — 7-^0/-. 
rièri, coWsppndènjjie telegrafiche, 15,000.-^7. Rimpatrio, di qa^T. ; 
zìonali,'" L. 7,000. i •!.:;. i. 

' , V , Legazioni e CoimUUi' : \ :w , .( 
8.PersWal^ delie Legazioni, L. 602,000. -» 9. Peraooakder,- 
Consolali, L. 286.100. — 10. pragomanni e Guardie, L. 25^000. 

(i) ttQlazi/\ne. su] relalivo Bilancio del deputato D»2ViaHi, {(, giugno 1^57.» > 

— Discuss, ed approv. d«lle singole, catégorie jdetìo sUsssù dalla Caóier» - * 
elcll., 45 e i9 giugno. — Vedi quanto al Senato la nota la a pag. 57? 
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— 11. Spese di primo slabiliinenio, t. a3,00a — ii. Via^i di. 
agenti diplomalici e consolari, L. U,000. — 13. Spese di corr 
rispondenza, L. 35,000, — U. Sovvenzioni alle chiese, L. 5,000. 

— 15. Sovvenzioni ad ospedali, L. 10.000. — 1(V. Filio del pa- 
lazzo della Legazione di Coslantinopolt, L. 16,000. 

Cancelleria ecclesiasUca in Rema. 

17. Spe^e di cancelle.ria, L. 5,000. 

Minisiero, Legazioni e Consolati. — ( Spese comuni ). 

18. Assegnamenti d'aspeilaltva. — 19. Gratificazioni, itlennilà 
e sussidi.. L. 33,000. ^ 20. Spese casuali, L. 4<^,0OO. ^ Totale 
delle spese ordinarie.- V»?^3,1 i7 76./ 

Titolo 11. -r Spese straordinàrie. 
Ministero^ Lega%iof%i e Consolati. 
91. Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi denomiDazioiìe , 
L. 6,^00. 

Riepilogo. 
Titolo 1. — Spese ordinarie, L. 1 ,353,1 \ 7. — Titolo II. —Spese 
straordinarie, L. 6,200. — totale generale, L. 1,359,317 76. 
Istruzione Pubblica (1). 
Titolo I. — Spese ordinarie. 
Amministrazione centrale. 
1. Ministero (Personale] h B6.150. — 2. Consiglio superiore 
di pubblicazione ( Personale ) L. 20,500. — 3. Ministero e Coo- 
siglio superiore di pubblica isjlruzione (Maierìale) L. 12,000. — 
4. Ispezione delle scuole secondarie, speciali, tecniche e magi- 
strali (Materiale) L. 8,000. 

Amministrazione ed insegnamento delle Uiiiversità. 
5. Rettori delle Università tPersoiialo)sL i3,$M0. 

—6. : e quattro Università (Personale) L. iMOl 45. 

— 7. Ile quallro ITniversilà ( Malorialq ) L.8.30Q. 

— 8. vgii (Personale) L. :50,000.— 8 bis, Provve()i- 
lori r ^ ^ j ) L. 25,000. — 9. Presidi, Vice-Presuli, ecc. 
(Personale) L. 4g7,57i 32. — 10. Direttori delle conferenze (Per- 
sonale) L. 4,814. — 1 1. Oratorii, ecc. (Materiale ) }j. 4,196.— 
12. Emolumenti concernenti la sanità pubblica, L, 1,3Q0..— 13. 

(I) Relazione sopra questo Bilancio del deputato Dentaria, IO giugno 
1857 — 'Discnss. ed api>roV. déHe càlegorie daffa Camera elett., tò, Stt 
e 94 fhifaot -^ Vedi quanto arSelraio la nòta té n pag. 872, 
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Scuole universilarie nelle pravittc^e (Personale) L. 34,850. — 
1 4. Scuole universiUrie, nelle provincie { Maleriale ) L. 2,500. — 

Inscgnamenk) secondario. 
15. Collegi- convilU nazionali, Collegi regii e comtinali (Per- 
sonale ) L. 680,743. — 46 Collegi-convilli nazionali, Collegi regii 
e comunali ( Maleriale ) L. 49,444. 

Insegnamento tecnico. 

47. Scuole tecniche (Personale) L. 58,090. — 48. Scuole 
leCnrchd ( Maleriale ) L. ^8,300. ^ 49, Regia «cuoia di Medicina 
Veterinaria (Personale) L.. 26,940. -- 20. R^^it Scoila di Medicina^ 
Velerinaria ( Maleriale ) L. 53,90*;' 

24,3 ^64. 

— 22. i 742. 

— 23. ). :- 
24,>ej y ^ 

Spese varie e casàati. 
25. Sussidi alle acuole eletnenlari comunali erd aile^ ma^tr^ali,; 
L. 99,000. — 26. Snssiili ai maestri ed alle maestre poVéri , - 
L. 40,000. — 26 bis. Susìsidf atte scuòle speciali lecniche profes- 
sionali istituite e da isliluvrsi dai Corrnini e dalle Provincie , 
L. S0«000, ^ 97. Stampe pèrla statistica detl -istruzione pubblica, 
L. f.OéO. -^48. Riparazioni ordinarie, ecc., L. 46,720. — 29. 
Spese diverse, L. 43,465 25. — 30. Assegnamenti d^aspellathra 
( Personale ) L. 6,750. — 34 . CaèuaU. L. 24,500. — Totale delle 
spese ordinarie, L. 2,436,890 63. 

Titolo II. — Spese straordinarie 

32. Maggiori assegnamenti, L. 42,584 80. — 33. Libri di leslo, 
L. 3,000. — 34. Adaltanienli negli . ediflzi <kir Umvefsiià , 
L. 45,083 60. •— 35. Spese di prima Silabilitnento per gli stabi- 
menti scientifici uniTersUari, L. 45,000.-^36» Spese di^rimo 
stabilimento per rislitulo tecnico di Torino, L. 2^600. — Totale 
delle spese straordinari^, U 48,488 40. 

Riepilogo. 

Spese ordinarie, t. 2,436,890 63. — Spese slràordìnari? ^ 
L, 48,488 4QV — totale generale, Ù 2,4 85,079 Q3. 
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• TitOLO I. —Spese ordinarie:* 
Ifli^iskro àelftiii&cno. . 
J. Personale,. L. 181,830 .55, — 2. ^Spc^^e f ufficio, L. 20,750. 

:,/;.:, .Coìisiglio di Stata, ., . ; 

'3! Personale, L. 166,878 70. ^ S.Spefo d-iifficio,. L: 12,000. 

Archimi deUo Staio. 
5. Personale, L. 60,719. — 6. Spese d'utecio, L. ^,800. 
.'.>..-. 1 _^ : •- ■ : Tàiktii •-^ '■ 5;->i ::r '.' 
, 7. fto^lsìòne: delle opel^c. leaWalt ( Ptìrsotólé) 1. 65000..?- 8. 
T6»lCT3tf TofiiRO', (SpesJà diver&é^^L. 1,«6«i.' . ( 

Sanità; ■ ; ' '. • •-:•''' . 
9. Personale, L 3,200. — 10..^Spes^ diverse, L. 24,000. 

Vi f Personale, h, Ì6,Ó00 " — '12. ''Spese ' diverse, t, 0,000. 

=.:. ì«»»» i •. :'».;--; '»i, •,■••■- 'i' l'i. •i.*^.'. • iiii'-i •.^K:^.:^-■ 
, t. ^ Teìefitafi eleltro-magnefici' ,, ^ .^ ,. ., 

13:' Personale,' 'it. 253^9 '.t Af.^ipe^e/^ 

L. 74,000 — 15. 'Spese d'ufficio e 'diVèrse,'tV 3M **^- 

Fillo de'localì, L. 2,908^46. .-r 17; flimhiarso agli Siali esleri 

^jWfiM^9ii dj^'pouli, jreciijpropii.per le: C4)rrìspaqd^r^^p.i«iv^. 

1?, P^r^Qnale, Ì..95),iO0..-^J9. 1«d^n8ÌlMif^pvpseJ)l^u, 
i. , 4?,&q0, -T 20.) todeppitòdilrasfòrt^ le sp§6e;di:eatìceHftria ai 
Coffiinissafi tliievia. L.;i5,760M~21h:Fillp iljeaocftU,.L. &i,0»0. 
-rJ^f^jSpes^idiMe^^^ivL. MiOO. .. - -ri?: .1 . - • 

23. Assegni, L 4,000. ^ '■ : v- '. . J . ;.-iw. ;.. . 

Bosehi, . ^ 

24. Personale,!;. 124-560.--25. Spese ' (Tivètie, L 56,500. 
,. i'- : ".Ji.l f. - ìStaMick^ -,;>'•;•;••■•. -^ .• 

461. Spese ?dive#ge, Li^,000. ^ - . ' ' - - 
;J.i- •'' I . 'fO/Mr<tf prò e^/tóckJli «jpoit*.' ' '^ " 
(a7v^Pecso»ale''ed^iàs8€grti fiàsi, t. 5*8,481/-^ 28: Spese di- 
veTSfli'Ì.-65itOO;- ^ ..'::-^ T ,-. ->-^'/)^ -"i-'-»i'--': ''■ 
Carceri dipenda h giudhié^ieS ■ ■ ' - • ■ "^ ' 
29. Spese d'ispezione, 13,12,0.; / ^^ 

(i) Relazione 9oprfqi)€ì8to BiUneiO((iei4^i Arnuffo^ S&ia^ig^o 1^7 ^ 
Bisciis. ed approv. delle sin£o!<e cat^gorte disila Cam. ele^ » J3f/I9 ^ 20 giu- 
gno. — V. quonto al Senato la botai, pag. S72. 
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'. '• ♦: *. ; Cafsseri di fkm>i .» 1 

30. P«r^r>al^, L. 24MO0; -r^ 31. Sp^/se 4'qfl5<;ÌP,. L. ^A»iO|.r- 
32. Spese di maDlenimcnloedi personale;iiìlen|o,|^..4i146>&&3T¥^- 
— 33. Spese per l'esercizio delle ;manifaUure, L. 442,000. — 
3L X^fLspaijlo de'dilenulL condannali, L.;20,.000. — 35,,B,ipara- 
zioni ordinarie, L. 50,00jft -k,36. Opere dij «^IglioaraineniQ, L. 6(|,00p. 

€aneri Gìàdiuariei 
37. Personale, L.3M,1 06 ftO. — Sa. Spremè di manlenimento 
e dlver:je^il^. 1,^64,^30 60.-39» Trasporlo de'dil^nuli sollo 
processo. L. 90,000. — 40. Fillo de'Iocali, L. 20,000. — 44. Ri- 
parazioni ordinarie, L. 60,000. 

i, .•••■,'• - • ' ■ • .'I ' 

Sicurezza pubblica, 

42. Servizio segreto, ^. 200,000.— 43. Carabinieri Reali (Gra- 
lificàzibni e compensi) L. 23,000. — 44. officiali di pubblica 
sicurezza ( Personale ] L. 274,592 85. — 45. UflSiciali di pubblica 
sicurezza (Spese d'ufficio) L.' 2,400. — 46. Guardie dì piublflica 
sicurézza t Péfsónilé )* t. 334,372. ^'47. Fillo de locali d'uffi- 
cio e d'alloggio, e minulé riparazioni, L. 20,000. — 48. Caser- 
niàggiti ile'Càràblnleri Reali, L. 22,260. ^ ' 



! 



49. 
^O.S 
lèpni, 
ricòm] 
Peiisii 
Vftfòr' 
nianfie 
p(iÌ)Ì)Ìi 

^5è. 

eia 



late 



bpese cpmum lulU i r€i^nii, ;, ,; ;^..,^ / j 

57. Spese di slampa, L. 25^000. — 38. Spese di posla-lellere, 

L. 6,500, —.59. Assegnameali }l'aspeil.3jiiya, L. 39,56.?>}8Q. — 

6fl, C^^^àìi.t:. 40,000. —Tql, dejle spe^e ^rdin., L, ,7,647,35.8 '28^ 

« m: „ Titolo Hvi— Spese, slraopdinarie. ,' ^t - 
.. 6,1. Maggiori asseg^amcnli sollo. qual^asli denominazione 
l. Sv240l ^ 62. Emigrazione iUHana,L. 145,000. — 63. 
Acquislo della; nuova rafcealla degli alli parlatoténlari dei 4848, 
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L. 9,000. — 54. Inlendenze provinciali ^ Riordinamento e 
adammenio dèi loro Archivi, L. 40,000^.— Totale ééVlè spese 
siraordinarre li. 439,94(^. 

• RlEl>ltOGO ' 

' Spese ordinarle, L. 7,647,858 28. -^ Spé^c sltaordiriarie. 

L. ' 439,S40. — Totale L. 7,787.098 l!8. ' ' 

Lavosi Pubblici (4). 

TiTpto I. — Spese ordinarie. 

Categorie coitìuni ai diversi rami di servigio. 

Amminislrazione cehtraU. 

4. Personale L. «46,449 60. — 2. Materiale, 33,520. — 2 
bis. Fitto dei locali, L. 4,500. — 3. Pubblicazioni di documenti 
relativi ai lavori pubblici dello Stalo, L. 5,00t). 

Aspeilalive. , , , . 

^ 4. Aj^&egnamente. d'aspeltatita, L. 9,390, 

fj(^vori^pubbUcf,. — (Real Corpo del Geqip. civile, porli, 
. ^ miniere e cave][.. ..... 

5. Personale, L. 322,680.< — 6. Spjcse diver3e p^l detto ser- 
vizio, L. 40,000. 

i4/.y*«- •^oHtie strade, 

.emioni }. 

Irada i K 

Idem ( ). 

7,800. ,Ì 

43. 1( i, 

iìtri, L. a 

)d Inir ì, 

le ad i - 

, a Carcj . • 

corso dello Stato in lavori stradali ed idraulici t. 4,000. — 
49. Sussidi alle Provincie,!; 200,000. 
' Porti, spiaggiee fàH. 

20. Personale di servizio . L. 35,65i8 66. — 21. Spese di- 
verse, L. 46.244. — 22i. Spese di annua manutenzione, 208,480. 
— 23. Spese di migiìorameti<to.. — Porto di tìcnova, 74,000. 

(I) Rf4»tlaK6r'lopra! qtièst^ Bilancio del deputàfo Brigtione, 19 aprite e 
17 giugiu) Ì8ZI7. ^Pispiiss. ed approva delle categorie del mcd^slba^ S3 
e %k |iugao. r- Vedi quieto al Sedila làBoM». i^ a.tp^ft, 3.78. 
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— :34.M. éì Savwa, L, 45»0(ML y^ 36, JiJ. di NÌMaL«.44,Ma. 
~ 36. M. e' Darsena di^ CftgHari, L. ia^aoa. — 37. Jdem di 
Porlo-Torres, L. 9.330. ^ 28. Id, di €al^ fiayelia, 6,W0; — 
39. Concorso dello Sliaio^nelle spese dei: porli di3a calegoria, 
L. 70,000. — 30. Anlicìpazioni ai Corpi morali per ^pese ai 
porli di 3à calegofia. — 34. Sussidi ai porli di 3a calegorìa, 
L. 40,000. 

Casnaìu 
32. Casuali pei lavori p^btlìci ordinari,. L. 30,000. 
Slrtidé ferrtUe. — (Spese d'esereizio). 

3Ì. I^ersonale, L. 2,588;40a. ^34. Spese d*ìifBcio^ di eati-'' 
ce1leria,t. lOO.OOt): — 35. CértiboslHbili e grassumi, 1. 1,700,000. * 

— 36. Manutenzione (fel' Corpi stradale * dèi maleriale tìsko,' 
L.*505:O0^'-^37. Maèulèrtziofie definalcriale mobile, L. 596300. 
-i- 38: inondo pfef pagamento del Ho p. 0(Ostifprodolto dèlie fer- 
rovia dVPinefolo, Vigevano e Voltri, t. ^60,X)0^. —'39. fttmbOrsi 
per ei^rori di^ lasèazièiìe, L.' 4*<^,00fl.— iO. Spese per conto di 
terzi dipeftdedli dal' servizio di trasporti oltre il confine delle 
strade ferrale esercile dallo Stato, 360;6'00. — 4(. Sussidi e 
casaali^, 50,000. , '^ 

' Spese varìe, . 

42, Sorveglianza suiresercizio dì ferrovie di Società privatei 
L. 6,000.' .! , 

Telegrafo elettrico. 

43. P/prsoìiale, L. 65,000 ,— ♦*• Materiale. , . f 

Poste. « . f ' 

45». Personale dielt* Amministrazione provinciale, L. 481,200. 
-^ 46. Paghe dei corrieri , dei poria-letlere, garze^i d* ufficio, 
inservieDli, uscieri, ordinanze, ecc., L. 409,661 73. — 47. Spese' 
d'offcitt, L. «6,090. -^ 48. Provvista di tilenrtti e itioWli,* 
L. 75,300 — 49: ProvVigiofie ai Commessi degli tt&tì di 3a 
classe, L. 460,O0V. -i^ 50. Retribuzioni fisse, L. 37,466. — hÓ' 
bis. Servizio rurale, Ìr.1M). 600. — 54. Rètrlbution} ai Capitani 
di nave, L: ♦4,000 — 53. Sussidi ai' Mastri di P(^ta, L. 82^*330 50. 

— 53. Fitto degli uffizi, L. 29,380. — 54. Trasporlo dei di- 
spacci, L. 854,790 54.-55. Rimborlo agli uffizi esteri, Ji.2f5,000* 

— 56. Sflfvveòzioni, L. 43,000. — 57. Indennità fissCr L. 4 4 ;495' 
*^ 1^8. )ndei>nità per traslocarsi e ^eryJzitdi notte» U 45,OyOO, 
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-^ 59. Spése di terse pel materiate, L; ^,89». ~ 4M), firalifi- 

cazieni, Ìj. 4,00^, -^61. Casaarti; L. |l^,Qaa «-^Totale delle 

spe&e ^(Boarie L.4i,^^,658 76. ^ i 

TitoLa II. — Sj^e slraordiiiaHe. 

Categorie comuni ai divcrsr rami ài servìzio. 

Assegnamenti. ^ 

62. Maggiori assegnamenti, L 7,405 40. 

Lavori pubblici, — Acque, ponli e, strade^ 
• 63. Strade nazionali in Sardegna. L. 800,000. — ^ 64. Strada 
nazionale di Letatite, L. 450.000 — 65. Strada da Ivrea ad 
Apsia, L. 423,638 61. --66. Oallerta allf «verso il .ocdle 4 Vie- 
nouve, l. 6a.9U 24. — ^7* $tra4a dèi Piceolp S, Bernardo 
L. 4 44,0P0. —, 68, SUada da Nis^za a; Vollri, U 1^7,790. -^ 
69, Sttiadai di Valle S^pra, t.;4«2,45a4*. 4- 70. Sirada di* 
SHsa al confitte di Uo^ginevro, Lj 80,785 7§- lii — Palile sul 
Po a (^hivasso,. L. 4643*^ ii- ---^8. Slitàda alla Sviz;zera pw 
Pallanza ed Intra ia riva al Lago: ÌI^g^e.J^. 4^0<0O0* — 
73u Stra40 insortili in proviiH^a «di- Nizza, b« 400,000. 
, t Pm'ti^ spia0» » fari. 

74. Scavazione a profondità normale e man\il<Mi7Jane del 
fondo dei porli di 4. a categoria ed aumento degli occorrenti 
meccanismi, L.^320,000.— 75. Prolungamento del. molo nuovo 
dei Porto di Genova/ L. 400,000. — 76. Nuovo faro di V or- 
diiie al Capo di S, Elia, L, 21 ^500. 

Monumenii 

77, Monumento nài^ìouàte'alla memòria del |ie Carlo 'Xfcerfo, 
L 450,000. . 

Btr^Oé feiTj'Mé^ -r (Sp^sedl coftnìpipiieJi. .. ì 

78u PersoAale.del GwrfiivUe.ti 8,000, r-- '79; P#Wicazioai 
dei,.(tacpBìeiili irelplivi aflle* slraite fwfiaile,, Ì. 7.800. r-.«flu> 
Traaierte ^ pg^e. varip, ,1*. l^ftCtó. ^ 8i. Caatodi ff suss^. 
-r- 82. Stazione di Gei^^i^, jL. 6jftft;WlfO. -^ 83; Slaziwie di 
Popiede^^rroo; 1. ^2^000. r-J^4rS^tiofle di Buyaltaoi.. fO^ftOO. 
--» «^. Slaai0fte di Mort«ra.! h. i 6.00* -- W. ^o^vegliww^go- 
varaativa per; le ife^rrovie di private Sofeicftà, i/66,ft^0, 
• •■^ . '.'•,£..• Jhtàé. ^ - 

•87. StaaJpati 'stràordiriàri, t. 6;00fr. — 88." Spèse di primo 
staWtitoenlo del Servigio: rwpale^, L'. ÌO,DOD. -^ T«tate <U'lle 
spese ^radrditJaweyL; 3/50^,898 à^/ *^ ? '•' : " • 
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RieHLÒOO tìEUSllAtE. 

Spesre ordfÈi^ie, 1. H, 388,^6*76. — Spese slraordfnar le , 
L. 3,502,898 37. — Totale geiiArtìe, U,83«,Sr57 W. 

<JÙERRA (1). 

' Titolo I. — ^pesiei ordiDarie. 

. . Atvmniétrmione. , • 

4. ibttmim&lfwone' centrale (Personale); L. 327,925. ^ 2. 
I(kb¥(Mai0rialfe]«U 65,000. — 8. Imendea2emllilari L. 474,81 f 70. 
— ' 4. Congressi €on$uhivo di Guerra. L. 7,647 60. ^5. Qa»"'- 
tìefoiadlro, L. Ì0»ti7 60. ^ H. Sussistenze mitiiari (Personale 
di Dicesiofie) h. 59, 286. ^ 7. Spese di Letra, 1. 48,800. -- 

8. Uditorato Generale di Guerra (Personale), L. 87,230 85. — 

9. Idem (Spese d'upScìo) L. 3,480. 

Stati maogiori. 
40. Ufficiali Generali. L. 58,970. — 4 1, Corpo Reale di Slato 
maggiore (Pe;-sonale),L., 237,290. — 42. Idem (Spese di tras- 
ferta e àf'ufi&cìoj t. 8,900. — 43. Stalo Maggiore delle Divisioni 
militari, L. 427,765. — 4 4. Comandi militari delle Fortezze e 
ProvincieV t. n!,^86; ' ^ ''^' 

. :.. ^ ì il . i : . . ; ' ■ . . 

45/'Fanleria di linei 4,127 55,— 46. 

Bersaglieri. L. 4,^56,44 l Cavalleria, L. 2 

—'48. Corpo Reale d'A L 4,976,060 99. - 

militare, L. 668,946 53. — 20. Treno d'Armata, L. ! 

— 24.Baltaglione d'AmminislrazioTìe, E. 221,039 04.— 2?. Corpo 
dei Cacciatori Franchi, L.* 426,848 24. 

Servizio fniHtàì*é di Sieumia pubblica. 
23;Cior|M) d^i CarAbi>iéri Reali, JL 2.898,765 08 ^ «4. Ca- 
rabi'Hiei'i' Reali di Sardegna L. 720.935 88. 

Vetei^ani ed Invalidi. ^ • v • 

• 25. Casa Reale Invalidi e Compagnia Volerani, L. 529,444 70. 
,.f^, I . C^ mli(iii)B(ì(dI{A6 RealiPrif^^ : i, . <\ .. 
.316. Ca^^iìiili^are del Re e Reali Principi . L. jOO^i^.. - %1. 
Guardie,. d?lGorp#iL, 420,467 1^. — 28, Guardie Reali delPa^ 
lazzo,L.64,7ÌS|8^5. 

(i) liela'iibné so(<Va queslo Bilancio det deputato QuagHa^ 9 maggio 1857. 

— Disciiés. edapptoV. deHe (Categorie del medesimo daHa Camera elett.; 
9 giugiiQ -w Vo<Ì( ki^^ ^ Sèiiatt Ja ^ta la « pdg, $79, 
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Seni%io $tiHitario. ^ 
29. Corpo sanilar:ia, L. 4 484^7^^5. ^ 30. MtotenkfieDi^ e 
cura degli inférmi, L. 678,500 84. l f 

Servizi ^vern. 
31. Retribuzioni ai Comuni per alloggi e ^ommiiìislrazioni 
alle truppe, trasporti, spese di viaggio e missioni, L. 848,000. 

— 38. Magazzino delle merci ted arredi pet le truppe, L. 69,04772. 
— Rimonta cavalli^ L. 400,000. -^ dk^ Pigioni dt^osvtieri, 
corpi' di guardih,i^dali, uffizi e stdbHimentl :dtver4ì, L. 183,784 48. « 
--35: >Provvi»ta e mantenimento di arredi, materia^^ suppeU 
leltFili e cimili per Slatiinmenti, Comandi, kitomlenjze ed altrr 
uffizi militari, ìL. 46,460. *— 36. Mantenimento itettoTaglté^liei 
forti e protvlsla d'acqua, L. 98,440 58. " 

hlrusione delle Trttppe in càmpagtUi. 

37. Campi d'istruzione, L. 400,000.'^ 

Or<Uni e disHn%i(mi,mlilari, 

38. Gradine Militare di Savoja ^ Medaglie, alj valor militare, 

l; 46,òpo. _ \ / :\ ^ , ';;' ' .>..r;',rV,..::-;^ 

Scuole ed Istituti d^ educazione^ i$ù*wii0n$mUi(fBre^, . 

39. Regia Accademia Militare, L/434,746 60. — 40. Colle- 

fli militari. L. 165,756 97. — 44. Scuola militare di 
'L/ 55,386 43. — 44. Scuola nuUtarè ^di fanteria, 
r 94. — 43.. Biblioteche e 'spuole '^éi presijìii , 

, , , StabUimenti di pena,. > , / > 

44. Reclusione militare, L. 455,384. i -i : - 

Son^mmlra»one in natura. > 
j 45. Pane. L. 8,887,845 76. ^ 46. foraggi, L. 9.8^7 *?7 74 . 
-* 47. Letti, legna , lumi e spese diverse di casermaggio', 
L. 979,424 84. ' 

' ■ ^' Sé'mio d'Artiijilieria, 

48. Personale cotitabite per it materiale d'Artigiieiria, L. 98,840. 

— 49^.^ Direzione ^elta Forfderia, L. 441287. — 60; pLàlftrfatorio 
cMffeicé. e (Jabihettof'di fisica, L. 48.379. -'5!. Direzione dfclle 
Polveriere, L. 305,438, — 58. Direzione dei Bomtìardreri , 
L.. 78,575. — 53. Direzione delle Mae^lranze, L. 463.879. — 
54..Direzione,deJla ^^.a^brica 0. delle Sale d'Armi, L. 348,482. 

— 55. Spese pel servizio d'Artiglieria, L. 4ft7,488 83. 
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Senhiè del ^eniù MOikMre e deOù ^fo Maggióre. 
56. Personale di cònlabiBlà' del Genio, 1. '104,463. — 5*7. 
Mamilenstionì e riparazioni alle Fòrliflcaiioni , L. 420,620. — 
58. MaiHitention! e riparazióni alto fabbriche mililari,L. 26d,730. 
^^'59. Migliorameiili delle PòrtiBcazionì, 1. 178,580. — 6Ó.Mi- 
glto^ameAlt delle Fabbriche miiitari, L. 146,671. — 61. Spese 
diverse pel servizio del Genio^ L. 26,951 7%.— è2. Spese dì- 
verse pel Real Corpo di Sialo Maggiore, L. 19,600. 
Miglioramento delta rfxua cavallina, 

63. Deposito e connpra slalloni, L 189,174 57. 

; ; ^W^^) d'aspetlaiiva^, . < . 

64. Paghe d*aspeUaliva e di disponsabililà, L. 275,000. 

65. Casuali, LI 20,000. -- Totale delle spese ordinaria, 
L. 32.657,475 99. 

^ TiTOLp lI<-*Sfese slraordin^ie/ . 

.66^ Maggiori assegnamenll, L. 6,580. ^ 67. Itìdennilà menie 
.Ufficiali, L..1i^,00p,t-- 68. Proyttsla di LelS, li. 25,Q(W. r-^ 69. 
Maesiranxa (prowisladi iegnèwi) LM 5,000. — 70. Caserma 
.di ^. fieoigi>o a Genova,!. 647v&0ft.f-^i. PmI& senese sul 
iorrenle Arco a Lesseilloa, l.. fQ;000.<^.72i À4allanie!nta del 
fabbricato di Santa Croce io Totano, decapalo ad uso di Ospe- 
d^e mililar^, L* 44,800. r^ 73, jkmt)Kift»iofìe.del)Q«artii9re: della 
Gamberina nuova in Alessandria, L. 452,220..^ 74. Costru- 
zione di Prismate io Atessambia,. 1^/42^046. — 75. Sislema- 
zione.di Qn ;iAacazs^9o d* Artiglieria in- Alghero^ U^d^OOft. — 
Totale delle spese straordinarie, L., 961, 466i. - 

Riepilogo. 

Titolo I.— Sp^e ordinarie, L. 32,657,475 99— Titolo II. 
— SpesjB slraordindrie* L. 96i,466. -r Totale t. 33^48,941 99. 
.- » ; .1 .. ..^. ' '.r ■ ■ MuiSi. (1). r- \-r : 

Titoto I.i*- Spese ordinarie. 

' / ^ ' AfinnìHisirazione: *. ' 

4, Ministero della Marina (Perdonale) L. 67,154,94, — 2. 
Ministefo ^Ha Marina ( Spese d*ufficro ) ti 10,000. — 3/Con- 

{{) fteìiiKÌone sopra questo Bjlancio del (Imputato Mpiìticelli, ;2I, aprile 
1807 -^ iiiscas»* ed approv. delle categorìe dalla Camera elett.,, 30 mag- 
gio, I e 3 giugno. *— Vedi quanto al Senato la noia la a pag. 372. 
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gresso p9cm»oenU d^Uii M^riu.faHiUire,^ l.»*;44v8éd 60. — 4. 

5. Qauìiaissariata Generale dc^ la Marina (Spiese. d'jufficit]i)l4«;^»ftfiO. 

— 6. ÀmmìnUlratzione delli^ Marina mercanUI/^.,;li..,99«^^./^ 
7. iniminislra^ione della SanHà Maril4m^||^ 95,3dOrrf-9f:]^ 
toralo di Marina ( P^rscHiale j I^. .2,900. *r {|. Spe^^ 4ÌJiH^IÌ>ùa 
della Marina, L. MOO, 

/ , SiatQ maggiore, . ; • :; 
\0, Stalo Maggiore Generale delia Regia Marina, L. 3B6,i35. 

— 41. Comando dei porli e spiaggie, 1/400,590. 

' Servizio sanitario miUlar^. 
42. Corpo sanitario e giornata di cara all'ospedale, L.8i,844 93. 

Servizio del Gènio/ ' ' 
43. Genio navale, L. 22,350. — 4 4. ManleQÌm€|nto di Altieri 
Ingegneri e MacchJnìslì àlVelBtero/L; 4'3,é87'W. ' '. ' ; 
Corpi e stabilitnenli militari. 
45. Corpo Rfeàle Equipaggi, L. 6f8;478^0. — 46. BaUagHbne 
Beai Navi, h. 298,035 25. ^ 17. Règia Scuola di- Mafrìna, 
L 34,544: -^ 46. Isole della Maddalena e Capraia; L.' 46,215 20. 
8tabUimè9iti éi pena, ' ' ' • *' 
49. Bagni jnàritki ni (p4^rsonale) t.'t43;564 ^.^2d. Sagni 
marinimi ( Spese' d*uffici<> ) L. 2,»2«'. ' '' 

. ' Jìatiganime dei ^e^ tesm. '"■''■ * *' 

24 . Campanie di mare^ h: 4 7S,977 T5. -^ -22.^ Cbf risjfrónrfenta 
posiate, L. 65«a«.' - ^ »..'.:</ > >- Mi' ;.. 

SofnminikréiiòHi' in Saluta. ' 
23. Pane e riVeri, L; 8f6>24» 96. ^ 24. Gd^i idi guardia , 
casermaggio ed iUvmihacioiie, l. 36,W)2 27: i* 
Serviti Hij^rd. 

25. Noli ti, trasporti, Indennitó di'tia e viiqazioni.^E'. '2'4,'4O0. 
-^ 26: Fitti 'di <Jasé, alloggi é a^segnàmèriti dìvetèi;; l.' '9,V02. 

— 27. Spese di cancelleria, 0& làìH^e ad uffizi militari, L. 7,200. 

FaMfèCj^ti mofjHiMi i smiMì, 
28. Riparazioni ai fabbricali marittimi e sanitari, L. 69,820 

Servizio dei tn9ieriale.,,]i, »,., •/ 
29. legnami, cai^ape, tessuti e cprami.,Ì4f l}89,j00t(^H.^*-! V^. 
pacchine, metalli, combustibili ed allré materie. L.447^$5Q. — 
34. Sala dei modelli è biblioieca, L. 5,000. ^32. l^ano d'o- 
pera, Ir. 300,000. 
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,.3a.;]^ilagM*4^»lMr itìiftUife^ L.'e,»5e.}-^d4i.A!(^giittineii4o 

•• 3». -Casùaftr', 'L. ^4&,8^. ^ Tt)l)alè Me' Spek^' ordinàrie » 

'TitóiLo It, — Spese slraordinarle. 
Maggiori ms^uamrUL 
36, Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi .4«nointMzio«e , 

. léivori.èlmwiinmrifieifBAMcaU, 
, 37. LavotJ s4faoffditìarì;nei^labbIécati'mariiU1iM/L/4a,^^ 
Totale delle spese straordinarie, L. 42,600. 

Kldb.i;^: Spese ordiintìrie, L. 4,^*f,464 04, ^Titolo IL 
Sjiewf slraoriii|f«rÌe,' L. 4S,«0Ì). — Totale gen., l. 4,673,764 04. 

• RlEWLOGO GfeN^Utt: 

"Fìuànté .' .\ 

Grazia e Giustizia '■ ■ ^'. 
' •'" fetefrb^' ':";' \ ■": 
Klffcz}<)WPtfbblticà ' 

• ■''' 'Ittièrtò"'*' '- r^ •■••/• ' :'' ' 

-: - La^ri PoWriUcl-' -; - : 

••''•'«iiie^ra'' ''"^^ '. '■■'•*i.-'- : •"■^'' 

• ^'••^' -Ikhrtimi •'•••■'' •'•:-■''".'* ''•'-•'-- 

X^taVe gènférale 

' ià iuf Ilo I S&vl -- 'Pli^b. neslia^tiazz! ÙfT, il 2) luglio — Ugge 
che fissa il conlingenle di leva per Vanno 4857 a 9|fn uomini e porta 
. alcune modificazioni alla legge, sul reclutamenlQ deireiercito.(\), 

' ' • AVVERTENZA .^/.i».):!, .• ' 

•• i: là' prieséirte le^ha an* duplite iscopo'r' 'È$^a(' iissa 
' ircoftliAgeMe^ ìèta per Tannò ' cbrirentè soHa leva déf' 1836 

(4) Presentarla!^ <]ej |)roge}to aìU C^m.elett., éSmaggio i857Vofif<,,S(a9) 
— al Senato, 23 gfugap (fogL 87) ^ Relazionerei deputato TecchiOi 5 
giugno {foQL 2d4) •— del senatore Lazzari» ìi luglio ^ Discuss.ed approvai, 
desimeli, dalla Caiàitn élett., I6f,47 è 48ghigaot/òi^l. $16) coti votì'rav.9^, 
cont. 6. — dal Senato, 40 luglio (fogl. 70) — con voU lav. 3S,«ónti fs. 
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solila farri ogni moo- avAiefilB. dell'aria H iMla leg^e generale 
di^ km, SOonarzo 4S5A, ed'ìa parileii^'afpwpia mi cambia- 
meoto radicale nel sistema organioù^di l0v^slllBibtlit(^dal!{iN>tere 
legislatiTO colla sovraeilaU loggev 

t. Questo cambiavieplo consiste gallo ;eslfnd<^<Q la iseieonda 
categoria del contingente a Dumero indeterminato^ f<wpreiidendo 
in essa tutti ^i inscritti disponibili dopo completata la prima ca- 
tegoria, i quali non siano stati rìformaU^^rimandali ad allra leva, 
esentati per motivi di famiglia/ dispensali» liberati o ammessi a 
farsi rimpiazzare; v '• 

In altre parole cessano d'ora innanzi le esenzioni per favore 
del numero avolo iu sorte» ed. il aorleggiovrioa servirà che a 
stabilire chi Uebba far parie ilefla prima e efarf della seconda 
categoria. " , . ^ • : f i 

S. La convenienza da tuKi ^ccoonsnlìta di aumentare la riserva 
<teir£sercìlo ed i huo^ resultali che diede i«;' pratica la ìtisli- 
tnzione. della secg^ada. categoria (iiUrQfdotta A^ffùi la leva dei- 
ranno 181^3) giustificano l^le misura, La qpale, se a primo aspetto 
può a taluni sembrar .gravosa alle popolazioni, sarà tosto ^nvece 
riconosciula proficua ove si consideri: , .r ,} . . . 

4 . Lonere minimo phe una simile riserva imporrà f)^ fipanze; 

2. Che ii^ riempo ordinario di pac^ gU,'9l#ig^i\.^i^PPs^ì ^ 
soldati d) seconda categoria sì residuano ad int^irv^iiife una 
volta,, prim^.^^: giungano al 36 anno di età;«^4djiia pampe 
d'isljri;|zion9\di ;40i o i5 giorni, e che perciò ben si^p^ aaserire 
che nel solo caso di guerra saranno essenzialmente, dimoiti dalle 
loro famiglie; 

3, Cb^ essi non potranno d*ora io, poi essete trasferii dalla 
seconda alla prima cs^tegoria che in, virtù di^una le^p, meptre 
oi*a basterebbe uii semplice' decreto dèi polere ;èsecuuvo;** 

i. Finalmente che cessa H divièlo di potersi ammogliare senza 
prima òUenere (come attualmente sì nchiede) il permesso del 
Ministero di Guerra. .' ^y - ^ ' ' ' 

Gli uHimi due. punti dimpslrafio di per sé che l^.Bor|(e dei 
soldati di.^e^ond^ categoria viefip ammiglioralia, mentre inoltre 
è da soggiungere che tutti^ quelli^ che surrogano dovendo, se- 
condo là légge del 1851; eé^é/é àscfllli alla prtmà categoria, le 
classi povere etì, agricole verrebbero a senlirrie beneficio, giacché 
spmministreranno in proporzione ;un joinor no^iero d'individui 
allaprimacategoria. . ^ 
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4. Motivala cosV qtiesla ampliaxione della seconda categoria, 
che è la dìspiosìziofie più importanle della legge, ci Umileremo 
ad osservare in quanlo agli articoli 5 6 6 che dessi non sono, 
se non la interpretazione benigna degli arlicoli 86 e 89 deJla legge 
organica sul reclutamento già citata, trattandosi delle esenzioni 
dalla leva da accordarsi agrindividui che sono {sostegni delie 
loro faoiiglie. 

Dovendosi estendere gli effetti della leva parve buon consiglio 
largheggiare nelle esenzioni per motivi di famiglia, senza però 
toccare sostanzialmente ai casi previsti dalla legge organica. 



Art. 1. Il Governo del Re è autorizzato ad operare la lèva 
dell'anno 1857, ed a prelevare sui cittadini nati nel corso del- 
Tanno 1836 un contingente di novemila uomini di l.a categoria. 

Art. 2. Gli inscritti non assegnali alla prima categoria né ri- 
mandali ad altra leva, riformali, esentali^ dispensati, liberati, o 
che non hanno surrogalo con surrogazione ordinaria, formano 
il contingente di 2a categoria. 

I surrogati di fratello sono assegnali a quella categoria cui 
per ragione del numero d'estrazione (fovrebbero appartenere i 
surroganti. 

Art. 3. 1 militari della 2.a categoria possono soltanto per l^^e 
essere astretti a passare alla la. 

È però in facoltà del Governo di supplire ad ogni leva, e per 
mandamento, gli uomini della prima categoria riformali sotto le 
armi per infermità o difetti preesistenti all'incorporazione, qon 
far passare alla stessa categoria altrettanti uomini della seconda 
giusta la progressione dei numeri loro toccali in sorte. 

Questa facoltà non ha più luogo dopo la dichiarazione di di- 
scarico finale della leva. 

Art. 4. L'articolo 182 della. legge 20 marzo 1854 sul reclu- 
tamento non è più applicabile agli uomini di seconda categoria. 

Art. 5. L'esenzione contemplala nel n. 4 dell'articolo 86 della 
delta legge è applicabile anche al fratello ultimo nato di orfano 
di orfani di padre e di madre, quando i fratelli e sorelle mag- 
giori si trovano nelle condizioni prevedute nei numeri i,2 e 3 
dell'ari. 93. 

Art. 6. La disposizione conlenula nell'alinea dell'articolo 89 
di della legge 20 marzo 1854 non è applicabile quando trattisi 
di esenzioni che competessero a primogeniti, inscritti di prece- 

19 

Digitized by VjOOQ IC 



41 a 

defili leve, nei casi coniemplali dai numeri 3 e 4 detrarl. ^6 
della slessa legge. 

Art. 7. Gli arlicoli 3, 3, 4, 5 e 6 della preselle legge avranno 
effello nelle annue leve, cominciando con quella deiranno 4857. 

È derogalo alla predella legge 20 marzo 4854 nelle parli 
conlrarie alla presenle. 

Ordiniamo, ecc. 

3 ai;o0io 1959. — Pul)b. nella Gazzella Uff. il 1."^ ollo- 
bre, — Legge portante disposizione circa ai posti gratuiti di fonda- 
zione Regia nel Collegio Carlo Alberto (1). 

AVVERTENZA. 

i . La legge inlorno ai posli graluili di regia fondazione nel 
Reale Collegio Carlo Alberlo per gli studenli delle provincte ha 
un duplice scopo , quello di eslendere il beneficio di quesla 
provvida insliluzione alla Liguria^ la quale fino ad oggi ne ri- 
mase priva , e quello di sosliluire al sislema di riparlìzione 
dei posli per facollà e per provincia Tallro di concorso libero 
e generale. ^ 

L'equìlà del primo provvedimento non ha bisogno di essere 
dimoslrala. 

La Liguria, se fu Tullima Provincia aggregala allo Sialo, non 
ha minor dirillo delle allre ai vanlaggi d'un insigne inslilulo, 
per manlenere il quale essa pure concorre nelle spese al pari 
d'ogni altra parie del regno. 

Riguardo alla seconda proposta, basla considerare che per 
essa si ha in mira di raccogliere nel Collegio delle Provincie 
il fiore della più elella gioventù meno vantaggiala dalla fortuna, 
di eccitare fra tutte le scuole secondarie del Regno la più no- 
bile emulazione, e di scansare perfino il sospetto che la voca- 
zione dciralunno, gratificalo d*uno di quei posti, possa essere 
men che libera. 

9. Poste a base della legge queste massime, importava dare 
agli esami di concorso una maggior solennità e circondarli 

(ì) PresenUziorte del progel'.o alla Cam. elelt., 9 gennaio 1^57 (foyl. 
3) — al Senato, i giugno {fogl. 49) — Relazione del deputato Ca- 
priolo, il aprile (fogL 486) — del Senatore Cibta rio, 20 giugno — Di- 
scus. e<l approv. dalla Cam. elett. 20, 2i, 23, 25, 26, 27, 28 mag- 
gio 4857 (Jògl, 263) con voti fav. 90 cont. 19 — dal Senato, 25 giugno 
(fogl» 57) con voti fav. 46 cont. 4. 
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di maggiori cautele di quelle che avessero per Taddielro: al che 
provvedono gli articoli d, 3, i e 5. 

^. La eccezione che fassi airarticolo 6 per gli studenti la 
cui famiglia ha dimora slabile nella città dove ha sede una 
università di studi , mentre trova la sua ragione nell* indole 
stessa deirinstiluto, il quale venne fondato per somministrare ai 
giovani poveri delle Provincie i mezzi di poter frequentare i corsi 
universilarii , ha in sé tali temperamenti , che tolgono ogni 
carattere che potesse darle aspetto dì una odiosa esclusione. 

4. Coir articolo 7 si volle stabilire pei vari casi di ne- 
gligenza d'insufficienza negli studi quella graduazione di pene 
per cui il castigo riesce meglio proporzionato al mancamento 
e previene per lo più Y applicazione delle pene più severe. 
Quanto alle discipline interne del Convitto ed alla condotta 
morale degli alunni provvederà il regolamento del Collegio con 
quelle norme, che T esperienza di oltre un secolo ed i nuovi 
ordinamenti suggeriranno come le migliori. 

6. Infine coir artìcolo \\ si ebbe in animo di lasciare ai 
giovani la speranza e la prospettiva di poter avere un aiuto 
nei loro studi, anche finito il corso universitario. 

Art. {.Possono aspirare ai posti gratuiti di fondazione regia 
nel Real Collegio Carlo Alberto indistintamente tutti gli stu- 
denti regnicoli, i quali adempiono alle condizioni seguenti: 

1. Producano gli attestati di aver compiuto il corso degli 
studi secondari fino alla filosofia insclusivamente, e di averne 
soperato gli esami; 

5. Facciano coostare con attestazione del Consiglio delegato 
dei luoghi di nascita e della dimora della propria famiglia e 
della ristretta fortuna di questa; 

3. Riportino una fede di buona condotta dal consiglio del 
collegio, in cui compirono i due ultimi anni di corso; o se pro- 
venienti da scuole private, presentino un attestato del sindaco 
e del provveditore del Comune , in cui negli ultimi due anni 
ebbero domicilio. 

Si sollevò grave questione sul principio sancito in questo 
articolo del concorso generale e Ubero ai posti gratuiti nel 
Collegio delle Provincie, sostenendosi da taluno che tali posti 
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fossero assegnali spectalmenle a qacsla o a quella Provincia 
che concorsero a costituirli: — ma si fece notare che risalendo 
air origine della fondazione loro , risultasse come le prorincie 
per nulla avessero concorso in tale fondazione, che V arbitrio 
^el principe ne assegnò ora più ora meno alle varie provincie, 
secondo le circostanze dei tempi , ed anche a misura che lo 
Stato si venne ampliando per aggregazione dr nuovi ter- 
rilorii. 

Si avvertì inoltre che le spese furono sempre sostenute col 
denaro pubblico, onde nessuna Provincia poteva aver ragione 
a peculiar favore. 

Art. 2. Ogni anno è aperto un esame dì concorso ai posti 
resi vacanti, in quei capoluoghi di provincia che saranno desi- 
gnati per decr^ reale* 

Art. 3. Una Giunta esaminatrice centrale, a cui sono tra- 
smessi i lavori in iscritto dei concorrenti ed i risultati delPesame 
verbale, determina i gradi di merito fra di essi. 

Una grave questione si presentò in ordine alla ferma degli 
esami, se cioè dovessert) li medesimi essere verbali e per i- 
scritto: — e se il verbale dovesse procedere o seguire quello 
in iscritto. 

È per sé chiaro che Tesarne verbale dipende più dallo esa- 
minatore, che dallo esaminalo, e che di più non dandosi que* 
sii esami e nello slesso tempo e dagli stessi esaminaiori, i 
giudizii rispellivi possono essere cosi svariali da non offrire 
un giusto e veritabile criterio del merito dei concorrenti. Ma 
per contro il solo esame scriilo non basla per apprezzare il 
merito di un giovane , giacché restringendosi a poche cose non 
si può, come neiresame verbale, avere una giusta idea delTinge- 
gno e delle varie cognizioni deiraspirante. 

Quindi il sistema più perfeUo pareva quello, che Fesame in 
iscritto e verbale dovesse aver luogo avanti una sola Giunta 
Centrale, e che quello in iscritto, dovesse precedere il verbale, 
onde vi potessero essere chiamali solo quelli i quali dalla 
Giunta Centrale, venissero riconosciuti idonei a tentare il 
secondo. 

Tuttavia, stante le condizioni topografiche dello Stato, si 
adottò il sistema ministeriale, che cioè}, gli. esami verbali 
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seguano avanti le Giuple provinciali, e che il risullalo, in un 
coi lavori in isoritlo siano trasmessi alla Giunta cenlrale. 

Ari. 4. L'esame verbale sarà pubblico. 

Esso si dark sulle materie dei lavori in scrino, e sopra, 
quesiti eelralii a sorte, cbe però resaminatpre, interrogando 
svolg^à come crede più convenìeple. 

Art. 5. Il Consiglio superiore di pubblica istruzione, esami- 
nati tutti i titoli, pronuncia per il conferimento dei posti ai 
concorrenti più meritevoli, tenuto conto , a parità di voti ri- 
portati da questi, del maggior grado di ristretta fortuna. 

Non si farà però luogo al giudiziu di merito relativo , 
qualora nessuno dei concorrenti nello squittinio dei suoi esami 
sia^annoverato fv» gli ottimi od almeno fra i buoni. 

Art. 6. Gli studenti , la cui /amiglia abbia dimora stabile 
nello città ove ha sede un'Università di sludi, non possono, per 
altendere siile scienze ivi insegnate, fruire del beneficio di un 
posto gratuito, fuorché nel caso, che, per assoluta deficienza di 
mezzi, notk possano intraprendere una carriera universitaria. 

La restrizione contenuta in quest'articolo, è dettata dalla con* 
siderazione cbe, a parità di condizione di fortuna, le famiglie 
degli studenti delle provincie per inviarli per es. alla università 
di Torino, devono sopportare sacrifici, che non incontrano quelle 
che in Torino sono domiciliale —e che quindi equità e giu- 
stizia richiedevano che questo favore fosse riservalo a quel 
giovani, che devono abbandonare la loro famiglia e portarsi a 
vivere altrove, e sobbarcarsi perciò a maggiori spese. 

Art. 7. Uno studente, ammesso a godere il benefizio di uo 
posto gratuito, è privalo di esso nei casi infra espressi: 

A Per un mese, quando senza plausibile motivo, entro i 
primi dieci giorni dalfapertura degli esami universitari^ non 
abbia ottenuto dal proprio Prefetto il non disseiìto per presen* 
larvisi, od ottenutolo, non superi la prova airUniversilà almeno 
a pieni voti legati; 

B Per due mesi , quando , senza legittimo motivo , noi) 
subisca gli esami prima del 1 5 agosto; 
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e Per on'anno, quando, anche senza legìUinno molivo, non 
si presenti agli esami neppure al novembre successivo, e nei 
casi (li rimando da un esame annuo o di replicata approvazione 
a sola pluralità; 

D Per sempre, quando, per due volte sia rimandato allV 
same annuale, e più di due volte superi gli esami a sola ploralttk 

Inoltre va soggetto alla perdita parziale o totale della 
pensione per mancamenti nella condotta morale e nelPosser- 
vanza delle discipline, secondo i casi previsti nel regolamento 
del collegio, il quale è da approvarsi con decreto reale. 

Art. 8. Il Consìglio collegiale del collegio Carlo Alberto è 
chiamato a pronunciare intorno alla privazione del godimento 
di un podto gratuito nei casi indicati nei §§ A e B, non che in 
quelli specificati dairaccennato regolamento, salvo sempre il 
ricorso al ministro. 

Negli altri casi spetta al ministro di deliberare, previo 
ravviso dello slesso Consiglio collegiale. 

Art. 9. Un giovane decaduto dal benefizio d'un posto gra- 
tu ito non può più aspirarvi. 

Art. 10. Cessano di godere la pensione del collegio quei 
giovani che vengano provveduti di alloggio e vitto io qualche 
regio pubblico stabilimento, od ottengano un pubblico im- 
piego al quale sia annesso uno stipendio. 

Art. 1 1 . Risultando delle economie sul bilancio particolare 
del collegio Carlo Alberto, può assegnarsi un sussidio annuo 
per perfezionare i loro sludi,.o neirinterno dello Stato od anche 
aireslero, ai giovani laureali più distinti fra gli alunni di esso, 
non che a quelli che, presentatisi al concorso, vinsero il posto, 
e tuttavia non ne fruirono in conseguenza del disposto del pre- 
cedente art. 6«. 

Agli alunni del collegio può anche accordarsi la facoltà di 
prolungare non più di due aiini consecutivi alla laurea la loro 
dimora nello stesso collegio. 

Ordiniamo, ecc, 
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96 seCtembre i969. ^ Pubb. nella Gazz. Uff. il 5 ol- 
tobre. ^ X^^^^ sUlt ordinamento del servizio dei porli e delle 
apiaggie dello Stato {\), 

AVVERTENZA 

Le mulaziooi e le riforme che nel eorso di quesli ultiini 
anni si vennero via vìa inlroducendo nei diversi rami del pub- 
blico servizio che la Marina. riguarda e che dalla mutala con- 
dizione dei lempi erano richie$le, porlarono di conseguenza 
che si dovesse addivenire ad ordinare anche gli altri rami del 
servìzio marilUmo, onde coordinare le parli loro in modo da 
ollenorne quclFaccordo necessario al buon governo della cosa 
pubblica. 

Di qui ebbero origine le varie leggi sul riordinamenlo dell* 
amministrazione della sanità mariUima e deiramminislrazione 
della marina mercantile. 

Il servizio dei porti e delle spiaggie dello Stato più che gli 
altri aveva mestieri di riforme; imperocché da troppo viete in- 
slituzioni essendo retto, non avrebbe polulo ormai più reggere 
rimpetto agli avvenuti mulamenti nelle cose di mare, e dopo 
che furono fallì gli altri ordinamenti, e finalmente dopo quello 
deiramminislrazione della marina mercantile, colla quale viene 
ora ad avere relazioni più strette che per lo passalo. 

Art. 1' Il servizio dei porli e delle spiaggie dello Stalo 
0arà riparlilo in otto capitanerìe di porto, delle quali saranno 
sede; Genova — Savona — Nizza — Cagliari — Spezia -^ Por- 
to^Torres — (Isola della Maddalena — (Isola di Capraia, 

La circoscrizione di esse capilanerie verrà determinala per 
reale decreto. 

Ari. 2. Alle cariche di capitano e di luogotenente diporto 
saranno nominati uffizìali di vascello e piloti della regia ma- 
rina, i quali conserveranno il proprio grado, od otterranno 
quello maggiore cui avessero diritto a tenore della legge suU* 
avanzamento dell'armala di mare. 

(I) Presentazione del progetto alla Camera elell.» i3 marzo 1857 
ifogi, 132) — a! Senato 12 giugno (fogl. 50) — Relazione del deputato 
Monticelli, 9 maggio {fogl. 231) — del Senatore Doria, 20 giugno — 
Discuss. ed approvaz. del medesimo dalia Camera elett., i giugno 
{fogl. 287) con voli fav. 98 cont. 10 -* dal Senato, 26 giugno 
{fogl, 60) con voli fav. 52 contr. 3. 
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1 coiiìandaoli delle ìsole la Maddalena e la Capraia saranno 
in pari tempo capilaoi del rispettivo porlo. 

Art. 3. Pel servis^io di sotto-uffiziali marioari, guardiani 
ed altri dei porti e delle spiaggie, verrà provveduto con indi- 
vidui traili dal corpo della real marina, ovvero con pensionali 
della marina militare e mercanlile, ed in difello di quesli con 
altri nel modo che sarà determinato da speciale disposizione. 
Art. 4. Il numero, la graduazione del personale di sialo 
maggiore e della bassa forza dei porti e delle spiagge, come 
pure le paghe loro rispettivamente assegnate, sono stabiliti in 
conformità della tabella annessa alla presente legge. 

La ripartizione nelle diverse capitanerie di esso personale 
sarà stabilita per reale decreto. 

Art, b. il servizio nei porti e nelle spiaggie in cui non 
sia destinato un uffiziale di porto rimarrà affidato agli ammi- 
nislralori della marina mercantile. 

Art. 6. Mediante le paghe assegnale agli uffiziali di porto 
colla presente legge cesseranno essi di godere dei dirilti e dei 
proventi che erano loro devoluti in forza di disposizioni preesi- 
stenti, e verranno invece percepiti a profitto delle regie finanze, 
e versati all'erario nel modo da stabilirsi con apposito regola- 
mento approvato da reale decreto. 

Ordiniamo, ecc. 
Tabella del personale di Slato Maggiore e della bassa forza dei 

porli e delle spiagge e delle paghe assegnale al medesimo. 





GRADI 




PAGA ANNUA 




' Stato Maggiore (1). 




N. 


1 Capitano di porto 




L. 6,000 6,000 


n 


2 » » 




» 4.500 9,000 


» 


2 » » 




» 3,000 6,000 


» 


1 » » 




» 1,800 1,800 


» 


3 Luogotenenli di porlo 




» 2,400 7,200 


» 


7 ' » » 




») 1,400 9,800 


» 


^ Piloti 




»> 1,300 2,600 




Bassa 


Forza. 




» 


2 Secoudi piloti . 




» 900 1,800 


)> 


2 Secondi nocchieri 




« 750 1,500 



Tolale L. 45,700 
(J) Non «i comprendono i capilani dei porli della Maddalena e della 
Capraia, essendone i rispeUivi comandanti dell'Isola. 
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' ■ • . ■ i — 


Riporta L 45,700 


N. 4 Timonieri . . 


» 6f^0 2.M0 


» 13 Marioari di 4a. classe 


» 600 7^00 


» 1 4 » di 2a classe. 


» 575 »,O50 


» i6 » di 3a classe . 


» 550 8vS«0 


» 43 Guardiani di Porto . 


» «80 6,340 


» 6 InservieflU . - . -. 


. » 300 1,800 


» 40 Guardia-spiaggie . . 


» 240 9,600 


» < Secondo nocchiere segnalisla .. 


P 750 780 


» 1 Marinaro. » 


» .550 550 




Totale L. 91,890 



96 settembre iS69. ^ Pubb. nella Gazz. Uff. il 47 ot- 
tobre. — Legge portante variazione alla tci^ssa sulle vetture pub^ 
' Miche (i). 

AVVERTENZA 
t . L*esperienza di Ire anni fece palese il bisogno di appor- 
tare qualche modificazione alla legge del 4** maggio 1853 (2) re- 
lativa alla tassa sulle vetture pubblicbs3 e privale, nella mira 
sia di meglio proporzionarla all'entità ed estensione dei servizii, 
sia di rimediare alle frodi, cui le attuali disposizioni lasciavano 
adito, a danno delle finanze e degli esercenti di buona fede. 
La tassa di quattro centesimi per chilometro e per cavallo 
dovuta per le vetture di prima categoria, se poteva senza dif- 
ficoltà sopportarsi dai concessionari di servizi di grande esl^n- 
siòne, tornava grave e meno proporzionata a quelli di mediocre 
rilevanza; come parimente riesceva pesante e meno misurata 
la tassa di due centesimi per le vetture la cui corsa si effet- 
tuava entro una distanza minore di 20 chilometri. 

9. I servizi stabiliti sulle grandi linee trovano poca concor- 
renza ed è quindi agevole ai rispettivi concessionari di soste- 
nere la determinata tassa; mala concorrenza si fa sentire sulle 
linee tra i venti e i settanta chilometri e piglia poi molta am- 

(I) Presentazione (fè\ progetto alla Camera, elett. 13 gennaio 1857 
{fogl, a) — al Senato^ 23 giugno {fogl. 57) — Uelaz. del (teput. Daziani, 
I ft maggio (fogl, 236) — del Senatore Di Pollone, 30 giugno — Discuss. 
edapprov. del medesimo dalla Camera elett., i5 giugno (/b/;/. 313) con 
Yoti fav. lOi conlr. 6 —-dal Senato, 2 luglio (/o(;{. 69) con voti fav. 89 
contr. 4. 

(S) V. questo Commentario, ajuio 1853, pag. 529. 
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pieEza sa qaelto di più bré?e estengione; per eui più diffi* 
ficihneiile possono gli esercenti da tin troppo rtparlKo bene- 
itio ricavare di che sostenere i servizi e le relative lasse. 

Qffindì si praticavano dae mezzi, onde frodare le 6aanze ed 
i concorrenti. 

n prima genere di frode si commetteva suite ìinee Ira i 35 
eé i 70 chilometri di estensione coi cambiare non soFo i ca- 
valK, ma anche la vettura a circa mezza strada, onde così 
dare all'esercizio le apparenze di due distinti servizi non ec • 
cedenti ciascuno t S5 chilometri, senza ricambio di cavalli, e 
pagare conseguentemente la sola lassa di due centesimi 
contemplata dal penultimo alinea dell'art. 5"* della legge an- 
zidetta. 

Praticavano il secondo genere di frode coloro che si pro- 
cacciavano r autorizzazione per l'esercizio di sole vetture da 
noto, ossia di terza categoria, ma poi esercivano effettiva- 
mente un servizio di prima calegoria sovra determinati stra- 
dali con destinazione fissa, sebbene evitassero di stabilire un 
orario regolare, onde non essere colli in contravvenzione, e co- 
testoro per mezzo di questo sottile sotterfugio mettevano in gravi 
angustie gli altri esercenti di buona fede. 

S. A questi due generi di frode cui prestavasi non lo spi- 
rito, ma la lettera della legge, eravi un terzo inconveniente che 
parimente rifluiva a detrimento delle finanze, ed è che vo- 
glionsi talvolta considerare quali corse straordinarie soggette a 
tassa quelle sole che si operano oltre a quelle indicate nei 
piani di servizio o nei programmi, e non le corse che hanno 
luogo con vetture di supplemento a quelle in corso ordinario. 

4. Se il governo deve curare che le tasse siano ragione- 
voli ed adequate ai benefizi ed alle condizioni dei contri- 
buenti è pure di lui dovere di tutelare gli esercenti di buona 
fede, quindi si pensò a por rimedio a tali inconvenienti col 
presentare al Parlamento un progetto di legge informandolo 
alle seguenti basi. 

V Si ampliò la definizione delle letture pubbliche di 
prima categoria in guisa che abbraccia tutte quelle che fanno 
servizio sovra un determinato stradale, ancorché a periodi in- 
determinati, perocché queste non possono appartenere al no- 
vero delle vetture da nolo. 

2** Si ridusse a due ceotesinn per eorsa e per cavallo la 
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tassa delle vellare che percorrono u»a distanza mi oore di 70 
chilometri, limitaadola però ad un centesitno se la distanza è in- 
feriare a 35 ^hilomelrì, senza rigaardo in ogni caso se abbia 
o non loogo il ricambio dei cavaUi. 

3<» Si dichiarò esplicitamente doversi computare come 
corse straordinarie anche quelle che hanno luago con vetture 
di supplemento a quelle del servizio straordinario. 

Art. 1. A far tempo dal 1* gennaio 1857 la tassa stabi- 
lita dairart. 5 della legge 4*» maggio 1853 sulle vettore pub- 
bliche di pricha categoria, sarà ridótta a dae centesimi per le 
vetture che percorrono una distanza minore di 70 chilometri, 
e ad un centesimo se la distanza è inferiore a 25 chilometri, 
senza riguardo nelPun caso e nell'altro se abbia o non luogo 
il ricambro dei cavalli. 

Art. 2. S'intederànno comprese nella prima delle categorie 
determinale dall'art. 4 delia legge premenlovala tutte le vet- 
ture pubbliche di qualunque forma o dimensione, che percor- 
rono determinati stradali più di due volte per settimana, seb- 
bene a giórni ed ore variabili e indeterminate. 

Art. 13. Saranno computate come còrse straordinarie pel 
pagamento della tassa anche quelle che hanno luogo con vet- 
ture di supplemento a quelle del servizio ordinario. 

Art. 4. È mantenuta in vigore la disposizione eccezionate 
per risola di Sardegna, stabilita dall'art. 16 della legge del 
19 aprile 1856. 

Ordiniamo, ecc. 
90 «eitembre 1969. -^ Pubb. nella Gazz. Uff. il 5 ottobre 
— Legge sult ordinamento delt Amministrazione della sanità ma" 
rittima (1). 

AVVERTENZA 
t«Là legge % Aicembte 1852 (2) che fu conseguenia della 
Convenzione iuternazionale firmata a Parigi addi 3 febbraio 
dell'anno stesso, stabiliva all'art. 4o che due fossero le direzioni 

(4) Presentazione del progetto alla Camera eiett. ^ murzo (857 (fogLh^^) 
— al Senato, 42 giugno (fogl. 50) — Relazione del deputato Ufonlicellf, i4 
maggio {fogl, ^36) -— del Senatore Canlù, 23 giugno— Discoss. ed ftppfov. 
del medesimo dalla Camera eleit., 1 giugno (fiigL 2^7 j con voli f»?. 93 
contr. 10 — dal Senato, 16 giugno (fogl 60) con voti fòv. 53 contr. 3. 

(2) V. questo Comm^nlario, sono 485^, pag. 3. 
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sanitarie marillime nello Slato, una delle qqali in 6enova, Ts^ira 
in Cagliari. L'articolo 44 di quella legge disponeva poi cbe ii 
numero degli agenti e degrimpiegati deH'amininistrazione sani- 
taria marittima, le loro paghe e Tantaggi fossero stabiliti in 
cOQfformì^à dei quadro annesso alla legge medesima. A tali dispo- 
sizioni veftne in seguito derogato dalla legge 43 aprile 485t (4), 
la quale aboliva t^irarticolo 4^ la direzh)Ae di CagtiaTì;e sta- 
biliva ali'arlicolo 5° che il console di marina in Cagliari, attualo 
il servizio del telegrafo sottomarino, rimanesse quale agente 
principale di sanità neiri6<)la sotto la dipendenza del direttore 
generale residente in Genova. A tenore di queste prescrizioni 
restava fissato il .per^nale del servizio sanitario marittimo. 

Ma l'esperienza avendo consigliato di (are alcune variazioni 
nella tabella degFimpiegali annessa alla citata legge 2 di- 
cembre 4852, venne fattala proposta nel bilancio della marina 
per Tesercizio 4858, proposta che non fu ammessa a motivo 
che trattandosi di modificare disposizioni stabilite per legge, 
si doveva presentare al Parlaniento un apposito progetto. Pa ciò 
Tattuale legge intesa appunto a variare, nel senso proposto in 
bilancio, qaantp la legge anteriore sanciva intorno alk tabella 
del saddeltò personale. 

9. La n^odicUà di alcuni stipendi e la convenienza di uni- 
formare nei gradi e negli stipendi grimpiegati della sanità 
marittima a quelli del commissariato generale di marina e del- 
ammìnistrazione della marina mercantile, parendo alile che i di- 
versi rami di pubblica amministrazione, neirinteresse dello Stato, 
presentassero un eguale allettamento alla gioventù che sì dedica 
a quella carriera, furono il movente del legislatore. 

Difatti nella tabella del 1852 alcuni impiegali, anche dopo 
lunghi anni di servizio, erano troppo tenuemente retribuiti ed 
era perciò giusto di meglio corrisponderne i servigi. 

Onde non poteva non èssere accolla favorevolmente quella 
parte della legge presenie relativa alla graduazione degli sti- 
pendile dei titolivrassimìlazione4i questi con quelli degK altri 
impiegati dipendenti dal Ministero di marina. E cosi pure quella 
tendente ad accordare al Ministero la richiesta facoltà di ripar- 
tizione degl'impiegati, giacché polendo mutare di sovente le cir- 
costanze che consigliano un numero maggiore o minore d*im- 

(4) V. questo Commentario, anqo 1654, pag. tl$9. 
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piegati nei diversi ^labìiimenli, non parerà epperHiao eke ad 
ogni tntitatione fosse richiesto un progetto di legge. 

Art. 4. Al quadro d^i personale dell* Amministrazione sa- 
nitaria marittima unito alla legge del 2 dicembre 4852 è sciati- 
tiiita la seguente tabella, la quale stabilisce il numero» U gra- 
duazione del personale medesimo ed i relativi stipendi. 

Art. 2. A seconda dei bisogni sarà provveduto con disposi- 
zioni ministeriali alla ripartizione del suddetto personale nei di- 
versi uffici e negli stabilimenti marittimi. 
Ordiniamo, ecc. 

Tabella del personale delt Amministrazione sanitarit^ marHlim» 
ù degli stipendi assegnati al medesiwM, 

GBADI 



No 



4 Direttore generale . 

2 Commissari di 4 a classe 
ì . W. . di aa . 

i Sotio-'commissari di 4 a classe 
? , Id. di 2a . 

3 Id. di 3a 

5 Applicati di 4 a classe 

3 Id, di 2a . . 

4 Id. di 3a . 
« Id. di la 

4 Medico-cbirurgo 
% Medici -chirurghi 



4 Id. 

4 Id. . . 

3 Id. . . 

3 Id. . . 

4 Perito chimico . . . » 300 300 
4 . Pftrliere alla direzione generale . » 780 780 
4 C^po-gUMrdia di sanità ... » 720 720 
4 Patrono di battello ...» 600 600 

42 Guardie di sanità, comprese tre destinate 

a custodi di lazzaretto a . » 500 24,000 



PAGA 

ANNUA 

L. 5,000 5,000 
» 3.500 7,000 
» 2,800 5,600 
» 2.400 9,600 
» 4,800 3,600 
D 4,600 4,800 
» 4,400 7,000 
» 4,200 3,600 
» 4.000 4,000 
» 800 .3,200 
» 4.400 4,400 
» 4,200 2,400 
» 800 800 
» 600 600 
» 400 4,200 
» 300 900 



N* 87 



Totale L. 84,400 



Digitized by VjOOQ IC 



480 

•# «etteiÉilMre iSftV. ~ Pubb. nella Gazz. Uffic. il 5 otto* 

bre. — Legge sMordMommtodeUAmmtUsirazione àeUa Marina 

Mercantile (\), 

AVVElltBNZA 

i.Le slesse considerazioni che indussero i! ministero a rifor- 
mare Vordinamenlo del servizio dei porli To mossero a proporre la 
riforma deiramminislrazione della marina mercànlile. li nolevole 
incremento avvenuto principalmente in questi ultimi tempi , 
così' nella gente di mare» come nelle navali costruzioni , nel 
commercio marittimo, e nella navigazione a Vapore, necessitava 
di alcune riforme che valessero ad assicurare dà una parte il 
miglior corso del servigio che vi è relativo, e dall* altra a 
compensare più convenienterbenie ed in proporrienè dellù mag- 
giori loro attribuzioni gli amministratori che sonovi addetti. 

9. Toccheremo solo della principale riforma introdotta in 
questa legge. 

' Un solo uffizio consolare capo di cTtrèzione sterilito sugli 
estremi c^ònfini deirisola non poteva convenientemente abbrac- 
ciare qtid vasto litorale, ed il persòn«'tle marittimo tIeHa Sardegna 
doveva necessariamente sfuggire all'azione di queir unica dire- 
zione, principalmente nelle impoKanti operazioni che concer- 
nono la inscrizione marittima e la leva di mare. D*altronde una 
disproporzione cosi grande di territorio fra la direzione della 
Sardegna e quelle stabilite lungo il litorale dei regii Stati di 
Terraferdna, se per avventura poteva essere compatibile negli 
annf addietro, in cui il servizio marittimo di quell'isola era e 
pib ristretto e di un'importanza di gran luhga'mìnore, non po- 
teva più sussìstere al giorno d'oggi senza gravissimi inconve- 
nienti, stante le maggiori e svariate incumbenze che vennero io 
questi ultimi tempi affidate ai consolati di marina. 

Ed infatti colla legge del % dicembre 4853 i consoli di ma- 
rina vennero costituiti agenli principali di sanità, col reale de- 
creto 27 novembre 1853, ìnstitutivo del commissariato generale 
della marina, ebbero lo incarico di disimpegnare in alcxine con- 

(I) Preéentazionu (|ol prog, alla Cam. elelt., (3 marzo 4337 (fog'. 13S) 
•—al Senato, 12 giugno ( fogl, 50). — Relazione del deputato Cors>, 9 
maggio ( ftHfl. 25 i) del senatore Lainarinora, 20 giugno. — Disrus«. ed 
approvaz^ de^ medesimo dalia Cam. elett., i giugno (fogl, 287) cor vati 
fav. 96, coni* 10 -—dal Senato, 26 giugno {fogl, 60) con voti fav. 52, 
contr. 3. 
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liogeoze M servizio d'amoMttistraxioae militare, e finabnent^ coUq 
QUO v^ deposizioni, sl^bilile n^llal^gge sui {M^rii ^ le spiagjgie, 
vengono destinali a soslenare in parecchi luoghi d'aQ9oraggio 
le funzioni dì capitano di porlo. 

Dopa ?iò è agevole il riconoscere l'oppprluailà del)e/ pre- 
senti dij^podiZ)ioai e F uMlilà x^he dovrà deriyar^^ d^p ^Mabili*- 
mento del nuovo coosold^oin, S^degop, il qual^^vrebbe sede 
in Alghero, appunto aireslrc^niilà opposta dell'ispla, ed M^, loca- 
lità che, per ogni rigi^a^rdo, vien riputata opporlqna ed acconcia. 
11 va^to li^ora^e biella Sardegna rimarrebbe per t^l moflp div.i;5p, 
ed ogUMAa di quelle diresùom non ne c,on)pren4erebbe nell^^ua 
giurisdizione che una metà airincirca. , , . . 

IJn non minpr beneiii^io nascerà inoltre^ sia per il servizio 
slesso, dvsper la geitle di mare, dalla nuova ripsu*tizione che 
venne falla del personale dei consolali, consigliata (jlairespe- 
rienza e basata sulla maggiore importanza acquistata ip questi 
ult^i jei^i d^, alcune località marittime; e cìjò in quanto, al 
sprvizio* . . . , 

a. j^er jciò che ridelle poi pi^ direl^m^nte il pers^qsfla 
deiramministrazione, gioverà Tosservare come si^^ riputato §e^ 
condo giustizia il fare scomparire dalla nuova tabella gli antichi 
assegnamenli in ispccie degrimpiegali subalterni, come che non 
più in proporzioìie dell' importanza e Aellà mole, del servizio 
loro .affidalo. D* altronde non pareva equo il ritardare più 
olire a melterc gli stipendi degli amministratori della ma- 
rina mercantile in maggiore analogia con quetli degli impiegati 
degli altri rami di servìzio marittimo/ dopoché questi tìllimi fu- 
rono più convenientemente retribuiti sulle basi adotìatè per 
I amministrazione centrale. La nuova tabella supplisce a quesl* 
atto di giustizia, e pare che le nuore paghe assegnate agi' im- 
piegati consolari sieno ora tali da corrispofìdere alla carica, al 
servizio ed anche ai loro desiderii. 



art. ^"^ La circoscrizione delle direzioni consolari del li- 
torale marittimo di terraferma è conservala com' è stabilita al 
presente. . . 

Ari. V La circoscrizione delle direzioni consulari, nell' I- 
sola di Sardegna sarà divisa in due , upa delle quali , con- 
tinuerà ad avere per capoluogo Cagliari e rimarrà circo- 
scritta dal capo Gemino a levante, e capo Mannu a ponente, 
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oltre le ìsrolc Sant'Ànlioco e S. Pietro. L'altra direzione con- 
solare avrà per capoluogo Alghero e comprènderà nella %ndL 
circoscrizione il rimanente della Sardegna, risola della Mad^ 
dalena e le altre adiacenti. 

Art. 3<> La graduazione del personale den*amministrazioae 
della marina mercantile, non che i relativi sttpendi sono sta- 
biliti dalla tabella annessa alla presente legge. 

Art. i"* Sono conservati a benefizio degli amministratori 
della marina mercantile suddetta a luogo d'indennità per spese 
d'ufficiò i diritti ed i proventi stabiliti dalla tariffa annessa alfa 
presente legge. Ogni altro vantaggio loro per lo addietro attri- 
buito rimane soppresso. 

Art. 5® Verrà provveduto per mezzo di decreto reale all' 
ordinamento degli uffici consolari ed alla ripartizione in essi del 
personale àtiddetto. 

Il servizio nei diversi luoghi d' ancoraggio sarà affidato a 
iekgatì scelti fra le persone idonee a disim^gnare V officio 
con quella indennità che verrà stabilita a seconda dell' impor- 
tanza del servizio loro commesso » da non oltrepassare però 
l'annua soquma di L. 200. 
Ordiniamo, ecc. 

Tab^UA del personah deltAmminMraiione della Marina mercan" 
tih e delle paglu assegnate al medesirno. 



GRADI 

N. 4. Console di marina . . 

» 5. Consoli id. 

M 2. id, id. . . 

» .2. Vice Consoli di Marina 

.» 5. id. 

» 6. Id. 

» 8. Id. 

» 5. Id. 

» 9. Id. 

» 3. Applicati di Marina 

Di. Id. 

» 6. Id. 



Pagi annua 


L. 


i.OOO 


» 


17^00 


»', 


6,000 


a 


4,000 


• 


3,000 


» 


9,600 


» 


9,600 


» 


5.000 


R 


7,200 


» 


3.600 


* 


4,000 


» 


4,000 



L. 83,600 
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Riporto L. 83,500 
Deduzione dello sliperìdio pel Vice Console di 
Menlone, jl quale è rimborsalo alle finanze da quel 
Comune . L. 1,000 

Tolale L. 82,800 

TARIFFA dei diritti e pi ùventi che ceinpetono agli Amministratori 
della Marina Mercantile: 

Oggetto del pagumento ^ 

1. Per ogni eslralio di matricola di bastimento a ri<;hiesla cki 

particolari, importo del dirillo provento L. 1. 
2 .Per gli alti di sottomissione dei concessionari di terreni 

arenili, t. 1 50. 

3. Trasferta fuori dei luoghi di residenza per assistere alla 
stazzatura dei baslitnenli (per ogni chilometro tanto per Fendala 
che pel ritorno), ceni. 25. 

4. Atti di cauzione pel passaporto alFestero ed altri nélFiO' 
teresse esclusivo dei particolari, eccettuati iseriipre quelli rifiet- 
tenli l(y leve e rarmaménlo dei bastimenti,' L. i. ' 

5. Contratti di bastimenti sino al prezzo di L. iOjtn. L."5. 
Per quelli eccedenti tal prezzo, L. 10. 

9. Alti dì quitanza dei costruttori a favare dei eommUeiì^!!, L.d. 
7j Per la trascrizione delle convenzioni d* arruolamenla sul 
giornale, di bordo, L. 1, ; 

8. Verbali in doppio originale per !a visita dei bfidlimenti 
prima di caricare, L. 1 50, 

9. Per ogni copia d*alli, ordinanze, verbali, contraili ed altre 
scritlure, compresa raulonlicazione, cent, 25 (1). ' ^ 

10. Per spesa di trasferta (andata e ritorno) in casi dì nau- 
fragio e ricupero fuori del luogo di residenza ed alla distanza 
non nìinoro dì due chilometri, L. 10 (2). 

f1. Per assistenza alle operazioni di salvelaggio e per la com- 
pilazione. degli alti relativi, per ogni sessione dì Ire ore (ben 
inteso che non potranno co»>tarsi in un giorno più di due ses- 

(0 Ogni fafiL'UUa dì Hnee 23 disìUabe 16. 

(2). QutìsH diritti saraiitto versali all'Erario, à termini del nunr. 9, 
art. 2,del regojamenlo 14 dicembre 485<, e rAmiHiwslratorc verrà in- 
dennizzalo delU Irasferla ed assislenza agli alii di cui si tratta, Hi<7diante 
UMinUalQ a carico delle Qnunze medesime 
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sioni, tuttoché vi si fosse impiegalo uno spazio maggiore di sei 

ore), L. 3 50. 

42. Per le copie degli atti suddetti, per ogni pagina compresa 
Tautentica, cent. 50. 

13. Verbali di denunzia e perizia d'oggetti dal mare sulla 
spiaggia, ò ricuperati a galla o sott'acqua, L. 1 50 (i). 

44. Verbali di vendita agli incanti e di deliberamento dei 
suddetti oggetti , non che di qualunque altra cosa non recla- 
mata nei termini della legge, L. 2. 

NB. Nei diritti stabiliti dalla presente tariffa non è compreso 
il costo della carta bollata. 

Sarà inoltre dovuto all'inserviente deiruflScio, quando si pub- 
blicano avvisi d'asta, cent. 50 per raffissione e L, 1 per l'in- 
canto. 

••MWenibre 1959. — Pub. nella Gazz. Uffic il 28 set- 
tembre. — Legge per la lem ordinaria di 250 inscritli tnaritlimi 
per tanm 4^57 (2). 

Articolo unico. Il Governo è autorizzalo a. levare nel corso 
dell'anno 4857 duecento cinquanta iscritti marittimi pel ser- 
vizio di permanenza nel Corpo Reale Equipaggi. 
Ordiniamo, ecc. 

9fl IVoTembrc 1967. ^ Pubb. nella Gazz. Uff. il 24 gen- 
naio 4858. — I^gge per lo eiahilimenlo di un porlo natante 
sul Po e relativi diritti di pedaggio a fawre del Comune di 
S. Ba/piefe (3). 

AVVERTENZA 

La Comunità di S. Raffaele, assecondata da qudla di Bran- 
dizzo cointeressata, chiese l'autorizzazione di stabilire sul fiume 
Po un porto natante, e di riscuotere i diritti di pedaggio portati 
dalla tariffa da esso proposta. 

La fatta domanda, oltreché avrebbe per iscopo di assicurare 

(1) Oltre la mercede dovuta al perito a norma deUe consuetudini. 

(2) Presentazione delprpgetto alla Cam.eleU.,22 maggio 1857 (fogl, 265) 
— al Senato, 42 giugno ( fogL 50). — Relazione del deputato MoniicelH, 
3 giugno {fogl. 291)— del senatore Sauli, 20 giugno. — Discuss. ed ap- 
provaz. del medesimo daUa Cam. elett., 6 gingno (fogl, 296) con voti Tav. 
93, contr. 9 — dal Scnito, 23 giugno {fogL 57) con voti fav. 48, conlr. 3. 

(3) Presentazione del progetto alla Camera elett., i6 febbraio 1857 
(fogLÒl) — al Senato, 48 maggio {fogl, 33). — Kelaz. del deputato Ca*» 
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agli abitanti del Comune di S. Raffaele e dei luoghi circo- 
stanti le relazioni commerciali ed agricole cogli abitanti della 
opposta sponda del Po , e di facilitare ai medesimi T accesso 
alla ferrovia di Novara, tenderebbe poi anche a precludere la via 
agli abusi che, in mancanza di un mezzo legale di comunica- 
zione Ira le due opposte sponde del fiume, si verificano neir 
effeUuazione del tragitto per mezzo d*una barca esercito da un 
privato a precipuo uso industriale. 

Il Ministero, propose al parlamento T invocata concessione 
per un periodo di trent'anni. 

Tale proposta venne adottata colla introduzione però nell'art. 4 
di alcune modificazioni tendenti a far concorrere il Governo alla 
fissazione della località destinata allo stabilimento del Porto, e 
di prefiggere il tempo in cui il medesimo comincierà ad essere 
produttivo. 

Art. 4. Il Comune di S. Raffaele è autorizzato a stabilire 
nella località, da determinarsi d'accordo col Governo, un porto 
natante sul fiume Po, ed a riscuotere per un triennio, dal giorno 
in cui il porto andrà in esercizio, il diritto di pedaggio sulle 
basi detla tariffa da promulgarsi con decreto reale. 

Art. 3. Sul detto pedaggio il Comune corrisponderà al pub- 
blico demanio Tannualità di Kre 45. 

Art. 3. In qualunque tempo, per causa di pubblica utilità, il 
Governo rivocasse le concessioni di cui all'articolo 4», il Co- 
mune non avrà diritto ad alcuna indennità. 
Ordmiamo ecc. 

vallini, 28 aprile (fogl. 207) — del Senatore di S. Martino, 9 giugno — 
Discus. ed approY. del medesimo dalia Cam. eletl.,9 maggio {fogL 231) 
cou voti fav. 109, cont. 20 — da^ Senato, 12 giugno (fogL 50) Voti 
fav. 49 cout. 2. 
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i:«i>i€iì; «dnerale alfabetico 

DELLE MATEUIE 

COi^TKNUTÉ IN QUESTO VaLOllE. 

NB. La lettera A Indica VAovertenza che precede la legge — e !a let- 
tera L i» LegQC. 



AcCàDKMU MiutàRE\ — V Esercito^ 

Acque, Ponti & Stradh. — ArgiDamento dei lorreole Arye nel 
FaucigDy» pag* 318. 

— Approvazione 4i cont^orzi di provincia per raperlura e sisie- 
mazipQO di nuove slr^Jej)aziona)iiPag325. -^ V, Bilanci^ Co- 
mune di S. Ralfaele, Faucigny, Finanze, Strade, Vercelli, 

Acqua potabiuk. -- Approvazione della convenzione seguila tra le 
TinaQze e la Società anonima per la coodolU dell'acqua po- 
tabile dalle valli del Sangone alla città di Torino, pag: 379. 

Aix. — V Savoia, 

Alpa. -- La |)rovincia d'Alba è autorizzata a ripartire una sovra- 
impc^la p^r coprire l§ spese deiresercizio 1857, pag. 31. 

Alessandria. — Autorizzazione di una spesa straordinaria per le 
fortificazioni altoriio alla città di Alessandria e per provviste 
arUgUeri<ì. — A pag. 67. L. pag. 69. 

-* Au^arizzazijonQ di una spesa per la. ricostruzione di prismate 
a tutela delie Cortiticazioni di Alessandria cantro le piejie del 
Tanaro. pag. 260. 

— Spesa por V ampliazione delia Caserma della Gambarina 
nuova in Alessandria, pag. 261. -r^ V. Bilanci, 

Annecy. — K. Strade ferrate, 

Arona. — V, Strada ferrate. 

Arsenale. — Approvazione di una spesa straordinaria per opere 

da eseguirsi nella fonderia dell* Arsenale di Torino — A 

pag. 37. L, pag. 39. — T. Bilanci, 
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Bancì Nazionali. — Facoltà alta Banca Nazionale di ridurre dal 
terzo al quinto la proporzione Ira il numerario che deve te- 
nera nelle sue Casse e la somma rappresentante l'ammon- 
tare dei biglietti in circolazione — À. pag. S79 L. pag. 282. 

BattaglioNB di figli di MiLiTARt. — V. Eiercilo. 

Beni demaniall ^ Autorizzazione di alienare varii beni dema- 
niali in Terraferma, pag. 141 e seg. 

^ Alienazione di fabbricati demaniali neirisola di Sardegna, 
pag. 143. 

Biella. — La provincia di Bietta ^ autorizzata a ripartire un' 
imposla per coprire le s^pese deiresercizìo 1857, pa^. 34. 

Bilanci. -^ Assegnamento sul bilancio dei lavori pubblici pel 
1857 delle spése oécorreriti ali* esercìzio provvisorio a cura 
dello Stalo del tronco di strada ferrata da Valenza a Gasale, 
pag. 47. 

— Stanziamento nei bilanci passivi del Ministero della guerra 
per gli esercizi 1887-58-59-60 e '6 f delle spese relative alla 
costruzione di una fabbrica di polveri da fuoco presso la città 
di Fossano, pag. 35 e seg. — V. Possano. 

— Spesa straordinaria per opere da eseguirsi nella fonderia 
deirarsénale di Torino applicala alla categoria 75 in aggiunta 
al bilanciò 1857 del Ministero di guerra, pag. 39. — F. Ar- 
senale, 

— Aggiunta di un apposita categoria alla parte straordinaria 
del bilancio t857 del Ministero delle finanze pel prestito alla 
Cassa Ecclesiastica dèlta somma necessaria al pagamento 
degli assegni e sussidii al Clero di Sardegna, pag. 40. 

— AppHcàziooe nel bilanci del Ministero della guerra per gli 
esercizi 1856-57-58 delta spesa straordinaria perla costru- 
zione delle fortificazioni attorno alla città di Alessandria e 
per provviste di artiglierie e materiale accessorio, pag. 69. 

— Stanziamento nei bilanci del Ministero di finanze pegH eser- 
cizii 1857 e 1858 fipàrtitaménté della spesa di 1 ,441 886 per 
le operazioni catastali in Terraferma nei delti anni, pag. 73. 
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- Applicazione (vei bilanci 4857» 4858 del Minislero dei la- 
vori pubblici della spesa straordinaria per opere di amplia- 
zione e riforma del ponte Spinola, pag. 75. 

- Slanziamenlo nei bilanci passivi del Minislero della guerra 
per gli esercizii 4857, 4858 della spesa straordinaria per la 
ricostruzione della Casernìa dei graoi per la compagnia pon- 
tonieri nella città di Qasalc, pag. 424. 

-Aggiunta alla Categoria 42 del bilancio passivo del Mini- 
stero deiristruzioQe pubblica della somma di lire 40|m. per 
gli stipendi e propine ai professori delle Ire nuove caltjedre 
inslituìte neirUfiiversità di Torino, pag. 427. 

*- Autorizz^azione di nuove e maggiori spese in aggiunta ai bi*^ 
lancio 4855, pag. 436 e seg. 

- Stanziamento nei bilanci del Ministero delia ni^rioa della 
spesa per acquisto di macchine e per mano di opera, onde 
recare a compimento le pirofregate a elice Maria Adelaide e 
Duca di Qenova,pag. 4 47. ^ 

- Autorizzazione della spesa di L. 500|m. per le Carceri di To- 
rino da stanziarsi nel bilancio del Ministero dell'inlerna eser- 
cizio j857-^ stanziamento nel detto bilancio per l'esercizio 
4858 della spesa di 4,000,000 da ripartirsi fra le Carceri di 
Torino e Genova, pag, 4.70 e 474. 

-Stanziamento nel bilancio. passivo del 4857 del Ministero 
delle finanze di una nuova Categoria, assegnamento di L.^OOpn. 
annue a titolo di spese di rappresentanza al Principe Eugenio 
di Savoia Carignano, pag, 239. 

- Autorizzazione di spesa da stanziarsi nei bilanci 4857 al 
4864 del Ministero della marina per Tesecuzione delle opere 
per il trasferimento e stabilimento della marina militare nel 
golfo della Speziale costruzione dell' Arsenale marittijno. nel 
seno del Varignano, pag. 256. 

- Autorizzazione di spesa da inscriversi nel bilancio del Mi- 
nistero della guerra per opere di fortificazioni a difesa dell* 
Arsenale marittimo da erigersi al Varigoano, e nel acquisto 
del materiale occorrente per l'armamento, pag. 257. 

- Assestamento definitivo del bilancio attivo « passivo per l'e- 
sercizio 1849, pag. 258. 

- Autorizzazione di una spésa da inscriversi nel bilancio del 
Ministero della guerra per la ricostruzione di prismate a 
tutela delle fortificazioni di Alessandria, pag. 260. 
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— approvazione della spesa slraordinaria da 'Stanziarsi nel bi- 
lancio della guerra per Tacnpliazione della Gambarina nuova 
in Alessandria, pag. 261. 

— Approvazione di una spesa ^a stanziarsi nel bilancio della 
guerra per compiere radallamento del fabbricato di Santa 
Croce ad uso di Ospedale ihiHlare, pag. 261 

-^ Autorizzazione di una spesa straordinaria da stanziarsi nel 
bilàncio del MiJnisiero delle finanze per T opera di amplia- 
lione e rislauri al Castello del Valentino, pag. 276. — F, Vu- 
hndno, 

— Approvazione diuna spesa slraòfdinaria da inscriversi sai 
bilancio dei Ministèro dcU*in terno per Tesercizio 4857, 4858 
per la costruzione di tre linee telegrafiche ed aggiunta di un ' 
filo aHe linee già esisteniiV pag; 278 e seg. 

— Slafiziaroento nei bilanci 4859 al 1862 del Ministero dei 
lavori pubblici della quota di spesa a carico dello Stato, onde 
eseguire le opere di arginamento, e di regolarizzazione del tor- 
rènte Arve, pag. 318, I 

— Stanziamento nel bilancio passivo del Ministera delle finanze 
per rèsepcizio'4856 delha spesa per it pagamento delle prò- : 
rate d'interessi dal 44 novembre a {ulto dicembre 4856, sul ^ 
capitale dato in corrispettivo alla città^ di Vercelli per la ven- 
dita delBoggìòne di sua proprietà e derivalo dai torrenti 
Cervo e TElvoi pag. 332. 

— Asseèlamento definitivo del bilancio attivo e passivo per l'e- 
sercizio 4850, pag. 334. 

— Per resercizio 4854, pag. 336. 

— Per resetcizio 1852; pag. 838. ' 

— Per l'esercizio 4853, pag. 3M. 

— Stanziamento hei bilancio passivo del Ministero della guerra 
della somma di L. 452|m. assegnale al Collegio militare, 
pag. 345. 

— Stanziamento nel btfóncio del Ministero di* guerra della 
sómma di L. 464|m. per Taccademia militare, pag. 345. 

— Slanziaitìento net bilancio del Ministero della gaerra della 
somma di L. i40|m. per il battaglione dei figli d)|i militari, 
pag. 346. 

-rApprovaziohe del bilancio attivo per lesercizio 4858, pag.S47. 
Mantenimento in vigore delle modificazioni alla tassa patenti 
[ivi). — Onesta deve pagarsi anche dagli speziali e farmacisti 
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monili di piazze privilegiale. — La riscossione delle imposle 
regolala secondo F esercizio 1857. — Diminuzione del Ca- 
none gabellario per la cillà di Genova e per le provincie dì 
Genova e Bobbio. — Tassa sui passaporti, pag. 348. — Re- 
Unenzadel 10 per cenlo sulle vincile al lollo (iVi). — Fissa- 
zione del deposito per Y esame pubblico degli aspiranli al 
grado di farmacisla: — e del diritto da pagarsi dagli allievi 
farmacisti per la scuola degli esercizi pratici di Chimica, 
pag. 348. 
- Approvazione di spese nuove e maggiori spese per Y eser- 
cizio 1856 e 1857. — A. pag. 352. — L. pag. 359. — Quadro 
delle spese, pag. 360. 

-Approvazione del bilancio passivo per l'esercizio 1858. — 
A. pag. 372. -L. pag. 394. — Elenco delle spese d'ordine 
e obbligatorie, pag. 395. 

Bilancio Finanze, pag. 397. 

Grazia e Giustizia, pag. 402. 

Estero, pag. 403. 

Istruzione pubblica, pag. 404. ' 

Interno, pag. 406. 

Lavori pubblici, pag. 408. 

Guerra, pag. 411: 

Marina, pag. 413. 



Caguari. — È falla facoltà alla divisione di Cagliari' di con- 
trarre un mutuo per sopperire alle spese delle strade di Ter- 
ralba e Marmilla, pag. 31 . 

— La provincia di Cagliari è autorizzata a ripartire uriasovra- 
imposla per coprire le spese deiresercizio 1&57, pag. 31 . 

Carceri Gitoiciarib. — Le carceri destinale alla custodia degli 
imputati e degli accusati nelle città sedi di Corte d'appello 
e Tribunali provinciali saranìio costrutte e ridotte secondo 
il sistema cellulare per la segregazione fra ciascuno degli 
individui suddetti pag. 168 — In queste carceri possono 
essere ditenuli i condannati alla péna non maggiore di un 
anno di carcere pag. 169 — Concorso perla formazione dei 
progetti [ivi) — essi devono essere formati in modo che la 
spesa non superi le lire Sjm. ogni cella, pag. 170 — Autorizza- 

20 
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zione della relativa spesa per 470 ecc. — A. pa^ 4 48 — 
L. pag. 468 — Y. Bilanci. 

Casale. — La Provincia di Casale è autorizzata a ripar- 
tire un'imposta per coprire le spese deiresercìzio 4857, 

pag. 34. 

— V, Strade ferrate. 

Ckssk DEI PRESTITI B DEPOSITI. «- Ricostiiuzione della cassa dei 
prestiti e deposili — Essa è posta sotto la guarentigia dello 
Stato pag. 222 — Somme che dovranno depositarsi nella 
cassa pag. {ivi), — Somme e fondi che la cassa dovrà e potrà 
ricevere, pag. 226 — Il Governo potrà autorizzare la cassa a 
ricevere altri depositi sotto le condizioni che riconoscerà con- 
venienti — Coloro che per ragione di pubblico uflScio rice- 
veranno denaro, effetti di debito pubblico od altri Xitoli in 
deposito dovranno consegnarli alla Cassa entro un mese 
pag. 227 — Misura della^ corrìsponsìone degli interessi da pa- 
garsi ai deponenti pag. 228 — Retribuzione d'interesse pei 
depositi obbligatorìi dì effetti pubblici. — Restituzione dei 
titoli depositati pag. 229. Termine per la restituzione delle 
somme in numerario e dei fondi depositati [ivi). — Prescri- 
zione degli interessi del deposito fatto. — Prestiti ed altri im- 
pieghi dei fondi della cassa pag. 229. — Amministrazione 
della cassa pag. 233.— A. pag. 208. — L. pag 222. 

Cassa Ecclesiastica. — Il Governo è autorizzato a fare alla 
Cassa Ecclesiastica un nuovo prestito pelpagamento degli as- 
segni e sussidi! ecclesiastici per l'isola di Sardegna. — A pag. 
39. L, pa^.40.. . , . . , ^ 

Catasto. — Ogni comune di terraferma avente m estimo col- 
leftabile deve farvi comprendere — i beni rurìfli censibili non 
ancor allibrati — quelli che ,già censiti^ come pascoli, boschi, 
brughiere ecc., troy^nsi ridotti a coltura — quelli che, alli- 
brati come non irrigui , trovansi ora irrigati pag. 7,-1 
terreni che prima er^no allibrati come irrìgui, e che si trovano 
sottratti alFirrigazione saranno parificati nell' estimo ai ter- 
reni asciutti (ivi) — Modo di procedere al loro estimo pag. 9 e 
seg. — Esenzione temporanea dal riparto dell'imposta dei beni 
che da meno di cinque anni furono ridotti a coltura pag. 40. — 
Il Consiglio delegato di ogni qomune deve procedere al rico- 
noscimento di tali beni, ed applicarvi il, relativo estimo pag. 44. 

— Comunicazione del risultato di questa operazione alle Dire- 
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ziont delle contribuzioni «- sua pubblicazione e deposito ndta 
sala Comunale— lernaine per presentare i reclami— eslimo de- 
finitivo pag. 11. —L'Intendente risolve in via amministrativa 
i reclami sporti dagli interessati [ivi), — Termine per l'appello 
contro la decisione dell'Intendente (ivi). — Ogni comune deve 
intraprendere le operazioni d'estimo dei beni suddelii entro sei 
mesi e condurlo a compimento entro due anni — nel caso di 
inadempimento il Governo le farà eseguire d'uGScioa spese del 
comune ^-Impossibilità di esecuzione — dilazione -* ohe però 
non potrà eccedere di un anno A. pag. \%, L. pag. 37. 

— Approvazione di una spesa straordinariaper le operazioni cata- 
strali in terraferma negli anni 1 857-58— A. pagi 71. L. pag. 73. 

— F. Bilanci. 

— In modificazione alla legge { gennaio 1857 sono dispeosati 
dall'eseguire le operazioni ivi contemplate i comuni nei quali 
l'introduzione in estimo del terreni indicati nella medesima 
non raggiunge almeno — il 10 per 100 del contingenie attuale 
dì imposta, ove questo non oltrepassi le lire 1000, — r8 
per 100 se 11 detto contingente salga dalle 1000 alle 5000, ed 
il 5 per 0(0 ove ecceda le L. 5im. — Sono del pari dispen- 
sati quei comuni nei quali verranno nel 1857-r58-59 comin- 
ciate operazioni catastali. — I termini fissati colla, predetta 
legg^ non decorreranno che dalla pubblicazione del rego- 
lamento, pag. 316. 

Censimento. — Il censimento decennale delj1858 descriverà in ap- 
posita scheda lo Stato della popolazione nella notte del 31 di- 
cembre 1 857 al 1 *> gennaio 1 858, pag. 867. — I capi —di famiglia 
— dei corpi — degli stabilimienti e gli individui che vivono da 
soli dovranno riempiere le schede che loro verranno distribuite, 
pag. 269, — Pene contro coloro che ricusano di riempirle o ri- 
fiutano di consegnarle, o inesattamente le riempiono, pag. 270. 

— Autorizzazione della relativa spesa pag. 271. A. pag. 265. 
L. pag. 267. 

CiAMBERì. — La divisione Amministrativa di Ciamben è autoriz- 
zata di sovraimporre alle contribuzioni dirette la somma di lire 
364 007 15 per coprire le spese dell'esercizio 1857, pag. 36. 

CfiiABLESE. — La provincia del Chiablese è autorizzata a com- 
trarre un prestito per sopperire alle spese di concorso nella 
costruzione della ferrovia che attraversa quel territorio, pag. 137, 

— y. Strade ferrate. 
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Cbutajh. — La provincia di Chiavari è auloriz/.ala a ripartire una 
sovraimposta per coprire le spese dell'esercizio 1857, pag. 30, 

Clero. ^ V, Cassa Ecclesiastica. 

Collegio Carlo Alberto. — Possono aspirare ai posti gratuili 
(li fondazione regia nel Collegio Carlo Alberlo talli gli stu- 
denti regnicoli — condizioni richieste per esservi ammessi 
pag. 449 — Esame annuale di concorso aperto nei capi-luogo 
di provincia designandi — forma degli esami — creazione 
di una giunta centrale per determinare i gradi di merito fra 
li concorrenti, pag- 4^0. — L'esame verbale è pubblico p. 420. 

— Il Consiglio superiore di pubblica istruzione pronuncia per 
il conferimento dei posti. —Gli studenti la cui famiglia di- 
mora nella città, ove ha sede un'università, non possouo 
fruire del beneficio di un postQ gratuito, salvo nel caso di as- 
soluta deficienza di mezzi. — Graduazione di pene per casi 
di uegligenza o. di Insuficienza negli sludi, mancamenti nella 
condotta morale e nell'osservanza della disciplina, pag. 421. 

— Sussidio annuo da prelevarsi sulle economie a favore de- 
gli alunni laureati e più distinti pag. 422. — A. pag. 418. 

— L. 419. 

Collegio Militare. — V. Esercito. 

Collegio d^ militari di Racconigi. — V, Esercito. 

ConrAGNiADEi PoNTONiERi. — * Autorizzaziohe di una speàa straor- 
dinaria per la ricostruzione della Caserma dei grani in Casale 
per la compagnia Pontonieri, pag. 123. — 7, Bilanci. 

Corpo di spedizione in Oriente. — V. Esercito. 

Culto Israelitico. — Le università israelitiche costituiscono al- 
Irellanli corpi morali, autonomi ed aventi per oggetto di prov- 
vedere all'eseròlzio del culto ed alla istruzione religiosa pag. 
285. — Ciascuna università comprende tulle le famiglie ed in- 
dividui appartenenti al culto israelitico, domiciliati da óltre un 
anno nel comune nel quale è eretta, pag. 286.— Le attuali uni- 
versità sono riconosciute legalmente erette pag. 289. — La 
creazione di nuove università deve aver luogo per decreto 
reale (foi). — Così del pari si provvederà per la fusione di 
parecchie università — tale fusione deve essere instata da 
due terzi almeno degli elettori che le compongono pag. 289. 

— Ogni università è retta da un Consiglio d'Amministrazione 
nominato dagli elettori — qualità per essere elettore — sono 
eleggibili tutti gli elettori imposti di lire 20 per le spese di 
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culto— come altresì quelli imposti per somma minore, mari- 
vestiti delia (qualità di Rabbino od insigniti de' gradi accade- 
mici. — I Rabbini esercenti, gli stipendiati dalle università 
e coloro che hanno il maneggio dei fondi sono ineleggibili 
pag. 290. — Le liste elettorali . sono formate annualmente dai 
Consigli di Amministrazione, pag. $90. — L'ufficio di consi- 
gliere di amministrazione è gratuito, — dura tre anoi, 
pag. 291. — I consiglieri scadenti possono essere rielellt -— 
nùmero necessario per la validità delle deliberazioni — esse 
devono essere prese a maggioranza di voti, — in caso di pa- 
rità di voli prepondera quello del presidente {ivi) — attribu- 
zioni dei consigli d'amministrazione, pag. 292 — Nomina dei 
rabbini, pag. 292 — Norme per il caso di scioglimento dei 
consigli di amministrazione pag. 293 — Elementi dell'attivo 
e del passivo delle università, pag. {ivi) -^ chi debba contri- 
buire ai pagamento delle spese dell'università pag. f94 — 
modo di fare il riparto del contributo — Pubblicazione dei 
bilanci presuntivi e comparativi e ruoli di riparto della tassa, 
pag. 295 — provvidenze sui richiami dei contribuenti. — 
L'Intendente provinciale approva e rende esecutori! i bilanci 
ed i ruoli di riparto, pag. 296.— La riscossione della tassa e 
delle entrate è regolata nelle stesse forme delle rendite comu- 
nali pag. 296. — La cognizione delk controrersie per il 
pagamento della quota di tassa appartiene al giudice del con- 
tenzioso amministrativo, pag. (m). — Le universiiàiion pos- 
sono muovere lite senza il previo assenso deirinlendemte. — 
Stanziamento di s^ussidii alle università prive di messi ~ e 
coiidorzi per le spese occorrenti per oggetti di comune inte- 
resse, pag. 297. ~ Regolamento per provvedere atle maggiori 
norme da osservarsi nelle operazioni elettorali e riguardo 
alla contabilità, e al riparto delle tasse ed alla sua pubblica* 
zione, pag. 296.— A. pag. 283. — L. 285. 
Cuneo. — La Divisione amministrativa di Cuneo è autorizzata a 
ripartire una sovra imposta per coprire la spese dell'esercizio 
1857, pag. 31. 



Domodossola. --^ V. Strade ferrate: 
Drogherie. «- V. Piante privilegiate. 
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Enfiteusi. — È fatta facoltà ctirutilisla ed al direttario di svin- 
colare, il fondo e consolidare il dominio utile col diretto nelle 
cpiiteiisi perpetue, pag. 303. — Quali siano le concessioni 
. perpetue .0 consideriate come tali pag. 304. — Il possesso 
trenlennario tiene luogo di titolo, pag. 306. — Modo di ope- 
rare l'affrancamento e come debbe essere composto il capitale 
da corrispondersi per eseguirlo pag. {ivi). — Forme di proce- 
dura che si debbono osservare in caso di questioni saire- 
stensione dell' enfiteusi e per le operazioni di liquidazione 
p^g, 310. — Mpdo e termine del pagamento del capitale 
liquidato, pag. 340. — Nel primo anno della pubblicazione 
delkt legge il solo ulilisla avrà diritto dì fare tale consoli- 
dazione — norme regolatrici di tale prelazione, pag. 34 4. 
— Cautele per guarentigia del capitale da pagarsi (im). — I 
direttari delle enfiteusi debbono entro un anno far seguire 
nei libri di catasto Tinscrizione del fondo a propria colonna 
e far trascrivere il proprio titolo all'ufficio delle ipoteche, 
pag. 343, — A. pag. 297. — L. p^g, 303. 

{SsERciTO. -<- Modificazione alla legge sul reclutamento dell'e- 
serjDÌ4o, 20 marzo 48&4, mediante cui è autorizzato il passaggio 
dal servizio provinciale a quello di ordinanza pag« 427, 

— I reati éi competenza dei tribunali militari, quando sono 
commessi da condannati alla reclusione militare, mentre scon- 
tano, la pena, saranno giudicati dal consiglio di guerra di- 
visionale e puniti a termini del codice penale militare, pag 
448 e seg. 

^ La campagna d'Oriente è computata per due àUe truppe del 
corpo di spedizione, purché il servizio prestato abbia raggiunto 
la durata dì 40 mesi, pag. 329. 

-- Riordinamento dei Collegio dei figli di militari in Racconigi 
nello scopo di fornire un sufficiente numero di allievi idonei 
ad essere ammessi nella R. Accademia militare, pag. 345 — 
Prende il nome di Collegio militare — Pensione degli al- 
lievi (m).— Assegnamento al medesimo di lire 4 52|m. per essere 
ripartite sino alla decorrenza di 42|ni. in mezze pensioni e pen- 
sioni intere gratuite — Le pensioni intere saranno accordate 
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ai figli dei militari morti sol campo di battaglia — le mezze 
saranno poste al concorso— le altre accordale ai figli di milìlari 
eJ impiegati di scarsa fortuna [ivlJ.-GVì alunni del Collegio mi- 
litare dopo l'ultimo anno di corso, se idonei, avranno diritto di 
essere ammessi nell'Accademia militare— Essa conserva la 
attuale sua denominazione — là pensióne annuale è ridotta 
a lire 900 — Assegnamento alla medesima dì una somma da 
ripartirsi sino alla concorrente di 45|m. in mezze pensioni e 
pensioni intere gratuite, pag. 346 — Modo con cui tali pensioni 
saranno distribuite a chi ài diritto — Instiluzione di un 
battaglione dì figli dì militari per fornire airesercito buoni 
sott'ofBciaii — Assegnamento di una somma al medesimo (ivi), 
A. pag. 342. L. pag. 345. 

-Il contingente di leva che il Governo è autorizzato a pre- 
levare sulla classe 1836 è fìssalo a 9.m; uomini, pag. 417. 
-r- Modificazioni alla lègge sul reclutamento deiresereito. 
— V, Leva^ Marina. 



Farmacista — V. Piazze privilegiate. 

Faucigny — Approvazione di opere per l'arginamento del tor- 
rente Afve nel Faucigny, da eseguirsi per via di consorzio. 
— Concorso dello Stato, delle provincie e degli interessali 
nell'eseguimento delle medesime, pag. 31S. — Autidriezazioné 
dello stanziamento delia quota a carico dello Stato ne' bi- 
lanci del Ministero dei lavori pubblici pegli esercizi! 18&9 
al 1862.— Autorizzazione a vari Comiini di anticipar la parte di 
spesa spettante agli interessati — modo, di rimborso pag 3i9.— 
Facoltà alli Comuni che dovranno antieipaxe tali spese di oon- 
Irarre i mutui occorrenti dalla cassa dei depositi e prestiti, 
pag. 319. — La direzione del consorzio affidata ad qn con- 
siglio d*amministrazione, pag. [ivi). — A. pag< 347. L pag. 318. 

FiNANZB — Acquisto per parte delle Finanze dello Stalo del 
Roggione 4elia città di Vercelli derivato dai Torrenti Cervo 
ed Elvo, pag. 332. 

— Acquisto dalle medesime del Cavo francese colle sue di- 
pendenze proprio del Municipio ed Ospedale maggiore degli 
Infermi in Vercelli, pag. 333. 

^ Acquisto dalle suddette del Roggione di Sarlirana, e della 
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Roggia Gamarra ed altri dirilii dal marchese Àrborio Gattioara 
di Brema, pag. 333. 

-* Approvazione della vendila e permuta di slad)ili tra le fi- 
nanze dello Stato, e l'Ospedale maggiore degli Infermi di 
Vercelli, pag. 66. ^ 

FoNDACHiERE — V. Piuize PrivUegiaie. 

FoRTinCiZiONi •-*- V, Alessandria $ Marina. 

FossANO ■— V. Pokeri: 



Genova — La divisione amministrativa e ia provincia di Ge- 
nova sono autorizzate a ripartire una sovra imposta, per 
coprire le. spese deiresercizio 1857, pag. 30. 

—Il Governo deve nella sessione 4858 presentare un progetto per 
la costruzioi^e in Genova di un ridotto commerciale e ma- 
rittimo per soddisfare alle esigenze del Commercio e per la de- 
stinazione agli usi della marina mercantile delParea acquea 
della Darsena e dei fabbricati e piazzali necessarii a detti 
usi, del bacino di carenaggio e dei locali annessi, pag. 257, 

— V. Porti, . - 

Ginevra — V. Strade Ferrate, 



Insegnaminto — • V. ktrusione Pubblica. 

Imposte. — V. BOand, Vettore Pnbblkhe. 

Istruzione Pubblica — Divisione deir insegnamento in pub- 
blico e privato. — Attribuzioni suiruno è snH*allro del mi- 
nistero deiristruzione pubblica , pag. 178,'— Divisione dell' 
insegnamento pubblico in tre rami, pag. 179. — Osservanu 
delle disposizienr legislative in vigore, per determinare 
quali scuole siano pubbliche, e quali privale, pag. ^80. 
— Gli instiluti e le scuole pubbliche di istruzione e di edu- 
cazione, e tutte h podestà preposte alla direzione ed ispe- 
zione delle medesime ad eccezione degli instituti e scuole 
militari e di nautica, dipendono dal ministro dell* istruzione 
pubblica, pag. 184.-1 professori direttori delle scuole 
pvbblicbc affidate a corporazioni religiose dovranno subire 
gli esami e conformarsi alle altre. condizioni prescritte dalle 
leggi e regolamenti attualmente in vigore. — Il provvedere 
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allft disciplina nelle scuole pnbbiióbe; -— alla collazione 
dei gradi, -ralla sciella ed approvazione dei doliori delle fa- 
coltà imiversitarie, dei direltori maestri delle scuole soggette 
al Ministero, spetta atte podestà dalle leggi a ciò preposte, 
pag. 4.82, -^ L^gt speciali stabifiranno le norme per TI- 
struzione sapieriore, secondaria ed elementare, non che le 
.condizioni per Tinsegnamento prirato [M). I cittadini però 
cbe fantono constare dì avere i requisiti voluti dàlie leggi 
potranno aprire e tenere istituti privali (ivi). — Fino alla pro- 
iBulgaziene di queste leggi continueranno ad essere détte 
scuote «otto rimpero di quelle attualmente in vigore , pag. 
48^. ^-^ Gli studi fatti nei seminarìi ed in altro istituto 
ecetesiastico, che non iì mi de- 

stinati alla carriera eccl i, ove 

non si uniformino alle .---La 

religione cattolica sarà i edu- 

cazione religiosa.— Gli a e pure 

dei rispettivi parenti. te alla 

pubblica istruzione — h perjore 

sotto la presidenza del ] »plicati 

al ministero un consultore legale, un ispettore, generale per 
le scuole secondarie , un ispettore generale per le scuole 
magistrali elementari. — Due ispettori |!ier le scuote Bec#n- 
darìe sono posti a disposizione del niinistro. -^^ Nei^€»|H 
luoghi di provincia vi sarà una deputazione , proviuciaìe 
per le scuole. — Un regio prpvvedilojfe per gli, sludi, ed 
un ispètlore provinciale per le scuole elementari. ^ Ogni 
mandamento avrà up provveditore mandam^nl^le, pag. 4 90. 

— Composizione ed attribuzioni del Consiglio superiore , 
pag. 193. — Nomina ed attri^)uzipni del Consultore Legale 
pag. 498. — Degli ispettori generali, e loro incumbeoze, 
pag. 198 e seg. — Delle deputazioni provinciali per Ip scuole, 
loro composizione , modo di elezione ed attribuzioni , 
pag. SOO e seg. — Del R. . Provveditore agli sludi , pag. 
203. — bei provveditori mandamentali, pag, 203. — 1- 
spetlori provinciali delle scuole elementari, pag. 204. — 
Gli stipendi dei suddetti sono a carico dello Stato, pag. 905 

— così del pari le spe^e d'ufficio , le spese di viaggio — 
ad eccezione di quelle degli ispettori provinciali che sono 
a carico della provincia, pag. 205 — e le spese pei prov- 
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Teditorì mandameniaK che sono a caiico del Cofnuoe. — 
Abolizione del Consiglio superiore di pabblica istmzione , 
dei Consigli universiiari. delle CommissioBÌ permaneiiii, del 
Consiglio generale per le scuole leeoiehe , ed eiementari , 
dei Consigli provinciali per le scuole eleoafinlari, delle ca- 
riche di Rettore e, di Consultore nelle università, di' ispet- 
tore generale della Sardegna, pag. 206. — Disposizioni tran- 
sitorie -* H Copsiglìo superiore. e4 i Consigli provinciali 
d'istruzione restano in ufficio finché npn siano . rinnovati ^- 
Sino alla promulgazione di una legge suirinsegnaoMato su- 
periore le incumbenze 4elie . podestà uiùversitarie abolite 
saranno esercitate secondo le norme da stabilirsi in appo- 
sito regolamento, — per la parte ainmioistrativa da xin reltor e 
e vice rettore scello dal Re e per la parte apcademica dai 
Consigli delle facoltà, pag. 207. --- ti consuUore legale con- 
tinuerà a prestare la sua opera in aiuto e consiglio del 
Rettore deiruniversità di Torino. — ^ I professori effettivi 
hanno voto deliberativo nel Consiglio della propria . facoltà 
-^ Sino alta promulgazione dì una legge suirinsegnamento 
secondario i presidi e direttori degli studi, i consigli ordi- 
nari , ed i consìgli collegiali continuano ad esercitare 
le loro finzioni, pag. 207. — Tabella degli stipendii ed ono- 
rari, pag. {ioi) — ^ A. 474, L. p. 478. v 

— V: CoUegio Carlo Mèrto, ' 

iNtfciBSSi' (Tassa degli) — L'interesse legale rimane fissato al 
5 per cento in materia <;ivi1e -^'al 6 iri materia commer- 
ciale — Il convenzionalo è stabilito a volontà dei contraenti 
piifchè risulti da scrìllo; pag. 14 4. — Gli interessi scaduti 
possono produrre inlei^essi -^ nella materia commerciale l'in- 
teresse degli interessi è regolàlb dagli usi e consuetudini — 
L*interesse degli interessi per debiti civili non comincia adèbor- 
rere se non quando si tratti d'ìnteteàsc dì un'annata, pag. 4 43. 

— Il debitore dopo cinque anni, iìotì ostante patto contrario 
poè restituire il capitale — Le disposizioni dì cui sovra, 
non sono applicabili ai contralti di Vendile vitalizie, né a 
quelli che stabiliscono la restituzione per via di annualità, né 
a qualunque forma di debito contratto dallo Stalo, dai Co- 
muni , e da altri corpi morali, pag. 4 45 —Abrogazione 
dell'art. 547 del Codice penale, pag. 446. —A. pag. 80. 

— L. pag. 444. 
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8 La&o di Boiìrget. — Modificazione alla tariffa sul Lago rfi 
t Bourgel e Canale di Savieres, pag. 334. 

I Leva. — Il conlingeirle di leva peiranno 1857, che il Govèrno è 
s autorizzalo a prelevare sui cilladmì'nair nel 1836 é fissalo a 

ff ^m. uomini pag. 417. .- Tulli gli inscrilli nqn , assegnali 

H alla 1. categoria formano il conlingenlé della 2. calcgoria 

g (»ì) — I mrlilari della 2. categoria possono solo per legge 

eséer aslrelli a passare ària prima — ir divieto di ammo- 
gliarsi sen^a il permesso del mìnislrb della guerra cessa 
quanto ai militari della 2. categoria — L'esenzione ìli cui al 
n. 4. dell'ari. 86 della legge sul reclutamenlo rimane applica- 
bile al fralellio óltimo nato di orfano e di orfani di padre e madre 
pag. 417 -- A. pag. 415. L. 417. — V. Esercito. 
-^ Aatorizzàziòfte al Governo di levar pell'anno 1857, 250 marinai 
per ii servizio di permanenza nel corpo R. Equipaggi, pag. 434. 
Liquidatore.— V. Piazze Privilegiaìe. 



Marina. — Autorizzazione di una spesa straoì^inkria per ac- 
quisto di ofiacchine a vapore, arligfìeriè ed altri toateriali; oritfe 
recare a corapimenio le pirofregàte a elide Maria Adelaide 
e Duca di Genova, in corso di costruzione net cantieri 
della R. Marina, pag. 147. 

— Trasferimènlo della marina militare net golfo delta Spezia, pag, 
356.— Costruzione nel seno del Yarignano di un arsenale ma- 
rittimo. — Autorizzazione della relativa spesa ripartita sui 
bilanci 1857 fino al 186% del ministero della marina, pag. 
95*y. — Autorizzazione di altre spese per la costruzione di 
opere dì fortificazione a difesa delKarsenale marillimo e 
per acquisto dì materiali occorrenli per l'armento del me- 
desimo da inscriversi nel bilancio del ministero della guerra/ 
— A. pag. 239. — L. pag. 256. 

— Ordinamento del servìzio dei porli e spiagge. — Ripar- 
tizione del servizio dei porli e spiagge • dello Slato in 
olio capitanerie ,pàg. 423. — Gli uffiziali di vascello , i 
piloti della R. Marina sono nominali alle cariche di capi* 
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lano e di luogolenenle di porlo — Modo di provvedere al 
servizio di sollo uffiziali, mannari» guardiani— Numero^ gra- 
duazione del personale di slato maggiore e d^lla bassa forza 
— Riparlizioiie del personale suddeUo nelle^ diìcerse capita- 
nerie. ^ Il servizio dei porli espiaggie, n^i luoghi ove non 
è sialo destinalo un ultìziale 4i porlo, rimane affidalo agli 
amminislralori della marina mercantile — 1 dirilli e proyvenli 
devoluti agli uffiziali di porlo saranno percepili. a profitlo 
delle R. Finanze, pag. W4. 

— Ordinamenlo deiramministrazione deJfla Sanila mu-iltìma — 
Numero e gradua'^iione d^U personale e degli stipendi asse- 
gnali alla medesima — Facoltà al Go^verno di provvedere alla 
riparlizione del dello person^e. — ^ A. pag. 427, l^ 4^^* 

— Ordinamento deiramminìslrazione della. marina mercantile- 
La circoscrizione delle consolari direzioni del liU^rale marittimo 
di terraferma ^ conservala — Qi^ella deirisoja di Sardegna 
divisa in due-runa continuerà ad avere per capo-luogo Cagliari 
e Taltra Alghero, paj^. 431. — .Gradua2ipne del personale della 
marina mercantile -* Il governa provve^derà airordinamenlo 
degli uffici consolari e ripartizione del personale — Servizio 
d'ancoraggio affidato a delegati — indennità loro attribuita , 
pag. 432. — A. pag. 430. — £: pag. 431 . 

MisURATaai — V. Piazze PHtiiégiate, 

Hmvì.^V; 6a§lmt% €a98U déi^ BteHiU e déposiii^ ChiaUete , 



Nizza. -^ là provincia di Nizza^ è autorizzala a ripartire una 
sovra imposta per coprire le spese speciali . dell' esercizio 
1857, pag. 3i. 

Novara. — La divisione, di Novara è autorizzala a conlrarre 
un mutuò ed a riparlire una sovra imposta per coprire 
le spese delfesercizio 1857, pag, 31. 

Novi. — La provincia di Novi è aulorizzata a riparlire la so- 
vra imposta per coprire le spese delfesercizio 1857, pag. 30. 

Nuoro. — La. divisione amministrativa e la provincia di Nuoro 
sono autorizzale a ripartire una. sovra imposta per coprir* 
le spese deiresercizio 1857, pag. Zi. 
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Oneglia. -La provincia, di Oneglia è aulorizzaU a riparlire 
una sovra imposta per coprire le spese dell* esercizio 1857, 
pag. 31. , _ 

Oristano. — La provincia di Orislaoo è aulori?xi»l4, a riparlire 
una sovra impQsla per coprire le spese esericmo l'857,.pag. 3<. 

Ospedale Militare. — Approv^iqne di una spesa slraorcj^naria 
per adallamenlo del fabbricalo di S. Crocg, in. Torino aj| uso 
à\ Ospedale Mililare, pag. 262. . — T,Wknct\ . 

OsPEPALE Maggiore degli Infermi in VERCevLi. --r- V,. Fjinm^e. 

Ossola.— La provincia deir Ossiola è autorizzala, a cpnlrarr^'un 
prestilo per sopperire alle spese di coqcpjrso ne^l^ CiQs.lcuàone 
della ferrovia che allrayersa quel terrilorìo, pag. Ì91^ — V. 
Strade Ferrate, . . » 

OziERL — La provincia di Ozìeri è autorizzala a ripartire m 
imposta per coprire Jc spese deiresercis^O: *857^ pa^. 31. 



Piazze Privilboiate. r- Le pia;ize 9fi^nU.4i Pra^nralan^ L^pi- 
dalpre,. Misuratore, Droghiereé Fai>dac^iwi) Xendtlote di tì)be 
vive^ sono liquidale- -r- r(^ftwrGÌ«io.4UiJi vpridfe^siam * dichia- 
ralo libero — per guelle di. prp<9Ui;iU>ie verr^uioi slabitile- ap- 
posite. garauzi«^pag. 54. -^ Per laUguidasfoiMideHe fiii^zaiadi 
Speziale e Farmacista e per T esercizio di tali professioni 
sarà proYvislQ con |egge,appoMlai:((trì).rTf Laipì^z«^ daf pro« 
curatore sono liquidate per w^ s^oimaf c^ppìspoindenle ai 
selle decimi della media deiiuiHa 4aUa' soomi^ dei.pc^^zl e va* 
lore efff^liyo .delle medwme — le altre- ui^iaoie laresliiu- 
zjone della finanza origìpariameuie sborsala^ coiraumenle del 
decimo, per la riduzione delle lire vecchie. 4» Hr^ nuove, e 
coir accrescifDenlo di u^ terzo di della finansa pei liquida* 
tori — e di un quiiilQ pef Je allre — salvo, quaiilo ài Ifre- 
ghieri , Fondachìeri e Venditori di robe vive di Torino , 
Tesecnzione della cosa giudicata, pag. &7. —'Mode di- stabi- 
lire la proprijDlà delle piazze, pag. 5d. —Le piazze eonferle 
per un dato numero d*anni •- se eccede ancora i 400 anni 
— sono liquidale come perpetue — se meno, saranno pagaie 
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Unte eenlesime parti di es^o prezzo, quanti anni hanno an- 
cora da scorrere pel termine del godimento, pag. 59. — Ter- 
mine per Topposizìone alPaccettazione delle ba^ di liquida- 
zione^ avanti accennale,' pàg. 60. — Regolamento per le norme 
del procedimento per ìa liquidazione in via amministrativa 
delle piazze (hi). — Termine per proporre la domanda di 
liquidazione e presentare i titoli relativi [ivi). *- Pubblica- 
zione delia IÌ€[uidazione Operata e rifiuto di liquidare (tei). 

— Termine per ricórrere al Tribunale ordinario in caso di 
rifiuto del prezzo liquidato. — Termine per richiami in via 
giuridica nei casi in cui la liquida:éione fosse diniegata. - 
Modo di*pagamerito del prezzo dì liquidazione, pag* 61. — 
Decorrenza degli interessi delle rendite da assegnarsi per 
prezzo di liquidazione delle piazze di procuratore, pag. 6r - 
I privilègi e le ipotecbe inerenti alte piazze si intendono 
trasferite sulle rendile — Modo di esperirne, pag. 62. — 
La tassa solfe professioni sarà dovuta dagli esercenti già mu- 
niti dì piazze dal giórno della pubblicazione della légge, (ivi). 

— e riguardo ai Procuratori dal giorno della decorrenza degli 
inieressi. — La niedia siabiMla per norma aUa liquidazione 
delle piazze di Procaraiore sarà calcolata separatamente 
per^ogni coitegie (M)è^A. pag. if.L. pag; 54. 

-• Re^l^méAto eoMèno&ié te 'nofuie-pof là liquidazione in via 
amministrativa ddle piazza privilegiate svincolate, pag. 62. 

PiNEaoux:**«La provìneia di^Piiìerolo è automzata a ripartire 
una'^vra imporla per ooprife )e spese dell' lesercizio 4857 , 
• pag. SO,; .'^' »■-' ••'.'-'• ■ • • 

PokVEai. -^ AHÉoriizarione 'della- c^trozione di una fal)brica di 
polveri, presso lit città dt Fissano, pag. 85. -- Stanziamento 
della celali va spesa sono nei bllaniéi passWi del ministero della 
guerra, pag. 8^ <-» La cosiroeione del polverificio e sue 
dipendenze dichiarata opera di òtilHà pubblica [ivi) '^ Appro- 
vasioae della convenzione intesa oolMonicìpio di FossaDo (tn). 
^.A. pag4 34. t:T?«g. 85. — - V. BUanci. 

— Ufodificazioiiì^ atta 4ariffaxli rivendita della polvere fina ed or- 
dinaria da eaccia. pa|:. 438. 

Ponte SmoiA. — V. Por<^.* '•.'.'■ 

Porti. — Aatorizzateione' di una spésa strÀoréinaria per opere 
d'ingrandimento e riforma del ponte Spinola n\»l porto di fie- 
no va, pag. 74. — V. Bilanci. 
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— Ordiiiamenlo del eerviiio dei porli e spiiaggie deHo Stato, 
pag. 423. -• V. Marina. 

— §Ubilii»ejulQ di un porto iiatofit^ sul fiume Po e dei rcla- 
liti diriUi di pedaggio a favore del Comune di S. Raf- 
faele, .paft 434. ì - ^ 

Prestito. — V Cassa EcelcsiasHca. 

Principe Eugenio di Savoja. -t- Assegnamento «a^. titolo di «pese 
dì rappresentanza di lice 4O0im. annue al Principe Eugenio 
di Savoia Carigpi^o, pag. 438, e segv . 

Procuratore — V. Koize Privilegiale. * ^ 



Reclusione Militare. — V, Esercito. 
Reclutamento Militare. ^,K Esereiio, 



Sa^s — Col primordi gennaio 4858 ,. sono tibere ritii- 
portaziooe e !a vendita; del sate nairisotà (ìi Sardegna, pag. 
4 46.— Facoltà agli abitanti della meciesiina di raccògliere 
il s^le che ivi naturalmente '5i produce. «^Fabbricazione ^1 
sale riservala alla società concessronaria delle salitré (hi). 
-* Aulorizz^ione airamminisif azione deHe Gabelle di conti-, 
nuare la vendila del sale» pag. 147. -^ L*esportaziene dei sàie 
dairisola proibita, r- Pene coiltro ai Contravventori [ivi), — 
Cessazione d^lla -dislribjizione gratuita del sale edegtì asse^ 
gnanienli in danaro che a tal tilelo .(ossero falli (M). ^ 
A. pag. \ 44. — L, ipag. 4 46. 

SAaoBGNA. -r K Be»i (km'^iaU» -^ Cassa Eedesiastìca. ^ Saie. — 
Vi^Uure Pubbliche. 

Sassari. — La divisione amnvinisirava di Sassari è autorizzata 
a ripartire un' imposta per coprire le spese . dèli' esercizio 
4857, pag. .3«. 

Savoia. — Facoltà alla provincia di Savoia propria di conirarre 
un prestito di duecenlovenli mila lire destinale al pagamento 
della metà della. quota assegnatale colla legge 9 giugno 4856 
per le spese di rislauro ed ampliazìone dello stabilimento bal^ 
neario d*Aix. — . A. pag. 421. — L, pag» 13. 
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SATCMlà. ^ L'inposUi addìeionale alle contrìbuzionì direte della 
provincia di Savona è autorizzata per L 4d,360, pag. 3f . 

SomifPObTE. «^ V. Alba, Bidìa, ùigliari. Casale, Ciamlmry, Ckia- 
vàri, Cuneo, GeiMm, Nif%a,'Ifo9ara, Mùm, Nmrò, Ontglia, Oti- 
stano, 0%ieri, Pinerolo, Sassari, Savona, SpsìUa, S, Bemo, Tmn- 
pio, Torino, Vatìesesia, VoreetH. 

SpuEULÉ. — ' f . Pfatvé privitogiate. 

SvBtiA. ^ La' provincia della Spezia è atilorizzala a ripariire 
una sovrimposta per coprire le »pese delV esercizio 4857, 
pag. 30. — F. Marina. 

S. Raffaele (Comune di) — V. Porti. 

S. Remo. — La provincia di S. Remo è autorizzata a ripartire 
una sovra imposta per coprire le spese deiresercizio 4857, 
pag. 34. 

Stabilimento termale d* Aix. — V. Savoia. 

Strade ferrate. — Approvazione della convenzione seguita tra 
lo Stato e il direttore della Società della ferrovia di Vercelli 
per Casale a Valenza per Tassuozione deiresercizio del tronco 
provvisorio di detta ferrovia, che da Casale mette alla strada 
ferrata de^ Staio presso Valenza, mediante Tafinuo corrispet- 
tivo di L, 75v«&6. -r-A, pag. ^&. — L. pag. 47. 

— Gonees6Ìoiii$ detta ferrovia da Anncey aCrinevra *- e dell' 
eventuale atta diramaziiohe perBotineviìlee Salaiiches.^ATver. 
pag. 446. — L.< pag: 4Sl^. 

—.A^torizzazioiie'rieiiaòostrozsoiie4alle seguenti strade ferrate.— 
i<» Lineaci i^eftgtBiziofie tra 'Ginevra e la ferrovia del Valese. 
— 9I* La ferfom da Aronaa'Domodo^ola e Crevola— e l*even- 
tuale siio^olui^ikientQ Bìm^ alta strada ferrata Svizzera della 
Vali« del ft^dano>^g 437. -<^Facoltà di stipulare eapitolato di 
concessione per la costruzione ed esercizio <lelie ferrovie sud- 
dette (iw).— Verificate il caao prevista dalfa convenzione provvi- 
soria la cauzione di L. 50]m. rimane assegnata alle provincie 
' del Gbiablese tieir Ossola, ^er essere impiegata in opere di 
utilità pubblica (toi). ^ A; pag. 434. ^ L. 437. 

— Concessione della ferrovia dal Vara alta Parmignola, con- 
fine modedese, pag. 326. 

Strade NAZIONALI. — CoskittiziBne di consorzi di provincie per 
l'apertura e sistemazione di varie strade nazionali — E ri- 
partizione delle quote di contributo a ciascun consorzio . 
pag. 3S5. 
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Tassa degli Interessi. — V. Interessi. 

Tasse — V. Bilanci, Sovrimposte, Vetture PubbUcbe. 

Telegrafi. — Costruzione di. Ire linee telegrafiche tra. Sassari 
e Porlo Torres , tra Macomer e Naoro, tra Aonecy e Cha- 
mounix. — Trasporto dell'atlaale linea di Casale sulla strada 
ferrata da Valenza a Vercelli, non che aggiunta di , un filo 
alle linee già esistenti sovra le ferrovie esercite ed appartc* 
nenti a Società private, pag. 278. — V. Bilanci. 

Tempio. — ia Provincia di Tempio è auioriwala a ripartire 
un'ittiposla per coprire le spese dell' esercizio 1857, pag. 3r 

Torino. — La divisione amministrativa di Torino e la sua pro- 
vìncia sono autorizzate a ripartire una sovraimposta per co- 
prire le spese deiresercizio 4857, pag. 30. 

— V. Arsenale , Acqua Potabile , Ospedale MiUiare , Valentino, 
Università, 

Tribunali di Commercio. — Instituzione di Iribuuali di com- 
mercio a. Cagliari, a Sassari, ed a Porlo Maurizio-- A» torizza- 
zione al Governo di iustituire consimili Tribunali in altre 
cillà, che ne facciano domanda. -: A, pag. 77.. L. 79. 

— Regolamento per Tesecuzione della legge surriferita» .p»g> 79. 

V 

UmvERSiTik' DI Torino. — Institosioffe di tre cattedre ^ella 
medesima -* la 1. di letteratura francese, — * la %. 'dr geo- 
grafia e stcìtistica, -**la 3. di filosofia della storia, pag^ 4S7. 
A. pag. 135.. — F. Bilanci. 



Valentino { Castello del ). — Approvazione di una spesa per 
ampliazioiic e rislauri al Castello del Valentino , onde ren- 
derlo adatto airesposizionì periodiche nazionali dei prodotti 
dell'industria, pag. 276. — Somma offerta dalla R. Camera 
di Agricoltura e Commercio a titolo di concorso nella sud- 
delta spesa, (ivi). — V. Bilanci. 

Valenza, — V. Strade Ferrate. 
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Vallbsbsìà. — La provincia di Vallesesia è aatorizzata a ri- 
partire ooa sovra imposta ptr coprire le spese deiresercizio 
4857» pag. 34. 

ViBiGNà^o. — V. Marina. 

Vifio. — V. Strade Ferrate. 

VsNDitOBE DI ROBE VIVE. — V. Piazte Privilegiate. 

Vercelli, — La divisione e la provincia di Vercelli sono 
aatorizzate a ripartire ona sovraimposta ed a contrarre un 
prestito, pag. 34. 

— Approvazione delia convenzione seguila fra le Finanze 
e la città di Verceiti in ordine alla vendita da questa a 
quelle del Roggione derivato dai Torrenti Cervo ed Elvo 
e delle sue dipendenze. — Cessione ailà città di Vercelli 
di una rendita redimibile in corrispettivo della vendita 
«uddeHa pag. 322. — K Bilanci: 

— Acquisto dalle Finanze dello Sialo del Cavo francese con 
tutti gli edifizii e diritti d' acqua di proprietà del Muni- 
cipio e Ospedale Maggiore degli Infermi in Vercelli, pag. 333. 

Vetture Pdbbltche *^ Riduzione tti due centesimi della tassa 
«ulie vetture pubbliche che percorrono una distanza mi- 
nore di 70 chilometri e di un centesimo per quelle 
che percorrono una distanza "inferiore di 25 chilometri 
— Sono comprese nella prima categoria tulle le vetture 
pubbliche di qualunque forma e dimensione che percorrono 
determinati stradali più di due volte per settimana -^ Sono 
computate come corse straordinarie pel pagamento delle 
tasse, ancbe quelle che hanno luogo con vetture di supple- 
mento al servizio ordinario. ^ Riguardo alla Sardegna 
è mat^teouto io vigore ta disposizione eccezionale sta- 
bilita colla legge 49 aprile 4856, pag. 127. —A. pag. 425 
L. 427. 
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INDICE CaONOLOGlCO 



DELLE LE66I 



CONTENUTE NEL PRESENTE VOLUME. 



1 gennaio. Legge per riotroduzìone in eslimo dei terreni 
censibìli e non censiti e di alcuni allri ri- 
doni a nuova coUura . pag. 3 

8 marzo. Legge portante facoltà alla provincia di Sa- 
voia propria di contrarre un mutuo pas- 
sivo per concorrere nelle spese d' ara- 
pliazione e di esercizio dello stabilimento 
termale d'Aix » 12 

13 marzo. Legge per Teserctzìo provvisorio a cura dello 
Stato del tronco di strada ferrata da Ca- 
sale a Valenza » H 

13 marzo. Legge per Tautorizzazione della costruzione 
di una fabbrica delle polveri presso la città 
di Possano e per lo stanziamento d^lJa re- 
lativa spesa (1). . . . . . » Si 

18 marzo. Legge per ^autorizzazione a varie divisioni 

e Provincie a ripartire 30vraimposle ed a 
contrarre prestiti . . . . » 19 
5 aprile. Legge per Tàutorìzzazione di una spesa stra- 
ordinaria per opere allo stabilimento della 
fonderia dell* arsenale di Torino . » 37 

19 aprile. Legge per autorizzazione di un nuo^o pre- 

stito dal Governo alla Cassa ecclesia- 
stica per il pagamento degli assegni e sus* 
sidii ecclesiastici 1857 nelllsola di Sar- 
degna » 39 

(!) Ncirin<2icazion« della data di questa legge è eorso uo errore. Invece 
dì 18 Aiarj;o leggi iS marzo. 
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3 maggio. L«gge per lo svincolamento delle piazze pri- 
vilegiale . pag. 41 

3 maggio. Decreto R. conlenenle le nonne perla liqui- 
dazione in vi4 Amministrativa delle piazze 
privilegiate » 62 

3 maggio. Legge per l'approvazione di vendita e per- 
muta di stabilì tra le finanze dello Stato 
e l'Ospedale di Vercelli » 66 

3 maggio. Legge portante autorizzazione della spesa 
straordinaria per ie fortificazioni di Ales- 
sandria , » 67 

3 maggio. Legge per Tautorizzazione della spesa straor- 

dinaria per le operazioni catastali in Ter- 
raferma negli anni 4857-58 . » 71 

24 maggio. Legge per raulorizzazione della spesa stra- 
^ordinaria per opere d'ingrandimento e ri- 
forma del ponte Spinola nel porlo di Genova » 74 

29 maggio. Legge per T inslituzione di alcuni tribu- 
nali di Commercio in Sardegna e Ter* 
raferma » 75 

4 giugno. Legge perla concessione della ferrovia da 

Annecy a Ginevra . » 416 

5 giugno. Legge per l'abolizione della tassa degli ìnle- 

leressi convenzionali . » 80 

5 giugno. Legge per l'autorizzazione della spesa straor* 
dinaria per la ricostruzione della Caserma 
dei grani in Casale per la Compagnia pon- 
tonieri . » 423 

5 giugno. Legge per l'instiluzìone di Ire nuove Cal^ 

ledre neirUniversilà di Torino » 124 

42 giugno. R. Decreto contenente disposÌ2;ionì per T e- 
secuzione della legge per l'istituzione di 
Tribunali di Commercio nell'Isola di Sar- 
*degna ed in Terraferma . ' . » 79 

42 giugno. Legge per modificazione alla legge sul re- 
clutamento militare in ordine al passaggio 
dal servizio provinciale a quello d' ordi- 
dinanzà . . » 127 

42 giugno. Legge concernente la giurisdizione sui dite- 

nuli nella reclusione militare . n H% 
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13 giugno. Legge per la concessione deUe ferrovie detV 

Ossola e del Chiablese . . pag. 130 

^% giugno. Legge porlanle modiQcazione alla tariffa di 

rivendila della polvere da caccia . » 138 

^i giugno. Legge porlanle aulorizza^ione di alienare 

vari beni demaniali in Terraferma: . » 141 

<22 giugno. Legge per Talienazione di fabbricali dema- 
niali nell'Isola di Sardegna . * » 143 

22 giugno. Legge per la soppressione della privativa 

per la rivendila del sale in Sardegna . . » 144 

22 giugno. Legge per la riforma delle carceri giudiciarie >> 148 

22 giugno. Legge per il riordinamento deiramministra- 

• zione superiore della pubblica istruzione » 17l 

27 giugpo. Legge per rautorìzzazione delta spesa straor- 
dinaria per la costruzione di due pirofre- 
gate a elice Maria Adelaide e Duca di Ge- 
nova . » 147 

30 giugno. Legge per le ricostituzione della Ca^sa dei 

depositi e prestiti .... » 208 

1 luglio. Legge per Tautorizzazione di nuove e mag- 
giori spese in aggiunta al bilancia 1855 . » 236 

1 luglio Legge per rassegnamento di L. 100|m. annue 

al Principe Eugenio di Savoia Carignano » 238 

4 luglio. Legge concernente il trasferimento della ma- 
rina militare nel golfo della Spezia e la co- 
struzione di opere di difesa deirArsenale 
marittimo del Varignano . » 239 

4 luglio. Legge per rassestamenlo definitivo del bi- 
lancio attivo passivo dell'esercizio 1849 » 258 

4 luglio, Legge per la ricostrus^ione di prismate a tutela 
delle fortificazioni di Alessandria contro le 
piene del Tanaro .... » 260 

4 luglio. Legge per l'ampliazione della Caserma della 

Gambarina nuova in Alessandria » 261 

4 luglio. Legge per Tadatlamenlo del fabbricato di 
Santa Croce in Torino , ad uso di Ospe- 
dale militare . . » 262 
4 luglio Legge per il ceosimento della popolazione 

del 1858 . . ... ,) 263 

4 luglio Legge portante approvazione di una spesa 
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straordinaria per ampliazione e rislaorì 
al Caslello del Valentino . pag. 274 

4 luglio Legge per lo stabilimento di nuoye linee 
telegrafiche e Tapplicazione di 6\ì a quelle 
appartenenti a società private » 277 

4 luglio Legge portante disposizioni relative alla 

Banca Nazionale iv279 

4 luglio Legge per la riforma degli ordinamenti 
amministrativi ed economici del culto I- 
sraelitico ..,..» 283 

43 luglio Legge per T affrancamento delle enfiteusi 
perpetue e per altre disposizioni rela- 
tive . . . ; • 297 
43 luglio Legge portante modificazione a quella dell 
gennaio 4857 suirintroduzione in estimo 
dei terreni censibili e non censtti » 315 
Legge per l'arginamento del torrente Arve 

nel Fancigny . . . » 34 

Legge relativa ai consorzii di provincie per 
l'apertura e sistemazione di nuove strade 
nazionali . . . » 320 

Legge per la concessione della ferrovia 

dal Varo al confine modenese . » 326 
Legge pel computo della campagna d'O- 
riente alle truppe del corpo di spedi- 
zione » 328 
49 luglio Leggi relative all'acquisto per parte delle 
finanze 

4. Del roggione della Città di Vercelli 
derivato dai Torrenti Cervo ed Elvo. » 322 

2. Del Cavo francese e sue dipendenze. » 323 

3. Del Roggione di Sarlirana e della » 323 
Roggia Gamarra . » 328 

49 luglio Legge per modificazione alla tariffa di na- 
vigazione sul lago di Bourget e Canale 
di Savieres » 334 

49 luglio Legge per l'assestamento definitivo dei bi- 
lanci attivi e passivi 

4. Per l'esercizio 4850. . . » 334 
2. Per l'esercizio 4854 » 336 
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3. Per Tesercizio 1852 . pag. 338 

4. Per r«sercizio 4853 » 340 
49 luglio Legge porlanle disposizioni concernenti il 

Collegio Militare di Racconigi, la Regia 
Militare Accademia e 1* instìtazione di 
un battaglione di figli di militari . » 342 

49 luglio Legge per Tapprovazione del bilancio attivo 

dell'esercizio 4858 ... * » 347 
Legge per Tapprovazione di spese nuove 

e maggiori in aggiunta ai bilanci 4856-57 » 352 
Legge per Tapprovazione della convenzione 
per la condotta dell'acqua potabile dalle 
valli del Sangone alla città di Torino » 370 
Legge per l'approvazione del bilancio passivo 

per l'esercizio 4858 ...» 372 
Legge che fissa il contingente di leva per 
l'anno 4857 a 9im. uomini , modifica- 
zione alla legge sul reclutamento dell' 
esercito . » 445 

3 agosto Legge portante disposizioni circa ai posti 
gratuiti di fondazione regia nel Collegio 
Carlo Alberto » 444 

20 settemb. Legge sull'ordinamento del servizio dei porti 

e delle spiagge dello Stato . » 423 

20 settemb. Legge portante variazioni alla tassa sulle 

vetture pubbliche » 422 

20 settemb. Legge sull'ordinamento dell'amministrazione 

della sanità marittima ...» 427 

20 settemb. Legge sull'ordinamento dell'amministrazione 

della marina mercantile ...» 430 

20 settemb. Legge per la leva di 250 marinai » 434 

29 novemb. L^ge per lo stabilimento di un porto natante 
sul fiume Po e relativi diritti di pedaggio 
a favore del Comune di S. Raffaele . » 434 
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